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PROPRIETÀ    LETTERARIA. 


VITTORIO    EMANUELE   III 

PBR    GRAZIA     DI    DIO    K    PEB    VOLONTÀ     DKLLA     NAZIONE 
RE    D'ITALIA. 


Ricorrendo  il  22  giugno  1905  il  1°  centenario  della 
nascita  di  Giuseppe   Mazzini: 

Considerando  che  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia, Governo  ed  ordini  rappresentativi  han  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'Italia  risorta, 
verso  l'apostolo  dell'unità: 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti  gli  scritti: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro.  Segretario  di  Stato 
per  l'Istruzione  Pubblica: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Sarà    fatta  a    cura  e    spese    dello  Stato    una    edizione 
completa  delle  opere  di   Giuseppe  Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'anno  finanziario  1904-905  e  nel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  sotnma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente  regolamento  di  contabilità  generale   dello   Stato. 


RKOIO     DKCRETO. 


Art.  3. 


Una  Commissione  noniinara  per  decreto  Reale  avrà  la 
direzione  dell' edizione  predetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di   osservarlo  e   di    farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  13  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Orlando 

Visto.  Il  Guardasigilli:  Ronchetti. 
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VX  VI. 

TO  Matij.da  Bi(;(;s,   Baiden. 

[London,  Aprii   ....,   1858]. 
Matilda  dear. 

You  are  sileut  lilce  the  j;rave:  and  a  poor  author 
canuot  even  kiiow  wbetlier  or  iiot  you  like  bis  last 
productiou.  How  are  you  ?  Caroline  tells  me  tliat 
you  bave  ])een  uuwell  ;  are  you  so  now?  or  better? 
Tbe  weatber  is  abuormally  borrible;  aud  I  would 
be  ili,  if  I  could.  Peace  is  gcoiie  tbr  me.  Salii, 
(riordina  and  an  immense  do^  are,  since  tbree  weeks, 


Matilde   cara, 

Siete  muta  come  una  tomba;  e  un  povero  autore  non 
può  neppure  sapere  se  vi  piace  o  no  la  sua  ultima  pro- 
duzione. Come  state?  Cai'olina  mi  dice  che  siete  stata  poco 
bene:  lo  siete  ancora?  o  va  me>rlio?  Il  tempo  è  orribile 
oltre  il  cinisiieto;  e  mi  ammalerei  se  potessi.  È  finita  la 
pace  per  me.  Da  tre  settimane  Saffi.  Giorgina  e  un  im- 
menso cane  si    sono   installati  in  casa   mia.  Saffi   non   può 

VXVI.  —  Illudila.  L"  aiit.ogral'o  si  coiint'iva  ui'l  Musco  d«'l 
Risoriiiiuenio  ili    llonia    (fondo  E.   Nathau)-    Non   ha  iiuìirizzo. 
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establisbed  in  my  house.  Saffi  cannot  write  a  letter 
or  trauslate  aii  article  without  eoiuing  and  reading 
it  to  me.  Giorgina  wauts  to  smoke  a  cjfrarette  in 
my  room.  The  dog  overturns  my  coals  and  sweeps 
away  my  papers  with  his  tail.  At  the  Brewery. 
the  two  young  hidies  are  eucaìiiped:  they  are  both 
very  good,  amiable  and  symi)athetic:  but  precisely 
l'or  that,  one  is  bouud  to  talk  wheu  oue  would  be 
silent  and  to  smile  wlien  one  feels  incliued  to  make 
faces.  Emilie  is  eoughiug:  stili,  uot  more  unwell 
thau  usuai.  Bessie  and  William  have  been  at  Kams- 
gate  or  Margate:  they  are  now  back:  Bessie  tìour- 
ishing.  This  eveuiug,  is  the  foreiguers  eveuing. 
Quadrio,  Ripari,  Bernieri,  two  Keapolitans.  f'or  whom 
Caroline  has  a  weakuess.  etc.  will  be  there.  Another 
grand  evening  is  in  pre^ìaratiou.  to  which  most  li- 
kely  I  shall  uot  assist.     1   wish  you  were  here.  dear 


scrivere  uiiu  lettera  u  tradurre  mi  articolo  senza  veuir- 
meli  a  leggere.  Giorgina  vuol  fumare  una  sigaretta  nella 
mia  stanza.  Il  cane  va  mettendomi  sossopra  tutto  il  car- 
bone e  con  la  coda  mi  spazza  via  le  carte.  Alla  Birreria 
le  due  giovani  signore  si  sono  addirittura  .iccampate:  sono 
tutte  e  due  buone,  auiabili  e  simpatiche;  ina  appunto  per 
questo,  si  è  costretti  a  parlare  quando  si  amerebbe  tacere, 
e  a  sorridere  quando  si  avrebbe  invece  voglia  di  fare 
smorfie.  Emilia  lia  la  tosse  :  tuttavia,  non  sta  peggio  del 
solito.  Bessie  e  William  sono  stati  a  Kamsgate  o  Margate: 
son  tornati  ora:  Bessie  è  florida.  Stasera,  è  serata  di  fo- 
restieri. Ci  saranno  Quadrio,  Ripari.  Bernieri,  due  Napo- 
letani, per  cui  Carolina  lia  un  debole,  ecc.  Un'altra  (jrande 
serata  è  in  preparazione,  ma  assai  probabilmente  io  non 
vi  assisterò.  Vorrei  foste  qui  per  un  po'  di  tempo,  cara 
Matilde.   Sembra  proprio  strano  che  voi  dobbiate  sempre 
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Miitildii,.  for  ;i  while.  It  seems  very  stranjre  tlint 
ì/ou  sliouhì  iilways  he  far  troni  ns.  Did  you  see 
rlie  coiuleiiiiiatioiis  in  Genoa?  Il"  yon  kiiew  Mie  nien, 
you  woiild  feci  hewildered.  The  lieaviest  coiideni- 
natioiis  bave  fai  leu  on  some  wlio  ha  ve  really  doiie 
norhiiiuf.  Savi  is  iiinoceiir,:  lie  knew  iiothiiio:  exi^ept 
some  24  honrs  before.  He  ^^ill  die  if  lie  is  kept: 
I  sliall  try  wìiat  I  caii  for  liis  escape,  bnt  I  doubt 
my  siieeeediny.  There  is  a  uienr  deal  of  fermeiit- 
atioii  in  Iraly  :  bnt  it  will  lead  to  notliinj'-,  unless 
I  oau  direct  it.  1  ani  very  discouraged  just  now: 
not  on  a(!(;()iint  of  any  change  in  tlie  elenieiits  or 
ili  tiie  l'eal  jiosition  of  the  thintjs:  l)ut  beeanse  I 
tc'int  to  act.  and  I  do  not  see  hoiv  I  can.  Tliis 
leeliiio-  that  I  on<;lit  and  must  vanish.  like  llouinlns, 
in  the  storni,  dominates  me  in  a  strang-e  way,  niakes 
me  unfit  for  orher  tliiniis  *•  ii^id  I  l'eel  iiseless,  sonibre, 
dejeeted.      I    tìiiiik   1  ani   wronji",   bnt  I  can't  hel])  it. 


ctser  lontana  da  noi.  Avete  vi.sto  le  condanne  di  Genova?  .Se 
cono.seeste  gli  individui,  rimarreste  veramente  sltalordlta. 
Le  condanne  più  severe  sono  toccate  a  per.*ione  clie  non  liaiino 
fatto  [)ro[»rio  nulla.  Savi  è  innocente:  non  sapeva  nulla  sino 
a  ventiquattr'ore  prima.  Se  sarà  ancora  tenuto  in  carcere, 
MKtrirà;  tenterò  tutto  il  possibile  per  farlo  fugfrire,  ma 
did>it(>  di  riescire  a  qualche  cosa.  In  Italia  c'è  un  fjrande 
termento;  ma  non  condurrà  a  nulla,  se  io  non  potrò  pren- 
derne la  direzione.  È  un  momento  in  cui  sono  molto  sco- 
raggiato; non  perché  siano  mutati  gli  elementi  o  la  con- 
dizione reale  delle  cose;  ma  perché  vo(/lio  agire,  e  non 
vedo  come  potrò.  TI  sentimento  che.  come  Komolo.  (htvrci 
e  debbo  sparire  nella  tempesta,  mi  domina  in  modo  strano, 
e  mi  rende  inetto  ad  altre  cose;  e  mi  sento  inutile,  triste, 
abbattuto.  Credo    di    aver   torto,   ma    non    posso    pensare 
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How  are  your  dangliters ?  How  is  the  infant-prodioy  f 
Is  she  strono^?  does  slie  witlistand  tliis  inferual 
weatberf  How  is  Mr.  Biggs  ?  Do  you  waiit  a  inaici? 
Tliere  is  ^Nlary  Cheney,  the  iiinid  of  Orsini,  wlio  be- 
haved  very  well  in  Paris  aii<l  liere,  tlirouf;hout  the 
affair  of  Bernard.  (')  And  I  think  slie  wonld  certainly 
like  and  deserve  to  be  witli  some  good  friendly  fa- 
iiiily.  Peter  Stuart,  wlio  seenis  bent  ou  doing  any- 
tliing  for  Orsini'e  family  and  niemory.  has  written 
about  ber:  and  we  shall  now  take  some  informa tion. 
Write  a  few  words  when  you  can  and  feei  dispos- 
ed.     They  will  be  very  welcome  to 

your  deeply  attiiched 
JosKPn. 


altrimenti.  Come  stanno  le  vostre  tìgliole?  Come  8t;i  la 
bimba  prodigio?  Cresce  forte?  resiste  a  questo  tempo 
infernale?  Come  sta  il  signor  Biggs?  Avete  bisogno  di 
una  ragazza?  C'è  Mary  Cheney,  la  cameriera  di  Orsini. 
cliQ  si  è  condotta  molto  bene  a  Parigi  e  qui.  durante 
l'affare  di  Bernard.  E  credo  che  le  piacerebbe  e  che  me- 
riterebbe di  stare  con  qualche  buona  famiglia  ainicd. 
Peter  Stuart,  che  sembra  disposto  a  fare  qualcosa  per  la 
famiglia  e  per  la  memoria  di  Orsini,  ci  ha  scritto  di 
questa  ragazza;  ed  ora  prenderemo  qualche  informazione. 
Scrivete  qualche  linea  quando  potete  e  vi  sentite  di- 
sposta. Le  gradirà  assai  il 

vostro  profondamente  affezionato 

GlUSKPPE. 
(»)  Ved.  la  nota  alla  lett.   MMMMDCCCCL. 
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VXVII. 

To  Jkssif.  Wiiitio  M Alilo,   LoikIdii. 

(Lomìoii.   Aprii    ,    1858]. 

Dcar. 

(xiilU'iijia's  letter  (')  ^^<HMlls  to  iiu*  to  bc  a  conve- 
iiient  pe(f  for  a  *i"oo(l  topic  Wliat  coiiccnis  nu-  is 
iniinarerial.      Tlie    '"twolve    nicn"'  are    comic.      Moi'e 

La  IcftcrM,  di  Gallciioa  mi  sembra  un  pfriiio  adatto  per 
un  bel  tema.  Quel  che  rigii.'irda  me  non  ha  iniftortanza. 
I   «  dodici   uomini  »   sono  cosa  da  far  ridere.  Piti  di  venti 

VXVII.  —  Iiu!(lita.  i/ aurojiraf'o  si  conserva  nel  Musco  ùel 
liisorjfiiiKMito   (li    Koiiia   Non    ha   in(ìiri/,zo. 

(')  (Quella  elle,  lirniandola  «  nn  ex  mazziniano.  »  A.  Gal- 
lenjja  asu-va  jxibbl.  nel  Morning  Star  del  81  marzo  1858.  Vi  si 
lodava  il  Mazzini  per  la  sua  aziont^  [xìlirica  anteriore  al  1848. 
mentre  er.a  piena  di  liele  nei  riguardi  di  Carlo  All)erto.  afìer- 
niiindovisi  essere  at.ata  «soverchia  adulazione  »  quella  di  avergli 
«  eonferito  il  titolo  di  Magnanimo  ;  »  e  dopo  di  ayere  accen- 
nato alla  disastrosa  inutilità  di  «  non  meno  di  venti  tentativi 
(die  dal  1831  in  poi  Iiiidiio  latti  in  varie  parti  d'Italia  sotto 
la  direzione  di  Mazzini.  »  conciiiudeva  :  «  l'ìgli  rimase  addietro 
dalla  età  sua  nel  1848.  e  per  la  sua  implaeabibi  opposizione 
al  nuovo  ordino  di  cose  inaugurato  in  Sardegna,  perde  ogni 
pr(;stigi(>.  come  sensato  e  ])ratico  uomo  di  Sfato.  Come  ideo- 
logo potreblie  esscM'e  innoeuo,  (collie  uomo  d'azione  i'  seni))li- 
(•(Muentd  un  pazzo.  »  Al  (tallenga  rispose  nello  stesso  jìciiodieo 
uno  scrittore  inglese,  .Jose[di  Cartwright.  Ved.  jier  lutto  ciò 
r  Italia  del   l'opoio  dei   Hi  e   17  aprile  1858. 
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thau  Ucenty  atteinpts,  reckouiii";  oiie  man  for  each 
wouUl  give  ine  Hcenty.  Tlie  nien  wlio  took  the  Dia- 
mante were  more  than  twolve.  Tlie  tried  in  Oenoa 
stili  more.  Ali  tliis  fiiss  aboiit  a  man  who  has  not 
twelve  followers  is  extraordinary.  Bnt  the  trne  j)oint 
would  l)e  tlie  Party  of  Action,  mine  or  not  mine, 
«omprising  Orsini  as  well  as  Pisacaiie.  It  is,  1 
tliink,  important  with  the  English  public  tliat  the 
subject  of  its  nse/ulness  should  be,  either  ù  propofi 
of  the  letter  oi-  of  aiiy  other   thiiiof  takeu    iii), 

(Jan  any  one  point  cut  a  single  thing  which 
Piedmont  has.  siiu-e  1849.  done.  not  for  Piedmont. 
but  for  Italy?  Has  it  prevenred  the  oceupation  of 
Home?  does  it  ask  for  the  wirhdrawal  of  the  Prendi 
troops?  has  it  pi'ociii-ed  the  liberation  of  a  single 
prisoner?  diminishe<l  of  one  atom  Austria's  or  the 
Pope's  tyranny  ?  gained  an  indi  of  ground! 


tentativi,  calcolando  un  uomo  per  ciascuno,  me  ne  dareb- 
bero venti.  Gli  uomini  che  presero  il  Diamante  erano  pili 
di  dodici.  Quelli  sperimentati  in  Genova  ancor  pili.  Tutto 
•piesfco  scalpore  intorno  a  un  individuo  che  non  lia  dodici 
seguaci  è  straordinario.  Ma  il  punto  essenziale  sarebl>e 
il  Partito  d'Azione,  mio  o  non  mio.  clie  includesse  tanto 
Orsini  quanto  Pisacaue.  Credo  sia  importante,  di  fronte 
al  pubblico  inglese,  svolgere  l'argomento  della  sua  utilità, 
a  proposito  della   lettera  o  di   un'altra  qualsiasi  cosa. 

C'è  qualcuno  clie  possa  indicare  una  sola  cosa  fatta 
dal  Piemonte  dopo  il  1849.  non  per  il  Piemonte  stesso, 
ma  per  l'Italia?  iia  esso  forse  impedito  l'occupazione 
di  Roma?  eliiede  forse  il  ritiro  delle  truppe  francesi? 
ila  procurato  la  liberazione  di  un  solo  prigioniero?  di- 
minuito di  un  atomo  la  tirannide  dell'Austria  o  del  Papa? 
guadagnato   un    palmo   di    terreno? 
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Oli  tlie  otber  side,  wliat  would  Italy  be  witli 
out  the  Party  of  Action,  mine  or  not!  IIow  could 
Cavour  liave  said  ••retornis  oi'  revolution"  to  tlie 
Conferenoies,  witliout  iti?  VVliere  woulil  be  Italy.  as 
far  as  European  opinion  is  coneerned.  witliout  tlie 
attempts?  To  wliat  is  owino-.  if  Italy  lias  tlie  jìrivi- 
leye  of  iiionoi)olizÌMo"  tlie  terrors  of  despotisiu  and 
the  encouratiements  of  the  friemìs?  Ilad  nothiny  le 
vealed  Italy^s  li  fé  sinee  1848.  woiiid  Europe  believe 
tliat  soon  ()!•  late  lier  nationality  must  triumph? 
Ilad  nobody  stirred,  woiild  Piedmont  itself  pretend 
to  hope?  Whei-e  is  Polaiid.  wlio  does  not  stir?  And 
liovv,  aìid  liy  whom.  and  throiiyii  what  has  the  po- 
l)ular  t'iemciit.  now  visibly  ar  work.  been  conquer- 
ed  '  And  how  did  the  Itidigious  rel'onii  sueceed  in 
l'ìiirope  except  riirouuh  a  series  of  attempts  which 
were  leadinu'  ro  the  scalìbld.  or  to  tire? 


D'altra  j)arte.  die  cosa  sarebbe  l'Italia  senza  il  Par- 
tito (l'Azioìic.  mio  o  non  mio?  Senza  di  esso,  come  avrebbe 
potuto  (lire  Cavour  alle  Conferenze:  «riforme  o  rivolu- 
zione? »  Dove  sarebbe  l'Italia,  per  (pianto  rif^iiarda  l'opi- 
nione pubblica  europea,  senza  i  tentativi  operati  '.'  A  che 
cosa  si  deve  se  l'Italia  ha  il  privileo;io  di  monopolizzare 
i  t(^rr()ri  del  dispotismo  e  gì' incoraggiamenti  degli  amici? 
Se  nulla  avesse  rivelato  la  vita  d(dl' Italia  dal  184S  in  poi. 
sarebbe  forse  l'Europa  persuasa  che  presto  o  tardi  la 
sua  nazionalità  deve  trionfare  ?  Se  nessuno  si  fosse  mosso, 
potrebbe  mostrare  il  Piemonte  stesso  di  sperare?  I)ov"(' 
la  Polonia,  che  non  si  muove?  E  come,  e  per  opera  di 
chi.  e  per  mezzo  di  che  cosa  è  stato  coiupustato  l'elemento 
po[M)lar(',  che  ora  ò  visibilmente  all'opera?  E  come  j)oI(^ 
riuscire  la  riform.'i  r(digiosa  in  Europa,  se  non  mediante 
una  serie  di  tentativi  che  conducevano  al  patibolo  o  al  rogo? 
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It  is  rliis  qiiestioii  tliat  I  should  like  to  see 
treated  ;i<>aiii.  From  wheiice  does  even  the  wrer- 
cIhmì  niodenite  Party  draw  its  iiioc^k  life.  if  iiot  from 
US.  frolli  onr  iiereiinial  piott^stinjj ?  VVIiat  is  in  facit. 
a  moderate  party  anywhere,  except  a  l*arty  ori<jÌTiiitiiio: 
ili   rlie  exisreuce  of  anotlier  Parry   «ioin^i'  bfyoiid  f 

The  self-achieviuo'  iiatioiial  ediication  of  a,  l^eople 

tlirouoh  a  peieiiiiial  liviii^  struggile,  is  a  o^ood  the- 

iiie:  is  ir   iiot?  ,, 

rjver  your 

Joseph. 

E  siffatta  (iiicstioiic  clie  mi  {ìiacerebbe  fosse  ili  nuovo 
trattata.  Donde  trae,  financo  il  miserabile  Partito  mode- 
rato la  sna  ridicola  vita,  se  non  da  noi.  dal  nostro  perenne 
prorestare?  E  infatti,  dove  (die  sia,  <die  cos'è  un  partito 
moderato  se  non  un  Partirò  (die  ha  origine  dall' esistenza 
(ì"iiii    Partito   elle    va   pili   in    là   di   esso? 

Il   naturale   formarsi   dell' eduo;i/.ione   nazionale   di    un 

Popolo  attraverso   una   lotta   viva   e   incessante,   è   un    bel 

teni:i.   non   è    vero?  ,, 

•Sempre   vostro 

GllTSEPPK. 

VX  Vili. 
A   CuSAKK   Bkunikui.   a   Londra. 

[Londra ai)ri]c    IS.'JH].    yioveiif. 

Caro   Bernieri. 

Va  bene. 

Le   L.    7.15.10   sono   una   delizia. 
Dovere  ax'ere  a   quest'ora   la   sortoserizione.    Non 
avere   da  far   tinnaie?   Non    mi    dite    di  queste  cose. 

VXVlll.  —  Inedita.  L"  aiiioiirafo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risoriritiicnto  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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Bitijjiiii.  tra  jili  altri,  deve  ])r('ii(ler]ii  <iii  voi  e 
farla  fìriiiare  da  altri:  Vieusseiix  e  tutti  «ili  altri: 
qualcniio  che  veda  i  Ar()ii[tt'<'clii|.  ('ald[esi],  ete.  Per 
un  solo  scellino  e  })er  1'  Italia  del  Poixtlo  non  ricu- 
seranno. Fuor  di  scherzo,  bisojìiia  ])ensarvi  sempre. 
Oltre  le  £  11  per  le  anniiende.  (piclla  sottoscrizione 
è  la  nostra  speranza  i)el  (liornalc.  per  (^)[na(lrio],  per 
Canip[anella].  ete.  Riuscendo  a  fare  un  piccolo  fondo, 
le  (piote  della  sezione  darebbero  nervo  al  Fondo 
per   l'Azione. 

Per  un  lavoro  inglese  che  mi  sopraj;t>iiino'e. .temo 
che  non  i)()trò  far  la  corsa  domenica  da  voi.  Ag'giornato. 

Vogliate  l)ene  al 

vostro 

(rlUSRPPK.' 

lìicevo  Ola    la   vostra. 

Leggerò:  l'ieapitero:  non  (n-edo  di  ])Oter  venire 
domenica,  meno  un  caso  che  non  prevedo,  ma  che 
non  può  essere  mutato  se  non  sabbato.  Se  (piindi 
sabbato  mattina  vi  mandassi  a  dire  si  o  no.  sono 
in   tempo  1^    Kiniango  grato  a   ogni   modo. 


VXIX. 

A  Cesaue   Ukunikhi,  a    Londra. 

[Londra.    aprilo    18ó8).    iiiercoledi. 

Caro  Jìernieri. 

I^^ccovi   l'introduzione  per  Agneni. 
Ilo  ricevuto:   e   sta  bene:   ma  L.  e  A.  dovrebbeio 
pagar<;.    I']    L.   dovrebbe    —    se   non   crede    pol<'r    agir 

VXIX.    —    IiitMlita.  1/ autoiiralo   si  l'oiisorva  nel   Mu.seo  del 
Kisoi-ijiineiito   di   Jloin;i.    Non    ini   indirizzo. 
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e<ili    —    dare    almeno    indicazioni    sagii    artisti    dai 
(jiiali   può  sperarsi,   interi)eIl:mdoIi.   sottoserizione. 

Mando  l'occorrente  a  (3ostaut,[ino{)oliJ. 

Vi  faccio  osservare  che  non  avete  accdiiiiso  l'in- 
<ìirizzo  d'Ajiiieni.   per  Mario. 

Firmate  e  fate  firmare  (pianti  ])otete  sulla  .Sot- 
toscrizione per  V ItnHa  del  Fopoio.  La  Sottoscrizione 
(;ircola  tra  gl'Inglesi,  s'intende,  ma  noi  pure  dob- 
biamo costribuire. 

Addio,   vogliatemi   bene. 

Vostro 

Giuseppe. 


vxx. 

TU  JiiSSiK   WnrrK   Maukj.   Loikìoii. 

[London.   May   1858].    rueaday. 

Dear. 

I  would  not  send  to  the  Press  now  :  we  niay  at 
a  future  time:  but  we  ought  now  to  limit  our.selves 
to  the  jtrivate  circulation.  Besides,  l  do  not  know 
if  Siififi    for    instance  would    like  to    bave   bis    naiue 


martedì. 
Cara, 

Non  manderei  ora  alla  .stampa:  potremo  farlo  pili  in 
là;  j»er  adesso  dovremmo  limitarci  alla  circolazioTie  pri- 
vata. E  poi.  non  so  se  Salii,  per  esempio,  jjradirehlje  di 
veder  apparire   il   suo   nome   come   membro    di    mi    Comi- 

VXX.  —  Inedita,  li'  anronrafo  si  conserva  nel  Mnseo  del 
Risoi'Kinienti)  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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tippeariiij;  as  a  iiieniber  of  a  ('ommittee  for  tlie 
•'Partito  d'Azione."  1  liave  otlier  reasons  too.  1 
thiiik  that  if  we  piish  the  tliiiig  actively  ainongst 
Olir  acquaiiitaiices,  we  caii  c-ollect  as  niuch  as  required 
for  tlie  Italia  del  Popolo.  vU;.  Tlieii.  \ve  sliall  jter- 
liaps  eniarge  tlie   program  aiul   i)ublisli   it. 

Aiiytliing  collected.  tlirougli  tliese  Lists.  by  yoii. 
ought  to  be  put  rai)i(]ly  in  iny  hands:  I  sbould  like 
very  nmcli  to  send  the  £,  14.  (/)     As  soon  as  possible. 

Your 
Joseph. 

T  ought  to  know  to  whom  you  send  tlie  Lists; 
to  avoid   the  douhles. 

What  do   I  owe  for  the  papers? 


tato  pel  «  Partito  (l'Azione.  »  Ho  aiiclie  altre  raj^ioni.  Io 
penso  che  se  ci  dessimo  attorno  attivamente  per  questa 
cosa  fra  le  nostre  conoscenze,  potremmo  raccogliere  quanto 
serve  per  1'  Italia  del  Popolo,  ecc.  Poi  aiuplieremo  forse 
il  programma  e   lo   pubblicheremo. 

Tutto  (piel  che  voi  raccogliete  con  queste  Liste,  dovrebbe 
venire  in  mio  possesso  rapidamente:  mi  piacerebbe  mol- 
tissimo  mandare  al   pili   presro   possibile   le  14  sterline. 

Vostro 

GlUSEPl'K. 

Dovreste  farmi  sai)ere  a  chi  mandate  le  Liste  ;  per 
evitare   duplicati. 

Che   cosa   debbo   i»er   i    giornali  '! 

(^)  Dovevano  servire  a  pagare  lo  ainuiendc  alle  quali  era 
stata  condannata  1'  Italia  del  Popolo  nei  due  primi  processi  per 
reaio  di  stampa.   Vod.   la  lett.   VXXIV. 
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T  (li(i  iiotreceivo  ycsterday  rlie  iiuiiil)er  of  the] tal ia 
del  Popolo  wherc  tbe  article  of  Quadrio  on  Mie  Jury 
is.  (')     (Jan  you   leud  it  to  me?  seud  it  ])y  tbe  boy? 


Ieri  non  lio  ricevuto  il  numero  dell'  Italia  del  Popolo 
dov'è  l'articolo  di  Quadrio  sul  f^iuri.  Potete  prestarmelo  ? 
e   mandarmelo  per  il   ragazzo? 

VXXI. 

AD  Alberto  Mauio.  a  Londra. 

[Loudra,    —   maggio  1858],   niarti'df. 
Caro  ]\Iario. 

Avete  veduto  Bardi'?  (-)  ìa)  vedrete  ancora?  Ili- 
parte  presto!  Sia  (die  riparta  o  no.  volete  cliiedei-.uii 
se  può  pa.uare  o  far  j^a^are  150  francbi  per  me  a 
Piero  Gironi,  cb'io.  per  mezzo  vostro,  gii  darei  qui 
immediatamente?  Bardi  e  Gironi  sono  legati,  ed  è 
(Quindi  il  miglior  metodo. 

Ora.  lasciatemi  ajig:iunj>ere  qualche  cosa.  Bardi 
fu  mio  amico:  og'.ui.  il  terrore,  suppoujio.  gli  con- 
teinbi  il  vedermi:  i)ero.  volendo  rispettare  anelie  il 
terrore,  non  bo  cercato  di  lui.  So  <lel  resto  cb'  ei 
(M)ntinua    placidameute    buono,  cbe  aiuta    di  danaio 

(^)  Sul  giurì  inglese,  a  proposito  del  processo  Bernard. 
Ved.   l'Italia  del   Popolo  del   2J»  aprile   1858. 

VXXI.  —  Ineilita.  L'autografo  ai  conserva  iitd  Museo  del 
Risorgiuieuio   di  Roma.   Non   ha   iudirizzo. 

(^)  ('cu  Giuseppe  lìardi.  litografo  e  tipografo  liorentino, 
artiliato  forse  alla  Giovine  Italia,  il  Mazzini  era  in  relazione  fino 
dal    1835    (ved.  la  lerr.     DCXXXII).    Fu  poi    editorL-  dell'Alba. 
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esuli  e  j)r()i)a<jaii(ì:i  di  stampa,  Y()<>liate  adunque  sa- 
lutarlo da  parte  mia. 

Ma  a  voi,  caro  Mario,  toccherebbe  di  dirgli  al 
tro.  ])ovreste  dirgli  i  lavori  della  Sezione  di  Londra: 
dirgli  come  ognuno  fuori  sagrlficlii  il  suo  obolo  jìer 
alimentare  a  un  tempo  la  i)ropaganda  e  formare  un 
Fondo  per  l'Azione;  dirgli  come  questo  Fondo  si 
componga  d'offerte  di  nostri  dell'estero  o  d'Inglesi, 
e  come  dall'  interno  nessuno  dei  nostri  antichi  amici 
vi  abbia  contribuito  finora:  come  questo  nostro  con- 
tinuo sollecitare  a  stranieri  diventi  vergogna  vera 
pel  nome  Italiano:  spronarlo  a  far  qualche  cosa.  !ion 
fosse  che  a  prendere  una  quota  di  100  franchi  : 
trattare  insomma  con  lui  la  causa  che  voi  pure  rap- 
])resentate.  !N"essuTui  di  queste  occasioni,  caro  Mario, 
dovrebbe  passar  negletta.  Non  ..dovreste  lasciarmi 
solo  a  raccogliere.  Ingrossare  il  Fondo  dovrebb' es- 
sere —  e  1'  avevate  promesso  —  il  pensiero  di  tutti 
i  giorni.  \"edete  adunque  se  potete  trar  partito  dal 
l>ardi  eh' è  buono  e  che   può. 

(Chiedetegli  un  po'  di  relazione,  a  modo  suo.  (ielle 
condizioni  toscane,  dello  s])irito  dei  popolani  e  dei  gio- 
vani cresciuti  dal  1848  in  ])oi.  dell' estensione  rea/<? 
del  Partito  piemontese.  Mi  darete  poi  un  })o' di  sunto. 

Dite  a  Jessie  che   non  mi  sgridi:  non  potrò  darle 

quelle    linee  prima   di   domattina.   (Quando   parte?   (*) 

l'a(;(;om[)aguate  o   rimanete?   l'\iro  di   vedervi,  anclie 

per  parlare  del  nuovo  Giornale. 

Addio: 

vostro  semi)re 

GlUSKPPK. 

(*)  .1.  W.  Mario  si  dispone- va  a  partili'  per  Maiicliester, 
(love  ai  primi  di  •jingno  tciiii«^  alcune  Ictturt' siilT  Italia.  A'ed. 
\' Jlalia  del   Popolo  del   2'J   <;iu<;;iio    1858. 
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VXXII. 

TO  Jessip:  White  Mario.   London. 

[London.   May....,   1858].   Tnesday. 

Dear. 

I  waut  ••  Pisacaue.  ''    They  teli  me  now  tbat  one 

of  the  envois   bas   not   reaclied  (*).     Of  conrse.    you 

sliall  bave  it  back. 

E  ver 

your  anectionate 

Joseph. 

Martedì. 
Cara. 

Ho  bisogno  del  «  Pisacane.  »  Ho  avuto  adesso  la  no- 
tizi:i  die  uno  degli  envois  non  è  arrivato.  Naturalmente, 
ve  lo  restituirò.  .Sempre 

vostro  affezionato 
Giuseppe. 

VXXIII. 

A  Sara   Nathan,  a  Londra. 

[Londra],   12  maggio  [1858]. 
Amica. 

II  Bazar  avrà  luogo  iii  ca.sa  di  Mrs.  Wedgewood. 
17,    Cumberlaud    Terrace,  Kegeut's    Park,    il    16  di 

VXXII.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.   Non   ha  indirizzo. 

(•)  L'autografo  dei  Ricordi  su  C.  Pisacane,  che  si  eran  co- 
minciati a  stampare  ^\&\\' Italia  del  Popolo  del  2  maggio  1858. 

VXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento    di    Roma    (fondo    E.    Nathan).    È    in    una    busta 
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giiii^iio.  Gli  og;4etti  dovrebbero  essere  rimessi  il  10. 
Lo  ricordo  jv  voi  e  a  qualunque  dei  vostri  amici 
s'interessa  pel  Bazar.  Avremo  anche  qualche  oj?- 
jfetto  di  manifatture:  cose  da  mauuiare.  dohn.  infine 
qualunque  cosa.    Ditelo.  , 

Volere  dire  ali"  amico  Nailian  che  non  ho  più 
sicari  e  m'obbli^'herebbe  assai  se  ne  (trdiuasse  tre  o 
quattro  scatole  per  me. 

Come  state  ?  .Vogliatemi  bene. 

Vostro  seni  {ne  e  con  affetto 
Giuseppe. 


VXXTV. 

AL    DiUKTTOKE    DKÌ.h' «  ITALIA    DKL    Poi'OLO.  » 

[Londra].   1-'  iMaggio  [1858]. 

Da  duecento  ottanta  fra  Italiani  e  Iìi«:lesi  ho 
l'accolto  nello  spazio  d'una  setitimana.  a  uno  scel- 
lino per  uomo,  le  lire  sterline  14  (^lie  vi  mando,  È 
r  ammontare,  se  non  erro,  delle  due  ammende  alle 
fjuali  fu  ultimamente  coudaiiiiato  il  giornale.  Chiesi 
in  nome  della  libertà  del  pensiero,  manomessa  o<i'^i 
tra  voi.  e  ottenni  immediatamente.  La  sottoscri- 
zione continua. 

Potesse  jjiovare  in  Italia  l'esempio!  E  non  so- 
lamente pei'  voi.  al  (juale  dovrebbero  ì)restare  aiuto 

cho,  ili  pnj^iio  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S.  Nathaii. 
58.  Myddletou  .Siiuare.  Peiitonvillc.  K.  C.  »  La  data  si  coni- 
pietà  col  timido  postale. 

V.KXIV.    —   Piibbl.  uM'  lialia  del  l'opolo  del  J  uiu^nio  LS58. 

Mazzini,  Ucritti,  ecc.,  voi.  LXI  (ICpisiulitiio,  vul.  XXXVI).  '2 
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quanti  IjtUiiio  .sacra  1*  iudi[)e]idenza  della  staiiipa  e 
aniiniraiu)  la  vostra  costanza:  ma  per  altio  più  lar^ro 
intento.  iSe  tutti  (ili  uomini  i  quali  ciedono  teorica- 
mente e  oziosamente  in  Italia  nella  necessità  d'ima 
Cassa  Nazionale,  versasswro  di  città  in  città,  di 
comune  in  comune,  un  solo  franco,  il  pro))lenui  sa- 
rebbe sciolto  speditamente. 

^^^^^^^^^^^  vostro 

Gius.  Mazzini. 

VXXY. 

TO  Jkssik  White  Makio.  London. 

[London,   May   1858]. 

J)ear. 

I  sliall  ask  to-morrow  mornin^  for  the  books — 
Farini  excepted.  Avbicli  I  do  not  kuow  wbere  to  ftnd. 
I  sliall  peiliaps  cali  oii  you  to-morrow.  The  letters 
of  .Meiitia  aie  (U'spairiii.uly  nuli.  Wliy  are  you  unweUl' 
Ce  n'est  pus  raisoiinnble.  Since  tbe  tirst  letter.  Emi- 
lie   is   silent.      Bb-ss  you.  y^,,^.   j^^..^,^. 

Joseph. 

Cura. 

Cercherò  doniain  matlinii  i  lil)ri  —  eci;ettn:ito  Fu- 
rini.  idie  nou  s«i  d()v<-  iroviire.  Forse  passero  da  voi  do- 
mani. Le  lelLere  di  Mcalia  sono  disperatamente  vuote. 
Perclié  non  state  bene?  Ce  u'est  j)«s  rdinoiinable.  Dopo 
la    [»rima    lettera.   Emilia   non   s'è    fatta    [)iù    viva.   Dio   vi 

l»enedica.  ir      ,  a-     •         *•   „; 

V  ostro  aiiezionatissimo 

Giuseppe. 

VXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mns<'() 
del  Itisoiiiimeuto  di  lionia.  Nou  La  iudiiizzo. 
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Tliere  lius  beeu  a  violeiit  artiele  agaiiist  Koss- 
[uthj  in  the  Daili/   Telegruph. 

C'è  stato  un  violento  ;irtic.'olo  contro  Kossutli  nel 
Daily   Telcf/raph. 

VXXVI. 

TO  Jessie  White  Mario.   London. 

[London.   Mav  ,   1858].   Satuidav. 

Dear, 

I  leceive  botli  note  aud  uiticlo.  The  latter — if  I 
(lo  uot  liear  on  the  nioruiug,  that  you  come,  1  shall 
.seiid  back  ou  Mouday.  The  aflairs  of  the  paper  go 
ali  wrouj?  in  Genoa.  Virginia  Frijrerio  shall  have 
the  paper:  she  ought  to  pay  her  tsubscription  in  the 
hands  ol"  the  Avvocato  Bettini.  For  the  present.  I 
have  none:  the  Financnaiy  Coniniittee  have  ruiued 
the    thing   by    addressing    theniselves    to   the    Coni- 


Sahato. 
Cu  a. 

Ricevo  ora  lettera  e  articolo.  (^Mient"  ulrinio.  lo  rimanderò 
lunedi,  a  meno  die  al  mattino  non  mi  tacciate  sapere 
che  venite.  A  Genova  <i\i  atìari  del  giornale  vanno  tutti 
male.  Virginia  Frigerio  avrà  il  gioruiile:  l'abbonamenti» 
dovrebbe  versarlo  nelle  mani  dell'avvocato  Bettini.  Per 
ora  non  ne  ho  alcuno:  il  Comitato  Finanziario  ha  gua- 
stato tutto  col  rivolgersi  a  quelli  del  Comitato  di  Genova, 
tra   gli   altri   a   Kemorino:   la  conclusione   è    die    non    ab- 

VXXVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  cousersu  nel  Museo  del 
Kitìorgiiiienlo  di   Roma.   Non   ha   indirizzo. 
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uiitcee    meli    iu   Genoa,  Kemoriuo   amongst   otheis: 

the  resiilt  being  tliat  we  bave  uot  a  sinfrle  subscri- 

ber    or    at    least  iiot  a  sliilliiij:    froiii  Geuoa.     I  ani 

tliiiiking  of  some  lionest  man  iu  wliose  haiids  to  piit 

the  amouut  of  possible  siiìisciiptions  for  me.     Does 

^Nlario  kiiow    any   one    to    suggest?  There    must  be 

pleuty  of  steamers  for  America.     Do  uot  forget  that 

yon  must  come  bere  for  one  day.    J  keep  the  letters, 

etc.  for  you.     Yours  in  baste,  but  very  attectionate 

and  sanguine  about  success. 

Joseph. 

bìamu  un  solo  abbonato  o  per  lo  uiejio  un  solo  scellino 
da  Genova.  Io  sto  pensando  dove  trovare  una  persona 
onesta,  alla  quale  affidare  per  conto  mio  l' aniniontare 
degli  eventuali  abbonamenti.  Mario  non  saprebbe  sug- 
gerirmi qualcuno?  Per  l'America  devono  esserci  parecchi 
piroscafi.  Non  dimenticate  che  dovete  venir  qui  per  un 
giorno.  Ho  da  parte  per  voi  lettere,  ecc.  In  fretta,  ma 
con   molto  affetto  e  fiducia  nel  successo. 

vostro 

GlUSKPPE. 

VXXVII. 

TO  Jkssip:  Whiti<:  Makio.  London. 

[London,   May   .    185S].   Tiiesday. 

lUess  yon.  dear:  1  lioped    to  see  you    yesterday 
eveuiug:  but  in  vain.     1   would  come   to  see  jou  to- 

Martedi. 

Dio  vi  benedica,  cara;  speravo  di  vedervi  iersera  :   ma 
invano.  Vorrei  venirvi  a  trovare  oggi  ;  ma  ho  molto  da  fare  ; 

VXXVIl.   —  Inedita.   L'autografo    si  conserva   nel    Mnseo 
del   Risorgimento  di  Koma.   Non  ha  indirizzo. 
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day  ;  but  I  bave  plenty  of  work  :  yoa  are  very  far, 
aiul  moreovcr.  Kossutli  is  cornino:  to  me.  I  sliall 
see  yon  wlieu  yoii  come  back:  and  prepare  every 
thing  for  you  an<l  Mario.  Teli  me  of  your  sister 
before  leavinof.     1  sliall  write  to   Rhodeis.  etc. 

Ever  affectionately,  your 
Joseph. 

The  way  in    whicli  the  article  of   the   Daily    Te- 
le(/raph  will  be  inserted,  will  not  displease  yon. 

voi  stiite  molto  lontano,  e  per  di  piti  viene  da  me  Kossutli. 

Vi  vedrò  quando   tornerete;  e  preparerò  ogni  cosa  per  voi 

e  per  Mario.  Ditemi   di    vostra  sorella    prima    di    jtartire. 

Scriverò  a  Rodi.  ecc. 

Sempre  vostro  affezionato 

GlUSEPPK. 

11  modo  in  cui  sarà  pubblicato  l'articolo  del  Daily  Te- 
legraph  non   vi  dispiacerà. 

VXXYIII. 
TO  Jkssie  Whitk  Mario.   London. 

(London.    May   — ,    1858].   Satnrday. 

IFow  conld  I,   dear    Bianca,  bave  the  auswer  to 
Mr.  M'Adaiu  reachiug  Glasgow  yesterday  afteruoon, 


Sabato. 

Come  potevo,  cara  Hianca.  far  giungere  a  Glasgow 
la    risposta    al    Sig.   MacAdani    ieri     nel    jiomeriggìo,  se   è 

N'XXVIIL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  liisorginiento  di  Roma,  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini, sta  l'indirizzo:   «  Jìiaiica.  » 
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wheii  it  is  yesterday  afternoon.  at  nearly  five.  that 

I  received    liis   letter?    Therefore,  I    wrote    none:   I 

bave  a  hope  tliat,  if  you  had  rlie  letter  in  tinie.  yon 

answered  it  for  me.     1  shall  answer  it  on  Monday. 

You  stand  invited  by  me  to  dine — spite  of  tlie  Sup- 

per's  theory — Wednesday  next.  at  7.     I  sliall  teli  yon 

the  precise  place.  .^  «.    ^-        ,  , 

E  ver  yonrs  aitectionately 

Joseph  —  not    Garibaldi. 

;ip|)iiiito  ieri  nel  pomeriggio,  alle  ciiKpie  circa,  clie  lir)  ri- 
cevuto la  sua  lettera?  Perciò  non  lio  scritto  atTatto:  ho 
la  speranza  che.  se  voi  aveste  la  lettera  in  tempo,  rispon- 
dereste per   me.    Io  risponderò   lunedi. 

Voi  rimanete  invitata  da   me  a  pranso  —  nonostante 
la  teoria  della  Cena  —  mereoledì  prossimo  alle   7.  Vi  farò 

sapere  il  luogo  preciso. 

Sempre   vostro  affezionato 

Giuseppe  —  non  Garibaldi. 


VXXIX. 

TO  Jessik  Wiiitk  Maiìio,  LoTidon. 

[London,   May....,   1858].   Friday. 
Dear, 

Your  sister  is  very  kind:  pray,    convey    to    ber 
my  best  thanks.  and  bave  mine  for  yourself  too. 


Aener»!!. 
Cara, 

Vostra  sorella  è  assai  gentile:  vi  prego  di  farle  i  miei  iiii- 
«•liori  ringraziamenti,  e  ringrazio  nello  stesso  tempo  aiiclie 

VXXIX.    —    Inedita.     L'autografo    si    conserva    nel    Mu- 
.seo  del   RisoriiinieMlo  di    lìoma.   Non  ha  indirizzo. 
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It  is  rlie  tliird  (L-iy  for  yon  as  well  as  for  me  tliut  the 
Ttaliii  del  Popolo  doos  norappearl  Oiic  feels  really 
(lisliearteiicd:  ir  looks  iike  oalvaniziiiya  coriìse.  Ilowe- 
ver.  do  yon   (iollect  ?     Is  tlie  headinri   tortlicoiiiiii<i"  ? 

Is  Mie  address  of  !\radaiiia  Fri,iierio  a  safe  oiie  ? 
Miji'lit  [  liave  one  sinopie  letrei-  passiiitr  Jliroiijili  lier  ? 
My  own  addresses  are  very  old.  and    I   ain   scnr  none. 

1    tlìink   \ve  onyht  \o  snbstitnre  To  leadinjj  articles 

in   the  Itolio  del  Popolo  a  series  of  officiai  docnnients. 

historical  payes  quoted  from  respectable  writers,  qno- 

tation   l'ioin   ehissical   anrliors.  etc  ail   tendinei'  lo  :ic- 

cnse  ol"  soinetliinji'  the  Ilonse  of  Savoy.  ."\Ionaiehy.  tiie 

Moderates.  efe.     It  ean  be  done.     Bnt  I  have  scarc<dy 

any  book  :  and  we  on^lit  to  lielp  one  another.  Teli  the 

idea  to  .Mario:  and  see  what  he  savs. 

l^.ver  yonr 

JOSKPII. 


v(»i.È  il  tcrzo.'fioriio  tanto  per  voi  quanto  per  me  clic  1'  Ilali<i 
del  l'opolo  non  compaiisce  !  C'è  iiroprio  ila  scorafr<>Ì!irsi  ; 
sembra  come  se  si  volesse  «alvanizzare  un  cadavere.  Tutta- 
via,   andate    raccojjliendo  ?   E   \Uìitcst(iziour    fa    projiressi  ? 

li' indirizzo  della  Signora  Frijjerio  è  un  indirizzo  si- 
curo? Potrei  avere  una  sola  lettera  pel  tramite  suo?  Gl'in- 
dirizzi miei  sono  vecchissimi,  e  non  me  ne  uiandano  alcuno. 

(Jredo  die  dovremmo  sostituire  a<jli  articoli  di  foinlo 
neir  Itulid  del  l'opolo  una  serie  di  dociimeuti  ulliciali. 
pagine  di  storia  attinte  a  scrittori  rispettabili,  citazioni 
da  autori  classici,  ecc..  die  tendessero  ad  accusare  di  (pialclie 
cosa  la  Casa  di  Savoia,  la  Monarchia,  i  Moderati,  ecc. 
È  un.'i  cosii  che  può  farsi.  Ma  io  non  ho  (piasi  libri  ;  e 
dovremmo  aiiit.'irci  a  vicenda.  Prospettate  l'idea  a  Mario; 
e   sentite   ch<-    ne   dice. 

Sempre   vostro 

(jILSKl'I'K, 
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vxxx. 

AD  Alberto  Makio.  a  Londra. 

[Londra].   19  magorio   [1858]. 

Caro  ]\Iaiio. 

Ho  ricevuto:  non  lio  idea  del  numero  di  colonne 
che  il  tutto  occuperebbe:  faremo  il  possibile.  (*) 

Heinorino  mi  scrive,  dicendo  che  voi  raccojjlie- 
rete  tra  })oco  lOUU  franchi!  per  l'Italia  del  Popolo 
e  ponendoli  a  mia  disposi/ione  per  corrispondenze 
da  qualunque  punto,  contenenti  peraltro  più  fatti  che 
ragionamenti.  Dalle  sue  lettere,  da^li  articoli  di  Rossi 
su  Savona.  (-)  dal  modello  messomi  sott' occhio  da  Re- 
m[orino],  eh' è  \'  Inde pen dance  Belge,  parmi  veder  chiaro 
che  non  desiderano  Quadrio  né  altro  direttore,  e  che. 
sotto  idea  —  falsa,  secondo  me  —  di  speculazione 
{>ossibile  modificheranno  a  poco  a  poco  il  Ciioinale. 
Tanto  pili  è  uro'ente  il  nostro.  Nondimeno,  giova 
organizzare,  se  possiamo,  queste  corrispondenze,  che 
non  foss" altro  ci  <iaranno  potere  sul  Giornale,  dacché 
minacceremmo  di  sospenderle  se  mutasse  di   troppo. 


VXXX.  —  Tiieiìir.a.  L' antopjrafo  si  conserva  nel  Mnseo 
del    liia(»ri;iineiiro  di   Roma.   Non   ha   indirizzo. 

(')  Il  nis.  dell"  art.  sul  Foscolo,  del  (piale  conipnrve  nna 
prima  parte  n(d  1"  n.  di  Pen-'^iero  ed  Azione,  venuto  a  luce  il 
1°  settembre  1858. 

(■')  Specialmente  ((nello  intitolato:  V  ummiiiinirazione,  })o\i- 
tica  picmonlese.  Genova  e  Savoìta.  pnhbl.  anonima  nel  1' 7/a/i<f  <f*'? 
Popolo  del  15  ma<jgio  1858.  ri<jnardanre  la  competizione  fra 
(juelle  due  città  a  proposito  del  porto,  che  i  .Savonesi,  riie 
rindosi  al  loro,  consideravano  «  lo  scalo  naturale  del  Piemonte.  » 
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Se  (liinqne  voi  e  Jessie  potete  raceoorliere.  fatelo; 
e  quanto  racco<jlierete  per  V  Italia  del  Popolo  spe- 
(;ialineiite  e  pel  ]ìrooetto.  che  non  si  verificherà,  di 
Quadrio,  lo  consacreremo  a  ordinare  queste  corri- 
spondenze. Potendo  quindi.  l'etriljuirenio.  e  se  ri- 
cordate in  qualche  punto,  deiitro  e  fuori,  qualche 
giovane  amico  vostro  (die  s'assumesse  di  mandare 
(jorrispondenze  rejjolari.  mercè  un  jx)'  di  retribuzione 
che  qui  sarebbe  i)oca  ma  sul  (Jontinente  diventa  pur 
qualche  cosa,  lo  proporrete,  e  gii  scriverete.  Mi 
duole,  or  che  ho  questa  autorizzazione,  di  aver  man- 
dato le  £  14:  avremmo  potuto  tenei'le  e  consecrarle 
allo  scoi)o. 

f^'atto  ciò.  tutto  quello  che  si  raccoglierebbe  dnlla 
Sottoscrizione  dello  Scellino  o  per  la  Stampa,  lo  con- 
sacreremmo al  nostro  (riornale,  al  quale,  oltre  le 
spese  di  stampa,  occorreranno  spese  d' annunzi,  etc. 
Inoltre.  a])pena  si  potesse,  vorrei  retribuire  ì  colla- 
boratori, lì  giustizia  e  necessità:  «lacchè,  se  potessimo 
trarne  qualche  compenso.  <laremmo  piiì  volentieri 
tempo  a  scrivere  per  1"  Italia  che  non  per  V  rnghilterra. 

Pei'  la  Stampa  dunqu<'  che  ha  il  vostro  e  il  suf- 
fragio di  tutti,  adoperatevi  quanto  è  possibile.  Se 
troverete  modo  d'ottenere  da  chi  non  darebbe  per 
l'Azione,  ma  darebbe  per  la  Stampa,  qualche  offerta, 
non  trascurate.  La  Shilling  Subscription.  se  conver- 
tita in  Sott()scrizion<' d' un  Franco  si  diramasse,  per 
l)i(;coli  cerchi,  sul   (Jontinente,  potrebbe  far  molto. 

Addio:  non  ho  ancora  potuto  leggere  il  vostro 
articolo.  Prevedo  che  non  verremo  fuori  se  non  un 
po'   più  tardi,   forse  il   15  di   giugno.  (*) 

(')  'S  è  yia  visti)  invece  che  Fevuiero  e  Azione  IH  «.'oiiiiii- 
ciiiU)   :i    |Mil)blicare   a    LoiKÌra    il    1'^   sftieiiihre    1858. 
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Se  aveste,  dopo  il  Foscolo,  ini'iilfci'a  iiKlividualità 
letterario  politica  da  esaminare,  forse  sarebbe  il  me 
olio:   ma  (iiiale?  Pensateci:  ci  penserò  io  ])iire. 

Vostro  atit.mo 

(tIUSEPPE. 


VXXXI. 

A   Cesare  Beunieiu,  .i   Londra. 

[Lotidra],   21   niairgio  [l8óK]. 
Caro   P>ernieri, 

Eccovi  un  conto  i)er  la  Sezione.  Chiedete  quante 
copie  volete.  (*)  Vedrò  di  distribuire  l'altre  utilmente. 

Subito  dopo  questa,  verrà  la  mia  lettera  a  Ca- 
vour.  ('-')   Poi.   il  (rioruale. 

Vorrei  sapere  per  mio  conforto,  se  Giufflini  vi 
ha   mandato  danaro.   Ben  inteso,  <;li  scrissi. 

Vostro 
Giuseppe. 


VXXXI.  —  Inedita.  L'antoirrafo  si  cnnserva  nel  Museo 
del   liisorjjinient»  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Quelle  dell'opuscolo  Al  Giudici  nel  processo  pei  f<ttti 
liei  29  giurpio  1857 ,  ])u1)l)l.  come  secondo  opuscolo  nella  serie 
di  quelli  dati  a  luce  dal  Partito  d'Azione.  Ved.  l' introduzioue 
al    voi.    LTX   dell'  ediz.    nazionale. 

(2)  La  Lellern  al  C.  di  Caniiir  in  data  a  luce  a  Londra  tiel 
•■iuojiio  1858.  e  faceva  parte  delle  «  nuhlilicazioni  del  Partito 
d'Azione.  »  Ved.  1'  iiitroduzii)ne  al  voi.  LIX  deli'  ediz.  nazionale. 
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VXXXIi. 

To    Jks.sik   Wiiitk   Maufo,    Newcastle. 

[I.oiuloii,   May   ....,    1858]. 
Dear. 

Yoa  may  cali  me  proud.  bnt  I  do  not  feel  imich 
inclined  to  ask  ali  the  papois  to  iiisert  this  Italian 
docnuKMit  oi'  in  ine.  'I'Ih'J  will  i-eftisc.  I  suppose,  aiid 
[  never  sliall  apply  to  tliem  aiiy  iiiorc  ior  some  otlicr 
Eiif/Ush  or  French  affair.  Doir't  yoii  tiiiiik  yoii  iiiitiiit 
yourseli' state  the  conteiits  ofyoiiriiote  to  theirif  (') 
I  seiit  the   thiii«:  more   tliaii  three  weeks  ajjo.      Kver 

yours 

JOSKPII. 


C.'irn, 

Cliiaiiiateiiii  puro  superbo,  ma  io  non  mi  sento  molto 
disposto  a  chiedere  a  tutti  i  crìornali  di  jmhhlicare  (piesto 
mio  dociiinento  tlnliano.  Credo  die  riliiiteraiiuo.  e  allora 
non  mi  potrò  più  rivolii^ere  a  loro  per  qiialehe  altra  cosa  in- 
(jlese  o  francene.  Non  credete  che  potreste  voi  stessa  esporre 
loro  il  contenuto  della  vostra  ietterà  ?  Ho  mandato  il  do- 
cumento pili  di  tre  settimane  fa.  Sempre  ^.„ 
'                                                     '■                   vostro 

GlUSKPI'K. 

VXXXII.  —  Inedita.  L' autoirinfo  si  oonsprvn  lu-l  Museo 
del   liisorgimciiro  di    Roma.   Non   lia  indirizzo. 

(')  La  lett.  che  .1.  W.  Mario  aveva  inviata  .il  Onihj  Clnon- 
icìe,  riliaitendo  al<Mini  tjiudiy.i  ohe  sul  Ma/./.ini  erano  sfati  tor- 
mulati  ncdl'art.  intitolato:  l'iedmonl  or  lldìii.  ])nldd.  nello  stesso 
periodico.  Fu  poi  tradotta  e  daia  a  luce  nell' y/d/m  dtl  Popolo 
del    1"    iiinjfMo    1858. 
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VXXXIII. 

TO  Matilda   Bigos,   London. 

[London.    May   1858].   Tnesday. 

JJoarosr  Matilda. 

I  .sliall  say  uothinof  but  one  wortì  about  Mie  sub- 
ject,  because  I  caiiiiot  lielp  it.  I  (ìeeply  re.irret  tbe 
decisimi.  It  makes  me  trnly  sad  to  thiiik  tbat  frieiids 
niay  tritle — wliatever  the  caiises  be  —  witb  wliat  onolit 
to  "ive  a  seiise  of  lieavy  responsibility  for  the  future. 

I  shall  seud  tlie  day  after  to-morrow.  deai.  the 
tickets:  [  Hnd  I  have  none,  and  have  ordered  some. 
I  lose  my  iiead  in  the  niidst  of  ali  this  woik  of 
di'tdiì.  I  ani.  silice  some  time.  overwhelnied  with 
business:  leading  niost  likely  to  nothino-  after  ali, 
stili  not  to  be  neo:lected. 

Martedì. 
Cari.s.sima  Matilde, 

Non  dirò  che  nna  parola  sull'argomento,  perché  non 
po.siso  farne  a  meno.  Mi  duole  profondamente  della  de- 
cisione. Mi  rattrista  veramente  il  pensare  che  —  qua- 
lunque ne  sia  la  causa  —  gli  amici  possono  scherzare 
con  ciò  che  dovrebbe  dare  un  senso  di  grave  responsa- 
bilità per  il   futuro. 

Manderò  i  biglietti  dopodomani,  cara:  me  ne  son  tro- 
vato spr(»vvisto  e  ne  lio  richiesti  alcuni.  Perdo  la  testa 
in  mezzo  a  tutto  questo  lavoro  di  détail.  Da  (jualche  tempo 
sono  soverchiato  dal  da  fare:  che  molto  probabilmente 
non  condurrà  a  nulla  alla  hii  dei  conti,  ma  che  tuttavia 
non  dev' es.ser  trascurato. 

VXXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  llisorcriruento  di  Roinu  i'foiulo  E.  Xathanì.  Non  ha  indirizzo. 
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Did  you  read  niy  Italiau  Letter  to  tlie  Giudiciì 
I  send  a  copy. 

The  Bazaar  icill  be,  I  fanc}',  rarlier  siiccessful. 
But  I  doii'r.  know  how  many  objects  we  shall  liave.  I 
tìiaiik  you  very  iiiikìIi  for  ali  yoii  yive:  ne  ver  iiiiiid 
the  price.s:  tiiey  will  be  piit  ou  heie.  Kossutli's 
daughter  will  keep  a  Stali  witli  Lady  Lyell!  (')  I  wish 
you  could  be  therel 

Yes,  Joe  is  iiiiproviuj;.  aud  these  warm  days — 
by  far  too    warm    for    me — will    complete    the  cure. 

Emilie  too  is  better  of  a  cough  which  really  has 
beea  dreadful.  B[essie]  aud  Wjilliam]  are  appareiitly 
floarishing. 

Peter  T[aylor|  has  made  a  Speecli  to  his  future  Con- 
stitueuts  at  Newcastle,  whi<'h  threateus  to  tnin  poor 
Mentia's  head,  through  eouiugal  enthusiasm.     Jt  Avas 


Avete  letto  hi  mia  lettera  italiana  ai  Giudici'ì  Ve  ne 
niamìo  una  copia. 

Credo  che  il  li;izar  <ivrà  un  certo  successo.  Ma  non 
so  (pianti  oggetti  a\'reiuo.  Vi  ringrazio  nioltissiuui  di  tutto 
ci«>  die  date;  non  vi  curate  dei  i)rezzi  :  vi  saranno  apposti 
(pii.  La  fijjlia  di  Kossiitli  terrà  un  l»anco  insieme  con 
Lady  Lyell.  Come  vorrei  die  poteste  intervenire  andie  voi! 

.Si.  Joe  migliora,  e  queste  giornate  cahie  —  tropno 
calde  per  me  —  completeranno  la  guarigione.  Anclie  E- 
milia  sta  meglio  di  una  tosse  che  è  stata  proprio  terribile. 
Bessie   e  Guglielmo   sono  evidentemente   in  ottima   salute. 

Peter  Taylor  lia  tenuto  a  Newcastle  ai  suoi  futuri 
elettori  un  discorso,  die  min;iccia  di  far  girare  la  test;» 
alla   povera    Mentia.  per  entusiasmo  coniugale.   È  stato  un 


(')  Mary  Iloiiicr,  aiuhila  sposa  nel  1858  al  geologo  fcjii'  Geor- 
ge Lyell  (1797-1875). 
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.i;"Ood.      We    are     <(<»inf;    to  iiioiiow    eveiiinj:    to    liiiii. 
ali  Di'  US  liere.  aud  sliall  diily  (ioiuplimeiit. 

Jessie's  two  first  Lectures  at  Xewcustle  bave  beeii 
suc.cessful.  Bnt  since  tlieii.  slie  bas  not  been.  except 
in  one  little  i)lace.  able  to  lectuie  tbrou»;b  a  dread- 
fiil  C()ii.iib.  1  seut  to  Geuoa  tbe  leports  of  tbe  tNvo 
Lectures;  but.  for  tlie  future,  it  will  be  iiiy  owu 
care  to  keep  you  au  courant — agreed  about  ]\Iario.  (*) 


buon   discorso.   Domimi  sera  tutti  noi  gli  andremo  a  fare 
i   débiti   rallegramenti. 

Le  due  prime  conferenze  di  Jessie  a  Newcastle  lianno 
avuto  un  buon  succe.s.so.  Ma  dopo  di  allora,  ella  non  lia 
potuto  più  tenerne,  fuorcdié  in  un  luogo  di  piccola  im- 
portanza, per  cau.-?a  di  una  terribile  tosse.  Mandai  a  Ge- 
nova la  relazione  delle  due  letture;  ma  per  l'avvenire 
sarà  mia  cura  tenervi  al  corrente  —  riguardo  a  Ilario, 
accordato. 


(1)  h' liulid  del  l'vpulo  del  i'ti  iii:igi;io  1858  luibblicò  il 
sunto  di  (pielle  due  lettere,  intitolate  :  L'Jlaliu  per  gli  Ita- 
ìiaiti,  che  erano  forse  state  tradotte  da  Linda  \Miite  (ved. 
la  leti.  VLXIV).  E  da  supporre  che  fosse  del  Mazzini  la  se- 
jiMciite  introduzione  che  fu  apposta  al  sunto  stesso:  «Agli 
amici  nostri,  nauseati  dall'  ignobile  trijìiidio  del  partito  ino- 
n.irchico  per  ìli  faiiata  jtrotezioiie  di  cui  l'onora  il  dittatore 
di  Parigi;  rattristati  dall'alternativa  in  cui,  per  colpa  di  go- 
veriuiuli  inetti  e  peggio,  si  trova  il  paese  d'essere  una  ])re- 
fettiira  francese  o  T  alleato  dell'Austria,  addolorali  ])er  repli- 
eati  insulti  fatti  dal  governo  piemontese  alla  libertà  nelle 
leggi  sulla  stampa  e  sul  giuri  e  nelle  persone  dei  migliori  pa- 
trioti italiani,  noi  facciamo  udire  per  eonforto  una  voce  che 
viene  dall'Inghilterra.  È  la  voce  della  signora  White  Mario: 
voce  amica,  cara  e  famigliare  a  noi  che  1'  abbiamo  piti  volte 
udita  j)arlare  con  affetto  virile  in  riunioni  pubbliche,  in  con- 
vegni  privati  :   della  signora  \Vhite,   la  (piale  ha  diviso  con  noi 


riSó81  KIMSTOI.ARIO  31 

I    sluill  wi  ite  a^aiii.      1  alwiiy-s  say  so:  but    I  sball 

(lo  it.     A   kiss.   l>()tli    I'oikì   aiid   rcspectliil.   t(»  the  in- 

jaiit.   tlirouuii  tlic  iiilanr  —  il'  mHowccI  — to  the  Maiiiiiia 

iVoiii  yoiir 

very  aft'ectioiiate 

Joseph. 


Vi  scriverò  di  nuovo.  Dito  sempre  cosi  ;  iii;i  lo  farò. 
Un  h;icio,  aiiioro.so  e  insieme  rispettoso,  tilhi  fantolina, 
e   per   nie/.zo   (ìi   lei   —   so   è   permesso  —  alla   nianima  dal 

vostro   atfezionatissimo 

GlUSKlTlO. 


Hperauiie,  jialpili,  lavoro  e  dolori  e  pertinu  ha  rotio  con  noi. 
in  uej^no  di  t'raledlanza  er,eriia,  il  pane  delia  prigione.  Ut^cita 
dallt!  prigioni  d' nn  governo  clie  osa  dirsi  italiano,  e  ritornala 
nella  libera  isola,  o  siala  rei  tcralanienle  invitata  a  dare  snl 
r  llalia  in  generale  e  sul  Piciuoute  in  particolare,  al  pubblico 
inglese,  nozioni  pili  chiare  di  quelle  die  ha  avuto  linora.  Senza 
parlare  d'  uiui  grau  parte  del  pubi)lico  comph^taniente  ignaro 
delle  divisioni  j)oliliclie  e  perlìno  delle  geografiche  d'Italia. 
v'  ha  ancora  fra  la  gente  che  legge  i  giornali,  non  j)oclii  i 
i[uali  non  conoscono  il  carattere  e  le  aspirazioni  (icl  pojioio 
italiano,  confondono  il  t'icnionie  con  1' Italia,  credono  confu- 
saineutc  all'  iUUlanixmo  del  (ìoveruo*.  t^iiesta  gente  alla  (piale 
ora  i  giornali  dicono  che  dal  Pienionie  si  bandiscono  gli  esuli 
ililiani  in  massa,  che  a  Genova  si  condannarono  a  morte  sei 
patrioti  (joliìcvoli  di  aver  voluto  aiutare  la  spedizione  Pisa 
cane,  che  si  va  mutilando  il  tiiuri  e  la  libi'rtà  della  stampa 
dietro  ordine  assoluto  del  Honaparte.  chiede  d'essere  illumi- 
nata, e  che  le  si  spieghino  le  contradizioni  ed  i  dubbii  ciie 
le  sorgono  in  monte.  Questo  è  1'  incarico  che  la  signora  M.irio 
s'è,  assuuta  verso  il  pubblico  di  Newcastle,  uno  dei  piti  avan- 
zati  in  tutta  r  Inghilterra. 

«  Tenne  due  discorsi  :  diamo  del  primo  il  comi)endio  fultono 
da  un  giornale  di  Newcastle;  del  secondo,  che  tratta  ili  cose 
a  noi   ben  note,   non  indicheremo  se   non   i    punti   principali.  » 
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VXXXIV. 

To  Jessik   Whitk  Mario,  Newcastle. 

[London.   May 1858].   Fri.lay. 

l)e;ir. 

Only  a  few  words.  I  uni  veiy  very  .soiry  for  your 
coligli:  iiot  for  the  lectiiriiig's  sake,  bnt  for  youi- 
own  sake.  I  do  uot  teli  you  :  take  ali  cares  possible 
concernili^  your  liealth.  Mario  and  Coweu  (')  will 
do  tbis  for  you,  I  bave  no  doubt.  Emilie  too  itN 
cougbing  in  a  way  tbat  really  alarins  and  toruients 
me.     I  am  annoyed  at  myself  being  so  well. 

Mario's  and  your  letter  is  very  good.  (^)  I  guessed 
tbat  it  woiild  be  sent.   and  I  kept  it.     ^latikla  asks 


Venerdì. 
Cara. 

Solo  poche  parole.  Sono  molto  iiioko  dispiacente  delia 
vostra  tosse:  non  per  le  conferenze,  ma  per  voi  stessa. 
Io  non  vi  dico:  prendete  ogni  cura  possibile  della  vostra 
salute.  Non  ho  dubbio  clie  Mario  e  Cowen  Io  faranno  per 
voi.  Alleile  Etiiilia  tosse  in  maniera  tale  che  n)' impen- 
sierisce  e   mi   tormenta.   Mi   annoia   di   stare  io   cosi  ])ene. 

La  lettera  vostra  e  di  Mario  è  assai  buona.  Io  supposi 
che   sarebbe   venuta,  e   1"  lio   conservata.   Matilde  cliiede  di 


VXXXIV.  —  Inedita.  L' autognifo  si  couserva  nel  Museo 
del   Risorgimento  di  Koma.   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Joseph  Coweu  aveva  presentato  J.  W.  Mario  al  pub- 
blico di  Newcastle.  Ved.  l' Italia  del  Popolo  del  29  maggio  1858. 

(2)  Quella  di  J.  W.  Mario  era  indirizzata  al  Daily  Chronicle 
di  Newcastle.   in  risposta  a  uu  art.   inserito  nello  stesso  perio 
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about  yoii.  and  wislies  to  see  wliat  you  w.iite.  T  sball 
try  to  send   iier  sometliino-. 

As  for  America  and  j)ossible  •'  timo  failiiifj  " 
I  only  meant  that  tliiiigs  mijiiit  come  to  a  ciisis  be- 
fore.  Fu  Frauce.  dissatisfactioii  is  raisiiiji-  at  a  very 
qiiick  rate.  Either  war  as  a  safety-valve.  or  revo- 
lution will  soon  becoine   nnavoidable. 

Love  to  Mario.  I  shall  wiite  soon.  I  (;annot 
now.  1  am  sorry  that  you  committed  yourself  in 
your  last  correspoudence  to  the  extent  of  iiropliesy- 
iug  the  fall  of  the  Cabinet.  (') 

Ever 

your  very  aftectionate 

Joseph. 

voi.  e  desidera  vedere  quello  clie  scrivete.  Cerclierò  di 
mandarle  qualche  cosa. 

Quanto  all'America  e  a  una  possibile  <  mancanza  di 
tempo.  »  io  intendevo  soltanto  che  le  cose  potrebbero  arri- 
vare ad  una  crisi  anche  prima.  In  Francia  il  malcontento 
fa  ra{)idisRÌmi  profjressi.  E  ben  presto,  o  la  guerra  come 
valvola  di   sicurezza,  o  la  rivoluzione,  saranno  inevitabili. 

Saluti  affettuosi  a  Mario.  Scriverò  presto.  Ora  non  posso. 

Mi    dispiace    che    nella    vostra    ultima    corrispondenza   vi 

siate  compromessa  al   punto  da  profetizzare  la  caduta  del 

Ministero. 

Sempre 

vostro'  alifezionatissiino 

Giuseppe. 

dico,  intitolato:  Piedmont  or  Ilaly;  e  fu  tradotta  e  data  ;i  luce 
iii'ir  Italia  del  Popolo  del  1"  giugno  1858.  L'altra  di  A.  Ma- 
rio, riguardante  il  discorso  pronunziato  da  T.  Maniiani  al 
l'arlanuMito  Subalpino,  quando  fu  discussa  la  legge  Dcforesta. 
era  stata  pnl)l)l.   ucU'  Italia  del   Popolo  dal    1"  maggio. 

(*)  Nella  corrispondenza  inglese  del  30  maggio  pubhl.  nel 
1'  Italia  del   Popolo  del  5    giugno    1858.   Era    lirniata  J.   M.   W. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXl  (Kiti.stolaiio.  voi.  XXXVI).  3 
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Pleiity  of  tliiiifrs  to  Coweii.  I  liave  read  Peter's 
and  bis  owii  speei^h:  aiid   I   was   deliglited. 

Teli  me  abour  your  (;ouj;U.  1  shall  speak  of  iio- 
thiiijj:  else  uutil  it   is  better. 


Tante  cose  a  Cowen.  Ilo  letto  il  discorso  di  Pietro  e 
il   suo;   e  ne   lio   ^odiito. 

Ditemi  della  vostra  tosse.  Non  parlerò  d"  altro  Hnciié 
non  andrà   nieslio. 


vxxxv. 

A  Gerolajio  1{em()t;i\<»,  a   Genova. 

[l^ondra].   24  mao;gio   [1858]. 
Caro  Renìoiino. 

Voi  mandate  una  copia  dcW  It<(U(i  dei  I^opoìo  a 
Stansfeld — S^van  Brewery — Fnlliam.  Vogliate  dar 
ordini  perché  si  sospenda  l'invio,  e  si  mandi  invece 
subito  a  ]Mad,  Xatalis.  12.  Chelteuham  Terrace.  Cliel- 
sea,  London.   Non  lo  dimenticate. 

L"  Itaiia  del  Popolo  giunge  tardi  e  incerta  a  Ber- 
nieri.  a  cagione  dell'indirizzo  sbHgliaro:  e  14.  ^lar- 
garetta  Terrace.  Oakley  Street.  King  lioad.  Chelsea. 
London. 

Fate  che,  per  1'  unito  manoscritto,  guardino  bene 
alla  numera/doue:  «love  no.  commetteranno  sbagli.  (') 

Ilario  s'è  illuso:  non  che  1000  non  ha  raccolto  100. 


VXXXV.    —    Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel    Mu- 
seo del   Risorgimento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Probabilmente  quello  delle  Letture  di  Jessie  White  Ma- 
rio,  tenute  a  Newcastle. 
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Sto  ordinando  le  corrispondenze  e  vivete  certo, 
avrete  ciò  clic  desiderate  Ma  })oco.  .Ma  quanto  al 
modo,  non  posso  ijnporlo;  e  inoltre  non  vedo  che 
in  un  (riornale  come  V Italia  del  Popolo  le  rifles- 
sioni nuocciano.  Vedrò  nondimeno  di  soddisfarvi. 

L'unico  corrispondente  a  cui  dovreste,  offrendo 
voi  uu  pò"  di  retribuzione,  scrivere  insistendo  per 
una  rejiolare  (Jorrispondenza  Svizzera  che  gli  ho  già 
(diiesta  io,  è  Filippo  De  Boni  in  Zurigo,  Hirslan- 
der,    7.   (') 

Dovete  a  quest'ora  avere  ricevuto  lire  sterline  14 
(;he  vi  mandai  per  aiuto  al  pagamento  delle  am- 
mende. Vi  scrissi  pure  per  via  privata.  Datemi  cenno, 
vi  prego,  di  ricevuta. 

Addio:   per  la  posta  non  posso   scrivervi  altro. 

Vostro 
Giuseppe. 

VXXXVI. 

A  FiLiepo   Bkttini.  ;i  Genova. 

I  Londra],   29  [iiiap;<,no   1858]. 
Amico. 

Un  ultimo  })iacere  —  ultimo  intendo  di  questo 
genere.  Vi  sono  costretto  dal  Dottore  che  spero  stia 
ineglio,   ma  non  [)uò  ricevere  mie  [)er  ora.  Avrei  bi- 

(')  F.  13e  iioiii  aveva  jjià  inviato  all'  Italia  dei  l'opolo  (n. 
del  "Jl  niai»gio  1858)  un  suo  primo  art.  a»  Fioudhon  e  l' Italia. 
Alni  dnc  intitolati:  Festa  federale  di  vanto  in  Isrizzeia.  fir- 
mati  1-5.,   comparvero  nei   nn.   del   27  e  2S   liiiilio    185S. 

VXXXVl.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu.seo 
Civico  del  KiHorjjiniento  di  Genova.  Non  ha  indirizzo.  Il  coni- 
plciamouto  della  data  vi  fu  ajiposto  a  laj>is  d'altra  mano. 
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sogno  che  l'acchiusa  andasse  quanto  più  sollecitamente 
puoi  all'amica  Car[Iotta]  B[en<Hriui].  della  quale  il 
Dottore   mi  dice  averti  dato  l'indirizzo.  Fa  dunque 


un  miracolo,  ed  ama  il 


tuo 
Giuseppe. 


VXXXVII. 

A   Cesare  Bernieri.  a   Londra. 

[Londra maggio   ISS.S].   martedì. 

Caro  Bernieri, 

Volete  farmi  il  piacere  di  dare  l'unita  a  Gastal- 
diui? 

Non  dimenticate,  vi  prego,  di  scrivere  le  due 
linee  di  ringraziamento  alla  Stamperia  Zeno  pel  la- 
voruccio fatto  gratis.   Le  darete  a  Castelli. 

Quanto  faceste  fra  tutto  domenica?  Quanto  avete 
in  cassa?  Camp[anella]  ha  mandato  due  articoli  ?i\- 
V  Italia  del  Popolo.  Se  li  vedete  a  comparire,  biso- 
gnerà far  lo  stesso  di   prima  con  lui.   (*) 

Avete  tenuto  una  coi)ia  della  «One  shilling  Sub- 
scription  »   per  raccogliere  firme? 

Addio:   vogliatemi  bene.  Giuseppe. 

Se  domenica  ci  saltasse  in  testa  venir  da  voi, 
siete  in  casa? 

VXKXVIl.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgiuiouto  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 

(*)  Il  primo,  intitolato  :  Un  nuovo  labaro  ministeriale,  com- 
parve nell' /<aZia  del  Popolo  del  24  aprile  18.58;  l'altro,  Al- 
leanza dei  Popoli,  in  quello  del  9  maggio  successivo. 
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VXXXVIII. 
A  Cesare    Bkknikki,  a  Londra. 

[Loudra,   maggio   1858]. 

Caro  Beriiieri, 

Xo:  111' è  impossibile. 

Lo  scrivo  adesso,  sperando   raggiungervi  a  casa 

con   queste  linee.  ,,  .      ,.    .^ 

\  ostro  in  fretta 

Giuseppe. 

Cercate  far  intendere  a  tutti  come  la  Sottoscrizione 
per  la  Stampa  sia  cosa  importante,  e  come  sia  neces- 
sario giovarsi  d'ogni  occasione  per  costituire  un  cer- 
chio. Naturalmente,  ])otete  avere  quante  liste  volete. 

Vorrei  diceste  a  Vieusseux.  Biagini.  Agneni,  voi 
stesso  e  gli  amici  die  definitivamente  gii  oggetti 
pel  Bazar  dovrebbero  essere  rimessi  al  n.  17.  Cum- 
berland  Terrace.  Uegent's  l*ark,  in  casa  di  Mrs. 
VVedgewood.  il  sette  di  giugno:  non  più  tardi. 

VXXXIX. 

A  Cesakk  Bkunieri.  a  Londra. 

[Londra maggio  1858],   domenica. 

Caro   lìernieri, 

Calmatevi.  Che  cosa  v'agita"?  Non  riconosco  il 
s<in<j  froid  lilosofl(;o   che    trovo    nel   Segretario  delhi 

VXX.WIII,  Inedita.   L'autografo  si   coii8itv:i   nel    Mu- 

seo del   Risorgimento  di   Jvoma.   Non   lia   indirizzo. 

VXXXIX.  —  Inedita.  L"  autogralo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  KÌBoru:imento  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 
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prima  donieuica  del  mese.  Casca  il  mondo  perché 
Bernard  e  tre  altri  francesi  gridano?  leii  appunto 
trovai  Sicinowski,  Siccoli.  etc.  all'Unione:  e  dissi 
in  proposito  il  fatto  mio  perché  riportassero.  Non 
date  a  quell'elemento  nullo  fuorclié  iu  ciarle  una 
impoi'tanza  che  non  merita.  Qjuadrio]  poteva,  jter 
politica,  risparmiar  quella  mezza  linea:  ma  non  v'e 
delitto:  e  se  la  seconda  lettera  è  vera.  Qfiiadi'io] 
ha  perfettamente  ragione.  Vaila  tout.  Se  li  vedessi, 
invece  di  giustificarmi.  lidirei  loro  quel  che  dissi 
ieri  a  Sicin[o\vski]. 

Addio:    iersera    mi    dissero   che    tornavate:    ma 


fummo  delusi. 


Vostro  con   affetto 
Giuseppe. 


^'XL. 

To  Jkssik   Whitk  Mario,   London. 

[London.   May   185.S]. 

Dear,  the  article  in  the  Sfar  of  yesterday.  is 
silly.  I  never  said  in  my  I^etter  to  the  Judges  that 
\ve  were  i)reparing  to  take  possessiou  of  Genoa  for 
the  sake  of  persuading  the  Piedmontese  Government 

Cara, 

L'articolo  nello  Sfar  di  ieri  è  sciocco.  Io  non  lio  mai 
detto  nella  Lettera  ai  Giudici  clie  noi  ci  preparavamo 
a  impadronirci  di  Genova  allo  scopo  di  persuadere  il  Go- 
verno  Piemontese  a  una   "fiierra  con  Napoli;  ma  allo  scopo 

VXL.  —  Inedita.  L"  autoj^ral'o  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.   Non    ha  indiiizzo. 
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to  11  war  with  Xiijdes:  but  for  the  sake  of  ])rotL'{'rin^ 
Olir  o])eratioii  aii<l  niakiii"'  ir  ])ossil:)i('  (or  ships,  ai-ins, 
iiicii.  to  «o  and  lielp  tlie  Xeapolitan  oxp<'('to(l  inovo- 
iiient.     Stili.  OH  rliis  rests  ali  the  hlaine  of  the  wi-iter. 

I  seiid  to-day  the  24  oopies  of  the  "(Teiioese" 
painplilet  to  M'Adaiii.  He  oiight  to  tyive  orders 
for  a  eertain  iiumbei-  of  the  "Letter  to  Napoleon" 
to  Wilson  (*)  or  Ilolyoake.  I)esides  niy  wisli  to  niake 
iip  tiie  ('X])ences.  ir  would  be  an  initiarinji'  syni))toiii 
to  Xapoleon  if  we  could   nin   to  a  second  edirion. 

Salii  has  sent  his  answer  to  the  Satiirday  Hevietc. 
I   suppose  it  will   Mot  l)e  inserred. 

Wlicii   is  ir   that   yoii   an^  ji'oing  ^^^  ^he  Province? 

Finaiieially  spcakinj;'.  the  Italia  dei  Popolo  is  non- 
oiit  of  immediiite  danoer.     Tiie  danjier  is  <jiiite   dif- 


(ii  prott^jjtjere  la  nostra  operazione  e  rendere  possibile  a 
navi,  armi  e  uoniini  di  andare  ad  aiutare  l'atteso  moto 
napoletano.  Ma  è  su  questo  die  si  basa  tutto  il  Ijiasimo 
dello  scrittore. 

Mando  o«rgi  a  MeAdam  le  24  copie  dell'opuscolo 
<  Genovese.  »  Eu;li  dovrebbe  ordinare  a  Wilson  o  a  IIo- 
ly<iake  un  c<^rto  numero  di  esemplari  della  Lettera  a  N<i- 
piileoìte.  Oltre  al  mio  desiderio  di  rifarmi  delle  spese, 
sarebbe  per  Napoleone  il  sintomo  di  un  inizio  se  potes- 
simo  imj)rendere   una   seconda    edizione. 

Satli  ha  mandato  la  sua  risposta  alla  Satiirdoii  Review. 
Credo  clic  non  sarà  publ)licata. 

(•iuand'è   che   andrete   in   Provincia'/ 

Dal  lato  liuaiiziario.  V  Italia  del  l'opolo  è  ora  tuori 
di    pericolo   iniDiediato.    Il    pericolo   è    ben    ditl'ciente  ;   e    io 

(')  lOra  stato  l'editore  della  Lelteia  ti  AkiV/ì  Xitpoleone  nella 
traduzione    iii'4,iese.    Ved.    1'  introduzione   al    voi.    LIX. 
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fereiit:  ami  1  do  every    tliing  I  cau    to  avert  it  by 

seudiug.  aud  tryiiig  to  Sud  coutribiitors.      They  don't 

want  Q[uadrio\  there:    tbey  wuuc  bini  to  write  froni 

bere. 

Yoiir  very  affectiouate 

Joseph. 

Will  yoii  be  so  good  aud  frieudly  as  to  teli  me 
wliat  1  owe  uo\T  tbr  tlie  Daily  Neivs'^  Of  course,  1 
bave  no  objectiou  to  tbe  cbaiiges  you  proposed  to 
Xuuia. 


fuccio  di  rutto  per  evitarlo,  iiiaiulaiMlo  e  cercando  di  tro- 
vare collaboratori.  Non  voglioiio  aver  là  (^«aiFrjo  ;  deside- 
rano die  egli  scriva  di  qui. 

Vostro   atì'ezionatissiiuo 

Giuseppe. 

Volete  esser  cosi  buona  amica  da  dirmi  quel  che  debbo 
ora  per  il  Daily  New.sì  Xaturalinente,  non  ho  obbiezioni 
ai   cambiamenti   da    voi   proposti  a    Nuina. 


VXLI. 

A   Maltida  vox  Meysenblh;,  a   Londra. 

[Londra,   maggio  1858]. 

(Jara  amica, 

Dando  il  mio  indirizzo  a  T[allandier]  voi  lo  avete 
dato  alla  i'olizia.  11  partito  al  (piale  T[allandier] 
ai)purtieue  e  al  quale  egli  comuuica   ogni  cosa,  bru- 

VXLL  —  Pubbl.,  cosi  mutila,  in  M.  von  Mkysknbug, 
Memoiien  einer  Idealistin.  eit.,  voi.  IIL  pp.  208-210,  e  nella 
traduz.   ital.,   cit.,    voi.   li,  pp.   292-294. 
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ìica  (li  spioni.  Non  vi  taccio  rimproveri:  constato 
un  fatto.  Quanto  a  me,  tutto  quello  che  scrivo,  ec- 
cettuato quanto  riouar<la  le  operazioni.  ]>uò  cadere 
nelle  mani  della  Polizia  di  tutto  il  mondo.  In  caso 
di  bisoj^iio,  lo  posso  anche  stanii)are. 

(Jhiamiiteini  esclusivista,  intollerante,  come  vo- 
lete, ma  permettetemi  di  dir\i  una  cosa:  lavorate, 
se  potete,  con  Unoheresi.  Folactdii,  Herbi,  Monte- 
negrini, (/ircassi  e  sopratutto  con  Tedeschi:  se  vi 
riesce.  Ma  vi  ripeto,  non  affaticatevi  tropi»©  con 
Francesi.  Voi  siete  troppo  buona  e  troppo  fiduciosa 
per  poter  scoprire  l'elemento  distruttore  che  esiste 
in  essi.  Mi  parlate  per  esempio  di  Ijernai'd  :  sono 
passati  ;ip[)eiia  tre  giorni  dacché  egli  in  una  riu- 
nione, dove  qualcuno  aveva  [>roi>osto  una  sottoscri- 
zione per  la  contribuzione  annua  di  uno  scellino  a 
favore  i\e\V  Italia  del  Popolo,  si  alzò  e  si  oppose. 
Asserì  che  il  (liornaie  italiano  j)iù  progredito  non 
era  quello,  ma  la  Ragione  —  un  (Tiornale  materia- 
lista che  si  stampa  a  Torino,  che  si  dice  socialista 
senza  discutere  seriamente  nei)pure  una  sola  questione 
economica  e  che  grida  contio  il  nuìvimento  perché  si 
dovrebbe  prima  di  tutto  «  socializzare  »  il  poi)olo. 
Oltre  ciò,  V Italia  del  Popolo  è  stata  sequestrata  pili 
di  trenta  volte  e  la  Ragione  una  volta  sola.  Bisogna 
dunque  aiutare  la  i)rima.  lìernard  che  nel  tempo  del 
suo  processo  trovò  ininiensa  simpatia  tra  gì' Italiani, 
dovrcbb' essere  l'ultimo  a  jiarlare  in  tal  modo. 

\'oi  a<;ceniiate  a  un  meeting  per  riunire  tutte  le 
nazionalità.  So  bene  che  v' interverebbero  persone 
di  tutte  le  gradazioni  del  partito:  ma,  credetemi, 
non  ne  ricaveremmo  nulla,  e  inoltie  io  voglio  tiat- 
tare  con  gl'individui  e  non  con  i  j)artili.  La  Co 
midie  e   piena  di   sjtic. 
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Per  me  il  lavoro  iiiiportaiire  consiste  nel  met- 
tere d'accordo  il  moto  italiano  con  (jnello  delle  na- 
zioni che  debbono  ancora  costituirsi.  La  Francia  si 
trov^a  in  una  ))osizione  eccezionale.  Colà  e"  è  da  far 
solo  una  cosa  e  se  essa  è  impossibile,  bisoona  at- 
tendere quel  die  avviene  neirinterno.  Una  conofiura 
non  condurrebbe  mai  ad  un'insurrezione  trionfatrice. 
Non  è  possibile  estendej-e  nella  Francia  una  propa- 
ji'anda.  senza  die  venjja  scoperta.  Lavorate  dunque,  cara 
amica,  (juanto  potete  con  le  nazioni  dell'avvenire,  ma 
non  intraprendete  mai  tentativo  tra  i  comunisti  tran 
cesi.  Io  non  vi  sejiuirei.  Sarebbe  tiitt'altro  se  si  pre- 
sentassero elementi  nuovi  dell'interno  della  J^^iancia. 
La  sola  cosa  utile  die  potrebbero  fare  uli  altri,  sarebbe 
(li  moderale  le  loro  ])aì'ole.  di  accettare  nn  ]>ro>:iamma 
comune  e  mostrare  al  mondo  di  essere  concordi.  Con 
essi  ogni  lavoro  segreto  è  impossibile  e  pericoloso. 

VXLIL 

TU  Jkssik   VVniTK  Mai?i(».   Maiiclie.tter. 

[Londra].  Jiiiie  l^rli,  1 1?<58]. 
Dearest  liianca. 

You  could  not  believe.  could  you'  tliat  I  liad 
Hot   written  to  you  as  soon   as  I    received    tlie    sad 

18   <TÌUirii(>. 
Ciirissinia   Hianca. 

Voi  non  poteste  credere,  non  è  yeio  ?  die  io  non  vi 
avessi     scritto    non     appena     ricevuta     la     triste    notizia. 

VXLII.  —  Inedita.  L' aiitoijrafo  si  conserva  nel  Museo 
del  liisoi'uinieiifo  di  Jioina.  A  tergo  di  esso,  di  j)ny;iio  del 
Mazzini.   8ta  l'indirizzo:    «  Jessie.  » 
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news.  I  <ii<l  f^o.  iiiKÌ  giivo  tlie  note  to  (^)[n;idri()|  foi' 
Olir  rrieiul.  rie  tells  me  now  tliar  it  has  never  rea- 
clied.  Olle  vvoald  say  there  is  a  tatality  at  work 
betweeii   me  and  yoii.  dear  .lessie. 

1  am  now  tormented  wirh  a  severe  attack  of  lum- 
l)afjo.  which  does  uot  leave  me  ai  momaiit  of  resr. 
Kut  I  write  these  few  words.  njerely  to  teli  you. 
tliat  L  did  write.  I  wrote  very  little:  (^)  wliat  eoiild 
I  say  ?  biit  I  wrote  from  rlie  depth  of  Ttiy  soni  to 
teli  you  tliat  l  was  siilferiiiu-  for  you.  coinmuninj:' 
with  you.  more  tliaii  ever  iovin<i'  you.  AtkI  tliis  I 
(io.  witli  a  liearr  full,  repeat  now.  May  God  .i^ive 
you   sirciij^th.      Love    from 

your 

.loSKPH. 


Scrissi  (lifiitt.i.  e  c<)iiS('o;nai  la  lettera  a  (^)iia(iri()  ])ei'  il 
imstro  amico.  Ora  «yli  mi  dice  clu'  non  è  ìiiai  arrivata. 
Si  direbbe  clie  c'è  fra  me  e  voi  una  fatalità,  cara  Jessic. 
Ora  sono  tormentato  da  un  forte  attacco  di  lombajf- 
^ine,  clic  non  mi  lascia  un  momento  di  requie.  iMa  vi 
mando  ipieste  poche  parole,  solo  per  dirvi  che  scrisfii. 
Scrissi  brevemente:  che  potevo  dire?  Ma  scrissi  dal  pro- 
fondo dell'anima  per  farvi  sapere  che  soffrivo  per  voi. 
che  mi  associavo  al  vostro  dolore,  che  più  che  mai  vi 
;imavo.  E  questo  vi  ripeto  ora.  con  tutto  il  cuore.  Iddio 
vi   dia   forza.   Saluti   affettuosi   dal 

vostro 

GiusicrPE. 


(')  «  Dopo  la  morte  di  Edmondo.»  fratello  di  Jessie  W.  Ma- 
rio, scrive  la  stessa  a  tergo  dell'autografo. 
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VXLIII. 
A  Meyer   Nathan,  à   Loiulres. 

[Lonùres].   22  juiii   [1858]. 
Moli  clier  ami, 

J'iii  besoin  de  iB  100  sur  les  300.  Je  voiis  eu- 
voiele  billet.  Vetiillez  les  rétirer  et  me  les  trau.smettre. 
Si  sur  les  £  100,  il  y  a  quelque  iutérét  paj^able. 
rétiiez-le  aussi. 

J*ai  besoiii  de  cigares.  Je  voiis  euvoie  le  prix 
des  -4  deruières  boìtes. 

A<lien: 

volle   ami 

J(tSKPH. 

VXLIV. 

AD  Alberto  e  Jessie  Mario,  a  Mancliesrer. 

[Londra].   29  giugno  [1858]. 
Caro   Mario. 

Eccovi  una  lettera  di  .Mauri/JO;  e  uu  mio  saluto. 
(Quando  vi  diro,  che  uou  ho  ancora  una  linea  né  di 
Kossfuth].  né  di  Ledru.  né  di  Saffi,  né  di  Maurizio 
stesso  pel  (Giornale,  intenderete  il  come  io  mi  stia. 

VXLIII.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Narhan).  È  in  una  busta 
die,  di  pugno  del  Mazzini,  Ita  l' indirizzo  :  «  Mr.  Natlian,  58. 
Myddleton  Sq.   Pentonville.  » 

VXLIV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.   Non   ha   indirizzo. 
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Il  primo  niuneio  nondidieno  eseii"à  presto,  ma 
con  collaboratori  siffatti,  nou  m'astringerò  a  perio- 
dicità sulle  prime. 

Addio:    dite    a   Jessie    che    scrivo  a    Miles  oggi. 

M'inquieta    la    tosse    che    odo    persistere.     Vogliate 

bene  al 

Vostro 

(ilUSKPPE. 

Voltate. 

Dear. 

I  bave  portraits  of  Orsini  at  0  pence — 1  sb. — 
2  sb. — 3  sb.  of  differeut  si/e:  very  like.all.  Tbe  man 
wbo  bas  tbem  gives  tbe  balf  to  our  Fund.  (!an  tbey 
be  sold  in  tbe  J'rovinces'?  Teli  me:  1  caii  send  them. 
If  in  tbe  artirmative,  wbere  and  bow  many  ? 

Ever  yonr  loving 
Joseph. 

VXLY. 

A  Cesare  Hernieiu.  :i   Londra. 

[Londra jiiugno  1858].  doiuenica  mattina. 

Caro  35ernieri, 

Ilo  avuto. 

Mandate  prima  di  mercoledi  ancbe  i  quattro  di 
Orsini.   Vi  sarà  tenuto  conto  della  Lira  e  dei   5. 

Ma  perché  dei  piccoli  non  se  ne  possono  aver 
molti  per  la  Svizzera?  si  può?  a  qual  prezzo?  Se 
moderato,  fate  d'averne. 

VXLV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conseiTa  nel  Museo 
del   Kisorgiiiif uto  di   Koiii.i.   Non   ha   indirizzo. 
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L'altro  grande  peri' Hill  icii  d'Orsini  iu  Isvizzera  ?  (') 
esiste?  senza  nome  sotto?  sarebbe  meglio.  Ho  mia 
occasione.   Quanto  eosterebbe? 

Non  vi  dimenticate  la  signora  dell' 7^<f//a  del  Po- 
polo. 

Quanto  all'Indirizzo,  siete  una  gemma.  E  <diiaro 
che  non  l'avete  mai  dato  ad  anima  viva.  ne{)i)ure  a 
:\[istretta  ! 

Dubito  altamente   del   ])agameiito   ìSiccoli. 

Guastalla  ebbe  il   volume  di   Louis  Liane.'  (') 

Addio: 

vostro  sempre 

GlITSKrPE. 


VXLVL 
TO  Jessie  White  Makio,   Newcastle. 

[London.   Juue   1858].   Mouday. 

Dear. 

I  sball  try  ;  but  people  will  not  botlier  tliemsel- 
ves  miicli  about  tuckers. 

Lunedi. 
Cani. 

Tenterò;  ma  la  gente  non  vorrà  troppo  disturbarsi 
per   i   collari. 

(1)  Emma  Herwe<i:h.  die  risiedeva  a  Zurigo,  insieme  col 
marito  Giorgio,  aveva  assai  contribuito  ad  aiutare  F.  Orsini 
nella  sua  evasione  dal  carcere  di  Mantova.  Vt-d.  la  noia  alla 
lett.   MMMMCCCCXII. 

(^)  Quello  contro  lord  Normanby. 

VXLVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nei  Museo 
del  Kisorgimeuto  di  Roma.  Non  ba  indirizzo. 
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\t  iiiiist  be  a  sia  ot"  yoiirs  that  tlie  Morning  Star 
of  iStilurday  has  meiitioiied  tlie  Bazar  a.s  a  politicai 
OMO.  Xow,  Mr.  W'edjiewood  liad  as  a  special  coii- 
ditiou  tliat  ir.  slioiild  non  be.  Is  theie  a  reinedy! 
Here  is  the  Circiilar. 

VVyld  asked  for  a  delay.  Holyoake  was  uot  tliere 
wlieu  yoiir  letter  was  taken. 

I  rejjiet  iiow  tliat  we  bave  beeu  too  special  in 
Olir  ►Shilling  Subscriptiou.  I  think  tliat  if  you  yo  to 
new  plaees  and  some  sbeets  shoiild  be  i)rinred  at 
Neweastle,  lieaded  merely  "KSbilling  iSubscriptioii  for 
tbe  Italian  National  Press"'  or  sonietbing  like.  you 
giving  some  verbal  explanatiou  about  the  tbing. 
sometbing  miglit  be  doue.     You  will  see. 

Ali  tliat  would  be  tbus  collected  would  go  partly 
to  the  Italia  del  Popolo  and  partly  to  our  own  Pa- 


Dev' essere  colpa  vostra  se  i\  Monùuff  Star  (ìi  sabato 
Ila  parhito  del  Bazar  come  di  una  cosa  politica.  Poiclic 
era  ima  rondizione  speciale  di  Mr.  \Vedjrewood  che  iioTi 
sarebV>e  stato  c<»si.  Si  può  riiiuMliare  ?  Qui  c'è  la  Cir- 
colare. 

Wyld  Ila  cliiesto  una  dilazione.  Holyoake  non  c'era 
quando    fu    portata   l.•^  vostra    lettera. 

Ora  mi  rincresce  clie  siamo  stati  troppo  speciali  nella 
nostra  Sottoscrizione  dello  Scellino.  Credo  che  se  voi  an- 
daste in  altre  località,  e  se  si  stampassero  a  Newcastle 
un  po'  di  t'of^Ii  con  la  semplice  intestazione:  «  Sotto- 
s<-rizione  dello  Scellino  per  la  Stampa  Nazionale  Italiana,» 
o  (pialcosa  di  simile,  riserbandovi  voi  di  dare  oralmente 
(lualche  spiegazione  al  riguardo,  si  potrebbe  fare  qualche 
cosa.   Vedrete  voi. 

Tutto  quello  die  si  raccogliesse  in  (jiusto  modo  aii- 
«Irebhe   in   parte   all'//n/ja  del  Popolo,  e  in  parte   al   nostro 
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per  bere. — Any    offer — tbere  will    be   none — for  tbe 
Oanse  generally  would  jio  to  tbe  •'•Action  Fnnd." 
Addio:  good   success! 

Your 
Jos.  Mazzini. 

giornale  di  qui.  Qualsiasi  offerta  —  non  ve  ne  saranno  — 
per  la  Cau.sa  in  generale  andrebbe  al  «  Fondo  per  l'A- 
zione. » 

Addio:   buon  succe-sso!  Vostro 

Gius.  Mazzini. 


VXLVII. 

A  Cesare  Bernieki,  a   Londra. 

[Londra,   ....  giugno  1858].   lunedì. 

Caro  Bernieri. 

Suppongo  cbe  il  sahbato  distrugga  il  giovedì  o 
mercoledì.  In  ogni  modo,  quei  due  giorni  mi  sou 
presi  questa  settimana. 

Voi  faceste  sperare  alla  signora  Hawkes  cbe  pò 
treste  forse  impiegare,  sotto  di  voi.  una  disegnatrice, 
etc.  Me  ne  cbiede.  Cbe  devo  dirle? 

Vi  diedi  molto  tempo  fa  per  Guastalla  un  libro 
inglese  di  L.  F>hinc  contro  Lord  Normanby.  Ve  l'ba 
reso 'i  ^le  lo  ricbiedono. 

Temo  le  L.  4  di  Luccbesi  sfumate. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VXLVIL  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserTa  nel  Museo 
del   liisorijiuiento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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vxLviir. 

A   Cesark   Hkunikim,  a   Londra. 

I  Londra,   i^iugiio   1858],   giovedì. 

Curo   IJeniieri. 

Ebbi  i  rirratti.  'ìson  risposi.  percJié  sono  stiirbiito 
dalla  malattia  più  che  ffnivc  di  Matilda  r>igg,s,  so- 
rella di  Carolina  e  d"  r^niilia. 

Ciò  che  avevamo  convenuto,  perché  non  s'è  pò 
tato  fare'?  perché  non  possono  aversi  con  pocdiissima 
spesa  dei  piccoli  ritratti,  come  quelli  che  mi   daste 
])rimi!  me  ne  chiedono  dalla   Svizzera. 

Sta  ])en(':  vi  devo  7  scellini  e  mezzo,  che  vi 
(lari)  appena  vi  veda.  Vi  darò  la  ricevuta  dei  2(>. 
Voj;liate  informarvi  se  riceve  1'  Itaìia  del  Popolo  — 
unicamente,  perché  essendosi,  temo,  smanita  una  mia 
lettera,  potrebb' essere  quella  nella  quale  dava  nome 
e   indirizzo  di   quella  si.unora. 

Addio:  da  domenica  a  S.  al  n.  <)  1 .  Ilatton  (rarden, 

Vostio  semi)rc 
Gius.  Mazzini. 

VXrjVIir.  —  Inedita.  L'autografo  hì  conserva  nel  Museo 
del    RiHoririiueuto  di  Rouui.   Non  ha  indirizzo. 


Mazbini,  Scritti,  «ce,  voi.   I.Xl  {Kpisiolario,  voi.   XXXVl). 
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TXLIX. 

A   Cesare  Bkhnieri.  a  Londra. 

[Londra ginj;no   l85ì*],  donieiiioa. 

Caro  Bernieri. 

Pregate  la  siguoia  Adele  di  leggere  il  romanzo 
clie  le  mando;  e  ditele  che.  buona  com'è  gentile, 
essa  deve  perdonarmi  l' invisibilità.  Tra  le  cose  pri- 
vate e  le  pubbliche,  non  so  dove  dar  del  capo. 

Dei  ritrattini  parleremo:  bisognerebbe  cbe  pò 
tessero  essere  a  i)rezzo  favolosamente  piccolo;  se 
no,  avventuriamo  troppo. 

Tenete  conto  delle  settimane  di  Mistretta.  Mi 
avete  commosso,  e  vada  pei  10  scellini.  Ma  non  so 
quanto  durerà.  Vedremo  intanto  se  si  può  trovare 
altro  per  lui. 

Avete  bel  dire  di  confidenze,  etc.  Il  Couìitato  è  a 
Eastbourne,  a  Manchester,  dappertutto  fuor  che  qui. 
Bisognerebbe  a  ogni  modo  vederci  voi.  Quadrio^ 
('amp[anella]  ed  io  ogni  domenica,  dopo  la  prossinui 
unione.  Non  dimenti<!ate  che  interrompeste  voi  per 
tre  settimane  le  nostre  piccole  riunioni. 

Addio: 

vostro  in  fretta 

GlUfciEPPE, 


VXLIX.    —    Inedita.    L'autojrrafo    sì    conserva    nel    Museo 
del   Kisoruinieiito  di   lioina.   Non   lia   indirizzo. 
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VL. 

To  Jkssik  Whitk   Makio.   Newcastle. 

[London.   .lune.    ....    1858]. 

Dear. 

Will  yon  uive  nio.  liefore  yen  ^o.  a  reportof  the  sta- 
te, feeliiifjs.  otc.  of  tlic  provinces.  with  nunibcr  of  Com 
inittees.  naines  ot'Socretaries,  etc?  Botli  for  me  and  tor 
the  Paper,  in  which  I  want  to  state  those  thing:.s. 

I  know — not  froni  yon — of  the  Doctor's  opinion: 
I  ne  ver  did  believe  your  langs  affected;  but  besides 
those  wearisoine  tliinfrs.  there  are  the  bronchii,  trachea. 
etc.  You  onglìt  to  take  care  of  yonrself.  and  not  to  ride 
with  yonr  liat  off.  But  you  are  V  enfant  de  la  scnsa- 
tion  and   niy  preachiug  is  useless,  I  know. 

Ever  your  very  affecrionate 
Joseph. 

Cara, 

Volete  darmi,  prima  di  partire,  uiui  relazione  sullo 
.stato,  i  sentimenti,  ecc.  «Ielle  provincie.  col  numero  dei 
Comitati,  i  nomi  dei  Segretari  ecc.?  T.into  pi^r  me  (pianto 
per   il   Giornale,   nel   «piale   vogli«)   e.spone   «pieste   cose. 

Ho  8.iput«»  —  non  «l.i  voi  —  «piai' è  1"  opinione  del 
Dottore;  i«>  n«)n  ho  mai  creduto  a«l  una  vostra  ade/.ione 
ai  polmoni  :  ma  oltre  a  «pielle  noiose  cose,  ci  sono  i  bron- 
chi, la  trachea,  ecc.  Bisogna  che  vi  abbiate  cura  e  non 
andiate  a  cavallo  senza  cappello.  M.i  voi  siete  Vcnfaut  de 
la  scnsation   e  so  che  la  mia   predica  è   inutile. 

Sempre   vostro  all'ezionato 
Giuseppe. 

VL.  —  Liedita.  L'autografo  si  conwerva  nel  Musco  de 
Kisorffimento  di  Roma.   Non   ha  indirizzo. 
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VLI. 

A  Cksark  Bernikri.  a  Londra. 

(Londra,    j^iiigno  18n8j'.   sabbato. 

Caro  Bernieri, 

Da  parecchi  giorui,  souo,  la  sera  specialiiieiite. 
e  Castelli  potrà  dirvelo,  niiilato.  Se  non  lo  sono  oggi. 
e  se  nou  piove,  verro  da  Tivoli  tra  le  otto  e  le 
otto  e  mezza.  Voi  che  ci  andate  prima,  vojiliate  dir- 
glielo, e  dirjili  che  non  gli  scrissi  prima  per  l'eccel- 
lente ragione  che  io  aveva  smarrito  il  di  lui  indirizzo: 
secondo,  perché  la  proi)osta  era  stata  fatta  in  ter- 
mini molto  vaghi,  incerti  :  terzo,  perché  tra  il  da 
fare  e  il  mal  essere  fisico,  non  tìsico,  non  ho  ricor- 
dato che  a  lami)i. 

Quanto  allo  sprone  vostro  «  dovreste  andarvi.  » 
etc.  se  sapeste,  caro  Bernieri,  (manti  amici  miei  pia 
intimi  assai  che  non  Tivoli  non  mi  vedono  per  se- 
coli! e  se  sapeste  <{uanto  l'apparenza  v'inganna 
tutti!  e  come  ho  uno  spleen  che  mi  divora  l'animo 
e  mi  farebbe  essere  assolutamente  romito  in  un  an 
golo  di  paese  deserto,  in  riva  al  mare,  se  un  senso 
])repotente  di  dovere  non  m'inchiodasse  ove  sono! 
Ma  lasciamo  andare. 

La  signora  Adele  panni  libera  d'andare  o  non 
andare  dalla  Saffi,  senza  inconveniente.  La  Hawkes 
c'è  andata,  avendo  avuto  avviso  da  me  pure.  Ma 
nou  è  necessario,  J)irei  io  a  Saffi  la  prima  volta  che 

VLL  —  luedita.  L'autografo  tìi  conserva  uel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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lo  vedrò  l'intenzione  gentile,  etc.  Se  mai  ci  va,  chieda 
della  sorella. 

Dacché  è  cosa  fatta,  non  c'è  che  (ìire.  Ma  dove 
sono  i  ritratti?  Orsini:  io  ho  quel  di  Pieri:  Pisa- 
cane,  dal  fotof^rafo  che  ha  la  signora  Emilia,  e  che 
credo  abbiate  voi.  Milano  dov'è?  bisogna  chiederne 
a  Kosalino  Pilo,  e  Fanelli.  Quanto  a  Pianori,  se  Pa- 
lestini  non  lo  ruba  a  Germani,  non  so  donde  cavarlo. 
E  di  più,  mi  tìieono,  che  non  somigli!  Perclié  non 
v'intendete  definitivamente  colla  Commissione.  5. 
Everett  Street.   Brunswick   Square  '! 

Dite  a  Chiarini,  del  quale  non  so  il  nuovo  indi 
rizzo,  che  la  roba  mandata  a  ^larinelli  è  per  Dia- 
manti, al  quale  scriverò  io  la  settimana  ventura 
V  uso  da  farne. 

E  addio:   se  non  caviamo  arretrati.  (;ome  faremo 

tutte  le  spese  che  ci  siam  posti  in  collo,  lo  sa  Iddio: 

io  no  davvero. 

Vostro 

Giuseppe. 

Manderò  a  {)rendere  il  libro:  ben  inteso.  Gua- 
st[alla]  non  ha  ricevuto  il  danaro  d'Acerbi. 

VLII. 
A  Cesaiìk   IjKHNiKKr,  a    Lonilia. 

[Londra.    jjiiijjiio   1858].   inartedi. 

(;)aro   I5ernieri, 

li  colpo  mortale  è  vibrato!  Vedeste  il  conto? 
Vogliate  pagarlo. 

V'LII.  —  Iiieilita.  L' aiit<igrafo  ai  conserva  nei  Museo  del 
Kisorginieutu  di   Kouia.   Nun   ha  iiiiiiriz/.o. 
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Tenetemi  separato  il  conto  Mistretta.  Lo  pago 
su  danaro  separato  dal  politico.  ])omeuica  vi  darò. 

Bisognerebbe  vederci  per  mezz'ora  domenica  — 
da  Quadrio  eh' è  a  due  passi  dalla  Scuola:  o  prima, 
alle  V2  i)recise:  avvertendo  tutti  per  un'ora  pre- 
cisa —  o  avvertendo  per  dodici  ore  e  mezza  precise, 
sciogliendosi  alle  tre,  e  andando  da  Q[uadrio]  per 
esser  liberi  decisamente  alle  quattro.  Vi  do  la  scelta  : 
ma  ditemene,  perché  prima  di  domenica  io  avverta 
Quadrio.  Se  scegliete  d' esser  là  alle  dodici  precise, 
credo  inutile  avvertir  Cami>|anella].  Non  si  moverà. 
Ma  se  scegliete  le  tre.  vogliate  avvertirlo.  Potrebbe 
trovarcisi:  è  riunione  di  Comitato,  e  bisognerebbe 
che  foste  in  tre.  Se  anche  alle  tre  non  viene,  gli 
comunicheremo  dopo. 

L' ammalata  migliora. 

La  Sezione  deve  ora  sottostare  ancora  alla  spesa 
del   Catechismo.  Poi.  quajito  a  stampa,  avrà  linito. 

Addio  : 

vostro  sempre 

Giuseppe. 


VLIIL 

A    ^Lai.wida   von   MKVSKNBL'd,  ti   Londra. 

[Loudra,   —   giugno   1858]. 

....L'ideale  sarebbe  questo:  lasciar  seguire  agli  o- 
l)erai  la  loro    via;    j)0i    tormare    un  comitato    di  tre 

VLIII.  —  Piibbl.,  (OSI  fiiiiniueutaiia.  in  M.  voli  Meyskn- 
BCCi,  Erinueningtn,  ecc..  cit.,  voi.  Ili,  p.  202,  e  nella  traduz. 
Ita!.,   voi.   il,   p.   287. 
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persone  nel  ceto  medio  })er  orjianizziire  anche  in 
questo,  una  sezione:  stabilire,  fra  il  comitato  del  ceto 
medio  e  quello  degli  o])erai.  rapporti  Cratcrni  sulla 
base  dell'eguaglianza:  occui»ai'si  ad  aggiungete  a 
questa  oi'ganizzazione  tutti  gii  clementi  ])Ossibili  qui. 
in  (ìermania  «^  su  tutto  il  conlinentc  (iuiopeo  da 
una  pai'te  e  dall'altra  i  numerosissimi  clcmenii  d'A- 
merica.... 


VLIV. 
A   Mai.wu.da   vox   Mkvskniuc,  il  Lomìra. 

[Loinìrii  .iXÌn<;iio  1858]. 

Mia  cara  amica. 

\'i  mando  lo  scritto  die  mi  avete  (diiesto,  per 
quanto  io  creda   (die  non   vi  sarà  utile. 

Un  a\'vertimento:  non  comprendete  mai  sul  se- 
rio i  miei  scherzi  con  T[allandier]  sul  comunisuio. 
ateismo,  etc.  Io  vi  conosco  adesso  e  vi  stimo  e  vi 
ai)prezzo.  come  meritate.  Xon  è  i)ossibile  clic  la  vo- 
stra intelligenza  si  confonda,  come  accade  a  me  e 
a  tutti  gli  altri:  voi  avete  troppa  j)oesia  ludl'anima 
j)cr  essere  comunista,  ateista,  seguace  di  Feuerbach, 
lo  scherzo  talvolta  in  segno  di  aiidcizia  e  ])erclié 
mi  sento  tanta  amarezza  nel  core,  che  cadrei  in  un 
assoluto  silenzio,  se  non  scherzassi.    Perdonatemi  e 

credetemi 

vostro  amico 

G.  .Mazzini. 

VLIV.  —  Piibbl.  in  M.  voii  MKVsKNBld.  Erinnrrutigr». 
ecc..  iiìt,  vul.  III.  p.  138,  e  nella  tradiiz.  iial.,  oli.,  vul.  II, 
pp.    235  236. 
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VLV. 
A   Malwida  vox   Mkysknbug,  a   Londra. 

'Loii-lra giutjno  1858]. 

Cara  aiiii(!a. 

Va  bene  :  voi  contate  ora  su  sei  uomini,  e  se 
ognuno  di  essi  lia  volonrà  iernia,  lavora  incessaii- 
teinente  e  si  domanda  ogni  sera:  che  cosa  ho  farro 
oiigi  per  il  nostro  scopo?  —  voi  potrete  presro  con- 
tare su  di  nn  gran  ìi amerò  di  operai.  Cercate  di 
far  coiii])rendere  a  (juelli  tedeschi  die  Toroanizza- 
zione  del  i)opolo  è  il  miglior  mezzo  per  impedire 
che  le  rivoluzioni  rimangano  nella  cercliia  risrretta 
della  i)olitiea.  Se  una  grande  lega  del  popolo  for- 
merà la  maggior  forza  del  partito  d'azione  europeo, 
i  diritti  ilei  popoli  e  delle  classi  lavoratrici  non  po- 
tranno più  essere  trascurati.  Quando  voi  avrete  fatto 
il  vostro  programma,  io  manderò  all'Associazione  la 
definizione  dei  vincoli  die  ci  devono  unire  e  la  enu- 
merazione <lei  doveri  die  essa  dovrà  praticare. 

Sf:  nulla  vai  meglio  del  lavoro  per  una  grande 
e  buona  idea.  Ciò  puiifica  e  nobilit:i  i  dolori  per- 
sonali.  Dio  sa  se  ne  ho  avuti  anch'io  la   mia  parte. 

Vostro  amico 

UlITSEPPE. 


VLV.  —  Fiibbl.  in  M.  \ oii  Mkyskxbug.  Eiiuncnnigeìi,  ecc., 
citi.,  voi.  Ili,  pp.  20;^L'04.  e   nella  tradiiz.   ital..  rol.  IL  p.   288. 
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VLVI. 

A   Mai-Wida    von   Mkyskmiu'O.  a   Londra. 

[Londra <;ìiijì;iio   1858]. 

....Prima  della,  (ine  della  settimana  non  avrò  temi)0 
di  leojiere  il  lavoro:  ma  lo  leg-gerc)  e  vi  comunicherò 
il    mio   ]>arere. 

l*er  quel  che  riguarda  il  lavoro  comnue.  non 
dovete  affrettarvi  —  intendo  con  i  Francesi.  Natu- 
ralmente, se  mi  .-saranno  fatte  proposte,  risponderò. 
Xou  voglio  e  non  posso  abbandonai-e  LedruKollin  ; 
non  lo  farei  neppure  se  egli  cambiasse  bandiera. 
Ma  nulla  m'impedisce  di  lavorare  con  chiunque  e 
non  rifiuterò  di  unirmi  ad  onesti  patrioti,  che  vo- 
gliano lealmente  mettersi  d'accordo  con  me.  liicor- 
darevi  però  che  il  mio  tempo  è  furto  occupato. 
Sajiete  che  io  non  vado  in  nessun  posto.  S<»no 
sovraccarico  <li  lavoro  e  sebbene  io  rimanga  se- 
duto davanti  alla  mia  piccola  scrivania  dalle  otto 
<1<'1  mattino  tino  alle  nove  di  sera,  non  posso  (!onipiere 
la  metà  di  ciò  che  dovrei  fai'e.  giacché  oltre  all' emi- 
grazione, io  dirigo  un  intero  partito  nell'interno 
dell'  Italia.  (Quest'opera  è  santa  e  io  non  posso  rinun- 
ziai'vi.  È  bene  che  ciò  si  sappia  «'  che  non  si  com- 
menti in  altro  modo  la  mia  vita  forzatamente  ritirata. 
Xon  posso  assistere  a  meetings.  né  avere  frequenti 
abboccamenti:  discuto  e  faccio  comunicazioni  spe- 
cialmente  per  iscritto.... 

\  l.^  i.  —  l'iilihl.,  foni  franiiiientaiia,  in  M.  \  oN  Mkvsen- 
BL'G.  Eriniirrinn/eu,  ecc..  cit,.,  voi.  IIL  pp.  210  21L  e  nella  tra- 
(Inzione   ital-.    voi     IL   l>p.    l-'94-2it5. 
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VLVll. 
A  Malwida   von  Mkysknbik;.  a   Londra. 


[Londra,    ^jin^iio  1S5S]. 

Ottima  amica. 


Io  non  vado  mai  in  collera  con  nessuno,  eccet- 
tuata qualche  volta  con  i  miei  Italiani:  ma  non 
potrei  assolutamente  andare  in  collera  con  voi  che 
avete  tanto  cuore,  tanta  volontà  e  che  siete  inlìni- 
r  amen  te  buona. 

Lavorate  dunque,  ma  sa]>piate  a  che  punto  sono 
io  ])er  regolarvi. 

Sono  in  relazione  col  Comitato  della  centraliz- 
zazione democratica  ])olacca  e  debbo  avere  i)er  esso 
molti  riguardi.  VI  dello  stesso  partito  il  vostro  Po- 
lacco? Se  non  lo  b.  sta  bene.  Accetto  volentieri  ogni 
])ropaganda.  Se  egli  è  in  relazione  con  coloro,  non 
vorrei  che  si  dicesse  che  io  tolgo  loro  gli  elementi. 
Tutto  quello  che  voi  riuscite  a  l'are  nella  via  indi- 
cata, ha  la  mia  api>rovazione  e  il  mio  aiuto.  Mi 
unirò  a  tutte  le  associazioni  del  partito  d"  azione, 
dovunque  si  formino. 

Per  quello  che  riguarda  T[allandierj.  aspettiamo 
l'articolo.  In  generale  voglio  dirvi:  trattate  meno 
che  potete  con  i  Francesi  e  più  con  i  Tedeschi. 
Conosco  quasi  tutti  i  Francesi  e  so  che  cosa  vi  sia 
da  attendere  da  essi.  Abl)iamo  il  lavoro  di  una  Asso- 


\'LYIL  —  Fn))))l.  in  M.  von  Meysknbtig.  F/ritiiiennigfìi. 
ecc..  cir..  voi.  in,  p[».  206-207,  t*  nella  tradnz.  ital.,  voi.  IL 
pp.   290-291. 
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ciazione  sefjreta  francese  che  ora  si  dift'oude;  dob- 
ì)iaiiio  accontentarci  di  aoi>iuiioere  ad  essa  i  singoli 
individui  die  riesciaiiio  a  strappale  ad  altre  asso- 
ciazioni, da  noi  litenutc?  male  orjjanizzate  e  troppo 
spiate. 

Non  credete  che  io  vojilia  escludere  i  Francesi 
dalla  fratei'nirà  re]>ubblican;i  :  nia  li  conosco  e  credo 
che  ])er  mezzo  loro  noi  non  <>tiadajrneremo  nulla  j)er 
la  nostra  causa.  i>isogna  introdurli  solo  isolatamente 
in   umi  nostra  nuova  organizzazione. 

Addio,  amica   mia! 

Giuseppe. 

VLVIII. 

To   Emii.ik    Hawkes,  London. 

(London],    Jiily   6tli,    1858. 

NVill  you.  dearest  Emilie,  accept  with  a  smile 
the  edition  of  (jjuinet,  which  l  send  with  a  fervent 
blessiiig-,  amounting  unhappily  to  nothing.  stili,  the 
expression  of  a  true.  deep,  sad  toc,  atlection,  which 
shows  itself  little,  but  nevertheless  lives  within  my 
heart  l'or  you? 

6  Inolio   1858. 

Volete,  carissima  Emilia,  gradir  con  nn  soiiiso  l'edi- 
zione del  Quinet,  che  vi  mando  con  una  fervida  benedi- 
zione, inellicace  purtroppo,  ma  che  tuttavia  è  l'espressione 
«li  un  sincero,  profondo,  (^  un  po'  triste  afletto;  affetto 
cìie  poco  si  mostra,  ma  che  nondimeno  ò  vivo  nel  mio 
cuore   per   voi  '' 

\'1j\'1IL  —  Inedita.  L' auto<jr;ifo  si  conserva  nel  Muìseo 
del    liisorijiniciilo  di    Konia.   Non   h;i   indirizzo. 
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There  is  oiie  more  volume  of  Quinet,  whicli  has 
not  appeared:  you  will  bave  it  of  conrse  as  soou  as 
it  is  out.     Bless  you. 

Your  loviiig' 

'  Joseph. 


C'è  mi  altro  volume  del  Qiiinet,  che  non  è  ancora 
uscito.  (')  S'intende  che  l'avrete  subito  non  appena  verrà. 
Dio   vi   benedica. 

Vo.stro  aftezionatis8Ìnio 

Giuseppe. 


VLIX. 

A    Gerolamo  Remouino,  a   Genova. 

[Londra],   8  luglio  [18.58]. 
Caro  Kemorino. 

No:  non  {)Osso  dare  il  niio  voto  a  una  transa- 
zione di  quel  genere.  Non  so  che  non  dnrei  i)er  la 
libertà  di  Savi  e  «legli  altri;  ma  il  Partito  non  può 
dire:  abbasso  la  mia  bandiera  per  essa.  Figuratevi 
la  Tribune  e  il  National  suicidantesi  per  ottenere  la 
libertà  di  Cavnignac  Godefroi  e  d'altri  membri  della 
Società  dei  Droits  de  VHomme!  Son  certo  che  Savi 
maledirebbe  ai  conceditori.  Se  avessimo  prove  della 
l»roposta,    bisognerebbe    pubblicarle:  non    avendone, 


(')  Nel  1858  si  era  iniziata  la  pubblicazione  a  Parigi  delle 
Onuvres  complètes  di  E.  Quinet:  e  a  Bruxelles  era  stato  ad  uu 
tempo  dato  a  luce  un  voi.  autobiogralico,  intitolato:  Hisloire 
de  nu'fi  Idées. 

YiAX.  —  luedita.  L  ii.utou;rafi>  si  conserva  nel  Museo  del 
Risoigiiueuto  di  Kouui     Non   iia  indirizzo. 
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bisogna  contentarsi    di   ricusare,   esprimendo    il    di- 
sprezzo che  suscita. 

Ad  attenuare  il  dispiacere  di  dover  rifiutare,  vi 
dirò  che  non  credo  la  grazia  ])oter  essere  completa 
e  per  tutti  ;  e  che  credo  la  grazia,  ossia  commuta- 
zione di  pena,  avrà  Inogo  per  alcuni.  Soltanto.  Ca- 
vour cerca  farne  traffico.  (') 

Il  Pensiero  e  Azione  —  se  escirà  —  non  nuocerà 
iiìV Italia  del  Popolo.  Sarà  pubblicazione  teorica  di 
due  volte  al  mese  :  senza  notizie,  nui  solamente  ar- 
ticoli di  fondo.  Naturalmente,  manderò  in  tempo 
tanto  che  poteste  anzi  cavarne  partito.  rii)ubl)li- 
cando  qualche  articolo  prima  (;he  giungesse  in  Italia. 

Se  jìotete  durare,  durate;  e  i)iù  fieri  di  prima. 
Il  tentativo  del  Governo  è  stato  tro{»po  apertamente 
fatto,  perché  non  sia  una  vera  vittoria  il  nostro  du- 
rare. Quanto  alle  ammende,  credo  ])otro  fra  poco 
aiutarvi  nuovamente  di  qualche  cosa. 

Risposi  alla  lettera  10.  V'ho  mandato  la  mia  Let 
fera  a  Cavour.  Avete  ricevuto  ogni  cosa?  Indirizzi, 
ve  ne  prego. 

Vi  mando  il  primo  foglio  d'  un  Catechismo  nostro. 
Manderò  sui)ito  gli  altri.  IJisoguerebbe.  potendosi, 
ristamparlo,  e  dopo  aver»-  l'ifatto  le  spese,  far  di  tutto 
per  farlo  entrare  negli  Stati  lìouiani.  in  Loml)[:irdia]. 
in   Tosclana]  e    Parma.  Al  mezzogiorno  [lensiamo  noi. 

(')  Il  ri  luglio  la  C'orlc  di  Caasazioiie  aveva  rigettalo  il 
ricorao  prodotto  dai  coiuiannati  politici  pei  moti  di  Genova 
del  29  giugno  1857.  Non  si  sa  <ia  chi  partisse  l'iniziativa,  so 
pure,  vi  fu.  di  chieder  la  grazia  dei  condannati;  ma  «e  essa 
poteva  esser  consigliata  dal  conte  di  Cavour,  la  pubblicazione 
della  lettera  dei  Mazzini  a  lui.  avvenuta  proprio  in  quei  giorni 
nell' i<aiia  del  Popolo  (nn.  degli  8,  9  e  10  luglio  1858)  doveva 
fare  aliortire  iiualuiH|Me  trattativa  di   grazia. 
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Ma  farlo  davvero.  Del  resto,  s*  anche  volete  farne 
appen«lici.  a  vostro  senno.  Non  escirà  qni  che  tra 
un  quindici   giorni. 

Possibile  che  non  vi  sia  modo  di   far  fuggir  Savi  ! 

Vostro 
GiusKri'E. 

Aveste  un  Opuscolo  intitolato  L' idea  dell'Epoca. 
da   Libertini,   da (^) 


YLX. 

TO  Jksstk  White  Mario,  Manchester. 

[London,  .July  — ,   18.58].  Thnrsday. 
Bear. 

Matilda  is  better:  stili  liaving  sleepless  nights. 
and  very  weak.  Caroline  an<l  James  are  now  in 
London.     Joe  is  well.  verv  mneh   sun-burnt.     Emilie 


Giovedì. 
Cara. 

Matilda  sta  me<jlio:  tuttavia  passa  notti  iiisoiuii  ed  è 
assai  debole.  Carolina  e  Giacomo  ora  sono  a  Londra  Joe 
sta  bene,  ed  è   molto  abbronzato  dal  sole.  Emilia  sta  rela- 

(')  La  lett.  rimase  in  tronco  alla  line  della  terza  pajjina. 
L'ultima  è  bianca.  Giuseppe  Libertini  (1823-1874),  leccese, 
andato  in  esilio  a  Londra  dopo  1"  infelice  esito  della  spedizione 
Pisacane,  nel  1858  aveva  pubbl.,  con  la  data  à'  Ilaìia,  un  opu- 
scolo intitolato:  L'idea  dell'epoca,  La  monarchia  e  la  missione 
italiana. 

VLX.  —  Inedita.  L' autoj^rafo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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i«  comparatively  well:  stili  coii;:;iiiug  a  little,  she 
seeDis  decidetl  to  spenti  the   winter  iu   Italy. 

Ypiir  Lecture  is  very  good.  and  la  dignite  sauvée.  (') 
Conversing  yon  can  refer  any  man  entertaining  tloiibts 
aboat  the  nature  of  the  Hangarian  strnggle.  ro  tlie 
Crimes  of  the  Tlabsbnrg  faniily  by  Newinau.  {")  and 
to  a  hook  on  nung;iry  and  Kossnth  by  Miss  Ilorner. 

I  ani  glad  of  the  invilations.  bur  uneasy  about 
your  eough  and  feaiing  the  Lecturing  too  nuich. 
Teli  me  always  how  you  are.  l)id  you  leave  any 
iustruction  to  the  Preston  P.O.  ì  1  gave  yonr  a<ldress 
there  to  some  Polish  lady  who  wants  to  write 
to  you. 


tivarnente  bene:  in;i  li;i  ancora  un  po'  di  tosse  e  ^^enlh^a 
decisa  a  passare  l'inverno  in   Italia. 

La  vostra  lettura  è  ottima,  e  la  dignité  sauvée.  Conver- 
sando, potete  rimandare  tutti  quelli  che  ancora  nutrono 
dubbi  sulla  natura  della  lotta  ungherese  all'opera  <i  Delitti 
della  Famiglia  degli  Asburgo  »  di  Newman,  e  ad  un  li- 
]»ro  sull'Ungheria  e  su    Kossuth   scritto  da  Miss  Horner. 

Sono  lieto  degli  inviti,  ma  iiKjuieto  jìer  la  vostra  tosse, 
e  teuio  che  le  troppe  Conferenze  vi  facciano  male.- Ditemi 
seuipie  come  state.  Avete  lasciato  istruzioni  all'  Ufficio 
Postale  di  Preston?  Ho  dato  il  vostro  indirizzo  di  là  a 
una  Signora  polacca  che  desidera  scrivervi. 


(•)  Dopo  le  due  letture  tenute  a  Newcastlc,  .1.  W.  Mario 
passò  succosaivanu'iite  a  Manchester,  a  Kochdale  e  a  Preston. 
nella  ijualo  ultima  città  parlò  a  lungo  sul  Kossnth  e  la  rivolu- 
zione nnglierose  del  1848-49.  Ved.  l' Ilalia  dtì  l'upolo  dei  '22  giu- 
gno,  21    luglio  e   12  agosto   1858. 

(■)  Snl  Newnian  e  sul  libro  ([uì  cit.,  ved.  la  nota  alla 
lett.    MMMCCX. 
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I  send  the  '•  Letter  to  Cavour.  "  It  comes  too 
late:  but  I  coiild  not  end  it  before.  I  don't  know 
that  it  cau  lielp  you  in  any  way.     Stili.... 

Yoii  know  perbaps  that  I  never  bave  seeu  Prof.  Ni- 
cbol  in   London:   be  bad  no  tiiiie. 

Yes:  ]\Liles  bas  bis  letter. 

Have  you  au  uuliniited  supply  of  Orsini's  por- 
traits?     If  not.  you  will  reineniber  my  proposal. 

We  bave  been  writing:  to  New  York  botb  Kossiitb 
and  I  about  you. 

Bless  you  Ibr  ali  tbat  you  do.     E  ver 

your   ihry  affectionate 
Joseph. 


Vi  m.'indo  la  «  I^ettera  a  Cavour.  »  Arriv.i  troppo  tardi: 
ina  non  ho  potuto  finirla  prima.  Ch'io  sappia,  non  può 
esservi   di  alcun  aiuto.  Tuttavia.... 

For.*e  sapete  clie  non  lio  mai  visto  a  Londra  il  Prof.  Xi- 
cliol  :   non  aveva  tempo. 

Si:  Miles  ha  la  sua  lettera. 

Potete  fornire  i  ritratti  di  Orsini  in  numero  illimitato? 
Se  no,   vi   ricorderete  della   mia  proposta. 

Tanto  io  che  Kossuth  abbiamo  scritto  di  voi  a  New  York. 

Dio  vi  benedica  per  tutto  quello  che   fate. 

Sempre   vostro   molto  aft'ezionato 
Giuseppe. 
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vLxr. 

TO  Jkssik  White  Mario.   Mancliester. 

[London.   Jnlyl   8>h,   [1858]. 
Dear   lìiiincu, 

I  bave  written  twicc  to  liodidale:  aiul  tliey  seem 
satinfied.  (*) 

Matilda  is  decidedly  better.  You  kiiow  tliat  slie 
is  labouring  under  a  coinplairit  for  whicli  slie  canie 
to  London.  The  illuess  throuoh  wliich  slie  lias  beeii 
in  a  real  daiiger,  has  beeu  incidental.  Slie  is  sav- 
ed  iiow  front  that.  The  tbrmer  reinains,  serious 
enonj^li.     Aetually.   liowevcr.   slie  is  better. 

Caroline  and  James  are  well.  Joe  bas  been  ili 
again  witb  sore-tbroat,  etc.  Kut  be  will  be  better  soou. 


Carsi   Bianca, 

Ilo  scritto  due  volte  a  Rochdale:  e  seiubruno  soddisfatti. 

Matilde  sta  senz'altro  meglio.  Sapete  che  sotì're  di  un 
male  per  il  (luale  è  venuta  a  Londra.  La  malattia,  per 
cui  ha  corso  un  serio  [)ericoIo,  è  stata  occasionale.  Ora, 
di  questa  è  guarita.  Il  male  primitivo  rimane,  abbastanza 
grave.  Tuttavia,  adesso  sta   meglio. 

Carolina  e  Giacomo  stanno  bene.  Joe  è  stato  di  nuovo  ma- 
lato col   mal  di  gola,  ecc.  Ma' presto  sarà  in  convalescenza. 

VLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di    lionia.   Non   lia  indirizzo. 

(')  La  lett.  seguente,  che  il  Mazzini  aveva  indirizzato  a 
Mr.  Robert,  Milla,  Segretario  del  Comitato  Nazionale  Italiano 
intituitosi  a  Rochdale,  vicino  a  Manchescer,  per  promuovere 
1'  unità  e   la  libertà   italiana. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   LXI  (Ki(i.stoliirio,  voi.  XXXVI).  5 
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Emilie  is  occasioiuilly  coughiug.  aiul  it  is  eiiougli 
for  iny  wishiiijj  lier  to  speud  the  wiuter  in  Italy. 
wbi(;h  she  seeins  iiow  decided  to  do.    But  she  is  better. 

Dear.    if   you  go    to    America,    ali  will  be  soou 

settled.     You  shall  bave  to  go  to  one  Mr.   Baruey, 

wliose    address    I    shall    give.    at  New  York.     You 

shall  bave  there  a  Coininittee  tbrined  of  ineu  eniiuent 

there.  as  Rev.     Beecher.  (*)  Stowe  ("')  aud  others.  who 

will  orgauize  Sub-Committees  aud  take  j'our  scheine 

in  their  hands.    But.  if  you  will  go  ou  coughiug,  what  ^ 

ever  the  Dr.  says.  I  shall  vote  agaiust  your  going. 

Bless  you.  <lear.  Ever 

your  artectionate 

Joseph. 
I  write  to  Koss[uth].      He  is  in  the  Isle  of  AVight. 

Emilia  di  tanto  in  tanto  ha  la  tosse,  e  questo  basta 
per  farmi  desiderare  che  passi  l'inverno  in  Italia,  cosa 
che  ora  sembra  decisa  a  fare.   Però  sta  meglio. 

Cara,  se  andate  in  America,  tutto  sarà  in  breve  siste- 
malo. Voi  dovrete  andare  da  un  certo  Mr.  Bainey.  di  cui 
vi  darò  l'indirizzo,  a  New  York.  Colà  vi  sarà  un  Comitato 
formato  di  uomini  eminenti  nel  paese,  come  il  Rev.  Beech- 
er,  Stowe  ed  altri,  ciie  organizzeranno  sottocomitati  e  si 
occuperanno  del  vostro  progetto.  Ma  se  continuerete  a 
tossire,  cilecche  ne  dica  il  Dottore,  io  darò  il  mio  voto* 
contrario  alla  vostra  partenza. 

Dio  vi  benedica,  cara.  Sempre 

vostro  aifezionato 

Git:sEPrE. 
Scrivo  a  Kossuth.  È   nell'isola  di   Wiglit. 

(1)  Henry  Edward  Beecber  (1813-1887)  era  una  delle  figure 
pili  note  del  inondo  intellettuale  americano. 

(-}  Calvin  E11Ì8  Stowe  (1802-1886),  professore  ùi  lettera- 
iiua  .sacra  ad  Audover  Semiuarv.   Era  cognato  del   Beecher. 
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VIAII. 

A   ROBKRT  Mills.  Segret.ario    del    Comitato   Xazionalt- 
Italiano  di    Roclidale. 

[Londra,    liifrlio   1858]. 

Caro  signore. 

Stori(;jiiiieiite.  io  credo  clic  1'  Injiiiiltcrra  lui  an- 
cora molta  parte  da  compiere  in  lOuropa  pel  bene  <ìi 
tutti,  e  clie  non  può  compirla,  se  prima  l'Inghilterra 
non  capisce  o  sente  la  necessaria  unità  della  sua 
vita  propi'ia  all'interno  e  all'estero  e  la  suprema 
giustizia  della  nostra  causa  na/.ionale  e  di  quella 
di  tutte  le  Nazionalità  oppresse,  le  quali  fra  non 
molto  saranno  reali  elementi  di  potere  in  ^^uroi)a. 
Ogni  passo  adunque,  che  ci  conduca  ad  un  tale  scopo, 
a  me  sembra  estremamente  importante. 

Disapproverei  come  morale  atea,  benché  capirli 
nini  teoria  d' al)dicazione  e  d' inditt'erenza,  se  potesse 
produrre  risultati  pratici  di  i)ace  perenne  ed  eco- 
nomia. Non  {)osso  intenderla,  in  faccia  di  fatti  posi- 
tivi e  inevitabili  comi)rovanti  (die  la  vostra  esistenza 
nazionale  è  intimamente  legata  coli' Europa  intera. 
Nessuna  guerra  può  aver  luogo  in  Europa  senza 
esservi  trascinati  voi  stessi.  Nessuna  grande  nazio- 
nale insurrezione  può  sorgere  <die  non  dia  luogo  ad 
una  guerra  mentre  il  des[)otismo  è  accampato  in 
Francia,  in  Austria,  in  Russia.  La  questione  per  voi. 
adunque,  non  è  di  pace  o  guerra,  perché  questo  non  è 
nelle  vostre  mani  :  la  questione  è,  qual  i)aite  pren- 

VLXII.  —  Piibbl.  n&n' Ilalia  del  Popolo  del  29  luglio 
1858. 
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dereste  in  una  j:jnerrii  EiiroDea.  presto  o  tardi  ine- 
vitabile: se  aiutando  la  Causa  del  diritto  e  della 
«iustizia  aiuterete  1'  Europa  a  (]uella  condizione  che 
noi  tutti  desideriamo  e  colla  quale  una  durevole  pace 
sarà  possibile,  o  se  aiutando,  per  motivo  d' i<inoranza 
dei  fatti  o  d'indifferenza  la  causa  dell'ingiustizia  e 
del  potere  arl)itrario,  lascierete  le  cose  alla  fine  della 
U'uerra  come  sono,  fomite  perenne  di  discoi'dia  e  di 
<iiierra.  Per  coloro  che  profondamente  considerano 
il  probabile  dell'avvenire,  la  guerra  della  Crimea  è 
un'illustrazione  di  quanto  io  dico.  8e  non  aveste 
voi  persuasa  la  llussia  che  mai  vi  sareste  rischiati 
in  una  guerra,  molto  probabilmente,  la  siui  invasione 
non  avrebbe  avuto  Inolio,  e  se  aveste  diretta  la  vo- 
stra politica,  non  a  mantenere  in  Oriente  uno  .s7^(/» 
(pio  cancrenoso,  ma  ad  innalzarvi  forti  barriere 
contro  la  Russia  i>er  mezzo  deoli  elementi  indigeni, 
non  sareste  trascinati  in  una  nuova  <>uerra.  la  quale 
secondo  la  mia  opinione  è  resa  inevitabile  dai  nuovi 
l)rogetti  or  coml)inati  collo  (3zar  e  Luigi  Napoleone. 

Stando  a  ciò,  non  evvi  che  una  sola  via  per 
]tacili('are  il  mondo:  iniuilzando  la  jiiustizia  e  la  li- 
bertà del  progresso,  come  non  evvi  altro  mezzo  per 
evitare  la  guerra:  che  proclamare  altamente:  Se  co- 
stretti, combatteremo  la  gnerra  santa.  Potete  predi- 
care per  quanto  volete,  come  semplice  fatto  vostro. 
non  intervento.  Se  però  altri  interviene,  voi  pure 
dovrete  intervenire.  Predicare  ora  l'intervento  come 
principio,  vi  legherebbe:  dichiarare  che  se  la  tirannia 
interverrà  pel  Male,  voi,  in  nome  della  libertà, 
interverrete  pel  Bene:  la  possibilità  della  pace  sarà 
decisamente  aumentata. 

Il  dovere  del  popolo  inglese  è  iu  ogni  caso,  io 
penso,  mettendo  a  parte    la  questione  di  pace  o  di 
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o-iicrra.  <li  vedere  clu'  (!osji  sia  jriusto  ed  ingfiusto. 
a  parlare  in  favore  del  [)riino  e  almeno  a  biasimare 
e  ripudiare  il   secondo. 

La  nostra  cansa  nazionale  è  il  diritto.  Clie  venti- 
cinque tnilioni  di  uomini  ii[)partenenti  alla  stessa  razza, 
tradizioni  ed  aspirazioni.  al)])iano  diritto  a  libertà 
e  a  ooveinarsi  da  sé,  è  per  i)rinci[)io,  una  evidente 
prova.  La  sola  (juestione  sarebl>e  una  di  fatto,  ad 
accertarsi  cioè  se  o  no  questi  xcnticinque  milioni 
d'uomini  sono  fortemente  ed  unanimemente  desi- 
derosi  d'esercitare   (|uesto   loro   diritto. 

Io  (;red()  cìie  non  vi  sia  altro  ])opolo  d"  lMiro])a 
ila  quest'ultimi  (MiKiuant' anni,  che  ab])ia  date  mag- 
giori prove  di  noi  di  iiirinvin('il>ile  tendenza  nazionale. 
Io  creilo  che  nessuna  Nazione,  ha  mai  oftVrto  al  mondo 
una  lista,  di  martiri,  morti  successivamente  in  nome 
della  libertà  e  della  vita  nazionale.  Io  credo  che 
nessun  uomo  sensibile  ])ossa  aver  guardato  a  traverso 
le  serie  degli  eventi,  che  hanno  avuto  luogo  in  Italia 
fin  dal  1821,  senza  aver  conchiuso  che  se  domani  fos- 
simo lasciati  a  noi  stessi,  se  tutti  i  nostri  tentativi 
non  fossero  ()i)pressi  dall'Austria  e  dalla  Francia  noi 
saremmo,  non  ostante  gT  interni  ostacoli,  liberi  il 
giorno  d()i)o,  Kd  io  credo  che  nessuna  tirannia  ha 
mai  esistito  in  modo  più  feroce  e  brutale  come 
(lucila  dei  nostri  stranieri  ed  italiani  oppressori, 
r. Austria,  il  lie  di  Napoli  e  il  Papa.  Fra  tutti  i 
numerosi  casi  d'ingiustizia  esistenti  in  Europa  ap- 
])ellati  a  Dio  e  agli  nomini  i)er  ottenere  giustizia, 
il   nostro  è  il   ])ìu  ]>uro  ed   urgente. 

Urge  quindi  che  i  vostri  concittadini,  caro  si- 
gnore, siano  apertamente  per  noi.  e  ci  diano  jìositive. 
chiare  prove  di  simpatia.  N<»i  ne  abbisogniamo,  ju-rché 
noi    combattiamo    per    una    sacra    causa,   e    perche    la 
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combattiamo  da  soli,  senza  alcun  aiuto  d'un  qualsiasi 
potere  costituito. 

Il  nostro  giorno  verrà,  nui  noi  lo  traverseremo 
il  pili  rapidamente,  il  più  risolutamente,  e  coi  minori 
sagritìci,  se  saremo  incoragoriati  dall' apDoogio  mo- 
rale di  uomini  che  stimiamo,  e  se  saremo  aiutati 
con  mezzi  materiali,  i>rima  che  quel  giorno  venga, 
nella  nostra  propaganda,  nel  nostro  lavoro  di  edu- 
cazione, t  uostri  amici  inglesi  devono  solamente 
considerare  che  ogni  nostro  passo  deve  essere  fatto 
in  segreto,  che  le  nostre  stampe  devono  essere  con- 
trabbandate nei  tre  quarti  d'  Italia,  contro  gli  sforzi 
uniti  d'otto  polizie;  clie  ogni  nostro  martire  o  pri- 
gioniero lascia  una  famiglia  nell' abbandono,  e  calco- 
leianno  1"  ammontare  dei  sagritìci  i>ecuniari  che  il 
Partito  Nazionale   Italiano  fa  incessantemente. 

La  simpatia  ci  è  grata  da  tutti  ma  la  simpatia 
degli  operai  inglesi  ce  lo  è  doppiamente.  Il  matjgwre 
elemento  del  nostro  Partito  Nazionale  è  composto, 
flu  dal  1848.  degli  operai  delle  nostre  città.  Tutti  i 
giorni  aumentano  moralmente,  attivamente,  e  devo- 
tamente ispirati  alla  (Jansa  Nazionale.  Ed  ogni  ardente 
segno  di  calda  fratellanza  che  loro  verrà  dato  dagli 
operai  inglesi,  sarà  profondamente  sentito  e  spargerà 
i  semi  di  quella  amicizia,  che  renderà  un  giorno 
la  Clrau  Brettagna  e  l'Italia  doppiamente  benefiche 
della  Comunità  Europea. 

Credetemi,  caro  signore, 

fedelmente    vostro 

Gius.  Mazzini. 
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VLXUI. 
A  GiAMi'.A  t'TiSTA  CuNKO.  il   Biieiios  Aires. 

Londra,   8  luglio   18Ó8. 

Fratello. 

l^ìbbi  lii  vostra  del  27  majfjjio.  carissima.  Mi  <:iovo 
per  rispondervi  soiiiniariaiiieiite  del  siuiioi'  II()i)kiiis. 
antica  conoscenza  che  lio  riveduto  con  vero  piacere. 

Vi  niando  per  suo  mezzo  alcune  stampe.  Vi  terrò 
al  corrente.  In  (xeno va  è  ])ur  tioppo  vero  die  attivi 
a  stampare,  sono  più  die  trascurati  in  ditt'ondere. 
Si  limitano  alla  Li,unria  e  hanno  torto.  (Cerchino  di 
modi  lì  Carli. 

So  tutti  <ili  ostacoli  che  dovrete  incontrare:  ma 
bisojifna  vincerli.  Li  abbiamo  su  tutti  i  punti;  e  an- 
diamo vincendoli.  Organizzat<>  quanto  più  i)otete. 
Astrinji^ete  i  pochissimi  alle  norme,  all'attività  re- 
golare dell'Associazione.  Create  funzioni  speciali: 
dividete  il  nucleo  qualunque  che  formerete  in  Sezioni 
o  commissioni  di  lavoro:  agli  uni  la  marina,  agli 
altri  la  finanza,  ai  terzi  la  stampa  e  via  cosi.  Quando 
tre  uomini  hanno  accettato  un  mandato  (pialunque 
e  si  riunis(;ono  periodicamente,  hanno  vergogna  di 
dire  a  chi  li  dirige:  «  non  abliiamo  fatto  cosa  al- 
cuna. »  e.  s'ingegnano  per  fare.  Ve  in  ogni  orga- 
nizzazione una  forza  d'attrazione  singolare:  dentro 
certi  limiti  un'Associazione  è  sempre  certa  d'esten- 
dersi. I>en  inteso,  aiutatevi  di  J)oria  di'è  buono 
da\vcro  ed   h:i    tutta   la   nostra   i'mìa. 


\'LXIiI.    --     Iii(MÌit;i.    1/ niitograio    si    conserva    presso    il 
Cav.   Zuuiiii,   a  tieiiova. 
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Curerete,  eonie  dite,  ]Monrevideo.  Là  son  fiiiiiiti 
da  pochi  mesi  i  due  fratelli  Pezzi,  da  (ieiiovii:  ir 
ritati  della  loro  cacciata  e  vogliosi  di  fare,  d' orga- 
nizzare, di  raccogliere,  (riovatevene  nel  lavoro.  Scri- 
vono chiedendo  contatto  con  nostri.  Possono  giovarvi 
anche  per  la  stampa.  (*) 

Astringete  ogni  uomo  che  si  fa  membro  della 
Sezione  a  una  piccola  quota  mensile,  per  far  fronte 
alle  spese  correnti.  Poi,  cercate  offerte  per  una  volta 
tanto  da  quanti  possono,  indigeni  o  italiani,  al  Fondo 
l)er  l'Azione,  dovete  cercare  che  ogni  uomo  presto 
a  dirsi  patriota  ('ontril)iiisca.  E  dovete  curare  che 
anche  chi  non  ai)i)artiene.  contribuisca  senza  salterio. 
A  un  artista  un  amico  chieda  un  disegno:  poi  ne 
farete  in  un  convegno  di  gente  del  paese  una  lotte- 
riuccia.  Ad  altri  chiedete  per  beneficenza:  ad  altri 
per  la  stampa:  da  uno  s(;rittore  si  (cerchino  avere 
alcune  collie  di  un  libro  e  si  vendano.  A  una  donna 
chiedete  un  ricamo:  a  un  industriale  un  specimen 
di  ciò  eh' ei  produce.  Più  tardi,  degli  og-getti  rac- 
colti farete  un  piccolo  P>azar  privato.  Noi.  ne  ab- 
biamo, per  la  Scuola  Italiana  rinascente,  fatto  uno 
di  lavori  gratuiti  e  doni,  pochi  di  sono  in  casa  d'una 
Signora  Inglese  che  ci  ha  dato  un  150  lire  sterline; 
50  bastano  ])ev  la  Scuola,  e  ho  potuto  collocarne  100 
pel  Fondo  destinato  all'  Azione.  Si  parla  sempre 
delle  difficoltà  nel  formare  un  Fondo.  Se  ognuno  di 
noi  si  facesse  davvero    una   legge    di  quotizzare,  in 

(')  I  fratelli  Gaetano  e  Filippo  Pezzi,  esuli  tbi  più  anni 
a  Genova,  nel  marzo  del  1858.  dopo  un  mese  di  prigionia,  e 
nonostante  il  secondo  di  essi  fosse  malato,  erano  stati  a  forza 
nnl)ar(;ati  sul  Goffredo  Momeìi  e  trasportati  nell'America  del  Sud. 
('outro  questa  misura  avevano  pubblicamente  protestato.  Ved. 
r  Ilalia  del   Popolo  dei   4.   tì,   8   e  9  marzo   1858. 


[1858]  Kl'ISTOLARIO.  73 

qualunque  modo,  nello  spsizio  di  tre  o  quattro  mesi, 
il  proprio  piccolo  cerchio,  il  J'^ondo  sarebbe  presto 
raccolto:  siamo  tanti!  Fate  dunque  il  meglio  che 
potete;  scuotete  i  buoni  colla  immensità  dello  scoi)o 
e  col  sentimento  d'onore  che  deve  provare  alTEu- 
ro])a  il   Partito  nostro  esser  devoto    davvero. 

(guanto  a  elenifiiti  d'Azione  per  un  momento  dato, 
organizzateli  in  Buenos  Ayres  come  in  Montevideo. 
in  modo  che  si   [)ossa   un  giorno  disporne. 

Riceverete,  spero,  collo  stesso  Vapore  che  vi  reca 
questa,  una  copia  della  S'ituaziove  intera.  Non  ho  altro. 

Volete  una  recentissima  ])rova  della  immoralità 
del  (loverno  Sardo  ?  1  (i\velU)vì  deW  Itaìid  dei  Popolo 
hanno  avuto  proposta  di  giazia  pei  coiidanniiti  a  patto 
che  sopprimano  V Italia  del  Popolo  o  le  cangino  natura. 

Non  (U'edo  poter  trovare  tempo  di  scrivere  al  si- 
gnor Varela  oggi,  ma  lo  farò  senza  tallo  col  jirijuo 
Vapore. 

Ignorava  la  tristissima  perdita  che  faceste.  Sento 
amarissima  la  solitudine  che  mi  s'è  fatta  intorno 
in  Italia,  dove,  da  una  sorella  inaritata  in  fuori,  non  ho 
[»in  che  sepolture;  e  so  quindi  la  gravità  del  dolore 
che  dovete  avere  patito  e  jiatire    tuttora.  Amate   il 

vostro 
Giuseppe. 

Avrete  mai  modo  d'avere  alcuni  ])assaporti  in 
bianco,  come  di  Italiani  naturalizzati  nel  Sud?  Mi 
sar(;bbero  ])reziosi   davvero. 

(guanto  alla  questione  di  tem])0.  le  cose  d'Italia. 
di  Francia  e  generalmente  d'I<'uroi)a  sono  a  tal  i)unto 
che  mentre  incidenti  non  ealcolabili  i>otrebbero  stor 
naie  la  crisi  per  un  anno  o  più,  altri  incidenti  ]>o- 
trebberò  farla  sorgere    entro  ({uest"  anno.    I''   dunijne 
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necessario  far  come  noi  facciamo:  non  rifiutare  d'im- 
prendere cose  utili,  quand'anche  ricliieggano  tempo 
luuo-o:  e  iiiranto.orffauizzare  praticamente  gli  elementi 
che  s' hanno  tanto  da  cavare  immediatamente  ogni 
aiuto  che  possano  dare.  Se  raccogliete  danaro,  non 
aspettate  d'avere  esaurito  il  possibile,  ma  ad  ogni 
Pacchetto  mandate  ciò  (the  avete  raccolto. 

La  Legione?  Possibile  clie  non  vi  sia  da  cavarne 
una  sottoscrizioìie  non  fosse  che  di  mezzo  franco  i)er 
nomo?  L'eiì'etto  materiale  sarebbe  poco;  l'effetto  mo- 
rale, molto.  Tutte  le  cose  pro(;edono  metà  per  fede, 
metà  [)er  emulazione  o  fascino  d"  imitazione.  Imi)orra 
che  d'ogni  dove  vada  un'eco  all' Italia  dell'attività 
de' suoi  figli  all'estero  per  la  formazione  del  Fondo 
d'Azione.  A  voi  pure,  se  riesci  te  a  raccogliere,  in- 
combe di  scriverne  a   Genova  e  altrove. 

Stava  per  entrare  in  contatto  col  Calvi  che  stimo, 
(juando  fu  soppresso  il    Pensiero.  {^) 

VLXIV. 

A  Giorgina  .Saffi,  a  Oxford. 

[Londra,  ....  luglio  1858],  lunedi. 
Cara   Xina, 

yU  duole  per  voi:  ma  eccovi  un  altro  lavoro.  11 
]>rimo  che  verrà,   lo    darò    alla   Linda:  alterneremo. 

(*)  L'avT.  Giuseppe  Calvi  di  Oueglia.  eoucittadiuo  quindi 
di  G.  H.  Cuneo,  aveva  fondato  colà  un  periodico;.  •//  Pensiero. 
che  era  stato  più  volte  sequestrato,  li  1°  marzo  1858.  per 
avere  inserito  il  sunto  di  un  art.  sequestrato  ut'W  Italia  del  Po- 
polo, (juel  periodico  fu  soppresso  e  il  direttore  tratto  in  car- 
cere, da  dove  protesto  pul)blicaniente.  Yed.  1'  Italia  del  Popolo 
dell' 8   innrzo   1858. 

VLXIV.   —   Pubbl.   da    G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.   Maz- 
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Non  so  die  giornali  vediate.  IVIa  se  x\ niello  o  voi 
trovate  nel  Daily  Neivu.  o  in  qualche  rivista  setti- 
manale, qualche  articolo  veramente  interessante  per 
l'Italia,  o  anche  concernente  le  condizioni  tristi 
dell'Impero,  traducetelo  voi  senz'altro  e  mandate- 
melo i\\V  Italia  del   Popolo. 

Addio  in  fretta  al  solito,  ma  vostro 

-  GlUSKPPK. 

VLXV. 

T()  Jkssik  White    Mario.   MiUiche.stt'r. 

[London,   July    ,    1858].    MoncLiy.   . 

J)ear. 

Matilda   is  realiy  better.  tliou.iih  \ery  cxhansted. 
To-inoii'ow.    1   promise   to   write   to   xMr,   Miles. 

Matilda     is  at   William's.  28.    Xorfolk    rrese<'nt: 
1   seiul   your   note. 

In  haste  your  very  loviiig 

Joseph. 

Lunedì. 
Ciirn, 

Matilde  sta  realmente  lueo-lio.  sebbene   molto  e.^iiurita. 
Domani   vi  prometto  di  scrivere  ;i   Mr.  Miles. 

Matilda  è  da  Gruo^lielmo,  Norfolk  Creseent.  28  :  le  mando 
la   vosfra   letterina. 

In  fretta  vostro  altezionatisaimo 

Giuseppe. 

Zini   ecc.,    cit  ,    p.    145.    1/ autoiirafo    si    conaerv.a    nel    Museo 
del   Ki.sorginniito  di   llonia   (fondo  A.  SaHi).   Non    lia  indirizzo. 

VLXV.    —    Inedita.    1/ antojfiai'o  si  e  (in  serva  iifl  Mnseo  del 
Kisorjjiniehto  di    ivoniu.    Non  iia  indirizzo. 
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VLXvr. 

To   Matilda    BuiGrì.    Loiuìon. 

[London.   .Iiily   .   1858].    Siinday. 

])ear. 

1  caunot  (tome  aiid  see  you,  as  I  wi.sh  :  hut  yes- 
terday,  1  had  the  "Three  Aiiabaptists"'  and  pleiity 
of  otlier  eiio^aoemeiirs.  ending'  in  Xicoll,  the  GUis- 
gow's  Professor.  And  now.  J  ani  leavinir  toi-  8r.  Lco- 
n;ird"s  where  I  had  ])roiiiised  long  ago  to  go.  and 
ffoin  whence  I  come  to  niorrow.  This  is  nierely  to 
teli  you  this:  that  you  ought  to  considei-  very  iiiucii 
the  place  where  you  go.  It  woiihl  ì>e  a  blessinjj, 
ifit  was  soniewliere  on  the  Biompton  Jvuights  Bridge 
line.  If  yon  go  ontof  the  orbit.  you  will  be  far  from 
Caroline,  fronr  iMuilie.  fioni  me  too.  wlio  ani  nothing: 


Domenica, 
(^ara.. 

Non  posso  venire  a  vedervi,  come  vorrei:  ma.  ieri, 
lio  avuto  i  «  Tre  Anabattisti  »  e  una  quantità  d'abri 
impegni,  per  ubiino  Nicoli,  il  professore  di  Glasgow.  Ed 
ora  parto  per  St.  Leon;ir<l's,  dove  avevo  promesso  da  un 
pezzo  di  andare  e  dove  tornerò  domani.  Questa  mia  iia 
soltanto  lo  8cop(»  di  dirvi  questo:  che  dovreste  riflettere 
bene  sulla  località  dove  andate.  Sarebbe  una  gran  bella 
cosa  se  fosse  sulla  linea  ]>rompton-Kniglits  Bridge.  Se 
andate   fuori    dell'orbita,   sarete    lontana    da   Carolina,  da 


VLXVI.  —  Inedita,  li'  autografo  si  conserva  nel  Munito 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  La  indirizzo. 
]>a  data  vi  fu  apposta  da   M.  Biggs  cosi:    «  probably  Juiie.  » 
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Stili....  —  Witli   the  best  wishes.  two    omiiibtises,  one 

lionr  iuid  oiie  balfoftiiiie  for  re;icbiii<j,  or  cabs,  are 

sei'ious    considerations;    the    time    especially.      And 

there  are  sucb   qiiiet  places  in   the  zone  of  which  I 

speaki    Dear  Matilda,    don't  Hiisinteri)ret  any    thin^: 

if  I  jiive    adviees  .so  i)oldly.  ir  is  becaiise  1  do  love 

you   very  niuch   and   becan.se  l  believe  that  yoii  love 

me  il   litrle  too. 

IJles.s  yon.  dear:   love    to    C:irry:    and   to   l>es.sie 

aiid    William.      Ever  ,■,.    ,. 

yoiii'   Ncry  altectionate 

Joseph. 

Etiiiliii.  e  anche  da  me.  die  non  sono  nulla;  tuttavia....  — 
Con  tutta  la  buona  volontà,  due  oninibiii*,  un'ora  e  mezza 
di  tempo  per  arrivare,  e  le  carrozze,  sono  serie  con-side- 
razioui  :  specialmente  il  tempo.  E  vi  soii  Iuo<rlii  comi  tran 
qiiilli  nella  zona  di  cui  parlo!  Cara  M.itilde.  non  inter- 
pretate male  nulla;  se  ardisco  darvi  consi<rli,  è  perché 
vi  voglio  molto  bene  e  perché  credo  che  anolie  voi  me 
ne   vogliate  un   poco. 

Di»  vi  benedica,  cara;  saluti  affettuosi  a  Carrj:  e  a  Ressie 

e   (Guglielmo.  .Semi>re  ,  ,^.     .        ^.     . 

'  vostro   aliezionatissimo 

GlUSKPl'K. 

VLXVIJ. 
A   Giovanni  Gkilenzoni.  a   Lugano. 

[Londra].   1)  luglio   1858. 
(varo  amico. 

Il   latore,  ottimo  no.stro.   pnò  aven*  da  pubblicare 
nel   (Cantone   mi    libro,  pel   quale    m'importa  cireti'li 

VLXVII.  —  Inedita.    L'autografo  si   consi  rva   nella  «Casa 
di    Ma/.ziiii  »    a  Pina. 
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abbia  tutte  le  possibili  facilità.  Faiiinii  «liiiique  il 
piacere  d' indirizzarlo  ;  se  noi  })uoi  tu  dilettamente, 
indirizzalo  a  Luigi  Stallo  in  Locamo  che  farà  ciò 
die  occorre.  Ti  sarò  inoltre  grato  d' ogni  gentile  ac- 
coglienza cLe  gii  farai. 

Ho  sempre  ricevuto  le  tue.  Tu  dovresti  avere  ri- 
cevuto 30  franchi  da  Locamo.  Se  si,  cerca  di  farli 
passare  in  qualche  modo  a  Piero  C[ironi]  coli' unito 
biglietto.  Ei  in' avea  chiesto  1<S0  franchi  i)er  colla- 
borare un  anno  intero  all'  Italia  del  Popolo.  Crii  ho 
mandato  150  franchi  —  ])er  errore  —  per  altra  \ia: 
e  siccome  è  capace  d'insistere  sulla  somma  richiesta, 
ho  dato  ordine  che  ti  mandino  30  fianchi  do\uti  a 
me  da  Locamo.  Se  li  hai  ricevuti,  anche  non  avendo 
subito  occasione  per  mandarli,  avvisalo  che  li  hai 
a   tue  mani. 

Avrai  —  te  lo  prometto  —  il  fotografo.  Xon  ])0- 
teva  darlo  al  latore  senza  comprometterlo  troppo. 
Ma  lo  avrai  per  altra  occasione. 

Di'  alla  signora  Giudjitta]  che  non  ho  ricevuto 
biglietto  di  X.  per  me;  ho  avuto  comunicazione  di 
biglietto  suo  ad  amici  miei:  e  ho  fatto  ciò  ch'egli 
ciiiedeva.  Dille  il  mio  affetto,  che  dura  attraverso 
le  prove  d'ogni  genere  assegnatemi,  pare,  dalla  Prov 
videuza  o  dalla   Fortuna. 

Lavoro:  cerco  raccogliere:  desidero  vivamente  che 

tu  e  i  nostri  amici  afferriate  qualitnque  contatto  con 

capi  popolani  lombardi.   Se  per  caso  vi  riesci,  dammi 

il   loro  indirizzo.   Fa  quanto  è  in   te  per  queste  due 

cose:   danaro  e  contatto  con  popolani  lombardi. 

Ama  sempre  il  vecchio 

tuo  amico 

Giuseppe. 
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YLXYIir. 

TO  Matilda   Biggs,  Leicester. 

[Ijoniion.    Jiily    lOt'i,   1858].   .Saturday   moriiing. 
Dear  Matilda. 

Love  aiid  blessiugs  ou  yoii  iVoin  a  (leei)]y  attach- 
(m1   -'livin.ii"  niiu." 

Voli  sliall  receive  a  little  thiiijr  between  four  and 
ti  ve.  It  is  mine.  Aecept  it  \vitli  a  sinile:  and — 
spite  of  the   theories.  love  a  little 

your  atitectionately 
Joseph. 


Sabato   mattina. 
Cara   Matilda. 

Saluti  alìettuosi  e  benedizioni  da  un  «  rudero  vivente,» 
clie   vi  ò  profondamente  altezionato. 

Riceverete  fra  le  quattro  e  le  cinque  una  piccola  cosa. 
È  mia.  Accettatela  con  un  sorriso;  e  —  inalgr;ido  le  teorie, 
amate   un    poco 

il    vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 


\'LX\1II.  —  Inedita.  L'aiitoj^rafo  si  coiiseiv.i  mi  Mii.sco 
(lo!  liisorjjimi'iito  di  Roma  (fondo  E.  Nathaii).  Non  Ita  indi- 
rizzo.  La  dala   vi   fu  apposta  da  M.   Bi>»{;tì. 
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VLXIX. 
A   Carlotta   Benettini.  a  Genova. 

[Londra].   12  luglio  [185<S]. 

Aniica, 

Xon  intendo  più  nulla,  e  suppongo  che  le  mie 
lettere  v^adano  tutte  perdute.  Vi  scrissi,  scrissi  al 
sarto.  Scrissi  all'  Italia  dei  Fopoìo.  Scrissi  ;i  due  o 
tre  indirizzi,  e  fra  gli  altri  a  quello  che  nrern  stato 
dato  dall'amico  risanato.  Ma  la  corrisi)ondenza  per 
la  posta  non  va.  E  se  né  operai  né  borghesi  sono 
capaci  di  trovare  un  uomo  sui  vapori  inglesi  che 
vanno  a  Liverpool  o  a  Southampton  perché  io  jìossa 
averle  di  là.  sarà  un  attar  serio.  Se  si  trovasse,  io 
potrei  si)edire  i)cr  lo  stesso  mezzo.  Bisogna  ])eiisarci 
davvero.  Per  dove  coutrabbandono  i  Cost.... '^  m'im- 
porta saperlo.  Sto  ujediocremente  di  salute.  Lavoro. 
Xon  siate  inquieti  per  me,  ma  raccomandate  che 
s'occupino  dei  modi  di  corrispondenza  ch'io  v'ho 
indicati;  e  allora  tutto  andrà  meglio. 

L'ultima  vostra  alla  quale  rispondo  è  quella  del 
2   luglio. 

Scrivetemi  intanto  per  quest'ultimo  mezzo. 

S()ero  che  Carl[ino]  e  Crisr[ina]  stiano  bene. 

Addio:  vogliatemi  sempre  bene:  io  sono  sempre 
lo  stesso. 

G-IUSEPPE. 

Date  l'unita,  vi  prego  a  Gjerolamo]  K[emorinoJ  per 
ramico   P. 

Ditemi  se  fu  ritirata  la  lettera  mandata  all'in- 
dirizzo datomi  dall'amico  prima  della  malattia. 

VLXIX.  —  Pubbl.  da  E.  Rinaldi,  art.  cit. .  in  Euss..  cit., 
pp.  571-572. 
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VLXX. 

A  Sara  Nathan,  ;i  Londra. 

[Londra.    1'.!   luglio   185?<].    venerai    nuirrina. 

Sijiiiorii  ed  ainieii. 

Potreste  voi  lare  una  corsa  col  siorior  Natliau 
doiiieiiica  da  me?  Xoii  trovate  strana  (jiiesta  (ìiinanda. 
Vorrei  vedervi,  e  mi  nianea  assolutamente  il  tempo 
per  venir  da   voi.   Amate   il 

vostro 
(ìius.  Mazzini. 

VLXXI. 
T<)  William  Shakn,   London. 

[London].   ,Inly   lòti',   [l<S.-)8]. 
J)ear  Shaeii, 

Redi,  the  bearer.  is  one  of  my  tViends:  he  is 
vcrv  honesr.  and    he   is  elever.      He    has    a  scheme. 


15  luglio. 
Caro  Sliaon, 

Rodi.  latore  della  presente,  è  un  mio  amico:  è  molto 
onesto  e  abile.   Ha  un  progetto  pel  <piale    dovrebbe    tro- 

VLXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
d(d  Risorgimento  di  Roma  (fonùo  L.  Natlian).  ì'.  in  una  Inista 
cl)e.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Natlian.  58. 
Middleton   Square.    Pentonville.  »   La  datasi  ricava  dal  timbro 

postale. 

VLXXL  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla  R.  Com- 
missione da  Mr.   Cì.    M.   Trevelyan. 

MxaziNi,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXI  (roliticu,  voi.  XXXVI;.  0 
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i'ov  wliicli  a  partner  ougUt  to  l)e  fouud.  Is  it  pos- 
si ble  t(3  fin»!  Olle?  Will  you  at  ali  events.  listeu 
to  hiin,  hear  his  scheine.  and  give  bim  your  oi)inioii, 
and  if  more  sliould  be  possible.  more?  Of  conrse. 
as  far  as  the  Italian  brandi  is  concerned.  we  would 
liei})  liim  to  siicceed.  as  miich  as  is  in  oiir  power. 
Ile  Comes  to  your  Office;  but  if  you  prefer  a  Sun- 
day  honr,  choose  it  and  uame  it  to  him. 

Ever  yours  aftectionately 
Jos.  Mazzini. 

vare  un  socio.  È  possibile  trovarne  uno?  Vogliate  ad  ogni 
modo  dargli  ascolto,  udire  il  suo  progetto  e  diirgli  Li 
vostra  opinione,  e.  se  piti  fosse  {)(>ssibile,  qualciie  cosa  di 
pili.  S'intende  clie  per  ciò  clie  riguarda  hi  parte  italiana 
noi   lo  aiutereinuio  a  riescire   per  quanto  sta  in  noi. 

Egli  viene  al  vostro  ufficio:  ma  se  preferite  un'ora 
di   domenica,   sceglietela    pure  e   fateglielo   sapere. 

Sempre  vostro  alf.mo 
Gius.  Mazzini. 

VLXXII. 
AD  Aurelio  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra].   [17   luglio   18.38]. 
Caro  iuiiico. 

Ilo  ricevuto:  ti  ringrazio.  (,)uaudo  liai  materiale 
pronto,  mandalo  e  lasciami  fare.  Lo  scritto  è  buono;  (') 

VLXXII.  —  Piibbl.  da  G.  Mazzatinti.  Liltere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  140.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Ri.sorginieuio  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).  Non  ha  indirizzo. 

(')  L'art,   intitolato:    Il  Partilo  moderato  e  la  cau.ia  nazio 
naie,  clic  fu  poi  pubbl.   nel   1"  n.   di  Pensiero  e  Azione. 
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ma  confesso  che  avrei  preferito  la  prima  idea  di 
qiiasi-autobiografla  politica  a  danno  de'  moderati. 
Se  tu  av^essi  addirittura  comiiuùato:  «  Nel  mese  tale, 
anno  tale,  io  nf  in(;oiitravo  nella  tal  città  col  mar- 
chese d'A/.ej^lio  0  con  altri.  Eravamo  in  quei  tempi 
moderati  tutti,  »  e  avessi  sefjiiito  a  far  vedere  come 
i  fatti  t'han  fatto  conoscere  meglio  il  valore  di  quel 
Partito  e  le  vere  sorgenti  dalle  quali  si  trae  l'eman- 
cipazione d'una  Nazione,  mentr'essi  non  hanno  im- 
parato cosa  ahuuia  e  tradiscono  in  oggi  il  paese  come 
lo  tradirono  allora,  avresti  fatto  un  lavoro  nuovo, 
interessante,  e  pili  facile  di  redazione.  A  ogni  tanto 
avresti  potuto  introdurre  quante  considerazioni  fllo- 
sotìche  avresti  voluto.  Ti  ridico  questo,  perché  mi 
pare  che  non  sia  escluso  da  ciò  che  ora  scrivi. 

Seppi  iersera  le  vostre  notizie  da  James.  A' idi 
il  signor  Craufurd  l'altro  giorno.  Suppongo  che  la 
sorella  e  la  mamma  vengano  presto.  Eicordami  con 
molto  atìtetto  a  Giorgiiia.  Furono  qui  Accursi,  Acerbi, 

etc:  partiti  oggi. 

Tuo  sempre 

Giuseppe. 

Non  avevi  sottoscritto  uno  scellino  mensile  alla 
Scuola?  Tosso  i)agare  Vai  per  te  J  Avesti  la  lettera 
a  (Javour?  la  mando.  Ben  inteso  Cavour  ha  risposto 
con  tre  sequestri. 
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VLXXIH. 
To   William   Ashurst.   London. 

[London].  July  17tl',  [L-SÓS]. 
Deal'    Williiini. 

I  semi  rlic  rcc-eipt.    Ueseigu  yourself  to  Mie  bot-lier 
iind  get  the  money,  very  inucli  wanted  by  poor  Fanelli. 

E  ver  yours  aft'ectionately 
Joseph. 


17   lujjflio. 
Curo   Giig;li(']ino. 

Vi    mando  la   ricevuta.  Kassetiiiatevi  al    fui*tidio   e  y)ro- 
ciirate  il  danaro,  di  cui  lia  tanto  bi.«;ogtio  il  povero  Fanelli. 

.Sempre    vostro   afie/.ioiiato 
GlUSElTK. 

VLXXIV. 
A  Girolamo  ]Ikmouin(),  a  Genova. 

(Londra].   20   Inolio   [1858]. 

Fratelli. 

liisposi    alla    lettera    (;lie    conreiieva   la   jtroposta 
j^overiiativa:  (M  negativaiiieiire.  per  quanto  vale  il  mio 

VFjXXIIL  —  Inedita.    L'  autojìrafo  .si  conserva  nel  Museo 
del    tJ.inor  tri  mento   di    lionia.    Non    lia  indirizzo. 

VLXXIV.   —   Inedita.    L' aulojirafo  .si   conserva  nel    INLi.seo 
del    lli.sorjiiiucnto   di    Konia.   Non  Ini  iudiriz/,o. 

(')  C^iiellu    riguardante    hi    giazia    ai    condannati    i)olilici. 
Ved.    la   nota  alla  leti.   VLIX. 
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voto.  Ivisposi  fill'altni  che  couteiieva  cenni  sul  liivoro 
lo.  Mandai  lettera  di  V.  a  uno  di  10.  e  ag-criunsi  mio 
vaiiiente  linee  mie.  Se  le  mie  non  vi  giungono,  è  inu 
til<;  coriispon(l(Me.  L'unico  modo  sicuro  era  II.  K!. 
2.    HI,  8.,  et(;.  e   voi  non  avete  trovato  luodo. 

Ora  all'ultima   vostra  senza  data: 

Sapeva  già  delle  mene  muratiane  iu  (reu[ova]. 
(Hi  stessi  equivocn  nati  fra  voi  mi  fecero  giungere  cenno 
che  voi  aveste  aiutato.  Mi  pareva  im{)ossibile.  JMnrat. 
ossia  1"  Impei'o.  aiutato  in  Italia  da  mani  italiane,  è  un 
vero  delitto.  È  non  solamente  abdicazione  di  prin- 
cipio, di  dignità,  d'ogni  senso  d'onore  —  è  la  localiz 
/azione  dei  moti,  lo  smembramento  ])er])etuato.  accre- 
sciuto. Contro  (lucila  fazione,  farei  qualunque  cosa. 

'SU  duole  che  basti  ai  nostri  d'udire  il  mio  nome 
per  credere:  come  s'io  per  cosa  di  quell'importanza, 
non  dovessi  scrivere. 

Se  qnel  moto  avesse  luogo,  bisognerebbe  innal- 
zare la  bandiera  dell'  Unità  Xaziojuile  in  un  altro 
punto,  e  immediatamente.  Quel  pnnto  potrebb" es- 
sere II.  lo.  17.  r.  8.  Ma  dove  le  obbiezioni  insor 
montabili  sussistano  —  ed  ò  sventura  —  dovrebbe 
essere  II.  1.  l.'>.  8.  I.  27.  Ma  esige  fondi  che  non 
abbiamo,  e  ([uindi  converrebbe  limitarsi  —  1.  20.  .'5. 
18.  e  15.  28.  II.  18.  1.  18.  Dovreste  dunque,  nel 
r  ipotesi,  dirigere  tutto  il  lavoro  su  I.  .").   ;>.  8.  su  lì. 

1.  7.    Ki.  e   III.   8.  5.   i). 

Dovreste  pure  verificare  se  in  I.  10.  I.  18,  28. 
e  altri  })unti  II.  1.  7.  10.  si  trovino.  III.  28.  l'.  |. 
18.   28.   e  altri  i)unti    II.   4.  7.    1(5,  si   trovino,    IH,  28 

2.  I.    18.   do\e.   quanti?    l'no   importare. 

Vj  del   rcsio.   le  circostanze  ci   daranno  noi'iua. 
Scriverei  più.  ma   il  vostro  non  licever  le  mie,  mi 
sconforta.  Dove  abbiate  ricevuto,  scrivetemelo  subito. 
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La  direzione    indicata    —  e  danaro:    sou  queste 
le  due  cose  necessarie,  indisi)ensabili. 
Addio: 

vostro 

Giuseppe. 

Vorrei  taceste  avere  l'unita. 

Vi  manderò  domattina  una  copia  intera  del  (Ja- 
tecìiismo.  Vi  oiiiiioerà'!?  K  cliiaro  die  bisofjnerebbe 
ristamparlo.  (*)    Ditemi  che  cos;i   intendete  di  fare. 


VLXXV. 
AI)   Aurelio   Saffi,  a  Oxford. 

[Londra,   liii;lio    1858],   martedì. 

Caro  Aurelio. 

Fammi  il  ])iacere  di  firmare  la  qui  unita  carta: 
la  tua.  coscienza  i)uò  esser  tranquilla.  Rimandamela, 
ti  prego,  a  gotao  di  posta.  Ho  una  riunione  venerdì, 
e  vorrei  averla. 

Ciò  che  dissi  nella  lettera  a   Cavour  si  conferma 

dai  fatti:  imbarcano  fucili  a  Genova  per  Napoli,  pel 

Murattismo:  e  l'Intendente  di  Genfova]  lascia  fare  e 

dice  che  sta  bene. 

Saluti  d'affetto  a  Xina. 

Tuo 

Giuseppe. 


(')  III  gran  parte  fu  ristampato  iiell'  Italia  <ìfì  Popolo.  Ved. 
la  nota  alla  letr.   MMMMDCCCLXXXI. 

VLXXV.  —  ]'iil)l)l.  da  Iv  MaZZAtinti.  Lettere  ài  G.  Maz- 
zini ecc.,  cit..  }).  134.  L' autografo  si  conserva  nel  Mnsseo  del 
iiisorgimeuto  di  Roma  (fondo  A.   Salii).  Mon  ha  indirizzo. 
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VXXVl. 

A  GioiKiiNA   Saffi,  a    Oxford. 

[Londra,    ....   IiiìtUo   1858],    veuerdf. 

Cani  Nina. 

Eccovi  (la  tradurre,  lìen  inteso,  mandate  addi- 
l'ittiira  al  Direttore^  etc,  via  Sauli.  7.  (Jamioto  il 
LuiioQ.    Ve  già  abbastanza  ritardo. 

Predate  Aurelio  di  scrivere,  se  non  T  lia  fatto, 
al  Heasley.  Spronatelo,  se  v'è  bisogno,  per  l'arti- 
colo. 

Ditemi  quando  tornerete  e  dove.  Se  qui,  come 
spero,  come  aggiustare?  Sapete  che  la  camera  di 
lavoro  è  ora  occupata  da  Castelli.  Vero  è  die  quanto 
al  lavoro,  la  camera  è  perfettamente  vuota,  il  tavolo 
libero,  et(;.  dalle  otto  e  mezza  della  mattina  sino  alle 
nove  o  dieci  della  sera.  Ma  pel  resto,  toletta,  etc? 
o  debbo  rinuindare  (jiiando  venite.  Castelli  da  ^Irs. 
Barton?  È  più  clie  fattibile:  solamente  ho  bisogno 
di  saper  prima  quel  che  ho  da  fare. 

Addio,  in  fretta.  Ilo  immensamente  da  fare. 

Vostro  atfezionatissimo 

(iIITSEPPK. 


VLXXVl.  Pili. 1.1.  (l:iU.  Ma/zatinti,  Lftlne  di   (!.  Maz- 

zini,   t-cc,    (;it.,    j.|).    14it  l.óO.    ij'iiiili>>;iar(.   si    i'onser\  a    nel    .Mii- 
Hei)   del    Kisoigiuifiilo   di    Ironia   i  t'ondo   A.    Satìi),    .N'oli   lia    indi- 

liZiSO. 
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VLXXVII. 
To  William  Shaen.   London. 

[London],   25   July.    [1858]. 

Dear  Shaeii, 

I  liope  yoii  will  iiot  t'oroet  your  friendly  pro- 
mise. Josepli  Raooio  iiitercsts  me  very  iniicli.  He 
is  o()()(l.  honest,  iiitellio'ent  and  a  jifood  worker.  He 
lias  travelled  a  good  deal,  in  the  East  and  elsewliere. 
He  lias  been  in  business:  employé  of  commercial 
liouses  and  sometimes.  as  in  the  late  (Jrimean  affair, 
on  bis  owti  acM'ount.  He  lias  been  very  coinfortable: 
lie  is  now  very  poor;  l)ut  he  owes  it  mainly  to  cir- 
cMnistances  arising  from  bis  ì)()litical  creed  and  to 
bis  devotedness  to  our  Italian  canse.     He  bas  been, 


25  Inglio. 
Curo  Sliaen, 

Spero  che  non  dimenticherete  hi  vostra  amiclievole 
proines.sa..  Giuseppe  Raggio  in'interes.sa  molto.  Egli  è  buono, 
onesto,  intelligente,  e  un  huon  hi\'oratore.  Ha  viaggiato 
uiolto,  in  Oriente,  e  in  altri  bioghi.  È  stato  in  altari: 
impiegato  di  case  cominerciali.  e  talvolta,  couie  nell'ul- 
timo affare  di  Crimea,  vi  è  srato  per  conro  suo.  Si  trovava 
in  condizione  assai  agiata;  adesso  è  molto  povero;  ma 
ciò  si  deve  principalmenie  alle  circostanze  derivate  dalla 
sua  fede  politica,  e  dalla  su.-i  devozione  alla  causa  italiana. 

\'LXX\'1I.  —  Incdiia.,  Da  una  copia  inviata  alla  ]{.  L'oin- 
missioni'  (ìa   Mi.    U.   M     Ticvt'lYan. 
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in  tlie  Ecist,  (lariu^  tlie  Cholera,  rendering  services 
to  the  Greek.  of  which  he  has  cerrifi(.-ates.  Miglit 
not  something  be  done  for  him  by  your  Oreek  friends? 
Miglit  not  an  occnpation  be  found  ont  by  sonie  mer- 
cantile house?  He  knows.  I  repeat,  a  great  deal, 
has  a  multitude  of  acqnaintances,  has  travelled 
througliout  Europe,  and  in  tiie  East,  Spain,  or  else- 
where.  he  would  prove  an  excellent  conimis-voya- 
geur.  Tlie  great  thing.  however,  is  to  niake  him 
known;  and  give  him  the  opportunity  of  pleading 
for  himself.  Jf  Mr.  Dilberogluc  conld  see  him,  and 
introduce  him,  as  he  wishes,  with  a  few  words  to 
Ualli.  or  do  anything  towards  his  being  emi)loyed. 
I    would  really  feel   very  grateful. 

The  introduction  to  Ralli  ought  to  be  a  very 
simi)Ie  one.  ''Mr.  J.  Reggio  wishes  very  much  to 
entertain  you  about  some  personal  business:  and   I 


Durante  il  colera  in  Oriente  lia  reso  molti  servigi  ai  Greci, 
(lei  quali  egli  ha  vari  cercilicati.  Non  si  potrebbe  ottenere 
qualche  cosa  per  lui  dai  vostri  amici  greci?  Non  gli  si  po- 
trebbe trovare  un'occupazione  in  qualche  casa  di  com- 
mercio? Egli,  lo  ripeto,  sa  molto,  ha  una  grande  quantità 
di  conoscenze,  ha  viaggiato  tutta  l'Europa,  e  in  Oriente, 
in  Spagna,  o  in  altri  paesi  sarebbe  un  eccellente  commesso 
viaggiatore.  Ma  l'importante  si  è  di  farlo  conoscere;  e 
dargli  l'opportunità  di  raccomandarsi  da  sé.  He  il  sig.  Dil- 
berogluc potesse  vederlo  e  presentarlo,  come  egli  de- 
sidera, con  poche  parole,  a  Kalli.  o  adoperarsi  in  qualsiasi 
modo  [)er  ottenergli  un  impiego,  io  ve  nv  sarei  molto 
riconoscente. 

La    presentazione    a    iìalli    dovnbbe    essere    sem{ilicis- 
aima;  «  11  si".  G.  lia«2<iio  ticsidera  assai   di  trattare  con  voi 
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bey-  to  introduce  bini  to  yon.  Aiiy  thing-  wbicli  yoii 
will  be  able  to  do  towards  bis  objects,  will  tind 
ine  gratefiil,  etc." 

Ever  yours  affectìonately 

Jos.  Mazzini. 


per  alcuni  suoi  affai i  personali.  Io  mi  permetto  di  pre- 
sentarvelo.  Qualsiasi  cosa  poi  potrete  fare  per  i  suoi  pro- 
getti,  acquisterà   la    mia   riconoscenza.  >> 

Sempre   vostro  atìf.mo 
Gius.  Mazzini. 


VLX  XVIII. 
TO  Jkssik    Whitk    Mario.   Preston. 

[Loiuloii,  Jiilv   1858J.   Frida?. 

])ear, 

Tliaiiks  for  tlie  letter.  I  sliall  very  soon  write  a 
few  words  to  Mr.  M[artin]  hiuiself.  I  inust  tliauk 
bini  for  wbat  be  bas  done  for  tlie  Bazajir.  Tbe  Bazaar 
went  GII    ou  tbe    IGtb    and   17tb    very  successfuily. 


Vcuerdi. 
Cara, 

Grazie  per  la  lettera.  Scriverò  prestissimo  due  riglie  allo 
stesso  signor  Martin.  Devo  ringraziarlo  di  quello  che  ha 
fatto  per  il  Bnzar.   Il  Bazar  continuò  il  16  e  il  17  con  molto 

VLXXVIII.  —  Inedita.  I/iiiitografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisozuimentu  di  Koiua.   Nou  ba  ii  diiizzo. 
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I  liave  iiotliino-  as  yet,  but  I  know  that  it  lias  yiekl- 
ed  more  tlian  £  150.  I  ani  already  thiiikiiig- of  the 
possibilifcy  of  a,  (Concert  t'or  tlie  end  of  tlie  Season  ; 
but  it  lias  numy  more  difliculties.  Stili,  oue  way 
or  another,  I  vinsf  ha  ve  money.  Don't  trouble  your- 
self  aboiit  anythino^  bat  inorai  result  now:  iC  is 
quite  enouj^h.  l  am  thinking  of  America.  We 
must  liave  an  <)r<»-anizing  Central  Committee  at  New 
York,  j)reparinfj  and  directinji-  tlie  thingf.  witli  snb- 
Committees  everywhere.  The  great  thing,  dear,  is 
to  re-establish  yoni"  health.  I  don't  want  you  to 
rulli  yourself,  even  if  it  is  for  Italy's  sake.  ì)o 
not  lecture  beyond  your  strengtli.  Do  uot  exhaust 
yourself.  if  yòu  liave  nuj  art'ee-tion  stili  f(fr  the  ••man 
of  failures."  Caroline  is  at  St.  Leonard's  again: 
James  too.  Matilda  is  liere,  ili  In  bed.  l<]milie  has 
got  a  lameness  through  the  Bazaar,  so   that  I  must 


successo.  Non  ho  (Hìcora  un  Ila,  ma  so  die  lia  fruttato 
pili  (li  150  sterline.  Già  sto  pensando  alla  possibilità  di 
un  Concerto  per  la  fine  della  staijione;  ma  esso  presenta 
molte  maggiori  dillìcoltà.  Tuttavia,  in  un  modo  o  nell"  altro, 
(lem  trovar  danaro.  Non  vi  preoccupate  per  ora  d'altro, 
all' infuori  del  risultato  morale:  è  già  abbastanza.  Io  penso 
all'America.  Dobbiamo  avere  a  New  York  un  Comirato 
Centrale  organizzatore  per  preparare  e  dirigere  la  cosa, 
con  sottocomitati  un  po'  dappertutto.  L'importante,  cara. 
è  che  vi  rimettiate  in  salute.  Non  voglio  che  vi  roviniate,  sia 
pure  per  amor  dell'  Italia.  Non  tenete  troppe  conferenze,  jiiù 
che  non  ve  ne  consentano  le  forze.  Non  dovete  esaurirvi,  se 
avete  ancora  un  po'  d' all'etto  per  «  l'uomo  degli  insuc- 
cessi. »  Carolina  è  di  nuovo  a  St.  Leonard's:  e  cosi  (ìia- 
como.  Matilde  è  (pii  a  letto  malata.  Emilia  s'è  presa  una 
storta  per  causa  del   Bazar,  cosi  che  devo  avere  anche  per 
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bave  a   little  .remorse  for  tliat  too.      I  am   well.  but 

exbausted    by    the    intense    beat  of    tbe    last  days. 

Ever 

your  very  nfìectionitte 

Joseph. 

Nobody  bas  writfcen  bitherto  for  tbe  i)aper.     Saffi 
is  bere,   bowever,  and  be  will  iiow. 


questo  un   po'   di    rimorso.    Io   sr(»   bene,  ma   esausto   per   il 
caldo   iiirenso   de<;ii    ultimi   ;ijiorni.   Sempre 

vo.srro   att'e/.iona rissimo 

GlUSKPPK. 

Nessuno   tiuora   lia   scritto   per   il   giornale.    Ma   Sattì    è 
qui,   e   ora   scriverà. 

VLXXIX. 
TO   M.\Tii,i)A    BiGGS,    l>ardeii. 

[Lontìon.   Jiily   ....,   18581. 

-Matilda  dear.   very  dear. 

J   bave  been  lon»:  silent:  I  bave  been  verj'  busy, 
very  botbered:    and  besides.  tliere   was  a  secret  in 

Matilde   cara,   carissima. 

Ho    taciuto   per   lungo   tempo;    ho   avuto    molto  <ìa  fare 
e   molte   seccature:   e   l)oi,   un    segreto    istinto   o  desiderio 

VLXXIX.    —   Inedita.    1/ autografo  si   conserva  nel    Miisfo 
del  iiisoiginiento  di   Konia  (fondo  E.  jS'atLoiij.  Non  La  iiidiiizzo. 


[1858]  KrMSTOi.AKio.  93 

stiuct  or  wisli  tliat  you  should  wiile  a  few  sjjonta- 
neon^  words  to  me.  The  iustincr  lias  failcd  liowever: 
aiid  J  caniiot  l)e  silenfc  any  lonj,^er.  Take  it  as 
you  will.  siiiile  sce])tically  or — for  oiic  iiionient — 
pleased.  I  must  teli  you  tliat  I  liave  beeu  and  ani 
tliiukiiiji'  of  you  very  ofteii,  that  eveiy  tirue  l  see 
you.  I  do  teli  more  and  more  affeetionate.  that  any 
little  proof  of  sympatliy,  trust  and  al'feetion  you  ^'\\q 
to  me  niakes  me  very  proud.  and  tliat  to  these  feel- 
ings  of  mine  you  must  attribute  ali  tbeinterfering....(') 
I  really  tliink  that  Eliza  (Jlieney's  house  would  do 
for  you  nieely:  she  is  thorouglily  j^ood  :  and  the 
])Osition  would  be  wonderful  for  us  ali.  ('aroline 
han  seen  the  house  and  can  describe  it  to  you.  I 
send  a  copy  of  the  ••Oatechisme."  You  shall  be 
my    debtor    for    six   ])ence!     I    have     sworu    to    not 

mi  diceva  clic  mi  avreste  scritto  qualche  parola  sponta- 
neamente. L'istinto  s'è  inganuato,  tuttavia:  e  iu)n  posso 
tacere  pili  a  lungo.  Prendetehi  come  volete,  sorridete  di 
scetticismo  o  —  per  un  momento  —  di  compiacenza.  Io 
devo  dirvi  die  ho  [)en.sato  e  ])enso  a  voi  assai  s{)esso. 
elle,  ogniqual volra  vi  vedo,  sento  sempre  pili  alfezioue 
l)er  voi.  che  ogni  picc<da  prova  di  simpatia,  di  li'lucia  e  di 
all'etto  elle  voi  mi  date  mi  riem[)ie  di  orgoglio,  e  che  a 
((uesti  miei  sentimenti  dovete  attribuire  il  mio  ingerirmi.... 
Io  credo  realmente  clie  la  casa  di  Elisa  Clieney  farebbe 
a  meraviglia  jx-r  voi:  è  ottima  in  tutto  e  per  tutto:  e 
la  posizione  sarebbe  per  voi  tutti  magnifica.  Carolina 
l'ha  vista  e  ve  la  può  descrivere.  Vi  mando  una  copia 
del  «  Catecliisrno  .»  Sarete  mia  debitrice  per  sei  pence  I 
Ilo   giurato   di    non    re<jaìanie   neppure   una   copia.  È  opera 

(')  Neil' auiojxriil'o  fiiroiiu  accuratamente  oaiicellato  otto  li- 
neo l'Oli   tratti   di  pcuiiu. 
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gine  a  single  copy.  Tt  is  Qnadiio's  work  oii  notes 
of  mine,  and  it  costs  us  £  20.  printing  expences.  £  5 
giv^eii  to  Q[aadrio]  aud  theu  tbere  are  the  expences 
of  tlie  parcels  to  send  to  ali  points.  The  Press  is 
Olir  min:  but  it  is  very  usefiil  and  we  must  keep 
it  np.  I  ani  now  goiug  to  regularise  it  by  publisliing 
il  paper  e  very  fortnlght.  See  wbat  orgauisatiou  does! 
AUthis.aiid  somethiug  wepay  toCamp[auella]  —  whois 
extremely  poor — for  articles  he  occasioually  writes, 
Comes  out  of  the  nionthly  Snbscriptious  ofonr  Italian 
Section  bere:  our  affiatellati  payiug  from  two  sh.  to 
six  pence  a  moiith.  Jessie  comes  back  on  tht^  21)"'. 
She  has  been  to  a  certain  degree  successful.  From 
Paisley,  Rochdale.  Bonhill  aud  other  places  I  receive 
Communications  of  Italian  Committees.  etc.  It  is  a 
real  pity  that  there  is  not  in  London  a  center  uuit- 
ing  ali  that.  Pleuty  of  work  might  be  done.  I 
write  letters  to  the  Committees:  but  I   really  cannot 

di  Quadrio  su  appunti  miei,  e  ci  costa  20  sterline  per  le 
spese  (li  stampa.  5  sterline  date  a  Quadrio,  e  poi  le  spese 
(lei  pacchi  da  spedire  in  giro.  La  stampa  è  la  rovina 
nostra;  ma  è  assai  utile  e  dobbiamo  sostenerla.  Ora  mi 
riprometto  di  farne  una  cosa  regolare  pubblicando  un 
giornale  ogni  quindici  giorni  Guardate  che  vuol  dire 
un'organizzazione!  Tutto  questo,  e  qualcosa  che  diamo 
a  Campanella  —  il  quale  è  in  estrema  povertà  —  per 
gli  articoli  che  scrive  di  tanto  in  tauto,  vien  fuori  dalle 
sottc^crizioni  mensili  della  nostra  sezione  italiana  di  qui: 
i  nostri  affratellati  pagano  da  due  scellini  a  sei  pence 
al  mese.  Jessie  torna  il  29.  Ha  avuto  un  certo  successo. 
Da  Paisley,  Rochdale,  Bonhill  e  altri  luoghi  ricevo  comu- 
nicazioni dei  Comitati  italiani,  ecc.  È  proprio  un  peccato 
che  a  Londra  non  vi  sia  un  centro  che  riunisca  tutto 
(piesto.  Si  potrebbe  lavorare    tanto.  Io    scrivo    lettere    ai 
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tiike  on  myseli"  a  parallel  work  to  my  Ilaliaii  oiie. 
I  bave  too  much  to  do;  aud  iny  old  streugtli  beg- 
ius  to  tail.  Italj%  Press.  Fraiice,  otlier  coaiitries, 
moQey-making'  or  at  least  attemptiiif»,  is  too  niiicb 
for  uie,  aud  I  caimot  he  the  active  focus  of  an 
Eugiish  agitatioii.  I  must  concentrate  ali  tlie  remain- 
ing  energy  towards  action,  tlie  ìnst  act  of  tliis  weari- 
sonie  melodraui  of  mine.  Olir  [niblicurious.  nieanwhile. 
may  furuish  niy  two  literary  young:  fair  friends. 
Ashurstand  Caroline,  witb  materials  l'or  articles  given 
to  the  proviucial  [)ress.  It  would  he  well  to  notice 
them  and  to  introduce  in  some  notice  the  information 
that  at  01.  Hattou  Gardeus,  Holborn  Hill  —  the  place 
of  the  Italian  School — ali  the  [ìublications  of  ti»e 
Party  of  Action  can  be  fouud.  Every  body  is  preparing 
to  go  away:  Saffi  and  Giorgina  are  at  Eastbourne. 
Hiss    Meysenbug    is    going    to    the    Isle    of    Wight, 


Comitati:  ma  in  verità  non  posso  addossarmi  di  fare 
altrettanto,  parallelamente,  con  quelli  italiani.  Ho  troppo 
da  fare;  e  la  mia  antica  forza  comincia  a  venir  meno. 
L'Italia,  la  Stampa,  la-  Francia,  altri  paesi,  il  s'i^^l-i- 
«jfiiare.  o  ahneuo  tentar  di  ffiiadagnare,  un  po'  di  danaro, 
è  trop|)o  per  me,  e  non  posso  essere  il  centro  attivo  di 
un' ajiitazione  inglese.  Devo  concentrare  tutta  l'energia 
che  mi  resta  verso  l'azione,  V  aitimi)  dito  di  questo  mio 
noioso  melodramma.  Frattanto  le  nostre  pubblicazioni  pos- 
sono fornire  alle  mie  due  giovani  e  beile  amiche  letterate. 
Asburst  e  Carolina,  uiateriiili  per  articoli  destinati  alla 
stampa  provinciale.  Sarebbe  bene  annotarli,  e  introdurre 
in  qualche  nota  l'informazione  che  a  Ilattoii  G:irdens,  61, 
Holl)orn  Hill  —  sede  della  Scuola  Italiana  —  possono 
trovarsi  tutte  le  pubblicazioni  del  Partito  d'Azione.  Tutti 
si  preparano  a  partire:  Salii  e  Giorgina  sono  :i  Eastbourne. 
Miss    Meysenbug    andrà    all'isola    di    Wight,    dove   è    già 
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where  Kossiith  is  already.    Will[iaiu]  aud  B[essie]  are 

(Ireaiiiiiig:  of  Switzerland  with  Peter  aud  Mentia.  of 

eourse,  towards  the  middle  of  forthcoining  Angust. 

Oaroline  will  vanisb.     Meauwhile,  tbey  are  ali  well  : 

even  Emilie,  comparatively.    How  is  the  iufant!  liow 

are  tbey  ali  those  who  surround  yoii?  Bless  yoii.  dear 

Matilda:   write    wbeii  yoii    feel  incliiied;    love   me  a 

little,  and.  sbow  it  to  me,  at  least,  in  taking  care  of 

yoiirself.  ^^  «.      .  , 

"    lour  very  afitectionately 

•  .  Joseph. 


Kossiitli.  Guglielmo  e  Bessie  stanno  progettando  il  viaggio 
in  Svizzera,  naturalmente  con  Peter  e  Mentia,  per  verso 
la  metà  del  prossimo  agosto.  Carolina  sparirà.  Intanto, 
stanno  tutti  bene:  anche  Emilia,  relativamente.  Come  sta 
la  bimba?  come  .stanno  tutte  le  persone  che  avete  d'intorno? 
Dio  vi  benedica,  cara  Matilde;  scrivete  quando  vi  sentite 
di  farlo:  vogliatemi  un  ]>o'  di  bene,  e  mostratemelo,  almeno, 
con   l'aver  cura  di   voi  stessa. 

Vostro   :iiTezionatissimo 
GlUSKl'PK. 


\  LXXX. 

A   GioiKJiNA   Saffi,   a   Oxford. 

I  Londra,    ....    luglio    1858],   sabbato. 

Potreste,  sotto  la  sorveglianza  di  Aurelio,  tra 
durre  in   Italiano,  in  carta  sottile,   lo  scritto  che   vi 

VLXXX.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz 
Zini,  ecc.,  cit.,  pp.  145-46.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
dei   Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.   Safli).  Non  lui  indirizzo. 
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mando?  K  una  corrispondenza  inglese  j)er  V Italia 
del  I*i)polo  clie  continuerà.  Il  i)rinio  sajrsio  non  vai 
gran  che.  ma  miulioierà.  Metteremo  in  cima  Corri- 
spondenza Iiif/lese  e  la  data  del  giorno  in  cui  sj)e- 
diremo.  Se  potete  fare,  rimandate  a  me.  Dio  vi  dia 
lena  per  farlo  e  all'etto  tale  da  farmi  perdonare  la 
noia  che  vi  do.   In  fretta 

vostro 

Giuseppe. 
Ho  il   «  Poerio.  »   Le  note  d'Aurelio  vanno  bene. 


VLXXXI. 

A   -Mai.wida   vox   Meysenbdg.    a   Ventnor. 

[Londra,    ....   luglio   1858]. 

Voi  siete  triste:  lo  sono  anch'io.  Toi  iindate  al 
mare:  vorrei  andarvi  anch'io,  ma  non  posso.  Il  mio 
lavoro  e  quello  dell'operaio  che  non  può  allonta- 
narsi dalla  macchina.  Io  mi  (;i  consumo,  ma  deve 
essere  cosi.  Vi  acchiudo  alcune  linee  per  Kossuth  : 
cercatene  la  casa  a  Ventnor:  chiunque  ve  la  indi- 
cherà: nel  i)rincii)io  della  lettera  io  vi  chiamo  mia 
amica. 

Perché  pensate  che  io  non  sia  contento  ?  Io  sono 
contento  di  tutto  (j nello  che  fate  e  cercate  di  fare. 
Ritengo  molto  importante  l'opera  vostra.  Se  mi  di- 
rete di  aver  guadagnato  terreno  e  di  creder  neces- 
sario che  io  mi  rivolga  a  voi.   lo  farò. 

VLXXXI.  —  PnbbL  in  M.  von  Mkvsknbug,  Erinnerungen . 
eoe.  op.  cit.,  voi.  III.  p.  150.  e  nella  traduz.  ital..  toI.  IT. 
p.   246. 

.Mazzini,  UcrUU.  ficc,  voi.  LXI  (Politica,  voi.  XXXVI).  7 
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Addio,  amica,  non  dubitate,  della  mia  stima  e 
della  mia  atfezioiie  che  sono  immutabili.  Siate  forte 
e  coraggiosa.  La  grande  crisi  tinaie  si  prepara  mal- 
giado   tutto. 

Vostro  fratello 

Giuseppe. 

VLXXXII. 

A   ^Iai-Wida    von   Mkvsenhug,    a    Veiitnor. 

[Lonùrii.    luiilio   1858]. 

Cara  amica. 

Avrei  dovuto  rispondervi  prima,  ma  ero  soprac- 
carico di  lavoro  e  mi  sentivo  di  cattivo  umore.  No: 
non  verrò  mai  in  cotesta  isola.  È  impossibile,  e 
perciò  inutile  parlarne.  Ho  ben  voglia  di  rifugiarmi 
in  (jualclie  luogo  vicino  al  mare,  ma  se  ciò  accadrà, 
sarà  più  tardi  e  non  nelT  isola  di  Wigbt:  essa  è 
troppo  bella  per  me.  .Ma  forse  rimarrà  anche  questo 
un  desiderio  e  non  mi  muoverò  da  Londra.  E  a  che 
scopo?  Nelle  mie  attuali  condizioni  sto  abbastanza 
bene  dove  sono:  triste  e  taciturno,  il  più  bel  pae- 
saggio e  la  più  bella  musica  mi  rendono  mille  volte 
più  triste  e  più  taciturno.  (|)uando  mi  trovo  in  tale 
disposizione  d'animo,  tutto  ciò  che  è  bello  mi  pro- 
cura un  vero  spasimo  di  disperazione  ed  un  senso 
di   spossatezza  (die   un   fanno  male. 

Vi  mando  queste  linee  a  mezzo  di  una  cara  e 
amabile  messaggera;  mi  fa  piacere    che  essa  venga 

VLXXXII.  —  Pubbl.  in  M.  von  Mkysknbug.  Erinneriin- 
{jen.  ecc..  op.  cit..  voi.  Ili,  pp.  151-152.  e  nella  tradiiz.  ital.. 
voi.  II,  pp.   247-248. 
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da  voi.  Se  guarirete  dal  mal  di  testa,  se  godrete 
insieme  dell'aria  marina  e  del  paesaggio,  sarà  abba- 
stanza perché  io  rimanga  profondamente  grato  al- 
l'isola di  Wight. 

Avete  Ietto  Foi  et  avenir.  Non  è  più  tedesco  di 
quanto  voi  credeste  ? 

La  nostra  organizzazione  progredisce  in  Italia: 
credetemi,  sarà  presa  di  nuovo  v.olìi  l'iniziativa  i>er 
la  nostra  causa.  La  questione  finanziaria  è  sempre 
la  dillìcoltà  più  grave,  ma  io  non  dispero  di  sormon- 
tarla. 

Addio;  lavorate  e  pensate  qualclie  volta   al 

vostro  auìico 
Giuseppe. 

TLXXXIIL 
A    Oesai;k,   Iìkijnikri.   a   liondra. 

[Londra.    luglio   185S].   <h)iiieiiica. 

Caro  Bernieri, 

I^'irmate  anclie  voi.  !)"  ora  innanzi,  basterà  che 
firmiate  Q.uadrio  e  voi. 

Non  dimenticate  Lucchesi.  E  se  poi  non  avete 
])iù  probabilità  immediata  di  sottoscrizione,  rende- 
temi  la  Lista. 

Addio: 

vostro  sempre 

Giuseppe. 


VLXXXIII.   —  Inedita.    L'antografo  si  roiisorva  iipI  Museo 
d(!l   Kisorsiineiito  di   Roma.   Noti  ha  indirizzi». 
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VLXXXIV. 

A    GiKOLAlIO    Remouino.    ;i    Geiiovu. 

[Londra],   2  agosto   [1858] 

Fratello. 

]N'ou  disperdete  la  vostra  attività  in  progetti  die 
or  sarebbero  ineseguibili.  B  se,  come  m'accertate  e 
spero,  volete  prepararvi  per  la  parte  vostra  a  che  si 
faccia,  ecco  ciò  ch'io  chiedo  da  voi  e  dall'amico 
vostro,  Gnecco.  che  so  Imono  ed  attivo,  ed  al  quale 
vi  prego  di  comunicarlo. 

È  necessario  che  Genova  si  prepiiri  organi/.zata 
a  farsi  nelle  24  ore  padrona  di  sé  e  del  proprio  ma 
teriale.  La  circostanza,  1"  iiiiziatira  del  di  fuori,  verrà. 
Me  ne  occupo  io;  ma  ho  bisogno  che  Genova  sia 
pronta  a  seguire. 

L'organizzazione  della  i)arte  popolana  non  ha  più 
bisogno  di  lavoro;  esiste  [)otente:  j)iù  numerosa  del- 
l'armamento ch'esiste  nondimeno  jinch'esso. 

L'organizzazione  della  parte  borghese  })uò.  senza 
rischio  di  gravi  scoperte,  compirsi  rapidamente,  colla 
formazione  di  nuclei,  indipendenti  l'uno  dall'altro, 
in  comunicazione  tntti   con  me. 

Le  cose  essenziali  sono: 
Armamento  — 
Cassa  — 
Statistica  — 
llelazioni  coli' esercito. 

VLXXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini, sta  l'indirizzo:   «  Sig.   G.   Remorino.  » 
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Ogni  capo-inicleo  dovrebbe  dunque: 
Raccojjliere  ad  una.  a  due,  a  tre.  armi  d'ogni 
sorta:  armato  il  suo  nucleo,  ogni  di  più  dovrebbe 
esser  mesi^o  a  disposizione  dei  i)op<)lani  più  nume- 
rosi, non  tutti  armati:  raccogliere  piombo  e  })olvere 
per  cartucce; 

Cercare  a  100.  a,  ÒO.  a  10.  ;i  ."»  iVanchi  per  uomo 
offerte  quanto  più  può;  studiare  a  un  tempo  con- 
tinuamente se  esistesse  modo  di  conquistare  somme 
più  di  rilievo  ad  un  tratto: 

Tener  nota,  dei  giovani  dei  quali,  a  cenno  e  a 
giorno  fìsso,  ei  potrebbe  disporre  ;  questi  formereb- 
bero ap])unro  il  suo  nucleo: 

Afferiare  tutte  le  vie  di  contatto  con  utliciali  e 
bassi  utliciali  del  presidio,  e  stabilire  con  essi,  senza 
legami  pojìolaii  pericolosi,  relazioni  intimamente  ami- 
chevoli. 

('Omunicare  al  Centro  d'Aziojie  rappresentato  da 
me  i  risultati   j)ratici  del  suo  lavoro. 

Voi  e  Gneccto  dovreste  essere  capi-nucleo,  e  man- 
tenervi in  contatto  con  me  per  la  stessa  via  })er  la 
quale  vi  giunge  questa. 

Accettate!  Son  momenti  solenni.  Vi  chiedo  d'es- 
ser uomini,  segreti,  attivi,  ]tratici.    Volete'/ 

Credetemi 

vostro 
Giuseppe. 


liitengo  d:ita  hi   vostra  parola  perché  consegniate 
questa  alle   fiamme. 
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VLXXXV. 

To   Matilda    ]ii(;(;s.   Ftliiam. 

[Lontìon],   Ansnst  2'"',   [1S5ISJ. 

13ear  sweet   Matilda, 

Your  long  letter  has  been  quife  an  eveiit  for  me. 
Your  notes,  even  sliort.  are  very  dear  to  me:  aiul 
wlieu  you  seem  to  bave  some  pleasure  in  writiiig 
to  me,  doubly  so.  I  love  you  very  mudi — never 
mind  tbe  repetitions  —  as  one  of  tbe  "cluster"  wbich 
bas  been  and  is  sacred  to  me  more  tbaii  to  your- 
selves — and  as  Matilda,  tbe  individnal  Matilda:  and 
it  is  a  fact  tbat  tbis  feeling  iucreases  wirbin  me 
every  tiuìe  I  see  you.  After  tbis  useless  declanition 
of  ni}'  inward  dispositions,  wbicb  1  felt,  I  don't  know 


2  a<j;oHto. 
Cara  dolce   Matilde, 

La  vostra  lunga  lettera  è  stata  un  vero  avvenimento 
per  ine.  Le  vostre  letterine,  anche  brevi,  mi  sono  assai 
care;  e  doppiamente  lo  sono  quando  traspare  da  esse  un 
certo  piacere  di  scrivermi.  Io  vi  voglio  molto  bene  —  non 
badate  alle  ripetizioni  —  sia  come  parte  del  *  grappolo  » 
che  a  me  è  stato  ed  è  caro  pili  che  a  voi  stesse  —  sia 
come  Matilde,  la  Matilde  individuale;  ed  è  un  fatto  che 
(|nesto  sentimento  cresce  in  me  ogni  volta  che  vi  vedo. 
Dopo  questa   inutile  dichiarazione  delle   mie    disposizioni 

VLXXXV.  —  Inedita.  L'iintoorafo  si  conserva  nel  Museo 
del  Kisorginieuto  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ba  indi- 
rizzo. 
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liow.  eoiniielled  to  make.  I  proceed.  Dear.  I  wislied 
t»)  write  iiniiiediately  after  receiving  yours:  1  c<>ui(ì 
iiot.  I  ain  busy  to  sudi  aii  exteiit!  The  School 
— the  Italian  Oro^anization  —  the  Collect   for  Action 

—  Paris — the  Party  of  Action  newly  orgaiiized  ani- 
ongst  the  G-ennans  and  the  Swissmeu  —  rlie  British 
provincial  agitation.  which  is  proniising  and  woiild 
be  more  so.  it"  it  was  cenrralized.  ahis!  in  London  — 
the  mass  of  little  tliiiiiis  wliich  are  heaped  on  me 
t'roin  patronising  a  new  method  of  embroidering 
velvet  niade  out  by  two  of  my  working  nien  to  linding 
out  a  nurseinaid  or  a  house-niaid  for  the  Craiifurds 
and  others — and  notes  on  Italian  things  for  iMiiilie  — 
and  preparutions  for  -Jessie's  American  tour — and  — 
and  — niake  my  brains  spin.  Yesterday.  tlie  first 
Sunday  of  the  month  —  the  day  ofone  general  meeting 

—  1  had  to  talk  in  Ilatton  (larden.  <n.  from    half-jìast 


interiori,  clie,  non  so  come,  lio  sentito  il  bisogno  di  farvi, 
procedo.  Cara,  volevo  scrivervi  iininediatainente  dopo  aver 
ricevuto  la  vostra;  non  ho  potuto.  Sono  co*!  occupato! 
La  Scuola  —  l'organizzazione  italiana  —  la  colletta  per 
l'Azione  —  Parigi  —  il  Partito  d'Azione  organizzato  di 
recente  fra  i  tedeschi  e  gli  svizzeri  —  l'agitazione  pro- 
vinciale britannica,  che  è  promettente  e  pili  lo  sarebbe 
se  fosse  centralizzata,  ahimé!  a  Londra  —  la  congerie  di 
piccole  cose  che  si  accumulano  su  di  me,  a  cominciar  dal 
patrocinare  un  nuovo  metodo  di  ricamo  su  velluto  inven- 
tato da  due  dei  miei  «)perai,  sino  a  dover  trovare  una 
infermiera-cameriera  o  una  donna  di  casa  per  i  Craufurd 
e  altri  —  e  appunti  sulle  cose  italiane  per  Kmilia  —  e 
i  pr«'parativi  per  il  giro  in  America  di  Jessie  —  e  —  e  — 
mi  fanno  girare  la  testa.  Ieri  —  la  prima  domenica  del 
mese   —   giorno   di   assemblea   generale    —     ebbi   a  [larbiie 
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twelve  to  lialf'past  six,  wlien  I  bad  to  entertaiu 
Miss  Meysenbug  and  Quadrio  who  were  diiiintj 
at  Caroline's.  I  feel  exìiausted.  So,  uever  niiud  iny 
writiug,  and  only  feel  tliat  I  bave  pìe<tsnre  in  writ- 
iug  to  you.  whilst  1  bave  no  pleasure  at  ali  in  fiil- 
tìllino-  as  a  duty  ali  tbat  I  mane  a  catalogne  of 
just  now,  You  teli  me  scjarcely  anytbing  about  yonr 
bealtb  wbich  is  tbe  important  tbing:  I  bear  from 
otbers  tbat  you  are  ili.  and  only  out  of  bed  for  one 
bour.  I  am  very  sorry  abont  it:  and  very  wisbing 
—  but  tbat  I  must  not  insist  mudi  upon— rbàt  you 
were  in  London  under  somebody  believed  to  be  spe- 
cialìì)  clever  in  treating  wbat  I  believe  to  be  your 
eomplaint:  and  at  l>rom})t()n.  or  wbere  an  omnibus 
from  Fulbam  reacbes  so  as  to  be  al)]e  to  see  you 
often.  Voilà  tout.  l)on*t  trille,  dear.  witb  your 
bealtb:  do  not  besitate  in  doing    wbat  you  believe 


in  Hattou  Garden,  6Ì.  dalle  dodici  e  mezza  alle  sei  e  mezza, 
e  poi  mi  toccò  intrattenere  Miss  Meysenbug  e  Quadrio 
elle  pranzavano  da  Carolina.  Mi  sento  esaurito.  Non  ba- 
date perciò  alla  mia  calligrafia  e  sappiate  solo  che  provo 
piacere  nello  scrivere  a  voi,  mentre  non  provo  affatto 
piacere  nel  compiere  come  un  dovere  tutte  quelle  cose  clie 
vi  ho  poc'anzi  elencato.  V^oi  non  mi  dite  quasi  nulla  della 
vostra  salute,  che  è  l'importante:  so  da  altri  che  siete 
indisposta  e  che  vi  alzate  solo  per  un'ora.  Ne  sono  assai 
dispiacente;  e  desidererei  vivamente  —  ma  su  questo 
non  devo  insistere  troppo  —  che  foste  a  Londra  in  cura 
presso  qualche  medico  specialista  nel  trattare  quel  die 
credo  sia  il  vostro  male:  e  a  Brompton,  o  dove  si  potesse 
arrivare  in  ouìnilms  da  Fulham,  in  modo  da  potervi  ve- 
liere spesso.  Voilà  tout.  Non  scherzate,  cara,  con  la  vo- 
stra salute:   non  esitate  a  fare    ciò   che    credete    sia    op- 
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to  be  riglit  ;ind  wanted  :  l'or  my  sake  too.  I  caiiiiot 
bear  the  tlioiiglit  of  any  more  suCreriiij:  rliroiijih  oiie 
oi'  the  "cluster.  "  Voti  evideiitly  rieat  me  as  a 
barbarian  :  as  a  mari  unable  to  feel  what  is  in  Howers 
and  l)reezes  and  trees  and  the  music  of  nature.  Vou 
take  me  as  a  sorr  of  liobespierre,  au  intallectual 
j^uillotine,  a  man  of  the  barren.  skeleton  like  Idea, 
duty  and  so  on.  Y^ou  are  fundainentally  wrono^.  us 
others  ai'e.  I  feel  ali  that.  I  approve  of  ali  that. 
Only.  1  feel  as  one  who  is  doomed  to  live  out  of  it.  1 
have  movements  of  unspoken  concealed  rage  at  my 
ne  ver  havin»-  been  allowed  to  enjoy  what  I  was 
and  am  feelinji'  so  mn(!h.  at  my  not  even  having 
the  prospeet  of  ^////;<f/ — living  is  »oyr  out  of  question  — 
under  trees.  iu  the  open  air.  farmeli  l)y  a  breeze  hav- 
in<;'  ulided  on  baiiks  of  violets  or  verbenas,  and  with 
a    loving    loved    haud    on    my    shoulder.     Well:   let 


portuno  e  necessario:  aiiclie  peranior  mio.  Non  posso soppor- 
r.are  l'idea  di  dover  ancora  soffrire  per  uno  del  «  grappolo.  > 
Voi  mi  considerate  evidentemente  un  barbaro:  un  uomo 
incapace  di  sentire  quel  che  dicono  i  Mori  e  le  brezze 
e  gli  alberi,  e  d'intendere  la  musica  della  natura.  Voi 
mi  considerate  una  specie  di  Robespierre.  un;i  gldgliottina 
intellettuale,  un  uomo  dall'arida,  sclielerrica  Idea,  del 
dovere  e  cosi  di  seguito.  Ma  v'ingannate  a  partito,  ed 
altri  con  voi.  Io  sento  tutto  questo.  Io  apprezzo  tutto  questo. 
.Soltanto,  mi  sento  come  uno  condannato  a  viverne  fuori. 
Ho  impeti  di  tacita  occulta  rabbia  per  non  aver  mai  potuto 
godere  quel  che  sentivo  e  sento  in  cosi  aito  gr.Tdo.  per  non 
.aver  neppure  l.-i  prospetti v;i  di  morire  —  il  vivere  è  ora  fuor 
di  questione  —  sotto  gli  alberi,  in  piena  aria,  sfiorato  da  una 
brezza  profumat.i  di  violette  e  di  verbene,  con  ramorosa 
mano  dì  iiii:i  per.son:i  amata  sulla  una  spalhi   liene  :  p:issiamo 
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US  pass  to  aiìorlier  tlieiiie.  Eliza's  Obeney  houpe 
—  Mrs.  Robertsoifs  lionsc:  for.  she  luis  beeii  (ìriveii 
ro  cliaiiu'e  liei-  iiaiiie — is  full  now.  It  niay  be  tbat 
ir  is  einpty  wlieii  yoii  (tome:  and  wheu  tbe  time 
coines  near.  yoiir  will  know  of  it  from  me.  No. 
dear:  bless  yoii  for  writiug  wliat  yoa  do  write; 
iiules.s  something  bappens  in  Paris,  l  shali  not  be 
avvay,  wbeii  yoii  come.  As  far  as  Italy  is  coiieerned. 
it  will  not  be  before  rbe  sprinj;:  rliat  I  sliall  be  called 
away.  Come  tlieu.  dear  >[arilda  :  1  sball  see  you  as 
often  as  possible.  and  not  smoke,  and  feel  so  ])roud 
at  tbinkino'  thar  I  ani  not  unwelcome!  Jessie  is 
cougliing"  a  great  deal.  Einilie  is  ratber  niiwell 
tbese  days.  William  and  B[essie]  are  scbeniing  rbeir 
journey  to  vSwitzerland.  Joe  is  labonring'  under  a 
coki,  but.  generally  speaking.  well.  Caroline  corres- 
ponds  wbitb  you.  and  I  bave  notbing  wbicb  is 
unknòwn    to    you    to    say    about    ber.     A  propos.   if 


.1  un  altro  argomento.  La  casa  di  Elisa  Clieney  —  ossia  la 
casa  della'signora  Robertson:  perché  ella  è  stata  costretta 
a  cambiar  nome  —  per  il  momento  è  piena.  Pnò  darsi  sia 
vuota  quando  venite:  e  a  suo  tempo  lo  saprete  da  me.  No, cara; 
Dio  vi  benedica  per  quel  che  scrivete;  a  meno  che  non 
succeda  qualcosa  a  Parigi,  non  sarò  via  quando  venite. 
Per  quanto  riguarda  1"  Iralia,  non  sarò  chiamato  avanti  la 
primavera.  Venite  dunque,  cara  Matilde:  vi  vedrò  più  sposso 
che  sarà  possibile,  e  non  fumerò,  e  sarò  cosi  orgoglioso 
al  pensiero  clie  non  sono  sgradito!  Jessie  ha  una  forte 
tosse.  Enulia  sta  maluccio  in  questi  giorni.  Guglielmo  e 
Bessie  stanno  progettando  il  loro  viaggio  in  Svizzera. 
Joe  s'è  buscato  un  raftreddore.  ma.  in  generale,  sta  bene. 
Carolina  è  in  corrÌ8i>ondenza  con  voi.  e  nim  ho  òa  dirvi 
di   lei   cosa  alcuna   che  non   vi    sia    nota.   A  proposito,  se 
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yon  or  yoar  win^s  ever  liear  of  some  Itulinn  lessoii  to 
be  had.  do  not  forget  tliiit  Campanella  sraiids  just 
Tiow  in  ai'eat  need  of  them.  IFowdo  yon  like  (^)nadrio's 
(Jate(!lii.sin  ?  lUess  yon.  dear  .M;itilda;  I  would  "iadly 
go  on  :  biit  1  have  many  letters  to  write  for  tlie 
steamer  of  the  4"'.  Love  to  Ashurst  and  Caroline. 
A  kiss  to  the  sweet  baby.  Any  thing  that  you 
like   to  you   troni 

your   very   very  aftecrioniite 
Joseph. 


voi  ()  le  vostri  ali  sentiste  di  qualcuno  che  cerca  lezioni 
(l'italiano,  non  diiiienticiite  ciie  Campanella  ne  lia  gran 
bisogno  in  (jiiesto  inoiiiento.  Come  vi  {n'ace  il  Cnlechisìiio 
(li  Quadrio?  Dio  vi  benedica,  cara  Matilde:  continuerei 
volentieri:  ma  ho  una  (juantità  di  lettere  da  scrivere  per 
il  Vapore  del  4.  Saluti  affettuosi  ad  Ashurst  e  a  Ca- 
rolina. Un  bacio  alla  dolce  bimba.   A   voi    tutto    ciò    che 

desiderate   dal 

vostro  molto  molto  atTezionato 

GllISEPl'K. 


VLXXXVl. 

A   Cksauk   Bkijnikhi.  a   Ijondra. 

[Londra],   2  agosto  [1858].   lunedi. 

Caro   lieniicri. 

Per  non  lasciar  languire  iiilrut  ti  l'ero  in  vosti:i 
mano  (|uel  piccolo  l'ondo,  volete  passarmi  colla  i)rini;i 
oec;isiou<'   (Ine   lire?   sono   due    lire   da   d:irsi    per  (pie 

VLXXXVl.  -  Inedita.  1  ,'aii toj^ralu  si  cdiiseiva  nel  Museo 
del    KÌHor>rinient(i   dì    iJiuiia.    Non    lia    indirizzo. 
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sto   mese  ii  Palestiiii  a  dieci  scellini  la  settimana?  (') 
Mi   farò  dare  una  ricevuta,  che  vi  darò. 

^[ea  culpa.  Xon  dissi  avant'ieri  alla  Stansfeld 
elle  ieri  fome  la  si.unora  Adele  sarebbe  andata  da 
It'i:  (luiudi  non  si  fermò  in  casa,  e  andò  col  ragazzo 
a  prender  aria  sui  piani  di  Kicbemond:  iersera  chiesi 
innocentemente  se  aveva  avuta  la  visita,  etc,  «  Dun- 
que lo  sapevate  »  —  ed  ebbi  quindi  a  roccar  rim- 
proveri, e  dar  promessa  di  confessare  il  mio  silenzio: 
e   lo  fo. 

Cominciate  i)er  darmi  quei  100  d'Orsini.  Ve- 
dremo per  o- li  alrri.  della  cui  vendita  dubito  un  i)o'.  (") 

Un   pò"   di   carta   u  111  eia  le  a    Palestiiii, 

Addio: 

vostro   tutto 

Giuseppe. 

Cominciate  a  metter  orili  nomi  d'individui  qui  e 
altrove  ai  quali,  con  qualche  probabilità  di  successo 


(M  Leopoldo  Palestiiii.  esule  a  Londra.  Il  suo  nome  figura 
tra  i  (ìriiiatari  della  dichiarazione  cerraraenie  stesa  dal  Maz- 
zini, e  data  a  luce  in  Pensiero  e  Azione  del  1°  marzo  1859. 
in  cui  gran  parte  degli  affiliati  al  Partito  d'Azione  protesta- 
vano contro  1"  alleanza  del  Piemonte  con  Napoleone  III  iiel- 
l' imminenza  di  una  guerra  contro  l'Austria;  ed  affermando 
che  in  questo  caso  si  sarebbero  astenuti  dai  parteciparvi,  ag- 
giungevano file,  pur  «  serbandosi  diritto  di  voto  e  di  pacifico 
apostolato.»  avrei)bero  seguito  «  snll' arena  la  Monarchia  Pie- 
montese »  e  promosso  «  con  tutti  i  loro  sforzi  il  buon  esito 
della  guerra,  purché  iendenie  in  modo  espìicifo  all'  Unità  Nazio- 
nale Italiana.  » 

(-)  Il  Bernieri  aveva  fatto  eseguire  nel  suo  stal)ilimento 
fotografico,  che  aveva  aperto  a  Londra,  molte  copie  d'una  fo- 
tografìa di  F.  Orsini;  quella  stessa  che  fu  riprodotta  uell'ediz. 
inglese  delle  Memorie. 
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si  ])Otrel)})e    chiedere   una    offerta:  li    trasiiietterenio 
insieme  a'   miei  alla  Commissione. 


VLXXXVir. 
A  Saka  Nathan.  a  Londra. 

[Londra],   4   a<;osto  [1858]. 

kSi^iiora  ed  amica. 

(Jori  voi.  per  una  buona  opera,  non  lio  bisojiiio 
di  lunjiiic  parole.  Diamo  il  solito  Concerto  annuo  per 
la  Scuola  e  per  T  l'^misrazione.  Il  i»ortatore.  amico 
mio.  lirizzi.  vi  darà  schiarimenti.  Gli  direte  se  po- 
tete prendere  o  far  prendere  qualche  bijrlietto.  Fa- 
cendo o  no.  abbiatemi   urato  ed   amico. 

(7IU8.   Mazzini. 

Trovai  giorni  sono  un  vostro  bijiiietto  di  visita 
a  casa:  avevate  ojigetto  s))eciale?  io  spero  poter  vi- 
sitarvi un  «giorno  della  setrimana  ventura:  ma  se 
aveste  (jualche  cosa  da  (U)inunicarmi  prima.  vo<;liate 
farlo,  scrivendomi. 

Salutatemi  con  affetto  il  siaruor  X.irhan. 


VLXXXVII.  —  Iiu'dit.ii.  ]/' autografo  si  coii.sfirva  nel  Museo 
del  Kisorgiineiito  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  K  in  mia  busta  ciie. 
di  pu<;Mo  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Signora  Nathan,  58. 
Midillelon    .S<|uare,    Pentonville.    New    lioad.  » 


110  EPI8T0LARK).  [1858] 

VLXXXVIII. 
A  Giambattista  Clneo,  a   Buenos  Aires. 

Londra  4  agosto  1858 

Fratello, 

XiiUa  di  nuovo  tV  iinnortaute.  .Ma  intendo  scri- 
vervi ogni  mese. 

liiceverete  un  involto  contenente  coi)ie  d'un  Ca- 
techismo popolare  del    Partito  d'Azione,  Ora    sentite. 

La  Sezione  Centrale  non  può  andare  innanzi  colla 
staini)a.  se  non  aiutata.  Ma  si  tratta  di  sola  vendita, 
11  Catechismo  costa  mezzo  franco.  Bisogna  collocarne 
le  copie  e  mandarci  l'importo.  Ciò  nulla  lia  di  co- 
mune col  raccogliere  offerte.  È  naturale  clie  sia  per 
principio,  sia  per  curiosità,  vi  sia  chi  cerchi  leg- 
gere le  cose  nostre:  non  le  abbia  che  pagando,  come 
farebbe  d"  un  altro  scritto.  Xoi  dobbiamo  fare  pro- 
paganda anclie  gi-atuita  in  Italia.  E  possiamo,  se 
dalle  varie  Sezioni  ci  verrà  promossa  la  vendita 
d'un  certo  numero  di  copie.  Voi  dovreste  dirci  qual 
numero  di  copie  delle  cose  nostre  credete  poter  col 
locare  in  avvenire. 

Vendita  di  copie: 

Coutribuzioncelle  mensili  d'ogni  uomo  che  s'af- 
fratella al  Partito  rigorosamente  esatte  —  piccolo 
fondo  locale  da  rimanere  in  vostra  mano  per  le  spese 
locali: 

Offerte  per  una  volta  tanto  al  Partito,  d'Italiani 
o  stranieri,  da  mandarsi  qui  al  Fondo  d'Azione. 

Sono  le  tre  cose  delle  quali  dovete  occuparvi. 

V'LXXXVIII.  —  luedita.  L'autografo  si  conserva  presso 
il  cav.  Zuuiai.  a  Geuora.  Non  ha  indirizzo. 
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Dovete  inoltre  cercare  d' impiantare  Sezioni  in 
Afonte video,  nel  Brasile  e  dovunque  potete:  più  cu- 
rare la  propaganda  delle  opinioni  nostre  negli  or 
gani  del  paese,  tanto  che  l'eco  della  nostra  fede 
giunga  in  Italia  da  tutte  parti. 

Per  attendere  a  tutte  queste  cose,  v"  è  necessaria, 
come  a  noi,  come  a  tutti,  una  divisione  di  lavoro. 
Appena  avete  alcuni  affratellati,  divideteli  in  Com- 
missioni: Commissione  di  finanza.  Commissione  d'or- 
ganizzazione, etc.  Voi  rimanete  Ordinatore  Supremo 
dei  lavori.  Adamo  (^)  i)oti"ebb' essere  a  capo  della  Com- 
missione Finanziaria.  La  divisione  del  lavoro  non 
li;i  solamente  il  vantaggio  del  lavoro  moltiplicato: 
soddisfa  il  ragionevole  amor  proprio  degli  individui 
chiamandoli  a  esercitare  una  funzione  speciale.  Dove 
un  Comitato  o  un  individuo  s'addossano  tutto  il  la- 
voro, s'ha  l'accusa  di   monopolio. 

Xon  vi  sconfortate  <r ostacoli:  non  v'impaurite 
del  troi)po  ch'io  vi  chiedo.  Fate  quanto  potete:  ma 
fatelo  in  modo  organic-o.  (joncreto.  Il  Partito  nostro 
deve  prendere  le  abitudini  governative.  E  quanto 
alla  Finanza,  deve  risolvere  di  superare  ogni  (iifii- 
coltà.  È  assurdo  che  un  Partito  sia  composto  di  mi- 
gliaia e  migliaia  d'individui  su  tutti  i  punti  del 
globo,  e  non  ])ossa  riescire  a  l'accogliere  un  Fondo 
d' un  mezzo  milione  di  franchi.  Per  lo  scopo,  e  per 
l'onore  del    Partito,  bisogna   riuscire. 

Abbiamo  (jui  costituita  una  Commissione  Finan- 
ziaria, di  cinque,  rapi)resentata  dalle  due  firme  En- 
rico Guastalla  ("^)  e  Leopoldo  Palestiui.  Questa  si  porrà 

(')  Adamo  Dulia,  che  negli  aiiui  pxecedenti  risiedeva  a 
Londra.   Ved.   la  lect.   MMMMDLXII  passim. 

(*)  Enrico  Guastalla  (1826  l'JOS)  aveva  certamente  cono- 
sciuto il  Mazzini  a  Genova,   dove  aveva  soggiornato  dal  1851 
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in  <;oiitatto  coti  voi  tra  non  molto.  Per  tutto  ciò  che 
concerne  la  vita  finanziaria  del  Partito,  corrispon- 
derete con  essa.   Serberete  a  me  la  j)arte    politica. 

Ditemi  le  vostre  idee  sulla  Legione:  v'è  possi- 
bilità di  trarne  partito'?  per  quale  via?  Consiorlia- 
temi.  istruitemi.  Io  ho  il  tempo  assorbito  e  le  forze 
mi  scemano.  Nondimeno,  troverò  ancora  in  me  ener- 
gia per  fare  ogni  cosa,  che  possa  riescir  utile  a  scio- 
gliere il  grave  problema. 

Amate  11 

vostro 

Gius.  Mazzini. 


VLXXXIX. 

AD  Adriano   Lemaii.   a  Ginevra. 

[Londraj.   5  aujosto   1858. 
Caro  amico. 

Dovreste  aver  ricevuto  a  quest'ora  o  riceverete 
fra  uno  o  due  giorni  un  involto  da  Zurigo:  l'involto 
è  di  stampati  e  vi  prego  metterli  a  disposizione  del- 
l'amico Alph....  i)er  1" interno.  Ciò  cli'ei  lasciasse  sarà 
da   voi  distribuito  fra  i  nostri. 

11  Catechismo  dovrebbe  esser  diffuso  all'interno 
per  tutti  i  punti.  Oltre  il  bene  che  fanno  le  idee 
contenute  nei  nostri  scritti,  il  fatto  stesso  della 
stampa  e    della    diffusione,  è  indizio    di    mezzi  e  di 

lino  a  quando,  ripresa  con  niagi;ior  vigore  la  persecuzione 
contro  gli  esuli  riparati  in  Piemonte  come  conseguenza  poli- 
tica dell'attentato  di  F.  Orsini,  era  stato  sfrattato  e  costretto 
a  riparare  a   Londra  (marzo   1858). 

VLXXXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso  il 
sig.  Grilli,  a  Firenze. 
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potenza.  J>eiisi  è  difiìcile  ch'io  continui  a  stanii)iirc 
se  non  aiutato.  Una  sola  Sezione  non  può  colie  sol»' 
sue  quote  mensili  far  fronte  a  spese  che  nel  caso, 
per  esempio,  del  Catechismo  vanno  sino  a  500  franchi 
per  2000  copie.  Ma  se  tutti  i  nostri  fossero  oiganizzati 
su  tutti  i  punti  e  (lontribuissero  mensilmente.  o<;ni 
sezione  potrebbe  comprarci  un  certo  numero  di  (;o- 
pie  de'  nostri  scritti,  ed  anche  la  somma,  di  trenta, 
di  venti  franchi,  "iunuendoci  da  più  punti,  ci  por- 
rebbe in  grado  di  raddoppiare  di  attività.  Concen 
trianio  ora  le  pubblicazioni  in  una  pubblicazione 
periodica  di  ogni  lo  giorni,  chiamata  PenHÌero  ed 
Azione.  Il  priuu)  numero  es(;irà  il  lo  di  questo  niese. 
lìisognerà  aiutarla  attivamente  d'abbonamenti:  ogni 
sezione  ne  troverebbe  un  certo  numero  da  vendere 
e  manderebbe  V  importo.  La  vendita  non  nuocerebbe 
alle  offerte  da  cercarsi,  al  Fondo  per  l'Azione:  esci- 
rebbe  regolarmente  dall' organizzazione,  ma  questa 
organizzazione  che  si  va  facendo  da  per  tutto,  trova 
ostacoli  ch'io  non  intendo  in  Svizzera.  Vedete  ad 
ogni  modo  di  fare  (dò  <;he  })otete.  Se  il  pacco  in- 
dugiasse, scrivete,  reclamandolo  a  Dfe]  B[onil. 

Dite,  vi  prego,  ad  Alph....  che  se  iiulugio  un  pò"  di 
giorni  a  scrivergli  e  a  s(u'ivere  agli  svizzeri  amici. 
si  è  perché  dovendo  avere  a  momenti  uiui  occasione 
di   viaggiatore,  la  preferisco  come  più  sicura. 

Se  volete  altre  (;opie  del  Catechismo  le  avrete, 
I^'atele  vedere  ad  A  e...  il  quale  potrebbe  forse  desi- 
derarne copie.  D' Ac.  |)otete  e  dovete  giovarvi:  è  in 
buone  disposizioni.  Nondimeno  Alph....  dovrebbe  pro- 
ce<lere  con  cautela  e  non  mettere  a  conoscenza  di 
lui  o  d'altri,  nomi  nelT  interno  per  ora.  Quanto  più 
r  elementi)  nuovo  si  serberà  indipendente  da  influenze 
di    antichi,    tanto    meglio   sarà.    Il   prezzo    del    Caie- 

.Maz/>i.ni,  Scritti,  ecc.,   voi.  LXI  (Kpistoluiio,  voi.   XXXVl)  8 
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chiamo   —   se  ahuiuo  lo  oliiede   —   e  mezzo   franco. 

Al})h....  (lo\n"à.  (Ianni  un  indirizzo  domiciliare,  un 
recapito  personale  in....   per  qualcuno  ch'io  inviassi. 

Se  AlpU....  potrà  trovare  qualcuno  il  quale  mandi 
di  tempo  in  tempo  scritto  conii)rensivo  sulle  condi- 
zioni della  L()mb[ardia]  per  Pensiero  ed  Azione  farà 
benissimo.  Dovrebbe  poi  trovare  qualche  corrispon- 
denza meno  studiata  per  1*  Italia  del  Popolo  che  bi 
sognerebbe  pure  aiutare,  È  necessario  convinceie 
rutti   deir unità  del   Partito. 

Qui  abbiamo  —  crescendo  il  lavoro  —  costi- 
tuita una  Commissione  di  Finanza,  di  cin(iue.  rap 
presentati  dalle  firme:  Enrico  Guastalla  e  Leopol 
do  Palestina  (*)  Ma  vi  inviero  probal)ilmente  fra  poco 
una  circolare.  Essa  formerà  una  nostra  statistica 
contenendo  i  nomi  di  quanti  possono  direttamente 
o  indirettamente,  con  qualche  probabilità  di  successo, 
richiedersi  d'una  ofìerta.  per  poi  tentarli  in  qua 
lunque  punto  siano.  L'esempio  fosse  seguito,  e  prò 
vassimo  finalmente  a  tutti  che  siamo  Partito  [)raticoI 

(M  Era  stata  costituita  dal  Mazzini,  ■■oiue  apparisce  ùai 
sej^iiente  appunto  che  si  conserva  autojjrafo  nel  Museo  del  Ki- 
sorgimento  di   Roma: 

«Considerata  la  necessità  d  agevolare,  dividendolo,  il  la- 
voro crescente  del  Centro  d'Azione  e  di  proniovere  con  sempre 
maggiore  energia  l'aumento  del  Fondo  eh' è  condizione  vitale 
al   Partito  : 

È  istituita  una  Commissione  Finanziaria  destinata  a  con- 
centrare in  sé,  a  norma  delle  istruzioni  che  il  Centro  d'Azione 
andrà  via  via  trasmettendole,  tutta  quella  parte  d'attività 
della  Sezione  Centrale  che  riguarda  esplicitamente  la  Finanza 
del   Partito. 

La  commissione  è  rappresentata  davanti  alle  .Sezioni  del 
Partito   delle   due   tìrme   Enrico    Guastalla  e    Leopoldo    Falestiiii. 

Le  Sezioni  corrisponderanno  d'ora  in  poi  per  ciò  che  ri- 
guarda la  parte  tiuanziaria  con  essa.  » 
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Voi.  caro  Adriano,  avete  deciso?  State  per  deci- 
dervi su  voi  stesso?  Per  amor  di  me,  ricordate,  qua- 
lunque sia  la  decisione,  la  vostra  promessa,  a  me 
concernente,  doppia.  Ci  calcolo.   Addio,  salutate  <jli 

amici,  e  credetemi 

vostio  sempre 

(li US.   Mazzini. 

Rienzi  (')  aveva  in  custodia  o  trasmise  a  noi  altri 
libri  miei  che  non  furono  inviati  qui.  Volete  cìiie- 
derjili  di  farmene  un  catalogo?  Come  sta  vostra  mo- 
oflie?   ricordatemi  a  lei  con  affetto. 


VXC. 

TO    .Jk.SSIK    WiIITK    MaIU<».     liOIldotl. 


[London].   Auj,'nsl.  8"',    [1858]. 


to  be  beneficiai   to  tbe  Iralian  cause. 

Deliver  me.  therefore.  from  this  clialyk[calice]  and 
do  not  compel  me  to  do  tliings  wliicli.  in  case  of  fai 
Iure.   I   would  never  embodv   into  acts. 


8  aufosto. 


esstire  utile  ulhi  causa    italiauii. 

Liberatemi  perciò  da  questo  calice  e  non  co.»*trin<feteiiii 
a  far  cose  clie.  in  caso  d'iiitjuccesso.  non  muterei  mai  in  atti. 

(')  Kienzi  l'ancioni,  lìjjlio  di  Pio  e  di  .Susanna.  rÌ8Ìcdeva 
lia  pili  anni  a   Genova  con   la  madre. 

VXC  —  Inedita.  L'autografo,  i^osi  mutilato  in  principio, 
si  conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Jloma.  Non  lia 
in(iirizzo. 
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Will  you.  soinetiines  before  lc:ivinj;\  givc  me  the 
rapport  of  wliich   1   spoke  in   iny  note? 

your  veiy  anectioiititely 
Joseph. 

Do  not  l'orget  tliat-  we  shall  scili  bave  aiiswtrs 
froin  America.,  wliicli  will.  iiiost  likely.  add  A  merle 
aii  o[)iuioii   to  our  owu. 


Volere,  (iiuilolie  volta  priinu  di  partire,  danni  il  rap- 
port  di   cui    vi    parlai   nella    mia   lettera? 

Sempre  „.     .  .     . 

vo.str<)   anezion.ìtissimo 

GlUSEl'PE. 

Non  dimenticate  che  avremo  ancora  risposte  dall'A- 
merica, le  quali  molto  probabilmente  guadagneranno  alla 
no.-;tra   l'opinione   americana. 


vx(;.i. 

A  Oerola:m(>  Rkmorino,  a   Genova. 

[Londra],   9   agosto   [1S58]. 

Caro  Keriiorino. 

Eccovi  qualche  cosa  di  Q[uadriol  clie  ha  giurato 
di  non  mandarvi  più  liuea.  e  come  gli  auianti.  manda, 
ma  devon  essere  ricopiati,  e  crede  d'esserlo,  alando 
invece  la  carta  grossa  eh'  ei  mi  dà.  (') 

VXCI.  —  Inedita.  1^' auto  grafo  hi  coiiHerva  nel  Mu.seo  del 
Riaorginiento  di  Roma.   Non   ha   indirizzo. 

(1)  Non  si  può  identificare  l'art,  clie  M.  Quadrio  in- 
viava all'  Italia  del  Popolo,  non  essendovi  alcuna  lìrnia  per 
quelli  che  il  periodico  diede  a  luce  negli  ultimi  giorni  della 
sua  esistenza. 
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M[ario]  deve  avervi  scritto  di  me.  Xoii  vi  nego 
che  sono  deluso.  (Tu  Comitato  il  quale  spontanea- 
meute  S'impianta,  ]>romette  compiere  una  bella  e 
vasta  missione,  poi  non  trova  modo  neppur  d'accu- 
sare ricevuta  di  lettere,  cade  nel  comico.  Ora  con 
nomini  nostri  come  Nicotera.  in  ferri  e  come  Pisa- 
cane,  morrò  ieri,  in  verità  non  e  permesso  cader  nel 
comico.  Voi  avete  troppo  da  fare  per  1"  Itaìia  del 
Popolo,  ma  non  v'  è  altri  ?  P.  e  P.  non  possono  la- 
vorare e  scrivere!  Non  vi  lagnate  dei  miei  modi  re- 
cisi: prendo  l'imi)resa  patria  sul  serio:  non  altro.  Vec- 
chio, stanco,  e  trafitto  da  mille  delusioni,  non  ho  avuto 
V  non  ho  vita  individuale:  ncppuie  un  soffio  d'aria  di 
(•,anii)aj:iia.  Lavoro  tutta  la  jiiornata.  seduto  al  tavolo, 
a  tentai'  di  fare  (jueilo  che  non  fanno  *:Ii  aliri.  i  quali 
])ui-e  han  giiiraro  farlo.  Mi  sento  il  diritto  di  ciiietiere 
un   ])()■   d'attività   da   (lUei   che   s'offrono  spontanei. 

Ditemi  se  avete  ricevuto  lettere  mie  —  se  stam- 
pate a  parte  il  Catechismo  —  se  cercate  ])o])olaiiz- 
zare  l'idea  d'una  «  Sottoscrizione  generale  del  Par- 
tito »  —  se  v'è  modo  di  coirisi)ondere  regolarmente 
per  mezzo  dei  Vapori  inglesi  —  se  potete  mandarmi 
i  numeri  dell'  Italia  del  Popolo  sequestrati  —  se  la- 
vorate nelle  Riviere  e  in  Piemonte  —  se  e  dove  posso 
giovarvi  a  estendere   il   lavoro. 

Addio:  credetemi 

vostro 

Giuseppe. 

8ro  per   pubblicsare  Pensiero  ed    Azione  —   è  pub- 
blicazione d'ogni    «|uindici   giorni:  teorica  e    non   vi 
farà  conciu'renza.    Xaturalmente.   porro  1"  UfTìcio  del 
r  Italia  del   Popolo  come  uiu)  dei  luoghi   ove  possono 
prendersi  gli  abbonamenti.  Vorrete  tenermene  conio? 
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VXCIl. 

A   Giambattista   Cunko,  a    Buenos  Aires. 

[Londra).   9  agosto   1858. 

Fratello, 

Mi  toraa  indietro  un  (;onto  di  ventisei  scellini 
pel  pacco  (li  sranipati  eh*  io  vi  mando.  Per  unii 
volta  possiamo  affrontar  questa  spesa:  più  non  pos- 
siamo. Dev'esservi  modo,  e  tocca  a  voi  a  trovarlo. 
Credo  che  se  una  Casa  in  Buenos  Ayres  riceve  libri 
da  Londra,  e  voi  potete  ottenere  che  il  corris])on- 
dcnte  di  Londra  riceva  e  unisca  alle  sue  spedizioni 
ojiiii  mese  l'involto  che  manderò,  tutto  si  ridurrebbe 
a  una  spesa  di  pochi  soldi.  Vogliate  ()ccnj)arvene  e 
scrivermene  subito  subito.  Dove  no.  m'è  impossibile 
mandarvi  altro. 

E  giacché  quest'incidente  mi  fa  riprender  la 
penna  con  voi.  lasciatemi  aggiunger  questo.  E  temj)0 
d'ardire.  Lo  dico  perché  noi.  in  Italia,  guadagniamo 
terreno  ogni  g-iorno:  e  perché  all'estero,  quasi  tutto 
il  lavoro  democratico  si  <',on(;entra  in  noi.  Vinceremo. 
se  spieghiamo  una  volontà  ferrea,  anche  il  problema 
finanziario;  ma  convincendo  tutti  che  noi  slam  forti, 
ed  arditi.  Come  al  tempo  della  Giovine  Italia,  è  ne- 
cessario dunque  che  alternino  pubblicità  e  lavori 
segreti.  K  necessario  che  il  nome  «  Partito  d'Azione  » 
suoni  alto  per  ogni  dove.  Dirigetevi  su  queste  norme. 

Affratellate  chi   potete  regolarmejite. 

Astringete  alle  quote  mensili   gli  affratellati. 

\'XCII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso  il 
cav.   Zunini,   a   Genova.   Non   ha  indirizzo. 
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(Jurate  la   vendita  degli   stampati. 

Tradiicejido.  non  oniertcre  la  deiioiiiinazioiH*  <  l'ai- 
tito  d'Azione.  »  Parhire  dell'arrività  sua  sni  gior 
nali  del  Inogo. 

Cer('ate  raccogliere  offerte  al  Fondo  d'Azione. 
Cercare  far  si  che  contril)iiiscano  gii  indigeni.  In 
dieatenii   se    v"è  cosa    ch'io   ])0ssa   fai'e   per    indurli. 

Parlarenii  della  Legione.  Ditemi  di  Snsini.  (*)  Di 
temi  se  v'è  modo  d"  ntili/.zaila  (|U;iiido  sorga  il  mo- 
mento. Vedete  se  vi  tosse  modo  di  far  contribuire 
la  Legione,  non  fosse  che  d'un  soldo  per  uomo, 
l)er  l'effetto  moriile.  alla  Sottoscrizione  Generale  del 
Partito. 

Vedete  se  vi  fosse  modo  di  mand;irmi  qnahdie 
])assai)oi'to  in  i)ianco.  d"  Italiano  fatto  cittadino  di 
Buenos   Ayres.   vistato  per  Londra.   K  impoitante. 

In  questo  mese  esce  il  primo  numero  d"  un 
(ìioinalc  nostro  Penniero  ed  Azioiif  da  comjjarire. 
])er  ora.  ogni  (juindici  glorili.  Se  potete  stendere  o 
fare  stendere  da  qualcuno  d(d  pnese   un   buon  laxoro 


(*)  Antonio  Susini  Milleliie,  die  Garibaldi  aveva  lasciato  a 
capo  della  Legione  italiana  di  Monrevideo.  quando  nel  1848 
parti  per  l'Italia  (ved.  E.  Lokvinsox.  G.  Garibaldi  e  la  sua 
Legione,  ecf.,  cit..  voi.  II.  p.  270).  Dopo  la  morte  di  .'^.  Olivieri, 
la  Legione  agricola  militare  eh 'egli  aveva  foriuato  a  liaiiia  Hiaiii'a. 
er.i  .stata  ;is.sunta  prov  visoriaim-nte  da  Filippo  (Jaioiiti  (ved.  1'  hn- 
lia  del  Piipolo  del  2'ì  maggio  1857»  rifugiato.si  a  Buenos  Aires 
dopo  il  suo  disastro  tìnanziario  di  Zurigo.  Il  Mazzini  entrò  in 
corrispondenza  con  lui.  jioiclié  in  Fetixitro  ed  Asiane  del  15  mar- 
zo 185it  era  dichiarato:  «La  Legione  Italiana  di  Bahia  Bianca, 
territorio  di  Buenos  .Vvres.  conianiiata  dal  pi'ode  (H>lonnello  Su- 
sini, ha  niamiaio  al  Comitato  del  Partirò  d'Azione  in  Londra  la 
somma  di  cin(inanra  lire  sterline,  iirodotto  d'  una  sottoscrizione 
iniziata,  a  testimonianza  della  loro  fede,  tra  gli  uHìeiali  della 
l^etriiine.  » 
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sulle  repubbliclie  del  Sud.  fatelo  e  inaiidatelo:  lo 
inseriremo:  e   vi  sarò  graro  davvero. 

Xon  diuieiiticate  qualche  lettera  di  teiii])o  in 
tempo  all'i^<r//rt  del   Popolo. 

Pensate  a  Moiirevideo  e  ad  altri  punti. 

Addio:   vogliatemi  bene:  j. 

Giuseppe. 

VXClll. 
A   GrouGiN'A  Saffi,  a  Briglitoii. 

[L()n(li;i iiir<Jf*to  18.t8].  venerdì. 

Cara   Xiiui; 

Eccovi  da  Tradurre.  l>en  inteso,  inondare  addi 
rittui-a  al  J>iretroi-e.  ere.  via  .Sauli.  7.  ('annero  il 
Lungo.    Ve  già   abVuistanza   ritardo. 

Pregate  Aurelio  di  scrivere,  se  uon  Pha  latro, 
al   Prasley.  Spronatelo,  se  v'  è  bisogno,  per  rarti(;olo. 

Ditemi  quando  tornerete  e  dove.  Se  qui.  come 
s})ero.  come  aggiustare?  Sajìete  che  la  camera  di 
lavoro  è  occupata  da  Castelli.  Vero  è  cbe  quanto 
al  lavoro,  la  camera  è  perfertaiuente  vuota,  il  ta- 
volo libero,  etci.  dalle  otto  e  mezza  della  mattimi 
lino  alle  nove  o  dieci  della  sera.  Ma  pel  resto,  to- 
letta, etc.  f  O  debbo  rimandare  quando  verrete,  ('a- 
stelli  da  Mrs,  P>aiton  ?  l^  più  che  fattibile:  sola 
mente  ho  bisogno  di  saper  prima  quel  che  ho  da  fare. 

Addio  in  fretta.    Ilo  immeusameute  da  fare. 

Vostro  aff.mo 
Giuseppe. 

VX(MII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  ài  (t.  Mazzini, 
ecc..  cit..  p.  14tt-150.  L'aiirografo  si  conserva  nel  Museo  (iel 
Jii.-iorgiiiieiìto   di    lionia   (fondo   A.   8afli).   Non   lia   indirizzo. 
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VXCJV. 

T(»   Matilda    Big<;s.    l'>;ir(U'ii. 

[London.   Augiist    1858].    l"rid:iy. 

Port^ive  iny  sileiice,  (iearesr  Marilda;  I  have  too 
mach  to  (lo.  and  I  ani  doonied  to  scarcely  ever  please 
myself  ;  else,  I  woiild  bave  aiiswered  long  ago  yoiir 
note  or'  rlie  7"',  J  have  seut  ro  Berrani  tlie  £,  4. 
He  will  acknowleiìge  rbe  envoi  liiniself.  I  tru.'^t.  1 
think  you  have  given  me  four  sii.  more  than  due 
for  rlie  (!.  montlis;  rlie  (luaiter  is  l.'!  sii.  only.  1 
sliall  kcep  tìieiii  af  your  disposai,  or  gi\e  tliem  to 
some  panne  dialtìc  (l'Iddien  wlio  has  norliing.  Now 
especially.    owiiig    ro   the    persecution    of    ali   conti 


Venerdì. 

Pi'rdoiiat.ciui  il  sih-n/.io.  carissimii  Marildc:  ho  troppo 
(la  fare,  e  son  condannato  a  compiacere  ditìicilnunte  a 
iiK-  sf«'.-iiio;  se  no,  trifi  da  un  pezzo  avrei  risposto  alla 
vo.str:i  lettera  del  7.  Ilo  mand;ito  a  Px-rrani  !«•  4  srcrline. 
.S[>ero  clic  e<rli  .stesso  vi  accuserà  ricevuta  dell' invio. 
Credo  mi  abbiate  d.iio  quattro  scellini  pili  del  dovuto 
per  i  H  mesi:  il  trimestre  è  solo  13  scellini.  Li  terrò  a  vo- 
stra disposizione,  oppure  li  darò  a  qualche  «  povero  dia- 
volo d"  Italiano  »  die  non  lia  nulla.  Ora  specialmente, 
i^razie   alle    persecuzioni    delle  p(dizie   continentali,    il  biro 


VXCIV.  —  Inedita.  L' aiitojrrab»  si  conserva  mi  Mu- 
seo del  Itisortciineiito  di  Ivoina  ^l'oncb)  K.  Natliani.  Non  lia  in- 
ebri zzo. 
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neiital  policfs,  tlieir  iiiuiibcr  increases.    antil   I   Jose 
iiiy  liend.   iiot  kiiowiiit>'  wliat  to  do. 

I  cousider  iiiyself  as  scrj/i/x"^/,  aboat  the  l'azaar: 
but  as  rlie  acriibbing  lias  been  followed  \)j  a  promise 
of  work.  I  acoept  it  in  ali  Immility.  Voiis  avez  hean 
dire,  but  wlien  I  see  the  iiiiiversal  submissioii  to 
the  French  despot,  Piedinoiit  drivino-  awiiy  pleiity 
of  Italiajis.  Switzerlaiid  sendin<i  to  the  interior  ali 
the  exiles  residinjj  at  (Teneva,  Lausanne.  Tessin. 
Valais.  t'or  no  other  [)nrpose  tlian  h;ivinji  theni  starv- 
ing  in  the  iiiidst  of  a  (xernuin  ])opuhiti()n  whilst 
inaiiy  of  thcni  had  a  little  oecupution  rhere.  a7id 
l^iUgland  proposing  bills  for  (Jonspiracy.  etc.  J  would 
tiy  to  dravv  money  l'or  a  trae,  powerful  protest  from 
])U[)petshows.  if  I  eould.  My  Itali.-ins  are  rather 
beginning  ro  awaken  to  the  necessity  of  giring,  but 
it  is  a  veiy  siow  and    Herculean  task. 


mimerò    cresce    al    punto   da   farmi   perdere   la   testa,   nou 
sapendo  più   che   fare. 

Io  mi  considero  «  immobilizzato  »  per  quanto  rifjuarda 
il  Bazar;  ma  poiclié  questa  immobilizzazione  è  stata  seguita 
da  una  promessa  di  lavoro.  1"  accetto  in  tutta  umiltà. 
VoiiK  (ives  beali  dire,  ma  quando  vedo  l'universale  sotto- 
missione al  despota  francese,  il  Piemonte  che  caccia 
vi.i  una  quantità  di  Italiani.  la  Svizzera  die  numda  nel- 
1' interno  tutti  j'ii  esuli  residenti  a  Ginevra,  a  Losanna, 
nel  Ticino  e  nel  Vallese,  al  solo  tìne  di  tarli  morire 
di  fame  in  mezzo  a  una  pop(dazione  tedesca,  mentre  pa- 
recclii  di  essi  avev.ano  colà  una  piccola  occupazione,  e 
1'  Inghilterra  ciie  propone  leggi  per  la  cospirazione,  ecc.. 
mi  vien  voglia  di  raccogliere  danaro  per  fare  una  franca 
energica  protest.a  dal  teatro  dei  burattini,  se  potessi. 
I  mi(ù  Italiani  cominciano  un  po'  a,  comprendere  la  neces- 
sità di   (/(ire,   ma   è  impresa  assai   lenta  ed    (erculea. 
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I  bope  it  will  uot  raiu  on  Simday.  Por  me 
iudividually,  I  am  perfectly  iiKÌitterent  to  ali  {ìossible 
Bills;  bar  it  is  a  shaiiie  for  mankiiid  if"  a  siiijfle 
coriKM-  is  not  left  in  liiuroiìe  in  whicli  people  do 
not  yield  to  the  worst  of  assassins.  because  he  is 
a  orowned  oue. 

My  love  and  thaiik><  to  ali;  a  good  kiss  troni  me 
to  Maiid  :  and  miicli  and  deep  aftection  to  you. 
denrest  Matilda,  in  answer  to  yonr  affection.  in  wliich 
I  helieve.  spite  of  a  little  h()inoeoi)athic  siiffness  in 
your  expressing  it. 

Your 
:      rlosK.rH. 

lìeiiiembei' that  whenever  you  will  say  •'•  I  am  com 
ing"  a  little   Italian  dinnei-   will  be  readj'    for    you. 

.b'ssie  goes  to  lecrure  at  lloehester  on  the  L'C*^''. 
1    helieve. 

Spero  che  (lofiienica  non  pioverà.  Per  me  per.<!oii:ilniente. 
.sono  perfettiuiiente  inditterenre  a  o^ni  possibili-  propo.^ta 
(li  legge;  ma  è  una  vergogna  per  l'umanità. se  in  Kuropa 
non  rimane  più  un  solo  angolo  in  cui  non  si  debba 
fedele  al  peggiore  degli  ••issas.siiii,  sol  pcrolié  è  una  testa 
coronata. 

Saluti  art'ettiiosi  e  ringrazia  menti  a  tutti;  un  curo  bacio 
da  parte  mia  a  Maud  ;  e  a  voi  affetto  gr.ande  e  profondo, 
carissima  M.itiide.  in  risposta  al  vostro  nel  quale  io  credo, 
malgrado  quella  omeopatica  dose  di  durezza  clie  ponete 
neir  esprimerlo. 

Vostro 
GiusKeeK. 

Ilicordat«!VÌ  die  non  app<n.i  mi  direte  «  vengo,  >>  sarà 
pronto    per    voi    un    piccob»    pian/.o    italiano. 

Jtissie    va   a    far   confcren/e    a     lioclusrer.   credo   il   2G. 
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vxcv. 

A    Fario   KiPAiti.   a   Pisa. 

Londra.   '20  aoosto   1858. 
Caro   Fabio. 

È  giimro  tuo  fratello,  e  in  quale  stato,  tu  non 
IMniniao^ini.  Pare  un  veccliio  di  ottant'auni.  e  i  suoi 
cernii  ocelli  sembrano  oflfuscati  da  un  velo.  L'animo 
suo  i)ero  non  ha  piegato  d"  un  i»ollice.  né  le  sof- 
ferenze subite  in  quei  nove  anni  di  cai-cere  poterono 
iiniridiie  il  core  o  far  impalli<lire  alcuno  dei  suoi 
ideali. 

L'odio  per  l'oppressore  e  ]ter  i  riranni,  sotto 
qualsiasi  forma  o  vesce  si  ])iesentin().  iir<le  sempre 
coli' istessa  intensità  nel  suo  core.  Poiché,  rammenta, 
o  Fabio,  se  yrande.  immenso  deve  essere  il  nostro 
amore  ]ìer  1'  Umanità,  vi  è  pure  un  odio  santo  (die 
noi  dobbiamo  (coltivare  in  sejireto  aftinché  eionipa  ini- 
])etiioso   (juando  il  nemico  della  Patria.  T  opi)ress()i'e 

VXCV.  —  Pnbl>l.  da  B.  Pareto  Magliano,  Lettere  e 
ricordi  di  G.  M<\zzini.  cit..  pp.  62-64.  Dal  contesto  delia  lert. 
è  diil)bia  la  data  del  18.5<S  ;  si  sa  infatti  che  P.  Ripari  esci 
dal  forre  di  Paliano  e  (jiiinse  a  LoTidra  nel  febl)raio  del  18.">7; 
ma  è  pur  vero  che  nella  stessa  lett.  si  aecenna  a  M.  Quadrio, 
i>recetrore  in  casaNathan.  dove  s'eraallocato  nel  novembre  succes- 
sivo (ve.à.  la  lett.  MMMMCCCLXXIII).—  Faldo  Ripari,  fratello 
minore  di  Pietro,  era  andato  giovinetto  a  Londra,  e  colà  eia 
stato  ])rotetto  dai  Mazzini,  che  gli  aveva  procurata  una  di- 
scrcra  istruzione,  e  poi  un  posto  di  precettore  presso  una  fa- 
miglia inglese,  la  quale  nei  1858  si  trovava  a  Pisa,  l'rese  ))arte 
due  anni  do}:»)  alla  spedizione  di  i^icilia,  e  mr)rì  colà  combat- 
tendo. 
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del  Popolo  e  delle  nostre  piirissiiiic  1'\m1ì  vuole  (roii- 
culcaT(;i.  K  qiiesr'odio  in.  <iiovinerto.  devi  colrivarlo 
nel  tuo  core,  anche  se  dovrà  espandersi  in  floii  pui- 
I)urei   sul  tuo  cammino  e  tioncarne   il   (;orso. 

Ti  dicevo  dunque  che  tuo  frat<dlo  e  tornato,  e 
tento  insieme  ad  alcune  amiche,  e  tu  caj)isci  ^ià 
che  voglio  sopratutto  i)arlare  delle  tue  protettrici 
Ashurst  e  Tayloi-.  di  fargli  riprendere  le  fila  della  sua 
vita  dove  furono  bruscamente  interrotte  nel  1841». 
Abbiamo  cominciato  col  restaurare  l'edificio  mate- 
riale onde  vi  litoi-ni  a  brillare  la  luce  spii'ituale 
affievolitasi  dal  luugo  soggiorno  del  carcere.  E  gli 
stiamo  ti'ovando  del  lavoro  [)ure  affinché  ritrovi  la 
sua  indipendenza,  poiché  sappi,  o  Fabio,  che  que- 
sta è  tal  bene  che  l'uomo  deve  augurare  a  se  stesso, 
ai   suoi   simili   e   alla   sua    Patria. 

Parlammo  con  tenerezza  di  te.  poiché  egli  ti  ha 
caro  qual  figlio,  e  grandemente  si  consolò  della  tua 
integra  e  studiosa  vita,  sperando  entrambi  (;he  ]»iu 
mai  ti  dedicherai  allo  studio  delle  I^ettere  e  della 
Filosofia. 

Come  ti  trattano  cosii  ?  Che  tu  ti  sia  fatto  amare 
e  rispettare  non  ne  dubito,  li  la  tua  salute  come  vaf 
Spero  che  ti  jnenderai  (lualche  svago  e  ti  eserci- 
terai al  tiro  della  pistola  e  nella  scherma.  Ti  dico 
<piesto  pensando  clic  tu  (ie\'i  j)rt'ndei'ti  ijuesti  svaghi 
come  se  dovessi  compiere  un  rito  di  ]>rei)arazione. 
poiché  credo  (;he  tra  non  molto  tutti  quanti  portano 
un  nome  Italiano  ed  abbiano  italiano  il  core,  ver- 
ranno chiamati  a  difendere  l' Italia  dai  nemici  esterni 
ed  interni  che  l'insidiano.  Ti  ricordi  quante  volte 
ti  narrai  del  giovanetto  (ìotYredo  Mameli  e  che  tu 
mi  ascoltavi  coli' occhio  sfavillante  in  cui  brillava 
una   lacrima?  Chi   sa  che   sia   breve   il   tempo  che   ci 
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(livide  da  nu*  epoca  più  inovimeiituta  ed  eroica? 
E  allora,  beato  te,  potrai  a,C(;orrere  con  tutto  l'ini[»eto 
e  la  purezza  della  tua  gioventù  e  compiere  la  santa 
(Crociata  per  cui  grande  è  il  combattere  e  belli  isimo 
il   morire. 

Ed  ora  ti  dirò  che  tuo  fratello  portò  seco  nu  sorcio 
che  gli  fu  costante  compagno  a  Fallano,  La  bestiola 
soleva  guardarlo  cogli  occhietti  furbi  quando  egli. 
per  distrarsi,  declamava  a  memoria  lunghi  canti 
deW  Eneide^  ma  se  lo  vedeva  accasciato  col  capo 
appoggiato  sulle  braccia  conserte,  si  accostava  timi- 
damente, e  colla  zampetta  cercava  accarezzarlo.  Il 
topolino  viaggiò  con  lui  nascosto  in  una  tasca  ed 
ora  diverte  gli  amici  che  gli  recano  parecchie  ghiot- 
tonerie. 

E  il  cagnolino  Kiss  che  ti  regalò  Miss  Lizzie  Biggs 
ce  r  hai  ancora  ? 

Quadrio  mi  ha  scritto  di  salutarti:  è  sem])re  d;ii 
«  tìgli  di  Israele.  »  ove  lo  amano  e  sop}>ortano  quel 
caro  brontolone.  ])eusaudo  alle  rarissime  sue  qualità. 
Egli  anierebbe  sapere  se  ti  sei  poi  fissato  a  riguardo 
di  Lord  Byron.  Vedo  sovente  lo  Swinburne.  (')  il  cui 
sj)irito  si  va  ottenebrando  pur  troppo  causa  l'alcool 
di  cui  abusa. 

C'aro  Fabio,  sta  all'erta  che  il  suono  dell'appeilo 
non  ti  trovi  dormente. 

Ti   voglio  bene  e  ti  desidero  ogni  bene. 

Tuo  ora  e  sempre 
Gius.  Mazzini. 

(')  Oh.  A.  8 wi liburne,  jìoeta  inglese,  aveva  allora  venti- 
due  anni.  Ammiratore  del  Mazzini,  si  era  sottoscritto  al  Fondo 
per  l'azione.  Ved.  il  facsimile  d'ima  scheda  di  sottoscrizione 
nel   voi.   LX  dell'  ediz.   nazionale. 
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VXGVI. 

TO    AVlLLIAM    HhAKN.     r^olldoll. 


[LoikIom],   Aii<;iist  21^',  185J 


Dear  Sliaen, 


A  l)()tli(?r!  Stili,  the  woiiuiu  wirli  lier  laniily  is 
in  roiil  absolute  distress.  and  if  tlioy  c(in  be  lielped. 
ir.  is  a  (luty.  Oaii  you  do  wicb  tbis  new  oider  wliat 
you  did  tur  tbe  otber  ?  as  tbe  otlier  was  paid.  tliis 
Olle  will  pi'obably  be.  At  ali  events.  1  wotild  stand 
security  tbr  you.  I  sbali  seiid  Castelli  for  au  answer 
Oli   Moiidiiy. 

1  bave  liedi's  sclieme.  writteii:  only.  it  is  in 
Freucb:  I  can  bave  it  translaied  into  Englisb.  Sliall 
I    do    so    bofore    sendiiis    ir^    to    you?   I    sball,   tlien. 


21   agosto   1858. 
Caro  Sliaeu. 

Un  (listiirhol  Eppure  la  donna  con  la  sua  faini<rlia 
è  in  vere,  assolute  strettezze,  e  se  si  può  aiutarla,  è  un 
dovere.  Potete  fare  con  questo  vaglia  come  avete  fatto 
con  l'altro?  Siccome  1"  altro  fu  pajrato.  questo  lo  sarà 
probabilment»'.  Ad  ogni  modo,  io  resterei  garante  per  voi. 
Manderò  Castelli   a,  prendere  una    risposta    lunedi. 

Ho  il  progetto  scritto  di  Redi:  però  esso  è  in  fran- 
cese: posso    farlo    tradurre    in    inglese.    Debbo    farlo    tra 


\'X(.'\'I.      -    Inedita.    Da    una    o<)[iia    inviata    alla    K.    ("otii- 
missioue  da  Mr.   G.    M.   Trevelvan. 
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talk  abolii  it.      I   really  believe  tlie  scheme  luis  pro- 
babilities  of  siK^eess. 

Ever  yours  affectioiiately 
Jos.  Mazzini. 


durre   priinii  di    mandarvelo  ?   Poi  ne  parlerò.    Credo  dav 
vero  che   il  proj^ctto  abbia  probabilità  di  successo. 


Sempre   vostro   aflVzionato 
Gius    Mazzim. 


vxcvn. 

A   Sara   Natuan.  a  Tonbridge. 

[Londra],   24  agosto  [1S58]. 
Amica. 

Vi  sono  f;ratissinio  delle  vostre  linee.  IMi  pian- 
sero tardi:  ieri,  lunedi,  mentre  sono  datate  del  19. 
(Comunque,  giunsero.  Non  vi  rispon(b)  direttamente. 
[)ercbé  Xatban  mi  disse  domenica  clie  probabilmente 
andavate  in    Hasriiigs.  Carolina  v'iia  scritto,  mi  dice. 

La  coudizione  migliorata  della  figlia  nr  è  un  vero 
piacere.  Ho  trenuito  per  essa  e  per  voi.  Vorrei 
peraltro  che  non  dimenticaste  l'inverno.  ]']vidente- 
mente  il  male  è  stato  serio  e  può  riprodursi.  jVFal- 
grado  tutti  i  danni  della  lontananza.  P  idea  di  faile 
passare  l'inverno  in    Italia   panni    da  non    abbando- 

VXCVII.  —  Inedita.  L'autografo  hì  coiiseiva  nel  Museo  del 
Kisorgiiiieiito  di  Roma  (fondo  E.  Narban).  È  in  una  busta  cbe. 
d'altra  inauo,  ba  l'indirizzo:  «  Mrs.  Nathan.  1.  Vale  Royal. 
Tonbridge  Wells,    Kent.  »   La  data  si  ricava  dal  timbro  postale. 
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jiarsi  rapidaineiitc.  Dove  uo,  ed  essa  coiUiiinasso  a 
star  meglio  davvero,  il  Devoiishire  è,  eredo,  il  tratto 
nii<?li<)re  d"  Iiiyìiilterra  per  essa. 

Matilde  m'ha  scritto  intorno  alla  visita:  essa  e 
le   ti.:;"lie  contente  veramente  d<'ila   nuova  conoscenza. 

8(»n  certo  che.   lontana  o   vi(;ina.   avete    alletto  a 

me  e  alle  cose  mie  che    son   vostre,    lo    iio    per    voi 

stima  ed  alletto  pili  assai  ciie  non  v*  ho  mai  espresso 

a   parole 

xVddio: 

vostro  sempre 

(ÌIU8KPPK. 

TXCVIII. 
TO    Matilda   Biggs,  Burdeii. 

[hondoii],   AugnHt    24ih.  flSS.S]. 

Dear  ^Matilda, 

I  had  the  two  notes:  and  sent  yesterday  her 
own  to  (Caroline.  Yon  must  by  this  time  ha\e  a 
note  tVom  her.  At  ali  events.  here  is  the  address: 
fJnderclift'  House.      Ventnor.      Isle  of  Wiiiht. 


2-i   a>i;oisto. 
f;:ir:i    Matilde. 

Ebbi  le  (lue  letterina:  e  ieri  inaiulai  ;i  Carolina  la  sua. 
A  quest'ora  doi^ete  aver  ricevuto  (hi  lei.  Ad  o^iii  modo, 
ceco  il  suo  indiri/,/.o:  UiiderclilV  llou.se.  N'eiir.iior.  I.^le 
of  Wight. 

N'.KCVIII.  —  Inedita.  L'autoo:rafo  si  conserva  nel  Mu- 
sco dt;l  Kisorgiiueiiio  di  Roma  (fondo  E  Naiban).  Non  ha 
indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXI  (Episiolurio,  voi.  XXXVI).  9 
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1  waiiced  r,o  auswer  beloie  your  iiist  note:  I  coiild 
noi.  1  dou't  kiiow  how:  I  liave  aii  aceiimulatioii 
of  work  coiniiig  [)arCly  from  (tatuai  circumstaucies, 
l)arcly  fioiii  aii  arriéré  of  neglected  correspoud<iiicies, 
wiiicli  I  nuisC  get  rid  of.  Dear.  very  dear  ^Matilda. 
I  never  cari  be  augry  or  disgusted  at  any  rbiiig  of 
yours:  I  can  feel  sad,  iiotbiug  else.  I  feel  very  ghid 
and  gratefnl  whenever  a  uote  of  yours.  if  spoutaneoiis 
th<'  better.  conies:  I  ne  ver  reproach  you  for  net 
writiug.  When  you  are  very  long  witbout  doing 
it.  I  believe  you  are  rired  or  unusually  unwell.  or 
]>erbaps  in  a  ratliei'  seei)tical  mood.  Tbis  bist  I 
ratber  feel  indi  ned  to  re])roacb;  but  tben,  I  know 
tbat  I  am  not  entitled  to  ''cast  tlie  first  stone*'  and 
now  more  tban  ever.  Tbe  only  tbing  I  reproacb  is 
your  silence  witli  me.  wbeu  you  write.  abour  your- 
self.     1  want  to  know  bow  you  feel.     Wiiat  I  liear 


Desideravo  rispondere  prima  alla  vostra  prima  let- 
tera: non  Ilo  potuto.  Non  so  come  mi  rrt)v<)  mi  cumulo 
(li  lavoro  doviiro  in  parte  alle  circostanze  attuali,  in  parte 
a  an  arretrato  di  corrispoiKÌenza  trascurata,  che  devo 
assolutamente  sbrigare.  Cara,  carissima  Matilde,  io  non 
posso  mai  irritarmi  o  disgustarmi  per  una  cosa  vostra: 
posso  sentirmi  triste,  nuli' altro.  Provo  molta  gioia  e  gra- 
titudine quando  mi  arriva  una  vostra  letterina,  e  tanto 
pili  se  spontanea:  ma  non  vi  faccio  mai  rimprovero  di 
non  scrivere.  Quando  state  un  pezzo  senza  farlo,  penso 
che  siate  sf,anca  o  più  del  solito  indisposta,  o  in  preda  allo 
scetticismo.  Questo,  sarei  piuttosto  disposto  a  rimproverar- 
A' elo  ;  ma  so  die  non  sono  autorizzato  a  «  scagliar  la  prima 
pietra,  »  ed  ora  più  che  mai.  L"  unica  cosa  di  cui  vi  rimpro- 
vero è  di  tacere  con  me,  quando  mi  scrivete,  della  vostra 
salute.  Vorrei  sapere  come  vi  sentite.  Quelle  che  mi  danno. 
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is  riot  fiivoiu'able,      DcfU".   in   tlie   naiiie   of    af'fV<;tioii. 

do  not  j?ive    up  the  wintei-    S(;henie (') 

I  (lo  not  ji'o  OH,  because  1  kiiow  it  worries  you, 
uiid  because  I  bope — you  see  bow  trusting-  I  am — 
tbat  eveu  tbese  few  words  will  weigii  a  little  oii 
the  scale:  will  they  not?  No.  dear.  I  bave  not  beeii 
lo  V^entnoi'.  uor  go  tbis  next  Sunday:  1  sball,  per- 
baps.  go  tbe  last  one.  I  am  not  sure  yet.  Except 
seeing"  (3aroline,  tbere  is  no  pleasure  for  me  in  sbort 
excursions.  I  ain  a  strauge  beili g.  I  carry  my  own 
world  witb  me.  Nature  is  to  me  a  canvass  —  a 
splendid  godlike  one  —  upon  wliicli.  stili.  I  must 
paiut.  If  I  am  cairn  and  in  a  tolerable  mood.  I  do 
pai  ut  the  thin(/s  that  are.  onìy  idealized  and  witb 
l)eautiful  Veiiiiian  (jolours:  and  tben  tbey  act  on  me 
mucb  more  tban.  perbaps.   my   friends  believe.      If  I 


uon    8()U()   buone   notizie.   Ciira.    in    nomi'    dell"  alfetto,   non 
rinunciate  al   progetto   invernale.... 

Xon  proseguo  perelié  so  die  (piesto  vi  annoia,  e  perclié 
spero  —  vedete  come  soli  fiducioso  —  die  anche  queste  podie 
parole  avranno  un  po'  di  peso  sulla  bilancia;  non  è  vero? 
No.  cara,  non  sono  stato  a  Ventnor.  né  vi  andrò  domenica 
prossima;  andrò  torse  1"  ultima.  Non  sono  ancora  si  (-uro.  Tolto 
il  piacere  di  vedere  Carolina,  non  provo  alcun  gusto  nel 
far  gite  brevi.  Sono  un  essere  stravagante.  Porto  il  mio 
mondo  con  me.  I.a  natura  è  per  me  una  tela  —  una  tela 
splendida,  divina  —  sulla  quale,  tuttavia,  devo  dipingere. 
Se  sono  calmo  e  di  umore  p.-issabile.  dipingo  le  cose  come 
•iono.  soltanto  idealizzate  e  con  bei  colori  ^•eneziani  ;  e 
allora   esse   hanno   su   di    me   un'iulluenza   molto   maggiore 

(*)  A  questo  puuto.  iiell' aulogrul'o  furono  cancellate  cin- 
que linee  con   tratti   <ii   penna. 
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ani  sad,  discouraged,  at  war  with  my.self  or  otbers, 
tlieie  is  a  blauk  on  tbe  canvass  wbich  notliiug  caii 
fili.  It  is  like  baving  some  beautiful  tbiug  spread 
before  me.  from  wbicb  I  teel  an  outcast.  It  is  like 
baviug  a  beaurifiil  sympboiiy  unplayed.  Or  if  I 
catcb  a  view  of  rbe  hiiidscape  or  a  bit  of  uielody. 
it  only  makes  ine  more  sad:  it  S))reads  a  sort  of 
bitter  dranglit  tbroiigboiit  my  veius.  and  makes  me 
feel  wisbiug  to  die.  To  draw  benefit  from  Mount- 
ain» and  the  Sea — tbe  most  beautiful  tbiugs  in  na 
ture,  after  the  Stars  —  1  must  eitber  be  in  a  bappy 
niood.  wbicb  1  am  very  seldom  in.  and  witb  one 
aftectionate  and  loved  beiug  near  me.  or  i)erfectly 
alone  and  at  least  for  a  fortnigbt.  so  as  to  struggle  and 
eouquer.  Wbat  on  eartb  bas  led  me  to  ali  tbis 
piece  of  self-anatouiy?  1  mean  tbat  ali  tbis  friendly 
talking  about  my  going  bere  or  tbere  for  tbe  sake 

(li  quauto.  for.se.  i  miei  amici  credono.  Se  sono  triste, 
scoraggiato,  in  guerra  con  me  stesso  o  con  altri,  v'è  sulla 
tela  un  vuoto  che  nulla  può  riempire.  È  come  se  avessi 
distesa  innanzi  a  me  qiialclie  bella  cosa,  dalla  quale  mi 
sento  bandito.  È  come  t'osse  una  beli.'i  sintonia  non  suo- 
nata. Oppure,  se  do  un'occhiata  al  paesaggio  o  colgo 
qualche  accento  della  melodia,  non  faccio  che  m;iggior- 
meiite  rattristarmi:  e  sento  scorrermi  come  un  liquido 
amaro  nelle  vene,  e  mi  vien  desiderio  di  morire.  Per 
trarre  beneticio  dai  monti  o  dal  mare  —  le  cose  pili  belle 
della  natura  dopo  le  stelle  —  o  devo  essere  di  umore 
lieto,  couie  raramente  lo  sono,  e  avere  accanto  a  me  un 
essere  amante  e  amato,  oppure  perfettamente  solo  e  per 
almeno  due  settimane,  cosi  da  poter  lottare  e  vincere. 
Ma  che  cosa,  mai  mi  ha  condotto  a  buttar  gid  (juesto 
brano  di  auto  anatomia  ?  Io  penso  che  tutto  questo  ami- 
chevole   discorrere    sul    mio    andare  qua    e  là  per  goder 
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of  the  IVesli  air  and  lovely  country  and  full  iiioon, 
which  will  dò  <;oo(l  to  iiiy  liealth.  is  a  siinjtle  iiiis- 
take  if  applied  to  me.  C'esf  bon  pour  /cs"  heurcu.i. 
Of  collise,  this  luis  notliinjr  to  do  witìi  atfections, 
Tliose  I  bave  no  need  to  paint:  thet/  i)aint  oii  niy 
canvass:  and  even  if  tliey  paint  in  sad  soiiibre  tints, 
they  stili  are  welcome.  Tlierefore,  I  sliall.  if  I  can, 
iio  to  Ventnor  for  two  days  at  the  end  of  next 
weck:  therefore.  dear.  I  shall  come  some  day  ut 
lìarden:  I  would  now.  but  I  really  cannot.  Jules 
Lechevalicr  is  an  ass  :  so  ali  Socialists  are,  Freuch 
socialists  I  mean.  (')  Did  they  teli  you  what  l'ierre 
Leroux  has  becn  writinji"  about  me  and  my  En^lish 
friendsf  It'  nor,  I  shall  teli  you  in  a  few  words. 
Yes,  liosaliiio  Pilo,  Nicotera's  friend,  is  one  ofour 


l':ui:i  fresca  e  l'amena  eaiiipai^na  e  la  luna  piena,  cosa 
clie  mi  farà  bene  alhi  salare,  è  un  semplice  errore  appli- 
cato a  me.  C'ent  hon  pour  les  hcttreux.  Questo,  natural- 
menre.  non  ha  nulla  a  che  fare  con  j^li  iilì'etti.  Questi, 
non  ho  bisogno  di  dipiiiijerli:  sono  essi  che  dipingono 
sulla  mia  tela:  e  anche  se  «lipingoiio  con  tristi  tinte  oscure, 
son  tuttavia  graditi.  Perciò,  se  posso,  andrò  a  Ventnor 
per  due  giorni  alla  tìne  della  settimana  prossima;  perciò, 
eira,  vorrò  un  giorno  o  l'altro  a  Barden  ;  verrei  adesso, 
ma  proprio  non  po-<so.  Jules  Lechevalier  è  un  asino:  e 
altrettanto  sono  tutti  i  socialisti,  i  socialisti  francesi, 
intendo.  Vi  è  stato  detto  quel  che  h.»  scritto  Pierre  Leroux 
sul  conto  mio  e  dei  miei  amici  inglesi?  Se  no,  lo  riferirò 
in    [)oche   parole.   Si.    Rosalino    Pilo,   l'amico    di    Nicoteni. 

(')  .Jules  Ijcchevalier  (1800-18.50),  daitpriiiia  saiisiinonista. 
poi  foiirierist.-i ,  re<liittore  delliii  Tribune  dea  peupìc».  Inipli<-:ito 
nel  cotuplorto  ilei  lo  giugno  1849,  era  slato  condannato  iu  cuuiu- 
uiacia  alla   (ieportazione. 
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best  men.  (^)  He  is  tryino  to  sell  a  Velusquez  bere, 
oue  purt  of  tlie  price  ro  be  given  to  tlie  Cause.  1 
jiiu  giad  you  like  Mrs.  2!TathaM  ;  sbe  is  really  very 
good  : 'so  is  poor  Jeaiinetre,  wbo  seenis  to  ì)e  im 
proving  in  liealtb.  Sbe  lias  spoken  and  wiitteu  en- 
tbusiasrically  about  Ashurst  and  Caroline,  Ras  tlie 
Pike  being  nuide  out  a  reality!  Jeannette  will  noi, 
most  probal)Iy.  go  to  Italy.  I  was  ratber  agreeing 
\vir,b  your  views.  dear  :  at  least.  I  believe  so.  and 
at  ali  events  was  not  liking  the  scbenie  iiiucb. 
William  and  Bessie  are  leaving  for  Geneva  oii  Fri- 
(liiy  or  Saturday.  James  is  going  back  to  Ventnor 
on  Friday.  Young  Alexander  leaves  only  to-day.  I 
saw  bim  on  Siinday.  He  seems  to  me  to  grow  out 
of  bimself  and  to  be  likely  to  vanisb  into  a  pban- 
tom.      Poor  yoarb!    be    is   very    good    now,    but    bis 


èiiiKxb'i  nostri  migliori  nomini.  Sta  cercando  di  vendere  qui 
(in  Velasqnez.  e  una  parte  del  danaro  sarebbe  destinato  alla 
Cansa.  Sono  contento  clie  vi  piaccia  la  signora  Natlian;  è 
veramente  assai  buona;  e  cosi  pure  hi  povera  Jeannette.  che 
sembra  vada  migliorando  in  salute.  Ha  parlato  e  scritto  con 
entusiasmo  di  Ashurst  e  di  Carolina.  E  del  Pike  si  farà  qual- 
cosa ?  Jeannette  molto  probabilmente  non  andrà  in  Italia.  Io 
ero  in  massima  d'accordo  con  voi,  cara:  .-ilmeno.  credo,  e  in 
ogni  modo  non  mi  piaceva  molto  il  disegno.  Guglielmo 
e  Bessie  partono  per  Ginevra  venerdì  o  sabato.  Giacomo 
torna  a  Ventnor  venerdì.  Il  giovane  Alessandro  parte 
soltanto  oggi.  L'ho  visto  domenica.  Mi  sembra  vada  al- 
lungandosi tanto  da  dileguare  con  tutta  probabilità  in 
un  fantasma.  Povero   giovine!   ora   sta   molto   bene,   ma   la 


(')   R.    Filo,  and.it.o  da  Genova  in   esilio  a  Malta,   aveva  in 
quei   mesi  raggiunto  il   Mazzini  a   Louiìra, 
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HiiatoMiy   niiiy    do  liim    a  great  deal   of    niiscliicf.  at 
Wiiizbourt;   or  elsewhei'<\ 

IIow  is  Ada  {entri'  iioiis)  '.  T»dl  me  soiiicrliiiioc 
abolir  her:  aiul  ahoiit  yoii  ali:  and  abolir  yon  espc- 
cJally.  My  vci'v  kind  leiiu'iiibiaiices  ro  Mi'-  1;ì<ì"jì"s: 
lov'e  ro  rlic  dau^'liti'i's  :  iimcli  and  iiiii(!li  to  yoii.  dcar 
Marilda. 

tVoiii   yoiir 

JOSKPU. 


siiM    ;mar()iiii;i    può    rccarijii     i>i'ave    danno,    a    W  lirzbiirji'   o 
al  rio  ve. 

CiniK'  sta  .A.(la  {titi  noi)  ?  Dirpiui  (pialcosa  di  lei  :  e 
di  voi  riirri.  e  di  voi  in  special  modo.  Hicordatcìni  coi- 
diiiliiienre  al  siiftior  Bijrg.s:  .iialiiti  anctriiosi  alle  liijliok'; 
e   runti    tauri   a   voi,  cara    Matilde,   dai 

vostro 

GiiSEPrK. 

VXCIX. 

Ai>    .Ai.HKi;  l'o   .M.\i;i<>.   a    l.ondra. 


Caro   Mario. 


(Lon.ira].   24  agosto  [1858]. 


Renioriiio   ini   dice   di  riiij^raziarvi  ])(3r  (picllo  (die 
avete  inaiidaio  e  vi  pre^a  di  coiitinnare.  (')  \'i  scrive- 


V'XCIX.  —  Inedita.  L' aiitoiiiafo  si  consei-va  nel  AFnseo 
del  Risoi'jjiinento  di  Uoinn.  A  torijo  di  essi>.  di  im^no  del  Maz- 
zini,  sta   l'indirizzo:    «  Albeilo.  » 

(')  A.  Mario  aveva  in  viato  a  il  '  7/(i/i<i  litl  l'opoìn.  che  l'aveva 
eoininciiira    a    pubblicare  nel   n"  del   7    a;;(isio    ISOS.  la    tradn- 
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reì)ì)e.  ma  non  lia  né  indirizzo,  né  tempo.  (Jarcassi  (') 
saluta  Jessie  e   voi. 

Mano^ini  dice  «  clie  i  due  ritratti  sono  a  dis]><)SÌ- 
zione  di  Jessie  e  vostra:  »    saprete  di  che  si   tratta. 

Fra  Satli  ed  altro,  il  «iornale  è  andato  si  per  le 
lunjjlie  che  non  escirà  probabilmente  se  non  dopo 
domani.  Porta  la,  datii  del  j)iimo  settembre.  Ilo  tro- 
vato il  comin(damento  del  se(;ondo  articolo:  (-)  maudate 
il   resto  (juauto  prima.   Le  copie  saranno    mandate. 

Lasciamo  stare  P[ierre]  Leioux.  Xon  è  })er  mequello 
eh'  è  per  voi.  Per  me  è  il  critico  filosofico  i>iù  ])0- 
'tente  dejili  ultimi  tempi:  coinè  fondatore  d' ;iv\  enire. 
non  ha  valore.  Pilosofìcaniente.  la  suaformola  non  èuua 
forinola:  se  fosse  vera,  sarebbe  una  semj)lice  cupo- 
>iizio)ie  d*uu  fatto  psicologico,  non  una  formola  crea- 
trice dell" avvenire.  Relijiiosamentc.  la  sua  idea  di 
J)io  e  della  vita  futura  è.  i>er  me  sempre,  radical- 
mente falsa.  E  quanto  alla  tesi  del  Progresso  conti- 
nuo, non  so  an(;ora  che  <M)sa  intenda  per  continvo. 
Ma  non  abbiamo  tempo  per  discussioni  inutili:  dico 
inutili,  perché  la  posterità  giudicherà  essa.  E  del 
resto  «  la  France  est  elle  ancore  reine  de  l'Univers?  » 
come  dicevii  Buchez,  tutte  le  volte  che  trovava  qual- 
che cosa  di   male  nel   mondo. 

Addio: 

vostro  amico 


/ione  (li  1111  suo  :irt.  su  (fnaitro  prof) Hsori  dell'  Università  di  Ho- 
loijiia,  ùa    lui    >j;ià   (ìaio   a   luce   \h-\\'  Knglish    U'oman' s  Jom-ual. 

(*)  L'avv.  Car(!as.si.  che  aveva  difeso  il  Mazzini  nel  processo 
di   Genova.    Ved.    ia   nota  alla   lett.    MMMMDCCCCLXXXM. 

(2)  Il  secondo  di'teli  art.  di  A.  Mario  sul  Foscolo.  Fu  pubbl. 
in   Pensieni  ed   Azione  del    \ó  setrenibre   ISfìS. 
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ve 


[Loii(]rcs],   2G  a(.ùr  {1858]. 

Frèrc.  tu  troiiv(M'a^A  ci  joiiit  un  \  ocahiilairc  i)Our 
la  coiTcspoiuliiiice.  (')  Maiiifenanr.  soyons  d'accord.  cela 
su  flit  poni'  tcs  amis. 

Je  tra  valile  et  tra\'aillerai  toute  cette  aniiéc  à 
reoiieillir  <les  foiids  pour  le  l'òlc  que  j"ai  entie])ris 
et  pour  préparer  parrout  le  teri-ain.  Le  sonlèveiiient 
•  le  la  Loinbai'die  est  un  soulèvenieut  aénéral.  Tu 
travailles  en  vue  d'exécuter  le  jtrojet  sur  tou  renaiii, 
Xe  te  lìe  j)as  aiix  autres.  tu  ii'auras  pas  autre  <'lu)se 
que  (le  bavardages.  des  promesses  et  des    illusious, 

bjii  partaut  tu  me  disais:  Nous  uous  reverroiis 
eu  1800.  Xoii,  il  est  uéces.saire  que  uous  nous  re- 
voyious  en    l.S")!».  et  cela   sur  tou  territoire. 

Vous  ne  i)ouvez  traiter  une  affaire  sérieuse  pen- 
dalli    plus  d'un  au   saiis  Otre  découvert.    l'ensez-y. 

Adieu.   tout  le 

\  ótre 

JOSKIMI. 

Vous  devez  avoir  à  l'iieure  actuelle  une  seconde 
lettre  de   nioi. 

ve.  —  I'iil>l)l.  (hi  11.  Hk.hcmann.  Dchj-  httres  inédites  de 
Manzini.  ìli  //  lUxoigi mento  Italiano,  liir.  ,Storica.  a.  \'.  [1912|, 
)>.  7'J2.  11  Hcij^iiiaiin  rrascri.sse  (|H(<st,a  e  la  leti,  .seir-  «ìalia 
traduzione  fra  ii (•(*-;('.  «  ass«'Z  inai  (!(n-ite.  »  <!lic  si  conserva  tiel- 
rArcìiivio  del  Coii.sijjlio  di  Stato  di  (Jiiicvia.  S'iirii()ia  dove 
.sia   amiato  a   lìiiire   l' oriirinaio   ir.aliaiin. 

l'i   Kii   inibiti,   dal    Hfrjrmaiin,   in   appendice  a  «jiirsta   leti. 
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VCIl. 

AiJ   Adriano   Lk.mmi.  a   Ginevra. 

[Londres].   26  noùr   1858. 
Cher   Adrieii. 

Je  fai  éclit  il  y  a  qiielqiie  teiiips  par  une  mirre 
occasioii.  -Te  t'euvoie  inainreiiaut  l'iuclus  poni-  l'iiiiii 
par  l'entreinise  de  Bessie  Asliurst  qui  m'esr  très 
attachés.  (')  Poiir  ce  qirils  inériteiit  de  la  {)arr  de  nons 
tous  et  pour  raiiioiu'  de  tuoi,  sois  lem-  agfi-éable 
dans  roiites  les  iiuiiiière.s  amicales  possibles.  duriint 
le  eourt  .séjoiir  qu'ils  feront  à  Genève,  et  je  sais 
que  peu  de  iiiots  siiffisenc  pour  toi. 

.l'ai  reclame  de  Kienzi  il  y  a  peu  de  teinps  la 
liste  des  livres  qui  in)ut  dc^iiieurés  chez  lui  et  que 
tu  auras  saiis  doute  uiis  en  sùreté.  Dans  le  nombre 
il  se  trouve  une  grande  Bible  qui  ui*a  été  domiée 
en  cadeau  et  que  je  désirerais  avoir  de  nouvcau. 
Il  est  j)robable  que  M""^  Asburst    pourra  te  douner 

des  directions  afin    de    la  transniettre  à où    elle 

la  prendra  en  passant.  S"il  en  est  ainsi.  veuille  sui- 
vre  ses  instructions  à  la  lettre  et  en  peu  de  temps 
elle  pourra  me  la  reuiettre. 

Je  m'impatieute  de  reeevoir  tes  lettres  sur  nos 
aftaires.  sur  vos  déterniinations  et  sur  la  possibi- 
liré  de  piacer  d'une  manière  queleonque  le  jeune  .lo- 

VOII.  —  Piibbl.  (ìa  H.  BicRfiMANN,  Deux  leftres  iuéàUes 
de   Mozzini,    in    /('   Bisorgimevto  linliauo.   ecc..   cit.,  pp.  720-721. 

(')  Insidine  i-ol  iiiariro.  William,  essa  aveva  iiitiapieso  un 
viaifuii)  la  Svizzera.   Ved.   la  noia  alla  lett.  VXCVIl. 
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sepli.  (')  Ecrisdonc.  Eii  ce  qui  concerne  les  Lombards, 
crois  tu  qiie  les  amis  ont  (ui  effet  le  projet  de  ])reiidre 
l'alTsiiie  aii  vSérieux?  Si  cela  est.  fais  donc  eii  sorte 
(|ii'ils  ne  parlent  pas  de  18(i().  Une  année  et  deniie 
de  conspirations  ne  vaut  rien.  six  inois  sont  jtlns 
qiie  sufHsants  s'ils  venlent  taire  un  second  Mais  et 
ils  nous  sufìfisent  poiir  {)réparer  partout  le  terrain. 
tout  comme,  à  ce  que  J'espèi'e,  pour  réunir  quelque 
aryent  entre  nous.  le  tont  siinnltanéinent  avec  les 
oc(;iipations  donr,  tu  t'occupes  depuis  quelques  an- 
uées  et  fini,  de  concert  avec  un  uiouveinenr  à  Milan. 
nous  terait  jiagnei'  l'affai le.  ce  qui.  si  nous  avons 
de  l'argent.  ]>eut  s*exé(nirer  en  entiei-  avec  les  élé- 
uients  itaiiens  et  suisses.  Ueconiiuaudcz  le  sileiice 
a  l'éniijiration.  Fais  que  nous  étendions  le  projer 
sur  les  autres  parties  de  l'Italie. 
Adieii,  ,  Joseph. 

Si  l(^s  amis  te  reinettent  un  pacjuet  cachete,  (ju'ils 
d«'isideront  rei)rendre.  conscrve-le  intact  pour  nu)i. 
U   n*y  a  rien   là  dedans  de  politique. 


V(HII. 
A   Tiionoiio   Patera^,  a    Locamo. 

[LoiKÌi'ii],    l.'7  ai>;()St(>   IHóS. 
]'' ratei  lo. 

Mi    <iic()no  cImì  vi    lajiuatc  del    mio   silcn/.io.    \'"  ho 
lisposto    e    lun.uauKMite  :   la    mia    acchiudeva    alcune 

(')    Il    irait'llo   (iì    llicnzi    'I  aiicioiii. 

V't;lII.    —   Iiicdiia.     ]/ aiitotriafo    si     coiiscrs  a     nel     Musco 
lU'l  liiMoigiiiieiiio  (li  Roma.  Non  )ia  iiidiiiz/o:  iliache  ipiello  (pii 
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linee  di  Fanelli.  Era  indirizzata  all'amico  mio  Gio- 
[ vanni]  Grilenzoni  in  Lno^ano.  E  pur  troppo,  se  debbo 
arguire  dal  di  Ini  silenzio,  quella  lettera,  non  so 
come,  è  smarrita  o  caduta  in  tristi  mani.  Non  ho  ora 
tempo,  se  voglio  giovarmi  dell" occasione,  iter  riseri- 
vervi  a  lungo:  ma  mi  giova  il  dirvi  che  vi  risposi. 
Quanto  alla  pubblicazione,  io  vi  diceva  che  m'era 
impossibile  il  giudicare  se  fosse  opportuna  o  no 
senza  leggerla.  In  tesi  genei'ale.  credo  miglior  cosa 
il  silenzio.  Le  accuse  di  pochi  individui  non  hanno 
l)eso.  L'accusa  reale  clie  si  fa  a  Xa^ìoli  dai  })iù  è 
quella  che  si  fa  a  tutta  quanta  l'Italia  e  non  può 
ribattei'si  se  non  con  fatti.  In  Lom[bardia].  in  Na- 
poli, nei  Ducati,  nelle  itrovincie  romane,  la  pazienza 
è  diventata  pur  troppo  vergogna.  Un  popolo  che  ha 
fatto  il  1848  non  soffre  il  bastone  senza  disonore. 
Da  dieci  anni  noi  diciamo  all'Europa  ciò  che  dice- 
vano i  Profeti:  «  vedete  se  v' è  dolore  che  agguagli 
il  nostro  dolore.  »  Da  dieci  anni,  snudiamo  le  nostre 
j»iaghe.  L' l'europa  comincia  a  chiedersi:  j)erché  sof- 
frono tanto  e  non  sorgono!  mancano  mezzi?  ]>erché 
uomini  che  hanno  l'aniico.  il  fratello  in  prigione, 
non  li  danno?  E  l'Europa  ha  ragione.  Per  noi  non 
V*  è  che  un  dovere:  parlare  il  meno  che  si  può:  giu- 
rare a  se  stessi  <ìi  superare  ogni  ostacolo  e  fare: 
trovar  modi  d'oi'ganizzaie.  di  raccoglier  mezzi. 

ai)j)()sro  sia  jriusto  è  provato  dalla  lett.  VCV.  —  Teodoro  Paieras 
aveva  fatto  parte  del  Comitato  che  aveva  iuoarico  di  prepa- 
rare il  moto  itisiirrezionaie  nel  Napoletano  di  concerto  con  la 
siìedizione  Pisacane;  ma  l'onera  sua  fu  in  *|nei  giorni  aspra- 
mente criticata.  Veù.  (i.  Tamijara,  Lettere  ineàite  di  G.  Maz- 
zini, nella  lìirinta  d' Jtitìia  dell'aprile  1902.  Dopo  il  massacro 
della  spedizione,  il  Pateras  era  'andato  in  esilio  in  Genova, 
quindi   in   Svizzera. 
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lo  respin.i;"eva  uella  mia  l'accusa  «li  non  guardare 
a  Xapoli  collo  stesso  affetto  col  «juale  io  guardo 
all'altre  parti  d'Italia.  A  un  uomo  che  rai)i)reseiita 
—  se  pure  rappresenta  qualche  (josa  —  l'Unità 
d'Italia  prima  «Pogni  altra  cosa,  l'accusa  suona 
strana  ed  amara.  I/ac<;Qsa  mosse  o  da  uomini  che 
oggi,  come  Saliceti,  lavorano  pel  Muratismo  e  tro- 
vano utile  appormi  taccia,  o  da  esuli  ch'erano  nel 
184:9  in  Itoma  e  mi  chiedevano  1" invasione  nel  lle- 
guo.  quando  non  avevamo  né  danaro  né  armi,  lo  vi 
diceva  come,  mentre  in  tutte  l'altre  parti  d'I  ralla 
si  cospirava  con  me.  io  non  avessi  in  Napoli  dal  "48 
sino  al  '.■)().  un  sol  uomo  che  volesse  corrisponder 
con  me.  Vi  diceva,  come  appena  ebbi  la  prima  pro- 
l)()8ta  di  lavoro,  l'accogliessi  con  entusiasmo:  come 
appena  mi  fu  proposto  d'oidinare  un;i  operazione 
concreta,  io  mi  recassi  in  (Genova  e  la  ordinassi  at- 
traverso tutte  difficoltà:  coni"  io  <;reda  che.  strategi- 
camente parlando,  il  moro  Iraliano  debba  iniziarsi 
dal  Sud:  ma  com' io  debba  pur  lavorare  dove  trovo 
elementi  al  lavoio:  e  (;ome  in  Xapoli  città  (juesri 
elementi  pur  ti'oppo  manchino  o  non  si  tacciano  vivi 
e  noti.  Aiutate  a  iro\arli  e  a  [ìorsi  in  contatto  on 
noi:   vedrete,   se   manco   d" attività   i)er  uiili/zarli. 

(Questa  era.  se  ben  ricordo,  la  sostanza  della  mia 
lettera.  Poniamoci  seriamente,  instancabilmente  al 
lavoro.  (3erchianio  di  convincere  i  migliori  dell'emi- 
grazione della  necessità  di  stringersi  a  una  bandiera, 
('eichiamo  liconnettere  il  lavoro  sperperato  in  Xa- 
poli. ( 'eredi iamo  di  render  po])()lare  l'  idea  d'  un 
Fondo  Nazionale  da  formarsi,  lo  vi  diceva  di  cor- 
risi)onder  con  me.  con  Fan[elliJ.  cogli  altri  nostri, 
facendo  giungere  le  vostre  lettere  a  (tìo.  (irilen- 
zoui  a  Vigininello,  presso  Lugano,  per  me. 
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Xé  oi-a  [)0ss<)  dirvi  alno.  Mi  manca  il  reiiipo. 
Tocca  a  voi  di  vedere  c<»mc  possiate  giovare  al  paese. 
Fau[elli],  Lib[ertiiii]  ed  altri  buoni,  sono  qui  dov'io 
scrivo.  Fate  d' intendervi  con  essi.  Io  vorrei,  ma  non 
posso  corrispondei'  con  tutti  liii  uomini  eh"  io  stimo. 
È   necessario  ordinare  e  dividere  il   lavoio. 

Vogliatemi  bene;  e  credemi 

vostro 

Gius.  Mazzini. 

TCIV. 
A a   Genova. 

[Londra].   21  ajroHto   flS.óS]. 
Fratelli. 

Lettere  mie  andarono  pur  troppo  snuirrite:  per 
questo  ho  ripugnanza  a  scrivere  per  la  j)osta. 

Bisogna  che  troviate  assolutamente  qualcuno  su 
vapori  inglesi.  Eccovi  V  indirizzo  al  quale  dovreb- 
bero essere  consegnate  le  lettere  in  Liverpool:  Air. 
J.   (i.    Welly.   23.  Tempie  Street.   Dale  Street. 

Tre  versi  soli  soii  poclii:  vi  mando  un  diziona- 
riiccio   che    vi   inandai  tempo    fa.    (')    ma    che    mi    fu 

VCIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  con-serva  nel  MiiSfo  del 
Ri.sorgimeuco  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini,  sta  1' in<ìiri/.zo  :    «  Gen[ova].  » 

(^)   È   unito   alla  letttu-a.    e   qui   sotto   si   trascrive: 

«1.  Genova  7.   Piemonte  13.   Medici 

2.  Bixio  8.   Emigrati  I-i.   Garibaldi 

3.  Mazzini  9.    Civinini  15.    Savi 

4.  Torino  10.   Chichizola  16.   Operai 

5.  Alessandria  11.   Stallo  17.   Borghesi 

6.  Governo  12.   Bertani  18.   Lombardia 
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rimandato    con  altre    leLtert'     tro\ate    [)ress(»    Cluni 

19.  Danaro  .55.   Cento  91.   T>evante 

20.  Anni  .56.    Mille  !)2.    Lnnigiana 

21.  Friiierio  .")7.   Dh^cì  93.   Sezioni 

22.  Caucci  .t8.    Franohi  iti.    Kinanza 

23.  Da   Pa.sfsan()  .">y.    Quatt,ro  9,5.    Quintini 

24.  Minoli  60.    Handa  96.    Sicilia 

25.  Vercelli  HI.    Due  97.    (Colombini 

26.  Sqn.idie  H-.    Sor.roscri/.ioni  98.   (Josiantiiioiioli 

27.  Pa.si  6::.    I.'iclielnii  99.    Fahrizi  Nicola 

28.  Pareto  64.. Roma  100.   Nizza 

29.  Uomini  65.    PaHiorc  101.    Savona 

30.  Novara  66.    Napoli  102.    Porto  Mmirizio 

31.  Polizia  67.   Toscana  103.   Pinerolo 

32.  Arresti  tì><.    Locamo  104.   Austriaci 

33.  Livorno  69.   M.iii<jini  105.   L.   NapoL 

34.  Si',    clanùestina  70.   Clieiises  l(i6.    Sperone 

35.  Grilenzoni  71.   Credente  107.   Marsiglia 

36.  Stamperia  naz.  72.    Sassari  108.   Malta 

37.  Organizzazione  73.   Oneglia  109.   Fucili 

38.  Processo  74.    Flagello  110.   Asproni 
■^9.   Soldati  75.    Sardegna  111.    Jirofferio 

40.  Ufficiali  76.    Cagliari  112.    Milano 

41.  Burlando  77.    liamorino  113.    Pavia 

42.  (ìnecco  78.    Riviera  11  L    \'enezi;i 

43.  Car(;assi  79.    Lf>niellina  115.    Savoia 

44.  Comitato  80.    Romagnoli    avv,     liti.    Dimostrazione 

45.  Vapore  SI.    'J'ortona  117.    Pisa 

46.  l.,egno  a   vela  82.    ('arabina  118.    Moderati 

47.  Posta  83.    Munizione  119.    Repni>l)lieani 

48.  i^ettere  84.    Geunajo  120.   Aprile 

49.  rt.    del   Pop.  85.    Feldiraio  121.    Maggio 

50.  Comit.    Opei-.  86.    Ponente  122.    Giugno 

51.  Barcaiuoli  87.    Firenze  123.    Luglio 

52.  Viaggiatore  88.    Bologna  124.    Ronuigiia 

53.  Passaporto  89.   Marzo  125.  Agosto 
54.*Auire  90.    C^)uadrio 

«  Ksempio  di  parole  non  contenute  nella  chiave,  ma  desunte 

da  essa:   Brescia  —  li.    1.   V.   9.   3.   4.   X.   1.   3.    10. 
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ses:  (^)  noQ  credo  eh"  ei  ve  lo  couiuuiccisse.  dacché 
non  ne  avete  mai  usato  con  me. 

Il  latore  è  buono.  Intendetevi  con  lui. 

Il  projietto  delle  liste  per  danaro  era  buono:  io 
lo  credeva  già  in  piena  arri  vita.  Perdio!  dividete  il 
lavoro,  e  una  buonui  (Jomuiissione  Finanziaria  taccia 
dav\ero.  Noi  non  avremo  probabilmente  crisi  que- 
st'anno: ma  bisogna  proiittar  dell'inverno  i)er  una 
attività  finanziaria  senza  posa.  Sarebbe  inutile  ora 
diivi  i  miei  disegni:  più  tardi  li  saprete:  ma  è  que- 
stione di  mezzi. 

Se.  come  non  dubito,  stampate  copie  a  parte  del 
Ciitechìsmo  popolare  —  nelle  quali  spero  aggiungerete 
«  del  Partito  d'Azione.  »  bisogna  mandarne  in  To- 
scana sopratutto,  nei  Ducati  e  nelle  Romagne.  Al 
Sud  penso  io  e   nella  Lomb[ardia]  ne  nmudo  io  pure. 

Organizzazione  concreta  fin  dove  potete:  unità 
<li  nome  Partito  d'Azione,  perché  è  (piella  che  deve 
dargli  potenza  :  piccole  quore  mensili  piigate  da  tutti 
cominciando  da  voi  per  le  spese  locali:  sottoscri- 
zioni ])er  una  volta  tanto  da  concentrarsi  nelbi  Cassa 
(Teiierale  del  Partito  —  armonia  tollerante  cogli  o- 
])erai  —  studi  sni  migliori  metodi  (P  insurrezione  in 
(leuo\a.  pel  caso  in  cui  si  pensasse  in  pieno  accordo 
di  dover  movere:  i)ro])ag"anda  continua  in  L()mb[ardia] 


«  Lettere  possibilmente  per  occasione.  Manrgendo  indirizzi 
seguenti  :  Mrs.  Dinsdale.  240.  Tottenljani  Court  Road.  Lon- 
don  —  sotto  coperta  :   C.   8. 

«  Alexander  Miinro,  Seulptur,  6.  Upper  Belgrave  Place. 
Eaton  S(]iiare.   London   —   sotto  coperta:   Fiori. 

«  Cercate  far  impostare  altrove.  » 

(^)  Matteo  Cheuses  a  trentun'  anni  era  morto  di  cholera 
a  Genova  il  14  marzo  1858.  Era  stato  fervente  mazziniano. 
Ved.  1'  Italia  del  Popolo  del   16  marzo  1858. 
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e  nel  Centro:  questa  è  l:i  vosti'ii  missione,  (,'oinpitela 
dii  uomini,  e  cotn'io  hu'oro  indefessamente  alla  mia. 
E  abbiatemi 

vostro 

Giuseppe. 


VOV. 
A   Giovanni  Ghii.enzoni.  a  Lugano. 

[Londra].   '21   agosto   [1858]. 
Amico,  . 

Qualche  mia  lettera  è  andata  i)erduta.  e  men 
duole.  L' indirizzai  via  Belgium.  ad  evitar  la  Francia. 
Io  t'acchiusi  due  volte  bijilietto  per  Piero:  una  volta, 
una  lettera  per  un  Patera»,  napoletano  che  vive  in 
Locamo:  e  qualche  linea  per  Stallo.  Dai  hi  "ni  die 
odo  del  mio  silenzio,  è  chiaro  ciie  tu  non  le  avesti. 
Questo  conferma  in  me  l'orrore  ch'io  comincio  ad 
avere  per  la  Posta.  E  i  viao'uiatoi'i  son  rari.  \'edi. 
dalla  data  dell"  altro  l^iulietto.  (juanto  è  toccato  al 
hitorc  di   dilYi'rir  hi  sua   partenza. 

Le  tue  mi   "giunsero  tutte. 

Ti  spedirò  domani  per  la  Posta  ajili  indirizzi  da- 
timi e  al  tuo  nome  copie  delhi  nostra  pubblicazione 
bimensile  Pensiero  ed  Azione.  (j)uando  t'ho  deuo 
che  ofiiii  numero,  tutto  compreso,  costerà  da  sedici 
a  diciassette  lire  stei'line,  t'ho  detto  tutto.  Se  non 
sono  aiutato  d'abbonamenti,  sarà  impossibile  andare 
avanti. 


VCV.    —   Inedita.   L  aulogiato  si   conserva  nella  «  Casa  di 
Mazzini  »    a   Pisa. 

Mazzini,  Scritti,  occ,  voi.  LXI  (Epintoliirio,   voi.  XXXVI).         10 
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Ti  rimando  una  letterina  per  Pateras,  in  Locamo. 

Ti  chiedeva  se  l'indirizzo  che  tn  mi  davi  mia 
volta  in  Bruxelles  per  mandarti  pacchi  era  ancor 
buono;  in  quel  caso  ti  soddisfarei  del  ritratto  e  di 
ojjni  cosa. 

Ti  diceva  che  Piero  avendomi  un  giorno  (diiesto 
ISO  franchi  per  collaborare  un  anno  intero  -dW  Italid 
del  Popolo  oflie  ne  aveva  mandato  per  altra  via  lòO: 
che  desi<lerava  tu  glie  ne  passassi  trenta  per  me: 
e  per  questo,  ti  mandava  due  linee  dirette  a  Stallo, 
il  quiile  te  li  nuuulei'ebbe.  liiscrivo  le  due  linee  a 
Stallo.  Se  per  caso  egli  non  te  li  mandasse,  antici- 
pameli ad  ogni  modo:  e  dimmelo;  li  avrai  subito 
da  me. 

Ti  diceva  aver  bisogno  di  qualche  indirizzo  di 
popolano  l)uono.  con  modo  di  trovarlo  in  Milano:  e 
di  far  quanto  è  in  te  per  trovarmene,  chiedendone 
anche  ai  pochi  amici  che  son  qua  e  là  sulla  fron 
fiera. 

Ti  [)regava  di  prej»arar  fin  d'ora  un  piano  per 
poter  avere  un  passapoito  Ticinese  d*  operaio  stani- 
patoi'e:  più  tardi  ti  direi  i  connotati.  Vedi  intanto 
di   studiar  la  trafila.   Gavirali  forse  potrebbe  aiutarti. 

L'anno  passerà  senza  crisi.  Profittiamo  dell"  in- 
verno per  cercare  di  raccogliere  offerte,  e  [>er  popo- 
larizzare  l'idea  d'una  Sottoscrizione  generale  del 
Partito.  Tutto  è  in  aver  mezzi. 

Dimmi  se  i  due  indirizzi  di  donna  che  ho.  du- 
rano buoni.  Se  qualche  lettera  è  stata  presa,  come 
p;ire.  sarebbe  bene  sostituire. 

Addio:  vogliali  bene:  saluta  jier  me  <*,(»n  affetto 
la  tua   famiglia,  e  credimi   il 

tuo  ami(;o 

Giuseppe. 
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ve  VI. 

A   Ratio  Cuaifiri).  a  Londra. 

[Londra],   28  a-joslo   [1858]. 
Sorella  nella  fede,  j. 

Eccovi  uno  scritto  che  bisoonerebbe  tradurre. 
Suppongo  che  (xiorgina  lo  sceglierà,  la  sorella  avendo 
in  cura  lo  scritto  Kedi. 

È  per  V Italia  del  Popolo.  Bisogna  mettere  in  cima.  (') 

Corrispondenza  tedesca.   Berlino.  30   agosto. 

Lunedi  sarò  da  voi  alle  due. 

Vostro  con  alletto 

GlU.SEPPK. 

ve  VII. 
To   William   Shakx.   London. 

[London,   Augnai    30<li,    1858).   Tuesdiiy  iiioriiinii. 

J)ear  Sliaen, 

I  tliink  OH  the  whole  ami  recjon^^ideiing  the 
matter,  that  you  liad  better  saying  to   Valeri,    tliar 


Martedf  mattina. 
Caro  Sliaen, 

In    massima    credo,   riconsiderando    la    questione,  die 
fareste    meglio  di  dire    a   Valeri    clie  le    5  sterline  erano 

VCVIL    —   Inedita.    L' autoj;fiafo    si    conserva    nel    Museo 
del  Kisorgiineiito  di  Roma  (fondo  A.  Salili).  Non  ha  indirizzo. 

(')   Lo  scritto  (jiii   cit.  non  potè  inserirsi  nell'  Italia  dd  l'o 
polo,  ohe  nel   fraiteinpo  cessava  le  sue  pubblicazioni. 

VH'VIII.  —  Inedita.  Da  unacopia  iuviataalla  li.  Commissione 
da   Mi'.  (J.  M.  Trevelyau.  La  data  si  ricava  dal  timbro  postalo. 
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the  £  5,  was  youi's,  leni  to  De  Capitaui;  biit  tluit 
you  cbose  to  band  tbem  over  to  me — and  tbat  I 
bad  better  giviug'    tbem  ali  to    tbe  Emigration  col- 

lector  bere.     Tliere  is  need. 

E ver  yours 

Jos.  Mazzini. 


vostre,  prestate  n  De  Capitani  ;  ma  che  voi  avete  prefe- 
rito consegnarle  a  ine,  e  credo  che  fareste  meglio  a  darle 
ttttte  al   raccoglitore  dei   fondi   per  l'emigrazione    qui.  Ve 

ne  è  necessità. 

Sempre    vostro 

Gius.  Mazzini. 

VOVIII. 

TO   PZmiijk  Hawkes.   London. 

London.   [AiigUHt   30"',    1858].   Tnesday. 

Dear.  I  send  tbe  paper. 

I  sball  write  to  morrò w   tbe   notes  oii  lìyron. 
As  yoa  left  me.  dissatisfled    and    burt.    I  must, 
dear  pjmilie,    ex[)lain    tbe  difference   I   put    between 

Martedì' 
Cara,   vi   mando  il  giornale. 
Scriverò   domani    le   note   su   Byron. 

Poiché  quando  ci  siamo  lasci.iti  eravate  inquieta  e  ur- 
tata, devo  spiegarvi,  cara  Euiilia,  la  differenza  ciie  io  faccio 

VCVIIL  —  Pubbl.  da  E.  F.  Richards,  op.  cit.,  voi.  IL 
pn.  106108.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgimento 
di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indi- 
rizzo: «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  Lindsey  Row,  »  la  quale  vi 
appose  la  data. 
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IJiiplariJ  and.  tur  instance.  Orsini.  You  cannot,  if  yoii 
consitler.  (loubr  me,  dear.  in  these  tliina's.  Before 
tellinji"  you  a  single  word,  I  brokfi  wirli  Orsini,  wlio 
certainly  was  capable  of  beconiiug.  as  he  becanie. 
a  bitter  and  dano'erous  eueiny.  (*)  It  cannot  therelore 
be  tbrough  cowardly  liesitation  or  lukewariii  consi- 
deration  of  yon  that  I  do  not  view  tlie  rliing  so 
severely  as  1  did  tlie  otlier.  Tlie  differencios,  you 
oujiiit,  I  tbink,  to  bave  felt  yourseìf;  you  did  in 
tact  siiKte  tlie  beginnino';  the  luornin""  in  whicli  we 
si)oke  first  on  the  subject.  the  principal  guilt  you 
were  fmding'  was  rather  concerning  me.  tlie  way  in 
whieh  he  was  speaking  to  me  and  writing  aboiit  me, 
tlian  yourseìf. 

First  of  ali,  don't  forget.  dear.  that  Kip[ari]  did  not 
luisjudge  or  wrong  you  with  others:  he  wrote  to  you; 

tra  llipari  e,  per  esempio,  Orsini.  Se  ci  riflettete,  cara, 
voi  non  potete  dnbitar^di  me  in  queste  cose.  Prima  di  dir- 
vene  una  sola  parola,  troncai  ogni  rapporto  con  Orsini, 
che  certo  poteva  divenire,  come  infatti  divenne,  un  acer- 
rimo e  pericoloso  nemico.  Non  è  dunque  per  pusillanime 
esitazione  o  per  una  troppo  del)ole  considerazione  per  voi 
ch'io  non  posso  giudicare  del  fatto  presente  cosi  seve- 
ramente come  dell'altro.  Mi  pare  die  voi  stessa  dovreste 
aver  sentito  la  differenza;  la  sentiste  inf:itti  da  principio; 
la  mattina  in  cui  per  la  prima  volta  parlammo  di  quest'ar- 
gomento, (}uella  che  a  voi  sembrava  la  colpa  principale 
riguardava  non  tanto  voi  quanto  me,  la  maniera  con  cui 
egli   mi   parlava  e  scriveva  di   me. 

Prima  di   tutto,   non   dimenticate,   c^ara.   clie  liipari    non 
vi   giudicò   mai    falsamente,  né   lese   la    vostra   reputazione 

(')    l'tT  le   accuso  (li    F.    Orsini  coiitn>   K.    A.    Hawkes.  ved. 
le    Mfinoiir  ài   lui   u'ùi/..    eit.,   pp.    310  e   419). 
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and  yoii  piinished  him  by  breiikino-  with  liim.  Xone 
excepr  you  woiild  ever  have  kiiown  anytliing'  about 
ir,  if  you  liad  noe  sliown  bis  letter  to  me:  whieb 
he  did  not  expecjt.  iior  certainly  wisli.  Xonnally 
speaking,  I  oaghc  to  know  nothing  about  it.  He, 
with  me  and  ali  others,  wlienever  he  lias  spoken  or 
speaks  of  you,  .si)eaks  wirh  intense  admii-ation  for 
your  devotedness  to  the  Italijin  Cause  and  inanj^ 
otlier  <|ualities.  Orsini  was  slandering  wirh  others. 
I  had  a  decided  daty  and  rigiit  to  inrerfere.  In 
this  case,  the  oftence  is  a  secret  one  and  refuted 
with  others  by  the  very  language  of  the  man. 

Secondly,  Ripari  is  or  professes  to  be  not  only 
adiniring.  but  loving  you.  Tiie  wny  of  bis  ioving 
uuiy  be  unpleasant;  it  behìngs  to  bis  narure.  It 
may  be  absurd  in  him;  it  may  be  anytliing.     Stili, 


])arlando  con  altri;  scrisse  a  voi  direttamente:  e  voi  lo 
puniste  troncando  ogni  rapporto  con  lui.  Nessuno  avrebbe 
mai  saputo  nulla  di  questo,  se  voi  stessa  non  mi  aveste 
mostrato  la  sua  lettera;  cosa  che  egli  certo  non  si  sarebbe 
aspettato  né  avrebbe  desiderato.  Normalmente  parlando, 
io  dovrei  ignorare  tutta  questa  faccenda.  Ogni  volta  che 
con  me  o  con  tutti  gli  altri  egli  ha  parlato  o  parla  di  voi. 
lo  fa  con  profonda  ammirazione  per  la  vostra  devozione 
alla  causa  italiana  e  per  molte  altre  vostre  qualità.  Orsini 
invece  .andava  spargendo  sul  vostro  conto  delle  calunnie. 

10  avevo  il  preciso  dovere  e  diritto  di  intervenire.  Nel 
caso  presente,  l' offesa  è  privata,  né  troverebbe  credito 
presso  gli  altri  per  il  linguaggio  stesso  che  usa  l'individuo. 

In  secondo   luogo.  Ripari   è  o   si   professa  non  soltanto 
un   vostro  .ammiratore,   ma   un    uomo    innamorato    di   voi. 

11  suo   modo  di   aniare   può   forse   riescire    spiacevole:   di 
pende  dal  suo  tem{)eranieuto.  Filò  essere  assurdo  in  lui; 
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the  startiiiji'  poiut  he  h;is  chosen.  is  rliat  of  a  man 
wiio  feels  fiaiirically  lor  you.  He  was.  ar  rlie  ti  me 
— iiis  letrers  to  you  and  to  me  are  evi(len(;e  of  it 
—  in  «i  sort  of  madiiess  condì rioii.  l  avow  rliat  l 
feel  rather  iiu-lined  to  feel  very  antaoonistic  to  that 
sort  of  madness  in  Rip[arij.  .Sfili,  it  remains  ch'ar  tiiat 
the  man  liad  not  the  infeation  of  ort'endiiiji  you:  he 
wouhl  have  done  anything-  to  prove  tiie  eontrary 
to  you.  Now.  tiie  iiitention  is  everythin^  l'or  me. 
If  it  was  not  so.  I  have  iiad  plenty  of  oceasions 
for  beino-  offended  with  friendn. 

3.  It  may  be  a  fault  in  me.  hut  I  dou't  know 
why.  I  cannot  talee  him  au  sérieux.  Anytliin*;' 
from  him  would  make  me  sliru":  my  shoulders.  1 
believe  him   to   be  threatened   witii   madness. 

Tlie  man  luis  not,  witli  us.  a  sìiadow  of  pride: 
he   would  do  anythinji'  for  you,  anytliing'  for  me,  if 


può  essere  tutto  <piel  che  volete.  Tuttavia,  dal  suo  punto 
ili  vista,  egli  è  pazzamente  innamorato  di  voi.  In  quei 
giorni  —  lo  provano  ehiaraniente  le  lettere  clie  scrisse 
a  voi  e  a  me  —  egli  era  in  ]»r((la  a  una  specie  di  pazzia. 
Non  vi  nascondo  che  io  tendo  a  hiasiuiar  gravemente  un 
tal  genere  di  pazzia  in  Ripari.  È  però  evidente  che 
«piest' uouìo  non  .aveva  \'  intensione  di  otìendervi  :  avrebbe 
tatto  qualsiasi  cosa  per  provarvi  il  contrario.  Ora,  per 
me  V  iiiteìijsioue  è  tutto.  8e  non  fosse  cosi,  rroppe  volle 
avrei   avuto   occasione   di    ritenermi   (illeso   da   (tuiici. 

3.  Può  darsi  ch'io  taccia  ni.ile.  ma  non  so  perche  non 
posso  prender  quest'uomo  sul  serio.  Quabuujue  cosa  che 
venisse  da  lui  mi  f,irtd)l>t'  alz.ar  h-  spalle.  (!i'edo  si.n  mi- 
nacciato  da    p:i/,/,ia. 

Con  noi.  ('«xli  non  ha  iMohra  di  orgoglio:  farfl)l)i-  jx-r 
voi    f    p«'r   me   (pu'lsiasi   cosa,   se  glie  lo   chiide^simo.   Con 
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\ve  carne  t.o  ask.  He  is  respeclfiil  to  yoa  wirh  ev- 
ery  body.  He  is  or  pretends  to  be  in  love.  He 
is  hiilf cracked.  He  is  wretched  aud  poor  and 
old.  1  caimot  deny  cliat  within  lìiy  heait.  I  rarlier 
feel  piry  for  bini   thaii   auy  otlier  tbiii^. 

In  this  condition  of  mind.  and  tbe  tbing  being 
and  baving  to  reniain  secret.  I  tbiuk  tliat  if  witli 
Saffi.  I  bad  assuiued  tbe  stern  countenance  of  au 
eueiny,  I  woahl  bave  done  wrong.  Ki))|ari]  was,  like 
Castelli,  taking  to  me  ali  sorts  of  ietters  and  errands. 
He  bas  been  conipelled.  by  bis  knowing  tbat  be 
cannot  come  to  me.  to  refase  and  go  into  ali  sorts 
of  wild  ex[)lanatioiis.  He  does  not  dare  to  come  to 
our  meetiugs:  aud  I  bave  been  asked  by  many  of 
our  people  whetber  he  was  a  betrayer  or  not.  Saffi 
bimself  bad  spoken  alreadj'  to  me  abont  bis  disaj)- 
l)earance.  Xow,  1  cannot  en  conscience  bave  onr 
luen  suspecting  bim  as  a  traitor — be  (!onies  out  from 


qiiauti  parla  di  voi  è  rispetto8Ìsi«iino.  È  o  crede  di  essere 
iiuKimorato.  Certo  è  mezzo  matto.  È  un  disgraziato,  po- 
vero e  veccliio.  Non  posso  negare  che  in  cuor  mio  fiento 
pili  che  altro   compassione   per   lui. 

In  questa  condizione  d'animo,  e  la  cosa  essendo  e 
dovendo  rimaner  segreta,  credo  che  se  io.  parlando  con  Saffi, 
avessi  preso  l'aria  severa  di  un  nemico,  avrei  fatto  male. 
Ripari,  come  Castelli,  mi  iia  mandato  ogni  specie  di  let- 
tere e  di  messaggi.  Sapendo  die  non  può  venire  da  me,  si  è 
trovato  costretto  a  difendersi,  dando  ogni  sorta  di  bizzarre 
spiegazioni.  Non  osa  venire  alle  nostre  adunanze:  e  pa- 
recchi dei  nostri  mi  hanno  chiesto  se  egli  sia  o  no  un  tra- 
ilitore.  Salii  stesso  mi  aveva  già  parlato  della  sua  scom- 
parsa. Ora.  io  non  posso  in  coscienza  lasciar  che  i  nostri 
uomini   lo  sospettino  un   traditore  —  egli   esce   dai    lunghi 
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m;my  yeais  of  a  liorrid  life  in  l'aliano — and  nnless 
1  ani  tu  state  tlie  cause,  f  cannot  assume  rbe  stern 
coiiutenanee  of  reproof  wirli  otliers.  Ile  Las  sinned 
secretìy  againsr  yoii.  Ile  is  Sfcretìy  pnnished  ì)y  botli 
you  and  me.     Ir   is  «Miongli.  accoidinji'  to  jne. 

Tliese  are  my  ex])lanatioiis,  dear.  I  raibsr  legret 
my  liaving  had  to  write  tliem,  because  it  seems  to 
me  tliat  you  have  power  of  impartial  appreciatioii 
eveu  in  what  you  aie  concerned  in  and  ieniency 
enough  in  yonr  soni,  for  yonr  liaving  tlionijlit  tbese 
things  for  me. 

Bless  you,  dear.  Don"t  be  so  ready  to  fiiid  fault 
with  me.  I  am  not  ]iapj)y:  and  any  feelinji  \\lii<*li 
seems  to  me  to  be  unjust  towards  me  iu  tliose  1 
love,  is  very  bitter  just  now  for  me.  I  bave  an 
instinct  for  tbese  tbings.      I   eould  never  foreive  tbe 


anni  (li  orrida  prigionia  a  Fallano  —  e  a  meno  ch'io  non 
ne  dichiari  la  causa,  non  posso  assumere  un'aria  severa 
di  biasimo  quando  mi  trovo  con  lui  dinanzi  ad  altri. 
Egli  lia  peccato  sei/reiameiitc  contro  di  voi.  Ne  è  seyre- 
tameiite  punito  da  voi  e  da  me.  Questo  basta  a  parer 
mio. 

Eccovi  le  mie  spiegazioni,  cara.  Mi  dispiace  un  ]><)'  di 
avervele  dovute  scrivere,  perché  mi  sembra  non  vi  man- 
chi la  capacità  di  giudicare  imp.'irzialuiente  delle  cose 
anche  in  ciò  che  riguardi  voi  stessa,  né  indulgenza  d'animo, 
fii  da   poter  fare  questi  ragionamenti  senza   bisogno  di  me. 

Dio  vi  benedica,  cara.  Non  siate  tanto  pronta  a  tro- 
varuii  in  f.allo.  Non  sono  un  iiouio  felice;  e  ogni  senti- 
mento ciie  .appare  ingiusto  verso  di  me  da  parte  di  coloro 
che  .auio.  mi  ri«'sce  in  questo  momento  sommamente  amaro. 
H(»  un  istinto  per  (pieste  cose.  Non  potrei  mai  peidonare 
a    (pieiP  uomo   se   senti>>8Ì    che    egli    vi     iia    iiittii^ifUitiìiHìile 
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mail,   if  1   felt  tliat  lie  lias  infentioiudly  wroiiged  yoii: 
(lepeud   iipoii  ine:  he  lias  iior.      Ile  is  uot  aiiswerable. 

lOver  yonrs  loviiigly 
Joseph. 


ulfesa:   ma  credetemi:  non  è  cosi.   Egli    non    è   resi)ons!i- 
bile   (lei   suoi   .'itti. 


Con   affetto 


.«sempre    vostro 
Giuseppe. 


VCIX.     , 
A   Cesare    Ukunikki.  a   Londrii. 

[Londr.a],   31   agosto    [1858). 

Caro  Bernieri, 

L'aniieo  che  vi  darà  queste  linee  è  non  sola- 
mente nostro,  ma  uno  dei  cinque  direttori  dell' or- 
o^ani/.zazione  jiopolare  in  (renova. 

I  miei  scritti  deW  Italia  del  Popolo  essendo  re- 
oolarniente  sequestrati  alla  posta,  voi,  e  con  voi  i 
nostri,  dovete  essere  tuttavia  al  buio  per  tutto  ciò 
che  concerne  quei  moti  tentati.  Desidero  dunque 
che  lo  ascoltiate:  e  desidero  che  gii  facciate  cono- 
scere Radaelli,  Pizzi,  Sicinowski,  Funaioli  e  gli  amici, 
ond'essi  sappiano  le  nostre  intenzioni. 


VCIX.  —  Ineditii.  L' sui  totani  fo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risor<;iiiieiito  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  stap'indirizzo  :  «  Sig.  P.einieri,  14.  Margaretia  Ter- 
race,   Oakley   Street.   Kiiigs  Koad.  » 
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So  olle  cessat'oiH)  le  riunioni.  Fratello,  perché  vo- 
*^liaino  jiiustifieare  i  rimproveri  di  (piei  che  ci  dicono 
non  i.rati(;i,  non  (ìosfanri?  Il  nostro  coirAnstria  e 
codili  altri  è  duello  —  non  a  primo  san<>ue.  ina 
mortale.  I^  colpa  yrave  se  retrocediamo,  or  sopra- 
tutto che  i  po{)olani  di  tutte  le  citta  d"  Ital'a  si  rn^- 
ii'rujìpano  ojj^uì  giorno  più  intorno  a   noi. 

Se  non  siete  di  quelli  —  e  non  siete  —  che 
s'arretiaiio  a  mezza  via.  voi  tutti  dovete  or-  piiì  <die 
nuli  persistere  nelT organizzazione  del  Partito.  Credo 
fareste  bene  ajt;<jiunf;endovi  il  portatore.  j)rovoeando 
una  riunione  dei  nostri  e  continuando  vigorosamente 
nell' impreso  cammino.  Probabilmente.  vA  l'ivedremo 
])er  {)oco:  non  ora.  nui  finito  il  processo  genovese. 
Intanto.  abl)iate    come    miei  i   suggerimenti    fraterni 

dell"  annco  :  e  siate  amico  anche  al 

vostro 

Crius.  Mazzini. 

VCX. 

A   Cksaiìk   HiaiNiKia,  a    Londra. 

[Londra.    iiijosto    1858J,   (lomeiiica   iiiatliiiii. 

Caro    liernieri, 

(Cercate  d'accelerare  la  riscossione  preliminare: 
io  ac-celorerò  il  resto.  K  inutile  sperare  conversa- 
zione tra  i  due  Comitati  al  n.  (il.  (rii  altri  non  se 
ne  andranno.  P)isognerà  andare  da  Maurizio,  che  — 
tra  parentesi  —  ho  involato  al  vostro  ])ranzo  dome- 
nicale  per   ragioni    l)uone   ed    utili. 

\'CX.  —  Inedita.  1 ,'  antni^ralo  si  conserva  nel  Museo  liel 
lììsor^iinenlo   di    Itonia.   Non    ha    indiriz/.o. 
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V^oj-rei  che  portaste  alla  Kiunione  quel  numero 
dAV  Italia  del  Popolo  dove  si  trovano  i  nomi  dei  con- 
diuinati  a  Salerno.   (')  Ho  dato  il   mio  a   Campitnella. 

Tortiite  con  voi  per  riiuettere  alla  (-ommissione 
Finanziaria,  se  avete  tempo  a  staccarla,  lii  nota  de- 
"li  arretrati,  che  credete  possano  essere  riscossi  da 
Palest[ini].  .Se  v"è  qtuilche  simico,  come  Vieuss[euxì 
che  ))referite  tener  voi,  omettetelo. 

Y*  è  un  altio  conticino,  ma  menomo.  (ìa  i)agare 
di   Stampa  segreta:  avrete  comunicazione. 

La  signora  Stansfeld  vedrà  con  tutto  ])iiicere  la 
gentile  signora  Adele. 

Addio,  a  rivederci   tra  })oco. 

Nostro  sempre 

GlUSKPPK. 

V(L\1. 

A   Cksak'k   Hf.ijmkui,  a   Londra. 

[LoiKÌi:i,   ....   agosto],   iiiercolfdi. 

Caro  liernieri, 

Nessuno  ebbe  ancora  l' Istruzione  Finanziaria  per 
la  semi)li<re  ragione  che  non  era  scritta.  Eccovelti: 
ho  bisogno  d'averla  iiulietro  domani  sera. 

(1)  La  sentenza  dol  19  luglio  1858  della  Gran  Corte  Cri- 
minale di  .SaliM-no  contro  il  Ni<!otera  e  compagni  non  fu  pub- 
l»li(t;i>ta  neW  Jiaìia  del  Popolo,  dove  al  n"  del  2(ì  luglio  erano 
(iati  solamente  i  nomi  dei  sette  condannati  a  morte  :  Nicoiera. 
Saniaiidrea  e  (ragliani,  che  si  trovavano  sul  Ca(jliari.  Nicola  Gior- 
dano.   Vincenzo   Di    M;i.rr.ino.  Lasala  e  Koberto.  evasi  da  Ponza. 

V^(JXI.  —  Inedita.  1^'antografo  si  conserva  nel  Mnseo  del 
Risorgiuienlo  di   Koma.  Non  ha  indirizzo. 
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Volete  farmi  il  piacere  di  far  sapere  a  (iuastalla 
che  vorrei  si  trovasse  venerdì  alle  due  al  n.  114. 
Jerrayu  Street,  Hasmarket,  da  Mosto  :  ben  inteso, 
vi  sarò  io.  Gli  scriverei,  ina  non  posso  trovar  l'in- 
dirizzo. 

Interpellerò  JHajrini. 

Chiarini  ha  l)el  dire:  non  posso  far  1"  impossi- 
bile. 

Farete  il  piacere  di  dare  a  Cast[elli]  sei  lire! 
sulle  sette  che  credo  abbiate  della  Sezione.  Pago  io 
le  altre  11.  Come  faremo  ])el  Giornale?  S[)ero  un 
po'  di  danaro  per  la  Stampa  dalla  Provincia  iriolese. 

Si   vendesse  almeno  il   Catechismol  Tutto  fa. 

Addio: 

vostro  sempre 

Giuseppe. 

VCXII. 

A    Maiwida    von   Mkvsknbug,  a   Ventnor. 

[Londra   .   aj^osto   1858]. 

Rilevo  dilla  vostra  lett 'ra  che  voi  siete  preoc- 
cupata. Avete  rai^ione  :  ma  non  dubitat<'  mai  di  me. 
lo  non  sono  volubile  nelle  mie  att'ezioui  e  niente  mi 
riesce  sgradevole  quando  ho  fiducia  in  una  persona. 
Talvolta  mi  è  diflicile  scrivere,  tranne  che  per  af- 
fari: ciò  accade  (piando  sono  triste.  Non  so  tingere, 
iielh)  scrivere,  e  non  voglio  affliggere  gli  altri.  E  io 
ero  appunto  triste:  ora  però  sono  di  migliore  umore 
e   mi  rincresce  di  aver  serbato  un  cosi  lungo  silenzio. 

VOXII.  —  Piil)bl.  in  M.  von  MkvskniìUG.  Kiiinieruiigeii,  ecc., 
CÀI.,  voi.  Ili, pp.  ir)!;}  1.55.  «nella  traduz.  ital.,  voi.  II,  pp.  248-250. 
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In  uno  doi  primi  nnineri  del  Gioriìiile  farò  un 
appello  generale,  riguardo  ali" ordinamento  del  Par- 
tito. C) 

Xou  dimenticate  di  indicarmi  qualche  editore  del 
vostro  paese  o  anche  altri  tedeschi,  ai  quali  possa 
mandare  qualche  esemplare  del  primo  numero,  se 
voi  credete  che  lo  possano  ricevere.  Vorrei  che  il 
Giornale  fosse  conosciuto  in  Germania,  dove  si  po- 
trebbero trovare  abbonati.  Ne  occorrono  seicento 
per  coprire  le  spese.  Ohi  lo  riceve  non  rischia  nulla. 
È  naturale  che  noi  cerchiamo  di  diffonderlo  e  il  sem- 
plice invio  di  esso  non  può  procurare  i  fastidii  di 
una  lettera,  la  quale  proverebbe  una  intesa. 

Ho  già  mandato  il  vostro  articolo  sulle  condi- 
zioni dei  Tedeschi  :  (-)  esso  è  molto  interessante.  Voi 
siete  entusiasta  di  Carolina;  lo  credo  e  ne  godo  di 
cuore.  Essa  ha  una  grande  intelligenza  e  molto  buon 
senso,  qualità  ancor  più  rara.  11  suo  cuore  è  l)uono: 
essa  non  si  rivela  facilmente,  ma.  come  il  mare,  ha 
perle  nel  fondo. 

Scriverò  a  Kinkel.  (^)  come  voi  mi  avete  consi- 
gliato, per  la  collaborazione  al  Giornale,  ma  senza 
speranza  di  riescita.  Potrei  rivolgermi  anche  a  Puge.  (^) 

(^)  Lo  scritto  :  Dell'  ordinamento  del  Partito,  fu  cotuiiiciato 
a  pnl)blicaie  nel  2"  ii.  di  Pensiero  ed  Azione  (15  settembre  1858). 

('■)  Fu  piibbl.  uel  u.  3"  di  Pensiero  ed  Azione  nella  rubrica 
«  rivista  politica,  »  dichiarandosi  esser  giunta  al  periodico 
«  da  un   nostro  corrispondente.  » 

{^)  Hans  G.  Kinkel,  esule  tedesco  a  Londra.  Compromesso 
per  i  moti  del  1848,  e  internato  nella  fortezza  di  Spandau, 
tua  evaso  di  là  in  modo  miracoloso.  Per  le  sue  relazioni  col 
Mazzini  ved.   gli  Erinnernngen  dello  Herzeu  e  della  Meysenbug. 

(*)  Con  Arnold  Kuge,  esule  tedesco  a  Londra,  il  Mazzini 
era  in  relazione  dal  1850  (ved.  la  lett.  MMCMXXXI).  Aveva 
fatto  parte  del  Comitato  Democratico  Europeo. 
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ma  che  (iiav'olo  scriverebbe  egli?  Temo  la  sua  ec- 
centricità e  la  sua  smania  di  vendetta  verso  gì'  in- 
dividui. Cile  ne  pensate?  Scriverebbe  egli  in  modo 
da  poterci  essere  utile?  Voi  sapete  che  non  si  può 
rifiutare  d'inserire  un  articolo  di  Unge,  senza  far- 
sene un  nemico. 

Abbiamo  ricevuto  sessanta  abbonamenti  di  Ita- 
liani da  Alessandria  d'Egitto.  Mi  scrivono  d;x  tutti 
i  luoghi:  si  potrebbe  proj)rio  tentare  quahthe  passo 
])er  la  unione  del  Partirò.  m;i  davvero,  io  non  jkìsso 
far  tutto  da  me  solo.  Oggi  non  mi  sono  mosso  dalla 
scrivania  e  non  ho  ancor  tatto  la  metà  di  quello  che 
avrei  dovuto. 

Addio.  ^    ^  Il 

\  ostro  irat<'llo 

Giuseppe. 


Nel  n.  5"  del  1"  iioveml)!»'  18Ò8  pul)l)li((>  in  forma  di  lettera 
al  «Direttore  del  Periodico»  un  art.  intitolato:  Idee  (j  etnia - 
iiiche  sulla  iiolitica.  lirniaiidowi  :  «  Un  Puussiano  che  non  vnole 
essere  un  'J'icdksco  i)er  «gl'Italiani.»  E  ud  esso  il  Mazzini, 
iirtnandola  «  per  la  direzione  del  periodico.  »  appose  la  nota  se- 
jrnente  :  «  Le  idee  contenute  in  (|iU'sta  lettera  d'un  ra^ijjnar- 
devole  scrittore  Gerinaiiieo  son  nostre  (inasi  tutte;  non  nostri 
i  niodi  di  dubbio  iiiturno  all' a'>  vcniie  Polacco  e  alcuni  altri 
])articolari.  Ma  trattandosi  di  <juestioni  nazionali  straniere, 
crediamo  debito  nostro  e  via  inifjliore  somministrare  elementi 
di  jj;iiidizio  a  (juei  che  ei  le>;>;ono.  1' inserire  senza  alcuna  mo- 
diticazioiK'  gli  scritti  che  ei  sono  indirizzati  da  uomini  stra- 
nieri che  tengono  iniluenza  nelle  loro  contrade.  A'alga  la  di- 
cliiarazionc   nei   lavori  avvenire   non  tirmati   da   nome  no.stro.  » 
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VCXIII. 

AD   Alberto  Mario,  a   Porstiuoutli. 

[Londra agosto   1858],  sabbato. 

(Jaro  Mario, 

Armatevi  di  pazienza.  La  Kivista  di  ]Manrizio 
lunga  il  dop{)i()  di  quel  eirio  credeva,  e  l'articolo  di 
Saffi  che  andava  egli  stesso  alla  stamperia,  aggiun 
gendo  sem[)re  a  insaputa  mia,  hanno  costretto,  sul- 
Tultim'ora.  a  mutilare  il  vostro  primo  articolo.  Ma 
ne  duole  in  verità  tanto  quanto  a  voi. 

Metteremo  quanto  potremo  del  secondo  :  tutto  sarà 
impossibile.  (') 

Non  vado  a  Ventnor.  Avete  bel  parlare,  voi  felici 

del  mondo,  di   soie,  di  bel  tempo    e    di   mare.    Sono 

inchiodato.   E    si    che    sento    vero    bisogno    d'aria  e 

di   nuire  ! 

Vostro 

Giuseppe. 


VCXIII.  —  Iiitniila.  L' aiilourafo  f<i  conHerva  iit^l  ]\Iiise(> 
del  RisoiginientiO  di  Roma.  A  tergo  di  es.so,  di  piiuuo  del  Maz- 
zini,  sta  l'indirizzo:    «Alberto   Mario.» 

(1)  Nel  n.  1"  di  Pensiero  ed  Azione  (1°  .settembre  1858)  A.  Ma- 
rio inserì  la  prima  i)arte  del  .suo  art.  sul  Foscolo,  che  fu  con- 
tinuato in  altri  quattro  (2°.  3",  4"  e  7<^).  Nello  stesso  primo  n. 
.Saffi  vi  die  a  luce  la  prima  parte  di  un  art.  suo  assai  lungo, 
intitolato:  Il  partilo  moderato  e  la  causa  nazionale.  A  Maurizio 
Quadrio,  che  si  tìrmò  quasi  sempre  con  la  sigla  X,  era  fidata 
la  rivista  politica. 
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VCXIII. 

TO  Matilda  Biggs,  Barden. 

[London,  Angnst.  ....,   1858].    Tiiesday. 

Deal-  Matilda, 

Oi-siui's  hook,  about  whicli  I  did  uot  speak  in 
iny  last  note  becaiise  I  bad  neitlier  time  nor  space 
is  one  of  tbose  doings  wbicb  would  make  me  sick 
of  Hiiinauity.  if  I  did  uot  work  for  future  Hnman- 
ity.  A  man  writinjr  deliberately  wbat  he  knoivs  to 
be  absoliite  falsebood.  is  somecbing  disgustine:  and 
saddening.  He  is  dead,  and  consequeutly  I  bave 
been  and  sball  be  silent  about  bini.  From  wbat  I 
know,  I  believe  tbat  be  boped  to  tbe  last.  Tbe  edi- 
tion  bas  been  publisbed  by   Ausonio  Francbi   after 


Martedì. 
Ciira  Matilde, 

Il  libro  di  Or^tini,  del  quale  non  vi  ho  parlato  nel- 
l'ultima una  perché  non  avevo  né  il  tempo  né  lo  spazio, 
è  una  di  quelle  cose  che  mi  riempirebbero  di  disgusto 
per  l'Umanità,  se  non  lavorassi  per  l' Umanità  /u/Hra. 
Un  uomo  che  deliberatamente  scrive  cose  che  egli  sa  es- 
sere assolutamente  false,  è  qualcosa  di  ripugnante  e  di 
avvilente.  Egli  è  morto,  e  (juindi  non  parlerò  di  lui.  Da 
quel  che  so,  credo  che  egli  sperasse  sino  all'ultimo.  L'e- 
dizione è  stata    pubblicata  da    Ausonio    Franchi  d«)po  la 

VCXIII.  —  Inedita.  L'autografo  ai  conserva  nel  Mu- 
soo  del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo. 

Mabzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXI  (Epistolario,  voi.  XXXVI).         11 
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hia  d<^atli.  Ausonio  Franchi  (his  real  naiiie  is  lìo- 
naviiia)  Ì8  a  priest  wlio  took  to  rea  soni  ii*.;'  and.  con- 
scieutioiisly  eiiougb.  renoun(;ed  liis  priesthood.  Ile 
was  one  of  oars.  when  some  discussion  taking  place 
between  us  about  "(Tod  and  the  People-'  —  he  dis- 
believingany  personal  God — he  felt  his  pride  wound- 
ed  and  tìnds  now  his  amaseinent  in  cahinmiating 
me.   (') 

You  will  reeeive  the  Pensiero  ed  Azione.  It 
is  a  very  serious  concern  if  I  do  not  succeed  in 
selli ng  hei'e  and  on  the  Continent  or  elsewhere  some 
9(K)  copies!  Biit  1  embai'k  in  ir  boldly.  as  usuai. 
Do  you  subscrlbe  ? 

Will[iain]  and  l>[es3ie|  are  travelling.  P^milie  is 
going  to  Xewcastle  on  Saturday  or  Monday.     P.  Tay- 


morte  di  lui.  Ausonio  Frant'lii  (il  suo  vero  nome  è  Bo- 
navina)  è  un  prete,  il  quale,  messosi  a  ragionare,  rinun- 
ciò, con  abbastanza  coscienza,  al  sacerdozio.  Fu  uno  dei 
nostri,  finché,  avendo  avuto  luogo  fra  di  noi  una  discus 
sione  su  «  Dio  e  il  Popolo  »  —  poiché  egli  non  credeva 
in  un  Dio  personale  —  si  senti  offeso  nel  suo  orgoglio, 
ed  ora  si   diverte  a  calunniarmi. 

Riceverete  Pensiero  ed  Asiane.  È  un  affar  serio  se 
non  riesco  a  vendere  qui  e  nel  Continente  o  altrove  un 
900  copie'  Ma  io  mi  ci  metto  con  audacia,  come  il  so- 
lito.  Vi  abbonate? 

Guglielmo  e  Hessie  sono  in  viaggio.  Emilia  andrà  a 
Newcastle    sabato    o    lunedi.   P.    Tavlor  e   Mentia  sono  a 


(*)  Il  Mazzini  accenna  qui  all'  ediz.  italiana  delle  Me- 
morie di  F.  Orsini  pubbl.  a  Torino  nel  1858  pei  tipi  del 
De  Giorgis,   alla  qmile  aveva  atteso  A.   Franchi. 
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lor  aud  .\[eiitia  are  at  Ventuor  for  a  few  days.  Even 
Cainp[auella]  is  or  bas  beeri  at  Portsmouth  to  visit 
Jessie. 

If  yoii  evcr  hoar  of  [)Ìhiio's  lessous — of  i)ortruit8 
wauted — of  Italiau  lessous — remeniber  that  I  bave 
"the  tliiug"'  aud  that  '-the  tbiug"  bothers  uie  to 
deatb. 

Doarest  Matilda,  bow  do  you  feel?  Teli  me  iu  a 
true,  sisterly  way,  wheu  you  write.  And  do,  come 
this  wiuter.  If  ouly  you  take  roouis  in  au  omnibus- 
aud-iiot-too-dÌ8taut  direction,  I  sball  be  so  «lad  in 
beino-  so  often  witb  you!  Aiu  I  going,  by  saying 
this,  against  the  aim  ? 

E  ver  your  very  aftectionately 
Joseph. 


Ventrior  per  pociii  giorni.  Ariclie  Cuiipanelìii  è  o  è  stato 
a   Portsinoixth   a   visitare  Jessie. 

Se  mai  sentiste  di  lezioni  di  piano  —  di  ritratti  da 
dipingere  —  di  lezioni  d'italiano  —  ricordatevi  eiie  lio 
«  quel  che  serve  »  e  che  questo  «  quel  che  serve  *>  mi 
secca  mortalmente. 

Carissima  Matilde,  come  state?  Ditemelo  sinceramente, 
fraternamente,  (luando  mi  scrivete.  E  venite,  vi  prego, 
quest'inverno.  Purclié  prendiate  alloggio  in  località  non 
trop[>o  distante  e  accessibile  per  mezzo  di  un  omnibus, 
sarò  cosi   felice  <li  essere  spesso  con   voi! 

Vado  forse  contro  il   One,  dicendo  questo? 


Sen»pre   vostro   all'ezionatissiino 
Giuseppe. 
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VOXIV. 

A  Giou(iiNA  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra.    agosto   1858],   domenica. 

Cara  Niiia. 

Darò  a  Beniieri  e  alla  Scuola.  Siete  l' esattezza 
in  persona. 

Se  non  credessi  che  ^[ario  forse  l'iia  tradotta, 
vi  manderei  la  Lettura  sul!'  Ungheria  data  dalla  Ma- 
rio a  Preston  :  {*■)  è  buona,  e  merita  esser  nota.  Lo  sa- 
prò oggi  e  vedrò.  Non  v'avrei  risparmiata:  ma  non 
ebbi  cosa  alcuna  che  valesse. 

Ciò  che  mi  duole,  è  l' incertezza  nella  quale  mi 
lascia  Aurelio:  non  l'ho  mai  veduto  si  lento,  ^li 
disse  che  riceverei  un'altra  parte  dello  scritto,  e 
vedrei  se  non  convenisse  lasciar  fuori  la  prima  parte. 
Non  ho  pili  ricevuto  cosa  alcuna.  Bisogna  ch'io  do- 
mani cominci  la  stampa.  Lascierò  il  suo  per  1'  ultimo. 
Confesso  che  vorrei  il  suo  primo  scritto  colpisse  gli 
animi.  Quel  che  ho  è  buono,  non  al  di  là  d'altri 
suoi.  E  avrei  voluto  ch'ei  fosse  più  riciso,  tranchant. 
meno  letterato  e,  mi  [)assi  la  parola,  professorale. 
Del  resto,  mandi;  se  no,  stampo  cominciando  dai 
principio. 

VCXIV.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc..  cit. ,  pp.  141-142.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimeiito  di  Roma  (foudo  A.  Saffi).  Non  ha 
indirizzo. 

(1)  La  lettura  su  Eossiith  e  V  Ungheria  che  J.  W.  Mario 
aveva  tenuto  a  Prestou  il  23  luglio  1858.  Fu  infatti  tradotta  e 
pubbl.  uelV  Italia  del  Popolo  dei  12,  13,  14  e  15  agosto  dello 
stesso  anno. 
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No,  non  verrò;  e  non  andrò  probabilmente  al- 
trove. Sono  inchiodato  ;  ed  è  il  mio  fato.  Sia  detto 
en  passant.  voi  tutti  siete  più  assai  felici  di  me: 
non  me  ne  lagno:  non  sono  un  egoista:  constato  il 
fatto.  Il  lavoro  che  ho  per  le  mani,  se  preso,  come 
mi  par  che  debba  esser  preso,  sul  serio,  è  di  quei 
lavori  che  vi  signoreggiano,  consumandola,  tutta  la 
vita.  Non  ho  nuxi  avuto  tanto  da  fare  com'ora:  e 
non   potrò  movermi. 

Ho  avuto  ieri  una  lettera  di  Nicotera:  cospira 
dal  la  prigione,  colla  mannaia  sul  collo.  È  ammirabile.  (*) 
Con  siffatte  visioni  davanti,  non  posso  godere.  Inol- 
tre, non  potrei  goder  solo.  Insomma,  è  imitile  parlar 
di  catupagna  o  d'aria.  Una  sola  cosa  desidererei: 
non  avere  un  continuo  frastuono  di  carri,  di  grida 
di  gente  che  vende,  di  ragazzi  che  strillano.  Non 
posso  cercare  altro  ricovero  intanto.  Mrs.  S[huter]  non 
ha  un  soldo:   se  me  ne  andassi,  sarei  la  sua  rovina. 

Salutatemi  con  affetto  la  Mamma.  Ebbi  una  vi- 
sita di  Ivate  e  del  babbo!  Addio.  Vogliatemi  bene: 
e  credetemi 

vostro 

Giuseppe.' 

liiapro  io  —  non  il  Governo  —  per  dirvi  che 
ricevo  la  letterina  d'Aurelio.  Se  il  manoscritto  mi 
capita  lunedi,  bene.  \'i  dirò  se  lo  ricevo  ])rima  di 
spedir  questa. 

(')  Dopo  la  s('iit(Miza  del  19  liijrlio  1858  che  lo  condannava 
a  morte  insiome  con  altri  sei  coirapntati,  G.  Nicotera  fn  inter- 
nato nel  hagno  di  Favignana,  poiclié  Ferdinando  II  aveva  ooni- 
iniitata  la  pena  in  quella  della  «galera  a  vita.  Probabilnientc 
il  Nicotera  era  rinHcito  a  oorrispondert;  col  Mazzini  prima  di 
essere   inviato  al  suo  Inogo  di   relesazioiie. 
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vcxv. 

To  Matilda   Bigos,  Barde». 

[London,   Angust  .....   1858].  Thiirsday. 

Dearest  Matilda, 

Did  yoii  not  receive  a  ratber  long  note  of  mine 
since  the  '■peacUes'"?  Yoiir  note  makes  me  tliink 
tbat  it  is  lost.  Do  not  write  a  note  for  tliat,  if  you 
don't  feel  iuclined.  biit  ask  one  of  your  daughters 
to  drop  one  word.  I  bave  tbe  stamps:  I  gave  tbe 
order  to  Caroline.  Sbe  will  give  me  tbe  (>.  sb.  I 
certainly  sball  draw  for  tbe  raftle:  bopeless  bowever. 
I  bave  been  ratber  ])oorly:  but  ani  better  now.  Tbe 
peacbes  were  geuerally  in  a  good  condition.  but 
tliey  were  going  to  be  spoiled  so  rapidly,  tbat  1 
could  keep  none  for  Joe.     1  felt  compelled  to  give 

Giovedì. 
Carissima  Matilde, 

Avete  ricevuto  dopo  le  «  pesche  »  una  mia  lettera 
piuttosto  lunga?  Il  vostro  biglietto  mi  fa  pensare  che  sia 
andata  perduta.  Non  state  a  scrivermi  per  questo  se  non 
vi  sentite  disposta,  ma  pregate  una  delle  vostre  figliole 
di  mandare  una  linea.  Ho  avuto  le  incisioni:  detti  l'in- 
carico a  Carolina.  Essa  mi  darà  i  sei  scellini.  Tirerò 
certo  per  la  riffa;  ma  senza  speranza.  Sono  stato  maluc- 
cio; ma  ora  sto  meglio.  Le  pesche  erano  in  generale  in 
buone  condizioni,  ma  si  avviavano  a  guastarsi  cosi  ra- 
pidamente,   che    non    potei  conservarne    alcuna  per  Joe. 

VCXV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Ri8orginieuto  di  Konia  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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some  to  Mrs.  Sliater's  cbildren  and  to  make  some 
frieiids  coniiiig  to  see  ine  happy  with  some  others. 
I  bave  eaten  of  tbem  grossly.  I  bave  no  time  ro 
write  more  to  day.  Bless  you,  dearest  Matilda.  A 
kiss  to  tbe  baby:  love  to  ali.     p]ver 

your   very  very  att'ectionate 
Joseph. 

It  may  he  tliat  on   rlie  last  Siind;iy  of  tlie  moutli. 
1  come  to  see  yon.  t'or  one  full  day,  if  couvenient. 


l^^iii  costretto  a  (L'irne  alcune  ai  baiiiltini  della  signora 
Sliiiter  i'  ;i  f.-i  r  venire  da  ine  alcuni  amici  per  ve<lerini 
felice  con  altri.  Io  ne  ho  mangiate  a  volontà.  Osrgi  non 
ho  tempo  di  scriver  di  più.  Dio  vi  benedica,  carissima 
Matilde.   Un   bacio  alla  bimba:  saluti  aiitettuosi   a  tutti. 

Sempre  vostro  affeziona tissimo 

GlUSKPPK. 

Piiù  darsi,  che  1'  ultima,  domenica  del  mese  venga  a 
jtassar  da  voi  un'intera  giornata,  se  non  vi  sarà  d'inco- 
modo. 

VCXVI. 

A   (ii()i{(;iNA   Saffi,  a   Londra. 

[Londra,   agosto  1858]. 

('ara   Xina. 

Aurelio  venendo  domani,  e  forse  vedendomi  do- 
menica  o   lunedi,   e   ad     <)<iiii    modo   Castelli    venendo 

VCXVL  —  Pultltl.  da  (}.  M.vzzATiNTi.  Lettere  iH  (i.  Maz- 
zini, ecc.,  cit..  ]).  146.  L' aiil()i;raf()  si  conserva  nel  Museo 
del    liisorginifuto   di    Ivouiu  (l'ondo  A.   Salii).    Non    lui  indirizzo. 
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spesso  da  voi,  volete  farmi  il  piacere  di  comprare 
per  me  o  pregare  la  sorella  di  comprare  i^er  me, 
due  pacchetti  d'enveloppes.  stamped.  ma  delle  più  pic- 
cole —  pili  per  tre  scellini  dì  four  pence  stamps  —  per 
quattro  scelliui  di  six  pence  stamps  —  per  tre  d'one- 
shilling  ì  Vi  sarò  grato.  E  vogliatemi  bene  tutte  e  due. 

Vostro    con   vero  affetto 
Giuseppe. 

Xou  v' è  anima  viva  che  abbia  l'opera  del  Fer- 
rari, Révolutions  <ìe  l' Italieì  Se  nessuno  la  lia.  riman- 
derò domani  o  lunedi  qualche  libro  per  llolandi  e 
cercheremo  d'averlo  da  lui. 


VOX  VII. 

A   Giorgina  Saffi,  a  Londra. 

[Londra.   agosto  1858],  sabbato. 

Cara  I>rina, 

Vorreste  ricopiare  l'unita  per  la  Stampa,  ])re- 
gaudo  Aurelio  che  la  legga  e  corregga  uno  o  due 
errori  che  m"  è  sembrato  esservi?  Unicamente  gli 
errori.  Poi.  la  dareste  a  Castelli,  per  la  Stampa.  E 
gli  dareste  anche  l'originale,  con  una  sopraccoperta 
a  Quadrio,  al  quale  Castelli  la  darebbe. 

E  se  v'aggiungeste  la  compra  per  me  di  due 
pacchetti  di    stamped  smak-sized  envelopes  —  di  due 

VCXVIL  —  PnbbL  da  G.  Ma/.zatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
Zini.  ecc..  cit.,  p.  146.  L'autografo  si  conserva  nel  Mnseo 
del   Risorgimento  di  Konia    (fondo  A.    Saffi).  Non  lia  indirizzo. 
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scellini  di  Hamps  da  due  2)en('e  —  e  d'una  bottiglia 
d'acqua  di  Oolonia  —  eli  e  dareste  poi  una  sera  a 
Castelli,   sareste  un  angiolo. 

Vostro 

Giuseppe. 

VCXYIII, 

A  Pasquale  Menelao,  n  Corfu. 

[Londra],   2  settembre   1858. 

Signore  e  fratello, 

Voi  siete  di  quella  terra  che  ha  protestato  seni- 
pi'e  contro  la  tirannia:  a\ete  jìrorestato  nobilmente 
voi  stesso:  non  ho  il  piacere  di  conoscervi  personal- 
mente, uui  so  la  vostra  condotta.  Concedete  adunque 
eh'  io  vi  saluti  da  lungi  come  fratello  e  accogliete 
la  mia  stretta  di  mano  come  quella  di  un  uomo  che 
ha  dato  da  giovane  il  suo  nome  alla  Bandiera,  che 
non  l'ha  disertata  nuli,  e  che  oggi  piti  che  mai  si 
sente  devoto  ad  essa.  Noi  navighiamo  per  acque  tur- 
bate, ma  poco  monta:  non  siamo  quaggiù  ])er  go- 
dere: siamo  quaggiù  per  lavorare  al  trionfo  di  ciò 
che  ci  pare  essere  la  verità:  lavoriamo  dunque:  per- 
severiamo ;  a  Dio  pia<;endo    trionferemo.  Questo  la- 

VCXVIII.  —  Pubbl.  in  E.  Dk  Guhkkn atis,  Mdìiorie  iia- 
lidiie  nelle  isole  .Ionie;  Milano,  liocca.  1908,  pp.  10.1-104.  — 
Pamiuale  MiMiclao,  di  Molfetta.  compromesso  nei  moti  dell' a- 
<><)sro  1848,  andato  in  esilio  in  Ancona,  poi  a  \'ene7,ia  e  a 
Trieste,  infine  a  Corfu,  tenne  sempre  fede  all'idea  mazziniana, 
(die  rappresentò  in  quell'  isola,  quando  il  Fanelli  ne  parti  per 
rafjgiungere  il  Mazzini  a  Londra.  Rimase  col.à  fino  agli  ultimi 
anni  di  sua  vita,  itisegnando  dapprima  nel  liceo  ebraico,  poi 
in  (piello   intitolato  al   (\apodistria. 
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voro  bensì  dev'essere  collettivo.  Ciascun  di  noi  in- 
dividualmente può  far  qualche  cosa:  ma  organizzati 
possiamo  far  tutto;  organizzati  dentro  e  fuori.  Da 
])ertutto  dove  sono  italiani  il  dovere  è  lo  stesso.  Il 
numero  d'elementi  che  si  perde  per  disperdimento 
di  forze,  lasciati  a  consumarsi  nell'  isolamento,  è  in- 
(joucepibile  :  l'organizzazione  è  il  rimedio.  Forum 
zione  di  comitati  dovunque  si  può.  Formazione  di 
nuclei  d'  affratellati  al   Partito  d'Azione,  al  disotto. 

Piccola  contribuzione  mensile  per  le  si)ese  locali. 
Attività  perenne  per  conquistare  offerte  per  una 
volta  tanto  al   Partito. 

xVttività  perenne  per  trovar  sottoscrittori  alla 
pubblicazione   Fensiero  ed   Azione. 

Formazione  di  statistica  di  quanti  Italiani  pos- 
sono in  un  modo  o  in  altro  giovare  in  un  dato  giorno 
al  paese. 

Legami  istituiti  con  altre  nazionalità. 

(Queste  sono  le  somme  cose  delle  quali  ogni  se- 
zione del  Partito  dovrebbe  occuparsi.  Possiamo  noi 
calcolare  su  voi  e  quegli  amici,  Torn[aboni]  (')  ed  altri. 
Ijer  questo?  quanto  a  voi  parnii  di  poterlo.  11  vostro 
passato  ci  sta  mallevadore  dell'avvenire.  Do  un  in- 
dirizzo all'amico  Tornabfoni],  al  quale  vi  prego  di 
consegnare    l'acchiusa.  Abbiatemi    vostro    con    vera 

stima 

Gius.  ]Mazzini. 


(1)  Filippo  Tornaboni,  rappresentante  del  popolo  per  Fermo 
all' AssiMuUlea,  Costituente  Romana,  dove  aveva  fatta  la  pro- 
posta (12  fel)braio  1849)  di  ammettere  il  Mazzini  alla  citradi- 
nanza  romana,  dopo  la  cadnta  della  Repubblica  era  andato 
in  esilio  a  Corfii.  e  colà  aveva  sposato  una  greca  ricca  di 
censo.  Tornò  in  Italia  verso  il  1859.  Ved.  E.  Dk  Guiìk-hnatis, 
Memorie  ituliaiie  delle  isole  Jonie,  cit.,  p.   93. 
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P.  S,  —  Perché  si  luanteiiga  fra  noi  mia  certa 
regolarità  di  procedere,  voi  corrisponderete  per  quanto 
concerne  il  giornale  e  la  (ìiiaiizu  del  Partito,  colle 
commissioni  finanziarie,  sia  per  mezzo  di  Lìb[ertini]. 
sia  per  altro  (die  vi  daranno:  ])er  tatto  ciò  che  con- 
cerne la  missione  politica  che  vi  si  affida,  col  centro 
d'azione  all'  indirizzo  eh'  io  do  a  Tornab[oiii].  Il 
viaggiatore  che  vi  si  annunzia  lia  dovuto  differire 
la  partenza.   Verrà  più  tardi. 


VOXIX. 

Al)  AuKELio  Saffi,  ;i   Londra. 

[Londra setreiiihre   1858]. 

('aro   Aurelio. 

l>i.sogn:i  che  tu  traduca  subito  non  fosse  che  unii 
pagina  e  mezza  dell'articolo  Herzen  (V)  e  clic  tu  l;iccia 
in  modo  di  farlo  avere  al  Castelli  alle  due  o  quando 
puoi.  A  causa  d'impicci  sugli  articoli,  non  avranno 
più  composizione  e  se  non  tirano  avanti  non  s'esce 
il  15.   Fa  dunque   uno  sforzo,  ed  ama  il 

tuo 
GiusKri'K. 

Fa  di   non   venire  tanto  tardi   questa  sera. 

VCXIX.  ~  Pubi)],  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc..  citi.,  II.  142.  L' autografo  si  conserva  nel  Miiaeo  del 
KitjorgiiiKMito   di    Roma   (fondo   A.    Sa(ìi).    Non    lia  indirizzo. 

(*)  L'art,  di  A.  llerzen  era  intitolato:  «  Lo  tzar  AlesHaiidro 
e  il  giornale  La  Ciimpaìia  ;  »  e  fu  inserito  in  Vensievo  ed  Jsiotie 
del   1.^  Hettenibre  1858. 
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vcxx. 

TO  Jkssik   Whitk  Mario.   London. 

[London].   September  7*'',    [18.58]. 
Dear. 

I   seiid  £  20. 

I  do  net  look.  I  am  ratber  weary  :  but  what  does 
it  matter?  "La  France  est-elle  encore  reiiie  de 
l'Universi"  No:  theiefore....   q.e.d. 

Wby  not  «ive  your  mnnber'? 

1  (lou't  kiiow  as  yet  wbetlier  it  would  not  be 
better  tliat  you  slionld  be«:iii  troni  tlie  Soutb-States, 
or  nor.      \Ve  sball   talk  oii   tbat  on    Wednesday. 

J^oii't  forget  "Pensiero  ed  Azione"  if  you  reniem- 
l)er  any  address  to  wbicb  it  can.  wirb  a  certain 
})robability  of  success,   be  tbrwarded. 


7  settembre. 
Cani, 

Mando  20  sterline.  , 

Non  sembro,  sono  piuttosto  stanco;  ma  che  importa? 
«La  France  est-elle  encore  reine  de  l'Univers?»  No; 
dunque....   quoti  eroi  demonstrandum. 

Perché  non  dare   il   vostro  numero? 

Non  so  ancora  se  sarebbe  meglio,  oppur  no.  clie  comin- 
ciaste   dagli    Stati    Meridionali.   Ne  parleremo  mercoledì. 

Non  dimenticate  Pensiero  ed  Asione  se  vi  viene  alla 
memoria  qualclie  indirizzo  al  quale  possa  spedirsi  con  una 
certa   probabilità  di   successo. 

VCXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Jiisorgimeuto  di   Roma.   Non  lia  indirizzo. 
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Yoar  coligli  too  iiiiicb,  stili,  (lear. 

E  ver 

yoiu'  very  aftectionate 

Joseph. 

Tossite  Hiicorti  troppo,  cura.  ; 

.Sempre 

vostro   iiltezionatissiino 

GlUSliPPE. 

VCXXI. 

A  Giambattista  Cunko,  a   Buenos   Aires. 

[Londra],   7  settembre   1858. 
Fratello, 

Riceverete  Pensiero  ed  Azione. 

L''  Italia  del  Popolo  Un  dovuto  soccombere.  (')  Pen- 
siero ed  Azione  è  oggi  la  sola  bandiera.  Bisogna  so 
stenerla.  Fate  quanto  potete  per  trovare  abbonali. 

VCXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso  il 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(')  L'ultimo  num.  dell'  Italia  del  Popolo  era  quello  del 
28  agosto  1858.  Nel  licenziarsi  dai  lettori,  la  redazione  di  (pici 
periodico  dichiarava:  «  IvC  cagioni  che  ci  inducono  a  questo 
partito  sono  cosi  facili  ad  intendersi  che  parrebbe  quasi  sn- 
pertluo  il  discorrerne.  Le  condizioni  nelle  quali  siamo  da 
((ualche  tempo,  lo  stato  di  lotta,  non  lotta  di  polemiche  con 
avversari,  ma  col  governo  che  trova  molesta  la  nostra  voce, 
ed  ha  rivolti  i  suoi  sforzi  a  farla  tacere  a  ogni  patto,  costi- 
tuisce uno  stato  di  cose  anormali,  per  modo  che  non  poteva 
durare.  Sequestri,  multe,  prigionie  dei  nostri  gerenti,  i  fastidi, 
le  cure  che  ne  sono  conseguenza,  rendevano  l' opera  nostra 
tr()j)po  ditìicile,   anzi   im])0ssibile. 

«  Abbastanza  sagrifici  abbiamo  dovuti  fare  noi,  abbastanza 
gli  amici  nostri  per  domandarne  loro  di    nuovi.    La    simpatia 
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Sperava  avere  lettere  vostre  e  di  Dforia|  coli'  ul- 
timo V'apore.  Fui  deluso.  \'ogliate  scrivermi  ad  ojiiii 
Vapore:   una  volta  il  mese  uon  è  troppo. 

per  1»^  nostre  parole,  che  liaiuio,  non  fosse  altro,  il  merito  della 
franchezza,  della  sincerità,  la  quale  non  ci  venne  mai  meno 
fra  i  nostri  concittadini,  ci  è  garante  che  gli  avremmo  trovali 
pronti  a  venir  in  aiuto,  se  avessimo  creduto  di  rivolgerci  ad 
essi.  Noi  abtjiamo  creduto  meglio  ritirarci  da  un  arringo  di 
cui  le  leggi  sono  interpretate  a  danno  nostro,  e  dove  è  parte 
chi  dovrebbe  regolarne  le  condizioni.  Non  vogliamo  moltipli- 
care indefinitamente  il   numero  dei  gerenti   in  prigione. 

«  .Se  noi  ci  ponessimo  a  fare  una  storia  delle  persecuzioni 
sofì'erte  da  questo  giornale,  uon  dubitiamo  punto  che  non  solo 
nessuno  si  farebbe  maraviglia  dello  smettere  che  facciamo,  ma 
si  maraviglierebbe  piuttosto  dell'avere  noi  perdurato  cotanto. 
Ma  le  sono  cose  di  tale  notoriet.à  che  ci  dispensa  dal  riparlarne. 
Le  discussioni  anche  nel  campo  della  teorica  ci  sono  vietate; 
anche  un  delitto  di  stampa  può  far  cadere  uno  scrittore  sotto 
altre  disposizioni   che  non  sono  (juelle  della  legge  sui  giornali. 

«  Senza  dare  prova  di  oigoglio  possiamo  dire  che  la  cessa- 
zione deW  Italia  del  Popolo  lascia  un  vuoto  nella  stampa  pe- 
riodica dello  Stato. 

«  Ciò  avviene  senza  diibl)io  senza  nostra  colpa;  ma  perché 
mai  ciò  dev'essere,  perché  le  opiuioni  tutte  non  debbono  po- 
ter essere  rappresentate f 

«  I  nostri  stessi  avversari  dovrebbero  riflettere  seriamente 
sulla  gravità  di  questo  fatto;  pensare  come  esso  sia  tale  indi- 
zio da  ispirare  scrii  timori;  una  volta  che  si  comÌTicia  a  scen- 
dere chi  può  dire  ove  si  potrà  arrestare?  Forse  che  libertà  ve 
ne  e  troppa  in  Piemonte'  Forse  che  vi  è  bisogno  di  ritegno, 
o  invece  non  sarebbe  il  caso  di  allargare  un  po'   il   freno? 

«  Come  osare  di  paragonarci  a  libere  nazioni?  Quale  esempio 
alle  provincia  italiane,  le  quali  aspettano  da  noi,  che  non  a1)- 
biamo  ne  il  papa  né  l' imperatore  sul  collo,  che  pensiamo  per 
esse,   che  mostriamo  intendere  quali  doveri  ci    incombono? 

«  È  doloroso  a  dirsi,   ma  pure  è  cosi. 

«  Auguriamo  che  non  venga  il  giorno  in  cui  si  ricordi  dai 
nostri  avversari  di  buona  fede  il  nostro  giornale  con  amore  o 
che  venga  da  essi  stessi  rimpianto.  Sarebbe  un  trionfo  che  non 
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Se  mai  si  traducesse  qualche  (;osa,  badate  che 
nel  mio  articolo,  dov'è  detto  «i  più  —  dieci  su 
cento,  etc.  va  corretto  cosi  —  «avvenire,  dieci  su 
cento  —  e  non  temiamo  d'esagerare  —  risj)onde- 
rauno.  »  Aveva  scritto  «  i  piti:  >>  poi  mutai  idea,  scri- 
vendo: ma  dimenticai  cancellare  /  pili:  chi  corresse 
non  s'  avvide.  (^) 

Questa  pubblicazione  ci  costa  quindici  lire  ster- 
line per  numero.  Bisogna  assolutamente  rifar  le 
spese,  per  poter  continuare.  Fate,  ripeto,  quanto  po- 
tete. i)er  trovar  soscrittori  per  ogni  dove:  e  mandate 
il  numero  e  1"  ammontare.  Non  dimenticate  di  man- 
dare un  numero  alla  colonia  di  Bahia. 

E  il  lavoro  pel  Giornale  non  vi  faccia  dimenti- 
care il  resto:  l'affratellamento,  le  offerte  possibili 
al  Fondo  d'Azione,  etc.  La  bisogna  è  grave,  lo  so  : 
ma  è  uno  sforzo  supremo  per  T  organizzazione  del 
Partito;  e  lo  sforzo  sta  per  riescire.  e  riescirà  in- 
fallantemente su  larga  scala,  se  tutti  operiamo  per 
breve  tempo  con  insolita  attività. 

Vogliatemi  bene: 

vostro  tutto 
Giuseppe. 

possiamo  desiderare.  Veii<ia  piuttosto  il  «riorno  in  cui  dissen- 
sioni, ire,  diversità  di  interessi  sconiuiiiaiio,  in  cui  tutti  cre- 
dano come  noi  che  la  questione  [)iii  importante  è  1' unità  della 
patria  nostra,  è  l'essere  tiazione.  Che  questo  non  può  otte- 
nersi che  colle  forze  tutto  della  nazione  per  mezzo  della  rivo- 
luzione  italiana. 

«  Questa  è  1' ultima  parola,  e  il  voto  supremo  dell'  Ilalia  del 
Popolo.  » 

(')  Nell'art,  fjn  nostra  bandiera,  col  quale  il  Mazzini  ini- 
ziava la  puhblieazioutì  di  Pensiero  ed  Azione.  Di  quel  primo  n. 
che  ebbe  presto  ad  esaurirsi,  il  Mazzini  provvide  per  una  ri- 
statnpa,   in  cui  fu  corrotto  l'errore  (jui   avvertito. 
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VCXXII. 

TO   Emilie   A.   Hawkks.   London. 

[London,   Septeiuber  St-h,   1858].  Weduesday. 

Deurest  Emilie. 

I  «end    tlie    lei  ter.     The    Gatechism    you    cannot 
liave  before  to-niorrow.   Serid  me  T.  Taylor's  address, 

]>lease.     A  loviiig  blessing 

Iroin  your 

Joseph. 

Why    pack    my  pipe  too?    Suppose    I    fouiid  aii 
"ludiau  priiiee''  in  the  iiiterval  ready  to  bny  it? 


Mercoledf. 
Carissima  Emilia, 

Vi  maiulo  la  lettera.  Il  Catechismo  non  potrete  averlo 
prima  di  domani.  Vi  prego  di  mandarmi  l'indirizzo  di 
T.  Taylor.  Un'affettuosa  benedizione  dal 

vostro 

Giuseppe. 

Perché  mettete  nel  baule  anche  la  mia  pipa?  E  se 
per  caso  nel  frattempo  trovassi  un  «  Principe  indiano  » 
disposto  a  comprarla? 

VCXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  1,  Lind- 
sey  Row,  »  la  quale  vi  appose  la  data. 
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Do  yoii  bave  De  U Initiatice  liécoliUionnaire  en 
Europei  (*)  I  sliall,  most  likely.  want  it  for  a  quot- 
ation.  Geiieriilly  speakino',  could  you  iiot,  under 
the  most  solemn  declaration  that  they  are  yonrs.  leave 
me  pi'iiited  politicnl  tliiugs  of  mine  wliieh  yoii  may 
bave? 

I  senti  back  tbe  Monthly  Chronicle.  {-)  Provide  tbe 
date  is  put,  tbe  greatesc  pure  of  tlie  artiele  migbt 
bc  {)iit  in.  as  tbe  a[)[)reciarion  of  a  wbole  literary 
])eriod.  But.  Je  auis  embarrasné.  I  fiiid  I  bave 
cranslated  a  part  of  tbe  article  in  tbe  tScritti  Lette- 
ra ri:  Prefazione  ad  un  Periodico  Letterario  :  at  least 
some  images,  ete.  are  rei)eated  in  botli  pbices.  I 
think  tbe  Prefazione  oiigbt  to  be  trauslated  almost 


Avete  De  V  luitiative  révolutioniiaire  eii  Europe"  Mi 
servirà  molto  probiibihiieiite  per  una  citazione.  In  via 
«venerale,  non  potreste,  jjjvrm  la  piti  solenne  dichiarasioiie 
che  soli  cose  tiostre.  hisciarnii  tutti  i  miei  scritti  politici 
stamuati   che   voi    possedete? 

Vi  rimando  il  2L>atUly  Chroiiicle.  Purclié  vi  si  apponga 
la  darà,  si  potrebbe  inserire  la  maggior  parte  dell' arti- 
colo, come  apprezzamento  di  un  intero  periodo  letterario. 
Ma.  je  suis  embarrassé.  Tr<jvo  che  ho  tradotto  una  parte 
dell'articolo  negli  Scritti  Letterari:  Prefasioue  ad  un  Pe- 
riodico Letterario:  per  lo  meno,  vi  sono  alcune  immagini, ecc. 
ripetute  in  ambedue  i  luoghi.  Credo  clie  la  Prefasioue 
andrebbe  tr;i(b>tt!i  quasi  per  intero,  e  che  una  parte  dell'  arti- 

(')  Era  stato  piibbl.  nella  Reiuie  Répuhlicaine  del  1835.  Ved. 
l'Introduzione  al   voi.  IV  dell'ediz.   na-zionale. 

(*j  In  cpiol  magazzino  inglese  il  Mazzini  aveva  pubi)),  le 
•  luattro  lettere  sulle  Condizioni  e  sull'avvenire  d'Italia.  Ved. 
l' lutroduzLone  al   voi.    XXH  dell'ediz.   nazionale. 

Mazzini,  Scritti,  «oc,  voi.  LXI  (Epistolario,  voi.  XXXVI).         12 
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ali,  au«l  chat  a  part  of  the  Freach  article  ought  to 
be  appeiided  iu  a  smaller  type,  as  corroborating  by 
the  more  minute  examiiiatiou  of  a  single  Liteiatiire 
vvhat  is  said,  iu  geueral.  iu  the  other.  1  bave  mark- 
ed  by  dots  the  passages  which  ought  to  be  omitted. 
Ikit  reaiiy.  dear,  liow  cau  I  i)reside  over  au  editiou 
of  my  writiugs  ?  There  ought  to  be  a  work  of  cut- 
ting, addiug.  putting  iu  order,  nuikiug  oue  thing 
very  ofteu  of  two,  etc,  whicii  is  uow  impossible  to 
me.  I  stili  regret  that  my  ohi  phiu  has  not  been 
taken  up.  Oue  single  volutue  "Thoughts  from  Mazzini'*' 
or  any  other  title.  coutainiug  uot  tvritiugs,  ìiterary 
st'udìes,  proofs.  etc.  but  ouly  thoughts  of  two,  teu, 
twelve  liues:  afifìrmatious,  no  demonstrations. 

Well  :  if  you  left  with  me  things  you  cauuot 
take  with  you.  this  article  for  instanee.  I  would  most 
likely  trauslate  it,  uuiking  of  it  a  "Studio  letterario" 


colo  francese  dovrebbe  essere  aggiuuta  iu  carattere  pili 
piccolo,  a  conferma,  con  l'esame  pili  niinnto  di  una  sin- 
ijola  letteratura,  di  ciò  clie  è  detto  nell'altro.  Ho  punteg- 
giato i  brani  clie  dovrebbero  essere  omessi.  Ma  a  dire  il 
vero,  cara,  come  posso  dirigere  una  edizione  dei  miei 
scritti?  Ci  sarebbe  da  far  tutto  un  lavoro  per  tagliare, 
aggiungere,  mettere  in  ordine,  in  molti  casi  fare  una  cosa 
sola  di  due,  ecc.,  e  questo  ora  mi  è  injpossibile.  Deploro 
ancora  che  non  sia  stato  seguito  il  mio  vecchio  progetto. 
Un  unico  volume  Pensieri  di  Massini^  o  un  altro  titolo 
qualsiasi,  contenente  non  scritti,  studi  letterari,  saggi,  ecc., 
ma  soltanto  pensieri  di  due,  dieci,  dodici  righe  :  afterma- 
zioni,  non  dimostrazioni. 

Bene;  se  lasciaste  a  me  <iuelle  cose  che  non  potete 
prender  con  voi,  quest'  articolo,  per  esempio,  molto  pro- 
babilmente lo  tradurrei,  facendone  uno  «.Studio  letterario» 
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for  the   itaper.      1   liuti   it  Ims   uot  beeii  translatecì  in 
the  "Sciritti   Ictteiari." 


per    il    gioniiile.   Trovo    ciie    aoii    è    stato   tradotto    negli 
Scritti    Letterari.  I- 


YCXXIIf. 

TO    Emilie    A.   Hawkes,   London. 

[London.  Septemlter  St^'',    1858J.   Wcduesday  eveuing. 

Deaiest   Emilie, 

l^Mrst  of  ali,  bave  back  the  receii)t.  It  is  aga- 
iust  tbe  cbolera.  wbicli  will  certaiiily  couìe  back, 
and  wbo  knows?  Jes«ie  bas  carefnlly  abstained 
troni  speakin»;"  aboiit  ber  coining  to  you  to  sleep. 
It  is  torrneutino-;  but  tbere  is  down  stairs  a  ratber 
iarge   sopba    wljicb   would    do   wonderfìilly.      1    sliall 


Mercoledì  sera. 
Carissima    Emilia. 

Prima  di  tutto,  vi  restituisco  la  ricetta.  È  contro 
il  colera,  che  certamente  ricomparirà,  e  chi  .sa  mai? 
Jessie  si  è  guardata  bene  dal  dire  ciie  veniva  a  dor- 
mire da  voi.  È  una  seccatura;  ma  giù  abbasso  c'è  un 
sofà  piuttosto    grande    che    andrebbe  a   meraviglia.    Faiò 

VOXXIIL  Inedita.    L' aiitoi^ralo    ni    conserva    nel    Mu- 

Hoo  (Ie,l  Risorgiinento  di  lioiiia.  È  in  una  busta  che.  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  ], 
Lindsèy  Kow,  (Jhelseu.  S.  \V.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 
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mate  a  poiut  of  beiiijjf  oiit  oii  Satarday  :  really. 
I  thiiik  1  must  be  somewbere.  As  for  the  Suuday, 
to  .sa\'e  Amia  from  uuavoidable  suicide,  liere  is 
a  grand  idea. 

Suppose  we  dined — of  course.  I  for  oiie.  sh((ìl 
pay  iiiy  part  or  not  couie — at  the  Unione  or  at 
J'eppetto's,  Warwick  Street?  We  shall  talk  of  this 
to-morrow. 

Bear,  l  am  very  giad  that  you  are  rather  better: 
but  1  fear  you  will  be  worse  by  goinff  chere. 

The  letter  by  Post  has  not  made  its  appearance. 

I  like  the  ••Thorii'*  scrap. 

E  ver 

your  loving 

Joseph. 
Greateveut!  Georgina  has  had  a  boy:  this  moruiuo:. 


di  tutto  per  es.«<ere  fuori  di  casa  sabato:  ma  credo  di 
dover  andare  davvero  in  qualclie  posto.  Quanto  poi  a 
domenica,  per  salvare  Anna  da  inevitabile  suicidio,  lio 
un'idea   brillante. 

Se  pranzassimo  all'  Uiiione  o  da  Peppetto.  a  Warwick 
.Street?  —  naturalmente  io  pa(//<e;c»  la  mia  parte,  alrrimenti 
non   verrò.   Ne   parleremo   domani. 

Cara,  son  tanto  contento  che  stiate  un  po'  meglio; 
ma   temo  che  andando  l.à  abbiate  a  peggiorare. 

La  lettera  inviata  per  posta  non  s'è  ancora   vista. 

Mi  piace  il  frammento  di   «  spina.  » 

Sempre 

vostro  a&'èzionatissimo 

Giuseppe. 

Un  grande  avvenimento!  Giorgina  ha  avuto  un  bimbo 
questa  mattina. 
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VOXXIV. 
AI)  Alberto  Mario,  .1  I^oiidra. 

[Londra].   9   [settembre   185iS]. 
Caro  Mario. 

È  inutile:  vorrei,  ma  non  posso  accordarvi  lo 
spazio  che  vorreste.  Ilitiro  anzi  tutto  l'artic^olo  di 
Maurizio  che  si  coii)i)oneva.  (')  V'è  un  articoluccio  di 
Herzen  die  è  bene  mettere,  perclié  imi)orta  e  de- 
siderano i  nostri  che  ad  ogni  numero,  se  fosse  pos- 
sibile vi  sia  un  nome  nuovo.  (*)  V'è  un  altro  docu- 
mento da  inserire.  (^)  Il  mio  primo  articolo,  pur  troppo, 
verrà  lunghetto  e  non  può  troncarsi.  ('')Xou  rimarranno 
per  «  Foscolo  »  che  un  cinque  colonne  e  mezza.  Ab- 
biate pazienza,  e  cercate  il  punto  in  cui  si  possa 
tare  fermata  più   ragionevolmente. 

Addio:  ci   vedremo  questa  sera  alla    Birreria? 

Vostro  sempre 

(tIUSKJM'K. 


VCXXIV.  —  Iiiedira.  1.' autojjriii'o  hi  conserva  nel  Museo 
del    Ilisorgiinento  di    Roma.    Non    ha    indirizzo. 

(')  L'art,.  intiti>lato  :  Kirulitzioiie  dei  Paexi  liassi.  elle  fu 
l)oi   pubbl.    nel    n.    3°   di   Pensiero  ed   .Izioiie  (1"   otroi)re   18.Ò8). 

(*)   L'art,   di   Al.    Herzen,   oit.   in  nota   alla  lert.   VCXLX. 

(•*)  Il  «  doonnienro  »  che  «tesero  e  lirniarono  i  «  marinai 
<;enovesi  e  anconetani  ohe  .salparono  uni  Cagliari  alla  volta  di 
Ponza  insieme  a  C.  Pisacane.  »  Fu  infatti  dato  a  luce  nel 
n.  2"  di  l'ensifro  ed  .izioiie  con  una  «  dichiarazione  »  del  Mazzini. 

(••)  La  prima  parte  di  quello  intitolalo:  Dell' ordiiinmento 
del   rartiio. 
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vcxxv. 

TO  Emilie  A.  Hawkes,   London. 

[London.   September  9^^,    18.58].   'J'hnrsday. 
Dear. 

I  ani  told  tbat  niy  note  was  interpreted  as  a 
broad  liiiit.  Why  not  taken  as  sii(;h,  theii?  Wliat 
cau  I  (lo  wir.li  ir  niyselff  Aud  betweeu  Jessie  aiid 
yoti.   why  slionld   1   not  clioose  yoii? 

ir  you    rliiiik    rliat  ir,    caii  he  iliade  auy  use   of, 

tlieii.  do  the  tliiiii;-.  phi(;i(ily.  withoiit  losiiig-  oiie  night 

tor  tliat. 

And  love 

your 

Joseph. 


Giov.HÌf. 
Cara, 

Ho  .saputo  che  il  mio  higlietto  fu  interpretdto  come 
una  chiara  allusione.  E  perché  non  prenderlo  addirit- 
tura ])er  tale?  Io  stesso  clie  ci  posso  fare?  E  tra  Jessie 
e    voi.    perché   non    dovrei    scegliere    voi? 

Se  credete,  clie  la  cosa  possa  in  qualche  modo  esser 
utile,  fatel.i,  ma  con  calma,  seii/.a  perder  per  questo 
una   notte. 

E  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

VCXXV.  —  Inedita.  L"  aiitogiafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Ilawkes,  1.  Liiidsey 
Row.   Chelsea,  »   la  quale  v'appose  la  data. 
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The  bearer  is  Castelli:  he  will  be  (lelig:hted  if 
lie  only  sees  you  one  nioiiient:  and  ifyou  have  little 
commissions  in  town,  he  niay  do  theni   for  yoii. 


Il  latore  è  Castelli  :  sarà  felice  di  potervi  vedere  anche 
per  un  momento;  e  se  avete  da  fare  qualche  commis- 
sioncella   in  città,  può  darsi  se  ne   incarichi    lui. 


voxxvi. 

A   Giorgina   Saifi.  a   Londra. 
[Loiulrii.    !•   st'ireTiiljre    18.58],    tjiovedi   iiinttiiia. 

(;ara   Nin;i. 

.Mi  duole  assai  ch'io  non  abbia  [totiito  vedervi. 
Ilo  eoiieentrato  in  (jiiesta  settimana  j)arecchie  cose 
da  tare  in  città  e  tra  qiudlc  e  l'altre  non  so  come 
respirare.  Ma  la  settimana  ventura  verro  un  giorno 
a  vedervi.  Domanderò  (piiinto  al  libro;  ma  forse,  vi 
sono  tutti.  Non  chiedete  a  Kohindi:  la  K'i\isra  non 
esce  (die  ;illa  fine  del  mese:  e  siamo  (jiiindi  in  piena 
regola. 

J)iie  raccomandazioni  per  voi.   Ivate  e  la   mamma: 

l"  se  vi  s'affaccia  qualche  buona  amica  che  ab- 

l)ia  da  far    cucire  plain  o   /ine  bodies  o    altro,   ricor- 

dat(;vi  di   Mrs.    Shuter.  che  ha  ore  libere  e  non   ha 

se   non   quella   speranza. 

?CXXVI.  —  l'iil)l.l.  (i;i  a.  Ma/,7,atinti.  Lcitere  di  G.  Maz 
Zini,  ecc.,  cir..  p.  14'>.  L' ;iiiro<;i';it'o  si  conserva  nel  MuHeo 
del    Kisorjji  Miento  di    lioiiia   (fondo  A.  Sarti).   \on   lia   indirizzo. 
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2"  Se  udiste  mai  gente  che  voglia  farsi  dipin- 
gere, raccomandate  Biagini  che  per  una  sequela  d"  in- 
cidenti è  fuori  d'impiego,  ha  fixmiglia.  è  buono, 
etc.  etc. 

Addio:  dite  ad  Aurelio  di  proseguire  senza  in- 
terruzione il  suo  lavoro  :  dopo  il  primo  numero  viene 
il  secondo:  e  bisogna,  dar  subito  a   stampare. 

Dio  vi  benedica:  vogliatemi  bene,  e  ricordatemi 
con   affetto  a   Ivate  e  alla   mamma. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

Se  vi  venisse  occasione  per  Parigi,  non  mi  di- 
menticate. 


VCXXVII. 
A   Giorgina  Saffi,  a   Londra. 

[Londrii.    15  settembre   I8ó8],   mercoledì. 

(^ara  Xiiia. 

Volete  tradurre  —  colTaiuto  d'Aurelio  —  la  corri- 
spoiiilenza  che  accliiudo  ?  Sollecitate  Aurelio  per 
r  ultra  parte  dell'articolo.   Addio. 

tutto    vostro   in  fretta 

G-IUSEPPE. 


VCXXVII.  —  Piil)l>l.  da  G.  Mazzatixti.  Lettere  (ìi  (ì. 
Mazsini,  ecc.,  cit..  pj».  143-144.  L'autografo  si  conserra  nel 
Museo  del  liisorjriniento  di  Homa  (foudo  A.  Saffi).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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VCXXVIII. 

TO   Matilda    Higos.   Harden. 

[London],   .Septeniber   17^1',   [1858]. 

Dearest  Matilda. 

(Quadrio  lives  at  Mr.  Pon/àni's.  natton  (Tardeii. 
llolboni  Hill.  J  liad  so  mach  to  do  betweeu  the 
paper  and  pleiity  of  orlier  thinj>-s.  that  I  really  for- 
(^ot  to  answer.  Foi'tfive  and  forget.  f)f  ali  orlior 
rliino:^  we  sliali.  I  liope.  talk  on  Siinday  weok.  / 
shall  see  if  T  can  manage.  You  shall  teli  me  can- 
didly.  aocordinjr  ro  your  state  of  mind  and  body, 
whether  I  am   to  come  or  to   postpoue.     Love  from 

your  very  devoted 
Joseph. 


17  settembre. 
Carissima  ìMatihìe. 

Quadrio  abita  in  casa  del  Signor  Ronzini,  a  Hatton 
Garden.  Holhorn  Hill.  Fra  il  giornale  e  una  quantità  d'al- 
tre co.se  ho  avuto  tanto  da  fare,  clie  mi  son  proprio  scor- 
dato di  rispondere.  Perdonatemi  e  dimenticate.  Di  tutte 
l'altre  cose  parleremo,  spero,  domenica  a  otto.  Io  ve- 
drò se  {)osso  combiiiare.  Tof  mi  direte  sinceramente,  se- 
condo il  vostro  stato  morale  e  lisico,  se  devo  venire  o 
posporre.   .Saluti   affettuosi   dal 

vostro  devotissimo 

GllSEl'PK. 

V(;XXVIII.  —  Inedita.  1/ .intoiirafo  si  coiiserva  nel  Mu- 
seo del  Risor^jiinento  di  lioma  (fondo  K.  Naiiiaii).  Non  ha 
indirizzo. 
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VCXXIX. 

A   Luigi   Pianciaxi.   a  Ginevra. 

[Londra].    17   settembre  [1858]. 

Caro  Piaiiciaiii. 

Ho  sempre  ignorato  ove  foste.  Da  un  amico  in- 
glese vengo  a  risapervi  in  Gin[evra].  e  vi  scrivo. 
Xon  vedo  il  perelié  debba  durare  assohito  silenzio 
tra  noi.  Partendo,  mi  lìrometteste  di  far  quanto  sa- 
rebbe stato  in  vostro  potere  per  l'apostolato  e  i)er 
l'organizzazione  del  Partito.  Approvavate  il  con- 
cetto: mi  scrivevate  che  dareste  una  quota  niensile 
di  ò  franchi,  e  che  avreste  cercato  altri.  Lasciaste 
l)OÌ  il  Belgio  subitamente.  ^la  il  pensiero  deve  ac 
coinpagnarvi  dappertutto:  e.  conoscendo  la  vostra 
natura  ferma  e  leale,  concedetemi  di  cilcolarvi  so- 
pra. Prima  di  tutto,  ricordate  l'epoca  in  cui  eravate 
in  Bruxelles  e  sommate  gii  airetrati.  che,  volendo, 
potrete  far  consegnare  per  me  a  Bocchi  a  Losanna,  (*) 
o  mandar  direttamente  all'ordine  d'Ashurst.  Poi. 
lasciate  ch'io  vi  raccomandi  Pensiero  ed  Azione.  È 
ora  1"  unica  bandiera  nostra  in  alto.  Ma  ogni  numero 
mi  costa    £    15    di  pubblicazione  soltanto:    e  se  io 


VCXXIX.  —  Inedita.  L' antografo  si  conserva  presso  il 
signor  Raifaele  (jnardabassi ,  in  Roma.  A  tergo  di  esso,  di 
pugno  del   Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Col.   Pianciani.  » 

(')  Cesare  Rocciii.  esnle  Ixdognese  del  1853.  Ved.  la  nota 
alla  lett.   MMMMCCCCLXXXVIII. 
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son  lasciato  sulla  breccia  dui  bnoui,  non  potrò  reg- 
gere. Bisognerebbe  dunque  procacciargli  abbona- 
menti quanti  più  si  può.  in  terzo  luogo,  è  strano, 
ma  vero,  ch'io  non  ho  potuto  finora  riescire  a  sta- 
bilire un  piccolo  nucleo,  una  piccola  Sezione  rego- 
lare del  Partito  fra  gl'Italiani  in  Ginfevra].  Se  tre 
o  anclie  due  individui  avessero  voluto  assumersi 
l'incarico  formale  di  rappresentare  il  Partito,  io  avrei 
accentrato  ad  essi  i  nostri  disp('rsi  nella  Sviz/.era: 
e  ne  avrei  formato  una  Sezione  Centrale.  Abì)iamo 
Sezioni  a  Lima  ed  a  liuenos  Ayres:  o  non  possiamo 
averne  una  tra  i  vecchi  nostri  in  (liiievra?  So  ciré 
fattibile:  so  che  afifrate]lan<lo  regolarmente,  comin- 
cereste per  avere  cinque  o  sei.  finireste  per  avere 
trenta  o  cinquanta.  K  M)  o  ~ìO  nomini  ordinati.  oO 
o  ."iO  contribuzioncelle  mensili  son  pnr  qualche  cosa. 
V  è  poi  tutto  un  lavoro  analogo  da  promovere  tra 
gli  Ungaresi  ed  altri:  lavoro  anch'esso  fattibile, 
percdjé  cominciano  a  sentirne  il  bisogno.  Per  tutte 
queste  cose,  potete  far  nulla?  Ve  lo  cinedo  frater- 
namente, perché  vi  stimo  :  e  i)erclié  qnesto  lavoro 
d'organizzazione  del  Partito,  di  cui  si  ciarla  tanto 
senza,  ridurla  in  atto,  è  l'opera  vitale  di  questi  mesi. 
Con  quali  Italiani  siete  in  contatto  a  (linevraf  Dove 
aì)itate.  se  nuii  passassero  per  Ginevra  viaggiatori 
nostri?  Scrivetemi,  vi  prego:  all'indirizzo  ]\Iiss  Ju- 
lia Livermore,  28.  Norfolk  Crescent.  Kdgeware  Poad. 
Mi  sarà  [)ur  caro  d'avere  vostre  nuove  individuali. 
Ricordatemi  alla  moglie   vostra  e  credetemi 

vostro  sempre 
GiusKPrK. 

Datemi   un   indirizzo   per  voi. 
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vcxxx. 

TO  Emilie  A.  Hawkks.  Mancliester. 

I  London].   .Septeniber  ITth.    [1858].    Friday. 

Dearest  Emilie. 

I  was  Olir  yesterday  and  received  yonr  dear  long 
note  wlien  I  carne  back  and  there  was  uo  pos.^^ibility 
of  answeiiug  it.  1  bope  wortby  Miss  Tiknjck? — 
evidently  of  Bobeniian  extractioii — will  succeed.  ]\Iy 
adborrarory  words  sball  nor  faii:  but  niy  power  is 
very  doubtfnl.  I  wonld  leacb  late  now  about  Don  Juan: 
but  wbat  ou  earth  could  I  say  ?  really.  Jio  body  can 
cbaracterize    it    in    a    few    words.     It  is  a    crusade 


Venerdì,   17  .settembre. 
Carissima   Emilia. 

Ieri  ero  fuori  di  casa,  sicché  ricevetti  la  vostra  cara 
lunga  lettera  al  mio  ritorno,  e  non  mi  fu  possibile  rispon- 
dervi. Spero  che  l'egregia  signorina  Tiknjck  —  eviden- 
temente di  origina  boema  —  abhia  buon  esito.  Le  mie 
parole  di  esortazione  non  mancheranno:  ma  il  mio  po- 
tere è  assai  dubbio.  Orm;ii  arriverei  in  ritardo  per  il 
Don  Juan:  ma  del  resto  cìie  potrei  mai  dirvi?  nessuno 
può  caratterizzarlo  in   poche  parole.  È  una  crociata  con- 

VCXXX.  —  Pii1)l)l.,  in  gran  parte,  da  E.  F.  Richards, 
op.  eit..  voL  II,  pp.  108  109.  Ij"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
sei) del  Risorgimento  di  Jloina.  È  in  una  l)usta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  1  '  indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care  of 
Robert  Martin,  Esq.  59.  Higiier  Aidvrick.  Manchester.  »  La 
data  si   completa  col   timbro  postale. 
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against  Caiit  in  ali  thiugs,  fouf^lit  by  Irony.  with 
iiow  and  theii  a  cry  of  aiiguish  aiul  an  appeal  to 
the  Future,  l  reineniber  baviii«i'  seeii  soniewliere 
that  he  waiited  to  lead  on  bis  bero  to  the  openinj;- 
of  the  Freuch  lievolution.  Tlieii,  after  the  dissect- 
iiig  work,  I  bave  no  doubt  a  bynin  to  the  dawninj; 
of  a  new  Life  vvould  bave  arisen.  Biit  tbere  oiiglit 
to  be  Ave  or  six  pages  at  leasc  written  about  the 
Foeni  ;  and  tny  note  will  reach  you  late:  and  1  must 
o"o  oiit  again.  80.  faiewell  to  Don  Juan.  I  ani  sure 
you  will  bave  by  this  time  written  some  right  tbing 
which  tliey  will  not  insert.  I  see  that  you  bave  tìie 
portrait  to  paint;  and.  on  oue  account,  I  am  alad. 
1  rejoice  at  any  opportunity  for  your  making  a  little 
money.  Your  endless  financiary  difiBculty  pains  me 
very  mucb.  soit  dit  en  passant.  How  long  will  it 
take  ?  According    to    size,  sbe    ougbt   to   bave    two 


tro  l'ipocrisiii  in  o^ni  suo  aspetto,  comhattura  dall'iro- 
nia, e  qua  e  là  un  j^iido  d'angoscia  e  un  appello  all'av- 
venire. Kicordo  di  aver  letto  non  so  dove  che  il  poeta 
aveva  intenzione  (Ji  portare  il  8uo  eroe  sino  all'inizio 
della  Rivoluzione  Francese.  E  allora,  dopo  tutto  il  lavoro 
di  analisi,  non  ho  dubbio  die  sarebbe  balzato  fuori  un 
inno  all'alba  di  una  nuova  vita.  Ma  bisognerebbe  scri- 
vere almeno  cinque  o  sei  pagine  intorno  al  Poema;  e  la 
mia  lettera  vi  arriverebbe  tardi;  e  poi,  devo  usciredi  nuovo. 
Sicché,  addio  Don  Juan.  Sono  sicuro  che  a  quest'ora  .1- 
vrete  scritto  qualcosa  di  buono,  che  essi  non  pubbliche- 
ranno. Vedo  che  avete  da  fare  un  ritratto,  e.  da  una 
parte,  ne  sono  contento.  Ho  piacere  ogni  volta  che  vi 
capita  un'occasione  di  guadagnare  tpialche  cosa.  I  vostri 
ettirni  imbarazzi  finanziari  mi  aHliggono  molto,  soit  dit 
eìi  passdut.  Quanto  tempo  vi  occorrerà  per  il  lavoro?  Se 
badiamo  alla  statura,    dovreste   far  due  sedute  meno  del 
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sittiugs  less  tbari  usuai.  I  ani  happy  to  lietir  of 
the  transfer  of  Mr.  Martiu's  subscriptiou  for  £,  5  to 
Pensiero  ed  Azione.  I  trust,  knowiug  bini,  tliat  it 
will  be  a  reni  transfer,  iiot  as  the  £  5  of  Peter 
Stuart,  to  wliora,  meanwliiie.  I  bave  seut  Pensiero 
ed  Azione.  The  objects  will  go  to-day  to  Herzen: 
but.  I  fear.  without  auy  practioal  result.  The  rea- 
son,  for  wliich  I  grow  sudi  a  luean  calculatiug 
miser  is  this:  that  subscribers  ivill  come  from  differ- 
ent  coruers  of  the  earth:  but  late,  very  late:  and 
the  starting  is  the  difficulty.  Caroline  and  James 
have  left  for  Matilda:  on  Suuday,  Mentia.  Peter 
etc.  Richmond  — on  Monday,  Peter,  Mentia,  etc.  at 
the  Elars.  I  shall  eertainly  come  out  of  ali  this 
petrijied.  I  think  this  is  a  fun  worth  some  of  Pe 
ters.  On  Sunday,  at  twelve,  I  have  the  meeting  of 
the  two    Committees.     The   paper    ought   to  be  out 

solito.  Sono  lieto  di  sentire  che  il  signor  ÌMartin  passji 
il  suo  abbonamento  di  cinque  sterline  a  Pensiero  ed  A- 
sione.  Conoscendolo,  ho  fiducia  che  si  tratti  di  un  vero 
passaggio,  non  come  le  cinque  sterline  di  Peter  Stuart, 
al  quale,  nel  frattempo,  ho  mandato  Pensiero  ed  Asiane. 
Gli  o(/(fetii  andranno  oggi  ad  Herzen;  ma,  temo,  senza 
risultato  pratico.  La  ragione  per  cui  sto  diventando  un 
avaro  cosi  bassamente  calcolatore  è  questa:  che  gli  ab- 
bonati verranno  dai  vari  punti  del  globo;  ma  tardi, 
molto  tardi:  e  la  difficoltà  sta  nell'inizio.  Carolina  e  Gia- 
como sono  partiti  per  andar  da  Matilde:  domenica.  Menti;i. 
Pietro,  ecc.  vanno  a  Kichmoud  —  lunedi,  Pietro.  Mentia, 
ecc.  vanno  dagli  Elar.  Io  uscirò  certo  da  tutta  questa 
faccenda  pietrificato.  Credo  si  tratti  di  uno  scherzetto  de- 
gno di  certuni  che  usa  far  Pietro.  Domenica,  alle  dodici, 
ho  l'adunanza  dei  due  Comitati.  Il  giornale  dovrebb' es- 
sere  uscito  a  quest'ora.    Oggi,  forse,  sarà  inviato    al    si- 
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by  this  tinie.     To  day    perliai)S,    it    will  be  seiit  to 

Mr.  Martin.     To  nionow,  I  shall  seiul  it  to   yoii,  uiul, 

of  course.  to  Sidney.     W  yoii  cau  give  any  idea  of 

it  to  Gregg.  so  tliat  be  is  enabled  to  write  a  little 

niention  of  in  the  Guardian,  I  shall  feel  inncli  obliged. 

And  if  you  can  fìnd  out  Italians  in   Manchester,  try 

to  bave  and  send   their  addresses.      Are   the  Martins 

in  connection  with   Greek  houses?  l  sbould  like  very 

mach    to  try    some    of  then).      If    we    conld  bave  a 

good    canvassing  of   every  town    in    England.  I  ain 

sure    live    or    six  copies    might  be  placed    in  eacb. 

Apostolize    therefore    whenever  you    can.     I  fear  the 

results  of    the    Manchester  pit  and  blacìcs-    for  your 

bealtb.     My  own  hiccough    is  ratber  bothering  every 

night.     That's  ali  that   I   can  say  of  niyself.      IJless 

you.  deaiest   Emilie. 

Your  ever   loving 

Joseph. 


ffnor  Miirfciu.  Doin.ani  lo  matiderò  a  voi  e,  naturalmente, 
a  Sidney.  Se  potete  darne  un'  idea  a  Greg^.  tanto  da 
metterlo  in  oiado  di  parlarne  brevemente  nel  Uuardiau, 
ve  ne  sarò  molto  grato.  E  se  vi  riesce  di  trovare  a  Man- 
chester degli  Italiani,  cercate  di  procurarvi  i  loro  indi- 
rizzi e  di  inandaruieli.  I  Martin  sono  in  relazione  con  case 
greche?  Mi  piacerebbe  molto  di  tentarne  qualcuna.  Se  si 
potesse  far  della  buona  propaganda  in  ogni  città  dell'In- 
ghilterra, sono  sicuro  che  se  ne  potrebbero  collocare  in 
ciascuna  cinque  o  sei  copie.  Fate  dunque  V apostola  (io\t' 
potete.  Temo  che  il  carbone  e  i  netjri  di  Manchester  non 
abbiano  a  nuocere  alla  vostra  salute.  Il  mio  singhiozzo 
mi  dà  un  po'  fastidio  la  notte.  Ecco  tutto  quel  che  posso 
dirvi   di    me.    Dio   vi   benedica,   carissima    Emilia. 

Seuipre   vostro  affeziona  ti  ssiuio 
Giuseppe. 
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Linda  carne  to  lue,  and  paid  her  subscription  ; 
aud  gave  me  some  £  o,  etc.  troni  lemiiauts  of  the 
Bazar. 

The  proposai  bas  beeii  duly  received.  I  Oiuuior 
aiiswer  it  now.  l  must  before  learu  more  tbaii  I 
kuow  about  the  ivhere  aud  the  hoic  lie  is  ke[)t. 
Then.  we  shall  see.  The  thiug,  tlieoretically.  is  teu 
times  more  difficult  than  before.  And  I  tear.  the 
only  way  to  do  it  is  to  attack  the  evil  at  the  root. 
Tìiat  toc  is  only  a  matter  of  money.  In  that  bless- 
ed  phice.  every  thiiig  now  belonging  to  the  (xovern- 
ment.  can  l)e  bought.  But  more,  witliin  a  short 
time.     Grateful    frieiidship    to    both   the    proposers, 

from 

Joseph. 


Linda  è  venuta  a  pagarmi  l'abbonamento;  e  mi  ha 
dato   tre   sterline,  ecc.   del    residuo   del    Bazar. 

La  proposta  è  stata  debitamente  ricevuta.  Non  posso 
rispondere  per  ora.  Devo  prima  avere  altri  particolari 
riguardo  al  luogo  dove  si  trova  e  al  modo  in  cui  è  sor- 
vegliato. Poi,  vedremo.  La  cosa  è,  teoricamente,  dieci 
volte  pili  difficile  di  nrima.  E  temo  che  l'uiiico  modo  di 
riuscire  sia  di  distruggere  il  male  alla  radice.  Anche 
questo  è  sol  questione  di  danaro.  In  quel  benedetto  paese, 
ogni  cosa  che  ora  appartiene  al  Governo  può  essere  com- 
perata. Ma  ne  parleremo  più  a  lungo  fra  breve.  Vogliate 
assicurare  della  mia  riconoscente  amicizia  i  due  propo- 
nenti. 

Giuseppe. 
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VCXXXI. 

To  Jkssik  Whitk  Mauio,   London. 

[Loiuion,  8<'j)teinber ,  1858]. 

Dear  Je.ssio. 

])()  yoii  niean  £,  20.  or  tlie  wiiole  of  the  IL'O  ? 
If  150,  I  sliall  seiid  tlieiii  to-iiioii'ow  inoininji-;  if 
the  £  120.  l  must  wiMidraw  them  fioiu  tlie  liaiik: 
tliree  (lay.s.  I    tliiiik.  are  reiiuired. 

I  (lecidedly  waiit  tlie  domici  le  of  11.\\\]\ìì<x  :  ì^oìuq 
body  Oli  the  Genoa  steaiiiers  is  to  haud  over  lettei'S 
to    liim.  Have    yoii    <iet   any    other    man    there   who 
will  re<;eive  rliem.  and  i)0st  to  me?  If  so,  seud  the 
addie.ss.     Any   man   i.<;  the  same  thiug  to  me. 

Tlianks  tbr  the  l{e[)ort. 

You  shall  have   the  Italia  del  l'opolo. 

Yours  affeetionately 
Joseph. 

Cara  Jes.sie. 

Volete  intendere  20  .sterline,  o  tutte  le  120?  Se  sono  20, 
le  manderò  ddiiiaiii  mattina:  se  120.  le  devo  ritirare  dalla 
Banca;  e  credo  occorrano  tre  giorni. 

Ho  bi.siogno  assolutamente  delT  indirizzo  di  Eawling; 
c'è  qualciiiH)  sui  piroscafi  di  Genova  che  deve  consegnargli 
alcune  lettere.  Avete  trovato  qualche  altra  persona  che 
possa  riceverle  e  spedirmele?  Se  inai,  mandatemi  T  indi- 
rizzo.  0   r  uno   o   l'altro,   per   me   è   lo   stesso. 

Grazie  per  hi  relazione. 

Avrete  1'  Italia  del  Popolo. 

Vostro  aft'ezionatissiaio 

GlLSEPl'K. 

VCXXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   liisorgiiueuto  di   Koniu.   Nou  ha  indirizzo. 

Mazzini.  ScrUii.  ecc.,  toI.   LXI_(EpÌ8lolaiio,  voi.  XXXVl).  la 
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VCXXXII. 

To  Jessie  Whitk  Mario.   London. 

[London.   Septeniber   ,   1S.5S]. 

Dear. 

'l'Ile  more  I  tliiiik  of  it.  my  ie[)ngnaiice  to  ull 
this  affair  of  j;iiarautees  and  basiuess-like  traiisactions 
betweeu  yoii  aud  ine.  increases.  On  niy  side,  it 
woiild  be  a  rather  de^ra<ìiiig  sbam  and  notbing  else. 
(Jan  Ahuio  believe,  tbat,  snpposiug  yoii  Avent,  failed. 
and  did  not  get  oue  dollar.  I  wonld  ever  avail  inyself 
of  the  receipt  and  cbiini  £  120  —  spent  for  tlie 
cause — frolli  bini  or  you '?  Ile  cannot  tbink  tbat. 
Wby  therefore  propose  it°i 

]f  it  is  iiierely  for  tbe  case  of  deatb.  first  of  alK 
I  would  tliink  of  your  and  not  of  clainiing  £  120: 
secondly.  if  be  sticks  to  tbe  point.  it  is  bis  own 
affair,  not  miue.     If  be  considers  a  trip  to  America 

Cara, 

Quanto  più  ci  penso,  tanto  j)iù  cresce  in  me  la  ripu- 
gnanza per  tutto  quesfati'are  di  garanzie  e  mercantili 
compromessi  tra  voi  e  ine.  Da  parte  mia.  sarebbe  una 
finzione  alquanto  vergognosa,  e  nuli' altro.  Può  forse  cre- 
dere Mario  che,  nel  caso  che  voi  andaste,  e  non  riesciste 
o  non  poteste  guadagnare  un  dollaro,  io  mi  varrei  della 
ricevuta  e  pretenderei  da  lui  o  da  voi  120  sterline,  spese 
per  la  causa?   E  perché  dunque   far  quella  propoeta? 

.Se  è  soltanto  per  il  caso  di  morte,  prima  di  tutto, 
io  penserei  a  voi  e  non  a  reclamare  120  sterline:  in 
secondo  lu<)go.  se  egli  si  attacca  a  questo  punto,  è  affar 
suo.    non    mio.   .Se    egli   considera   un   viaggio   in    America 

VCXXXn.  —  Inedita.  L'autografo,  cosi  mutilo  in  tìne,  si 
conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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sudi  ;i  serioiis  thiug  as  deterniiuiiijj  a  last  will.  he 
can  r,ak(^  measures  to  ensure  a  gift  of  £  120  to  ihe 
Cause.  1  cauiiot  eitlier  preveiic  or  object.  But  I 
would  never  claiiu  what  1  had  given  to  enable  you  to 
render  what  J  believetobea  high  service  to  the  Cause. 

Dear.  as,  if  you  were  rich,  you  would  travel  aud 
spend  for  the  Cause  gladly,  and  I  would  never  teli 
you:  ••  you  must  liave  back  what  you  spent.  "  let 
the  Party,  coniparatively  rich.  or  iiiyself.  risk  what 
they  or  I  thiuk  it  proper  to  risk  without  putting 
between   us  the  icy   wall  of  deeds  and  receipts. 

Will  you — you  au  iudivisible  whole  coiiiposed  of 
two  beings — go  to  America  for  the  Cause  of  Italy. 
as  sent  by  me  who  am  convinced  that  you  will 
(xt  least  earu  your  expences  I  Would  you  refuse  to 
go    for  a  secret    message    to    Naples    or    any-where. 

una  cosa  cosi  grave  da  deterrainare  un  testamento,  può 
provvedere  in  modo  da  assicurare  una  donazione  di 
120  sterline  alla  Causa.  Non  posso  né  impedirlo,  né  fare 
obbiezioni.  Ma  io  non  pretenderei  mai  quel  che  vi  avevo 
dato  per  mettervi  in  grado  di  rendere  quello  che  io  credo 
un   alto  servigio  reso  alla  Causa. 

Cara,  allo  stesso  modo  che,  se  voi  foste  ricca,  viagge- 
reste e  spendereste  volentieri  per  la  Causa,  ed  io  non  vi 
direi  mai  :  «  voi  dovete  riavere  quel  ohe  avete  speso,  » 
cosi  lasciate  che  il  Partito,  relativamente  ricco,  o  io 
stesso,  rischiamo  <[uel  che  esso  od  io  crediamo  giusto 
rischiare  senza  innalzare  fra  di  noi  la  gelida  muraglia 
dei   contratti   e  delle  ricevute. 

Volete  voi  —  voi,  un  tutto  indivisibile  composto  di 
due  esseri  —  andare  in  America  per  la  Causa  dell'Italia, 
come  inviata  da  me,  che  sono  persuaso  che  guadagnerete 
(ilinciio  le  vostre  spese?  Rifiutereste  forse  di  andare  a 
recare    un    messaggio    segreto    a    Napoli   o  altrove,    se   la 
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shoiild  the  Ciuise  require  ic.  because  yoii  could  iiot  p:iy 
yoiir  expences?  Tliat  is  the  question.  l  liave  iiever 
Iliade  tliese  mercautile  arraiioeineiits  witli  aiiy  body. 
Quadrio  or  otliers.  aiid  I  really  leel  ir  iiiipossible  to 
bejiiu  frolli  you.  witli  wlioin  I  liave  bitberto  beeu 
eujiaged  in  working  for  Italy  in  a  (|nite  brotberly  way. 
I  sball  be  very  sorry  if  ]\Iario — to  wboiii  you 
will  translate  tbis — does  not  understand  tbat  to  bo 
overdelicate  biniself.  be  wants  me  to  grow  indelicate, 
selfisb  and  sinning  against  niy  way  of  understanding 
friendsbi[)  —  if  be  does  not  understand  tbat  lie  bas 
no  ground  for  judging  American  cbances  as  1.  you 
and  Kossutb  bave — and  tbat  be  must,  on  tbis  niatter. 
accept  our  own  judg-nient  of  tbe  case.  And  I  sball 
be  very  sorry.  if,  for  wbat  I  believe  to  be  an  exag- 
gerated  niistakeu  notion  of  tbe  case,  be  destroys  a 
scbeme  wbicb  1  fìrmly  believe 

Causa  lo  ricliiedesse.  per  il  solo  fatto  che  non  potete  pa- 
•rarvi  le  spese?  Ecco  la  questione.  Io  non  ho  mai  fatto 
simili  contratti  da  mercante  con  alcuno,  né  con  Quadrio  né 
con  altri,  ed  ora  sento  pro[)rio  clie  è  impossibile  comin- 
ciare con  voi,  con  la  quale  iu)  finora  lavorato  per  l'Italia 
in   modo  allatto  fraterno. 

Mi  dispiacerà  assai  se  Mario  —  al  quale  tradurrete 
questa  mia  —  non  comprende  che  per  essere  egli  stesso 
eccessivamente  delicato,  vuol  rendere  me  indelicato,  egoista 
e  colpevole  contro  il  mio  modo  di  intender  l'amicizia 
—  se  non  comprende  che  egli  non  ha  elementi  per  giu- 
dicare le  possibilità  americane,  come  li  abbiamo  io,  voi 
e  Kossuth  —  e  che,  in  questa  cosa,  deve  accettare  il 
parere  nostro  iu  proposito.  E  mi  dispiacerà  assai  se.  per 
quello  che  io  credo  sia  una  falsa  ed  esagerata  interpre- 
tazione della  cosa,  egli  manderà  all'aria  un  piano  che 
io  credo  fermamente 
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VCXXXIIl. 
A   Cp;SAr{K   Bkknikhi,  ji    Londin. 

[Ijoikìfìi],  17  Herrem)»re  [1858]. 
(Jiiro    Bernieri. 

Doinciiicii.  a  iii<'z/.()<ii()nio,  voi'i'eiiinio  rac(;oglierci 
(ia  voi,  noi  e  la  Coiniiiissioiu'  Finanziaria.  Se  Piazzi 
è  con  voi,  (loviesre  diroli  cIm'  portasse  con  i<é  il  re- 
gistro degli  abbonamenti  al  (riornale.  Dovreste  dire 
a  Cainp[anellaJ  che  v"  e  linnione  alle  tre  ore  della 
Coinniissione  Finanziaria  col  Comitato  nostro.  Se 
vorrà  esserci,  ci   verrà;  .se  no.  no.    ' 

Addio:   a   (ìoineiiica. 

Vostro  .sem[)re 

GlUSEPPF,. 

VCXXXIV. 

T(>   Emilie   A.  Hawkks,  Manchester. 

[F^oiKÌon,   .Sepreniber   18t'>.    1858].   Saturday. 

Dearest   Emilie, 

Wliat  on  eartli  take.s  yonr  tlionglits?  Wliy  do 
you  torgeC  the    dates  ?    how  could   l  write,  before    I 

Sabato. 
CarisKima   p]milia, 

Clie  avere  mai  per  la  tosta?  Perdio  (linienticate  lo 
(L'Ite?  come   porevo  scrivere   prim.a  di   sapere  clie  rimaiu'- 

VCXXXIII.  —  Inedita.  I.' .iiitoi^rafi)  si  coiiserv.'v  nel  Museo 
<lel   Risor^iiiieiito  di    lioiiia.    Non  lia  ÌTidirÌ7,zo. 

VCXXXIV.  —  Inedita.  li' an to^riifo  si  conserva  nel  Mu- 
seo   del    l\isori;inie?ito   di     lioina.    ì'ì   in    una    busta    clie,    «li    pii- 
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knew  tliiit  you  were  reinaining  at  Manchester?  I 
was  oiit  the  day  in  which  it  canie,  that  is  Thiirsday. 
I  atiswered  oii   Priday. 

Tlieu.  as  to  illuess.  How  ori  earth  again  caii 
Baxter  [jaiigley  talk  aixìut  me  wheii  he  has  not  seen 
me?   1  ani  exactìy  as  ichen  you  left. 

You  make  me  wretched  toc,  dear.  when  you  feel 
wretched  aboar  tlie  least  dream  of  a  thiiig.  I  write 
in  a  hiirry.  be(;anse  it  is  late.  I  shall  uot  be  ili 
iu  that  way;  and  at  ali  events  you  woiild  always 
know  from  me  or  others.  Be  then  quiet,  and  do 
not  make  yourself  ili  through  me.  Blessings  and 
love  from 

your 

Joseph. 


vate  a   .Manchester?  P]ro  fuori   il  giorno  in  cui    la  vostra 
lettera  giunse,  cioè  giovedì.  Io  risposi   il   venerdì. 

Ed  ora,  parliamo  della  malattia.  Che  cosa  può  venire 
ancora  a  dire  di  me  Baxter  Langley.  dal  momento  che 
non   mi   ha  visro  ?  Sto  esattamente  come  quando  partiate. 

Voi  rattristate  anche  me,  cara,  quando  voi  vi  rattri- 
state di  una  minima  cosa  inesistente.  Scrivo  in  fretta 
perché  è  tardi.  Cosi  non  starò  male  ;  e  ad  ogni  modo,  lo 
sapreste  sempre  da  me  o  da  altri.  State  dunque  tranquilla 
e  non  ammalatevi  per  me.  Benedizioni  e  saluti  :itt'et- 
tuosi   dal 

vostro 

Giuseppe. 


gno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Ha\vk«s. 
care  of  liob''.  Martin.  Es(j.  59.  Highei-  Ardwick.  .Mancrhester.  » 
La  data  si   ricava  dal  timbro  pestale. 
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vox  XXV. 

A    ViìAi'i'O   Bettini.  a  Genova. 

[liOiitira],    20   .settembre,   [1858]. 

Aini(u>.  .. 

Ho  ricsvuto  la  tiui.  Vada  come  sa  andare:  non 
voglio  dissai)()ri  per  daniiro  con  mia  sorella.  .Sen/.a 
fi<;ii,  panili  che  non  dovrebbei'o  aver  tante  paure. 
Ma  se  le  hanno,  le  ac<;etto.  Jtestitnisci  pure  la  j)o- 
liz/.a;  ritirando  la  dichiarazione.  E  qnanto  al  caso 
improbal)ile  che  venissero  nn  ^.-iorno  da  eredi  re- 
<;lami  contro  te.  abbimi  per  mallevadore.  Xon  ho 
fortuna  mia;  ma  ho  amici,  ai  quali  chiederei,  per- 
ché ru  non  fossi  vittima  del  tuo  zelo  i)er  me:  e  — 
finché  duro   —   ripagherei   gli   amici  con   lavoro. 

Ho  ricevuto  questa  tua  tardi  assai.  La  persona 
alla  quale  era  diretta  è  in  Isvizzera.  E  per  questo, 
anche  la  cambiale  delle  £  41^  non  può  essere  esatta: 
ma  alla  tìne  del  mese  lo  sarà,  e    mi  basta. 

Oi'a.  fammi  un  j»iacere.  Non  ho  mai  saputo  che 
fosse  escito,  non  so  quando,  un  terzo  volume  del- 
l'.! rf/urio  StorìGo  di  Cattaneo.  Ora  ne  ho  prova.  Ilo 
bisogno  d'averlo.  iSou  convinto  che  in  Genova,  da 
(rrondona  o  da  altri  deve  trovarsi,  e  di  certo  a  prezzo 
più  discreto  che  nou  sarebbe  qui.  Vuoi  chiederlo  e 
<M)mprailo  per  me?  Poi.  mandarlo  all'indirizzo:  Mrs. 
lirown.  li.  Cedar  Road.  Fulham  lload.  London.  Sai 
che  per  certo   trattato,   i  libri  possono  ora  mandarsi, 

VCXXXV.  —  Inedita.  I/aiitojjrafo  si  (conserva  nel  Mu- 
sco Civico  del  Risorf^iiueMlo  di  Genova.  È  in  unii  busta  ehe, 
(il  mano  i<ruoia.  iia  1' indiri/./.o  :  «Avocai  Philippe  Hett.ini, 
Gòne.s.    —    lialy.  »    La  daia  si  coiiiplcCa  col   timbro  postale. 
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purché  fase-iati  si  che  appaiano,  con  una  fascia  aperta 
(la  un  hito,  con  poca  spesa  d'invio.  Fallo  (lun(|ue, 
e  ritieni   prezzo  e  spesa  d'invio  sui   trimestri. 

Xon  sono  florido,  ina  non  malato:  non  vivrò  lun- 
ghi anni,  ma  tanti  ancora  da  compiere  un  ultimo 
tentativo. 

La  caduta  deW  Italia  del  Popolo  è  un  disonore  per 
Genova:  cade  sotto  debiti  che  non  sono  vistosi;  e 
se  fossero  stati  pagati,  il  (iiornale  era  certo  d'esi- 
stere. Probabilmente,  se  ne  rifarà  un  altro.  Intanto, 
ho  cominciato  io  Peiisiiro  ed  Azione:  se  vedrò  che 
il  secondo  numero  non  è  se(iuestrato  alla  postai  ti 
manderò  i  primi  due  numeri. 

Ricevesti  una  mia,  scritta  un  giorno  prima  del 
l'arrivo  della  Cambiale?  con  un'altra  acchiusa?  V^uoi 
fare  il  piacere  di  far  avere  l'acciiiusa  alla  signora 
Cari  [otta]? 

Ama  sempre  il 

^  tuo 

(ilUSKPPK. 


24  settembre. 


Ho  esatto  la  Cambiale. 


VCXXXVI. 
A  Giorgina  Saffi,  a  Loiidr.a. 

[Londra.  20  sftreinUre  1858],  lunedi. 

Cara  Nina, 

Se  avete  pronta  la  co[)ia.  datela  a  Castelli:  se 
no,  la  darete  più  tardi. 

VCXXXVI.  —  Pnl)bl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  (}. 
Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  145.  L' autoj^rafo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Uisorginiento  di  Roma  (fondo  A.  Fatili).  Non  lia  indirizzo. 
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Volete  filimi  un  piacei'e  iiiisterioso  ?  Copiate  il 
ì)i<>IietCo  che  v'uccliindo.  Mettete  indirizzo:  Moiisieiir 
Sciic-kyj  Berne.  Switzerlaud:  e  impostate  la  lettera. 
Informatevi,  se  bisogna  atfrauciiria.  1'..  nel  caso,  di- 
temi il  costo. 

Aurelio  è  con  noi  al  N^atalc  ?  Voi?  fja  Ashmst 
non   ha  ricevuto  ancora  il    famoso   biglietto. 

Verrò   domani,  martedì,   a  pranzo. 

Verrò,  se  avete  il  battesimo,  mercoledì  di  giorno, 
alle  li.  se  non  mi  darete  contr'ordine. 

Vostro 
Giuseppe. 

VOXXXVII. 

TO    Emu.ik   a.    Hawkks.    .Maiicliestcr. 

(I^oiulon,    SepreiiiDer   20'",    1858].    Moiulay. 

Dearest   I^miiie, 

1  ain  at  a  loss  liow  to  destroy  tliis  impression 
wlii(di  lias  got  liold  of  yon  from  some  silly  word  of 
a  man  wlio  has  never  seen  me.  and    wliom  — if  you 


Lunedi. 
Carissima   Emili;\. 

Non  so  pr()pri()  che  fare  per  (li.stru<igere  questa  iin- 
picssioiie  che  si  ò  impadronita  di  voi  per  qualche  sciocca 
parola    detta    da    mi    uomo    che    lum    mi   lia    mai    visto,   e 

VOX.KXVII.  —  IiH'iiita.  I/aiito<rr:ifo  ai  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimeli t.o  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  P  indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care 
of  Rol)'.  Martin,  Ks»^.  óS».  Iligiier  Aidwick.  .Manchester.  »  l.a 
data  si   ricava  dal    timbro   piistalf. 
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bave  asked  him — yon  must  kiiow  to  bave  uot  seeu 
ine.  Yoii  complaiu  of  baviug  received  ouly  a  paper. 
Oli  Sauday.  Je  u'y  ptiis  rien.  Altbougb  1  bad 
wrirteii  a  note  fully  proviiig  tbat  I  was  not  in  a 
dyiiig  state,  and  iu  wbicb.  only  to  speak  sotiietbing 
aboiit  inyself,  1  bad  stated  tliat  tbe  biccongb  — 
wbicb  you  bave  tweiity  tinies  witnessed  —  was  stili 
visiting  me  in  tbe  eveuino".  yon  cbose  to  believe  Mr. 
Langley  more  tban  myself.  an<ì  you  decbue  tbat  you 
are  nneasy  and  more  tban  tliataiicì  tbat  Oast[elli]  must 
write,  etc.  If  tbis  is  not  self  tormentine  witbout 
reason,  I  don"t  know  wliat  self-tormentiug  is.  Your 
first  uueasy  note  reacbetì  me.  I  don't  know  wby. 
very  late  in  tbe  day:  I  answered  it  immedia tely  by 
a  few  words:  wbat  more  can  I  do?  I  sui)pose  an 
equal  delay  will  bave  taken  place  and  you  will  bave 
received  it  a  sbort  time  after  you  wrote  tbis  second 


che  —  8e  l'avete  interrogato  —  dovete  sapere  che  non 
mi  lia  visto.  Vi  lagnate  di  aver  ricevnto  solo  un  gior- 
nale, iloiuenica.  Je  n'y  puis  rien.  Sebbene  vi  avessi 
scritto  nua  lettera  comprovante  pienamente  che  non  ero 
moribondo,  e  nella  quale,  solo  per  dire  qualcosa  di  me, 
avevo  affermato  che  il  singliiozzo  —  come  avete  potuto 
venti  volte  constatare  —  mi  disturbava  ancora  la  sera, 
avete  preferito  credere  più  al  signor  Langley  che  a  me. 
e  dichiarate  che  siete  impensierita,  anzi  più  che  impen- 
sierita, e  che  Cast[elli]  deve  scrivere,  ecc.  Se  questo  non 
è  un  tormentarsi  senza  alcuna  ragione,  non  so  proprio 
che  cos'è  il  tormentarsi.  La  vostra  prima  lettera  agitata 
uìi  giunse,  non  so  perché,  a  tardissima  ora  della  giornata; 
risposi  immediatamente  con  poche  parole;  che  posso  fare  di 
più?  Sup|iongo  che  la  mia  risposta  .abbia  sofferto  uguale  ri- 
tardo e  che  l'abbiate  ricevuta  poco  dopo  di  aver  scritto  (luesta 
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Olle.  Agni  II  and  again,  I  am  cxactly  as  yon  left 
me:  I  bave  beeii  to  town  on  Friday:  yesterday,  to 
a  meeting  of  tbe  two  Committees.  I  do  uothing' 
but  writing.  The  paper  gives  me  a  great  deal  of 
trouble.  This  is  ali  I  cau  say  about  myself:  aiid 
1  wish  Mv.  B[ax;ter]  Langley  woiild  noi  talk  uonsense 
about  me  and  give  you  and  myself  two  or  three 
days  of  troubh^   for  notliing. 

Xotliing  new.  I  bear  there  is  a  letter  from  Bes- 
sie  to  one  of  her  .sisters  from  Ohamouny  :  but  1 
know  notliing  about  its  contents.  Yesterday  night, 
(^)uadri<>  eame  to  the  Brewery.  Matilda  has  sent 
him  a  l)u(;k  !  Saffi  was  there  on  tiie  Saturday.  Do 
you  think  I  am  to  send  aa  an  exi)erin)ent  the  pai)er 
to  Mr.  .Munro?  Jessie,  I  hear  troni  Mario,  is  un- 
easy,  and  perhaps  about  starting.  on  aeeount  of  a 
sister  ili. 


Hecoiida  lettera.  Ancora  vi  ripeto  die  sto  esartameiite 
come  mi  lasciaste.  Venerdì  fui  in  città:  ieri  a  un'adu- 
nanza dei  due  Comitati.  Non  faccio  che  scrivere.  Il 
j);iornaIe  mi  dà  una  quantità  di  dispiaceri.  Questo  è 
(pianto  posso  dire  di  me:  e  vorrei  die  ii  signor  Baxter 
Langley  non  venisse  a  dire  sciocchezze  sul  conto  mio  e 
a  procurare  a  voi  e  a  me  due  o  tre  giorni  di  dispiacere 
per   nulla. 

Niente  di  nuovo.  So  die  è  arrivata  una  lettera  di  Hes- 
sie  a  una  delle  sue  sorelle  da  Cliamounix:  ma  non  so  nulla 
del  contenuto  lersera  Quadrio  è  venuto  alla  lìirreri;». 
.Matilde  gli  ha  mandato  un'anitra.  Safìi  vi  fu  sabato. 
Pensate  che  io  debba  mandare  come  esperimento  il  gior- 
nale al  signor  .Munro?  .So  da  Mario  che  Jessie  è  impen- 
sierita per  la  malatria  <li  una  su;i  sorella,  e  sembra  voglia 
partire. 
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Now.  dear.  will  yoii  write  a  cairn  ('oiiipo.'<e<ì  af- 
fectioiuire  note  about,  yourseU' and  yoiir  doings  and 
yonr  prol)able  tiiiic  of  stayiiig  at  Manchester,  so 
that  I  know  tliat,  at  least  aboiit  this  Baxterian 
dream,  you  aie  ({iiiet?  I  sball  write  faitlifully  any- 
tliiiig,  every  thing  jibout  uiyself:  but  do  not  coiiipel 
me  to  change  nature  and  to  dwell  long  on  my  liealtli. 
wiiicli  is  always  tlui  same  aiid  really  not  uiiicli  worth 
being  sit'ted  and  analyzed.  Rless  yon.  I  sliall  post 
this  early  in  the  day.  though  not  knowing  that  it 
will  cause  it  to  reach   eailier.      L(>ve  troni 

yoiir 

JOSKPH. 


Ed  ora,  carn,  volete  scrivere  un.a  lettera  calma,  trnn- 
([nilla.  buona,  parlandomi  di  voi.  e  di  quel  che  fate,  e 
(li  quanto  tempo  presso  a  poco  resterete  a  Miinclie.ster, 
in  modo  clie  io  sappia  ciie,  almeno  per  quanto  riguarda 
queste  fantasticaggini  Biixteriane.  siete  tranquilla?  Scri- 
verò fedelmente  qualsiasi  cosa,  ogni  cosa  di  me;  ma  non 
dovete  costringermi  a  cambiare  natura  e  ad  intratten»  rmi 
a  lungo  sulla  mia  salute,  che  è  sempre  la  stessa  e  che 
non  vale  proprio  la  pena  di  vagliare  e  di  analizzare.  Dio 
vi  benedica.  Imposterò  questa  al  mattino  presto,  benché 
non   sappia  se  ciò   far;\  si   che   vi  giunga  prima. 

Saluti   Mtfettuosi   dal 

vostro 

(JlUSEPPK. 
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TCXXXVIIl. 
IVI  Jkssik   WiiiiK   Mario.   liondon. 

[IjoiuIoii.  S(;i)t,eiiil>er  ,   185-Sj.    Monday. 

Dear. 

Ir,  is  a  very  j>;()0(l  siig<:e.srioii  of  (>)luadri<)]  tliat 
the  letter  of  the  (ienoese  sailois  slioiild  be  tiaiislat- 
ed  iiit-o  Kiiylisli.  and  seiit  to  the  provinc.es.  after 
liavini;'  been  insefteci  in  some  paper.  (')  A  few  liiies 
f)f  yoiirs,  sijiiied.  oujiht.  I  tliiiik.  in  that  case,  to  be 
])retìxed,  saying"  to  the  l<]ngiish  and  tScotch  working 
iiien  that  you  show  to  theiii,  by  snch  docuinents, 
how  tiieir  sympathy  for  the  Iralian  working-inen  was 
well  gronuded. 


Lunedi, 
Car;i, 

È  ini  otrimo  siijfgerimento  di  Quadrio  clie  bisogne- 
rebbe Iradurie  in  inglese  la  lettera  dei  marinai  geno- 
vesi e  inaudiirla  alle  provincie.  dopo  averla  pubblicata 
in  qualche  giornale.  In  cai  caso,  bisognerebbe  far  prece- 
dere, credo,  poche  riglie  vostre  tìrniate,  per  dire  agli  o- 
perai  d'Inghilterra  e  di  Scozia  che  con  tali  documenti 
Voi  mostrate  loro  quanto  ben  fondata  fosse  la  loro  sim- 
patia  per  gli    op(!rai    italiani. 

VCXXKVIIl.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgi  mento  di   Roma.    Nou   ha  indirizzo. 

(')  Ved.  la  nota  alla  leti.  VCXXIV.  Non  si  lia  traccia  della 
traduzione   iujrlese. 
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Do  yoii  approve?  <ì;ui  you  do  the   tliiiig  ? 

I   bear  tbis  eveniug    tbat    you    bave  ratber  had 

news  of  a  sister  of  yonrs:  is  ic  tiue?  aud  is  ic  tnie 

tbat  yoa  are  going-  te    leave    instaiitly?    One    word 

froiu  you,  pray. 

Ever 

yours   very  attectiouate 

Joseph. 


Approvate?    Potete   far   voi    la   cosa? 

Mi  iiaiino  (ietto  stasera  che  avete  non  buone  notizie 
(li  ima  vostra  sorella:  è  vero?  ed  è  vero  clie  [)artirete 
subito?   Una    parobi.   vi    presto. 

Sempre 

vostro  afii'ezionatissiiiio 

Giuseppe. 


VCXXXIX. 

TO   P^MiLiE   A.   Hawkes.   Manchester. 

[Ijoiuìou,  Sejìteuiber  22"<1,  1858].  Wediiesday. 

Dearest'  ]i]inilie. 

I    bave  your  note  of  ye.ster(Uiy  and   tbe  Jiyronian- 
Journal    one    todav:  even    to  tlie   '"bock  aud    soda 


Mercoledì. 
Carissima  Emilia, 

Ho  ricevuto  oggi  la  vostra  letterina  di  ieri  e  quelbi  del 
diario  Byroniano:   perfino  il  «vino  del   Reno  e  l'acqna  di 

VCXXXIX.  —  Piibbl.,    in   parte,   da  E.    F.    Richards,   op. 
cit.,    voi.    II,    p.    110.    L'  autografo    si    conserva    nel     Museo 
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water.'"'  Tho  J>:ixteriaii  ])iini('  is  ur  an  end.  tliauk 
God:  let  uotliing  levive  it  excei)t  a  note  of  mine. 
I  wish  Manchester  too  was  at  an  end:  it  makes  you 
even  unusually  gloomy  and  puts  you  in  a  very  un- 
satisfactory  nìoo<1.  Ye.s:  struggle  is  the  law  of  life: 
no  doubt  of  it:  biit  wliy  doe.s  it  exchide  what  I  cali 
cdlmnesa.  and  wliich  is  really  nothing  but  resigna- 
tiou'J  Why  quote  (roethe'.s  hidifference  against  caìm- 
ness'ì  Was  Jesus  not  a  caini  niartyr?  Was  not  .lean 
Huss,  on  his  pyre?  Were  not  hnndreds.  thousands 
of  known  and  unknown  sufferers.  stili  believers,  be- 
lievers  in  God,  or  future,  or  one  mortai  being.  or 
suftering  itself!  Yesterday  night  .Tessie.  Mario.  Qu:\- 
drio.  Saffi    were  at    the  l>re\verv.     Jessie   leaves  to- 


Seltz.»  Il  panico  Baxteriiiiio  è  scomparso,  grazie  a  Dio  ;  guar- 
datevi bene  dal  farlo  rivivere,  a  meno  clie  non  ve  ne  dia 
ragione  una  lettera  mia.  Vorrei  che  anclie  Manchester 
fosse  finita:  vi  rende  triste  oltre  il  consueto  e  di  nn 
umore  assai  poco  soddisfacente.  81:  la  lotta  è  la  legge 
della  vira;  non  v'ha  dubbio  alcuno:  ma  perclié  dovrebbe 
escludere  quel  che  io  chiamo  cnimd.  e  che  in  realtà  non 
è  altro  elle  rassegnazione?  Perché  citate  V  indiffereuza 
di  Goethe  contro  la  calma?  (iesii  non  era  un  martire 
calmo?  E  non  era  calmo  Giovanni  Huss  sul  rogo?  E  le 
centinaia,  le  migliaia  dei  conosciuri  e  degli  sconosciuti 
che  hanno  dovuto  soffrire,  non  erano  tuttavia  credenti, 
credenti  in  Dio,  o  nel  futuro,  o  in  un  essere  mortale  o 
nella  sofferenza  stessa?  lersera  Jessie,  Mario.  Quadrio 
e   Sarti   erano   alla   Pirreria.  Jessie   parte   domani    mattina. 

del  Jiisorgiuieuto  di  lioina.  ì'.  in  una  busta  che.  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care  of 
Jvob^  Martin,  Esq.  ói).  Higher  Ardwick.  Manchester.  »  La  data 
si  ricava  dal   timbro  postale. 
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niorrow  inorniiiy.  So  Caroline  aud  Juines  do.  I 
read  AYilliaiirs  letter,  gave  it.  and  it  will  be  seiit 
to  Matilda.  I  liad  Kossuch  yesterday,  stoiit  and 
flourisliin.o-;  but  he  explained  it  by  bis  blood  going 
to  bis  head.  (^)  Baxter  Langley  oiight  to  see  to  him. 
He  is,    however.    preparing    Lectures  for    a    second 


E  cosi  Olire  C.irolina  e  Giacomo.  Lessi  la  lettera  di  Gu- 
glielmo, e  la  consegnai  per  essere  spedita  a  Matible.  Ieri 
venne  da  me  Kossiith.  ingrassato  e  fiorente:  ma  egli  lo 
spiegò  col  fatto  che  aveva  il  sangue  alla  resta.  A  lui 
dovrebV)e  badare  Bixter  Langley.  Tuttaviii.  sta  prepa- 
rando un  secondo  giro  di  Conferenze.  Comincia  proprio  a- 

(^)  Il  Ko.ssath  era  stato  fino  a  quei  giorni  ai  hngiii  di 
Veutuor,  nell'isola  di  Wight;  e  di  là,  nell'agosto,  con  la 
lett.  seguente,  aveva  promesso  al  Mazzini  la  sua  collaborazione 
a  Pensiero  «d  Azione:  «Amico!  Il  mondo  è  impregnato  d' idee, 
che  devono  tradursi  praticamente,  prima  che  occorra  d'  andare 
iu  cerca  d'altri  e  nuovi  concetti. 

«Il  vizio  radicale  dei  nostri  giorni  e  l'ignoranza;  è  una 
condizione  irresoluta  degli  animi,  una  fiacchezza  dello  spirito 
civico,   che  allontana  la  possibilità  dell'azione. 

«  Io  credo  1'  opinione  pubblica  sufficientemente  niatnia  per 
intendere  il  problema  Euioi)eo  della  nostra  generazione  quanto 
lo  può  l'uomo  il  pili  iunoltrato  nei  ranghi  della  chiesa  mili- 
tante della  Libertà. 

«Credo  gl'istinti  delle  moltitudini,  per  ciò  che  riguarda 
l'intelletto,  pienamente  desti  alle  necessità  di  questi  assonnati 
e  corrotti   tempi. 

«  La  logica  della  sroria  accenna  potentemente  all'Azione,  e 
non   alla   distruzione,   siccome   a  bisogno  dell'età  nostra. 

«  Ed  io  sono  siffattamente  convinto  di  questo,  eh'  io  provo 
un'assoluta  avversione   allo  scrivere. 

«  Pur  nondimeno,  e  m  ilgrado  questa  nube  pendente  su  me. 
voi  non  avete  a  lagnarvi  del  mio  silenzio.  Sarò  collaboratore 
al  Pensiero  ed  Azioni-,,  appena  la  mia  salute  mi  permetterà  il 
ritorno  io   Londra,   perch'  io  considero  debito   mio  il  non  ritìu- 
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tour.  Tlierc  is,  just  iiow.  a  ì)(\iiiniiin<,''  of  tliiiii<leriri*i\ 
I  Miiiik  I  shall  oo  to  INFatilda  oii  Sniiday:  I  believe 
it  will  please  lier.  I  am  veiy  tormented  by  the 
thoiijrht  that  I  must  write  iny  article  for  Pensiero 
ed  Azione  vvvy  quickly.  (')  if  the  paper  is  not  to  be 
once  more  delayed  ;  and  that  I  don't  know  what  to 
write:  uot  ;i  sinorle  idea  or  phantoui  of  au  idea 
Comes  to  or  from  my  braius.  alas!  This  surcroit  of 
periodica!  work  at  a  fixed  houi'  thi-eatens  to  be  most 
tiresorae  :   and    i    fear  1    shall   repent  having.    in   a 


desso  a  tuonare.  Credo  che  doiiietiica  andrò  d;i  M:itilde;  penso 
elle  le  farà  piacere.  Sono  assai  tormentato  dal  pensiero 
che  devo  affrettarmi  a  scrivere  il  mio  articolo  per  Pen- 
siero ed  Azione,  se  non  voglio  che  il  giornale  soffia  un 
nuovo  ritardo;  e  non  so  cosa  scrivere;  non  un'idea  o  una 
parvenza  d'idea  mi  esce  dal  cervello,  ahimè!  Quesro 
siircroìt  di  lavoro  periodico  a  scadenza  fissa  minaccia  di 
divenire  assai  noioso;  e  temo  mi  dovrò  pentire  di  esser- 

tare  occasione  che  s'  offra  di  pagare  il  mio  modesto  tributo  al 
principio   (Iella   fratollanza   nazionale. 

«  E  ciò  tanto  pili  quanto  sono  eccezionalmente  forti  i  le- 
gami tra  la  vostra  diletta  Italia  e  la  mia  amata  Patiia.  Noi 
abbiamo  un  nemico;  e  condizioni  uniformi  devono  procreare 
il  nostro  avvenire.  L'Italia  e  1' Ungheria  non  falliraiuio  1' una  , 
all'altra  nella  causa  comune.  Quella  tra  le  due  che  fallisse, 
commetterebbe   vin    vero  suicidio. 

«  Ma  i  vofitri  lettori  non  .^' aspettino  tropjio  da  ino.  lo  non 
jìretendo  istruire;  e  mi  starò  pago  a  resuscitarne  i  ricordi,  a 
stimolarli  sf  che  interroghino  il  proprio  sapeie.  a  fortificarne 
la  fede,  e  per  tal  nmdo,  ad  agevolare  1' associazione  e  1' azione 
collettiva.»    Pensiero  ed  Azione  del    1"  settembre   1858. 

(')  La  seconda  parte  dell'art,  intitolato:  Dell'ordinamento 
del  Partito,  d.ita  a  luce  nel  n.  3"  (1"  ottobre  1838)  di  Pen- 
siero ed  Azione.  La  prima  eia   stala  piibbl.   nel    n.   precedente. 

Mazzini,  Seritti.  «oc,  voi.   LXI  (Kiiinlolariii.  voi.    XXXVI).  14 
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moìiienr  of  rasli  eiuiiiisiasm.  subinirted  ru  ir.  I 
kiiow  nothing-  of  Jeaiinette  and  ]\[rs.  Xatlian  :  oiily 
tliat  sbe,  rlie  lattei",  is  near  comiiig  lioine  for  one 
or  two  days.  I  sliall  tlien  endeavonr  to  kiiow  the 
trae  state  of  thingfs  fioiii  iier.  ^^Fy  liic  — is  ratlier 
diiniiiisbiiif;-.  And  3-011  migiit  as  well  teli  me  some- 
thiiijr  about  ì/our  healtli.  Manchester.  I  see.  is  not 
likely  ro  im prove  it.  (Jan't  yen  teli  eoolly  to  the 
little  lady  that  you  are  boiind  to  leave  for  Xew- 
eastle  at  sudi  a  ti  me.  and  that  sbe  must  sit?  The 
tbnndering-  is  a  failure.  a  wretehed  failure.  dear: 
twi  peais.  scarcely  worth  being-  ealled  a  programme  : 
rhen.  nothing:  a  faint  ray  of  sunligbt  is  just  now 
endeavouring-  to  sliine.  as  if  I  had  had  my  storni. 
Dearest  Emilie,  try  to  be  not  only  good.  but 
strong    and    caini,  resigned    if  vou    will.      It  niakes 


mici  sobbarcato  in  nn  momento  di  precipitoso  entusia- 
smo. Non  so  nulla  di  Jeannette  e  della  sijinora  Natban  : 
se  non  che.  (jnest' ultima  vena  presto  in  città  per  uno  o 
(lue  triorni.  Cerclierò  allora  di  sapere  da  lei  il  vero  stato 
delle  cose.  Il  mio  sin<:liiozzo  va  alquanto  diuiinueTub). 
Amelie  voi  dovreste  allo  sresso  modo  dirmi  qualche  cosa 
della  vo!^tra  salute.  A  quanto  vedo.  Minchester  non  è 
farta  per  migliorarla.  Non  potreste  dire  cldaro  e  tondo 
alla  piccola  dama  che  siete  costretta  a  partire  per  New 
casrle  a  una  data  stabilita,  e  che  quindi  bisoirna  che  ella 
venga  a  posare?  Il  tuono  lia  fallito,  miseramente  fallito. 
cara:  due  brontolìi,  appena  degni  di  essere  chiamari  un 
programma;  poi  più  nulla;  un  debole  raggio  di  sole  cerca 
in  questo  momento  di  risplendere,  come  se  avessi  già 
passato   la   mia   tempesta. 

Cvrissima   Emilia,   cercate   di   essere    non    solo   buona, 
ma  forte  e    calma,   rassegnata    se  volete.   Mi    fa    male    al 
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my  iiearC  ache  to  fiee  traces  of  scepticisiii  uiid  iiu- 
i versai  di.ssatisfactiou  throu<?b  every  line  you  write. 
Eveu  if  you  despaired  of  every  thinjì',  on  eartb,  are 
you  noC  \vorkiii<:\  shall  you  iiot  work.  for  the  iioble 
Italiaii  <5ause.  aiid  (lauuot  you  atrenipt  to  Hx  some 
iioble  tliouiibt  iu  Ix^aiitiful  syiiibols  tbroujjb  Art? 
le  is  iiot  iiuicb  :  stili,  it  is  sojuetbiiiii'.  and  lite  i.s 
iiot  altoj>etlier  useless  and  a  failure  witb  tbese  two 
tbin<;8  to  be  done.  Bless  you.  dear:  1  stili  ain  uu- 
satisfactory  or  not  but  at  ali  events 

your  lovino- 

JOSEI'H. 

Ilerzen  lias  received  tbe  ihin()s  in  a  very  [»biIo- 
sopbie  way.  tbat  is  witbout  su8pe(;tinff  evcn  tliat 
tbere  is  sometliiug  to  be  given  for  tbeni.     1  do  not 


cuore  scorgere  tracce  di  scetticismo  e  di  generale  mal- 
contento in  ogni  riga  che  scrivete.  E  anclie  se  disperaste 
(li  tutto  su  questa  terra,  non  state  l:i voraiulo.  non  lavore- 
rete per  la  nobile  causa  italiana,  e  non  avete  il  talento 
per  esprimere  qualche  nobile  pensiero  in  bei  siml>oli  per 
mezzo  dell'Arre?  Non  è  m<)Ito:  ma  è  (jualche  cosa,  e  la 
vita  non  può  considerarsi  del  tutto  inutile  e  perduta 
(piando  si  hanno  (jiiesre  due  cose  da  fare.  Dio  vi  bene- 
dica, cara  ;  io  non  so  se  vi  sotldisli.  ma  sono  Sempre,  in 
ogni   caso,   il 

vostro   iill'ezionat  issimo 

GiLSicrrii. 

llcrzen    iia   ricevuto  gli  ()(/_7e//i   in  modo  assai  lilosolico, 
cioè    senza    neppure    sospettare    che    bisognava  dare  per 
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tliink  I  shall  .ffive  letter.s  to  Mauro  uuless  he  comes 
to  me. 

liit'iiieinber  me  kiiidly  to  INIr.  Martin.  1  am  ea- 
quiriu,i;  about  tlie  subjeut.  There  migbt  be  a  pos- 
sibility.  perliaps,  but  net  in  the   way   allude»!   to. 

_ 

essi    qualche    cosa.   Non    credo    clie    cousegnerò  lettere  a 
Munro.  a  meno  che  non   venga  da   me. 

Ricordatemi  cordialmente  al  signor  Martin.  .Sto  pren- 
denlo  informazioni  al  riguardo.  Potrebbe  esservi,  forse, 
una  possibilità,   ma  non   nel   modo  accennato. 


VOXL. 

T«>   Emilie   A.   Hawkes.  Manchester. 

[London,   Septemher]   24tli.   [1858],   Friday. 

Dearest  Emilie. 

Yoii  are  sileiit.  and  your  sileuce  is  no   "ood  sigu. 
►Soiiierhing:  in  my  last  note  must   have  maùe  yeti  fé- 


Venerdì',   24. 
Caris.sima  Emilia, 

Voi  tacete,  e  il  vostro  silenzio  non  è  buon  segno.  Qu;il- 
cosa  nella  mia  ultima  lettera  deve  avervi  incollerito  con  tue. 

VCXL.  —  Pubbl.,  in  i>arte.  da  E.  F.  Richards,  op. 
cit.,  voi.  II.  pp.  110-111.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes, 
care  of  R.ìb*^.  Martin,  Esij.  59,  Higher  Ardwick.  Manchester.  » 
La  data  si   completa  col  timbro  postale. 
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rocious  a«jain.st  lue.  Certaiuly.  there  was  uo  ]nu] 
intentioJi  in  me.  no  feeling  whicli  was  not  of  sad 
love.  It  always  mtikes  me  doubly  sad.  when  I  feel 
yoii  do  feel  wretcbed  and  more  rhan  usually  dis- 
pleased  with  every  tliing  and  believiny  that  from 
Dan  to  Beersheba  ali  is  barren.  And  a  jokiiig  style 
expressiug  grief  makes  only  tbe  matrer  worse.  I 
wrote  under  tliat  impression.  This  is  ali  tliat  I  can 
say.   //  I   bave  dis^ìleased  you. 

Jessie  delayed  her  departure  of  one  day:  slie 
leaves  this  mornino:.  Iler  sister  is  betrer.  I  do  not 
go  on  Sunday  to  .Matilda:  work  prevents  me.  1 
canuot  spare  the  day.  IJut  I  shall  go  some  day 
next  week.  I  have.  besides  the  Paj)er,  an  immense 
arriéré  of  eorrespondencies,  etc.  which  I  must  tiy 
to  settle.  Yesterday,  1  was  at  home  ali  day  and 
eveuiug:  and  saw  no  bodj'.     I  had  a  little  hiecough 

Certo,  non  v'era  in  me  cattiva  intenzione,  non  un  sen- 
timento die  non  fosse  di  melanconico  affetto.  Io  proTo 
sempre  doppia  tristezza  (piando  sento  che  voi  vi  sentite 
disgraziata  e  pili  del  solito  scontenta  di  ogni  cosa  e  per- 
suasa che  da  Dan  a  Bersabea  tutto  sia  aridirà.  E  (piando 
esprimete  il  vostro  dolore  in  uno  stile  sciierz(  so.  non  fate 
che  peggiorare  la  cosa.  .Sotto  (piella  impressione  io  vi 
lio  scritto.  Ecco  tutto  ciò  che  posso  dirvi,  se  vi  lio 
dispiaciuto. 

Jessie  ha  rimandato  di  un  giorno  hi  partenza:  va  via 
(piesta  mattina.  La  sorella  sta  meglio.  Domenica  non  vado 
da  Matilde:  ho  troppo  da  fare,  e  non  posso  perdere  la 
giornata.  Ma  arniro  un  giorno  della  settimana  ventura. 
Oltre  al  Giornale,  ho  una  quantità  di  corrispondenza  ar- 
retrata, ecc..  che  devo  cercar  di  sbrigare.  Ieri  sono  staro 
in  casa  tiirro  il  giorno  e  anche  hi  sera;  e  non  ho  visto 
iie.ssiiiio.  La   sera   lio  avuto  un   po'  di  singhiozzo;  ma  meno 
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in  the  evening':  bnt  less  thaTi  nsunl:  and  I  ani  al- 
too^erlier   well  eiiousiìi  tur  iny  ìnei'its.     To  day  I  must 

00  to  town:  1  iiavp  some  appointments  there.  I 
send  a  copy  of  the  Frencli  translation  of  my  article 
in  tbe  last  nnniber.  {^)     Does  (xi-eg-g'  know  French  ?  no. 

1  su[)pose.  Stili,  there  might  be  soinebody  amongst 
filose  who  approach  Martin  who  can  read  it  better 
rlian  the  Italian.  ('an  Mr.  Maitin  or  Gregg  enqnire 
wliether  there  is  an  Italian  teaclier  in  Manchester, 
and  wiiether  there  are  Italiana  generally!  There 
must  be  some:  and  E  should  like  very  mudi  to  have 
some  nanie  to  whoiii  \ve  conld  address  oiir  pnl)liea- 
lions.  If  [  do  not  succeed  in  gettini::  some  two  or 
three    snbscribei-s    in    every  town    in    Engìand  and 


del  solito:  e  non  c'è  diil)bio  che  stia  abbastanza  bene 
per  quello  che  morirò  Ojryi  devo  andare  in  cirtà;  ho 
qualche  apnuntanieiiro.  Vi  niaiulo  nna  copia  della  tradu- 
zione francese  del  mio  articolo  nell'ultimo  numero.  Greg^r 
sa  il  francese?  credo  di  no.  'i'iittavia,  fra  coloro  die  fre- 
(pientano  Martin  può  esservi  qualcuno  che  lo  legge  meglio 
tiell' italiano.  Possono  informarsi  il  signor  Marrin  o  Gregg 
se  c'è  a  Manchester  un  insegnante  d'italiano  e  in  gene- 
rale se  vi  sono  Italiani?  Ce  ne  dev'essere  (inalcuno;  e 
gradirei  molto  avere  qiialciie  nome,  al  quale  poressimo 
indirizzare  le  nostre  pubblicazioni.  Se  non  riescirò  a 
procurarmi   un   due   o   rre   abbonati   in   ogni   città   dell'In- 


es) Quella  dell'art.  Dell' ordina  minto  del  Parfifo.  che  fu 
(iato  a  luce  in  francese  {De  Vorqtiuìxaìion  ihi  Parii  un  Europe) 
come  quìuru  opuscolo  (iella  l'iibìilicazioiie  del  Partilo  d'Azione. 
I  precedeiiri  erano:  1".  la  Lettini  a  L.  Napoleoni  ;  l'",  la  Liilera 
ai  Giudici  dì  Genora:  IS".  la  Lettera  al  C.  di  Cavour;  4"  il  ('a- 
techixmo  poUlicopopolare.  > 
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Scotland.  I  do  uot  see  how  \ve  c;in  <;o  ou  wirJiout 
wreck  and  riiiii.  Do  yoii  kiiow  tbe  iuldri  ss  of  "Slv. 
.Meredicli  ?  (')  t  liave  uot  liis  hook  ar  last.  aiid  iiiiuiit 
seud  ir  back  as  froiii  you.  Can  I  do  aiiy  little  riiin<;' 
for  you  in  town,  dear  ?  Xo.  I  suppose;  stili,  il"  evtr 
you   do   want  some    little   serviee.    I   «ball    he    o-l;id. 

JJear,  ne\er  niisinterpret  me:  don't  be  too  ylo- 
omy:  don't  believe  yoiirself  alone  in  rhe  world.  Fnr 
many  reasons.  I  lia\e  done  liarm  and  cnnnot  be  sa- 
ristiuttory.  lUit  tlierc  is  in  my  lieart  more  love  l'or 
you  tlian  you  are  aware  of.  and  rlian  1  express. 
tiirough  tear  mainly  of  (ìnding  you  unbelieving. 
liless  you,  dearest   Emilie:   ever* 

your  loving 

Joseph. 

<^lii Irena  e  della  Scozia,  non  so  come  undreiiio  avanri 
senza  iiiiseraiiieiite  naufragare.  Sapete  l'indirizzo  di  Mr.  Me- 
redith?  ho  avuto  fiiialmenre  il  8uo  libro;  e  potrei  riman- 
(largli(do  come  venisse  da  voi.  Posso  esservi  arile  in  (jiial- 
clie  piccola  cosa  in  città,  cara?  ImuKigino  di  no;  riiltavia.  se 
mai  vi  occorresse  qualche  commissioncella.  ne  saio  felice. 
Cara,  non  dovete  mai  inrerpretarmi  male;  non  siate 
troppe»  triste;  non  immaginatevi  sola  al  mondo.  Per  molte 
ragioni,  ho  fatto  male  e  voi  non  potete  essere  contenta 
di  me.  Ma  nel  mio  cuore  c'è  per  voi  più  atterro  di  (pud  ehe 
crediate,  e  di  tpiello  (die  io  esprima,  sopratutto  per  il 
timore  di  trovarvi  incredula.  Dio  vi  benedica,  carissinni 
Kmilia  ;   sempre 

vostro   atfezioiiatissimo 

GlUSKPPK. 

(M  George  Mcredith  (18l!8- IKOi*).  "ovellistii  e  poeta  inglese. 
Nel  18Ó8  aveva  lissato  la  sua  i csiileir/a  a  l.oiKÌra  (iS  llohiiiy 
Street.  ("h«lsea).  L'anno  innaii/,ì  aveva  dato  a  luce  iì  voi. 
qui  cil.  ;   Farina:  n   Leyeiid  0/  Cologne, 
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Mnnro  lias  iiot   macie  liis  appearance. 

P.  S.  —  Your  letters  too  come  lare.  deur.  I 
tear  off  the  cover,  however.  of  miue  to  ackiiowledge, 
aiid  thank.  AH  tliat  you  vsay  abont  ctiìmness  aud 
resignation  is  very  beautiful  aud  true:  ouly.  wrong 
or  right  t'ov  the  l<]nglish  language,  1  had  explained 
euough  what  /  uuderstood  by  calmness  aud  tliere- 
fore  ali  the  accusation  of  sophistry  falls  to  the 
grouud.  and  the  ouly  right  oue  is  of  a  sin  agaiust 
Euglish,  perhaps.  Gaìmyie.ss  implies  the  storm  haviug 
preceeded:  uot  so  serenity  which  is  absolute.  Oue 
cau  cry  iu  bitterness.  rage.  despair.  or  sorrow  (*alml3^ 
That  is.  to  uie.  resiguedly  eudured.  But  never  miud. 
Ouly,  wheu  you  are  uuusually  sad.  dou't  take  to 
jokiug:  that  is  ueither  calmuess  nor  resiguatiou. 
Thaiik  3Er.  M[artiu]  for  his  list.   It  made  niy  Jourual- 


Monro   non  s'è  hieciato  vedere. 

P.  S.  —  Anclie  le  vostre  lettere  arrivuno  in  ritardo,  cara. 
Tuttavia,  strappo  la  busta  della  mia,  per  accusarvi  rice- 
vuta e  ringraziarvi.  Tutto  quello  che  dite  a  proposito 
della  calma  e  della  rassegnazione  è  molto  hello  e  vero: 
.soltanto,  buono  o  cattivo  che  fosse  il  mio  inglese, 
avevo  spiegato  abbastanza  quel  che  io  inrendevo  per 
calma;  quindi  rutta  l'accusa  di  .sotisriclieria  cade,  e  non 
rim:ine  che  quella,  forse,  di  un  peccato  contro  la  lingua 
itiglese.  La  calma  implica  una  tempesta  avvenuta:  non 
co.si  la  serenità,  che  è  assoluta.  Si  può  piangere  di  ama- 
rezza, di  rabbia,  di  disperazione  o  di  dolore,  ed  essere 
Climi.  Questo  vuol  dire,  per  me,  sopportare  con  rasse- 
gnazione. Ma  non  importa.  Soltanto,  quando  vi  sentite 
pili  triste  del  solito,  non  dovete  rifugiarvi  nello  fccher/o  ; 
(piesra  non  è  né  calma,  né  rassegnazione.  Ringr;izi:ire  il  si- 
gnor Martin  per  la  sua  lista.  11   mio  cuore  di  giornalista 
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ist's  heart  leap:   I  tliouglit  tbey  were  ali  subscribors. 
Love   froin 

your 

Joseph. 


diedi!    un   b.ilzo.  credendo   che   t'ossero   tutti    iibhfMiuti.   Sa- 
luti   iirtettuo.si    d;il 

vostro 
GlCSKPPK. 

VOXLI. 
IO  Matilda    Biggs,    Haideii. 

[London,   Se]>rem)ier   ,    1858].   'riiiirHday. 

Deaiest  iMatilda, 

I  write  to  say  that.  to  iiiy  utter  disappointnient. 
I  cannot,  on  acconnr  of  woik,  ironie  to  you  oii  Siui- 
(iay.  I  could  come  oii  Moiiday  evenini!:  or  rather 
afrernooii.  to    conif  back    oii    the  Tiiesday  eveniug:. 


Giovedì. 
Carissima    Matilde. 

Vi  scrivo  per  dirvi  che.  con  mio  estremo  rincresci- 
mento, il  lavoro  m'impedisce  di  venir  da  voi  domenica. 
Potrei  venire  lunedi  a  ser.a  o  meglio  nel  [xmieri^gio,  per 
ritornare   martedì' sera.   Avete    nulla   incontrario"   Lamia 

VCXI.I.  Inedita.      1/ a  ii  toj.M  a  Co     si    cimsciva    nel    Mu- 

sco  (iel    lvÌH()rj:iiiieii  tu    di    K'onia    (ioimo    l',.    Xallian   .    Non    ha 
nuiiii/./o. 
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Do  you  oì)jeor  ro  it?  Do  I  break  tìie  liousehold  srii- 
(lies  iiiid  work  by  iiiy  coniiiig  ?  Teli  me  ('andidiy.  I 
cantiot  come  rlie  Siiiidiiy  afrer.  Every  first  Siiiiday 
of  the  mentii,  we  liave  a  Meeting  of  oiu-  A.ssoeia- 
tion.  'Die  secoiul  San  day  of  the  month.  I  ^Y()nld 
l)e   free.      Now  choose  and   order. 

Caroline  and  Co.  are  jione.  this  very  day.  Jessie 
jioes  to-morrow  inornino-  to  Porrsmouth.  i']milie  is 
srill  at  Manehester.  Of  William  yon  know  from  his 
last  letter. 

If  I  carne  on  .Monday.  I  wonld  rake  rhe  rrain  — 
I  believe  there  is  one — of  rhe  4. .SO  and  reach  Tnn- 
brid^e  at  5.37.  In  this  case,  yon  on(;ht  not  to  (io- 
nie ont  to  meet  me:  it  wonld  be  Eoo  late  and  the 
air  probably  too  cool   for  yon. 

Yon  teli  me  of  a  second  Snbscriber:  where? 
who  is  he?   where  am    I   to  send   the  paper? 


venuta  interrompe  forse  studi  e  l.-ivoii  domestici?  Dite- 
melo siiiceriimente.  Ne[»pure  l:i  domenica  seguente  posso 
venire.  Ogni  prim.-i  domenica  del  mese  abbiiimo  una  riu- 
nione della  nostra  Associazione.  La  seconda  domenica  del 
mese  sarei  libero.  Ed  ora  scegliete  e  datemi  i  vostri  or- 
dini. 

Carolina  e  Compagni  sono  partiti  proprio  oggi.  Jessie 
va  dom.mi  mattina  a  Portsmouth.  Emilia  è  ancora  .a  Man- 
chester. Di  Guglielmo  avete  notizie  d.ill' ultima  sna  let- 
tera. 

Se  venissi  lunedi,  prenderei  il  treno  delle  4.30  — 
credo  ve  ne  si.a  uno  —  e  arriverei  a  Tuid^ridge  alle  5,37. 
Ili  (juesto  caso,  non  dovrestti  uscire  per  venirmi  incontro: 
sarebbe  troppo  tardi  e  l'aria  probiibilmente  troppo  fresca 
per   voi. 

Mi  parlate  di  un  secondo  abbonato;  dovef  ciii  è? 
dove   devo   uiandarc   il   giornale? 
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Bless  you,  dear;   love  to  ali  and  luainly   to  you 


fl'Olll 


yonr 
Joseph. 


or  edursc.  I  liad  f)Ti('  of  rlic  i)arti-id.<:os  loi"  iiiy- 
self  iviui  pkMiry  of  pears:  maiiy  tliaiik^^.  r>[(^ssio|  imist 
bave   written   to  you. 

Sliould  aiiy  ÌMt  of  iiiy  Pap(M'  look  to  you  as  if 
it  couid  be  likcd  by  tìie  P.rirish  public,  nii.ulit  iiot 
the  '•  two  yonnu  fiieiids"'  ti-anslnte  it?  lOveii  a  tliouirlit. 
a  fragnient  whatever  would  <1<>.  It  ii!Ì<iht  ì)e  iiiserted 
in  some  London  or  pi-ovincial  papei':  and  addin«r 
iVoui  Penaiero  ed  Azioìte  an  Italian  iortniolit  }>nbli- 
cation  in  London,  if  wonld  be  an  advertiseuient. 
Tlie  paper  onght  to  be  mudo  known.  and  I  cannot 
spend   in  advertising". 


Dio   vi    bcTUMÌica.   cmtm;    siiliiti  !\  It'cttiiosi    :i    tutti    e  spe- 

ciidineiite    ;i    voi    dui 

vostro 


GlUSKI'I'K. 


Xiit  iirubnonte.  ebbi  per  ine  uti;i  (bdlt»  pernici  e  iui;i 
(piiintità  di  pere  :  mille  «inizie.  Bessio  vi  deve  avere  scritto. 

Se  (pialche  brano  del  mio  (Tiornale  potes.se.  a  parer 
vostro,  riuscir  «gradito  al  pnhhiico  inj^lese.  non  potreb- 
l)ero  le  «  (bie  giovani  amiche  »  tradurlo?  Anche  un  pen- 
siero, un  f'ra.mm<'nto  ipialsiasi  basterebbe.  Si  potrebbe 
inserire  in  qualche  ijioiiiale  di  Londra  o  della  provincia: 
e  <'oii  r  ausiiunta  da  /'ciii^iefo  ed  Asioiir.  pubblicazione 
itaii;in;i  (luindicenna le  in  Londra,  servirelilx'  (li  récldme. 
Uisosjnerebbe  far  conoscere  il  Giornale,  e  io  non  posso 
spendere   in    pubblicità. 
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VCXLII. 

PO   Kmilik   a.   Hawkks,   Manchester. 

[London,    St-pteiuljer  27"i,    185«]. 
J)ear. 

(Jne  word,  aiid  do  not  think  that  I  ara  goino' 
m;id.  Yesterday.  owiiig  to  niiforeseeii  calls.  etc.  I 
could  not  write  the  article:  so  1  woiked  iintil  tour 
o'cJock  last  nioflit:  aud  stili  it  i.s  not  finislied  and 
1  must  finish  it  before  1  leavt;  at  3  for  Matilda.  1 
have  not  tive  niinntes  to  spare.  I  have  sent  the 
note  to  Mrs.  'J|ay]or].  Caroline  has  trauslated  the 
address,  too.  Yes.  Joe  had  the  box.  Q[uadrio] 
wrote  the  address  for  them   in  (lenoa.     Did  you  see 


Cara, 

Una  parola,  e  non  crediate  che  io  stia  perdendo  il 
senno.  Ieri,  a  causa  di  visite  impreviste,  ecc.,  non  potei 
scrivere  l'articoh):  sicché  stanotte  ho  lavorato  tino  alle 
quattro:  e  tuttavia  ancora  non  è  tìnito.  e  devo  fluirlo 
prima  di  partire  alle  3  per  andare  da  Matilde.  Non  lio 
(•in«iue  minuti  da  perdere.  Ho  mandato  la  lettera  alla 
signora  Taylor.  Carolina  ha  tradotto  anche  l'indirizzo. 
Si.  Joe  ebbe  la  scatola.  Q[iiadrio]  scrisse  l'indirizzo  per  loro 
a   Genova.   Avete   letto    per   caso   una   traduzione   del    mio 

VCXLII.  —  Inedita.  L'autojjrafo,  i;o<i  mutilo,  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  K  in  una  busta  che, 
di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo  :  «  Mis.  Emilie  .\.  Hawkes, 
care  of  Rob^.  Martin,  Lsq.  59,  Higlier  Ardwick.  Manchester.  » 
hn  data  si   ricava  lial   timliro   postale. 
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by  ciiaiice  a  translatioii  of  luy  appeal  to  orgauization 
in  the  Ddily  Telegraph  of  Saturday  ?  (*)  Is  it  on  inw- 
l)Ose!  or  wliatJ  Tliere  is  not  one  single  line  having 
sense  in  it:  and  I  appear  to  liave  written  tlie  tbing 
in  intoxication.  I  tliink  tluit  if  the  two  ai-ticles. 
tbe  one  in  the  second  nuniber  aud  the  forthcoming 
were,  at  least  by  fiagnienrs.  transl;ited  into  one.  it 
wouid  be  well  to  publish  theni  as  froni  Pensiero  ed  A- 
zione.  in  an  independent  forui.  Do  you  think  Holjyoa- 
ke]  woiild  do  it  without  niy  having  to  speud  auythiug 
which  I  cannot  afford?  I  think  they  would  do  some 
good,  and  reuiedy  the  uiischief  of  the  Daily  Telegraph 
and  advertise  the  l'aper  nieanwhile.  Ask  Mr.  Mar- 
tin's  opinion 


appello  all' organizzazione  nel  Ddily  Telegrapli  di  sabato? 
È  una  cosa  fatta  apposta?  o  che?  Non  c'è  una  riga  clie 
abbia  senso;  e  sembra  che  io  abbia  scritto  quell'appello 
in  pieno  stato  di  ubbriacbezza.  Credo  che  se  i  due  arti- 
coli, quello  nel  secondo  numero  e  il  successivo,  fossero, 
almeno  in  parte,  fusi  in  uno  e  tradotti,  sarebbe  bene 
pubblicarli  in  forma  indipendente,  come  presi  da  Pen- 
siero ed  Azione.  Credete  ohe  Holyoake  lo  farebbe  senza 
cosrringermi  a  speniiere,  cosa  clie  non  potrei  ?  Credo  gio- 
verebbero a  qualche  cosa,  e  rimedierebbero  alla  male- 
fatta del  Ddily  Teleijraph,  facendo  nello  stesso  tempo  un 
pò"  di  ìéclmne  al  nostro  giornale.  Cliiedete  al  signor  Mar- 
tin  che   ne   pensa  

(*)  La  prima  parte  dell'art.  Dell'  ordinamento  del  Partito 
era  stata  tradotta  e  piibbl.  nel  Daili/  Telegrapii  dal  18  settem- 
bre 18.58.  Ed  era  preceduta  da  un  coniiiiento  che  il  Mazzini, 
a  sua  volta,  tradusse  e  diede  a  luce  con  note  e  introduzione 
in  Pensiero  ed  Azione,  n.  3  dal  1"  ottobre.  Ved.  il  voi.  LXll 
dell' ediz.   nazionale. 
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VOXLl  11. 

TO   Jessie   White    Makio.    Polttiinolltll. 

[London,    yepteiuber,    18.58].    Tues(l:iy. 

Thanks.  dear  lìiancu.  Ouly,  I  iiiust  \vrite  oiily 
a  few  words:  1  bave  pleiity  ut'  letters  to  write  to  day. 

James  had  not  reoeived  the  £  o  this  iiiorning 
at  eleveu. 

I  shall  try  for  the  meetiug.  but  with  uot  niuch  hope. 

Saffi  will  must  likely  at  the  eud  of  tlie  mouth 
go  to  Liverpool.  to  lecture. 

Lady  Stuart:  has  beeii  lather  more  moderate  in 
ber  offer,   thau  ber  woids  led  me  to  expect. 

I  have  writteu  to  Scott — and  to  the  mau  of  the 
£,   1*5.      Are  your  1!5   his  owu.    or  from   various  sub 
scriptioiis  ? 

Martedì. 

Grazie,  cura  Bianca.  Mi  non  posso  scrivervi  die  po- 
clie  parole;   iio   una   quautità  di   lettere   oggi. 

Giacomo  questa  mattina  a41e  undici  non  aveva  ancora 
ricevuto   le   5   sterline. 

Tenterò  per   la   riunione,   ma  senza  molta  speranza. 

M)lto  probabilmente  Saffi  si  recherà  alla  line  del 
mese  a   Liverpool  a   far  conferenze. 

Lady  Stuart  nella  sua  offerta  è  stata  molto  più  mo- 
derata  di   quanto   le   sue  parole   mi  avessero  fatto  sperare. 

Ho  scritto  a  Scott  —  e  a  quel  tale  delle  25  sterline. 
Le  vostre  25  sono  le  sue.  oppure  il  fratto  di  varie  sot- 
toscrizioni ? 

VCXLin.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Kisoritiuieuto  di  Koma.  Kou  lia  indirizzo. 
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Jjtìlfast  is  a  very  serious  alT.iir  to  wrile  about 
or  to.      1   sliall   write   to  yoa   for   liei  fast. 

Ali  you  (io  is  ai)prove<l  :  (•.oiiseqiiently.  your  Icav- 
ing  some  money   to  tlie  Committee. 

The  AveatlitM-  is  liorrible  liere:  is  it  so  witli  you? 
J)o  not  riiiii  yoiii'  iie.ilrli  for  me:  slccp  aiuì  eat  sul' 
fìcieutly. 

^^«^'e  *■'•«'"  your  friend 

Joseph. 

È  uà  giuiio  Serio  scrivere  di  Bulfasr  o  a  Belfast.  Scri- 
verò  il   voi  [)er   Belfast. 

Tutto  quello  che  voi  fate  è  apj^rovato  :  per  couse- 
<;;ueiiza,  anciie  la  vostr;i  i'iea  di  lasciare  un  ])<>'  di  da- 
uaro  al   Cniiiitato. 

Qui  il  tein[)()  è  orribile:  aneli  e  da  voi  '.'  N'ori  dovete  rovinar- 
vi la  salute  per  me;  dormite  e  mant;iate  quanto  è  necessario. 

Saluti   afi'ettuosi   dal  vostro  amico 

GiuSKri'E. 

V(JXLIV. 

TO   JlCSSIK    WiirPE    Mauio.    Poi  Isiliolltll. 

[lyondoii.  ."^l'iitt'iiilier ,  1.S.t8].  'Jiiesùay. 

Dear. 

You  caniioi  doubt  me,  now  tliut  J  ani  alone,  wlion 
I    say   tiiat    I    iiad   so    mueli   to  do.   lliat   it   lias  been 

Martedì. 
Cara, 

Voi  non  potete  dubitare  di  me.  ora  clie  son  solo, 
(jiiando   vi   dico  che  ho  avuto  tanto  da  fare  clie    m' è  stato 

VUXLIV.  —  Inedita.  I/' autografo  si  conserva  nel  Museo 
dui  Risorgimento  di  Koma.   Non  ha  indirizzo. 
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impossibie  for  me  to  write.  Yon  did  not  seiui  me 
the  explaaiitiou  of  wliere  I  am  to  semi  the  Italia 
del  Popolo  that  is  to  whom.  I  saw  the  charige: 
yoii  write  from  Southampton:  Emilie,  from  Liver- 
pool:  which  is  the  real  place  fiom  which  yoii  inteiid 
to  start?  Do  you  mean  that  you  will  not  come  to 
London  any   more?   not  for  one  day? 

I  have  already  the  introdactory  letters  from 
Kossuth. 

I  send  this  very  day  the  articles  which  Mario 
wauted  back:  teli  him  that  I  mtist  have  Foscolo 
back  on  Thursday. 

We  have  60  subseribers  from  Alexandria  ofEgypt: 
10  from  Corfu:  30  or  about  from  Malta:  my  appeal 
to  Democracy  has  stirred  up  the  exiles.  We  have 
addresses,  proposals  of  iinification,  etc.  from  Poles. 
Germana,  Frenchmen.  etc.  It  is  such  a  surcroit  of 
labour  for  me  that  I  shall   lose  my  head  completely. 


impossibile  scrivere.  Non  uii  avete  mandato  la  spiegazione 
(li  (love  devo  mandare  l' Italia  del  Popolo,  cioè  a  olii.  Ho 
visto  il  cambiamento:  voi  scrivete  da  Southampton:  E- 
milia  da  Liverpool:  qua!' è  il  vero  luogo  da  cui  inten- 
dete partire?  Pensate  forse  di  non  venire  più  a  Londra? 
neppure   per   un   giorno? 

Ho  già  le  lettere  di   intro<ìuzione  di   Kossuth. 

Mando  oggi  stesso  gli  articoli  che  Mario  desiderava 
riavere:  ditegli   che  devo  riavere   Foscolo  giovedì. 

Abbiamo  60  abbonati  ad  Alessandria  d'Egitto:  10  a 
Corfù:  30  o  giù  di  li  a  Malta:  il  mio  appello  alla  De- 
mocrazia ha  scosso  gli  esuli.  Sono  giunti  messaggi,  pro- 
poste di  unificazione,  ecc.  da  Polacchi,  Tedeschi.  Francesi, 
ecc.  È  per  me  un  tale  sovraccarico  di  lavoro  che  per" 
der()   c<<mpletaniente   la   testa. 
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llow  are  you  in  health  ?  Of  c.oiirse,  you  are  fii- 
rioiis  against  me,  for  my  sii  enee,  as  1  argiie  from 
yonrs.  Keally,  dear,  I  could  not.  I  liave  more  on 
me  tban  I  can  do. 

Bless  you,  dear:  write,  and  trust  the  attection  of 

your 
Joseph. 
How  is  your  sister? 

Come  state  in  salute?  Naturalmente,  siete  inquietis- 
sima con  me  per  il  mio  silenzio,  come  arguisco  dalla  vo- 
stra lettera.  Cara,  non  lio  proprio  potuto.  Ho  su  di  me 
molto  pili   lavoro  di  quel  clie  possa   fare. 

Dio  vi  benedica,  cara;  scrivete,  e  fidate  nell'affetto  del 


vostro 
Giuseppe. 


Come  sta  vostra   sorella  1 


VCXLV. 

TO  Jkssie   Wun'E  Mario.   Portsmouth. 

[London,  .Septeniber 1858].  Kridav. 

Dear. 

I   (loift  kiiow  what  numbers  are  yours  or  mine. 
r>iit,  sure.  you  (^onie  back   here  before  goiug  to  the 


Venerdì. 
Cara, 

Non  so  quali   numeri  siano  i  miei   e  quali   i  vostri.  Ma 
per  certo  voi   tornerete  qui   prima   di    recarvi    agli    Stati 

VCXLV.   —  Inedita.    Ij'autowrafo    si    conserva  nel    Museo 
del   llitìorgiinonto  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 

Mazzini,  ^Scritti,  ecc.,  voi.  LXI  (Eiiistolmio,  voi.  XXXVl).  15 
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TI.  S.  and  you  may  then  take  aiiythiug-  yoii  like: 
or  you  niay  write  to  me,  if  you  reineniber  it.  tlie 
iiiimbers  you  gave  to  me:  aud  you  shall  bave  tbem. 
Meauwbile,   I  seud  wbat  I  tìud. 

Teli  Mario  tbat  Rolaudi,  to  wbom  I  applied,  bas 
uot  Tigoni.  I  am  tryiug  elsewbere,  but  witb  net 
mucb  bope. 

I  do  uot  go  to  Ventnor. 

Ever    , 

your  very  affectionately 

Joseph. 

Will  you  be  so  kiud  as  to  teli  uie  bow  your 
cougb  is. 

Tbe  paper  caunot  come  out,  I  foresee,  before 
INIonday.     I  get  frantic. 


Uniti  e  allora  potete  prendere  quel  che  vi  aggrada;  op- 
pure, se  lo  ricordate,  potete  scrivermi  quali  sono  i  nu- 
meri che  mi  avete  dato;  e  ve  li  manderò.  Intanto,  vi  do 
quel   che   trovo. 

Dite  a  Mario  che  Rolandi.  al  quale  mi  ero  rivolto, 
non  ha  l'Ugoni.  Tenterò  altrove,  ma  senza  grande  spe- 
ranza. 

Non   vado  a   Ventnor. 

Sempre 

vostro  affezionato 

Giuseppe. 


Volete  avere  la  bontà  di  dirmi  come  state  con  la 
vostra  tos.se  ? 

11  giornale  prevedo  non  potrà  uscire  prima  di  lunedi. 
Divento  matto. 
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VCXLVI. 
To  Jkssie  White   Mario,  Portsmoutli. 

[London],  September  27tl'.   [1858]. 

Dear  Jessie, 

If  it  is  oiily  a  little  diffioult  to  adinit  ainoiigst 
yoiirs  la  signora  Fiipo,  do  it  aud  surmoiuit  the  dit- 
ticulties /or  my  salce',  will  youi?  The  family  is  ali 
good,  patriotic  aud  deserviiig:  aud  slie  is  evidently 
a  good  aniiable  ready  tbr  every  tbiug  wonian.  Bless 
you.  dear.  I  bave  seeu  Mario  yesteiday:  alniost 
well.  The  rest  goes  ou  badly  as  possible.  Ever 
your  very  grateful  as  au  Italiau  aud  affectionate  as 

Joseph. 


27  settembre. 
Cara  Jessie, 

Se  v'è  soltanto  nna  piccola  difficoltà  ad  ainniettere 
fra  i  vostri  la  gigiiora  Firpo,  fatelo  e  superale  le  diffi- 
coltà per  amor  mio;  volete'  La  fanii<i;lia  è  ottima,  pa- 
triotica  e  meritevole;  ed  ella  è  evidentemente  una  buona 
donna,  amabile,  pronta  a  tutto.  Dio  vi  benedica,  cara. 
Ilo  visto  Mario  ieri  :  quasi  bene.  11  resto  procede  il  pejr- 
•ifio  possibile.  Sempre  vostro  iratissimo  come  Italiano  e 
art'eziouatissimo   come 

GirSKPi'K. 


V^CXLVI.    —  Inedita.    L'antojjrafo  hì  conserva  nel    Museo 
del   Kisorjriiueulo  di   lioma.   Non  ba  indirizzo. 
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VCXLYII. 
TO  Emilie   A.   Hawkes,   Maueliester. 

[London,   September  29tì',    1858Ì.   We^iiesday. 

Yoii  will  Siiy,  dearest  Emilie,  tliat  I  wiite  notli- 
Uii-  biiC  worrliless  scraps:  stili,  what  can  I  do?  I 
come  liome  at  balf  past  eleven  from  Bardeii.  and 
flnd  of  conrse  i)leiity  of  notes  and  letters  to  answer, 
proofs  to  correct.  etc.  To-morrow  morning— it  is  iiow 
nearly  two  o'cdock — tliere  will  be  an  addition:  and 
I  feel  tbat  betweeu  ali  tliis  and  two  persous — one 
of  tbem  Fanelli  —  wbo  are  to  come.  1  sball  not  bave 
a  single  minute  free.  I  write.  tberefore,  tbis  sci'a]> 
now.  before  going  to  bed.  aiid  very  tired.  Any 
tbing  yoìi  will  ask,  dear.  will  never  botber  me.     Rat 


Mercoledì. 

Voi  direte,  carissima  Etnilia.  ch'io  non  scrivo  clie 
letcerucce  di  nessun  conto:  ma  che  posso  farci?  Torno 
a  casa  da  Barden  alle  undici  e  mezza,  e  trovo  natural- 
mente una  quantità  di  biglietti  e  lettere  a  cui  rispondere, 
bozze  da  correggere,  ecc.  Domani  luattiua  —  ora  sono  quasi 
le  due  —  ci  sarà  altra  roba:  e  sento  che  fra  turto  questo 
e  due  persone  che  devono  venire  —  una  è  Fanelli  — 
non  avrò  un  solo  minuto  libero.  Perciò,  scrivo  adesso  queste 
due  linee,  prima  di  andare  a  lerto;  sono  stanchissimo. 
Qualsiasi   cosa   voi    un   chiederete,   cara,   non   mi    annoierà 

VCXLVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mn.^eo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  care 
of  Rob'.  Martin.  Esq.  59.  Higher  Ardwick.  Manchester.  »  La 
data  8Ì  ricava  dal  timbro  postale. 
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if.  for  Cavour,  yoii  can  uwiiit  iintil  Friday — oiie 
(Ifiy  hiter  tliau  tbis — you  will  bave  the  Villafranca 
affair  in  the  Rivista  of  the  tliird  number  of  riie 
l'aper.  (')  Ir  is  the  coucessiou  of  Villafraiica  to  the 
Hussiaiis  as  a  liarbonr  for  tlieir  steiiiiiers:  and  al- 
tlioutjli  it  has  not  tlie  politicar  importante  which 
some  Englisli  papers  have  given  io  it.  it  is  an 
additional  proof  of  tlie  Russo  French-Piedmon  tese 
Allian(!e,  which  is  a  faci,  and  which  is  liostile  to 
Fnj^iand:  it  is  the  reward  you  reap  for  yoiir  entliu- 
siasm  for  Cavour.  I  found  Matilda,  thouoh  far  froni 
well,  stili  better  than  I  expected.  She  was.  of 
course,   very    amiable:  and    when   1   say  1    am   tircd, 

mai.  Ma,  se  per  Cavour  [)otete  aspettare  fino  a  venerdì 
—  un  giorno  ancora  —  potrete  leggere  l'altare  di  Villa- 
franca  nella  Rivista  del  terzo  numero  del  Giornale.  Si 
tratta  della  concessione  di  Villafranca  ai  Russi  come 
porto  per  le  loro  navi;  e  sebbene  la  cosa  non  abbia  quel- 
1' im[)ortanza  politica  che  alcuni  giornali  inglesi  le  hanno 
attribuito,  essa  è  una  nuova  prova  dell'alleanza  rus- 
so franco-piemontese,  che  è  un  fatto,  e  che  è  ostile  al- 
l'Inghilterra  :  è  la  ricompensa  al  vostro  entusiasmo  per 
Cavour.  Trovai  Matilde,  per  (pianto  non  bene,  tuttavia 
meglio  che  non  credessi.  Fu.  naturalmente,  assai  gentile: 
e   «piando    vi    dico   che    sono    stanco,   intendo    stanco    per 

(i)  Nel  n.  S"  (li  Pensiero  ed  Azione  (1"  ottobre  18.5S),  alla 
voce  Piemonte  della  Rirista  politica,  atìidata  a  M.  Quaihio,  si 
leggeva:  «Il  Governo  Sardo  ha  concesso  alla  liussia  una  sta- 
ziouf^  navale  nel  porto  di  Villiifran(!a.  La  concessione  non  h:i 
(|iiell'  importanza  iiiilitaro  che  la  stampa  inglese  le  ha.  attri- 
huito  da  ])rincipio.  Villafranca  non  diventerà  un  (Jronstadt 
dtd  Mediterraneo.  p<'r  la  ragioiiti  che  u6,  la  Francia  né  Fln- 
ghilrerra  solVrirebUero  una  l'orte/.za  uiaritlima  a  poca  (iisian/a 
da   Tolone,   da  Gibilterra,   da   Corfu  e  da  Malta.  » 
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T   mean  by    my  baviiig  been    continnonsly  spealting. 

I  ani  glad  about  Byron:  Dot  giaci  that  Nic[bol]  shouid 

take  the  credit    of    it:    stili,    never    mind,     Meutia 

called  Olì  me  on  Monday.     Matilda   seems  to  be  beiit 

Oli  goiug  ou  the    sea-side  within  a   fortnigiit:  then. 

ou  coiuiiijyf  to    London.     Xathan  has  been  or  is  ili; 

Mrs.N[athan]  has  come  to  town:  Jeannette  too:  I  wrote 

for  news  :  bnt  I  bave  had  no  answer.     Only,   know- 

ing"  that  Jeannette  is  now  again  at  Hastings.  await- 

ing  for  Carry    Biggs.   who   is    goiug  to  rifiit   her  for 

a  week,  T  suppose  there  is  no  dajiger  for  Papa:  and 

on  the  otber  side,  I  do  not  believe  they  contemplate 

in  the  least  her  going  to  Italy.     Yon  bave  only,  I 

think.  to  keep    quiet  and    ask  for    nothing.     Bless 

yon.  dearest  Emilie,  love  in    cairn   conìfort.  as  mucb 

jis  yon  can, 

your  loving 

Joseph. 

aver  porlato  coiitiuuiitnente.  Sono  lieto  di  Byron;  ma  non 
che  Nichol  debba  prendersene  il  merito;  tuttavia,  non  im- 
porta. ]\Ientia  è  venuta  a  vedermi  lunedi.  Matilde  sembra 
voglia  andare  al  mare  fra  una  settimana  :  e  quindi,  venire  a 
Londra.  Xatlian  è  stato  o  è  malato;  la  signora  Natlian 
è  venuta  in  città;  cosi  pure  Jeannette:  ho  scritto  per 
avere  notizie;  ma  non  ho  avuto  risposta.  Però,  siccome 
so  die  Jeannette  ora  è  di  nuovo  ad  Hastings.  e  aspetta 
Carry  lìiggs  che  va  n passare  con  lei  una  settimana,  suppongo 
che  non  vi  sia  pericolo  per  il  padre:  e  d'altra  parte, 
non  credo  pensino  affatto  a  un  viaggio  di  lei  in  Italia, 
lo  son  d'  opinione  che  voi  dobbiate  starvene  zitta  e  non 
chiedere  nulla.  Dio  vi  benedica,  carissima  Emilia,  amate 
in   letizia  e    tranquillità    d'animo,  per    quanto    potete,  il 

vostro  atfezionatissimo 
Giuseppe. 
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VCXLVIII. 
A   Sara   Xathan,  a   Londra. 

[LoiHÌraj.   30  settembre  [1858]. 
Amica, 

Io  era  a  Barden  da  Matilde  quando  veniste.  Mi 
dolse.  E  più  mi  duole  di  vedere  che  la,  siMia/.ioiie  della 
fijj^lia  non  è  soddisfacente.  Quanto  a  Emilia,  eccovi 
francamente  la   verità. 

Buona  com'è.  Emilia  andrà  dove  vorrete.  Non- 
dimeno, la  determinazione  (Paiulare  in  Italia  ha  tT-e  ra- 
gioni in  essa:  salute:  —  necessità.  i)erun  po'  di  tempo, 
d'econouìia  —  e  studio  dell'arte  sua.  Quest'  ultima  è 
la  rit^ione  che  la  spinge  a  Pisa,  e  la  spinoerebbe  {>iù 
tardi  in  Roma,  fì  vero  quindi  che  Xizza.  per  esempio, 
o  altro  punto  non  artistico  come  Malta,  non  ris})on- 
darebbe  allo  scopo  del  suo  via^jgio.  Pisa.  Napoli  stessa, 
comunque  essa  non  abbia  la  menoma  intenzione  d'an- 
darvi. sarebl)e  ])er  essa  preferibile.  Perché  non  Pisa? 

Aggiunorete  una  cosa:  dovnn(iiie  la  figlia  andasse 
con  Emilia,  credo  sarebbe  necessario  avesse  una  donna 
con  sé.  Non  vi  celo,  che  Emilia  })otrebb' essere  ciuc- 
ciata da  un  fjiorno  all'altro  dai  j)unri  d'Italia  ove 
andrà.  Bisogna  pensarvi.  Entrerà:  imi  una  crisi  di 
]>aura.  un  sospetto  basterà  a  determinare  una  misura 
governativa. 

VCXIiVIII.  —  Inedita.  L' aiitojrrafo  ai  coiiservii  nel  Museo 
del  Iti^iori^iinciiro  di  liom;!  (fondo  10.  Nailian).  L  in  una  Imsra 
elle,  di  pnj;iio  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S.  Natlian. 
58.  Myddleton  .Sijnare.  Pentonville.  E.  C.  »  La  datasi  eoinpleta 
col   timbro  postale. 
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Eiflettete  e  poi  decidete  da  per  voi. 

L'unica  cosa  ch'io  posso  dirvi  è  questa: 

Se  mai  risolveste  di  iiiiuidaie  Jeanuette  a  Nizza, 
senza  Emilia,  io  posso  i)romerrervi  che  essa  sarebbe  in 
mano  d'amici.  In  Nizza  ho  la  famiglia  Fabrizi:  il  dot- 
tor Paolo  Fabiizi  sarebbe,  nella  mia  convinzione,  un 
immenso  benefizio  per  essa:  lo  stimo  un  dei  migliori 
tiomini  e  un  medico  di  vero  merito.  V  è  poi  a  Nizza  Sa- 
billa  Novello,  con  un  Pensionato  musicale,  intima  di 
Paolo  Fabrizi.  eccellente  donna,  e  anche  amica  mia. 
Benché  ì)arteggiante.  credo.  ])el  re  di  Piemonte.  Pen- 
sate anche  a  questo.  In  Malta  pure  posso  offrirvi  aiuici 
sicuri. 

yiì  direte  a  suo  tempo  quello  che  decidete. 

Salutatemi  con  affetto  il  povero  i)azieute  Nathau. 
E   vogliatemi   bene. 

Amico  vostro 

Giuseppe. 


\  ONLIX. 

A  Cesare   Bernieri,  a  Londra. 

[Londra settembre   1858],   mercoledì. 

Caro  Bernieri. 

Vi  mando  7  lire:  ma  ohimè!  Non  venga  altri 
per  ora:  non  ho  pili  in  casa  quasi  una  lira  —  e  ho 
invece  tanti  pezzettini  di  carta  sui  quali  è  scritto: 
o  lire  da  rientrare  al  tal  tempo;  10  da  rientrare  al 
tal  altro.  Non  ho  che  le  lire  da  pagare  il  primo  nu- 
mero del  Giornale,  e  non  le  dono  davvero. 

VCXLIX.  —  Inedita.  L'  autografo  si  const-rva  nel  Museo  del 
lii>5ort;imeuto  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 
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Credeva  la  sig'iiorji  Adele  a  Broadstairs:  e  in- 
vece m'invitate  oeutilineute  alla  zui)pa.  (^)uand<)  va? 
Manderò  il  biglietto  per  Ledru.  (^)uant()  alla  sera  o 
z;n[)[)a,  per  (jaesta  wsettiuiana  è  impossibile.  Nell'altra, 
se  sono  a  tempo,  sono  vostro  pel  jiiorno  che  scejjlie- 
rete:  sera  o  zapjìa.   ma  democratica. 

Sono   oppi'csso   dalle   facc^cnde-.    Addio: 

vostro  sempre 
Giuseppe. 


VCL. 

A   Saka    Xaiiian.   a   Londra. 

[Londra,    set  t«nibrc    185S],    liiuedi. 

Amica, 
Rbbi  la  vostra,  e  vi  fui  fjratissimo.  Sento  di  Clan- 
netta;  vi  confesso  che  avrei  preferito  d'udire  (die 
le  avevano  ordinato  l'Italia.  Uno  stato  d'infermità 
senza  che  scoprano  un  sintonia  locale  deciso  indica 
la  necessità  d'  nna  scossa,  d'  un  cangiamento  dell'  e- 
lemento  in  cui  si  vive.  Del  resto,  ne  sanno  più  di  me. 
Volete  darmi  l'indirizzo  vostro  in  Thuibridge]  \V[es- 
tsl  o  P>rigliton:  })otrei  avere  da  scrivervi.  Fatemi 
il  piacere  di  dire  a  Xatlian  che  avi-ei  l)isoj:iio  di 
siiiari.  Carolina  Stansleld  ha,  intenzione  di  venire  a 
vedervi  non  so  se  ogoi  o  domani.    Addio:  vo.irliatemi 

bene  sempre  conje  v'amo  io. 

Vostro,  seni  i)re 

(tIUSEPPK. 

VCL.  —  Iiieditji.  L'  iiiiroj^rnfo  si  conserva  nel  Museo 
di'l  liisorjiimento  di  Ifoma  d'ondo  1',.  Nailiani.  K  in  una  busta 
clic,  di  pngno  del  Mazzini,    ha  1'  intiirizzt»  :    «  Sijjnora  Xatlian.  » 
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VOLI. 
Al)   AuKKLio   Saffi,   a   Londra. 

[Londra,    settembre   1858],  venerdì . 

Caro  Aurelio. 

Abbi  pazienza,  e  tieiiti  libero  per  doineinca  :  bi- 
sogna che  siamo,  i  due  Comitati,  a  mezzogiorno  da 
Bernieri  ;  riunione  mensile. 

Bisogna  che  fra  te  e  (riorgina  risorta  pensiate  se 
non  v'è  qualcuno  che  sappia  l'italiano  in  Oxford  a 
cui  si  possa  mandare  il  Giornale,  con  qualche  spe- 
ranza. E  piegate  Ivate  a  i)ensare  se  non  v'è  qualcuno 
in  Iscozia.  È  chiaro  che  si  dovrebbero  collocare  quat- 
tro o  cinque  copie  per  ogni  città.  Ma  bisogna  ricor- 
darsi di  tutti.  A  Brighton  conoscete  alcun  Italiano? 
Sai  che  s'è  disposti  a  cedere  sei  pence  su  ciascun 
abbonamento  di  trimestre. 

Scrivi,  ti  prego.  Vedi  i  ritardi! 

Penso  che  sarebbe  salvare  Campanella,  per  cui 
nessuno  trova  lezioni,  se  si  mandasse  a  Leeds.  Pen- 
siamo un  po'  se  fosse  fattibile.  Chiedi  particolari  aNic- 
colini.  (')  Cam[panella]  accettando  andrebbe  prima  per 
essere  introdotto.  Temo  faccia  difficoltà  l'inglese  che 
intende  adesso  benissimo,  ma  che  pronunzia  male. 

VCLL  —  PubbL  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  pp.  146-147.  L'  autografo  sr  conserva  nel 
Mnseo  <lel  Risorginiento  di  Roma  (fondo  A.  Safìii).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(')  Giambattista:  Niccolini  di  (ÌHÌmo.  P^ra  iusetrnante  a  E- 
dimbiiroro.    Ved.   la  nota  alla  lett.   MMLXXVl. 
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Appena  vedrò  lei  o  te  durò  il  danaro  clie  ho  jfià 
incartato  per  le  compre  di  Caterina,  he  enveloppes  sono 
appunto  della  size  j)iù  laroa:  ma  non  importa.  Pregala 
da  parte  mia  di  comprarmi  una  scent-hottle  da  Fran- 
gipani. Esiste  una  —  è  la  sola  anzi  —  bottega  i)reci- 
samente  in  Bond  Street:  ma  non  ricordo  il  nomo. 

Addio  :   saluti   a  tutti  : 

tno 
Giuseppe. 

VCLII. 
TO    Emimk  a.   IIawkks.  Manchester. 

I  tondoni.  Octohcr  l'*'.  [18^81. 
Deai'est    l']mili<'. 

I  was  in  despair  at  the  lirofferio's:  (')  neither  M li- 
die. C^)  nor  Itolandi  have  it.  And  1  did  not  know 
wlierc   to   (ìnd   ir.    wiicn.   hy  chance.  1  l'ound   our  tliat 


1°  ottobre. 
Cariasiina    Emilia, 

Ero  disperato  per  il  lìrolVerio  :  ne  Mndie.  né  Uolandi 
lo  hanno.  E  non  sapevo  proj)rio  dove  trovarlo,  «piando, 
per  caso,   scovai  due   voi  unii    non    so    dove    in    casa    mia. 

V^CLII.  —  Iii(!(lita  T/'aiit()<^ra-fo  si  (soiiscrva  nel  Musco  del 
Kisoij^ituenro  di  lìoina.  È  in  una  hiista  che,  <li  pujjno  del 
Ma/.zini,  ha  1' iiuliriz/.o  :  «  Mrs.  Kiuilic  A.  llawkes.  care  of 
lioh.t  Martin,  Eh(i.  59.  I[i<;lu'r  Ardwick.  Manchester.  »  La  data 
si   ricava  dal   timbro   postale. 

(')  I  primi  voli,  di  /  mici  le.m\ii,  comiuci.ati  a  jinhldicare 
dal    1857   a  Torino   presso   il    Motta. 

(■-)  Charles  K<l\vard  Madie  (181«  1880),  fondatore  della  Leiid- 
ing   Library  di  Londra. 
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I  liad  somewhere  two  volinnes  inyself.  I  send  tliem: 
l)iir,  yoii  will  fiiul  not  mncli  in  tliem.  The  voliinie  coii- 
tainiug  the  Loinb;ird  ui't'tiir  and  bis  deatli  is  iiot 
witliin  reacb.  Only,  of  rlie  Loinbard  affair  you  know 
eiiougb  froni  me  and  otber  sourees.  Don't  be  too 
violent  against  tbe  man,  or  at  least  against  tbe 
origin  of  bis  gnilty  acts.  It  was  not  perveisity, 
It  was  weakness.  want  of  faitb,  waut  of  priuciples, 
coupled  witb  ambition.  He  was.  as  once  1  wiote, 
tbe  Hamlet  of  Kings,  (')  Morally.  be  was  a  coward  : 
did  iiever  front  liis  task:  scliemed  and  slirnnk  back 
frolli   realizing. 

l  liope  tliat  in  CaiJip|anella]  sketcb  be  lias  at  least 
inserted  tbe  date  of  liis  deatb,  etc.  1  remember  none. 
But  if  ebere  is  time.  and  you  want  sometbing  Irom 
me.   [)ut  questions:  I  sliall   try  to  answer. 


Ve  li  inaudo  :  ina  non  vi  troverete  gran  clie.  TI  vobiine 
che  contiene  l'affare  Lombardo  e  la  sua  fine  none  pos- 
sibile averlo.  Ma  dell'affare  Lombardo  sapete  abbastanza  da 
me  e  da  altre  fonti.  Non  dovete  scagliarvi  troppo  violente- 
mente contro  l'uomo,  o  almeno  contro  l'origine  del  suo 
colpevole  agire.  Non  fu  perversità.  Fu  debolezza,  man- 
canza di  fede,  mancanza  di  principii,  uniti  all'ambizione. 
Kgli  fu,  come  una  volta  scris.si,  l'Amleto  dei  Re.  Moral- 
mente,  fu  un  vile:  non  affrontò  mai  il  suo  compito:  faceva 
i   piani,   ma   rifuggiva  dall' attuarli. 

Spero  elle  Campanella  nel  suo  abbozzo  abbia  almeno 
inserito  la  data  della  morte,  ecc.  Io  non  ne  ricordo  alcuna. 
Ala  se  v'è  tempo,  e  avete  bisogno  di  (}ualclie  cosa  da  me. 
fatemi   pure   delle   domande;   cercherò   di   rispondere. 

(*)  Nei  Cernii  iiiiorno  alV  insurrezioìie  Lomhardn  e  alla  guerra 
regia  del  IS-JS,  dati  a  luce,  ueAV lialia  lìel  Popolo  di  I^osaniia 
(1849).    Ved.   f  ediz.    nazionale,   voi.   XXXIX,  p.   272. 
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At  the  date  of  your  last,  you  were  neuraltjic, 
etc,  (le.'ir:  and  your  sileiice  after  tliat.  is  rather 
oiiiinous.     Teli   me  siiieerely  liow    you  aie. 

I  kiiow  notbiug-  of  W[illiaiii]  and  B[essie]  wlio 
ought  to  be  back.  Biit  I  expect  to  receive  a  mes- 
sale any  day. 

Jeannette  is  far  froni  well.  aud  tbe  Uoctors  bave 
decreed  tbat  sbe  must  "o  to  Iraly  for  the  winter. 
I  fear  tbat  yon  shall  bave  proposals  again  from 
Mrs.  X[athati].  Do  not  yield  too  ?iiucb.  dear.  I  would 
not  say  so.  if  sbe  was  a  poor  girl:  but.  she  can 
bave  a  nurse,  ov /emme  de  chambre.  Besides,  tbey 
talk  of  Xice;  and  tbere.  sbe  migli t  be  under  tbe 
care  of  Paolo  Fabrizi  and  of  Sabilla  Novello.  Do 
not  destroy  entirely  your  artistical  pian.  J  bave 
taken  an  o{)portunity  of  iiinring  at  tbe  necessity  of 
having  somebody  else,  and  at  the  possil)iliry  of  your 


Alla  data  dell'ultima  vostra,  solìrivate  uer  una  ne- 
vralgia, cara:  e  il  vostro  silenzio  dopo  di  allora  non  è 
buon   segno.   Ditemi   sinceramente   come  state. 

Non  so  nulla  di  Guglielmo  e  di  Bessie.  che  dovreb- 
bero essere  tornati.  Ne  aspetto  notizie  di  giorno  in 
giorno. 

Jeannette  sta  tutr' altro  clie  bene,  e  i  medici  hanno 
sentenziato  che  deve  andare  a  passar  l'inverno  in  Italia. 
Temo  diedi  nuovo  riceviate  proposte  dalla  signora  Xathan. 
Xon  cedete  troppo,  cara.  Non  direi  cosi,  se  ella  fosse  una 
povera  ragazza;  ma  invece  è  in  (jrado  di  prendersi  un'in- 
fermiera o  lina  cameriera.  Va  poi.  parlano  di  Nizza;  e  colà, 
potrebbe  avere  l'appoggio  di  Paolo  Fabrizi  e  di  Sa- 
billa Novello.  Non  distruggete  del  tutto  il  vostro  piano 
artistico.  Io  ho  còlto  un'occasione  per  accennare  loro 
alla  necessità  di  rivolgersi  a    qualcun' altrt»,  e    alla    pos- 
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being  driveu  away  at  tlie  first    ftt  of  terror  in  our 
Governiiieuts. 

Xotliing  uew  for  tlie  rest.  I  ain  as  usuai:  writ- 
iug-  iiicessautly;  tryiug  to  conquer  the  arriéré  before 
next^week  begiiis.  Dearest  Emilie,  bave  doiie  with 
Manchester    as    quick  as    possible.     Blessings    and 

love  from 

your  devoted 

Joseph. 

I  re-open  my  letter,  liaving  just  now  received 
your  note.  I  ani  very  sorry,  dear  :  but  1  am  out 
rhis  evening:  1  liave  a  meeting  witli  some  of  my 
men  which  I  cannot  coimtermand;  and  even  if  I 
could.  J  bave  no  Cast[ellil.  no  man  within  reach  to  send. 
I  shall  bave  a  note  for  biin.  They  ougbt  always 
to  let  me  know  wbeu  they  come  for   one  day  only. 


sibilità  che   voi  siate   mandata    via    al  primo  accenuo    di 
terrore  dei  nostri  Governi. 

Nulla  di  nuovo  del  resto.  Io  sto  come  il  solito:  scrivo 
senza  posa;  e  cerco  di  mettermi  in  pari  con  l'arretrato, 
urima  die  cominci  la  settimana  prossima.  Carissima  E- 
milia.  liberatevi  da  Mancliester  .-d  pili  presto  possibile. 
Benedizioni  e  saluti   attettuo.si  dal 

vostro   devoto 

Giuseppe. 

Riapro  la  lettera,  avendo  ricevuto  proprio  ora  la 
vostra.  Sono  molto  dolente,  cara:  ma  stasera  son  fuori: 
lio.  con  alcuni  dei  miei  uomini,  una  riunione  che  non  posso 
disdire:  e  anche  se  lo  potessi,  non  ho  né  Cast[elli],  né  altri 
a  portata  di  mano  per  mandare  ad  avvertire.  Lascerò 
per  lui  un  biglietto.  Dovrebbero  sempre  avvertirmi  quando 
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I  sliall  traaslate  the  two  —  very  easy — fni<;nieiits, 
aud  sead  tbem.  Yes;  Mr.  Martin  will  tiaiislate 
badly.  I  mean.  in  point  of  style.  Pazienza\  Vou 
must  bave  received  the  Daily  Telegraph.     In  baste, 

your  loving 
Joseph. 


vengono  per  un  giorno  solo.  Tradurrò  i  due  franinienri 
—  facilissimi  —  e  li  manderò.  Si;  il  signor  Martin  penso 
tradurrà  male  (juanto  a  stile.  Pazienza  1  Dovete  aver  ri- 
cevuto il   Daily   Telegrapli.   In   fretta, 

vostro   aftezionatissimo 
GlUSKPFE. 


VCLIII. 

A  Cesare  Beunieri,  a  Londra. 

[Londra].  1«  ottobre  [1858],  veiierdf. 

Caro  Bernieri, 

Si  tratta  di  sapere  se  alcuno  dei  Pohiccbi  di 
Tivoli  o  d'altri  possa  conos<;ere  «^  «ìar  lettera  d'in- 
troduzione a  Mistretta  ])er  Walski.  capo  d"  un  l]du- 
catioual  Institution,  a  Glasgow.  Il  nome  è  evidente- 
mente polacco.  Vi  sarò  «rato,  se  ne  chiedete  a  Tivoli. 


VCLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  minuta  della 
ricevuta  qui  accennata,  che  si  conserva  autografi  nel  cit.  Museo, 
e  la  seguente:  «Received  of  Mr.  Nelson  for  the  Italian  Found 
the  sum  of  one  pound.  j£  1  —  Vov  the  London  Central  Com- 
mittee,  Ces.   Bkknikki.  —  October  1.58.» 
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Poi:  bisognerebbe  che  faceste  due  ricevute,  su 
carta  con  timbro,  così:  come  la  scrivo  nella  carta 
annessa:  e  me  le  passaste. 

Guastalla?  uoii  v' è  più  speranza?  Mi  dorrebbe 
assai. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VGIAV. 

A   EuGAU  QuiNKT,  à   BruxelleB. 

[Loudres],    ler  octobie    1858. 

Voulez-voRS,  cher  ami,  si,  au  noni  de  l'unite  de 
croyance,  vous  m' accordez  le  droit  de  vons  ai)peler 
ainsi:  voulez-vous  rendre  service  et  donner  un  gage  à 
la  cause  italienne?  Je  public  à  Loudres,  chaque  qninze 
jours,  une  sorte  de  revue  politique,  sous  le  titre  Pen- 
siero ed  Azione.  Vous  devez  avoir  re9u  les  deux  pre- 
miers  uuméros  que  j'ai  expédié  mei -méme  à  votre 
nom.  à  Bruxelles.  Voulezvous  m'envoyer  quelque 
cbose  de  vous.  dix  colounes  ou  une,  écrite  pour  vous, 
ou  tirée  de  quelque  travail  inédit,  lettre,  article,  frag- 
ment,  ce  qui  vons  coiìtera  le  moins?  Je  tiens  à  ce 
que  votre  nom  paraìsse,  une  fois  du  moins,  dans  une 
pnblication  que  je  dirige  et  qui  cliercbe  à  représenter 
les  idées  italieunes  dans  leur  pureté.  Le  voulez  vous? 
Je   vous  traduirai  avec  recounaissauce. 

Donuez  moi,  je  vous  en  prie,  votre  adresse.  Je 
suis.  aujourd'bui  que  Dall'Ongaro  est  parti,  sans  in- 
termédiaire  entre  vons  et  moi  en  Belgique. 

Votre  ami 
Jos.  Mazzini. 

VCLIV.  —  Piibl>l.  in  M."'e  K.  QuiMtr.  E.  Q.  depitis  l'txil. 
Paria.   C.   Lévy,   1889,   pp.   66-67. 
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VCLV. 
ACM   AMICI  di    Lecce. 

Londra.   6    ortoln-e   1858. 

Fratelli, 

Abbiamo  ricevuto  la  somma  di  mille  frariclii  iiiau- 
«lata  (la  voi  pel  Fondo  d'Azione.  (')  Voi  meritate  e  avete 
le  nostre  «•razie,  perché  avete,  fra  i  primi  nel  lle- 
<;n().  avuto  fiducia  in  noi  e  nei  (consigli  e  nella  pi'o- 
messa  di  non  adoperare  i  danari  dell'interno  se  non, 
venendo  il   momento,  a  benefìcio  dell'interno. 

Xon  v'arrestate  sulla  via.  Quei  che  danno  hanno 
diritto  di  ])arlare  alto  e  di  dire  auli  altri:  date.  ]>i 
sogna  che  stendiate  il  vostro  appello  al  di  là  del 
cerchio  della  vostia  città,  a  tutte  le  località  della 
Pi'ovincia;  e  cerchiate  di  trapassare  i  confini  e  spro 
nar  l'altre  Provincie  a  imitarvi.  La  formazione  d'un 
Fondo  d'Azione  è  i' atto  più  importante  che  il  Par- 
tito possa  compiere  :  è  la  manifestazione  la  più  solenne 
di  una  volontà  seria  di  conquistarvi  libertà  e  vita 
nazionale.  Gli  uomini  dell'altre  Nazioni  che  finora 
iianno  alimentato  il  lavoro  italiano  coi  loro  sajiri- 
lìci  (;ominciano  a  ristar  sulla  via,  interpretando  in 
freddezza  e  fiacchezza  di  propositi  1'  incapacità  di 
sajj;ritìci  pecuniari  in  un  Partito  che  dà  a  ojjni  tanto 
vite  pi'eziose.  Se  il  cerchio  delle  otìl'erte  s'allarulierà 
—  se  noi  potremo  dire  ajili  Inglesi  e  agli  A  meri 
(;ani  :   «  qui  stanno  le  otferte  dei  nostii.  »   anch'essi 

VCLV.  —  Puhbl.  da  P.  Palumbo.  L' oh.  Jiiunetti  e  i  anoi 
tempi  {ÌS39-1900)  ;  Lecce,  Tip.  Salentiua.  1915,  voL  I,  pp.  63  61. 
Laiitofriafo  si  couserva  nel  Museo  Civico  di  Lecce.  Non  ha 
indi  rizzo. 

[^)  Ved     la  nota  alla  let.t.    V'CLXVI. 

MAaniNl,  Scruti,  occ,  voi.  LXI  (Epistolario,  voi.  XXXVI).         10 
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torneranno  a  fare.  Il  mezzo  milione  dell' interno  di- 
venterà, per  le  offerte  straniere,  milione.  La  forma- 
zione del  Fondo  è  opera,  teoricamente,  facile:  se  ogni 
località  in  Italia*darà  poco  o  molto,  quello  clie  può,, 
la  somma  raccolta  ci  renderà  capaci  d'operare  su 
tale  una  scala  che  assicuri  vittoria:  che.  i)raticamente. 
richiede  una  (rrande  persistenza  di  lavoro,  un  senso 
profondo  che  questa  è  la  cosa  da  farsi,  e  che  la  sa 
Iute  del  paese  dipende  dalla  riescita.  Son  certo  che 
avrete  questa  persistenza,  e  che  opererete,  senza 
circondarvi  di  difficoltà  e  di  rifiuti,  a  dar  moto  a 
questa  Sottoscrizione  Universale  del  Partito.  Dio  e 
P  Italia  benediranno  l'opera  vostra. 

Abbiatevi  una  stretta  di  mano  fraterna  da  tutti 
noi  e  segnatamente  dal 

vostro 

Gius.  Mazzini. 

TCLVI. 

A  Meyer  Nathan,  à  Londre». 

[Londres],   7  octobre  [1858]. 
Cher  ami. 

Pouvez  vous  me  reiidre  un  service  personnelì 
c'est  celui  d'avoir  encore  une  fois,  si  c'est  possible, 
un  papier  seiiiblable  à  celui  que  vous  aviez  et  que 
vous  ne  vouliez  pas  me  douner?  Vous  vous  en  rap- 
pelez.  n'est  ce  pas?  Eh  bien,  j'entends.  méme  pays, 
nom  queleonque.  Si  vous  pouvez  l'avoir,  veuillez  n)e 
taire  savoir  quanti  il  est  prét,  et   visé    pour  le  Fié- 

VCLVl.  — lueiiira.  L"autoj;rafo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).   Non  ha  iudirizzo. 
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mout  eC  non  [xjiir  l;i  Fniace.  Je  vou^  duuue  la  inèmc 
{)iirole  d'hoiiueur  que  puur  l'autre. 

L*our  me  faire  savoir,  vous  u'avez  qii'à  dire  à 
Doiia  ou  à  Jauies  de  lu'écriie  de  votre  part, :  oui. 
Yoilà  tout. 

Ilappelez-moi  avec  bieii  de  l'attection  au  soiiveiiii- 
de  Madame.  Ec  croyez-moi,  travaillaiit  comiiie  un 
chieu, 

votre  ami 

JosErn. 

Youlez-vons  remettre  le  billeC  incliis  à  Doria? 
et  Taurre  à  .James,  par  la   poste? 


VCLVII. 
TO  Emilie  A.  Hawkes,  Mancliester. 

[London.   October  8tli.    1858J.   Friday. 

Dearest  Emilie. 

I  bad  yesterday.   late  of   coiirse.  your  note,   and 
later  stili,  iiear    six,  the  two  mss.     I  sball   look  at 


Venerdì. 
Curissiiuii   Emilia. 

Ebbi  ieri,  tardi  s'intende,  la  vostra  letteriiiii.  e  più 
tiudi   aucoia,   verso    le    sei.   i    due    manoscritti.    Guardeiò 

VCLVII.  —  Inedita.  L'antoi^iafo  si  conserva  nel  Museo 
del  Riaorginiento  di  Roma  È  in  una  busta  clie.  di  pu^no  del 
Mazzini,  ha  1'  indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  care  of 
Kob.'  Martin.  Esq.  59.  Hiirher  Ardwick.  Mancliester.»  La  data 
si  ricara  dal  timbro  postale. 
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yoars  rliis  eveuiiig:  I  ani  goiug  out  hikI  l'annol  be- 
fore:  and  I  sliall  send  it  to-nìorrow  to  H.  Biit.  what 
is  the  use  ot'  concealiug-  from  Mr.  M[artiii]  the 
feai'f'iil  fact?  What  will  he  say  wben  he  sees.  if  e  vel- 
ie Comes  out.  another  translatiou  priuted  ?  Well: 
soniehow  you  will  nuinafie.  Dear.  niy  inrellect  is 
more  dull  than  ever.  and  I  caudiiìly  confess  that 
even  now.  1  uuderstand  nothing  about  the  skeleton, 
There  is  one  in  every  house:  tri-aiited  :  but  who  is 
the  skeleton  in  that  you  now  inhabit?  is  it  a  iemale 
or  a  male  skeleton.  INIis.  Skeleton,  or  Mr.  Skeleton? 
Finesse  will  do.  I  think.  I  am  sorry  for  .Cattaneo. 
I  could  well  suggest  a  few  lines  about  his  doings 
and  nierits.  but  of  birth  or  any  date  I  know  noth- 
ing.  {*■)  Teli  me.  if  nevertheless  I  am  to  do  it.  You 
ne  ver  told  me  if  you  cau  niauage  with  Ch[arles]  Albert. 

il  vostro  questa  seni:  vado  fuori,  e  prima  non  pos.so  ;  e  do- 
inani  lo  manderò  a  H.  Ma  a  che  giova  nascondere  al  .>ii- 
gnor  Martin  il  fattaccio?  Che  dirà  quancio  vedrà  staiii- 
])ata.  se  mai  si  pubbliclierù.  un'altra  traduzione?  Bene: 
in  quaiclie  modo  ve  la  caverete.  Cara,  la  mia  intelligenza 
e  pili  ottusa  elle  mai.  e  vi  confe.'^so  candidamente  clie. 
tuttora,  non  capisco  nulla  riguardo  allo  scheletro.  Ce 
u' è  uno  in  (igni  casa:  d  accordo;  uia  che  scheletro  e 
(juello  delia  casa  in  cui  abitate?  è  uno  scìieletro  femmina 
o  uno  scheletro  maschio,  la  signora  .Scheletro  o  il  si- 
gnor Scheletro?  Finesse  credo  andrà  bene.  Mi  dispiace 
per  Cattaneo.  Potrei,  si,  mandar  qualche  riga  che  parlasse 
di  quel  che  ha  fatto  e  dei  suoi  meriti,  ma  della  data  di 
nascita  o  altre  date  non  so  nulla.  Ditemi  se,  nondimeno, 
devo  farlo.  Non  mi   avete   mai   fatto  sapere  se  potete  ca- 

(')  Questi  appunti    biogratìci  .^iil    Cattaneo,  come  gli  altri 
su    Carlo    Alberto    e    sui    fratelli    Capezzoli,    erano    da    utiliz- 
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(ieiiei'jiily  speukinji".  as  1  rliink  1  alioady  said.  lìieie 
must  he  some  library  in  Maiurliester  and  in  tlmt 
some  Biographie  des  Conteniporains  or  Conrcìnation 
Lexicon,  or  orlier  siinilar  work  <;oiitainiiicf  ali  tliose 
biographies. 

Aboiit  the  ('apozzoli.  I  ani  very  sorry  :  bnt  .lessie 
lias  takeu  the  " Panteon''  at  least  the  volnme  contain- 
ing  tliem  to  Havant.  Write  a  few  lines  to  Mario:  he 
wiil  do  tliat  l'or  yoii  instantly.  Biessed  be  ni}- despaii'- 
ing  letter.  dear.  if  it  hashelped  you  a  little  to  a  srrong 
deteiniination  of  drawing  a  spark  oflite  from  Art.  ]>less 
you.  Not  only  that.  bnt  you  may  do  other  nseful  things 
there.  Matilda  has  written  to  James  to  lookfor  a  cerf- 
aiu  advertised  house  at  Knightsbridge.     1  have  seen 


varvehi  con  Cirio  Alberto.  Generalmente  parlando,  come 
eredo  di  avervi  già  detto,  dovrebb' esservi  a  Manchester 
qiialclie  biblioteca,  ed  in  essa  qualclie  Bio(jraphie  des  Gon- 
teììiporains  o  Gonxìersation  Lexicon,  o  altra  simile  opera 
contenente   tutte   quelle   biografìe. 

Quanto  ai  Capozzoli,  mi  dispiace  molto:  !iia  Jessie 
s'è  portata  il  «  Panteon.  »  per  lo  meno  il  volume  do- 
v'eriino  biogr.'ifati.  a  Havaut.  Scrivete  una  linea  a  Minio: 
vi  :i.ccontenteià  subito.  Sia  benedetta  la  mia  lettera  dispe- 
rata, cara,  se  li.'i  qii.'ilclie  poco  contribuito  alla  vostra 
ferma  decisione  di  trarre  una  scintilla  di  vita  (hiU'Arte. 
Dio  vi  benedica.  Non  soltanto  questa,  ma  altre  cose  utili 
|)otete  fare  costi.  Matilde  ha  scritto  a  Gia<'<)mo  di  andar 
a  vedere  per  una  certa  cisa  di  ]vnigiitf*lirid<je  annunziata 
nei    giornali.    Ilo    visto    una    volta    Malvimi.    C;\r:i.    sono 


/,;u■t^  jicr  le  liioi^ralic  le  i|ii!ili.  coinè  le  altre  sul  Herchet.  sul 
l'>iioii:irroi i  t>ec.,  ÙDvevuno  inserirsi  nel  Di/.ionario  biogralico 
di    K(limi»urj,'o,   piti    volte    ricordato    nelle    lett.   precedenti. 
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once  Malvida.  Dear,  I  am  fi-antic  ao^ainst  Annie  — 
alas!  cbanged  Aiinie.  She  sends  a  request  for 
rwelv^eshillin^s  slie  lias  speut  in  forwardiiigparcels  of 
books  to  Mrs.  Natliaii.  Did  slie  not  accept  the  onns 
of  sending  soniehow  to  tlie  iiext  iiìeiTiber?  Did  not 
every  ineniber?  Did  not  Mrs.  N[atluin]  send  back  to 
C'aroline?  Did  1  not  pay  ahvays  fonr  pence  for 
each  nniiiì)er  of  the  Revue  des  Deiix-Mondesì  Does 
anybody  di-ean»  of  clainiing?  Of  coarse,  slie  ceases 
to  belono-  ro  the  book-clnb.  But  T  fmd  it  very  niean 
aiid  it  must  be  the  husband's  inspiration.  To-inorrow, 
1  dine  at  Tiessie  and  Williani's.  Tliere  is  Quadrio. 
My  liiccouijli  is  better;  and  you  I  Teli  me  of  youi- 
health   too. 

Your  loving 

Joseph. 


furente  contro  Annie  —  aliiniè!  la  mutata  Annie.  Pia  man- 
dato una  ricliiesta  di  12  scellini,  spesi  per  inviare  p;icclii 
di  libri  alla  signora  Natlian.  Ma  nt)n  accettò  forse  l'onere 
di  far  avere  in  qualche  modo  i  libri  al  membro  più  vi- 
cino? E  non  lo  accettò,  cosi,  ogni  membro?  E  la  signo- 
ra Natlian  non  li  ha  rispediti  a  Carolina?  E  io  non  ho 
sempre  pagato  quattro  pence  per  ogni  numero  della  Revne 
des  Venx-Mondesì  Si  sogna  qualcuno  di  reclamare?  N.atu- 
ralmente,  ella  cessa  di  appartenere  ;il  club  <1el  libro. 
Ma  io  trovo  questo  modo  d'agire  assai  basso,  e  sono 
persuaso  che  l'ispirazione  viene  dal  marito.  Domani  pranzo 
da  Bessie  e  da  Guglielmo.  C'è  Quadrio.  Il  mio  singhiozzo 
va  meglio;  ti    voi?  Piatemi  sapere  anche  della  vostr.a  salute. 

Vostro  attezionatissinio 

Giuseppe. 
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VCLVIII. 

Al>   Alkssandho    Biaoixi,   a    Londra. 

[Londra],   8  orrol)re  [1858]. 
Caro   Bingiiii. 

Oinnjjo  tardi  ?  Spero  di  no.  Recovi  la  lettera  per 
Leniini  in  Edinbiiroo.  (Jredo  poter  iiiaii<larvi  altre 
raccomandazioni  una  volta  die  siate  la.  (riiuito  ap- 
pena, potete  scrivermi  all'  indirizzo  James  Sfaiìsfehi. 
Esq.  ,Swan  Brewery.  Walhain  (ìreen.  Pnlliain  near 
London. 

Mi  duole  non  poter  inserire  l'articolo  dciraniico 
vostro.  Le  cose  —  verissime  —  ch'ei  dice,  furono, 
sono,  e  saranno  dette  dai  collaboratori  Assi  del  (lior- 
nale  e  da  me  stesso.  Il  suo  articolo  è  piuttosto  ar- 
ti(!olo  da  (lioriiale  d'ojiui  di  che. da  una  specie  di 
Rivista  com'è  la  nostra:  e  se,  come  spero,  ricomin- 
ciamo a  momenti  il  Criornale  soppresso  in  Genova, 
lo  pregherei  di  mandare  quello  ed  altri  la,<»<iiù.  Spero 
ch'ei   non   vorrà  offendersi.   Credetemi 

vostro  sempre 
Gius.  Mazzini. 

Se  vi  terrete  in  contatto  con  me,  |)otiete  anche 
giovare  al  Giornale  e  all'Associazione.  Scrivetemi, 
vi  prego. 

VCJLVIIL  —  Inedita.  L"  aurnirrai'o  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  liisoigiincnio  di  Roma.  K  in  una  imsta  tdie.  di  pu;:no 
del  Ma^/Ziai,  ha  l'indirizzo:   <  Sig.   Kìagini.  » 
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VCLIX. 
A  Giorgina   Saffi,  a  Londra. 

[Londra.    otrobie   1858].   sabbato. 

Sorella. 

Luugo  silenzio  tni,  noi:  mi  duole  assai  che  la 
Triade  venisse  quand' io  non  v'era.  Ho  iivuto  un 
mondo  di  faccende,  d' abboccamenti  con  esuli  e  co- 
mitati stianieri  in  conseguenza  di  <]uel  mio  Ap[)eUo 
all'organizzazione  del  Partito:  ma  nella  settimana 
ventura  verrò  a  vedervi.  Ebbi  libri,  e  ringrazio  Kate: 
se,  quando  renderò  i  lascicoli  della  Revue.  si  potesse 
ottener  da  Koiandi  che  me  ne  inviasse  dei  vecchi! 
se  potesse  cominciare  dal  cominciamentol  ma  sarà 
impossibile.  La  Reme  Germanique  delP  ultimo  di  set- 
tembre non  è  venuta?  Xessuno  conosce  la  signora  Jo- 
nes, moglie  futura  del  Lindsey  colonnello,  e  ricchis 
siuu»?  Xon  v' è  modo  d"  accostare  per  mezzo  di  qual 
(Mino  la  moglie  di  Teleki?  La  famiglia  era  Maniniaua: 
ma  ^Nlanin  è  morto.  Sogno  danaio,  come  vedete:  ma 
ho  tante  cose  nella  mente  che  esigono  danaro!  Per 
l'amor  del  cielo  o  del  Giornale  o  di  me,  Aurelio  la 
vori  quanto  può:  se  mi  fugge  a  Oxford,  senza  sti- 
molo di  me  e  di  Castelli,  son  rovinato.  1  suoi  la- 
vori piacciono:  doppio  debito  quindi.  11  Giornale 
comincia  a  giovare  assai  non  solamente  nelle  idee,  ma 
all'organizzazione.  Suppongo  tutto  proceda  regolar- 

VCI.IX.  —  Piibbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  ài  G.  Moz- 
zini, ecc..  cit...  p|>.  147-liS.  L' aiirografo  si  conserva  nel  Museo 
del   liisorurjtnpuro  di    Roma   (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indirizzo. 
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mente  coli' infante.  Xon  potreste  raccomandar  Bia- 
sini, che  si  reca  in  Edinburjìo.  alla  signora  Gregory, 
a  <}uai''uno1  Se  si.  mi  dareste  ([nalclie  linea  d'in- 
troduzione, ci»' egli  presenterebbe.  Ila  bisogno  di  farsi 
conoscere.  Addio:  vogliatemi  bene  tutti,  e  credete 
all'affetto  del 

^  ostro 

GiusF.rPK. 

VCLX. 
AD  AuRKi.io  Saffi,  :i   Loinìr.i. 

f Londra.   9  ortol.rc   1858],   snbbato. 
Caro  Aurelio. 

Domani  abbiamo  a  61.  n[atton]  G[ardrn].  la  riu- 
nione mensile.  Finita,  andrò  probabilir.ente  a  i>ranzo 
all'  Unione.   Vedi  un  po'. 

Questa    volta    son    io    la    vittima:    Tiralo    invece 

di    Ticino:   Rofisbon   invece  di    h'ntiìtor:   dirisa    (la    u- 

nità    Scandinava)    invece    di    derisa:  in    queste    linee 

invece  di    su    queste  linee,  e   via   cosi  !    In    verità,  è 

t  ropjto.  (') 

Addio.    Ama   il 

tuo 

(4irsKPrE. 


VCLX  —  rullili,  da  (}.  Mazzaiinti.  LvUere  di  0.  Maz- 
zini,\ic.c,..  cir.,  pi».  148-119.  L' autografo  .si  eciiiscrva  nel  Museo 
tlol    llisoigiinenro  di    Roma   (fondo  A.   Satlli).  Non   h:i  indirizzo. 

(')  Anciie  per  ((iicsto  art.  il  Ma/,/,ini  ]>r()vvide  a  \\n^  evrnta- 
corri(ie.  iiiHcrita  in  l'ondo  al  n.  .snccessi\()  dei  Ifi  oiiobie  1858. 
K  si  trascrive  qui  sotto,  pcrcln''  vi  sono  avveriiii  altri  errori  ai 
quali   non  si   potè  rimediare  con  una  ristampa  del  periodico,  co- 
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VCLXT. 

TO   Emilie   A.  Hawkes,   Manchester. 

[London,   October  11*'».    1858].    Monday. 

Dearest  Emilie, 

I  must  ^o  to  lvoss[ntli]  nnd  be  rhere  ut  twelve: 
bat  as  I  receive  "par  exception"  yours  tliis  morning. 
I  write  oiily  two  words  to  say  tliat  I  send  the  letter 
ro  Mr8.  N[athaii].  I  tbink  tliat  I  wonld  liave  yielded 
aiid  coiiseqnently    must  not    insist  oii  your  emauci- 

Lunedi. 
Carissima  Emilia, 

Devo  andare  da  Kossuth  e  trovarmi  colà  alle  dodici: 
ma  poiché  ricevo  jjar  exception  la  vostra  questa  vini- 
tinn.  vi  scrivo  solo  due  parole  per  dirvi  che  mando  la 
lettera  alla  signora  Nathan.  Credo  che  io  avrei  cednto  e 
(piindi  non  devo  insistere  sulla  vostra  emancipazione:   e 

m'era  stato  fatto  per  il  n.  precedente:  «Nel  prinio  articolo 
del  terzo  numero  sono  incorsi  errori  che  importa  correggere. 
A  pag.  34.  col.  2,  linea  52  è  stamp.ito  Tirolo  invece  di  Tichio. 
terra  italiana  oggi  Cantone  Svizzero.  A  pag.  35,  col.  2,  linea  28 
iaveoe  di  politica  delie  Nazionalità  non  costringerà  è  stampato 
lìoliiica  delle  Nazionalità  costringerà.  A  pag.  36,  col.  2,  linea  24 
invece  e  della  Prussia  è  stampato  o  della  Prussia.  A  linea  32 
Batihor  è  mutato  in  lìatishon.  A  linea  49  divisa  è  nella  stampa 
sostituito  a  derisa.  A  linea  51  in  queste  è  sostituito  a  su  queste.  » 

VCLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimenro  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del  Maz- 
zini, ha  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care  of  Rob.^  Mar- 
tin, Esq.  59.  Higii  Ardwicb.  Manchester.  »  La  data  si  ricava 
dal  timbro  postale. 
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[>:itiri.o:  yourself:  besides.  yoiir  explanatioiis  aiid  prò 
inises  are  re-assuring'.  I  rejfret  stili  ber  not  having. 
for  any  emeroency.  a  ••fille  de  cliambre"  witli  ber. 
I  bave  the  half-baiik  note.  I  sball  write  to  Martin. 
I  uuderstood  ])erfpctly  well.  dear,  tliat  tbe  slceletou  was 
a  sorrow.  etc:  biit  asked  tchose  it  was:  roilà.  tont.  I 
wisli  you  were  offfioiii  botb  skeletoiis  and  .Alancbestei'. 
P>less  yon.  dear  i>ood  Emilie:  love  froiii 

your 
Joseph. 

poi.  le  vostre  spieijazioiii  e  le  vostre  promesse  sono  ras- 
siciiranti.  Mi  dispiace  però  die.  per  qualsiasi  evenienza, 
ella  non  ai)l)ia  con  sé  una  Jiile  de  chmnbre.  Fio  la  metà 
(Iella  banconota.  Scriverò  a  Martin.  Compresi  perfetta- 
mente, cara,  che  lo  scheletro  era  un  dispiacere,  ecc.:  ma 
chiesi  di  chi  era;  voilà  lotti.  Vorrei  vi  liberaste  tanto 
dagli  scheletri  quanto  da  Manchester.  Dio  vi  benedica, 
cara   e   buona    Kmilia;   saluti    affettuosi   da 

GlUSKPPK. 

T(^LXII. 
TO  Emilie  A    IIawkks.  Manchester. 

[London.    Octoher   iSt'i,    1858).    V.'c.inesday. 

Dearest  Emilie, 

Migbt  you  not  do  rlie  ('attanoo  in  a  vagnc  way, 
starine  tbat  (Jarlo    Cattaneo,   born   in    ^Nlilan   ;it    tlie 


Mercoledì. 

Carissima    Emilia, 

Non   potreste    fare   l'articolo    su  Cattaneo   rimanendo 
sulle  generali,    dicemlo   cioè   che   Carlo    Cattaneo,   nato   a 

VCT.XII.    —    Inedita.    L'autografo  si   conserva   mi   Museo 
del   Kisorgimento  di  Roma.   È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
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begiimings  of  Che  preseiit  ceuruiy,  iiow  an  exile  in 
the  Cauton  Ticino,  wliere  lie  lias  been  made  a  Pro- 
fessor in  tlie  Public  Schools.  is  the  tìrst.  perhaps, 
Ecouoiiiist  and  Statistician  of  the  coiiteinporary  I- 
taly  or  at  least  Lonibardy — that  a>  proniiuent  niem- 
ber  of  tlie  ••'Società  d'incoraggiamento"  in  Milan, 
and  a  dire(;tor  of  a  Monthly  Scientiflc  and  Econo- 
mica! publication  for  some  years.  he  exercised,  be- 
fore  1848.  a  great  iniiiieiice  in  the  national  sense 
Oli  tlie  leanied  Lombard  yoiitli  —  that  he  was  looked 
n[)()n  in  fact  as  the  naturai  center  of  their  aspira- 
tions — that  in  1848,  when  tbe  concessions  from 
Vienna  airived,  and  the  young  Lombards  took.  in 
a  splendid  thonght  of  nationality,  the  decision  of 
not  accepting  them,  but  of  drawing  away  the  Ans- 
trians  altogether.  they  went  to   hiin    for    leadership 

Mil.mo  nel  primi  di  questo  isecolo.  ora  esule  nel  Clinton 
Ticino,  (love  è  stiito  noniin;ito  professore  nelle  scuole 
pubbliche,  è  torse  il  primo  statistico  ed  economista  del- 
l'Italia contemporanea  o  almeno  della  Lombardia  —  clie. 
membro  eminente  della  «Società  d' incoraggiamento  >  a 
Milano  e  direttore  per  alcuni  anni  di  una  pubblicazione 
utensile  scientifica  ed  economica,  esercitò,  prima  del  1848, 
una  grande  influenza  nel  senso  nazionale  sulla  gioventii 
cólta  lombarda  —  che  di  fatto  egli  fu  considerato  come 
il  centro  nazionale  delle  loro  aspirazioni  —  che  nel  1848. 
(piando  arrivarono  da  Vienna  le  concessioni,  e  i  giovani 
Lombardi,  in  un  maguitìco  slancio  di  nazionalità,  de- 
cisero di  non  accettarle,  ma  di  spazzare  via  del  tutto  gli 
Austriaci,  essi  si   recarono  da  lui  per  averlo  a  loro  capo 

.Miizziui.  ha  l'indirizzo:  «  Mra.  Emilio  A.  Hawkes.  care  of 
Itob.'  Martin,  Ksq.  50.  Higlu-r  Ardwick.  Miiucliester.  »  La  data 
si  ricava  dal   timbro   postale. 
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—  rluir,  ile.  (listrusting  scili  the  energy  of  the  p(H)ple. 
refiised  —  tliat  nevertheless  iis  the  insiiriectiou  took 
phute,  he  took  aii  active  part  iu  it,  leadiiig  the  po- 
pular  attiick  iu  Contrada  del  Monte,  theii  as  tlie  lead- 
in<I"  meiiiber  of  tlie  Wai-C'omiiiirtce  wlio  directed 
tlie  ineniorable  tìve-ilays  striij;gle  in  31ilaii  aiuì  eiii- 
aiicipated  for  a  tiine  rj()ml)ardy  —  that  he.  a  repiiblic- 
aii,  liad  theii  ]\Iihiii  in  liis  liands.  but  that.  on 
('harles  Albert  advnncing",  and  the  Provisioual  Mo- 
derate Government  beinj?  formed,  he  yielded  ali  ])o- 
vver  in  his  haiids  and  kept  aloof,  a  private  imm. 
durinji'  the  struggle,  only  tending  tVoiii  tiine  to  tiine 
in  common  wich  tìie  otlier  republican  leading  nien, 
advices  and  suggestions,  never  followed.  for  the 
sac<*-ess  of  the  war — that,  when  rlie  Au.strians  re- 
entered  Milan,  he  went  to  Switzerland.  freni  there 
to  l'aris,  whilst  conferencies  were   held  coucerning 


—  cliH  eijli.  dubitoso  tuttavia  dell'energia  del  popolo, 
rifiutò  —  che  nondimeno,  quando  scoppiò  l'insurrezione, 
vi  prese  parte  .-itti va.  prima  guidando  l'attacco  popolare 
in  Contrada  del  Monte,  poi  come  membro  principab^  del 
Comitato  di  Guerra  ciie  diresse  la  memorabile  h)tta  delle 
Cinque  Giornate  di  Milano  e  liberò  per  un  certo  tempo 
la  Lombardia  —  che  egli,  republ)iic!iiio.  tenne  iiliora  iu 
pugno  le  sorti  di  Milnno.  ma  che,  all'avanzare  di  Carb) 
All>erto,  e  una  volta  formato  il  Governo  moderato  [uov- 
visorio,  cedette  ogni  potere  e  si  tenne  in  disparte,  come 
privnto,  durante  la  lotta,  solo  fornendo  di  tanto  in  tanto, 
d'accordo  con  altri  dei  priucip;ili  repubblicani,  consigli 
e  suggerimenti  per  il  successo  della  guerra,  che  non  fu- 
rono mai  seguiti  —  die.  quando  gli  Austriaci  rientra- 
rono a  Milano,  egli  passò  in  Svizzera,  di  là  a  Parigi,  nel 
momento   in   cui   si    tenevano   conferenze   sullo  stato  delle 
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the  State  of  thiugs  iu  Lombardy  ;  aiid  froiii  tliere  back 
to  Switzerlaad — Chat  tUere  he  piiblished  oue  of  the 
niost  valuable  books  ou  the  Lombard  insurrectiou 
aud  the  true  causes  of  its  defeat,  whicb  ou^ht  to 
be  coiisulted  by  any  oue  who  wants  to  forni  a  cor- 
lect  opiuiou  etc.  —  tliat  as  a  coiniiieutary  to  tbe  text, 
he  uudei'took  the  publication  of  ali  possible  docii- 
iiieuts  OH  that  period,  uuder  the  title  of  «  Archivio 
Storico"  of  which  three  volumes  bave  appeared — 
that  he  is  married  to  a  British  lady — etc. 

This  sketch,  with  some  reinarks  that  you  cau 
add  about  the  moveiueut,  will  make  a  fair  article, 
I  thiuk.  But  It  is  a  shame,  uot  ouly  in  liiiu.  but 
allow  me  to  say,  for  your  Lombard  frieuds.  to  uot 
help  you  iu  this  and  other  articles.  They  are  iu  Italy 
and  should  they  choose,  they  might  fìnd  out  mate- 
rials  themselves.     Macchi  was  always  intimate  with 


cose  in  Lombardia;  quindi  di  nuovo  in  Svizzera  —  che 
egli  pubblicò  colà  uno  dei  pili  imporranti  libri  sull' insur- 
rezione lombarda  e  sulle  vere  cause  del  suo  insuccesso,  li- 
bro che  dovrebb' essere  consultato  da  quanti  desiderano 
formarsi  un'opinione  esatta,  ecc.  —  che,  come  commento 
al  testo,  egli  imprese  la  pubblicazione  di  tutti  i  possi- 
bili documenti  riguardanti  quel  periodo,  sotto  il  titolo 
di  Archivio  Storico,  del  quale  sono  usciti  tre  volumi  — 
che  ha  per  moglie  una  Inglese  —  ecc.*? 

Da  questo  schema,  aggiungendo  qualche  osservazione 
circa  il  moto  rivoluzionario,  credo  si  possa  fare  un  bell'arti- 
colo. Ma  è  una  vergogna  che  non  solo  lui  ma.  lasciatemelo 
dire,  i  vostri  amici  lombardi,  non  vi  aiutino  per  questo 
e  per  altri  articoli.  Sono  in  Italia  e,  se  volessero,  po- 
trebbero essi    stessi  trovar  dei  materiali.  Macchi   è   sem- 
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Cattaneo,  and  lie  ouglit  to  bave  been  asked  by  Ber- 
tani. 

Jessie  Comes  to  London   for  one  day. 

Did  yoii  bave  tbe  "Uapozzoli"*  froui  Mario? 

How  woiild  you  go  to  Xice?  Tbroiijjl»  l'aris  and 
Marseille.  I  isiippo.se.  Tbeie  roo  you  niay  do  some 
good  besides  tbat  to  Jeannette.  NVe  sball  speak 
about  it.  At  tbe  time.  I  must  know  ali  tbe  i)oints 
wbere  you  will  stop  a  little.  Is  not  tbe  sojourn  of 
Xice  ratber  dear?  I  wonder  bow  these  tbings  will 
be  managed  by  Mrs.  Natban.  I  candidly  confess 
tbat  I  would  feel  sorry  if  you  were  to  see  any  pros- 
pect  of  ecouomy  destroyed. 

Tbe  post  bas  brougbt  iiotbinjr  to-day  :  but.  as 
not  even  tbe  Belgiau  })aper  carne.  1  suppose  tbat  I 
may  bave  sometbing  witbin  one  bour  or  two.  1 
want  to  know    bow  you    are;   wben  you  speak  of  a 


pre  stato  amico  iutimo  di  Cattaneo,  e  Bertaui  avrebbe 
dovuto  interrogarlo. 

Jessie  viene  a  Londra   per  un   giorno. 

Avete  avuto  da  Mario   i    «  Capozzoli  ?  » 

Come  andreste  a  Nizza?  Credo  passando  per  Parigi 
e  Marsiglia.  Anche  là  potreste  fare  del  bene  oltre  a  quello 
che  farete  a  Jeannette.  Ne  parleremo.  A  suo  tempo,  bi- 
sognerà che  io  sappia  tutti  i  punti  in  cui  vi  arrestate 
per  qualche  teni[>o.  Non  è  piuttosto  caro  il  soggiorno  a 
Nizza?  Son  curioso  di  sapere  come  accomoderà  tuttn  que- 
ste cose  la  signora  Nathan.  Vi  confesso  sinceramente  che 
mi  di.spiacerebbe  molto  se  dovesse  andare  in  fumo  ogni 
vostro   progetto   di   economia. 

()ggi  la  posta  non  mi  ha  portato  nulla:  ma.  siccome 
non  è  venuto  neppure  il  giorn.ile  belga,  potrei  forse  ri- 
cevere qualcosa   fra   un'  ora  o  due.  Desidero  sapere  come 
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cold.  yoii  iiieciu  coutil,  vvhich  is  just  the  tliiiig  of 
wliicli  I  sliould  principally  waut  you  to  get  rid  of. 
I  sball  sen<l  the  note  for  Mr.  IMartin  to-morrow. 
Bless  you.  deurest  Emilie:  I  nm  rather  ''de  mau- 
vaise  hiimeur"  these  days  gii  account  especially  of 
the  sort  of  inince-nieat  with  which  I  ani  speudirig' 
otf  what  reuiains  of  vitality  I  bave:  but  ani  think 
iug  of  you   veiy  often   and  loviug. 

E ver  your  devoted 
Joseph. 

I  receiv^e  yours,  dear.  at  three.  Casrjelli]  had  forgot 
the  ioli  at  the  Iniprinierie.  But  to-day.  Laugley 
will  bave  it.  Yes,  of  course:  tbey  may  piint  wbere 
tiiey  like.  or  not  i)rint  at  ali:  only,  it  would  be  a 
pity  for  your  work.  If  tliey  do,  tbey  ought  to  print 
botb,  of  course.  in  two  differeut  numbers:  tbey  ougbt 

state;  quando  parlate  <li  ratlreddore,  volete  intendere 
tosse,  che  è  proprio  quello  di  cui  sopratutto  vorrei  vi 
liberaste.  Manderò  domani  il  biglietto  per  il  signor  Mar 
tiii.  Dio  vi  benedica,  cara  Emilia;  souo  piuttosto  di  cat- 
tivo umore  in  questi  giorni  per  causa  specialmente  di 
questo  tritume  di  lavoro,  nel  quale  vado  consumando 
(piel  che   mi    resta   di   vitalità;   ma    penso   molto   spesso   a 

voi   e   con   affetto.   Sempre 

vostro  devoto 

Giuseppe. 

Ricevo  la  vostra,  cara,  alle  tre.  Castelli  aveva  di- 
menticato il  rotolo  in  tipografia.  Ma  oggi  Langley  l'avrà. 
Si.  naturalmente;  possono  stampare  dove  vogliono  o  non 
stampare  affatto;  soltanto,  sarebbe  un  peccato  per  il  vo- 
stro lavoro.  Se  lo  fanuo,  dovrebbero  stamparli  tutti  e 
due,  naturalmente  in  due    numeri  differenti;  dovrebbero 
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to  cali  it:  Ap|)eal  to  ('ontinental  Democracy:  or  to 
the  oppresseci  Xatioiialities:  readers  must  not  tuke 
it  as  addressed  to  Bnglaiid:  and  tliey  onj^bt  to  add 
"Froin  Pensiero  ed  Azione.'^  I  never  see  tbat  paper.  (*) 
Do  they  iusert  the  politicai  review  of  our  paper? 
Dear.  I  hope  thafc  they  will  not  decide  for  Malta  : 
it  would  really  be  too  bad  for  yon:  teli  me  of  the 
final  decision  as  soon  as  yon  know.  pray.  Or,  do 
yon  meau  that  if  they  decide  for  Malta,  yon  will 
be  freef  I  am  very  glad  of  the  prospects  of  leaviiio' 
Manchester.  I  do  not  accuse  yon  of  weakuess  at 
ali,  dear,  for  what  you  feel  about  the  children.  The 
only  thing  I  would  rather  reprove  is  the  deliberate 
conviction  that  you  canuot  do  good  except  at  Man- 
chester or  ISTice  or  elsewhere.     You  do,  when  you  are 


intitolarlo:  A{)ptdl()  ullu  Deinocraziii  Continentale;  opixire 
alle  Nazioni  oppresse;  i  lettori  non  devono  crederlo  ri- 
volto all'Inghilterra;  e  si  dovrebbe  aggiungere  :  Da  Pen- 
siero ed  Asiane.  Non  vedo  mai  quel  giornale.  Vi  è  ri- 
portata la  rivista  politica  del  nostro?  Cara,  spero  che 
non  decideranno  per  Malta  :  sarebbe  davvero  troppo 
male  per  voi:  vi  prego  di  informarmi  della  decisione  fi- 
nale, appena  la  saprete.  Oppure,  credete  che  se  decides- 
sero per  Malta  voi  sareste  libera?  Sono  molto  contento 
della  prospettiva  che  avete  di  abbandonare  Manchester. 
Non  vi  accuso  affatto  di  debolezza,  cara,  per  i  vostri 
sentimenti  riguardo  ai  l)ind)i.  La  sola  cosa  che  son  piut- 
tosto disposto  a  rimproverarvi  è  la  vostra  ferma  convin- 
zione di  non  poter  fare  del  bene  fuorché  a  Manchester, 
o  a  Nizza,  o  in   un  altro   luogo.  Quando  non   siete  o  non 


(*)  E.   Hawkes  avverti  nell'autografo  die   i'r;i  il   Alanches- 
ler    Guardian. 

Mazzini,  Scritti,  vcc,  voi.   I.XI  (Kpisiolmio,  voi.  XXXVl).  17 
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uot  or  do  uot  look  toc  much  wretched,  a  great  deal 
of  good  to  me  and  others.  But  never  mind;  aud 
bave  a  blessing  again  from 

your  loving 

Joseph. 


vi  mostrate  troppo  sconfortata,  uè  fate  molto  di  bene  a 
me  e  agli  altri.  Ma  non  importa;  abbiatevi  ancora  una 
benedizione  dal 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 

VCLXIII. 
A  Giorgina  Saffi,  a  Londra. 

[Londra,    14  ottobre   1858],  giovedì. 

Bisogna  che  o  Kate.  se  non  è  partita,  o  Aurelio 
o  voi  mi  facciate  un  piacere:  comprare  da  Rolandi 
o  da  Jeffs  o  da  altri  un  Ortis:  poi  di  darlo  subito 
per  essere  nicely  bound  in,  darle  moroceo  binding. 
Bisogna  che  sia  pronto  per  James  St[ansfeld],  il  quale 
partirà  il  24  da  qui,  e  deve  portarlo  ad  Halifax,  re- 
galo di  Carolina  Stans[feld]  a  una  sorella  di  James, 
nel  suo  giorno  di  nascita.  Volete?  Potete?  Ben  in- 
teso, se  se  ne  trovasse  una  copia  legata,  in  legatura 
bella,  tanto  meglio.  Addio,  in  fretta.  Manderò  do- 
mani le  copie  del  Giornale.  Ho  dimenticato  stamane. 

Vostro  con  alletto 

CtIUSEPPE. 

V'JLXIII.  —  Pnbbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  149.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Kisorgiiueuto  di  Roma  (fondo  A.   Salii).   Non  ha  indirizzo. 
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V(JLXIV\ 
To  Matilda  Biggs.    B;ir«leii. 

[London,  October ,  1858].  Tnesday. 

Deiir, 

I  ara  unusually  late  in  answering  yoiir  very  niuch 
welcome  note:  but  really,  I  bave  been  overwlielmed 
witli  work:  the  paper,  tlie  contact  witli  people  be- 
loiiging  to  different  emigratious  moved  by  my  appeal 
and  wanting:  to  enter  a  common  bond  of  orgaìiisation, 
the  mass  of  correspondence  to  keep  up,  begin  to 
prove    like    a    rising    Ocean    to   my    poor     head.  (') 


Murtedi. 
Cara, 

Contro  il  solito  sono  in  ritardo  nel  rispondere  alla 
vostra  graditissima  letterina;  ma  sono  stato  proprio  so- 
vraccarico di  lavoro:  il  giornale,  il  contatto  con  persone 
appartenenti  a  diverse  emigrazioni  e  desiderose,  in  se- 
guito al  mio  appello,  di  costituire  un  comune  legame  di 
organizzazione,  la  massa  di  corrispondenza  a  cui  tener 
dietro,  cominciano  a  diventare  per  la  mia  povera  testa 
un  crescente  Oceano.   Dio    vi    benedica,  cara  Matilde,  la 

VCLXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  liiaorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indi- 
rizzo. 

(')  Già  nel  n.  4°  del  15  ottobre  1858  di  PenHiero  ed  Azione 
era  inserita  l'adesione  di  alcuni  esuli  i)olacclù  a  Londra  al- 
r  appello  lanciato  dal  Mazzini  per  oidiiiare  in  un  solo  fronte 
il  Partito  d'Azione    Europeo.  L' «  indirizzo  »  di  essi,   che  for- 
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Bless  you.  dear  Matilda,  your  note  was  very  spoii- 
taueous.  very  aftectionato  and  very  appreciated.  The 
tale  grapbically  described  of  the  counubial  qnarrel 
and  reconciliation  has  made  me  laugh:  there  is  no  mo- 
rale that  I  see  except  that  women  are  sweet  weak  crea- 
tures.  I  am  very  sorry  that  the  Knightsbridge  house 
was  taken  before    James  went:  it    was  a   stroke  of 


vostra  letterina  era  molto  spontanea,  molto  affettuosa  e 
molto  cara.  Il  racconto  grafico  della  disputa  coniugale  e 
(Iella  riconciliazione  mi  ha  fatto  ridere:  non  ci  vedo  altra 
morale  se  non  che  le  donne  sono  dolci  e  deboli  creature. 
Mi  dispiace  assui  che  la  casa  di  Knightsbridge  sia 
stata  presa  prima    dell'arrivo  di    Giacomo;   fu   un   lampo 


inavauo  il  «  Coniitjito  della  Connine  Rivohizioiiaria,  »  al  «  cit- 
tadino G.  Mazzini  »  nel  periodico  era  preceduto  dalla  seguente 
dichiarazione;  «Indipendenza  d'opinioni  e  associazione  di 
tutti  coloro  elle  intendono  conquistare  la  libertà,  qnal  unico 
mezzo  d'interrogare  la  coscienza  universale  intorno  al  soddi- 
sfacimento de'  suoi  bisogni  tìsici  e  morali,  è  il  Programma 
del  Giornale  Pensiero  ed  Azione.  Fra  le  numerose  adesioni  che 
si  sono  già  associare  a  questo  Prograniiua.  quelle  cìie  ci  ven- 
gono da  popolazioni  schiave  e  cospiranti,  e  da  paesi  dove  il 
despotismo  esercita  co'  suoi  agenti  una  intìaeuza  pericolosa  e 
direttn,  devono,  per  motivi  facili  a  comprendersi,  liraanere 
ancora  anonime.  Faremo  mano  ui.-ino  menzione  di  quelle  che 
si  possono  manifestare  senza  pericolo,  e  regisrrianio  oggi  quella 
della  Comune  Rivoluzionaria  Polacca  in  Inghilterra.  »  Altre 
adesioni  furono  quelle  dei  repubblicani  francesi  esuli  a  Jersey 
(Pensiero  ed  Azione,  u.  5"  del  1°  novembre  1858),  e  a  Guernsey 
(id.,  u.  7°  del  1°  dicembre  18.Ó8),  della  Sezione  centrale  d'Ame- 
ricadel  Partito  d'Azione  italiano  (id..  u.  9"  del  1» gennaio  18.59). 
firmata  da  G.  Avezzana,  A.  Magni.  R.  Ancorani  e  Pietro  Belli, 
da  New  York.   29  novembre    1858.   ecc. 
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your  good  genius,  and  I  was  feeling  ali  happy  in 
the  thought  of  having  you  near  and  ou  the  oumi- 
biis*  way.  Teli  me  of  your  plans.  and  persist.  do. 
l']niilie"s  fate  is  decreed.  She  goes  next  month,  if 
there  is  no  change  in  the  actual  sc^heme,  with  Je- 
annette  iSTathan  at  Niee;  niost  lìrobably,  after  two 
or  three  iiioiiths  of  sojourn  there.  io  Home.  She 
has  been  proposed  this  and  has  accepted.  Jessie 
leaves  Southampton  for  America  on  the  20th  :  she 
Comes  to  London  before  that  for  onc  day,  Saturday 
Mouday,  or  Tnesday  nexr.  Is  your  own  Caroline 
back?  how  did  she  fmd  Jeannette?  Does  the  eorres- 
poudence  with  Halifax  iiow  ])roceeù  in  a  regalar 
way?  The  Joui-iial  goes  on  iuiproving  slowly  but 
continuously  its  coiKiition  :  rather  many  subscribers 
bave  come  or  are  about  coming  from  the  Italians 
of  Alexandria  in  f^gypt,  of  (Jorfiì.  ÌSIalta.  New  York, 


(it'i  vostro  buon  genio,  ed  io  ero  tutto  contento  al  pen- 
siero di  avervi  vicino  e  sulla  via  dell' omnibus.  Informa- 
temi dei  vostri  disegni  e  persistete,  ve  ne  prego.  Il  de- 
stino di  Emilia  è  deciso.  Il  mese  prossimo,  se  nulla  sarà 
mutato  del  piano  attuale,  ella  andrà  con  Jeannette  Na- 
tlian  a  Nizza:  molto  probabilmente,  dopo  due  o  tre  mesi 
di  soggiorno  colà,  sì  recheranno  a  Roma.  Questo  le  hanno 
proposto,  e  lei  lo  ha  accettato.  Jessie  parte  da  Soutlianip- 
ton  per  l'America  il  20;  prima  viene  a  Londra  per  un 
giorno,  sabato,  lunedi  o  martedì  prossimo.  K  la  vostra 
Carolina  è  tornata?  come  ha  trovato  Jeannette  ?  La  cor- 
rispondenza con  Halifax  procede  ora  regolarmente?  Il 
'Giornale  va  migliorando  lentamente  ma  continuamente 
la  sua  condizione;  buon  numero  di  abbonati  sono  venuti 
o  verranno  presto  dagl'Italiani  di  Alessandria  d'Egitto, 
di  Corlu,  di    iMaltii,-  di   New  York,  ecc.   Esso  fa  già  gran 


262  EPISTOLARIO.  [1858] 

etc.  It  does  already  a    great  deal  of  good  amongst 
tliem  and  iu  certain  reaclied  poiiits  of  Italy. 

Addio,  dearest  Matilda;  I  cauuot  write  more  to- 
day,  biit  I  sball  write  again  very  soou.     Your 

ever  affectionate 
Joseph. 

A    good    kiss    to    little  Maud,   and  love    to  the 
icings. 


bene  fra  di  loro  e  in  certi   punti   d' Italia  dove  è  riescito 
a  penetrare. 

Addio,  carissima  Matilde;  oggi  non  posso  scrivere 
di   pili,   ma  scriverò  di   nuovo  prestissimo.    Sempre 

vostro  alfezionatissimo 
Giuseppe. 

Un  buon  bacio  alla  piccola  Maud,  e  saluti  affettuosi 
alle  ali.  "^ 

VCLXV. 

A  Vincenzo  Cattoli.  a  Faenza, 

[Londra],    15  ottobre  1858. 

Fratello, 

Ebbi  la  vostra:  non  risposi  perché  .sopraccarico 
d'affari,  e  i)erclié  lo  scrivere  per  la  posta  mi  pesa. 
hi  mal  sicnra  in  tutti  i  paesi. 

VCLXV.  —  Piibl>l.  <ia  A.  Giannkli.i,  Lettere  di  G.  iMaz- 
sini,  ecc.,  cit.,  p.  509.  8ul  conte  Vincenzo  Cattoli  (1829-1897), 
l'aentiuo,  ved.  A.  CoMANUiNi,  Cospirazioìii  di  Rumagna,  ecc., 
cit.,   pp.   221  222. 
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È  necessario  raddoppiare  d'attività  perché  si  torni 
sulla  buona  via  nei  paesi  dai  quali  scrivete.  E  la 
nostra  stampa,  diffusa  una  volta,  vi  riescirebbe.  A- 
vete  modo?  non  avete  che  ad  accennarmelo.  (^>uante 
copie  vorrete  dei  nostri  scritti,  vi  saranno,  per  que- 
sto scopo,  date  gratuitamente. 

Intanto,  vi  prego  dare  al  latore  quanti  lumi, 
quante  istruzioni,  quanti  nomi  potete  per  la  Romagiui. 
Concludere  in  contatto  coi  nostri  di  S.  Marino.  2:son 
badate  air  età:  è  «iovane  eccezionale:  e  blsogiKi  aiu- 
tarne la  missione  eh' è  appunto  quella  della  quale 
mi  scrivete. 

Addio:  credetemi 

vostro 

Gius.  Mazzini. 


VCLXVI. 

AIA   Amici   di  Genova. 

[Londra].    15  ottobre  [18ò8]. 

Fratelli, 

Voi  vi  lagnate,  con  brevissime  linee,  del  mio  si- 
lenzio. Permettete  che  vi  ricordi  le  seguenti  cose: 
Non  ho  mai  avuto  <la  voi  indirizzi.  Son  ridotto 
dunque  a  valermi  dei  miei  vecchi  e  non  sicuri,  o 
ad  aspettare  occasioni  che  vengono  rare. 

V'abbiamo  mandato  il  (riornale  —  molte  cojìit' 
per  doppia  via:  non  v' ò  modo  d'avere  un  solo  ab 

VCLXVI.  —  Iiiedit.i.  L' aiitoj^rafo  si  conserva  nel  Mnsco 
del  KÌ8or{;iniento  di  Roma.  A  terjjo  di  esso,  di  pugno  del 
Manzini,  sta  l'indirizzo:   «  liich[eluii].  » 
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bouato  0  UH  cenno  di  ricevuta.  Abbiamo  abbonati 
dal   Peni:  non  uno  da  Genova,  per  mezzo  vostro. 

L' Italia  del  Popolo  cadde  senza  neppure  avver- 
tirmi, I  pericoli  incerti  accennati  molto  tempo  prima 
non  erano  tali  da  farmi  presentire  la  caduta  senza 
avviso.  Cadde,  non  come  dovea,  sulla  breccia:  Il[e- 
inorino]  dovea  segnarsi  Gerente  e  farsi  arrestare  : 
cessare  allora;  ma  in  ogni  modo,  l'organo  del  Par- 
tito non  dovea  cadere  senza  che  noi  qui  lo  sapes- 
simo. 

Se  il  vostro  lavoro  è  veramente  organizzato,  po- 
sitivamente, concretaiuente.  avreste  dovuto  di  tempo 
in  tempo  numdarmene  relazione  sommaria:  forze, 
luoghi,  etc.  Dalla  conoscenza  del  lavoro  derivano  a])- 
punio  le  istruzioni  che  chiedete.  Parlaste,  parlò  un 
di  voi  almeno.  Pjemorino].  fin  dai  cominciamenti  del 
lavoro,  di  modale  messe  in  circolazione  per  j)iccole 
offerte:  più  tardi  diceste  che  non  s'erano  ancora 
date  fuori.  Da  poche  rarissime  affrettate  linee  di 
li[emorino]  —  ch'era  occupatissimo  —  dicenti:  // 
lavoro  va;  scrivete  —  io  non  ho  ricevuto  cenno  di 
vita  dalla  Sezione  del  Partito  d'Azione  in  Gen[ova]. 

Non  riesciste  a  trovar  persona  sui  vapori  di  Li- 
verpool  o  Southampton. 

Son  queste  le  principali  cagioni  del  mio  silenzio. 

Credo  lavoriate:  materno  né  dividiate  il  lavoro, 
né  lo  lendiate  concreto,  pratico  abbastanza.  Le  vo- 
stre dichiarazioni  sul  principio  e  le  lunghe  mie  due 
lettere  d' istruzioni,  tornatemi  insieme  a  un  dizio- 
uaruccio  del  quale  non  vi  giovaste  mai,  dalle  carte 
di  ('heuses  morto,  promettevano,  stipulavano  altro, 
l'jd  è  la  necessità  dell'oggi  :  organizzare  militarmente 
il  Partito:  sapere  le  nostre  forze  positive:  foi'mare 
un  Fondo  per  l'Azione:  alimentare  la  propaganda  di 
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Stampa  o  di  viaggiatori  colle  piccole  quote  mensili 
d'ogni  affratellato  al  Partito:  le  norme  insomma  che 
vado  a  ogni  tanto  proponendo.  L'organizzazione 
come  noi  la  proponiamo  e  accettata  su  venti  i)nnti: 
perché  non  sul  Nostro?  Da  una  piccola  città  dell'e- 
stremo Sud.  di  <!Ìr(;a  1  7. ()(»()  nnime.  si  mandano,  {ler 
primo  risultato  1000  franchi  e  si  promette  un'altra 
rimessa:  (^)  perché  (7en[oval  non  dà  un  franco  solof 
In  Aless[andria]  d'  l^^gitto  si  fanno  alT  arrivo  del 
primo  numero  Pensiero  ed  Azione  60  abbonati:  per- 
(dié  non  uno  da  voi  1  C'ome  })osso  io  credere,  senza 
risultati  pratici,  ad  attività  di  lavoio'  E  senza  que- 
sto con<;retamento  di  lavoro,  ci-edete  a  me.  potremo 
ottenere  un  fermento,  una  livoluzioiie  Italiana  non 
mai. 

Vi  parlo  il  linguaggio  fraiu^o  del  fratello  come 
dovete  far  voi  con  m<\  Non  è  possibile  ch'io  v'of- 
fenda: non  e  possibile  che  offendiate  me  qualunque 
volta  parlerete  pel  bene  della  ('ausa  alla  quale  ab- 
biamo giurato. 

Odo  con  vero  dolore  di  freddezza  o  peggio  tra 
i  due  elementi  che  solamente  uniti  possono  rompere 
questa,  vergogna  d'una  Italia  sempre  fremente,  dal- 
l' Altieri  in  poi.  Lasciando  i  jìaiticolari.  che  mal 
])osso  giudicare  da  lungi.  aiKdi»'  questo  dipende  in 
parte  dalle  cose  eh'  io  lamento  più  so])ra.  Voi  avete 
ncir  elemento  operaio  un  elemento  })rezioso  oltre 
ogni   dire    e    il   nervo    dell'impresa.   Ahi    l'elemento 

(')  Di  ijiiesto  aiuto  tiiiaiiziiirio  al  l'art.ito  d'Azione  il  Maz- 
zini (ìiede  così  notizia  nel  n.  4»  di  Pensiero  ed  Azione  (15  ot- 
tobre ISóH)  :  «  I  pairiotii  die  da  una  città  d'  Italia  spedirono 
1000  franchi  al  Centro  d'Azione,  esprimendo  il  desiderio  che 
fosso  dato  cenno  di  ricevuta  nel  (ìiornale  del  l'artito,  lo  ab- 
biano in   queste  liuif.   con   una  stretta  di   mano  fraterna.  » 
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popolano  nou  si  mantiene  se  non  coìV azione  conti- 
nua: è  elemento  giovine,  crescente,  rigurgitante  di 
vita:  è  capacissimo  di  seguire:  ma  non  seguirà  se 
non  chi  fa.  S'esso  s'avvede  che  un  Comitato  fa  poco, 
se  crede  non  progredisca,  diffida,  s'allontana.  Nel 
caso  speciale  nostro,  per  cagioni  inutili  a  dirsi  e 
eh'  io  non  discuto,  v'  è  tra  voi  chi  ha  perduto  la  sim- 
patia di  quell'elemento.  Pongo  sia  assolutamente  a 
torto;  non  ama  egli  la  Causa  più  di  se  stesso?  Se 
mai  ciò  di  che  parmi  avvedermi  fosse  vero,  nou  esito 
a  dirgli  ch'ei  dovrebbe  ritrarsi  non  dal  lavoro,  ma 
dal  posto  ch'egli  occu{)a.  Nino.  Rich[elmi]  Past.  non  si 
sono  trovati  a  direzioni,  sempre  pericolose,  di  gior- 
nali: non  hanno  fatto  noto  nel  passato  un  dissenso 
ch'era  coscienzioso  e  che  ho  rispettato,  ma  ch'era 
nondimeno  contrario  ai  desideri!  di  quell'elemento: 
e  via  cosi.  Perché  non  concentrare  il  lavoro  visibile  in 
voi  tre.  ponendo  R[emorino].  etc.  a  capo  di  Commissioni 
speciali  di  Stampa  o  d'altro?  Son  certo  che  se  Rjemorino] 
intende  la  situazione,  dirà  egli  stesso:  sta  bene.  Lo 
credo  patriota  sincero.  È  necessario  che  ogni  cosa  si 
faccia  per  appianare  un  dissenso  fatale. 

Il  Giornale?  Ho  scritto  al  Rossi,  nel  senso  della 
necessità  dell'accordo.  Ma  anche  in  questo,  bisogne- 
rebbe transigere  da  ambi  i  lati,  intendersi.  Due  pub- 
blicazioni giornaliere  del  nostro  colore  in  Genova 
non  possono  vivere.  L'  ideale  sarebbe  un  Giornale 
com'era  l'Italia  del  Popolo:  poi  un  giornaletto  pò 
polare  settimanale  per  gli  operai.  Ma  quanto  al  Gior- 
nale, meglio  è  non  farlo,  quando  non  sia  di  colore 
assolutamente  eguale  nìV Italia  del  Popolo  —  quando 
non  abbiate  due  redattori,  uno  genovese  ed  uno,  se 
occorre,  dell'emigrazione,  retribuiti.  Risorgendo,  bi- 
sogna esser  certi  di  non  cadere. 
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Se  mi  scriverete  come  desidero,  vi  suggerirò  ciò 
che  via  via  crederò  opportuno.  Intanto,  eccovi  una 
proposta  d'agitazione  legale  che  potrebbe  diventare 
importante:  ed  è:  un  Indirizzo  all'Europa,  che  ])OÌ 
sarebbe  presentato  in  forma  di  petizione  alla  Ca- 
mera, per  r  allontanamento  dei  Francesi  da  Roma, 
degli  Austriaci  dagli   Stati   romani. 

L' importanza  di  questo  Indirizzo  sarebbe  gra- 
vissima: oltre  la  testimonianza  morale  in  onore  del 
Partito  promotore,  presentata  alla  Camera,  perché 
la  Camera  chiedesse  al  Governo  d'adoperarsi  per 
quello,  la  dimanda  porrebbe  il  Ministero  nel  bivio, 
o  di  cedere  o  di  dare  risposte  che  lo  renderebbero 
impopolare,  tra  voi  e  in  tutta  Itiilia.  Bisognerebbe 
che  la  petizione  fosse  firmata  da  migliaia  e  migliaia. 
E  lo  credo  possibile.  Steso  l'Indirizzo  —  e  ve  lo  man- 
derei —  bisognerebbe  promovere  una  immensa  radu- 
nanza pubblica,  nella  quale  due  o  tre  oratori  la  i)ro 
porrebbero,  e  la  farebbero  firmare  sul  luogo.  Il  resto 
verrebbe  da  sé.  Raccolte  le  firme,  la  dareste  a  qualche 
Deputato  per  presentarla  e  suscitar  discussione. 

11  moto  è  legale. 

Gli  operai  firmerebbero  tutti. 

Noi,  dal  di  fuori,  trasmutando  la  Petizione  in  In- 
dirizzo alle  Nazioni  Europee,  la  faremmo  firmare  da 
tutti  o  quasi  gli  esuli  e  da  molti  residenti  non  esuli. 

Studiate  il  concetto,  e  ditemene  quanto  j)rinia  potete. 

Qualche  cosa  è  necessario  che  Genova  facria. 

Il  latore  è  nostro  ed  ottimo.  Ila  una  missione 
altrove.  Se  vi  chiede  e  potete  dargli  aiuto  in  essa, 
fatelo,  vi  prego. 

Amate  il 

vostro 

Giuseppe. 
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VCLXVII. 
A   Giorgina   Saffi,  a  Londra. 

fLoiulra.    15   ottobre    1858].    venerdì. 

Non  ho  un  iiiiiiuto  di  tempo.  Ho  ricevuto:  va 
beue,  e  vi  sono  grntissinio.  Fate  il  piiieere  di  rinian- 
<larnii  l'inglese:  ho  bisogno  di  vedere  il  come  divi- 
dere. Se  il  libro  verrà  sabbato  sera,  sarà  in  tempo, 
.lames  non  })arte  die  lunedi  mattina. 

Aurelio  va  mandando  Kinkel:  ma  ha  dimenticato 
il  resto  del  suo  articolo  eh' è  il  })iu  che  mi  preme.  (^) 

Addio:   un   bacio  al   bimbo:   riscriverò. 

Vostro  con  affetto 

GlUSKPPK. 

V(^LXV11I. 
A   Giorgina   Saffi,  a  Londra. 

[Loiulr:!.    16  ottobre   1858].   sabbato  mattina. 

liimando:  Ivate  ha  ragione. 

Ho  dimenticato:  avete  voi.  o  Aurelio,  serbato  il 
manoscritto  di  Kiiikel?  vuole  riaverlo. 

VCLXVII.  —  Pubbl.  da  a.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  150.  L'autografo  ai  conserva  nel  Museo  del 
Kisorginieuto  di   Roma  (fondo  A.   Sattì).   Non  ha   indirizzo. 

(')  L'art,  del  Kinkel.  che  A.  Sat'H  stava  tradueendo  dal- 
l'ingle.se  (ved.  la  lett.  seguente).  Quello  del  Saffi,  intitolato: 
La  coKtitnzione  romana  e  la  causa  nazionale,  di  cui  due  ])arti 
erano  comparse  nei  nn.  1»  e  3°  di  Pensiero  ed  Azione,  fu  couti- 
nuaro  nel  5»  del   1»   novembre  1858. 

VOLXVIII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lecere  di  G.Maz 
Zini,  ecc.,  cit.,  p.  150.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Jiisorgiuiento  di   Roma  (^foudo  A.   .Safflj.   Non  ha  indirizzo. 
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La    fradiizione   come   va?   (.^uaiicP  è    clie    potrò  a- 
veriic   lina  parte? 
Addio: 

vostro  seiii[)ro 

GlUSKlM'K. 

VCLXIX.  - 

AD  Aurelio  Saffi,  a   Londra. 

(Londra.    16  ottolìie   1858],   sabbato. 

Secondo  —  e  più  noioso  l)ii;lietto.  ' 
V  è  tra  voi  —  concedente  la  nutrice  —  un'a- 
nima buona  che  potesse  togliermi  di  dosso  la  tra- 
duzione dello  scritto  che  mando?  K  ])el  (liornale. 
J)à  raifjì'Uiiulio  che  cliiesi  di  fatti  imì)ortaiiti  clie 
passarono  inosservati  durante  la  guerra  di  (Jrimea.  Met- 
terò io  un  breve  preambolo.  (')  Il  rau^guagiio  è  d'  un 
testimone  oculare.  Se  (ìiorgina.  o  Kate  potesse,  do 
vrebbe  tradurlo  finché  sei  qui  tu.  con  larghe  inter- 
linee   perché    tu    —    o.    in    (;jiso    d'  assenza    tua.    io. 

VOLXIX.  —  Piibhl.  d;i  (J.  Mazzatinti.  lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.  cit..  p.  151.  L' aiitosiraf'o  si  couserva  nel  Museo  del 
Itisorginiento  di   Roma  (fondo  A.   Sarti).   Non  ha  indirizzo. 

(')  Come  apparisce  anche  nelle  lett.  sej^jj..  era  l'ait.  l'o- 
lonia.  Moti  itisurresionali  del  1855,  ricavato  da  un  libro  di  Si- 
gismondo MilkowHki.  Fu  pubbl.  nei  nn.  5"  (1"  novembre).  6° 
(15  novembre)  <?  8"  (15  diiiembre  1858)  di  Pensiero  ed  Azione, 
preceduto  dalle  seguenti  parole  del  Mazzini  «  per  la  Dire- 
zione :  » 

«  \j'  Inerzia  apparente  dell'  elemento  nazionale  Polacco  da 
parecchi  anni  in  (jna.  il  silenzio  calcolato  della  8tami)a  Russa, 
e  la  mancanza  d'  altre  sorgenti,  hanno  fatto  prevalere  tra  i 
più  r  opinione  che  la  Nazionalità  Polacca  sia  in  aperto  deca- 
dimento e  che  la  probabilità  d' una  insurrezione  in  quella  parte 
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I)otessimo  far  qualche  correzione  ricbiesta.  Ben  in- 
teso, lo  inserirò  in  due  volte. 

Dà,  ti  prego,  l'unita  lista  di  libri  a  Kate,  che 
la  dimanda. 

Domani?  Suppongo  ch'io  pranzerò  all'Unione: 
e  se  tu  ci  vieni,  forse  dopo  il  pranzo,  verrei  a  pas- 
sare un'ora  da  voi  altri,  se  non  avete  gente.  Ma  a 
dirti  il  vero  è  probabilità  e  non  certezza.  Chi  sa  che 
James  non  mi  seduca  altrove?  non  credo  per  altro. 

Tuo 
Giuseppe. 

(l'Europa  non  debba  entrare  nei  calcoli  d'un  popolo  che  ten- 
desse a  sorgere  e  cercasse  seguaci. 

«  Quella  opinione  non  è  fonduta;  e  trattando  in  uno  dei 
numeri  successivi  la  questione  Polacca,   lo  proveremo. 

«Intanto,  come  preambolo  d'altro  lavoro,  crediamo  gio- 
vevole dare  ai  nostri  lettori  una  pagina  storica  mal  nota  al- 
l'Europa. È  un  documento  di  chi  fu  testimone  oculare  dei 
moti  dell'  Ucraina  nel  1855,  inserito  in  un  lavoro  sulla  parte 
avuta  dai  Polacchi  nella  guerra  d' Oriente,  di  Sigismondo  Mil 
kowski. 

«  La  sollevazione  dei  contadini  nel  1855,  in  Polonia,  è, 
come  sintonia,  avvenimento  che  meritava  allora  e  merita  oggi 
1'  attenzione  di  quanti  raccolgono  gli  indizi   del  futuro. 

«  Ebbe  luogo  in  un  angolo  remoto  della  Polonia,  presso 
alle  rive  del  Dnieper  —  s'iniziò  nel  luogo  stesso  che  vide,  ot- 
tanta anni  addietro,  iniziarsi  la  strage  della  nobiltà,  detta  la 
strage  d'Houmagne,  eseguita  dai  contadini,  istigata  da  Cate- 
rina II,  e  sulla  quale  i  Moscoviti  s' appoggiavano  per  provare 
che  moscovita  s'era  ormai  fatta  quella  provincia  dell'antica 
Polonia. 

«  Fu  diretta,  d;il  1855.  contro  quanto  rappresentava  il 
moscovitismo,  cioè  contro  gì' impiegati  dello  Tsar.  contro  l'e- 
sercito e  fiuanco  contro  il  clero  appartenente  al  rito  greco- 
russo,  fatto  stromento    governativo. 

«  Non  solamente  rispettò  quanto  rappresenta  l'elemento  po- 
lacco, cioè  la  nobiltà,  i  suoi  numerosi  impiegati  e  gli  artigiani. 
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VCLXX. 

A  Giorgina  Saffi,  a  Londra. 

[L(Midra.    18  ottobre   185S].   lunedi. 

Bisognerebbe  che  il  libro  fosse  ili  mie  mani  il 
1Ì2  venerdì.  S'è  possibile,  manderei  Cast[elli]  a  pren- 
derlo la  sera  del  22.  Se  pronto,  lasciatelo,  vi  prego, 
involto  in  carta  tanto  che  non  s'insudici  nella  gita 
da  Grafton  Street  a  Fnlham. 

Aurelio  v'avrà  detto  che,  senza  aspettare  molte 
pagine,  dovreste  mandarmi,  quando  saranno  pronte, 
le  prime  due  o  tre:  rivedrei  e  si  stamperebbe  in- 
tanto. Mi  direte  se  e  quando  dovrò  mandare  Castelli. 

ma  tentò  tutte  vie  perch<^  quelT elemento  hì  ponesse  a  capo 
del  moto. 

«Sorse  spontanea  senza  istij^azione  d'esuli  o  di  Polacchi 
dell'altre  provincie. 

«  Quella  sollevazione  impauri  la  nobiltà  })erch'  essa  non 
no  intese  il  valore  e  il  senso  se<>;reto.  La  nobiltà  tremò  di  ve- 
dere rinovellarsi  una  jacquerie,  simile  a  quelle  di  Houmagne 
o  della  Gallizia;  e  non  ne  indovinò  l'istinto  che  guidava  i 
contadini   verso  la  bandiera  nazionale. 

«  Il  carattere  di  quel  moto  gli  danno  un  signilicato  im- 
portante ai  calcoli  rivoluzionari  della  Polonia.  Contrade  alle 
(juali  il  nome  di  piccola  Ilussia.  fatto  suonar  alto  dal  Governo 
e  dai  dotti  moscoviti,  aveva  jirocacciato  opinione  di  spirito 
anti-polaceo,   provarono  coi   fatti,  nel   1855.   il  contrario. 

«  Quelle  contrade  rappresentano  una  cifra  di  10  milioni 
di  abitanti.  » 

VCLXX.  —  Pnbbl.  da  G.  Maz/.atinti.  Lelteix  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  c\t.,  p.  152.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).   Non  ha   indirizzo. 
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Che  fa  r  infante  ?  che  fate  voi,  regina  delhi  so- 
liMuline?  Vorrei  esser  vicino  a  voi  per  venire  a  ve- 
dervi: ma  ilo  tanto  da  fare  che  non  so  dove  dar  del 
capo  questa  settimana  almeno. 

Vogliatemi  bene: 

vostro  con  affetto 

Giuseppe. 


VCLXXI. 

A  Giorgina   Saffi,  a  Londra. 

[Londra.    18  ottobre   1858],   liiiunif. 

Amica, 

Fate  rilegare  coi  colori  diabolici  e  a  quel  prezzo 
inevitabile.  Mando  a  dire  a  Giussani  perciié  venga 
da  voi.  L'articolo  Polacco?  Aurelio  lia  corretto  o 
corregge  prima  d'andarsene?  Se  si,  come  spero,  date 
a  Oastelli  appena  potete.  Parlo  ben  inteso  della  flue 
Ucraina.  (*)  Dio  benedica  voi  nel  bimbo  e  il  bimbo  in 
voi.    E  vogliate  bene  al 

vostro 
Giuseppe. 

Ricordi  d'affetto  alla  sorella. 


VCLXXI.  —  PiibbL  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  iiaz 
Zini,  ecc.,  cit..  p.  I.ó2.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgi  mento  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).   Non  ha  indirizzo. 

(M  La  seconda  parte  dell'art.:  Polonia,  Moti  insurrezionali 
del  1855.  ohe  fu  pubbl.  in  Pensiero  ed  Azione  del  15  novem- 
bre 1858.   Ved.   la  nota   alla  lett.   VCIXVIIL 
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VCLXXII. 

A  Giorgina  Saffi,  a  Loudra. 

[Londra ottobre],   lunedì. 

Cara  Nina, 
Il  latore  è  il  (riussani,  aatacciaio. 

Vostro 

GlUSKPPK. 

VCLXXIII. 

TO  E-MiT.iK   A.   Hawkks.   Manchester. 

[lioudon,  October  19"',  1858].  Tiiesday. 
Dear. 

[  am   very  uneasy  about  you.  on  account  of  my 
having  not  received  a  scrap  from   you  to-day.     The 


Martedì. 
Cara. 

Sono  molto  iiKiuioto  sul  conto  vostro,  non  avendo 
oggi  avuto  alcun  bigliettino  da    voi.   L'unica  -speranza  è 

VCLXXII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit..  p.  152.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Kisorgitnento  di   Roma  (fondo  A.   SatìS).   Non   ha  indirizzo. 

NTCLXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  IiÌ8or<finiento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs  lOiniiie  A.  Hawkes.  care 
of  Rob.*  Martin,  Ksq.  .59.  Higher  .Vrdvrick,  Mancliester.  »  La 
data  si  ricava  dal   timbro  postalo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,   voi.   I.XI  (Epistolario,  voi.  XXXVU.  18 
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ouly  liope  is  tliat  as  very  ofteu  I  bave  received 
uotes  towards  the  evening-,  I  may  yet  to-day.  To- 
iiioiTow.  if  not  before.  will  be  a  test-day.  I  cert- 
aiuly  must  bave  some  liues  to-morrow  moruiug  eit- 
lier  from  you  or  Mr.  .Martiu.  Jìless  you,  dearest 
Emilie. 

Your  loving 

Joseph. 

che.  siccome  molto  spesso  ho  ricevuto  poi*ta  verso  sera, 
possa  riceverne  aiiche  oggi.  Domani,  se  non  prima,  sarà 
un  giorno  decisivo.  Certamente  domattina  devo  ricever 
qualche  riga  o  da  voi  o  dal  signor  Martin.  Dio  vi  bene- 
dica, cara   Emilia. 

Vostro  aftezionatissimo 

Giuseppe. 

TCLXXIY. 

TO  Emilie   A.   Hawkes,   Manchester. 

[London,   October  20tli,    1858].   Weduesday. 

Dearest   Emilie. 

Bless  you:   I  receive  your  letter  uow,  very  late, 
aud  wlieu  I  bave  tbree  miniites  to  write  aud  people 


Mercoledì. 
Carissima   Emilia, 

Dio  vi  benedica;   ricevo  la  vostra  lettela  adesso,  molto 
tardi,  e  proprio  quando  non  ho  che  tre  minuti  per  scri- 

VCLXXIV.   —  Inedita.    L'  autografo  si  conserva   nel   Mu- 
seo  del   Risorgimento  di  Roma.   È    in    una    busta    che,  di    pu- 
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bere:  I  lui  ve  only  tiine  to  teli  you  how  your  note 
is  a  trae  blessiu^:  how  Mr.  Mart[in]  lias  beeu  kiiid- 
aess  itself,  but  bow  he  forj^ot  to  teli  me  abont  the 
inorphine  which  would  bave  explaiiied  iniich;  how 
you  are  iiot  to  tire  yoiirself  in  writiug:  how  it  is 
enough  that  you  sead  one  word:  progressing •.  how 
lay  ear-ache  is  alrnost  eutirely  jioae:  how  the  hic- 
cough  is  gene. 

r>less  you  again    for  being  better,  dear:   I   shall 
write  to-morrow. 

Your 

Joseph. 


vere  e  gente  che  lui  aspetta  qui;  ho  solo  il  tempo  di 
dirvi  che  la  vostra  letterina  è  una  vera  consolazione: 
che  il  signor  Martin  è  stato  la  gentilezza  in  persona, 
ma  che  dimenticò  di  dirmi  della  morfina,  che  avrebhe 
spiegato  molto;  che  non  dovete  stancarvi  a  scrivere;  che 
basta  mandiate  una  parola:  miglioro;  che  il  mio  mal 
d'orecchi  è  quasi  del  tutto  sparito;  che  il  singhiozzo  se 
n'è  andato. 

Dio    vi    benedica    ancora    poiché    state    meglio,  cara: 
scriverò  domani. 

Vostro 

Giuseppe. 

j^iio  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  .Mrs.  lòinilie  A.  llawkos. 
(jare  of  Rob.'  Martin  lìsq.  59.  Iliuher  Ardwich,  ManclieKicr.  » 
La  data  si   ricava  dal   tiniV)ro  j)ostale. 
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TCLXXY. 

TO  Emilie   A.  Hawkes.   Manchester. 

[London],   October  21st,   [1«58]. 

I  aiu  so  happy,  dear.  tbat  you  are  oii  a  fair  way 
towards  recoveriug-.  This  bas  beeii  a  fearful  attack. 
aud  the  very  strength  ot'  the  reuiedies  proves  it. 
I  liave  1)eeii.  one  day  especially.  very  uueasy:  bad 
you  been  in  a  Hotel  or  in  a  house  not  knowing- 
the  existence  of  auy  of  yoiirs,  1  woukl  bave  come 
to  you.  to  ascertain  the  true  state  of  tbings  with 
uiy  own  eyes:  but  I  was.  besides  bothers  bere,  ra- 
tber  kept  back  by  rbe  thoughr  tbat  bere  ir  wouhi 
liave  looked  as  a  monopoly  of  kindness.  and  tliere 
as  a  sort  of  silent  reiiroacb  to  your  fainily.  So.  I 
asked  Mr.   .Martin    to    send    a    telegraphic    despatch 

21   ottobre. 

Sono  cosi  feli(;e.  cara,  che  siate  bene  avTiata  verso 
la  guarigione.  È  stato  un  attacco  terribile,  e  \o  provano 
gli  energici  rimedi  adottati.  Sono  stato,  soprattutto  un 
giorno,  (issai  inquieto;  se  foste  stata  in  un  hotel  o  in  una 
casa  ove  non  si  fosse  saputo  dell' esistenza  di  vostri  pa- 
renti, sarei  venuto  a  vedervi  per  accertarmi  da  me  stesso 
del  vero  stato  delle  cose;  ma.  oltre  all'aver  seccature  qui. 
fui  un  po'  trattenuto  dal  pensiero  clie,  dove  sono,  il  mio 
gesto  sareV)be  potuto  sembrare  come  un  monopolio  di  gen- 
tilezza, e  costi  come  un  tacito  rimprovero  alla  vostra  fa- 
miglia.  Perciò  pregai    il    signor  Martin  di    mandarmi  un 

VCLXXV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  59.  Higher 
Ardwick,  Manchester.  »  La  data  si  completa  col  timbro  postale. 
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shoukl  thiiijjfs  bave  taken  a  lani  for  tLe  woise.  for 
me  to  come  instaiitly.  Mere,  oii  the  stress  ofyoiir  reas- 
suring  note.  I  li  ad  nor  given  any  information  to 
William:  aud  it  was  only,  when  I  recoived  letters. 
iiot  from  you,  tliat  I  did.  Will[iam]  seiit  iinmedia- 
tely  for  the  Bradshaw  to  see  the  traiiis:  it  was  the 
eveniiig,  aiid  we  settled  that  he  woiild  send  Dan 
next  morniiig-  to  see  if  1  had  aiiy  account;  Dan  ca- 
me:  I  had  received  Mr.  M[artin'].s  letter  in  which. 
althoujjh  he  was  evidently  very  alarmed.  he  was 
statino^  the  Doctors  assertion  that  there  was  no 
dauger.  But  B[essieJ  must  have  written  to  you.  Every 
body  says  that  although  better  yon  are  so  fabnlons- 
ly  weak.  dear:  aiid  no  wonder:  do  not  write.  un- 
iess  it  does  not  in  the  least  alìect  you,  dearest  Iv 
milìe:  send  a  Manchesfer  (ìuardian  with  the  address 
in  your  owu  hand-writing:  that  will  be  enough.      I 

telegramma  se  le  cose  avessero  preso  una  bratta  piega, 
affinché  io  potessi  venire  immediatamente.  Qui,  basan- 
domi sulla  vostra  lettera  rassicurante,  non  avevo  detto 
nulla  a  Guglielmo;  e  gliene  parlai  solo  quando  riceverti 
lettere  non  da  voi.  Guglielmo  mandò  immediatamente  a 
informarsi  dell'orario  dei  treni;  era  di  sera,  e  stabilimmo 
che  la  mattina  dopo  avrebbe  mandato  Dan  a  vedere  se 
avevo  notizie:  Dan  venne:  io  avevo  ricevuto  la  lettera 
del  signor  M:irrin  nella  (juale,  sebbene  egli  apparisse  evi- 
dentemente assai  assai  allarmato,  diceva  che  il  Dottore 
aveva  dichiarato  ciie  non  vi  era  pericolo.  Ma  Bessie 
deve  avervi  scritto.  Tutti  dicono  (die.  sebbene  stiate 
meglio,  siete  terribilmente  debole,  cara;  e  non  c'è 
da  meravigliarsene:  Tion  scrivete,  a  meno  che  ciò 
non  vi  dia  il  minimo  fastidio,  carissima  Emilia;  man- 
datemi un  Manchester  (ìaardian  con  T  indirizzo  di  pugno 
vostro:  basterà  questo.  Vorrei  guariste  presto  e  foste  in 
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want  you  to  recover  speedily  and  to  eiiable  yoiirself 
ro  leave  Manchester,  against  which  I  shall  liave  au 
everlasting'  prejudice.  How  cari  you  talk  of  iny 
paltr}^  ear-ache.  dear,  aud  of  my  hiccough!  it  seems 
a  mockerj^:  am  I  not  a  Hercules  coiiipared  to  you? 
and  are  noe  ali  niy  little  complaints  like  pin-scrat- 
<*hes  compared  to  stabs?  I  hear  that  Jessie  goes  to 
you.  1  trust  you  will  be  already  stronger  tìian  you 
are;  l  fear  ber  visit  will  be  too  niueli  for  you. 
They  talk  of  coming  for  oue  day  at  your  request 
at  Lindsey  Bow:  is  not  the  house  occupied  already? 
Spite  of  ali  the  euergy  of  the  cure.  I  rather  like 
your  Dr.  He  seeins  to  bave  proceeded  with  a  finn 
safe  concei)tion  ()r  the  case:  only.  why  a  carriage 
aud  pair.  with  ali  its  cousequencies  ?  It  wvfs  ear- 
ache:  it  was  the  ear  which  has  ne  ver  been  sore. 
Of  course.    I    bave  a   lire,  sillv  Emilie,  dear  Emilie: 


«rrado  (li  lasciare  Mauchester.  contro  la  quale  avrò  sem- 
pre una  prevenzione.  Come  potete  parlare,  cara,  del  mio 
vilissinio  mal  d'orecciii  e  del  mio  singhiozzo?  sembra 
una  derisione:  non  sono  un  Ercole  a  paragone  vostro? 
e  tutti  i  miei  malannucci  non  sono  scalfitture  di  spilli 
paragonate  a  pugnalate?  Ilo  saputo  che  Jessie  viene  a 
trovarvi.  Spero  sarete  già  più  in  forze  di  ora;  temo  clie 
la  sua  visita  vi  stanchi  troppo.  Si  parla  di  venire  un 
giorno,  dietro  vostro  inviro,  a  Lindsey  IJow:  ma  non  è 
già  occupata  la  casa?  Malgrado  tutta  l'energia  delia  cura. 
Ilo  .abbastanza  simpatia  per  il  vostro  medico.  Sembra 
abbia  agito  con  conoscenza  salda  e  sicura  del  caso;  sol- 
tanto, perché  carrozza  e  cavalli,  con  tutte  le  sue  conse- 
guenze? È  stato  un  mal  d'orecchi:  ed  è  appunto  <juel- 
r  orecchio  che  non  mi  .aveva  mai  doluto.  Naturalmente, 
ho   del   fuoco,   o    iKimhinona    d'una   Emilia;   conje    potrei 
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how  coiiUl  I  live  and  write  without?  I  soarcely  ever 
touch  the  saltar  iiow,  dear:  I  really  have  not  a  bit 
of  time  lefc  for  it.  I  like  very  inucli  ••la  ])arque" 
and  prefer  it  to  the  otlier.  1  hear  that  ÌVIarilda  is 
s^oino^  to  morrò w  to  Hastinu'.  lUess  you.  dear  alarni- 
ino^  Emilie;  be  good  and  recover,  and  keep  prndent 
in  ali  your  behaviour.  Tiiere  must  liave  been  a 
cause  to  the  attack,  either  having  get  cold  or  wet 
and  not  having  taken  proper  care  of  yourself.  which 
you    onght,  at  least    for  my  sake.      Iwer 

your  loving 
Joseph. 

T  have  no  note  to  day  from  any  body,  but  T 
nuiy  an<l   I   liope   I   shall  at  a  later  hour, 

Dear,  I  receive  just  iu  time — I  ani  going  out  — 
your  very  dear  good    loving  (iear  again   note.     The 

vivere  e  scrivere  senza?  Non  tocco  qimsi  piti  la  cliitarra. 
cara:  non  ho  proprio  più  nn  momento  disponibile.  Mi 
piace  molto  hi  barqne  e  la  preferisco  all'altra.  So  che 
Matilde  domani  va  a  llastin^s.  Dio  vi  benedica,  cara  E- 
milia,  che  mi  avete  fatto  star  tanto  in  apprensione  :  siate 
buona  e  guarite,  e  abbiate  prudenza  in  tutto  quello  che 
fate.  L'attacco  deve  aver  avuto  una  causa,  o  avete  preso 
freddo  oppure  umidità,  e  non  avete  avuto  riguardo  come 
dovreste,  almeno   per   amor   mio.   .'tempre 

vostro   affeziona tissimo 

GlL'SKFPK. 

Oggi  non  ho  alcun  i)iglietto  da  alcuno,  m.i  può  darsi. 
come   spero,  che   riceva   qualcosa   pili   t;udi. 

Cara,  ricevo  proprio  a  tempo  —  sto  uscendo  —  la 
vostra   carissima,     buona.   aHettuosu.   veramente    eira    let- 
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Dr.  has  been  wrcDg;  in  having-  asserted  ali  the  while 
to  Mr.  Martin,  although  baving  a  contrary  belief, 
that  there  was  no  danger.  Well.  uow,  neverinind: 
(xod  be  blessed  and  even  the  Doctor  for  any  «ood 
he  did  to  you.  dear.  Do  not  fatigue  yourself:  lie 
([uiet  and  stili,  physically  and  morally.  Rless  you 
again.      I   write  a  note  to  Mr.   Martin. 

terina.  Il  medico  ha  avuto  torto  ad  affermare  tutto  il 
tempo  al  signor  Martin  che  non  v'  era  pericolo,  mentre 
egli  non  era  di  questa  opinione.  Bene,  adesso  poco  im- 
porta: sia  lodato  Dio  e  anche  il  Dottore  per  tutto  il  bene 
che  vi  ha  fatto.  Non  affaticatevi:  state  tranquilla  e  calma, 
tisicamente  e  moralmente.  Dio  vi  benedica  ancora.  .Scrivo 
un  biglietto  al  .signor  Martin. 

VCLXXVI. 

A  Cksare  Bernieri,  a   Londra. 

[Londra],  22  ottobre  [1858]. 

Caro  Bernieri. 

Ho  bisogno  d'  un  fotografo  mio  per  la  Mario  che  ha 
ilcapriccio  di  portarlo  con  sé  in  America:  bisognerebbe 
che  lo  avessi  domani:  è  possibile?  Manderò  Cast[elli] 
a  Regent  Street,  se  potete- portarlo  con  voi  là.  Vorrei 
fosse  in  cornice,  ossia  in  una  di  quelle  solite  sca- 
toline che  Claudet  ha:  ben  inteso,  mi  direte  la  spesa. 

È  un  secolo  di  silenzio  tra  noi.  Ho  avuto  ed  ho 
ancora  tanto  insolitamente  da  fare,  che  non  ho  nep- 
pure potuto  vedere  la  Ooinmissione  Finan/.iaria  che 
avremmo  dovuto  vedere  il  1.").  (Jome  sta  la  signora  A- 

VCLXXVL  —  Liedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del    Risorgimento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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dele?  ('arolina  Stausfeld  me  ne  (5hiede  pare  da  Ha- 
lifax. Ditele  «mille  choses  »  da  parte  mia;  e  che  la 
settimana   ventura  verrò  di   certo  a  vederla  una  sera. 

Avete  perduto  ogni  speranza  con  Guastalla?  Vi 
disse  nulla  almeno? 

Ditemi,  ricordate  se  all'ultima  riunione  mensile, 
diedi  £  2  il  l'alestini  o  ordine  a  qualcuno  di   darle? 

Addio:   vogliatemi  bene.    K   credete  alPaft'etto  del 

vostro 

GlUSEPPK. 

Un  membro  della  Commissione  Finanziaria  ha 
dato  la  sua  dimissione:  è  Mangini,  Proporrò  invece 
Tivoli,  lunedi:  devo  vederlo.  Se.  <;ome  non  ne  dubito, 
verrà  accettato,  gomunichero  subito.  «  Il  desir  tuo 
nf  è  legge.  » 

VCLXXVII. 
A  Meyer  Nathan.  à   Londres. 

[Londres].   22  octobre  [18.58]. 

Ohev  ami, 

J'ai  re9u  ;  merci.  Comment  faites-vous  pour  réus- 
sir  si  bien  ? 

Mad.  Nfatlianj  est-elle  partie  ?  Si  elle  ne  Test 
pas.  diteslui.  je  vous  prie,  que  je  chercbe  partout 
quelque  connaissance  à  Torquay;  mais  en  vain. 

()n  m'a  dit  qu'il  y  a  un  endroit  appelé  lìourne- 
month.  qui    est  absolnment  sur  la    méme  ligue  que 

VCLXXVII.  —  Inedira.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Nathaii).  È  in  una 
busta  che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Monsieur 
Nathan,  58.  Myddleton  Square.  Penton ville.  E.  C.  »  La  data 
si   completa  col  timbro  postale. 
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V^eutnor  et    Torquay  ponr   le  cliuiat.  Si  le   niedecin 

était  (la  méme  avis.  et  si  elle  pouvait  aller  là.  il  y 

a  une  fainille  très-aniie  et  trèsboniie    qui  la  soiofne- 

rait  mateniellement. 

Adieii.  cber    ami.    J'étais  deliors:  je    le  legrette 

beaueoup. 

\  otre  ami 

Joseph. 

TCLXXVIII. 
TO  Emilie  A.  Hawkes.   Mancliester. 

[London,  October  22"d.  i«58]. 

Dearest  Emilie. 

I  sball  bave  to  go  to  Kossutb  before.  perbaps. 
receiviug  some  advice  from  Manebester:  lemaining 
tbeii  in  town,  nntil  I  sball  go  and  dine  at  Wil 
liam's.  uot  belujr  able  to  dine  tbere  on  Sunday.  cu 
account  of  a  Lectnre  I  must  give  at  tbe  Sebool. 
But  I  vrrite  one  word,  tnisting  tbat  tbings  are  slowly, 
stili  iininterriiptedly.  going  on  better.  .lessie  is 
coming  bere,   I   am   told.  to-morrow:  and   1    bave  liad 

Carissima  Emilia, 

D.)viò  andare  da  Kosgutli  prima,  forse,  di  aver  rice- 
vuto qualche  norizia  da  Manchester;  poi  rimarrò  in  città 
tino  all'ora  di  andare  a  pranzare  da  William,  perché  non 
{(OSSO  andarvi  domenica,  avendo  una  Lettura  alla  Scuola. 
Ma  scrivo  una  parola  con  la  speranza  clie  il  miglioramento 
continui,  se  pur  lento,  ininterrotto.  Mi  dicono  che  Jessie 

VCLXXVIII  —  luedita.  L' anfcoprrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Koma.  È  in  una  busta  che,  di  imgno 
del  Mizzini.  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care 
of  Rob.»  Martin.  Esq.  59.  Higher  Ardwick,  Manchester  ».  La 
(iata  ai  ricava  dal   timbro  postale. 
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SO  much  to  do  tbat  I  bave  prepared  notbino:  for  lier, 
Yoa  bave  received.  I  know.  froiii  Matilda,  wbo.  oii 
receiviii"'  favoiirable  news,  will  luive  lef't  liarden, 
this  very  day.  for  Hascinjrs.  W[illiainl  and  lilessiej 
are  well:  only  J>[essie]  bas  aii  iiriration  of  tbe  tbroat 
wliicb   miobc  ì)e  a  begiuiiin^i   of  a  sligbt  broncbitis. 

Days  are  dnll:  my  work  is  duil.  altboiijili  it  niay 
be  useful:  niy  braitis  too  are  somewliat  (ìiill:  biit 
one  tbino-  at  least  is  good  aiid  absolutely  so:  yonr 
recovery,  dear   ICaiilie:  one  feels  ligbter  for  ir. 

Teli  -Mr.  Martin,  pray.  tbat  if  be  allows  me  and 
if  tbe  man  speaks  Enoljsb  enonob.  wbicb  I  sball 
ascertain.  I  sball  introduce  to  bim  an  Italian.  (')  wbom 
I  bave  helped  just  now  to  establisb  bimself  in  Man- 
cbester:  be  is    recommended  to    tbe  Greek    Ilouses 


verrà  «ìotnani:  «m1  io  ho  avuto  tanto  da  tare  die  non  ho 
potuto  preparare  nulla  per  lei.  So  che  vi  ha  scritto  Ma- 
tilde, la  quale  dev' essere  partita  proprio  ofr^i  ibi  Harden 
per  Hastinirs.  essendo  giunte  notizie  favorevoli.  Guglielmo 
e  Bessie  stanno  bene:  soltanto.  liessie  ha  una  irritazione 
alla  gola,  che  potrebbe  essere  il  ])rincipio  di  una  leggera 
bronchite. 

I,ie  giornate  sono  pesanti:  il  mio  lavoro  è  pesante, 
per  quanto  possa  essere  utile:  anche  il  mio  cervello  è  un 
po'  pesante:  ma  una  cosa  almeno  è  buona,  senza  discus- 
sione: il  vostro  miglioramento,  cara  Kiuilia;  ce  ne  sen- 
tiamo  sollevati. 

Vi  prego  di  dire  al  signor  Martin  che,  .-«e  me  lo  per- 
mette, e  se  quest'individuo  parla  abbastanza  l'inglese, 
cosa  di  cui  mi  accerterò,  gli  presenterò  un  italiano,  che 
ho  proi)rio  ora  aiutato  a  stabilirsi  a  M.anchester  :  è  rac- 
comandato   alle    ditte    LTreche    come     tornitore    di     prodotti 


(•)   Antonio    Mosto.    Vcù.    la    lett.    VCCIV. 
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for  the  purpose  of  providiug  thein  with  Italian  co- 
inestibles;  and  for  that  too.  Mr.  Martin  niiolit  he 
useful  to  him:  bnt  he  is  one  of  ouis.  very  ^lood. 
and  haviug  helped  the  cause  liberally  when  he  had 
inoney.  He  sank  tlien,  tbrough  various  (;auses:  and 
1  ani  tryiug  to  set  liiiii  iitìoat  ajjain  in  a  sniall  way. 
He  belongs  to  our  chiss.  and  is  well  ediurated.  I 
wish  him  to  have  in  Manchester,  not  only  custoni- 
ers.  bnt  one  at  least  friendly  person.  The  only 
<lrawback  is  that  of  an  endless  beard.  which  he 
will  not  give  up.  1  shall  give  him  only  a  few  li- 
nes.  having  tlms  enlightened  Mr.  Martin  about  him. 
He  has  been  a  mercantile  man.  knows  the  East  tho- 
ronghly.  and  his  conversation   is  rather  entertaining. 

Cau  Mr.  JVEartin  speak  French  ! 

Bless  you,  dearest  Emilie.  ^our  loving 

Joseph. 

alimentari  italiani  ;  e  .anche  per  questo,  il  signor  Martin 
potrebb' essergli  utile;  ma  è  uno  dei  nostri,  ottima  per- 
sona, e  che  ha  aiutato  liberalmente  la  causa  quando  .aveva 
danaro.  Poi  è  andato  a  picco,  per  varie  cause;  e  io  sto 
cercando,  in  piccolo,  di  rimetterlo  a  galla.  Appartiene 
alla  nostra  classe  ed  è  bene  educato.  Vorrei  avesse  a 
Maucliester  non  solo  clienti,  ma  almeno  una  persona 
amica.  L'unico  inconveniente  è  quello  di  una  burba  inter- 
minabile, alla  quale  non  vuol  rinunciare.  Gli  darò  soltanto 
poche  linee,  avendo  già  messo  al  corrente  in  questo  modo 
il  signor  Martin.  È  stato  commerciante,  conosce  a  fondo 
l'Oriente  e   la  sua  conversazione  è  abbastanza   piacevole. 

Parla  francese   il   signor  Martin? 

Dio  vi  benedica,  carissima   Emilia. 

Vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 
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VCLXXIX. 

AD   Alberto   Mario,  a  Londra. 

[Londra,   ottobre   1858],   lunedi. 

(]aro   Mario, 

Ricevo  il   vostro  gentile   invito. 

È  probabile  (;lie.  per  impegno  anteriore,  io  sia 
(ìoniani  fuori  di  città  tino  alle  orto.  K  alle  nove,  lio 
(lato  convegno  a  qualcuno  in  casa  .Stansfekl.  Non 
avrei  quindi,  s* anche  l'altro  aliare  sfumasse  com'è 
possibile,  che  sole  tre  ore  da  star  con  voi.  Verrei 
con  un  senso  di  rimorso  ))er  non  potere  fermarmi 
al  di   là  delle  otto  e  mezza. 

Nondimeno,  se  non  vado  fuori,  e  col  patto  delle 
otto  e  mezza,  verrò:  tre  ore  passate  en  amitié  f^ono 
ijualche  cosa  a  ogni  modo.  Soltanto,  non  m'aspet- 
tate un  sol  minuto  al  di  là  delle  5  ',.,•  Quadrio  divente- 
rebbe furente:  ed  io.  se  vengo,  prometto  d'essere 
puntuale  davvero. 

Addio;  salutate    Jessie    con    amore,  e  abbiatemi 

vostro 
Giuseppe. 

A  Jessie  ho  mandato  or  ora  due  cose  lasciatemi 
da   Emilia  per  essa. 


VCLXXIX.    —  Inedita.   L' iiiitot^rato  -si  conserva  nel  Museo 
del   Kisorijimeiito  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 
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VCLXXX. 

AD  Aurelio  Saffi,  a   Londru. 

[Londra, ottobre   1858]. 

Caro  Aurelio, 

Per  amor  del  cielo,   niaiioscritto. 

Scrivi,  insisti  cou  Xiccolini.  ("amp[auellal  sarebbe 
salvo  da  uua  crisi  inevitabile  tremenda.  Nota  che  s"ei 
fosse  certo  d'essere  accettato,  prenderebbe  subito  un 
maestro  per  perfe/.ionarsi  da  qui  alla  fin  dell'anno.  3Ie 
lo  scrive  oggi.  Sormonta  questa  difficoltà,  è  veramente 
al  caso:  onesto  e  coscienzioso.  Facciamo  quest'opera 
buona. 

Vorrei  che  Kate  —  che  non  m"  ha  comprato  l'es- 
senza —  mi  comprasse  un  piccolo  ditale  d'argento  per 
una  fanciulla  di  nove  anni,  la  figlia  di  (Jastelli  alla 
quale  mandiamo  un  regaluccio  per  farla  felice.  Più. 
tre  o  quattro  reels  di  seta  per  metter  dentro  nella 
piccola  workiiidbox.   c-h"  è   il   regalo. 

Xina  ed  essa  non  dimentichino  mai  la  propa- 
ganda pel   (riornale  in   Londra  e  in  provincia. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

Domenica  dove  i)raiizi  !  Xou  potremmo  ))ranzare 
insieme    tu.  Quadrio    ed  io.    sia   all'Unione,    sia    da 


VCLXXX.  —  Pnbbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  pp.  152-153.  L'autografo  ai  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  cìaffi).  Non  ha  indirizzo. 
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Peppetto.  sia  a  uu  nuovo  Restaurant  Italiano  che 
s'è  aperto  adesso?  Me  ne  dirai. 

Car[olina]  e  James  sono  partiti. 

Ieri  lio  avuto  Ivossutli  che  m'ha  promesso  di 
scrivere  subito. 

La  proposta  di  sopra  ha  per  oggetto  il  patroniz- 
Z(ire,  facendone  il  giro,  i  poveri  diavoli  italiani. 
Se  poi,  nella  settimana  ventura,  non  nasce  ostacolo, 
verrò  o  a  pranzo  o  la  sera  un  giorno  a  Grat'ton 
Street. 

VCLXXXl. 
AD  AiRKLio  Saffi,  a   Londra. 

[Londra,    .    .    .   ottobre  1858),  eabbato. 

Caro  Aurelio. 

Jessie  è  qui.  o  dev'essere  qui:  e  sarà  questa 
sera  alla  birreria:  credo  riparta  domani,  e  il  L*6  salv)a 
per  1'  America.  Te  lo  dico  unicamente  in  caso  che 
tu  volessi  vederla.  Ma  se  non  ti  vedo,  starò  zitto 
e  farò  come  se  tu  fossi  in  Oxford.  Saprò  questa  sera 
dove  passa  la  mezza  giornata  domani  e  poteresti 
andare  allora  a  vederla  più  comodamente:  e  se  non 
ti  vediò.  ti  manderò  il  dove  per  Castelli  domani 
mattina.  Addio:   un  bacio  al  bimbo  ed  affetti  a  Xina. 

Tuo 

Giuseppe. 


VCLXXXL  —  Pubbl.  da  (L  Mazzapinti,  Ltttere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  158.  L'autografo  ai  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indi- 
rizzo. • 
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VOLXXXII. 

TO   Emilik  a.   Hawkes,    Manchester. 

[London.   Octoher  23'''',  18.58].  Saturday. 

Dearest  Emilie, 

I  had  yoiir  tiny  loving  note  yesterday.  Hurrah! 
the  Fly!  the  Jirst  Fly!  I  am  only  sorry  at  the  cold 
weather,  wliich  I  suppose  to  be  general,  for  your 
convalescence's  sake.  Today,  Jessie  comes:  we  dine 
together  Q[uadrio]  and  the  two  at  the  Rrewery. 
B[essie]  and  W[illiaDi]  coming  in  the  evening.  1  have 
written  nothing  for  her  as  yet.  And  I  trust  you  for. 
not    misinterpreting   the    shortness    of  my   notes   or 


Sabato. 
Carissima  Emilia, 

Ho  ricevuto  ieri  la  vostra  affettuosa  letterina.  Evviva! 
la  Mosca!  la  prima  Mosca!  Ma  mi  dispiace,  per  la  vostra 
convalescenza,  che  la  temperatura  sia  fredda,  poiché  credo 
lo  sia  dappertutto.  Oggi  viene  Jessie  :  pranzeremo  alla 
Birreria  con  Quadrio  e  con  loro  due;  Bessie  e  Guglielmo 
verranno  la  sera.  Non  ho  scritto  ancor  nulla  per  lei.  E 
spero  che   voi    non    vorrete    interpretar    male    la    brevità 


VCLXXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care  of 
Rob.'  Martin.  Esq.  59.  Higher  Ardwicli,  Mauchesier.  »  La 
data  si  ricava  dal   timbro  postale. 
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being  (lisgusted  at  tbeni.      I   cnnnot  more.      I   hope  T 

shall  bave  a  little  more  leisiire    next    week.     ^Vhat 

(lid  you  think  ot"  Matilda's  frantic  telegrtim  cominjj 

so  latef     Two  liours  after  sii  e  received  the  answer, 

she  had  aiiother  little  note  of  mine   sent  the    same 

day  to  teli  ber  thut  you  were  better.     1   had  delayed 

a  oreat  deal  with   ber.  but  it  seemed  bad    that  she 

shoiild  kiiow  nothing  of  your  being  so  ili.  Jeaiinette 

is  already  at  Torquay.      1   tried  to  find   tbere    some 

acquaintauce,  but  failed.     Bless  you.  dear.  from  the 

beart  of 

your  loving 

Joseph. 

A  bother  to  a  convalescent  is  doubly  so.  Stili 
— you  will  receive  from  James  a  P.  O.  for  £,  5  :  two 
are  mine.     As  Jessie  is  coming  to  see  you,  we  wisb 


delle  mie  lettere  e  dispiacervene.  Xon  posso  scriver  di 
più.  Spero  di  avere  un  po'  più  di  respiro  la  settimana 
prossima.  Che  cosa  avete  pensato  di  quel  frenetico  tele- 
gramma di  Matilde  che  è  arrivato  cosf  tardi?  Due  ore  dopo 
aver  ricevuto  la  risposta,  ebbe  un  altro  mio  bigliettino 
speditole  lo  stesso  giorno,  per  dirle  che  stavate  meglio. 
Avevo  tardato  un  pezzo  ad  informarla,  ma  mi  sembrò  non 
bene  che  non  dovesse  saper  nulla  della  vostra  malattia 
cosi  grave.  Jeannette  è  già  a  Torquay.  Ho  cercato  di 
trovar  colà  qualche  conoscenza,  ma  non  vi  sono  riescito. 
Benedizioni,  cara,  dal  cuore  del 

vostro  aftezionatissinio 

GiLSKPPK. 

Una  seccatura  data  a  una  convalescente  è  una  sec- 
catura doppia.  Tuttavia  —  riceverete  da  Giacomo  un 
assegno  postale  di  5  sterline:  due  sono  mie.  Poiché  Jessie 

Maziini,  Serilli,  ecc.,  voi.  LXI  (KpÌBtolaiio,  voi.  XXXVl).  19 
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Miat  yoii  sliould,  by  givins:  instructions  to  Mrs.  or 
Mr.  Martin,  purchase,  iu  proportion  of  the  money, 
some  thing  for  Jessie  from  James  and  me.  and  give 
it  in  Olir  own  names.  I  really  did  not  know  what 
to  give:  I  wish  to  give  some  little  tbing  nsefnl.  and 
I  cannot  ask  ber  wliat  she  Las  or  has  not.  You  can 
guess  or  ask,  I  suppose:  and  choose  in  consequence. 
Thanks  in  advauce  and  bless  you. 

verrà  a  vedervi,  desiderereiniiio  che  voi,  dando  le  debite 
isfruzioni  allii  signora  e  al  signor  Martin,  acquistaste, 
in  proporzione  della  somma,  qualche  cosa  per  Jessie  da 
parte  di  Giacomo  e  mia,  e  glie  la  offriste  a  nome  nostro. 
Non  sapevo  proprio  che  cosa  <larle;  vorrei  fosse  qualche 
cosetta  utile,  e  non  posso  chiederle  quello  che  ha  o  che 
non  ha.  Credo  che  voi  potrete  indovinarlo,  oppure  doman- 
darglielo ;  e  quindi  scegliere.  Grazie  in  anticipo,  e  Dio 
vi  benedica. 

VOLXXXIII. 

TO  Emilie  A.  Hawkes.  Manchester. 

[London.   October  23rà^   1858J.   Saturday. 

Dear. 

Your    note    has    come,  now  at    two.     As   I  was 
going  ont,  my  letter  has  gone  already,     Biit  I  send 

Sabato. 
Cara. 

La   vostra   lettera   è  arrivata  adesso   alle   due.  La   mia 
è   già   partita,   perché   mi  disponevo  ad  escire.  Ma  spedisco 

YCLXXXIIL   —  Inedita.   L'autografo  si   conserva  nel  Mu- 
seo liei  Risorgimento  di   Roma.  È  iu  una  busta  che,   di  pugno 
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immediately — stili  too  late,  I  fear — the  jS   1  to  Lind- 
sey  Bow. 

Ever  3'oiir  levino- 

Joseph. 


iininediaramente   —  tuttavia,    temo,    troppo    tar(ii    —     la 
sterlina  a   Lindsey   Bow. 


Sempre  vostro  aft'ezionatissimo 
Giuseppe. 


TCLXXXIV. 

TO  Jessie   White  Mario,   London 

[London,  October ,  1858].  Tuesday. 

Amica. 

I  fiiid,  Olì  coming  back,  yonr  very  affectionate 
note,  and  your  beautiful  flowers;  and  you  uiake  me 
feel  a  remorse  that  I  am  not  always  smiling  and 
happy-looking-.  You  are,  really,  ali  of  you.  too  good 
to  me.  and  making  too  much  of  me.   tlirougli   some 

MartedL 
Amica. 

Trovo,  tornando  a  casa,  la  vostra  effettnosissima  let- 
t<irina  e  i  vostri  bei  fiori;  e  voi  mi  fate  sentire  il  ri- 
morso di  non  essere  sempre  sorridente  e  gaio  d' aspetto. 
Voi  tutti  siete  realmente  troppo  buoni  verso  di  me,  e  mi 
trattate  troppo  bene,  per  qualche    vostra    idea    sbagliata 

del  Mazzini,  lia  l' indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Ha-wkes,  59.  Hicrher 
Ardwick.   Manchester.  »    La  data  si  ricava  dal  timbro  postale. 

VCLXXXIV.  —  Inedita.  L' auto<jrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di   Jiuina.   Non   ha  indirizzo. 
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mistaken  idea  or  dieain  of  yours.  I  atn  often  feel- 
ing comforted  and  strengthened  by  it  :  and  often  — 
strange  being  that  I  am — sad  at  it.  But  sad  or 
comforted,   I  always  feel  grateful  and  loving. 

I  cannot  answer  your  note.  My  answer.  if  I 
had  to  analyze  and  unfold  myself.  would  be  balf  a 
volume:  a  useless  one.  Tliere  is  an  everlasting  ele- 
ment  of  sadness  in  me  wliich  sometimes  I  cannot 
keep  nunoticed;  but  do  not  exaggerate  it.  nor  be- 
lieve  tliafc  I  bave  made  up  my  mind  to  die.  Since- 
rely.  1  believe.  if  1  can  realize  my  plans.  in  a  prò- 
bable  success.  I  bave  a  feeling  tbat  I  bave  scar- 
cely  anytbing  good  to  do  bere;  but  tbat  does  not 
apply  to  action,  if  I  can  iuitiate  it.  Out  of  tbat. 
I  fear  I  am  useless  or  worse  tban  useless.  You 
speak  of  yourself:  would  you  not  love  tbe  little 
good  tbat    is    in    me.    equally  or  even    better,  if  I 


o  qualche  vostra  fantasia.  Spesso  io  me  ne  sento  confor- 
tato e  corroborato;  e  spesso  —  strano  essere  ch'io  sono  — 
ne  provo  tristezza.  Ma.  triste  o  consolato,  provo  sempre 
jSfratitudine  e  affetto. 

Non  posso  rispondere  alla  vostra  lettera.  La  mia  ri- 
sposta, s'io  dovessi  analizzare  e  aprire  me  stesso,  sarebbe 
un  mezzo  volume  inutile.  V'è  in  me  un  perriianente  ele- 
mento di  tristezza,  che  talvolta  non  posso  tenere  nascosto; 
ma  non  vogliate  esagerarlo,  né  credere  che  io  abbia  risoluto 
di  morire.  Sinceramente,  credo,  se  potrò  effettuare  i  miei 
disegni,  in  un  probabile  successo.  Ho  il  sentimento  di 
poter  fare  diffìcilmente  quaggiù  alcunché  di  buono;  ma 
questo  non  si  riferisce  nìV asioue.  se  mi  riesce  di  iniziarla. 
All'infuori  di  questo,  temo  d'essere  inutile  o  peggio  che 
inutile.  Voi  parlate  di  voi  stessa;  non  amereste  forse 
egualmente,  o  anche  di  più.  quel  po'  di  buono  eh' è  in  me, 
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was  away?   would  1  not  act  eveii  better  tbau    I  do 
now  upou  you  ali? 

Your  three  months  are  wortli  tliree  years  of  pleiity 
of  other  people.  my  dear  friend.  I  do  appreciate 
you  fiilly. 

I  was  as  sad  tbis  eveuinjr  as  yesterday  :  oiily, 
Mrs,  Hooper  liappened  to  say  soinetbing  silly  about 
Byrou.  and  I  talked  frnnti(!ally  God  kuows  wbat  a 
rude  tliinss  I  tliink — about  ]>yron.  Shelley.  Sliaks- 
peare.  ecc.  for  tbree  quarters  of  au  bour.  Sbe  must 
Ila  ve  tboujibr  me  to  be  full  of  life.  and  energy. 
Do  tbe  same.  wben  you  Hnd  me  sad:  do  not  luind 
me  :  start  up  some  j>aradoxical  view  on  art.  or  pbi 
losopby.  or  relis'ioii.  1  sball  iriosr  likely  forjret  my- 
self  and  re  vi  ve. 

^^  ^  yonr  very  aft'ectioiiate 

Joseph. 


se  io  fossi  lontano?  e  non  agirei  anclie  meglio  di  quel 
che   ora  faccio   verso   voi   tutti? 

I  vostri  tre  mesi  valgono  tre  anni  di  pareccliie  e  pa- 
recchie altre  persone,  mia  cara  amica.  Io  vi  apprezzo 
pienamente. 

Questa  sera  ero  triste  come  ieri  :  ma  alla  sisruora  llooper 
capitò  di  dire  qualche  sciocchezza  intorno  a  Byron.  ed 
io  mi  misi  a  parlare  freneticamente  per  tre  quarti  d'ora 
—  dicendole  Dio  sa  quali  asprezze  —  di  Byron,  di  Siielley. 
di  .Shakespeare,  ecc.  Ella  deve  avermi  creduto  pieno  di  vita 
e  d'energia.  Fate  lo  stesso,  quando  mi  trovate  triste:  non 
pensate  a  me;  uscitevene  con  qualche  opinione  parados- 
sale sull'arte.  la  filosotìa  o  la  religione.  Assai  jirnb.ihil- 
mente   dimeuticlierò   me  stesso   e   rivivrò. 

Sempre  vostro  atfezionatissimo 

GiLSKPPK. 
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VCLXXXV. 

TO  Emilik  a.  Hawkes.   Muncliester. 

[London].  October  25tli,   [1858]. 

Dearest  Emilie, 

Here  is  again  one  of  iny  short  notes.  Yester- 
day  eveiiing,  I  lectured  at  Hatton  Garden:  wbicli 
tired  me  very  mach:  tben,  the  American  business 
spreading'  under  the  pen:  tlien.  the  25th  and  I 
have  net  written  one  word  of  my  article!  (')  This  ev- 
ening.  1  must  go  to  Jessie,  whom  I  did  not  see 
yesterday:  she    ieaves  to-morrow    morning.     James, 


25  ottobre. 
Carissima   Emilia, 

Ecco  un' .'iltra  letterina  breve.  lereera.  ho  tenuto  la 
lettura  a  Ilatton  Garden:  e  mi  sono  molto  stancato  :  poi, 
l'altare  trAmerica  che  va  dilatandosi  sotto  la  penna  ; 
poi.  eccoci  al  2.")  e  non  ho  ancora  scritto  una  parola  del 
mio  articolo!  Stasera,  devo  andare  da  Jessie.  che  iersera 
non   ho  visto:   parte  domani    mattina.  Giacomo,    Pietro  e 

VCLXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Iliaorgi mento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  ^di 
pugno  del  Nlazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes, 
care  of  Rob.^  Martin.  Esq.  59.  Higher  Ardwick.  Manchester.» 
La  data  wi  completa  col  timbro  postale. 

(')  CJuello  suU'  Ordiìiamento  del  Partito  Europeo,  che  fu  poi 
pubbl.  in  Feiisiero  ed  Azione  del  1°  novembre  1859.  Non  fu 
accolto  da  A.  Saffi  uell' ediz.  da  lui  curata  degli  Scritti  editi  e 
inediti.   Ved.   l'introduzione  al   voi.   LXII  dell'ediz.   nazionale. 
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Peter  and  Slack  bave  left  this  nioriiino  for  the  grand 
Newcastle  affair.  You  were  to  be  tbere.  and  I  wisb 
you  were.  You  do  not  say  iu  yoar  Sunday  note, 
wbicb  carne  in  due  time  for  a  wonder.  a  single 
word  about  your  bealtb  ;  but  of  course.  1  suppose 
you  are  going  ou  gently  as  well  as  can  be  expected. 
I  never  see  the  Natioìial,  but  I  sball  try.  We  were 
not  yesterday  at  tbe  Brewery.  dear:  I  took  sometb- 
ing  at  tbe  Unione  on  niy  way  to  tbe  Scbool.  À 
propos  of  tbe  Scbool.  it  bas  been  a  genius-stroke, 
to  select  Mentia  as  a  collector.  Sbe  seeiiis  to  take 
it  at  beart  and  bas  found  already  two  more  sub- 
scribers  and  two  or  tbree  to  tbe  paper.  Tbe  Scbool 
is  going  on  well.  but  ex{)enses  are  increasiug  se- 
riously.  Maps  to  be  boagbt,  ardoises.  and  wbat 
not?  besides.  tbere  must  be  one  or  two  teacbers  re- 
tributed.  and  aitogetber  between  tbe  paper  and  tbe 
Scbool,  we  spend  —  besides  tbe  subscriptions  to  tbe 


Slack  sono  partiti  stamiine  per  il  grande  affare  di  Newcas- 
tle.  Voi  dovreste  esserci,  e  io  vorrei  che  ci  foste.  Nella 
vostra  letterina  di  domenica,  die  mi  è  giunta  a  tempo 
per  miracolo,  non  mi  dite  una  paroladell.-i  vostra  salute  : 
ma  suppongo  che  nacuralinente  andiate  avanti  benino,  pei 
quanto  si  può  sperare.  Non  vedo  mai  il  National,  ma 
cercherò.  Ieri  non  fummo  alla  Birreria,  cara:  io  presi 
qualcosa  ali"  Unione  andando  alla  Scuola.  A  proposito 
della  Scuola,  è  stato  un  lampo  di  genio  scegliere  Mentia 
per  raccogliere  i  nomi.  Sembra  che  prenda  la  cosa  a 
cuore  ed  ha  già  trovato  altri  due  sottoscrittori  e  due  o 
tre  abbonati  al  gioinale.  La  Scuola  procede  bene,  ma  le 
spese  ;nimentano  seriamente.  C'è  da  couijuare  carte,  la- 
vagne e  ogni  cosa;  di  pili,  ci  vogliono  uno  o  due  inse- 
gnanti   retribuiti,   e   in    tutto,   fra   il   giornale   e   la  Scuola. 
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Schooì — £  37  or  38  a  nionth!  It  is  true  tliat  we 
bave  already  some  500  subscribers  to  the  paper. 
the  half  of  what  would  pay  its  expences:  but  hi- 
therto,  they  are,  the  two  thirds  of  theni.  oii  paper, 
the  money  payments  from  the  different  points  hav- 
ing  not  been  as  yet  regularised.  Never  mind  Gregg. 
dear:  he  is  halfcracked:  his  instincts,  not  bad,  I 
think.  but  perverted  by  the  half-science  which  nar 
row  Secularism  has  imparted  ro  hini.  Mario.  I  think. 
is  a  little  more  sufisant  than  he  wns;  nevertheless 
good  enongh.  .lessie  is  very  kind  and  affeetiouate: 
both  discouraged,  1  do  not  know  why.  I  like  Mr. 
Wright.  dear:  the  ìoi'e  after  half  an  hour  of  acquaint- 
ance  is  rather  quick:  but  I  like  him  for  that.  Is 
he  limiting  himself  to  console,  faute  de  mieux  or 
is  he  an  adversary  to  Capital  punishmeut?  You 
will  teli  me,  for  my  private  satisfactiou,  what  you 


spendiamo  —  oltre  alle  sottoscrizioni  alla  Scuola  —  37 
o  38  sterline  al  mese!  È  vero  die  abbiamo  già  un  cin- 
quecento abbonati  al  giornale,  e  una  metà  di  essi  baste- 
rebbe a  pagarne  le  spese:  ma  finora,  i  due  terzi  son  solo 
sulla  carta,  poiché  i  pagamenti  dai  vari  punti  non  sono  stati 
ancora  regolati.  Non  dovete  curarvi  di  Gregg,  cara:  è  un 
uomo  un  po'  corrotto;  i  suoi  istinti  non  credo  siano 
cattivi,  ma  pervertiti  da  quella  mezza  scienza  impartitagli 
dal  gretto  Secolarismo.  Mario  mi  sembra  un  po'  più  suf- 
Jisant  di  quel  che  era:  nondimeno  abbastanza  buono. 
Jessie  è  molto  amabile  e  affezionata:  ambedue  scoraggiati, 
non  so  perché.  Il  signor  Wright  mi  piace,  cara:  V affetto. 
dopo  appena  una  mezz'ora  di  conoscenza,  è  abbastanza 
rapido;  ma  è  per  questo  che  mi  piace.  E  si  limita  a  conso- 
lare, fante  de  mieux.  oppure  è  un  avversario  della  pena  di 
morte?  Mi   farete  poi  sapere,  per  mia  soddisfazione  perso- 
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bave  given  to  Jcssie  l'or  me.  'J'iiis  evenino.  I  shall 
give  her  a  few  cigars.  On  Thursday.  I  am  pledged 
t<)  (line  witli  the  Tfiylors — ohimè! — for  the  sake  of 
hearing:  report.  etc.  Teli  me  of  your  healrh  always. 
and  hasteu  to  be  well  and  hurry  to  Stella  House, 
pray.  1  am  well;  my  ear.  however.  not  perfect: 
but  tritìingly  so.      Ever 

your  loving 

JOSKPH. 


naie,  che  cosa  avete  dato  a  Jessie  per  me.  Questa  sera  le 
darò  alcuni  sigari.  Giovedì  mi  sono  impegnato  a  pranzare 
con  i  'l'aylor  —  oliimè  —  per  .sentire  la  relazione,  ecc. 
Dutenii  sempre  notizie  della  vostra  salute,  e  affrettatevi 
a  star  bene  e  precipitatevi  a  Stella  House,  ve  ne  prego, 
lo  sto  bene;  non  perfettamente,  però,  con  l'orecchio;  ma  è 
cosa  assai  da  poco. 

.Sempre  vostro  aftezionatissimo 
Giuseppe. 


TCLXXXVl. 
Al)  Aurelio  Safii.  a    Londra. 

[Lomlra).   25   [ottobre   185S].   lunedi. 
Caro   Aurelio, 

Lo  scritto  arriverà  a  tempo.  Non  so  se  avrò 
spazio. 

Perché  invece  di  cercare  in  liiompton  non  andate 
addirittura    da    Eliza    Cheney.  Montpellier  Square. 

VCLXXXVL  —  l'abbi,  da  G.  Ma/.zatinti.  Lclttve  di  G. 
Afaztiìti.   ecc  ,   eie,   pp.    153-154.    L'autografo    mì  oouserva    nel 
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Brompton?  L'ho  veduta;  è  una  eccellente,  candida, 
interessante  donna,  (^  Ha  camere  buonissime:  silenzio: 
alberi  davanti  :  è  tra  noi  e  Kniglitsbridg^e.  Mi  par 
che  vi  convenga  perfettamente:  e  merita  la  prefe- 
renza. Dillo  a  Xina. 

Saluti  d'affetto  a  Kate  e  alla  Mamma: 

tuo  sempre 
Giuseppe. 

VOLXXXVII. 
A    Sara    Nathan,  a  Torqiiay. 

[Londra.   26  ottobre  18.58],   niarteùi. 
Amica. 

Xon  ho  un  momento  di  teuipo:  il  numero  del 
Giornale  e  la  parteTiza  di  Jessie  alla  quale  è  neces- 
sario dar  lettere,  istruzioni,  etc,  mi  tiene  occupa- 
tissimo. A  quest'ora  saprete  che  il  silenzio  d'Emilia 
fu  cagionato  da  un  forte  attacco  di  choìera  inglese 
o  altro,  che  ci  ha  tenuto  tutti  inquieti  e  ha  fatto 
andare  Carolina  a  Manchester.  Oggi.  Emilia  è  in  piena 
convalescenza.  Ilo  cercato  insieme  a  Carolina  e  agli 
amici  per  Torquay:   finora  invano.  Xon  mi  dite  come 

Museo  del  Risorgimento  di  lioiiia  (fondo  A.  Saffi).  Non  lia  indi- 
rizzo. 

(*)  Su  Mary  o  Eliza  Cheney.  ved.  la  lett.   VXYI. 

VCLXXXVII.  —  Inedita.  L'  antoojrafo  si  coiiserv;i  ni4 
Museo  del  Rii9orgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  1"  indirizzo:  «  Mrs.  Nathan. 
Hearder's  Hotel.  Torquay.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 
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avete  trovato  ii  clima,  né  come  Jeaiiuette  si  sente. 
Ditemene  quando  scrivete.  Riscriverò  presto.  Vo- 
gliate bene 

all'  amico 

Giuseppe. 

VCLXXXVIII. 

AD   Alberto  Mario,  !i   Londra. 

Londra,  26   ottobre  1858. 

Fratello. 

Voi  dovete  cercare  d'or.oanizzare  il  Partito  fra 
gli  Italiani  di  tutti  i  ])unti  die  visiterete  negli  Stati 
Uniti. 

Vi  abboccherete  in  New  York  con  Avezzana,  e 
con  Ancarani  (*)  per  l'elemento  popolare.  Insisterete 
sulla  necessità  d' una  organizzazione  pra//(!a  del  Par- 
tito, sulla  formazione  d'una.  .Sezione  Centrale  per 
gli  Stati  Uniti  d'America  in  New  York:  sulla  foruui- 
zione  quindi  d'un  Comitato  della  Sezione.  Chiede- 
rete ad  essi  introduzioni  per  Boston,  dov'è  un  IJachi, 
Siciliano,  attivissimo  un  tempo,  addormentato  ])oi  : 
ravvivatelo.  (-)  Da  lui  e  da  Xew  York  avrete  indirizzi 
per  Filadelfia.  New  Orleans,  etc. 

VCLXXXVIIL  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mn 
seo  del    Risorgimento  di    Roma.   Non   ha  indirizzo. 

(*)  R.  Ancarani,  esule  a  New  York.  dove,  insieme  con 
G.  Avezzana  e  A.  Magni,  formarono  poi  la  «  Sezione  Centrale 
d'America  »  del  Partito  d'Azione.  Ved.  una  diciiiarazione  in 
proposito  in    Pensiero  ed  Azione  del   1"*  gennaio   1859. 

(-)  .Su  Pietro  Bachi,  esule  siciliano  del  1N21.  ved.  il  Proto- 
collo della  (rioviìie  Italia,  voi.  L  ?•  116.  Il  Mazzini  ignorava 
che   il    liachi   era   niorlo   a    Boston    lino  dal    2'J   agosto    185o. 
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Panni  che  giunco  in  un  luogo  dovreste  chiedere 
autorevolmente  agli  Italiani  coi  quali  sarete  in  con- 
tatto di  riunire  a  giorno  fìsso  quanti  Italiani  creduti 
buoni  in  una  vasta  camera,  dovendo  loro  far  comu- 
nicazioni del  Partito  Nazionale  d'Azione.  Eaccoman- 
date  inchiudano  l'elemento  operaio  eh" è  pur  sempre 
il  più  presto  ad  accogliere  le  proposte  d'attività. 
Raccolti,  parlate  come  delegato  del  Centro  d'Azione 
—  dite  come  il  Partito  si  riordina  dappertutto  — 
dite  i  doveri  degli  Italiani  del  di  fuori  —  dite  come 
quei  doveri  sono  imposti  non  solamente  dal  paese. 
ma  oggimai  dall'opinione  Europea  —  dite  come  il 
moto  di  ravvivamento  sia  universale.  dall'America 
del  Sud  tino  agli  scali  d'Oriente  —  dite  dei  doveri 
che  c'impongono  i  nostri  Martiri,  e  i  Xicotera  in 
carcere,  etc.  —  dite  tutto  quello  che  Dio  e  la  Pa- 
tria v'ispirano  —  poi  scendete  ai  due  rami  d'orga- 
nizzazione e  d'attività:  propaganda  e  preparativi 
per  l'Azione:  —  spiegate  la  nostra  organizzazione, 
le  quote  mensili,  il  Fondo  per  l'Azione,  etc.  —  chie- 
dete si  formi  una  Sezione  del  Partito  ipso  facto  — 
si  costituisca  un  C-omitato  di  tre,  il  quale  abbia 
sotto  di  sé  due  Commissioni,  una  Finanziaria,  una 
d'Organizzazione.  (')  Chiedete  facciano  un  numero  d'ab- 
bonamenti al  Giornale:  e  inoltre  trovino  un  indirizzo 


(*)  Nella  dichiarazione  del  29  novembre  1858.  eit.  nella 
nota  precedente,  la  Commissione  esecutiva  della  Sezione  Cen- 
trale d'America  del  Partito  d'Azione,  certamente  dopo  le  esor- 
tazioni di  A.  Mario,  avvertiva:  «Abbiamo  formato  una  Com- 
missione di  Propagjanda  e  una  di  finanza;  i  nostri  fratelli 
d'America  seguiranno  il  nostro  esempio  e  si  metteranno  in 
relazione  con  noi;  voi  ci  manderete  le  istruzioni  dietro  le 
quali  dovremo  procedere  per  agevolare  ogni  difficoltà  e  matu- 
rare sollecitamente  l'occasione  della  lotta  suprema  tra  il  bene 
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«li  libriiio  o  altri  che  possa  inserirsi  nel  Giornale. 
Prendete  l'indirizzo  del  ('omiraro.  per  trasmetterlo: 
dure  indirizzo  mio  e  della  (Joniniissione  Finanziaria. 
H  meglio  torse  che  Ofjni  Stato  corrisponda  con  noi  : 
a  meno  d'esser  certi  che  il  Comitato  di  New  York 
siad'nna  attività  egnale  all'impresa.  K  vojjliate  via 
via  darmi   un   ]nr   di  rapporto. 

Insomma,  qnel  (die  farà  la  signora  Mario  cogli 
Americani,  fatelo  cogli  Italiani.  Conmnqne  su  scala 
comparativamente  piii  piccola,  i  risaltati  possono 
essere  considerevoli   per  noi.  (') 

Se  riescite  ad  organizzare,  fate  che  gii  abbona- 
menti al  Giornale  sieno  dal  primo  numero  ingiù. 
E  raccomandate  mandino  danaro  d'abbonamenti  stibito. 

E  a  noi  non  ho  bisogno  di  dir  altro.  Se  v'è  modo, 
riescirete. 

Se  incontrate  tedeschi.  ]>olacchi.  ungaresi.  fran- 
cesi, commentate  con  essi  le  proposte  stampate  nei 
miei  articoli   Organizzazione:  e  vedete  di    tirarli    ad 

un  lavoro  collettivo  con   noi. 

V  ostro 

Gius.  Mazzini. 

e  il  male,  affrettare  il  «lioriio  dell'emancipazione  umana,  il 
giorno  della  vendetta  di  Dio  amministrata  dal  fui  ore  dei  Po- 
i)oli  sopra  gli  usurpatori  delle  loro  frane-bigie,  «opra  i  tiranni 
della  terra.  » 

(')  Alberto  Mario,  insieme  con  la  sua  patriottica  Buosa, 
paiti  pochi  giorni  dopo  per  gli  Stari  Uniti.  Il  Mazzini  lo  aveva 
pros' veduto  della  negueute  dichiarazione,  della  quale  l'auto- 
grafo si  eonwerva  pure  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma: 
«  Sig.  Mario  (Alberto)  is  a  Member  of  the  Committee  of  the 
Central  Section  of  tlie  '  Italian  Action  Party.  '  and  he  is 
therefore  fully  empowered  to  organìze  Section  of  the  Party. 
to  receive  otferings  for  the  Cause,  to  deliver  receipts,  and  to 
represent  the  Party  in  the  li.  S.  of  Americo.  —  For  the  •  Cen- 
tro d'Azione  '   Joskph   M'azzinm.  » 
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VCLXXXIX. 

TO  Emilie  A.  Hawkes,  Manchester. 

[LoiuloiK   October]   -21^^,   [1858]. 

Dearest  Emilie, 

1  trusc  you  are  noe  ili  a^ain  and  tbat  I  shall 
bave  a  few  words  to-day.  by  the  second  post,  unless 
Jessie  bus  prevented  you  froni  writing".  Clenientia 
coniplains  of  your  silence  toc.  I  bave  been  aud  ani 
scili  overwbelmed  witb  work.  wbicb  niakes  me  feel 
frantic.  Yesterday.  wbilst  I  was  beg'iuiiiug  to  write. 
rbeie  carne  a  traveller  ba(;k  from  Italy  and  Paris; 
be    cook  honrs    freni  me  ;    then   I    bad  to    write    for 

27. 
Carissima   Emilia. 

Spero  non  siute  di  nuovo  ammalata  e  spero  di  rice- 
vere oggi  una  parola  con  la  seconda  posta,  a  meno  che 
Jessie  non  vi  abbia  iinj)e(lito  di  scrivere.  Anche  Clementia 
si  lagna  del  vostro  silenzio.  Sono  stato  e  sono  ancora 
sovraccarico  di  lavoro,  ciò  che  mi  rende  nervoso.  Ieri, 
mentre  cominciavo  appena  a  scrivere,  ecco  un  viaggiatore 
di  ritorno  dall'Italia  e  da  Parigi;  mi  tenne  impegnato 
per  alcune  ore;  poi.  dovetti  scrivere  per  lui;  poi,  la  sera, 

VCLXXXIX.  —  Pubi)!.,  ad  eccezione  del  poscritto,  in 
E.  F.  liiCHARDS.  op.  cir.,  voi.  II.  p.  113.  L'autografo  si  con- 
serva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta 
che,  di  pugno  del  Mazzini,  lia  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A. 
Hawkea.  care  of  Rob.''  Martin,  Esq.  59.  Higher  Ardwick,  Man- 
chester. »   La  data  si  completa  col  timbro  postale. 
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hiin;  tbeu  J  had  a  Ooinmittee-ineeting  in  the  even- 
iiitj;  theu  I  was  tired  and  illtempered  :  and  the 
final  result  is  chat  I  must  write  my  article  to-day. 
I  hope  that  a  line  will  come  however  within  one 
hour,  or  I  shall  be  uneasy  and  shall  write  the  arti- 
cle more  thau  nsnally  badly.  There  is  an  attenipt 
from  W[illiam]  and  B[essie]  to  make  me  go  A\ith  theni 
to  Matilda  on  Suuday  ;  but  it  is  stili  uncertain. 
Don't  yen  feel  disgusted  at  the  ''  prepotenza  fran- 
cese "  in  Fortugal  !  {'■)  Why  on  earth  does  every  body 


ebbi  una  riunione  di  Comitiito;  dopo  di  che  ero  stanco 
e  di  cattivo  umore;  e  il  l'isultato  di  tutto  è  clie  dei^o 
scrivere  il  mio  articolo  oggi.  Spero  tuttavia  che  fra  un'ora 
verrà  una  linea  da  voi,  altrimenti  sarò  inquieto  e  scriverò 
l'articolo  peggio  del  solito.  Guglielmo  e  Bessie  cercano 
di  farmi  andare  con  loro  a  trovar  Matilde  domenica;  ma 
non  è  ancora  certo.  Non  vi  sentite  disgustata  della  prepo- 
tenza francese  in   Portogallo?  Perché  mai    tutti    cedono? 

(*;  Nell'ottobre  del  1857  una  nave  della  marina  mercan- 
tile francese,  Le- Charlen- et- Georges,  era  stata  catturata  nelle 
acque  di  Mozambico  da  una  nave  portoghese.  Eseguita  una 
perquisizione,  il  capitano  delia  nave  ])()rtoghe8e  ebbe  il  convin- 
cimento che  il  Le- Charles-et- Georges  esercitasse  il  commercio 
degli  schiavi,  avendo  trovato  a  bordo  di  essa  più  di  cento  negri, 
che  il  capitano  della  nave  affermava  avere  ingaggiato  come 
lavoratori  liberi.  Non  ostante  le  proteste  del  capitano,  la  nave 
fu  sequestrata,  e  il  Tribunale  di  Mozambico  sentenziò  condan- 
nando il  capitano  stesso  e  consegnando  i  negri  trovati  a  bordo 
alla  junle  protectrice.  Inoltrato  appello  a  Lisbona,  intervenne 
allora  il  Governo  francese,  ohe  inviò  colà  due  navi  da  guerra, 
'mponendo  con  un  itllimatiim.  il  rilascio  della  nave  e  del  cai)i- 
tano  che  la  comandava.  Debolmente  difeso  dal  Governo  inglese, 
il  Portogallo  fu  costretto  a  cedere,  liberando  la  nave  e  il  capitano 
tuttora  in  carcere,  e  accordando  una  indennità  di  180.000  franchi 
come  risarcimento  di   danni. 
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yield  ?  Ali  my  auti  Frencli  feeliiigs  are  fast  reviv- 
ing.  dear.  and  I  dream  of  thiugs  impossible.  Peter 
has  had  a  brilliant  dasbiug  speech  at  Xewcastle; 
biit  I  sball  bave  to  pay  for  it  toiiioirow  :  I  wish  I 
could  at  least  wiu  one  giiiiiea  froiii  bini  at  21.  I 
shall  send  a  little  introdiu'tory  note  to  the  loDg. 
bearded  uiau  on  Friday  :  1  caiinoc  before.  You  did  uot 
teli  me  if  Mr.  M[artiu]  speaks  or  at  least  understauds 
French  :  Reggio  speaks  but  little  English,  I  faucy. 
Here.  notbing  new:  inonotonous  vrork.  and  notbiug 
else.  Bless  you,  dearest  P^Qulie:  write.  be  well  and 
leave  soon  Higher  Ardwick. 

Yoar  loving 

Joseph. 

I  bave  your  note.  dear.  I  am  sorry  tbat  you 
bave  been  unwell,  aud  in  the  same  way.    Dear,  you 

Sento  d'un  subito  rivivere  tutti  i  miei  sentimenti  anti- 
francesi,  cara,  e  sogno  cose  impossibili.  Pietro  ha  tenuto 
a  Xewcastle  un  discorso  brillante  e  pieno  di  forza;  ma 
io  dovrò  portarne  la  pena  domani;  potessi  almeno  vin- 
cergli una  ghinea  al  21.  Venerdì  manderò  un  bigliettino 
di  presentazione  a  quell'individuo  dalla  lunga  barba: 
prima  non  posso.  Non  mi  avete  detto  se  il  signor  Martin 
parla  o  almeno  comprende  il  francese:  credo  che  Reggio 
parli   pochissimo  inglese. 

Qui  nulla  di  nuovo:  lavoro  monotono  e  nuli' altro. 
Dio  vi  benedica,  carissima  Emilia  ;  scrivete,  state  bene  e 
lasciate  presto  Higher  Ardwick. 

Vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 

Ho  la  vostra  letterina,  cara.  Mi  dispiace  che  siate 
stata  di  nuovo  male,  e  allo  stesso  modo.  Cara,  in   verità 
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really  conici  send  a  little  note  to  her  iustead  of 
goius  yourself.  Do  iiot  triti  e.  1  pray,  with  your 
healtli,  after  snob  an  attack.  before  you  are  tliorou 
ghly  well.  You  really  inake  me  unconifortable  and 
fearing  a  relapse.  1  am  better  of  the  ear-ache.  Bless 
you.     Agaiu 

your  loving 

Jo.SKPH. 

How  could   1.  dear.  spend  tliat    sum   of   my  own 
money?     I  bave  none  left.  the  aiinuity  excepted. 


potevate  mandarle  un  bigliettino  invece  di  andare  in 
persona.  Non  scherzate,  vi  prego,  con  la  salute,  dopo  un 
attacco  di  quel  genere,  prima  di  esservi  completamente 
ristabilita.  Voi  mi  tate  stare  proprio  in  pena  e  timoroso 
di  una  ricaduta.  Sto  meglio  del  mal  d'orecchi.  Dio  vi 
benedica.  Di  nuovo 

vostro  afifezionatissinio 

Giuseppe. 

Oome  potevo,  cara,  spender  del  mio  una  simile  som- 
ma? Xon  m'è  rimasto  pili  nulla,  all' infuori  della  rendita 
annua. 


Mazzini,  Scruti,  ecc.,  voi.  LXl  (Epistolario,  toI.  XXXVl). 
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voxc. 

TO  Jessie  White   Mario.   London. 

[Loadon,   October]   21^^,   [1858]. 

Dear. 

You  will  bave  articles  the  day  after  to-morrovr. 
IVreanwhile,  I  seiid  the  secoiid  half  of  125  fr.  for 
Q[uadrio]  according  to  what  I  toldyou  in  uiy  last.  and 
the  first  half  of  500  fr.  for  the  paper.  These  are 
from  ine:  and  if  once  rhe  paper  will  niake  its  fortune. 
I  shall  take  them  back.  The  subscriptions  here  are 
stili  collecting  and  in  tlie  hands  of  (Jaroline.  TLey 
will  be  sent  to  you  the  first  week  of  next  month  ; 
biit    the    90    fr.    for    Marang[onij  (*)  taken    oft".  they 


27. 
Cara, 

Avrete  gli  articoli  dopodoiiiani.  Intanto,  vi  mando  la 
seconda  metà  dei  125  fr.inchi  per  Quadrio,  secondo  quanto 
vi  dissi  nell.a  mia  ulrim;i,  e  la  prima  metà  di  500  franchi 
per  il  giornale.  Questi  sono  miei;  e  se  un  giorno  il  gior- 
nale farà  fortumi,  li  riprenderò.  Gli  ai)bonamenti  qui  si 
stanno  ancora  raccogliendo  e  sono  nelle  inani  di  Carolina. 
Vi  saranno  m:ind:iti  la  prima  settimana  del  mese  pros- 
simo;  ma.  toltine  i  90  franchi  per  Marangoni,  non  saranno 

VCXC.  —  Iiicdit.i.  L'untografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgiuieuto  di   Koiua.  Non  ha  indirizzo. 

(')  Giovanni  Marangoni,  esule  luantovauo,  andato  a  Londra, 
dove  conobbe  il  Mazziìii.  Partecipò  alla  impresa  di  Sicilia  nella 
seconda  spedizione  Medici.   Nel   1867  penetro  in  Roma  con  una 
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will  not  ))e  mach.  Stili,  we  must  go  oii  somebow  : 
and   we  shall. 

Do  not  send  any  more  to  Martin  Fnlbert:  he  is 
in   France. — Xor  to  (Inarducci:  he  refuses. 

Send  iustead  to  Asdr.  Rosselli.  22.  Miucing 
Lane.     City. 

And  to  Syd[ney]  Dobell.  South  (Jlilf.  Xiton. 
Isle  of  Wight.  \rou  had  his  name;  but  with  a  dif- 
ferent  address. 

Xever  inind  the  reckonings.  The  suinmary  is, 
if  I  guess  right.  that  we  nmsr,  have  at  least,  to 
front  ex[)ences.  between  the  S  and  1)00  snbscribers. 
I  think,  if  we  can  go  on,  we  shall  have  theni.  In 
baste,  until  the  day  after  to-morrow.      Ever 

your  loving 
Joseph. 

gran  che.  'l'iittavia,  in  qualche  modo  dobbiamo  andare 
avanti  :   e   vi   andreriio. 

Non  spedite  più  a  .Martin  Fulbert  :  è  in  Francia.  E  nep- 
pure a  Guarducci.  che   non  ne  vuol  sapere. 

Mandate  invece  ad  Asdr.  Kcsselii,  22.  Mincing  Lane.  City. 

K  anche  a  Syd[ney]  Dobell,  South  Clitì'.  Niton.  Isle 
of  Wighr.  Avevate  già  il  suo  nome,  ma  con  altro  indirizzo. 

Non  preoccu[)atevi  dei  conti.  L'essenziale,  se  vedo 
giusto,  è  clie  noi  dobbiamo  avere  almeno  fra  gli  otto  e 
i  novecento  .abbonati  per  far  fronte  alle  spe.^se.  (^redo  che 
.se   andremo    avanti    li   avremo.    In    fretta    a    dopodomani. 

Sempre  vostro  att'ezionato. 
Giuseppe. 

missione  fidatogli  dal  Mazzini  per  il  Partito  d'Azione;  ma  fu 
arrestato,  processato,  e  pochi  mesi  dopo  si  spense  nelle  carceri 
di   San   Michele. 
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TCXCl. 

TO  Emilie  A.   Hawkes.   Manchester. 

[London],   October  28tli.   [1858]. 

Dearest  Emilie, 

Jessie  senti  back  the  P.  O.  order.  seut  to  you 
by  James  for  the  preseuts.  James  is  iiot  liere;  biit 
1  bave  managed  the  thing  myself,  and  this  is  the 
result:  two  days  after  you  leceive  this.  send  the 
order.  and  it  will  be  paid.  The  error  was  in  the 
letter  of  the  man  bere  who.  I  doii't  know  why.  put 
C.  instead  of  Emilie  A.  Jessie  sent  bere  a  note  for 
.James  too.  although  she  knew  that  he  was  away. 

I  bave  your  note  of  to-day:  I  don't  know  wliy, 
bnt  it  would  impress  me  rather  unfavourablj^  about 
your  liealth.  if  I   had  not  made  my  mind  up  to  be- 

28  ottobre. 
Carissima  Emilia. 

Jessie  rispedì  il  vaglin.  mandatOYÌ  da  Giacomo  per  i 
doni.  GiacouK)  non  è  qni  ;  ma  mi  sono  occupato  io  stesso 
della  cosa  con  questo  risultato:  due  giorni  dopo  che 
avrete  ricevuto  questa  mia.  mandate  il  vaglia  e  sarà  pa- 
gato. Chi  sbagliò  fu  l'uomo  qui,  che  mise  sulla  lettera, 
non  so  perché,  C.  invece  di  Emilia  A.  Jessie  ha  mandato 
qui  anche  una  lettera  per  Giacomo,  pur  sapendo  che  non  c'è. 

Ho  la  vostra  d'oggi:  non  so  perché,  ma  non  mi  fa- 
rebbe pensar  bene  della  vostra  salute,  se  non  avessi  de- 
ciso di  credere  che  non  vorrete  ingannarmi.  Jessie  scrive 

VOXCI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Kisorgiiueuto  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  care 
of  Rob.t  Martin.  Esq.  59.  Higher  Ardwick.  Manchester.  »  La 
data  si  completa  col  timbro  postale. 
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lieve  that  you  will  uot  deceive  me.  Jessie  writes 
that  yoii  are  very  very  weak.  And  the  weatber  if 
everywhere  as  here,  is  horrible.  Do,  take  care  of 
yoiirself.  To-day,  I  ha  ve  pioiuised  to  ^o  to  Peter. 
Tt  ponrs.  I  bave  no  iinibrella.  It  will  cost  me  5 
shillings  to  oo  and  come  back.  And  then,  in  tbat 
ont  of-tbe-way  phuie.  tbere  is  no  cab  except  at  twenty 
niinnres  distance.  Tbese  invitations  are  very  weari- 
sonie  to  me.  I  may  be  wrcng;  bnc  I  never  wish  to  stir 
nnless  to  go  at  a  very  short  distance.  Besides,  it  takes 
such  a  time;  and  T  bave  so  much  ro  (b)!  Jessie  tobl 
me  that  Cowen  was  owing  to  ber  £  1  and  shiliings:  1 
gave  it  to  ber.  When  you  go  to  Newcastle.  you  will 
see  what  it  is.  (\)wen,  if  sending,  will  bave  to  add 
bis  subscri[)tion  for  the  paper.  J)id  Baxter  Langley 
say  anything  more,  that  you  know  of.  about  the 
Appeal  to  Democracy  ?  I  must  candidly  say  that  I 
do  not    care    much  about    it.     Xow,    I    care  about 


elle  siete  molto  molto  debole.  E  il  tempo,  se  è  dapper- 
tutto come  qui.  è  orribile.  Vi  prego,  abbiatevi  cuni.  Oggi, 
ho  promesso  di  ambire  da  Pietro.  Piove  a  catinelle.  E  io 
non  ho  ombrello.  Fra  andare  e  tornare  mi  costerà  5  scellini. 
E  poi.  in  quel  luogo  fuor  di  mano  non  passa  una  vettura  che 
ogni  venti  minuti.  Questi  inviti  sono  per  me  una  seccatura. 
Può  darsi  abbia  torto;  ma  non  desideio  mai  di  muovermi  se 
non  per  andare  in  luoghi  vicini.  E  poi.  c'è  da  perder  tanto 
tempo;  e  io  lio  tanto  da  fare!  Jessie  mi  disse  che  C«)Wen 
doveva  darle  una  sfcrliua  e  scellini;  l' ho  rimborsata  io. 
Quando  andate  a  Newcastle,  vedrete  di  che  si  tratta.  Se 
Cowen  manderà  il  danaro,  dovrà  aggiungervi  l'abbona- 
mento al  giornale.  Che  voi  sappiate,  Baxter  Langley  ha 
detto  più  nulla  riguardo  all'Appello  alla  Democrazia? 
Devo  dir  sincciramente  clie  non  mi  sta  molto  a  cuore. 
Ora  come  ora,  mi   preme   di   saper  che  .state  bene,  almeno 
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knowiiig  that  you  are  well.  compaiatively  at  least, 
and  that  it  is  over  witb  the  painting".  I  shall  write 
the  address:  Stella  House,  with  real  delight.  There 
will  be  no  great  change.  The  cliniate  is  the  sanie. 
But.  there.  you  will  have  no  skeleton,  and  besides, 
you  like  the  place  better.     Bless  you.  dear.  E  ver 

your  loving 

JOSKPH. 


relativamente,  e  che  il    dipinto    è    finito.  Sarà    con    vera 
gioia  che  scriverò  sull'indirizzo:  Stella  House.  Il  cambia- 
mento non  sarà  gran  clie.  Il  clima  è  lo  stesso.  Ma  colà  non 
avrete  lo  scheletro,   e  poi.  il  posto  vi   piace  di   più. 
Dio   vi  benedica,  cara.  Sempre 

vostro  ahezionato 

Giuseppe. 


VCXCII. 
To  William  Shaex.   London. 

[London,   October  27tli,    1858].   Wednesday. 

Dear  Shaen, 

I  ani  perfectly    prepared    to    sign.    and   eveu  to 
pay.  if  needed.     But    I    cannot.  I  think,  give  back 

,  MercoledL 
Caro  Shaen, 

Sono    perfettamente    disposto    a    firmare,  ed    anche  a 
pagare,  se  sia  necessario.  Ma  non   posso,  credo,  restituire 

VCXCII.   —  Inedita.   Da  una  copia  dell' aut(»grafo  inviato 
da   Mr.   (ì.   .M.    Trevelyau.  La  data  si  ricava  dal  linibro  postale. 


[1858]  KPISTOI.ARIO.  311 

to  Sainor[iiii|.  this  pjiperwbich  I  sigiied  befoie  pereeiv- 
iiig  tbaC  thei'e  is  no  date  of  payiiieiit  specifted. 
Mr.  R[ichard]  lifoscoel  cau  come  to  claiin  the  paynient 
next  morninji-.  If  so,  I  might  as  well  ,uive  the  uioiiey 
at  once  to  Saiii[oi'iiiiJ.  whieli  wonhì  not  please  me 
at  ali.  Teli  me  what  I  ani  to  do.  I  put  it  in  your 
bands,  but  trust  tliat  you  will  see  that  J  bave  some 
chance  left  by  Samorini.  (') 

You  may  <iive  the  amoiint  of  the  bill  to  Castelli. 

Kver  yoiirs  alVectionately 
Joseph. 


!i  Samoriiii  questa  carta  che  ho  ti  rinata  prima  di  accor- 
«feriiii   elle   non    vi   era   specificata   La   data  del   pagaiiienro. 

Il  si<j.  Ricliard  Hoscoe  può  venire  a  esi<>ere  il  paga- 
iiienro  la  mattina  seguente.  In  tal  caso,  potrei  aiu'lie  dare 
subito  il  danaro  a  Samorini,  il  che  non  mi  piacerebbe 
attatto.  Ditemi  che  cosa  debbo  fare.  Metro  la  cosa  nelle 
vostre  mani,  ma  confido  che  voi  vedrete  che  io  ho  alcune 
buone   probabilità  lasciatemi   da  Sainorini. 

Potete  dare  l'ammontare  del  conto  a  Castelli. 


.Sempre  vostro  aiì'ezionatissimo 
Giuseppe. 


Subito    dopo  la  (iriiia    è    annotato:     «  London,    29    Oct.     1858 
—  Rfceived    of    Musa     Sliaeu  &,  Co  £   18,12.    A.    Castelli.  » 

(')  Quel  L.  Sanioriui  che  fu  poi  tra  i  (ìiniatari  della  di- 
chiarazione del  28  febbraio  1859  contro  T  alleanza  tìel  l'ie- 
nioiite  con  L.  Nauoleoiie  in  previsione  della  guerra  contro 
l'Austria.   Ved.    l'ediz.    nazionale,    voi.    LXII,    p.    220. 
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VCXOIII. 
A   L.  Samorini.  il  Londra. 

[Loudra,    ottobre   1858J. 

Caro  Samorini, 

Nell'obbligazione  che  devo  firmare  non  v'è  data 
di  tempo  pel  pagamento.  Con  quella  carta,  il  si- 
gnor liichard  Koscoe  può  venire  a  prendere  il  da- 
naro la  stessa  sera  in  cui  l'ho  firmata.  Sta  bene 
cosi?  Dovrebb*  esservi  «a  tanto  tempo  data,  prò 
mettiamo  pagare,  etc.  »  Se  è  cosi,  fatene  fare  un'al- 
tra, e  mandateuiela.   La  tìruierò  subito. 

Vostro 
Giuseppe. 

VCXCIV. 
TO  Emilie   A.  Hawkes,  Manchester. 

[London,   October  30tli,   1858].   Satnrday. 

Dearest  Emilie, 

The  article  is  good.     I  bave  fiUed  up  the  blank. 
and  put  a  little    note.     Somebody    might  bave  met 

Sabato. 
Carissima  Emilia, 

L'articolo  è  buono.  Ho  colmato  la  lacuna,  e  apposta 
una  noterellii.  Qualcuno  potrebbe  aver  incontrato  Gaietti 

VCXCIII.   —   Inedita.   Da  una  copia  inviata  alla  Commis- 
sione da  Mr.   G.   "M.   Trevelyan. 

VCXCIV.    —   Inedita.   L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Itisorgimento  di   Roma.   È  in   una  busta  che,  di  pugno  del 
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Gaietti  silice.  (')  I  had  your  note  yesterday.  cominci 
home  in  the  evening.  I  ani  very  very  sorry  tbr 
the  delaying'  incident.  It  seenis  as  if  yoii  were  by 
some  fatai  speli  nailed  to  Manchester.  I  thonght 
when  yoii  went  that  it  would  be  a  sojonrn  of  one 
week.  Xo.  dear:  my  notes  are  not  j)eculiarly  or 
nnusually  sad.  I  am  tired  by  multifarious  work 
and  by  too  frequent  visits  to  town.  As  if  to  esta- 
blisli  an  équilibre.  I  tired  niyself  piiysically  yester- 
day l)y  "oinji"  fiist  froin  Hayniarket  to  IIp])er  Gower 
Street  on  foor,  tlien  from  tliere  iiome  on  foot  again  ! 
Today  at  4  o'clock  I  am  to  meet  W[illiara]  and 
B[essie]  at  London  Bridoe:  we  go  to  speud  the 
Sunday  witli  Matilda:  1  coining  ba(;k  on  Siuulay 
evening.      Matilda    had    invited    them:    ihay —entre 


dopo  di  .allora.  Ebbi  la  vostra  iersera.  rincasando.  Mi 
dispiace  molto  molto  dell' incidente  che  provoca  un  ritardo. 
Sembra  siate  inchiodata  a  Manchester  da  un  fatale  sorti- 
legio. Quando  vi  andaste,  pensai  ad  un  sofrgiorno  non 
pili  lungo  di  una  settimana.  No,  cara  :  le  mie  lettere  non 
sono  né  particolarmente,  né  insolitamente  tristi.  .Sono 
alfranto  d.-i  lavoro  svariatissimo  e  da  gite  troppo  frequenti 
in  città.  Quasi  per  stabilire  un  equilibrio,  ieri  mi  stancai 
fisicamente  andando  a  piedi  prima  d.a  Haymarket  a  Upper 
Gower  Street,  poi  di  là  a  casal  Oggi  alle  4  devo  trovarmi 
con  Guglielmo  e  lìessie  a  London  Bridge:  andiamo  a  pas- 
sare   la    domenica    da    Matilde:    tornerò    domenica    sera. 


Mazzini,  lui  l'indirizzo:  «Mrs.  Kiiiilie  A  lliiwkes,  care  ut' 
Kob.'  Martin,  Eaq.  59.  Iligher  Ardwiok.  Mancliester  »  La  data 
si   ricava  dal   timbro  postale. 

(')   Un  articolo  l)iogralico  sul  patriota  A.  Galotti.  da  essere 
inserito  nel   Dizionario  hingvujico  di  (ilasgow. 
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iiOKs — (lid  not  wish  to  }^o.  i  wisbed  they  would 
<;o:  yoii  know  that  Matilda  liad  lefr  tliem  raMier  in 
a  quarielsome  inood  and  it  would  bave  looked  as  ai 
retort.  Tiiey  bad  exoused  tbeiiiselves  by  sayiuo- 
tbat  tbey  bad  invired  me  ou  Saiiday.  witb  otbers. 
I  proposed  to  go  myself  wirb  tbein.  Tbe  pioposal 
was  accepted  by  botb  rbem  and  Matilda  :  and  we 
SO.  It  bas  been  and  is  very  cold;  but  tbe  day  is 
ratber  sbining:  to  day.  I  feai'  tbe  two  first  diiys  at 
sea  wiil  bave  been  nnpleasant  to  Jessie  and  Mario. 
]\Iario  left  witb  plenty  of  accepted  instructions  for 
tbe  U[nited]  S[tates]  Italiaus:  but  silently  rajiing 
at  my  bavinj?  not  put  bis  Foscolo  in  tbe  i)aper  at  tbe 
rate  of  six  i)ages  a  number.  and  at  my  baving  ven- 
tared  some  blaine  at  bis  pedantic  notes  in  tbe  ar- 
ticle.  Austin  Holyoake  bad  personally  i)romised  to 
me  to  send  tbe  ])aper:   be  bej:an  to  send,  tben  left 


Matilde  aveva  invitato  loro  dne:  ma  —  eittre  noiis  —  essi 
non  volevano  andare.  Io  desideravo  che  andassero:  sa- 
pete che  Matilde  li  aveva  lasciati  un  po'  crucciata,  e 
sarebbe  parso  un  voler  rispondere  per  le  rime.  Si  erano 
scusati  dicen<lo  che  per  domenica  avevano  invitato  me 
con  altri.  Proposi  di  andare  insieme  con  loro.  La  pro- 
posta fu  accettata  da  essi  e  da  Matilde:  e  cosi  andiamo. 
Ha  fatto  e  fa  molto  freddo;  ma  oggi  è  una  triornata  abba- 
stanza limpida.  Temo  (die  i  primi  due  giorni  di  mare 
non  siano  stati  piacevoli  per  Jessie  e  per  Mario.  Mario 
parti  avendo  accettato  parecchie  istruzioni  per  gii  Italiani 
degli  Stari  Uniti:  ma  furente  dentro  di  sé.  perché  non 
avevo  inserito  nel  giorn:ile  il  suo  Foscolo  a  sei  pagine 
per  numero  e  perché  m'ero  arrischiato  a  criticare  le  sue 
pedantesche  note  all'articolo.  Austin  Holyoake  nd  aveva 
personalmente  promesso  di    mandare  il  giornale;  cominciò 
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off.  Xever  iiniid.  On  .se  résifiiura.  Dear,  Linda, 
poor  touchinji"  Linda  seiids  rbe  wliole  Catechismo  trans- 
lated  iiito  P]nglish.  ^Vllat  ani  1  to  do  witli  ir?  I 
renieinber  vaguely  some  pian  of  Holyoake.  Ani  1 
to  seud  it  to  himl  Have  you  any  practical  sugges- 
tion  ready?  1  shall  not  be  able  to  answer  your 
note  to-day.  if  tliere  is  one  at  two  :  I  sball  be  out. 
dear.  I  rely  blindly  on  yoni'  taking  care,  as  nincli 
as  possible.  of  your  iH-akli,  Caroliiie  and  James 
are  comiug  back  on  Wednesday,  1  think.  Teli  me 
about  the  P.  O.  order:  is  it  right  ?  Bless  you,  dear 
and   very  dear   Emilie. 

Your  loving 

JOSKTH. 

^Vhy  cannot  you.    at    least,  read  the  Manchester 
Guardian^.  You  can  bare  it.  sure,  from  P[ercy]  G[regg]. 


infatti  a  mandarlo,  ma  poi  smise.  Non  iiiijìorta.  Oh  se 
residuerà.  Cara,  Linda  poverina,  quell'amabile  Linda,  mi 
manda  tutto  il  Catechismo  tradotto.  Che  devo  farne?  Ho 
una  vajja  memoria  di  un  certo  progetto  di  Holyoake.  Devo 
mandarlo  a  lui?  Avete  da  darmi  beli' e  pronto  qualche 
suggerimento  pratico  ?  Se  oggi  mi  arriva  una  vostra  lettera 
alle  due,  non  potrò  rispondere:  sarò  fuor  di  capa.  cara. 
Ho  cieca  fiducia  che  abbiate  cura,  per  quanto  è  possibile, 
della  vostra  salute.  Credo  che  Carolina  e  Giacomo  torne- 
ranno mercoledì.  Fatemi  sapere  del  vaglia  postale:  è  in 
regola?  Dio   vi  benedica,  cara,  carissima  Emilia. 

Vostro   a!ÌVzion.ito 
Gli  .sicrpK. 

Perché  non  potete  leggere.  alni«no.  il  MnucÌK'strr  (liittr- 
(ìianl   Potete   averlo,  senza   (iiibl)i(),   da    Percy   Gregg. 
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VOXCV. 
A  Cksakk  Bkiixikri.  a  Londra. 

[Londra,    —   ottobre   18ó8].   venerdì. 
Caro  Bernieri. 

Domenica  sono  in  cirtà. 

Ho  dato  ieri,  oltre  dieci  scellini  per  me.  la  lira 
del  fondo  comune  a  Bertolotti.  Se  vi  numda.ssi  do- 
menica mattina  Bellini,  vorreste  darteli  la  lira  e 
qnanto  avete  raccolto  pel  (TÌornale?  Bisoofua  ch'io 
mandi. 

Addio:  non  posso  finora  indicarvi  un  giorno. 

Erede  ed  altri  vorrebbero  vedermi.  (')  E  credo  che 
se  l'altra  domenica  provocassimo  una  piccola  riu- 
nione alla  Scuola  di  cinque,  sei.  otto,  dieci  dei  buoni, 
per  vederli  tutti  in  un  fascio,  sarebbe  bene.  Che  ne 
dite? 

Xon  credo  poter  riescire  per  le  300  o  400  lire. 
(t1'  luolesi  vogliono  esser  convinti  da  conoscenza 
pemonule  dei  luoghi  e  degli  elementi  di  processo, 
per  dare. 

VCXCV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Risorgimento  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 

(*)  Andrea  Antonio  Erede  il814-1906),  fratello  del  più  noto 
Miciiele,  ardente  mazziniano.  Dopo  la  sommossa  genovese  del- 
l'aprile 1849,  alla  quale  aveva  partecipato,  era  accorso  alla 
difesa  di  Roma,  poi.  andato  in  esilio,  aveva  trascorso  vita 
avventurosa,  in  qualità  di  capitano  di  marina  mercantile. 
Ved.  F.  E.  Morando,  Mazziniani  e.  Garibaldini  nell'ultimo  pe- 
riodo del  Risorgimento;  Genova.  Casa  Editrice  Nazionale,  1929, 
pp.    197-203. 
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Mi  duole  il  silenzio  di  (iusirducci.  Oicate  in- 
sister coj^li  altri.  Abbiamo  vero  bi.so<iijo.  Il  danaro 
pel  (Giornale  viene  da  parti  lontane:  e  intanto  non 
sappiamo  come  andare  innanzi. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 


VCXOVl. 
A   Malwida    von  Mkysenbug.  a   Ventnor. 

[Londra,    ottoUre,    18.ó8]. 

Si;  io  conosco  Buclier  soltanto  di  nonir.  ma  sa- 
rei orgoglioso  di  ottenere  il  suo  aiuto.  Ejili  jiiudi- 
(;herà  dai  primi  numeri,  se  gli  convenga  numdarmi 
qualche  suo  scritto (^).  Desidererei  che  il  Giornale  trat- 
tasse la  questione  delle  nazionalità  dal  punto  di 
vista  della  futura  alleanza  e  la  necessità  di  questa 
per  ottenere  la  vittoria.  L'organizzazione  del  Par- 
tiro  mi  sembra  per  il  momento  il  problema  da  ri- 
solvere. 11  giorno  in  cui  saremo  organizzati  come 
un'armata,  e  tutti  quelli  che  ora.  essendo  isolati, 
rimanj^ono  inoperosi,  potranno  dare  il  loro  contin- 
gente di  danaro,  di  notizie,  di  intiuenze.  di  viaggi. 


VCXCVI.  —  PtibUI..  cosi  imilila.  in  M .  von  Mk.vsknbug, 
op.   cii...    voi.    Ili,    p.  156  e   nella   traduz.   iial..    voi.   II,   p.  251. 

(')  Lothar  Hucher  (1817-1892).  jjià  nienilno  òeH"  assemblea 
nazionale  prussiana  del  1848.  dove  professò  idee  liberali,  co- 
streti.o  poi  nell'esilio  in  Londra  nel  1850.  Fu  di  là  corrispon- 
dente della  2iational  Zeitung.  Accettata  1'  orterta  di  Bisiuarck. 
nel   1864   tornò  in  patria,   ov' ebbe  pubblici    urtici. 
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di  ])ropagaii(ìa  «Ielle  idee,  noi  avremo  vinto.  È  una 
vergogna  se.  poreiidolo.  non  lo  facciamo.  Il  (rior- 
nale  ci  può  essere  utile  divulgando  le  nostre  idee 
e  mostrando  la  nostra  concordia.... 


VCXOVII. 

A  Cesare   Bernieri.  a   Londra. 

[LoiHÌru ottobre   1858],   "iovedì  mattina. 

Caro  Bernieri, 

Ben  inteso,  herenx  de   roun  ètre  utile. 

]Mi  duole  che  la  signora  Adele  esiri:  ba  torto. 
Non  vorrei  che  [)iù  tardi  avesse  a  pentirsi.  Colle 
tossi  ])rotratte  non  si  scherza;  mentre  una  decisione 
presa  a  tempo  potrebbe  liberarla  per  sempre.  La  sua 
è  una  lenta  tlogosi  della  trachea  o  dei  bronchi.  Se 
non  la  cura,  può  diventar  seria. 

Xon  divido  l'idea  della  presentazione  al  Tempio 
—  della  Commissione.  Prima  di  tutto,  Fanelli  ver- 
re])be  —  per  certe  ragioni  —  malvolentieri:  e  sic- 
come non  importa  al  paese,  dobbiamo  rispettare 
quelle  ragioni.  In  secondo  luogo,  la  Sezione  non  co- 
nosce che  noi.  e  la  Commissione  —  che  è  un  affare 
amministrativo  —  non  le  fa  caldo  né  freddo.  L'u- 
nica cosa  necessaria  è  di  metter  la  Commissione  in 
contatto  privatamente  con  tre  o  quattro  dei  nostri. 
l)er  mezzo  di  Palestini  o  (xuastalla.  Le  quote  men- 
sili devono  continuarsi  a  percepire  alla  riunione:  se 

VCXCVtl.  —  luedita.  L' aiirografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risori^imeuto  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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no.  nessuno  andrebbe  a  pagarle.  A  ogni  modo,  verrà 
chi  verrà.  Io  auniinzierei  la  Comnussioue,  per  ciò 
che  riguarda  la  Stampa,  etc.  Ma  non  v'  è  bisogno  di 
nomina  —  fuorché  i  due  Presidente  e  Segretàrio  che 
devono  mostrar  faccia. 
Addio,  credetemi 

vostro  sempre  e  davvero 
Giuseppe. 


YOXCVITf. 
Au   Enrico  Guastaij.a,  a    Londra. 

(Lomira,    ottobre  1858]. 

Caro  (luastalla, 

Eccovi  ciò  clie  posso  dirvi  intorno  alla  lettera 
di  Gorini  :   (')  lettera  che  lo  onora,  perché  franca  e 

VCXCVriI.  —  Piihl)l.  in  La  Lombardia  nel  Risorgimento 
Italiano,   :in.    VI   VII.    il.    1    (8).    pi)    57  n!>. 

(^)  Su  Carlo  Gorini.  cit.  pili  volte  uei  precedenti  voli,  dei- 
epistolario  mazziniano.  ve(i.  ora  i  cenni  biografici  dati  su  di 
lui  da  G.  Vicenzi.  nell'art,  cit.,  pp.  47-48.  L'  11  ottobre  egli 
aveva  scritto  al  Guastalla  la  lett.  che  è  utile  dare  qui  inte- 
trralmento,  poiché  nono  in  essi  illustrati  gli  argomenti  ai  quali 
il  Mazzini  contrappose  le  sue  osservazioni  :  «  Ricevetti  un 
mese  fa,  alla  campagna  dove  villeggiavo,  la  tua  dfl  ti  p.  j). 
Lontano  dagli  amici  non  potevo  comunicar  loro  le  tue  pro- 
poste, e  sentire  il  loro  parere,  per  darti  una  risposta  adeguata. 
Avrei  voluto  soddisfare  al  tuo  desiderio  di  aver  un  pronto  ri- 
scontro, ma  ho  creduto  meglio  attender  alcuui  giorni,  onde* 
consultati  gli  amici,  poterti  esprimere  il  sentimento  comune, 
e  cosi  quietare   la  tua  giusta  ansietà  di   tenerli   nel   tuo  proee- 
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leale  ma  che  empie  l' anima  di  dolore  perché  rivela 
ima   uou    so  quale  fatalità    entrata    nelle    file    degli 

(iere  unito  per  quanto  è  possibile  agli  amici  cui  sei  sempre 
caro. 

«  Non  e  la  prima  volta  che  Pippo  invita  alla  concordia, 
all'  unione,  all'  azione,  ed  io  immagino  che  egli  di  buona  fede 
creda  fare  delle  concessioni  a  quelli  che  amando  il  loro  paese, 
ed  essendo  pronti  ogni  giorno  a  gettarsi  nella  rivoluzione,  dift'e- 
rlscono  da  lui  in  molti  capi,  ed  essenziali,  risguardauti  sia  il 
futuro  ordinamento  del  i)aese,  sia  il  modo  stesso  e  lo  scopo  a  cui 
può  esser  diretto  il  lavoro  attualmente  possibile  del  partito  rivo- 
luzionario. Per  mia  parte  deploro  1'  inerzia  del  nostro  partito, 
e  l'abbandonarsi  al  natnrale  procedere  degli  avvenimenti  come 
fanno  quasi  tutti  i  nostri  che  non  appartengono  alla  cospira- 
zione di  M[a7,zini]  o  a  quella  piemontese.  Io  desidero  ed  auguro 
che  si  ponga  mano  al  lavoro,  come  in  qualche  luogo  han  fatto. 
Ma  differisco  intieramente  da  P[ippu]  quanto  allo  scopo  e  ai 
mezzi. 

«  Secondo  me  il  lavoro  dovrel)be  essere  diretto  a  preparare 
ed  eccitare  gli  spiriti  ad  una  rivoluzione,  non  a  tentare  una 
sommossa  coi  mezzi  che  piio  dare  la  cospirazione.  L'  enorme 
forza  materiale  dei  Governi,  e  le  basi  larghe  su  cui  è  assiso 
il  Dispotismo  straniero  e  domestico  in  Italia,  e  le  sue  attinenze 
in  Europa,  come  pure  la  grande  diffusione  delle  idee  politiche 
nelle  classi  popolari,  e  la  necessità  del  concorso  di  tutta  la 
popolazione  per  effettuare  un  cambiamento,  rendono  assurdo 
il  progetto  di  operare  una  rivoluzione  in  Italia  con  una  con- 
giura: e  la  fiducia  nella  iniziativa  di  pochi,  quando  non  si 
unisca  la  compartecipazione  e  la  complicità  morale  di  tutti, 
non  può  menare  che  a  disastri. 

«  Ora  M[azzini]  suppone  questo  stato  rivoluzionario  degli 
spiriti  in  Italia  esistere  continuamente;  mentre  noi  abbiamo 
la  certezza  del  contrario.  Una  nuova  generazione  va  crescendo, 
resa  prudente  (,se  non  scettica)  dai  disastri  dei  suoi  predecessori, 
e  sulla  quale  non  è  ancora  discesa  la  fiamma  rivoluzionaria. 

«  Gli  uomini  del  '48  si  vedono  a  poco  a  poco  a  mancare 
intorno  l'appoggio,  e  cinti  da  una  nuova  gioventù,  sulla  quale 
non  hanno  ancora  azione,  si  trovano  impotenti  a  trascinarla, 
anche  volessero,  alle  congiure,   alle  cospirazioni.  Nostri  amici 
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nomini  che  combattono  in  ultimo  per  la  stessa  causa. 
Xoi  siamo  concordi    teoricamente    pei*  (piasi  tutti   i 

dell'interno,  di  animo  saldo  e  iicneroHo,  coi  qnali  ebbi  a  par 
lare,  ancìie  recentemente,  dicono:  rifiutarsi  la  jrioventn  alle 
coniriui'e,  ai  Tentativi;  essere  iinpossibile  ordinare  mia  <!08pi- 
ra7,ione  qualunque:  doversi  scegliere  un  modo  d'agire  sugli 
spiriti   e   preparare  la   rivoluzione  è  diverso. 

«  Ora  le  i)rop()ste  di  M[a'/zini]  per  quanto  concilianti  elleno 
esser  possano,  tenderanno  pur  sempre  all'  a/ione  di  un  piccol 
nucleo,  solfanello  rivoluzionario  che  non  potrà  mai  accendei'e 
la  massa  inerte,  neghittosa;  la  (|uale  vedrà  condurre  al  pati- 
bolo o  fucilare  i  suoi  pretesi  iniziatori  con  apatica  inditl'ereuza  ; 
se  non  anche  atterrerà  la  falce  od  il  moschetro  per  dare  il  colpo 
di  grazia  agli  irrequieti  che  le  attirali  dosso  le  commissioni 
militari,  le  persecuzioni  ed  i  8e(iuestri.  e  che  la  minacciano 
nella  quiere   e   Tiel    ri{)oso.    senza  probaliililà  di   vittoria. 

«Io  vorrei  invece  che  l'opera  dei  patrioti  tendesse  ad 
eccitare,  ad  intìamniare  lo  si>irito  rivoluzionario  dove  langue 
o  dove  pare  estinto;  io  vorrei  che  gli  uomini  che  sanno  e  ponno 
si  adoperassero  a  far  sorgere  e  rendere  attiva  quella  corrente 
elettrica  degli  spiriti,  che  faceva  altre  volte  partecipar  tutt"  Ita- 
lia ad  ogni  fatto  di  resistenza  o  di  aggressione,  e  che  dava 
al  n()stro  Partito  una  forza  immensa  ad  ogni  suo  passo  nel 
concorso  e  nell'appoggio  di  tutti.  I  tentativi  isolati  di  pochi, 
non  in  comunione  con  lo  spirito  pubblico,  quindi  destinati  alla 
scontìlta,  e  sacri  al  patibolo  e  alle  galere  —  credi  tu  che  pos- 
sano mai  esercitare  un'attrattiva  sulle  nostre  plebi  e  sui  no- 
stri ambienti?  Kssi  sono  educati  a  tutt' altra  scuola,  cresciuti 
a  tutt' altri  sentimenti.  Pochi  generosi  patrioti  si  sentiranno 
commossi  al  sublime  spettacido  del  martirio  volontariamente 
cercato,  e  nei  loro  cuori  alzeranno  un  altare  alle  vittime  del- 
l'affetto  pili  santo.  Ma  non  saranno  compresi,  molto  meno 
imitati  diiUe  masse.  11  tentativo  di  Orsini  ebbe  un' azione  cosi 
poterne  sullo  spirito  pubblico,  non  solo  per  l'audacia  ecc., 
ma  perché  mostrò  la  possibilità  della  riuscita,  e  fece  travedere 
la  vittoria.  La  spedizione  di  Pisacane.  so  non  si  fosse  limitata 
a  liberare  i  prigionieri  di  ^■entoteIle,  ecc.,  sarebbe  stata  eaiu- 
tata da  tutti  con  grandissimi  applausi.  Tali  sarebbero  i  fatti 
possibili   e  da  imitarsi.    Non   le    spedizioni   di    pochi   a    Parnia- 

Mazzini,  Ucritti,  ecc.,   voi.   LXI  (Epistolario,  voi.  XX.WI).  Jl 
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punti  ohe  iinportauo  ali"  audiuneuto  attuale  delle 
cose:  e  non  di  meno  noi  riinauiamo  divisi  in  due  classi: 

ifiiola.  a  Sarzana.  in  Valtellina,  non  i  tentativi  di  Genova,  di 
Livorno,  di  Roma.  Eccitare  tutti  e  dii  per  tutto  a  fare  qìialche 
r>osa,  anche  le  cose  minime  e  posnibili.  e  che  servano  a  ravvi- 
vare o  a  tener  desto  lo  sinrito  rivoluzionario  ;  varranno  pili 
mille  piccolissime  anche  semi  segrete  vittorie,  che  una  grande 
e  clamorosa  sconfitta  per  avviare  alla  rivoluzione.  Tutte  le 
frasi  mistiche  con  cui  ai  tenta  di  consacrare  le  scontìtte  e  i 
tentativi  impossibili  (il  sangue  fecondo  dei  martiri)  —  rieseire 
in  una  cosa  o  tentarla  appunto  perché  impossibile  vanno  rele- 
gate fra  le  leggende  ed  i  miti  d'alrri  tempi,  e  lasciate  ai  sa- 
telliti della  Fede;  i  quali,  per  colorire  di  miracoli  fatti  naturali, 
1'  han  vestiti  di  difticoltà  fittizie,  per  trionfare  poi  agli  occhi 
de'  credenti,  e  mostrar  loro  il  dito  di  Dio.  Ì/Aziune  dunque 
di  M[;iz7.ini]  è  il  grande  ostacolo  al  lavoro  ri voluzionario.  al- 
l'azione, quale  io  la  intendo,  e  quale,  parmi,  la  intendi! no  i 
nostri  comuni  amici.  Quanto  al  sistema  di  ordinamento  e  di 
rappresentanza  segreta,  il  meglio  sarebbe  1'  averne  nessuno  e 
lasciar  libero  in  ogni  luogo  il  far  come  meglio  possono,  purché 
sappiano  raccogliere  mezzi  e  ii  fluenzare  la  gioventù  del  paese, 
conducendola  gradatamente  ad  assumere  tendenze  e  modi  rivo- 
luzionari  e  a  fare  quanto  è  possibile  per  la  rivoluzione. 

«  Le  differenze  che  ci  tengono  lontani  da  M [azzini]  quanto 
ai  futuro  ordinamento  del  nostro  Paese,  tu  le  conosci  ;  hanno  loro 
radice  in  gran  )>arte  nella  parola  Dio,  da  cui  emanarono  a 
migliaia  i  dispotismi  e  i  sistemi  di  sociale  oppressione,  e  nel 
modo  con  cui  egli  intende  1'  Uvità  del  nostro  Paese.  Ma  di 
(jneste  non  vale  occuparsene,  giacché  io  credo  che  non  toccherà 
né  a  lui  né  a.  noi  dettar  legge,  ma  alla  volontà  e  agli  inte- 
ressi   del   nosti'o   Paese. 

«  Tuttavia  ti  aprirò  sinceramente  il  mio  cuore  per  quanto 
io  stimi  ed  ami  M[azzini]  per  il  suo  putriotismo  e  la  sua  co- 
stanza, io  non  mi  arruolerei  sotto  la  sua  bandiera,  sapendo 
per  prova  che  egli  ha  bisogno  di  esecutori,  di  soldati  macchine, 
e  non  di  li'oeii  cooperatori.  Il  dispotismo  è  nelle  sue  credenze. 
è  neir  i(ìcu  ch'egli  si  è  fatto  della  missione  del  Genio:  è  nelle 
sue  ahiriidini  di  tant'anni  e  noialtri  che  differiamo  da  lui  in 
tanti   punti,   non  potremmo   riunirci   a  lui  che  per    mezzo  della 
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una  die  lavora  a  render  pratiche,  quelle  credenze  e 
riceve  biasimo  (}uasi  sisteinativo  pel  nuxìo  con  cui 
lavora:  l'altra    che    non  lavora,  perché    tutti   i   suoi 

iibtìrlà;  affine  di  non  trovarci  costretti  sid  agire  contro  i  dcrtaini 
della  nostra  rajrione  e  coiscienza,  o  di  dare  il  tristo  esempio  di 
nuove  scissioni.  M  azzini|  potrà  dire  e  volere  il  contrario,  ma 
fatalmeure  sarà  costretto  a  fare  da  lui,  e  ad  imporre  la  sua 
volontà   a  tutti. 

«  Tiovaudomi  sin  dal  princnjiio  d'agosto  in  campagna  io 
non  ebbi  occasione  di  vedere  il  nuovo  Giornale,  pubblicato  a 
Londra,  se  non  dopo  il  mio  ritorno  in  città.  I  due  numeri  che 
ho  visto  sono  parafi asi  dell'antica  sinfonia;  tu  sai  che  egli 
segue  l'andazzo  dell' y<a/irt  del  Popolo,  e  che  si  occupa  avan- 
Mir.to  delle  ostilità  fra  il  partito  di  Mi'azzini|  e  (niello  di  Vit- 
torio Einaniiele;  t)redicando  a  tutto  il  mondo  l'impotenza  del 
Governo  Sardo  ecc.  farà  ai  miei  occhi  opera  vana.  Se  fossimo 
alla  vigilia  della  rivoluzione  egli  e  gli  spiriti  presti  a  farla, 
tali  cousigli  potrebbero  avere  qualche  utilità.  Ma  siamo  al 
punto  che  né  il  partito  di  M(azzini]  né  (niello  di  Vittorio  II 
hanno  ancora  guadagnato  l' aura  popolare  e  sono  ambedue 
impotenti  a  far  nulla.  La  guerra  intestina  fra  due  partiti  che 
tendono  ad  uno  scopo  analogo  è  prematura,  essa  dovrebbe 
essere  portata  su  tutt' altro  campo.  Il  nostro  nemico  non  è  il 
Governo  Piemontese,   ma  l'Austria  e  il  Papa,  coi  loro  8egua.ci. 

«Caro  Enrico,  vedi  in  fpieste  prolisse  pagine  l'amicizia 
mia  per  te.  e  il  desiderio  di  rispondere  al  tuo  invito.  Tu  fa 
fiuanto  il  cuore  e  la  ragione  ti  suggesisce.  Io  spero  e  desidero 
che  tu  ottenga  un  appoggio  e  che  la  City  non  sia  luallida  pro- 
mettitrice.  Salutami  con  le  più  calde  espressioni  la  signora  Emi- 
lia Hawkes],  che  tu  devi  conoscere,  Mario,  e  la  sua  signora, 
credimi  col   più  sincero  alFett() 

tuo  art". ino 

(;aki.(>. 

«  Di'  a  Mario  che  non  mandi  jdii  il  Giornale  al  mio  iinii- 
rizzo;  sai  che  Innocente  fu  consegnato  ai  confini,  non  vorrei 
per  si  poca  cosa  essere  gravemente  disturbato.  »  Subito  dopo 
G.  Medici  aggiunse  la  postilla:  «  Gorini  risponde  bene  per 
tutti   noi.    non  mi   rimiino  (piiudi   ciie  a  salutarti  di   cuore.  » 
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lagioiiainenti  distruggono  ma  uon  edificano,  non  so- 
scituiscono. 

Lasciamo  le  differenze  teoriclie.  non  montano 
gran  fatto  per  ora.  (ìorini  senre  troppo  altamente  dei 
diritti  e  dei  doveri  dell'individuo  per  voler  vietarmi, 
senza  convincermi,  di  dire  ch'io  ciedo  in  J)io  e  di 
tentare  (il  desumere  principii  che  ei  cerca  desumere 
altrove.  Le  differenze  per  ciò  che  ei  non  esprime  chiaro, 
uni  che  suppongono  essere  quelle  (^he  toccano  il  \no- 
blema  sociale,  non  sono  da  lui  definite,  h^  d'altra 
parte  ei  non  dice  che  non  toccherà  a  noi  di  scio- 
gliere quel  problema.  Kimane  dunque  sohi  tra  noi 
la  grande  questione  dell'oggi:  deve  il  ]^artito  fai'e? 
in  qua!   modof 

Deploro,  vi  dico,  l'inerzia  del  nostro  Partito  e 
l'abbandonarsi  al  naturale  procedere  degli  avveni- 
menti. 

Siamo  dunque  su  questo  quasi  concordi:  il  Par- 
tito non  deve  aspettare,  essere  passivo,  ma  prepa- 
rare, promovere,  agire. 

In  qual  modo? 

11  lavoro  secondo  lui  dovrebbe  essere  diretto  a 
preparare  ed  eccitare  gli  spiriti  ad  una  rivoluzione, 
non  a  tentare  una  sommossa  coi  mezzi  che  può  dare 
la  cospirazione.  Suppongo  quindi  ch'egli  ai)i)rovi 
un  punto  importante  dell'interno.  Xa]ioli.  Milano  ed 
altro,  se  commosso,  eccitato  dalla  nostra  predica- 
zione, dalla  coscienza  della  sua  forza,  che  cerchiamo 
dargli,  si  levi  spontaneo  ad  azione.  Suppongo  che 
egli  intenda,  per  quel  caso,  l'importanza  di  ogni 
aiuto  anteriormente  raccolto  a  diffondere  e  fortifi- 
care il  moto.  Suppongo  ch'egli  ammetta  che  ad  edu- 
care un  popolo  all'Azione  sia  necessario  gridargli 
Azione,  e  che  quindi    la    predicazione  debba    conti- 
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miHie  a  un  dipresso  quale  noi  la  fiicciamo.  Se  (;o?ì 
fosse,  dov'è  il  dissidio?  Nel  nostro  tent.'ir  moti  su 
piccola  scala?  Ilo  dichiarato  privatamente  e  pub- 
blicamente nel  primo  numero  del  «iioruale  che  vi 
rinunziamo.  lìertani  eh"  è  ora  sulla  via  di  Genova 
riferirà  agli  amici  tutte  le  mie  vedute. 

Ilo  detto  a  lui  e  voi  ridite,  vi  pi-ego.  in  mio  nome 
a  Gorini  e  a  Medici,  che  io  dimando: 

1°  che   il    Partito  esca   dall'inerzia: 

2°  che  si  confonda  in  una  predicazione  comune 
d'educazione  })olitica  sommante  in  questo:  Gli  Ita- 
liani devono  avere  quando  che  sia  salute  da  se  stessi. 
prepararsi  all' astone  e  quando  si  sentono  maturi  per 
questo,  agire;  tanto  che  cessi  l'idea  sorgente  fatale 
di  debolezza,  che  regna  la  discordia  nel  nostro  C5imi)o: 

3°  che  diviso  in  nuclei  raccolga  (ìanaro  in  of- 
ferte straordinarie  })er  un  fondo  da  serbarsi  ni  casi 
d'Azione,  per  tenui  quotizzazioni  mensili  ad  intento 
di  propaganda  e  stampa: 

4"  che  cospiri  ad  ordinar  mezzi  di  diffusione  di 
stampe  nelle  provincie  schiave: 

5"  che  i  nuclei,  quelli  almeno  che  lo  desiderano 
serbino  in  mano  loro  i  mezzi  raccolti,  avvertendomi 
unicamente  dell'ammontare: 

6"  che  questa  unione  in  certe  noi-me  di  lavoro 
uniforme  non  imi)lichi  oml)ra  di  soggezione  ad  un 
centro  qualunque;  ma  che  ciascun  nucleo  corrisponda 
e  si  intenda  più  o  meno  secondo  ciò  che  la  coscienza 
gli  dà  con  me  o  con  chi  crede; 

7"  che  progetti  non  di  dimostrazioni  semi  le- 
gali impossibili  in  Xapoli.  Lombardia  e  Jloma.  ma 
per  esempio  di  fuga  di  prigionieri  o  siffatti  avreb- 
bero sempre  approvazione  o  cooi)erazione  da  me  sic- 
come parte  di   f[uel  ch'io  chiamo  <lisegno  «l'Azione. 
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Ciò  ch'io,  insomma,  propongo  è  l'unità  nella  ban- 
diera, non  in  un  uomo  o  pochi  uomini:  una  unione 
più  morale  che  materiale,  ma  che.  nota,  costituirebbe 
un  primo  passo  importante  verso  quella  educazione 
rivoluzionaria  che  Gorini   vuol  dare  egli  pure. 

Ho  dato,  parmi,  guarantigie  sullicienti  })el  mio 
non  intendere  di  esercitare  autorità  sul  loro  lavoro: 
se  altre  s'  affacciano  ad  essi,  le  chiedano,  e  se  potrò 
le  darò  :  ma  il  dire  «  non  possiamo  lavorare  con- 
cordi, »  senza  dire  esattamente  il  perché  —  respiu 
gere  senza  esame  e  con  una  semplice  fin  de  non  re- 
cevoir  qualunque  proposta  io  mi  faccia  non  è  opera, 
concedeteiiìi  il  dirlo,  d'amici  né  di  patrioti.  E  mi 
è  dolore  non  meritato  il  vedere  adottato  un  siflatto 
metodo  da  uomini  che  stimo  come  Gorini  e  da  vec- 
chi amici  come  Medici. 

Addio,   caro  Guastalhv:   credetemi   sempre 

vostro 
Gius.  Mazzini. 

VCXCIX. 

T()   Kmilip:  a.  Hawkes.   M!inclie9t<^r. 

[London].   November  isi  .,[1858]. 
Dearest  Emilie. 

I  went  to  Hastings  on  Saturday  at  four:  and 
carne  back  yesterday  evening  at  6  :  reaching  home 

1°   novembre. 
Ciiris.siiiiJi  Emilia, 

Mi  recai  a  Hastings  sabato  alle  quattro:  e  tornai 
iorsera  alle  sei;  arrivai   a  casa  alle  undici.  Faceva,  e  fa 

VCXCIV.  —  Inedita.  L' autojjriifo  si  conserva  nel  Mii.seo 
del   Risorgimento  di  Roma.    È   in    nna  busta  die.    di  pugno   del 
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at  li.  It  was,  as  it  is.  intensely  cold:  and  between 
tbat  and  having  not  been  able  to  sleep  tbere.  I 
bave  got  a  cold  too:  but  it  will  pass  away  in  one 
day.  W[illiani]  and  B[es.sie]  reniained  tbere,  I  found 
Matilda  annoyed  by  face-acbe:  but  I  tliink  sbe  is  not 
worse,  perbaps  a  little  better  tban  sbe  was  last 
tinie  I  saw  ber.  Tbe  little  Maud  is  web.  very  am- 
iable,  continuously  cbirriiping  and  very  forwaid. 
AH  tbe  lionsebold  was  wcll  except  Caroline  wbo 
bau  a  cold.  Tbe  day  was  very  cold.  but  sunny. 
and  wirlioiit  wind:  so  tbat  I  walked  and  sat  on  tbe 
beacb.  I  always  tliink.  feelino-  tbe  cold.  ofyouand 
of  your  very  uncomfortable  sojourn  in  -Mancbester. 
Dear.  bow  many  sittinjrs  do  you  iiitend  to  bave? 
Could  you  not    stir  up    genius  and  be    very  quick? 


iincorii.  un  gr.ui  freddo  :  e  fra  questo,  e  fra  uoii  aver  po- 
tuto cliiuder  occhio  laggiù,  mi  son  buscato  pure  un  raf- 
freddore: ma  se  ne  andrà  in  un  giorno.  Guglielmo  e  lJe.S8Ìe 
sono  rimasti  là.  Ilo  trovato  Matilde  afflitta  da  una  ne- 
vralgia alla  faccia:  ma  credo  non  stia  peggio,  forse 
un  po'  meglio  dell'ultima  volta  ciie  la  vidi.  La  piccola 
Maud  sta  bene,  è  assai  graziosa,  uon  fa  die  cinguettare 
ed  è  molto  intelligente.  Tutti  di  famiglia  stavano  liene. 
fuorché  Carolina,  che  era  ralfreddata.  Era  una  giornata 
assai  fredda,  ma  piena  di  sole  e  senza  vento:  sicché 
andai  a  passeggiare  e  a  sedermi  sulla  spiaggi.-i.  Quando 
fa  cosi  freddo  penso  sempre  a  voi  e  al  vostro  poco  gra- 
devole soggiorno  di  Manchester.  Cara,  quante  sedute  avete 
ancora  intenzione  di  tenere?  Non  potreste  «'ccitare  il  vo- 
stro  talento  a    far   presto?   Devo  ancora   ringraziarvi,  non 

Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  En)ìlìe  A.  HaAvkcs.  care  of 
Rob.^  Martin.   Ea(j.  óit.  Higher  Ardwick.   Manchester.  »  La  data 

si   completa   col    timhro    jiostale. 
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I  liave  Stili  to  rbank  yon.  not  fornially,  of  yonr 
eboice  for  Jessie:  ic  is  just  wbat  I  bad  been  tbiiik- 
ino'  of  siviug::  only,  uuderstaudino' nocbing-  of  furs, 
1  did  uot  kiiow  bow  to  mannge.  Jessie  wrote.  en- 
chantée.  I  bope  sbe  will  reacb  safely.  and  tbat  we 
sball  bear  soon  from  ber.  Sbe  will.  I  dare  say. 
write  from  Halifax.  1  cannot  exactly  say  now: 
bat  I  begin  to  bave  infonnation  about  tbe  person 
of  wboin  Mr,  M[artin]  and  P[ercy]  (T[reoo]  wrote:  and 
L  V)egin  ro  tbink  tbat  tbe  tbin":  niay  be  feasible:  of 
course.  it  wonld  require  moie  tban  fbey  ott'eied  :  and 
I  tbink  tbey  oug-bt  already  to  canvass  bypotbetically 
or  at  least  to  make  a  list  of  tbose  tbey  conld  ask 
and  pavé  tbe  gronnd.  At  a  later  period.  if  my 
bopes  will  be  verified.  I  sbali  explaiu  everytbing 
to  Mr.  M[artiu].  Uless  you,  dear,  for  yonr  Friday 
note:  so  good  and  loving-.     Cowen's  debt  to  Jessie 


foriiiahnente.  (iella  vostra  scelta  per  Jessie:  è  proprio 
quello  che  avevo  pensato  di  darle;  solo  che,  siccome  di 
pellicceria  non  me  ne  intendo,  non  sapevo  come  fare. 
Jessie  Ila  scritto  enchantée.  Spero  che  arriverà  sana  e  salva 
e  che  presto  avremo  sue  notizie.  Penso  che  scriverà  da 
Halifax.  Non  posso  ora  dire  con  esattezza;  ma  comincio 
a  saper  qualche  cosa  di  quella  persona  di  cui  scrissero 
Mr.  Martin  e  Percy  Gregg;  e  comincio  a  credere  che  la  cosa 
sia  fattibile;  naturalmente,  richiederebbe  più  di  quel  che 
hanno  offerto:  e  io  credo  che  dovrebbero  già  discutere 
la  cosa  ipoteticamente  o  almeno  fare  una  lista  di  coloro 
ai  quali  potrebbero  chiedere,  e  preparare  il  terreno.  Più 
tardi,  se  le  mie  speranze  si  avvereranno,  spiegherò  ogni 
cosa  al  signor  Martin.  Dio  vi  benedica,  cara,  per  la  vo- 
stra letterina  di  venerdì;  cosi  buona  e  affettuosa.  Il  de- 
bito di  Cowen  verso  Jessie  è  di  £  1.2    Ma  lui  non  lo  saprà  ? 
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is  £  1.2.  Bnt  will  he  not  kiiow  f  Ami  the  abonne- 
iiient  to  Pensiero  ed  Azione.  I  wish  tliat  P[eter]  Stuart 
paid  those  portraits,  dear.  I  doii't  see  why  he 
slioiild.  he.  a  wealtby  man.  be  allowed  ro  depi'ive 
our  work  of  its  little  resonrcies.  How  are  you  in 
health  ?  I  dare  say  I  sliall  bave  a  little  note  before 
the  day  is  over.     Nothin«:  iiew.      Kver 

yonr  loving 

JoSKPH. 

Reopeued  by   me  to  insert  Q[uaàrioJ's  lei  ter. 


K  poi  c'è  1' ahhon,iineiir<)  il  l'ensiero  ed  Asiane.  Vorrei 
che  F[eter]  Stuart  pag.'is.se  quei  ritr.itti.  cara.  Non  vedo  {)er- 
chó  si  dovrebb*!  permettere  a  lui.  ricco  com' è.  di  privare 
l'opera  nostra  delie  sue  piccole  risorse.  Come  state  di  sa- 
lute? Forse  avrò  una  vostra  letterina  prima  di  sera,  Nulla 
di   nuovo.   Sempre 

vostro  affezionatissiino 

Giuseppe. 


Riaperta  da   me  per  accludere   la   lettera  di   Quadrio. 
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vcc. 

TO  William   Shaen.   London. 

[London].  Noveniber  3i'(i.   1858. 

Dear  Shaen, 

Ledru  Rollin  is  the  bearer. 

He  wants  a  loan.  I  believe  the  aftair  is  per- 
fectly  safe.  He  will  explaiu  to  you  ali  the  parti- 
culars  of  the  case,  I  have  ouly  to  add  that.  if  you 
cau  do  the  thiug.  you  will  not  oiily  oblile  liiin,  but 

very  much 

your  friend 
Jos.  Mazzini, 

The  jnoney  has  uothing  to  do  with  deadly  sclie- 
ines,  etc.  (^)     Of  this,  I  give  you  niy  word. 

3   novembre    1858. 
Caro  Shaen. 

Ledrn-Rollin   è   il   latore   della   presente. 

Egli  ha  bisogno  di  un  prestito.  Credo  si  tratti  di  nn 
affare  perfettamente  sicuro.  V^i  spiegherà  tutti  i  parti- 
colari della  questione.  Io  ho  soltanto  da  aggiungere  che 
se  potete  eseguire  questa  cosa,  avrete  non  soltanto  la 
gratitudine   di    lui.   ma   quella   grandissima   del 

vostro    amico 
Gius.  Mazzini. 

Il  danaro  non  ha  nulla  a  che  fare  con  progetti  di  morte, 
ecc.  Di  questo,   vi  do  la  mìa  parola. 

VCC.  —  Iiieciitii.  Uà  una  copi.i  dell' autografo,  trasmessa 
da   Mr.    (t.    M.   Trevelyan. 

(')  Cioè,  a  possibile  attentati  contro  la  vita  di  Napoleone  IJL 
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VOCI. 
TO  Emiok  a.   IIawkes.   Manchester. 

[London.   Noveniber  3'''.   1858Ì.    Wejiinesday. 

Of  course.  dearest  Kiiiilie.  if  riiere  wsis  a  ì)Iaiik 
in  the  mss..  1  fi  lied  it  up.  althouj;h  I  reiiieinber 
nothinof  iiow.  l  never  aiiy  more  received  the  Paper: 
so.  I  do  iior  kuow  the  ultininte  fate  of  your  iabour. 
Nor  do  I  tliink  any  thiug  will  be  done  witli  the 
(Uttechìsm,  I  do  not  trust  ranch  Baxter  Laujfley. 
Nor  in  fact.  I  fear.  it  wonld  be  mn<-h  nsefiil.  The 
circnlation  of  his  paper  raay  be  large:  bnt.  whilst 
in   Ualy  the  popular  elemeut,  once  orgauised.  is  ali 

Mercoledì. 

.S'intende,  carÌH.«iima  Emilia,  clie  se  nel  manoscritto 
c'era  una  lacuna,  l' lio  cobiiata  io.  sebbene  ora  non  ricordi 
nulla.  Non  lio  inai  più  ricevuto  il  Giornale;  sicché  non 
so  elle  fine  abbia  fatto  la  vostra  fatica.  E  non  credo  si 
farà  mai  qualche  cos.-i  del  Catechismo.  Non  lio  molta  fi- 
ducia in  Baxter  Lanijley.  E  temo  non  riescirebbe  di  grande 
utilità.  Può  darsi  che  il  suo  Giornale  abbia  larga  diffu- 
sione;  ma.  mentre  in  Italia  1' elemento  popolare,  una  volta 

Veci.  —  Pubhl.  da  E.  V.  Richari>s.  op.  cit.,  voi.  II. 
pi).  113-114.  L"  aut.ocrrafo  si  conserva  nel  Museo  del  liisoijjji- 
nieni.o  di  Roma.  F.  in  una  busta  clie,  di  }ui;jno  «ìel  Maz 
ziui,  ha  1'  indirizzo:  «  Mrs.  Hinilie  A.  IIawkes,  care  of 
Ri)b.'  Martin,  Esq.  F>9,  IliglK^r  Ardwicli.  Manchester.  »  La 
data  si   ricava   dal   timbro    postale. 
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])Owerfnl.  beie.  I  ani  soiry  to  ssiy.  it  is  in  tlie  so- 
called  higher  and  middle  classes  tbat  Italian  propa- 
ji'audisin  would  be  niost  useful.  Tbere,  we  want 
action,  bere  agitatioii:  au  agitatioii  wbicìi  to  be  pow- 
erfal  reqaires  nieetings.  speakers.  money  and  tbe 
bigber  Press.  Stili,  of  coarse.  I  wisb  be  sbould  in- 
sert  it.  Everytbing  good  does  good.  If  tbere  was 
wbat  I  never  succeeded  in  reviving.  a  good  Central 
Association  for  tbe  Italian  question  and  a  Fund. 
tbese  tbings  woiild  be  pnblisbed  apart  and  do  a 
great  deal  of  good.  But  London  is  dead.  l)id  tbe 
sitriug  take  place?  Are  yon  going?  1  received  tbe 
i^  I.G.  Tbanks:  tbere  was  no  need  of  being  in 
snob  a  bnrry.  Dear.  1  only  bad  tinie  to  giance  over 
Carlyle's  hook;  and  found  it  unredeeniably  bad  and 
ininioral.  It  is  fendnììHm  :  worsbips  of  force,  intel- 
lectnal  or  brutal.     Friedricb    Wilbelm.    tbe    fatber. 


orgiMiizzato.  pnò  tutto,  qui,  mi  dispiace  dirlo,  è  nelle  cosi- 
ilette  classi  alte  e  inedie  che  la  propaganda  italiana  sarebbe 
soprattutto  utile.  Laggiù  c'è  bisogno  di  azione,  qui  di  agi- 
tazione che  per  essere  efficace  richiede  riunioni,  oratori, 
danaro  e  l'alta  stampa.  Tuttavia  mi  piacerebbe,  s'  intende, 
elle  lo  pubblicasse.  Tutto  ciò  che  è  buono  fa  bene.  Se 
esistesse  quello  che  mai  riuscii  a  ravvivare,  una  buona 
Associazione  Centrale  per  la  questione  italiana,  e  un  Fondo, 
queste  cose  si  pubblicherebbero  a  parte  e  farebbero  un 
gran  bene.  Ma  Londra  è  morta.  Ha  avuto  luogo  la  posa  ? 
Partite?  Ho  ricevuto  la  JS  L.6.  Grazie;  non  occorreva  tanta 
fretta.  Cara,  ho  avuto  appena  il  tempo  di  dare  un'oc- 
chiata al  libro  di  Carlyle;  e  l'ho  trovato  irrimediabil- 
mente cattivo  e  immorale.  Non  è  che  feudalismo;  adora- 
zione della  forza,  intellettuale  o  bruta.  Federico  Guglielmo, 
il    padre,    rappresentato    come    un    eroe    c'est    trop   fori. 
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Iliade  iiito  a  hero.  "c'est  trop  fort.''  Besides.  as 
yoii  iioticed,  the  people  does  net  exist  for  liiiii;  kinos 
iiiai'.urafts  aiid  ì)nr<jraff".s  are  ali  lliiiiiaiiiry  to  liiiii  : 
aiiy  corporal.  diiliinfj  man.  is  a  reiiiai'kal)le  plH.'iio 
iiieiKin.  er(!.  I  shall  peilia])S  read  the  book.  \vheii 
it  Comes  back,  Xo  doubt.  there  is  a  great  deal  of 
jirapliic  in  ir:  biit  it  is  the  ojrapiiic  of  rhe  form.  of 
the  outward  man.  rather  thau  of  the  iiiward  :  Walter 
iScott.  nor    Byroii,   or    Dante.  C) 

Blessyou.  dear.  i  have  your  note,  which  makes  me 
rage  agaiiist  Mrs.  M[artin]  and  ali:  the  younji;  one 
onglit  to  be  whipped:  the  ^latron  to  t)e  shnt  in  the 
kitchen  to  inake  preserves.  biit  not  to  pive  com- 
inissions    with    wrong    directions.      I    am    perfectiy 

K  poi,  come  avete  csservHto,  il  popolo  non  esiste  per  lui; 
re,  inart^ravi  e  burgravi  tiono  per  hii  tutta  l'Umanità: 
opni  individuo  materiale,  inilitarnienre  (iiscipliuato,  è  per 
lui  un  fenomeno  singolare,  ecc.  Forse  leggerò  il  libro 
(piando  tornerà.  Senza  dubbio,  v'è  in  esso  molto  di  vivo; 
ma  è  il  vivo  della  forma,  dell'uomo  esteriore,  pili  die 
dell'intenzione:   Walter   .Scott,   non    Hyron   o    Dante. 

Dio  vi  benedica,  cara;  lio  la  vostra  letterina,  che  mi  reride 
furente  contro  la  signora  Martin  e  contro  tutti:  il  ragazzo 
bisognerebbe  frustarlo:  e  la  matrona  chiuderla  in  cucina 
a   far  marmellate,   invece   di    stare    a    dare    incarichi    con 

(*)  'l'h.  Carlyle  aveva  dato  a  luce  in  (juei  giorni  il  libro 
intitolato  :  Frederick  the  Great  of  Prussia,  che  aveva  dato  motivo 
a  due  lettere  di  protesta  di  C^.  Filopaiiti,  inserire  nel  Daily  Xrws 
del  20  e  del  26  ottobre  18.58,  contro  l'atlermazione  dello  8<rit 
tore  inglese,  il  quale  attribuì  va  «  seriamente  la  decadenza  del- 
l' Italia  e  della  Spagna  a  una  spccMc  di  punizione  divina  perché 
rigettarono  la  Riforma.  »  La  prima  di  quelle  lettere  fu  tra- 
dotr.a  e  nubbl.  in  l'ensiero  ed  Azione  del  15  novembre  1»58. 
con  una  introduzione  di  A.  Sarti,  che  si  rtrnio  X.  Veit .  la 
lett.   VCCIII. 
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siire  tliiit  youwill  bave  aiiorher  atrack  vei-y  soon. 
if  yoii  go  Oli  so:  a  paiiiter  aiid  a  lady  bave  a  riobt 
to  bave  sitters  bebaving- properly  :  tbey  are  noe  tbe 
subjectti.  Do.  try  to  tìiiisb  tbis  sad  business  and 
viMiisl).  I  am  tbankfiil.  bowever.  tbat  you  bave 
poured  out  yoiir  toriiients  to  me.  My  coki  is  better. 
At  Matilda's.  J  bad  a  fire  in  tbe  eveuing:  not  in 
tbe  morning.  wben  it  is  more  needed.  You  must, 
of  course,  bave  received  tbe  lìaper.  Yes:  tbe  debt 
of  (Joweii  is  jg  1.2.  I  found  it  in  one  of  Jessie's 
notes.  Bless  you  again.  dear  :  I  am  botbered.  but 
scarcely  tliiuk  of  aiiy  otber  tbing  tban  of  your  own 
botberings.  It  is  too  bad  tbat  3'ou  sliould  be  so. 
baving  scarcely  recovered  and  being  weak  as  you 
are,      Wbat  can   1    do  from   bere?    1    can  be 

your  b)ving 
Joseph. 

direttive  sbagliate.  Sono  perfettamente  sicuro  che  presto 
avrete  un  nuovo  attacco,  se  conriimate  cosi':  un  pittore, 
e  per  giunta  una  signora,  hanno  diritto  di  avere  dei  mo- 
delli che  si  comportino  educatamente;  essi  non  sono  i 
stKjgetti.  Vi  prego,  cercate  di  condurre  a  termine  questa 
.spiacevole  t'accenda,  e  venite  via.  Vi  sono  grato,  tuttavia, 
di  avermi  messo  a  parre  dei  vostri  tormenti.  Il  mio  raf- 
freddore va  meglio.  \)n  Matihie.  ebbi  il  fuoco  la  sera, 
ma  non  la  mattina,  quando  piti  necessiterebbe.  Natural- 
mente, dovete  aver  ricevuto  il  giornale.  Si:  il  debito  di 
Cowen  è  di  £  1.2.  L'ho  trovato  in  una  delle  lettere  di 
Jessie.  Dio  vi  benedica  ancora,  cara:  io  ho  molte  sec- 
cature, ma  non  penso  quasi  ad  altro  che  alle  seccature 
vostre.  È  troppo  brutto  che  dobbiate  trovarvi  in  simili 
condizioni,  appena  appena  rimessa  in  salute  e  debole  come 
siete.   Cile   posso   fare  di   qui?   Posso  essere   il 

vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 
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but  cannot.   for  ali  tliat,  dispel   tlie  tog  or  pur  you 
iu  the  right  omnibus. 

ma  non  posso,  per    tutto    questo,    dissipare    la    nebbia    e 
mettervi   sulla  retta   via. 

TCOII. 
A    Mkvkk   Natiian,  à   Loiuires. 

[Londres,   l   noveiiibro,    1858]. 

Cher  ami, 

S'il  y  a  par  basarci  cbez  vous  un  paquet  de  livres 
envoyó  à  ^Irs.  Xatban,  voule/vous  me  Penvoyer  par 
P.  D.  C  ?  Ce  sont  des  livres  d'  une  Sociéré  de  Lecture 
qae  nous  avions  entre  iious  et  qui  vient  d'ex])irer. 
On  me  demaude  les  livres  chez  ^ludie. 

Comment    étes-vous?    Quelles    nouvelles  de    Tor- 

quay? 

^         \  otte  ami 

Joseph, 
vocìi  l. 

A   G[OK<ii\A   Saki  I.   a    Loiuira. 

fLoiidia,   5  uoveuibre   1858],  giovedì. 

('ara  Nina. 

Come  sta  il  bambino  ?  Temo  clic  la  vaccinazione 
sia  stata  fatta  troppo  presto. 

vocìi.  - —  Iiipilita.  I,' iiutoj^jrnf'o  si  connerva  nel  Museo  del 
RÌ8or<jiai«"'f<>   di    Ivoina   (fondo   l'I.    Natliaii).    Non    ha    indirizzo. 

VC'CIII.  —  l'nbhi.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  ilas- 
zini,  ecc.,  eit.,  pp.  154-155.  L' aiitDgiafo  si  conserva  nel  Mnseo 
del   Kisorijiiueuto  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).   Non   ha   indirizzo. 
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Se  tutto  va  bene,  vorrei  iiu  i)ia('ere  da  voi.  S'ac- 
costa l'ultimo  mese  deiraiuio.  1' ei)oca  per  me  di 
cento  doni.  Ho  ancora  quella  musica,  che  mi  com- 
praste. Vorrei,  per  farne  un  libro,  aggiungere  ancora 
un  certo  numero  di  ])ez/.i.  Vorrei  fossero  Italiani; 
e  mi  pare  clie  debba  essere,  negli  ultimi  tre  mesi, 
escilo  qualche  cosa  di  Campana.  (ìordigijiui  o  alni. 
Potreste,  un  giorno  che  andate  fuori,  incaricarvi  di 
visitare  un  mercanre  di  musica  per  me! 

Dovete  ancora  dirmi  il  costo  d&ìV Ortis  e  legatura. 

Sperava  ricevere  oggi  da  Aurelio  il  preambolo  alla 
lettera  Filopauti.  che.  tni  parentesi,  non  è  gran  cosa. 

Sarebbe  bene  che  mandaste  ad  Aurelio  e  ch'ei 
mi  rimandasse  la  traduzione  a  poco  a  poco,  invece 
d'aspettare  che  sia    Unita.    Si    stamperebbe  intanto. 

Addio:  ricordatemi  alla  Mamma  e  alla  sorella 
clie  suppongo  tornata.   Un  bacio  all'infante. 

Amico   vostro 
Giuseppe. 

T(3CIV. 
To   EMir.iK   A.   Hawkks.   Manchester. 

[London.   N'oveinber  16"',    1858].   Saiurday. 

Dearest  Emilie. 
It  is  the  day  of  the  three  Anabaptists  Meeting, 


Sabato. 
Caris.'^inia  Emilia, 

Ossi   è   il   jiif'Tuo  (Iella   Riunione    dei    tre   Anabattisti. 


VCCIV.   —    Inedita.    1/ aiUografo   si    conserva   nel    Museo 
del   Risorgimetito    di    Roma.   È    in    una    busta    che,    di     pugno 
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aud.  as  I  ha\'e  otber  appointnients.  I  must  ìje  off. 
But  ìt  is  Sariiiday,  aiid  us  I  cannot  write  to  inorrow, 
I  seiKÌ  a  few  words  with  a  iovinji'  blessinjj.  'J'be  more 
I  thiuk  of  it,  the  more  I  feel  that  Bert[aiii]  ought 
to  eome  to  you  :  not  you  to  liim:  he  is  not  {)Oor.  aud 
it  woiild  improve  bis  mimi  to  see  Mauchester.  lìut 
1  am  sure  tliat  tlie  tbiiiof.  wliatever  it  is.  is  already 
decided  npou  by  this  time.  To  morrò \v.  we  dine 
a.t  Norfolk  (.'resceiit.  Will  you  send  me  the  address 
of  the  Associared  i'ailors?  I  caiinot  remember  it. 
Is  ^Fr.  >[arrin  Trading  stili  !  You  remember  wliat 
I  told  you  abont  Mosto  liaving  a  House  of  Coni- 
mission  here  and  another  at  (ienoa.  both  highly 
respectable  and  safe.  The  half  of  the  net  ])rotìt  on  any 
affair  bronght  to  each  of  the  Tlouses  through  myself 


e  siccoiue  ho  alrri  appuntamenti,  devo  rimaner  fuori.  Ma 
poiché  è- sabato,  e  domani  non  posso  scrivere,  vi  mando 
poche  parole  con  un'affettuosa  benedizione.  Pixi  ci  penso 
e  pili  .sento  che  Hertani  dovrebbe  venire  da  voi:  non  voi 
(hi  lui:  non  è  un  poveretto,  e  vedere  Mancliester  gli  gio- 
verebbe all'intelletto.  Ma  sono  sicuro  che.  in  un  modo 
o  nell'altro,  a  quest'ora  la  cosa  è  già  decisa.  Domani 
pranziamo  a  Xorfolk  Crescent.  Volete  mandarmi  l'indi- 
rizzo dei   sarti  associati?  Non   posso  ricordarlo. 

Il  signor  .Martin  è  ancora  nel  commercio  ?  Voi  ricor- 
date che  vi  lio  detto  die  Mosto  li.i  una  Casa  di  rappre- 
sentanza qui  e  una  a  Genova,  tutte  e  due  molto  rispet- 
tabili e  sicure.  La  metà  del  guadagno  netto  su  ogni  aliare 
procurato  a   una  delle  Case  da  me  o  dai    miei  amici  an- 

del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Min.  Kinilie  \.  Hawken,  care 
of  Rob.'  Martin,  Esq.  59  Higher  Ardwick.  Mauchester.  »  La 
data  si   ricava  dal    timbro  postale. 

Mazz.inì,  Scritti,  ecc.,   toI.   LXI  (Kpistolario,  voi.  XXXVI).  22 
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or   iny   friend^    woiild  ffo    to    the    Party.     The    thing 

oiijfht  to  be  spokeii  to  Mi'.  Martin  :  sliould   lie  or  aiiy 

of  liis    coinmHrcial    frieiuls    transact    business    with 

(ieiioa  or   Ltaly.   tli<^y  onj^lit   to  avail    theniselvcs    of 

those   hoiises;  and   I  or  .Mosto  hiinself  onj^ht  to  know 

that  tlie  affiiirs  come   throujih    iiiy   reconiniendation. 

Mosto  is  one  of  the    most  lionest   meri   I  have   ever 

kuown.     And  the  house  in   Genoa  is  one  of  tweiity 

years  standing.      Cowen    must    be    spokeii    to    wheu 

yen  go  to  Xewcastle, 

131ess  you,  dear;  ever 

your  loving 

Joseph. 


th'fcbbe  .il  Partito.  Bisognerebbe  p.arbire  della  cosa  al 
sigQor  Martin:  se  egli  stesso  o  (inalcuno  dei  suoi  amici 
in  commercio  aves.sero  a  trattare  atfari  con  Gein)va  o  con 
r  Italia,  dovrebbero  giovarsi  di  quelle  Case;  ed  io,  oppure 
lo  stesso  Mosto,  dovremmo  sapere  che  gli  affari  sono  ve- 
nuti in  seguito  alla  mia  racconiandazii  ne.  Mosto  è  uno 
degli  uomini  più  onesti  clie  io  abbia  mai  conosciuto.  E  la 
casa  di  Genova  si  regge  già  da  vent'anni.  Bisogna  par- 
larne a  Cowen  quando  andrete  a  Xewcastle. 
Uio   vi   benedica,   cara;   sempre 

vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 
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V(UJV. 
A    Oi.\MP.ATTiSTA    C'uNKO.  a    Biieiios    Aires. 

Londra.   S  novcinltre   18.58. 
Fratelli, 

I[o  la  vostra  del  1*7  settembre.  Pochi  di  do})o. 
dovreste  avere  ricevuto  il  primo  uuniero  di  Pensitro 
ed  Azione. 

Prima  di  tutto,  lasciate  ch'io  mi  congratuli  del- 
l'essersi costituito  il  Comitato  della  Sezione,  e  del 
vedere  tra,  i  membri  il  Fronciui  che  stimo  assai.  Io 
stava  appunto  per  iscrivervi  d'aggregarlo  a  voi, 
avendo  sa[)uto  da  pochi  giorni  soltanto  ch'ei  si  tro- 
vava in    Buenos   Ayres. 

Ora.  che  siere  costituiti,  permettete  ch'io  vi  faccia 
le  seguenti  rillessioui.  Voi  dovete  compire  una  mis- 
sione importante,  e  noi  i>otete  se  non  con  una  divi- 
sione di  lavoro.  Un  Comitato  il  quale  s'assume  tutto 
il  lavoro,  finisce  per  farlo  debolmente  tutto.  Voi  do- 
vreste impiantare  due  o  tre  Commissioni  di  Finanza. 
d'Organizzazione  e  di  Stampa,  presiedute  ciascuna 
da  un  mcMibro  del  Couiitato.  Al  lavoro  più  spedito 
una  organizzazione  silfatta  aci-oppia  il  vantaggio 
d'interessare  [)iu  uomini  al  successo  del  lavoro.  Ora. 
il  metodo  certo  perché  gli  uomini  siano  attivi  è  il 
dar  loro  coscienza  d'una  missione. 

11  Partito  entra  in  un'era  di  ravvivamento:  è 
necessario  un  grado  di   democratizzazione   di  più  :  e 

\^CCV.  —  Inedita.  L' autografo  si Jconserra  nel  Mnseo  del 
llisoi-'finienDo   di   Roma.   Nou  ha  indirizzo. 
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sebbene  la  gerarchia  d*  iiu  Partito  militante  debba 
fondarsi  dall'alto  al  basso,  è  necessario  che  molti 
siano  chiamati  ad  assisterlo. 

L'elemento  principale  al  quale  dovete  rivolgere 
le  vostre  cure  è  l'elemento  o[)eraio  numerosissimo 
in  Ii[ueuos]  A[ires].  (Hi  oi)erai  sono  per  istinto 
repubblicani:  elemento  giovine,  sovrabbondante  di 
vita  che  non  si  guida  se  non  coli' azione.  E  una  <;erta 
inerzia  dei  (Jomitati  a  loro  riguardo  è  la  cagione  per 
la  quale  su  molti  punti  essi  s'abbandonano  ai  i>rimi 
demagoghi  che  parlano  azione.  Afa  ogni  qualvolta  ia 
stessa  parola  sarà  pi-onunziata  a  un  tempo  da  onesti 
e  sinceri  patrioti,  il  popolo,  per  istinto,  li  seguirà. 
\^oi  avete  in  B[uenos|  .\[yres]  una  società  operaia 
condotta  da  Zambianchi  e  Pesce.  (^)  uomini  (die  non 
possono  di  certo  rappresentare  la  Democrazia  del- 
l'avvenire. Dovrebb* essere  vostra  cura  sottrarre  a 
poco  a  poco  quegli  elementi  alla  loro  guida,  fondando 
una  nuova  Società  Oi>eraia.  con  uno  Staruto  simile 
a  quello  di  (Genova:  questa  .Società  sarebbe  come  un 
primo  grado  dal  quale  poi  fareste  salire  i  migliori 
alla  Sezione  del  Parrito  d"  Azione.  Dovreste  inca- 
ricare di  questo  lavoro  uiui  Commissione  speciale, 
(die  dovrebbe,  secondo  me.  esser  presieduta  dal  Fron- 
cini.  Avete,  credo,  tra  voi  un  Andrea  Rusca  di  Como 
e  un  Virginio  Hianrhi  di  .Milano  che  dovrebbero 
potervi,   in  questo,   giovare  assai. 

Sono  in  Montevideo  da  10.000  Italiani,  tra  i  quali 
molti  son  buoni.  Bisogna,  assolutamente  impiantarvi 


(')  Su  (Jalliiiiaco  Zaiiibiaiichi  e  sul  suo  rorbido  passato 
ve<ì.  la  nota  alla  leCt.  MMCMXXIX.  Altreitanto  può  dirsi  per 
Alessandro  Pesce,  sul  quale  ved.  il  Protocollo  della  Giovine  Italia. 
voi.    VI,   pp.   343  345. 


[1858]  KPIS'KII.AKIO.  341 

un  lavoro  di  Sezione.  Ve  lui  Jn)ttoi'  Odicini  di' è 
amato,  buono  e  repubblicano.  È  a  lui.  credo,  che 
dovreste  diric^ervi  in  nome  mio:  scriverei  poi  io  pure, 
se  lo  voleste.  V'èun  Ijuìo^ì  Ramondini.  tappezziere 
bolognese,  buono  e  intìuenre.  V'èun  Lerici.  Ijoure. 
buonissimo  pure.  E  questi  due  coU'Odicini  forme- 
rebbero probabilmente,  se  iuvitari.  il  primo  iiuclt'o 
della   Sezione. 

\'()i  dovere  essei-e  Comitato  di  Sezione  ('entrale 
per  tutto  il  iiio  ]'arana.  fino  a  ("orrientes:  tutti  d<d 
littorale  hanno  Italiani  in  buon  numero.  Avete  in 
Itosario  un  Saii^iorgio,  buono,  noto  a  Doria.  e  che 
fu  anticamente  in  contatto  con  me.  i*^  in  ì)uona  posi- 
zione, mi  dicono,  e  credo  s' assiimereb])e  1"  incarico. 
In  Paranà.  e  un  Pasquale  J'apiri.  romano,  al  quale 
si  ])otrebbe  forse  far  capo.  In  ('orrientes.  un  An- 
tonio Chiesa,  un  Pellejirino  Zerbino,  un  Carlo  Pi 
ohini. 

La  Sezione  di  Montevideo  dovrebbe,  impiantata 
una  volta,  occuparsi  del  littorale  dell' rrugfuay.  I'^  di 
questo  j)arlerei  io  ad  essa,  se  riescisce  a  im])iantarl;i. 
indicando  nomi.  etc. 

In  Pio  Janeiro,  scrissi  ad  Amico,  che  conoscete: 
rispose  l'altr'ieri  accettando  d'occuparsi  del  (iior- 
nale  e  del  Fondo  d' A /.ione.  Dovreste  ])orvi  in  contatto 
con  esso.  E  se  avete  amicizia,  sujrgeriroli,  anche  da 
parte  mia.  ch'ei  cercasse  accentrarsi  intorno  un  Se- 
rafino Aiidreoni.  tosctano.  un  l'iancesco  Marcaccio. 
napoletano,  un  Alessandro  Sora.  bresciano,  un  (Giu- 
dice scultore  genovese.  Erano  buoni  un  tempo:  or 
non  so.  ma  bisognerebbe  verificare.  Pio  .Janeiro  do 
vrebbe  intendersi  con  lìahia,  dove  non  foss' altro  è 
una  Compagnia  lirica  composta  in  parte  d'esuli  dai 
quali  forse  potrebbe  trarsi  un  po'  d'aiuto. 
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Cosi  sarebbe  ordinata  l'America  del  Sud,  Sreso 
a  quel  modo,  il  lavoro  sarebbe  importante  davvero. 
Ksig-e  fatica  instancabile:  ma  lo  credo  possibile  ed 
è  dovere:  e  calcolo  su  voi  principalmente  per  farlo. 
Io  v'aiuterò,  su  richiesta,  di  biglietti  e  d'ogni  cosa 
che  vorrete. 

E  le  tre  principali  cose  che  il  lavoro  generale  do- 
vrebbe avere  in  mira  sono:  l'organizzazione  della 
Marina  Italiana  —  il  Giornale  —  la  Sottoscrizione 
Nazionale  pel  Fondo  d'Azione.  (j)uesta  pure  esige 
attività  instancabile:  ma  può  riescire.  Se  una  Com- 
missione di  Finanza  dapi)ertutto  dove  sarà  una  Se- 
zione, s'occuperà:  1"  d'una  Statistica  di  tutti  gli 
Italiani  e  degli  indigeni  simpatizzanti.  2°  di  richiedere 
ad  uno  ad  uno  tutti  quelli  presso  cui  la  richiesta 
presenta  qualche  grado  di  probabilità:  —  se  dalle 
donne  o  dagli  esitanti,  s'occuperà  di  raccogliere 
sott"  altri  titoli  o  di  ottenere  qualche  oggetto  da  farne 
lotteriucce  o  un  piccolo  Bazar  —  sono  convinto  che 
anche  dagli  Italiani  del  Sud  americano  può  venire 
un  potente  aiuto. 

Ponetevi  decisi  all'o[)era  e  sciogliete  il  problema. 

Come  vedrete  via  via  dal  Peuftiero  ed  Azione  il 
moto  di  ravvivamento  s'estende  da  noi  ai  Francesi 
e  all'altre  Sezioni  del  Partito  Europeo.  Bisogna  mo- 
strarci degni  dell'iniziativa  che  ormai  ci  consentono 
tatti. 

Sono  oppresso  dal  lavoro:  e  il  Giornale  m'ha 
aggiunto  un  peso  assai  grave:  ma  farò,  ripeto,  quel 
che  potrò.  Soltanto,  non  vi  sorprenda  dopo  questa, 
il  crescente  laconismo  delle  mie  lettere.  Mi  supplirete. 

Mandate  nomi  d'abbonati  e  danaro:  mandate  Gior- 
nali del  ])aese,  se  inseriscono  cose  nostre.  Curate  la 
Legione.  Or  non  so  che:    ma    potrà  un   giorno  trar- 


[1858]  EPISTOLARIO.  343 

sene  qnalclie  cosa  d"  utile  al  jiaese.  Inolne.  sf  v"è 
Giornale  nel  qnale  non  lavoiiate  voi.  e  die  si  ])<iS!-a 
con  pdgtm-'iito  inaiiiìarL:;^li  <la  qui  una  corrispondenza 
poiiciea.  come  quella  cIih  intitoliamo  Sommario  nel 
nostio  Giornale.  ])ensate  die  abbiamo  esuli  come 
Quadrio  ed  altri,  i  quali  lavorano  yi-aiis  per  noi.  ma 
hanno  bisog^no  di  lavoro  per  vivere.  Curate  le  pie 
cole  quote  setrimaiuili  per  le  spese  bxtali.  In  ^lon 
tevideo.  Rio  Janeiro,  etc.  qualche  Lettura  potrebbe 
far  Ix'iie  pei"  raccos'ii^i'<*  Iraliani  e  iiiiziai'e  il  lavoro. 
Pensate   a    tutto.    Lavorate   come   noi   qui    lavoriamo. 

Per  passaporti,  etc;.  potete  valervi  dell'indirizzo 
1).  Xathan.  50.  Tlireadneedle  Street.  (  itj-.  Bel  resto 
con   P.[uenos|  A|yresì  e  qui  non   v'è  rischio. 

(È  difficile,  non  ve  lo  ne<jo.  ch'io  trovi  appicco 
col  Oom.  del  Wnsp-,  ma  tenterò):  questa  osseivazione 
è  pei"  voi   individualmente. 

Addio:  ricordatemi  con  affetto  a  Froucini.  ai 
Pezzi  {*)  e  a  Doria,  al  quale  vorrete  ricordare  Stansfeld. 

Vostro  sempre 
Gius.  Mazzini. 

Se  dura  in   voi  lo  sconforto  sul    P.i-asile.  e   Mon 
tevideo.  tenterò    io    direttamente;    ditemene    subito. 
Metterei  poi   in  contatto  con   voi. 


(1)  Bui  fratelli    Pezzi    ved.   la  nota  alla  lett.    VLXIIL 
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YCCVI. 
A  GiORGiXA  Saffi,  a  Londra. 

[Londra.   9   noveiiiltre   1858].   martedì. 

Xo  :  non   vanno. 

Volete,  pnr  conriunando  a  vedere  se  Gorclio[iiini] 
o  Campana  o  Pensiui  o  altri  avesse  fatto  ([iialclie 
cosa  di  buono  davvero,  coinprare  per  me  il  L'oberf 
le   Dinbìe.  con  parole  francesi,  da  Boosey  ? 

Ho  tradotto  Kossuth:  (')  traduco  Kinkel  :  (-)  non 
ne  posso  più. 

Vostro  sempre 

GlUSKPPK. 

VCCVL  —  Pubbl.  da  0.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit..  p.  155.  L' Hiit.ografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Hisorgimento  di   Uoma  (fondo  A.   SaHii.   Non   ha  indirizzo. 

(*)  L' arr.  del  Kossuth  hìtitoÌAto  :  Sguardo  sul  passato  e  siil- 
l'  avve7iire.  che  comparve  in  Pensiero  ed  Azione  del  15  novem- 
bre 1858. 

(-)  L'art,  che  era  lirmato:  «  Un  Prussiano  che  non  vuole 
essere  un  Tedesco  per  gli  Italiani.»  Aveva  per  titolo:  Idee 
germaniche  sulla  politica;  e  per  sottotitolo:  IL  Politica  interna. 
La  prima  parte  di  esso:  La  Politica  estera  del  Partito  rivolu- 
zionario in  Gfrmanica,  era  stata  pubbl.  nel  n.  ])recedente  del 
1"  novembre  1858;  e  una  Nota  della  Direzione,  cioè  del  Maz- 
zini, avvertiva:  «  Le  idee  contenute  in  questa  lettera  d'un 
ragguardevole  scrittore  (iermanico  son  nostre  quasi  tutte;  non 
nostri  i  modi  di  dubbio  intorno  all'avvenire  Polacco  e  alcuni 
altri  jìarticolari.  Ma  trattandosi  di  questioni  nazionali  stra- 
niere, crediamo  debito  nostro  e  via  migliore  a  somministrare 
elementi  di  giudizio  a  quei  che  ci  leggono,  l' inserire  senza 
alcuna  modificazione  gli  scritti  che  ci  sono  indirizzati  da  uomini 
stranieri  che  tengono  inlhienza  nelle  loro  contrade.  Valga  la 
dichiarazione  pei  lavori  avvenire  non  firmati  da  nome  nostro.  » 
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TC(3Vir. 

AI)   Enrico  Guastalla,   a   I^ondra. 

[Lonùin].    13   novenilìie   [1858]. 
Oiiro  (Inasriilia. 

Xoii  Ilo  potiuo  piiiiia.  Iù;covi  mia  nota  })Pr  voi  : 
maudatela  o  >;i(»vateveue.  aiutate  il  ria\  viciiianieiiro 
quanto  potete:  non  ho  bisoono  di  dirvelo. 

Da  Milano  oltre  le  o;ià  jriniite  mi  cliietlono  àO  copie 
del  (iioinale:  buon   seono. 

A  proposito:  perché  non  mi  scrivereste  (iiialche 
cosa  concernente  sopratntro  la  J-oinì)aidia  ? 

Intendete  voi  pure  ch'è  necessario  clie  in  un  Gior- 
nale diretto  da  me  è  in<lispensabile  mantenere  nna 
certa  unità. 

Vi  direi  dunque  tVaiicaniente  :  tenetevi  sopra  il 
terreno  (comune  vasto  ai)bastanza.  Ma  scrivete  e  se 
v*è  possibile  date  il  nome.  K  uu  modo  di  moralizzare 
come   un  altro. 

Vostro  in  fretta 

(tUTs.  .Mazzini. 


VUCVII.     —      l'ui)ì>l.     in     Lii    Liììnhurdin    nel    lìiKoigunenlo 
llaìmvo.   a.  VI -^■II.  n.   1.  dicembre  1821-mar/o  11*22.  pj!.  tifi-HT. 
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VCOVIII. 
TO   Emilie  A.   IIattkes.   Muiehesfer. 

[London],   Xovember   lo"'.   [1858]. 
Dearest   Emilie. 

First,  do  iiot  always  write  silly  rliiiios  about 
yoiirself  auiì  me.  I  caniiot,  wliatever  thino:  yoa  teli 
me.  hate  you.  or  anytbiiig  approacljiiig-.  or  iiot  love 
yoii.  A  given  conveisatioii  ean  iiiake  me.  rhrough 
varioiis  reasons,  sad.  btit  roiìà  tour.  Wbat  feeling 
cali  it  engeiider  about  you?  You  did  l'ìothing  but 
repeat  wliat  rliey  rold  you, 

Paint  and  run  away.  Added  to  ali  the  rest.  the 
weather  is  liorrible:   the   wind   is  dreadful:   the  skv 


15  novembre. 
C:irissiriiii    E?uili:i, 

Prima  di  tutto,  non  scrivete  seiiij)re  scioccliezze  sul 
conto  niio  e  vostro.  Qualunque  cosa  mi  diciate,  io  non 
posso  odiarvi,  o  qualcosa  di  simile,  o  non  volervi  bene. 
Una  data  conversazione  può.  j)er  varie  ragioni,  rattri- 
Miarmi.  ma  voilà  tont.  Qual  sentimento  può  suscitare  a 
vostro  riguardo?  Voi  non  faceste  altro  che  ripetere  quel 
che   vi    fu   detto. 

Dipingete  e  venite  via.  di  corsa.  Oltre  tutto  il  resto, 
il   tempo   è   orribile:    c'è    un    vento    spaventoso:    il    cielo 

VOCVIII.  —  Pabbl.,  in  parte,  da  E.  F.  Richxkds. 
voi.  II.  ]>.  115.  L'autografo  hì  conserva  nel  Museo  del  Risoi- 
giinento  di  lloma.  K  in  una  busta  che,  di  pugno  del  Mazzini, 
Ila  l'indirizzo:  «  Mr.s.  Emilie  A.  Hawkes,  Esq.  59.  Higber  Ar- 
dwick.   Manchester.  »   La  data  si  completa  col   timbro  postale. 


[1858]  EPISTOLARIO.  347 

is  dark:   it  is  cold  and    niiserable.     Yon    ninst    feel 
donhly  uiicojiifortable  at  ^Manchester. 

1  have  beeu  correctiiiji"  proofs  on  Suturday  up  to 
four  o'clock  in  tlie  niornin<r,  and  lecturing-  at  tlie 
Scliool  yesterday  from  tliree  to  tìve:  tlien.  dined  witli 
(^[iiadrio]  at  the  Brewery.  I  do  not  know  whethcr 
niy  paper  will  appear  to-day  or  not.  As  soon  as  it 
appears,  you  shall  have  it.  Tliere  is  a  sort  of  suniniary 
aboat  the  Piedin[onte^e]  qnestion.  whieh  would  be 
usetul  it"  it  appeared  in  a  paper.  l'or  iiistance.  like 
the  Daily  Xeioi  or  perhaps  even,  fante  de  mieux.  in 
the  MornÌMi  Adcertiaer.  '^^Fliink  of  it  one  nionient. 
if  you  have  tinie.  Periiaps.  tlie  be-st  pian  would  be 
to  have  it  traiislated.  rwo  copies  made.  and  sent. 
sanie  hour,  sanie  day  to  the  D.iiiy  Xtws  and  Moni- 
ing    Advertiser    or.    perha])S.    as    it    is    long    enough, 


è   nero;   f.i  freddo   e    vien    l'uggia.    Dovete    .mentirvi    dop- 
piamente  a   disagio   a   ]\IaTiclie.«ter. 

Sabato  Ilo  corretto  txiz/.e  lino  alle  (jnattro  del  iiìat- 
tino,  e  ieri  alla  Scuola  lio  p;irl:ito  dalle  tre  alle  cinque: 
poi  sono  stato  a  pranzo  con  Quadrio  alla  Birreria.  Non 
so  s«i  il  mio  giornale  nsi-irà  oggi  oppnr  no.  Appena  pub- 
blicato, b>  avrete.  C'è  sulla  questione  piemontese  una 
specie  di  riassunto,  che  sarei)he  utile  se  si  pubblicasse 
in  un  giornale.  {)er  esempio,  come  il  Daily  News  o  fors"  an- 
che, fante  de  mieiix,  nel  Morìiing  Advertiser.  Pensateci  un 
momento,  se  avete  tempo.  Forse  la  miglior  cosa  sarebbe 
di  farlo  tradurre,  prep.ir.irne  due  copie,  e  mandarlo  lo 
stesso  giorno  e  la  stessa  ora  al  Daily  News  e  al  }f()rniuy 
Adverli8eì\  oppure,  siccome  è  abbastanza  lungo,  un  giorno 
mandarlo  :il  Daily  News  e  il  giorno  dopo  ;il  ^fornin>l 
Advertiser.  ove  non  sia  iipparso  sul  Daily  News.  Se  si  tra- 
ducesse, bisognerebbe  mandarlo  per  mezzo  di   un  Inglese. 
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oue  day  to  r.  he  Daily  Xeivs  and  iiext  day  to  the 
Mornuig  Adoertiser  supposi iiji'  it  had  not  appeared  in  the 
Diily  News.  Lf  translated.  it  ought  to  he  sent  by 
an  English  persou.  wirh  a  few  lines  callino'  for  ''fair 
])lay'' — and  the  addition  "extracted  froiii  Pensiero  ed 
Azioiie.ìlViVixhSìy  {^)  wotild  pioveagood  advertisenient. 
I  feel  rather  asliained  to  suggest  snch  labour  to  j'ou, 
busy  and  week  as  yon  are:  but  it  would  peihaps 
give  a  pretence  for  keepiiig  niom  in  your  own  rooni 
aihì  liave  less  of  bothei'ing  ('oii\ersati<)ii.  After  ali. 
if  yon  have  no  time  or  feel  disinelined.  it  is  nothing. 
One  thousand  arti<;les  will  ieud  to  very  little:  action 
alone  cau  niake  peo[)le   understand. 

Should  yon  do  it.  however.  shorten  it.  if  you  can. 
taking  away  any  thing  appearing  co  you.  an  English- 
woman,  exclusively  nieant  for  the   Italians. 


accoinpagaato  da  pocJie  linee  die  facessero  appello  air«  o- 
nestà  »  —  e  aggiungere  «  estratto  da  Pensiero  ed  Astone, 
n.  6.  »  che  sarebbe  per  noi  una  buona  pubblicità.  Mi 
vergogno  un  po'  di  venirvi  a  suggerire  un  simile  lavoro, 
<»ccupata  e  debole  come  siete;  ma  forse  questo  vi  darebbe 
il  pretesto  per  rimanere  di  più  nella  vostra  camera  e  aver 
meno  da  sopportare  una  conversazione  molesta.  In  fin 
dei  conti,  se  non  avete  tempo  o  se  non  vi  sentite  di- 
sposta, non  fa  nulla.  Un  migliaio  di  articoli  gioveranno 
a  ben  poco:  solo  l'azione  può  far  si  clie  il  popolo  comprenda. 
Tuttavia,  se  doveste  farlo,  abbreviate  lo  scritto,  se 
è  possibile,  togliendo  tutto  ciò  clie  a  voi,  Inglese,  appare 
scritto  esclusivamente   per  gli  Italiani. 


(')   L'art,  del  Mazzini,  intitolato:  La  Monarchia  riemontese 
e  noi.  che  fa  inserito  in  Pensiero  ed  Azione  del  15  novembre  1858. 
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I  sitali  teli  (Jast[ellil  and  Zeno  '')  ahoiit  the  little 
Tiiniers  as  soou  as   I    see  hi  in. 

Please.  jiive  me  the  Asso(;i:ite(l  Tailor's  adùress 
— and  teli  me  wbo  Mr.  Itoberts  is  and  what's  bis 
atldress.      1   torj>ot  every   thinjr  about  him. 

Bless  you.  deiìi-  lOmilie;  tbauks  tor  rhe  ••Tiirkish 
book."'   \vhi(;li    I    liave   tliroujili   you.    Iwer 

yoiir  l(>\i!i<;' 
Joseph. 

Dirò  .-i  Castelli  e  a  Zeno  dei  piccoli  Tiiiiier.  jippeiiu 
li   vedrò. 

Datemi,  di  grazia.  1' indirizzo  dell.i  Associazione  dei 
S.trti  —  e  ditemi  chi  è  il  signor  Roberts  e  qiial  è  il  suo 
indirizzo.   Ho   dimenticato   di   lui   ogni   cosa. 

Dio  vi  benedica,  cara  Emilia:  grazie  per  il  ■.<  libro 
turco.  »   che   ho   avuto    pel   tramite  vostro.  Sempre 

vostro   attezionatissiiuo 
Giuseppe. 


vccix. 

A   FuAN'CKSCd    Ckispi,  a   Lisbona. 

Londra.    16  novembre   1858. 

Fratello, 

\'()i  non  dovreste  abbiindonare  il  rortoji'uUo  senza 
avervi  fondata  una  Sezione  Italiana  del  l'arrito  d'a- 
zione. 

(')  Zeno  8wieto3lawski.  hhuIh  polacco,  era  il  tipografo  di 
Peuaiero  ed  Azione. 

VCCJIX.  —  Pubbl.  da  1'.  Palamknghi-Ckispi.  /  AJille,  da 
documenti  dell'archivio  Ciiupi,  2»  ediz.,   Milano,    Treves,    1927, 
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Oercate.  giovandovi  di  Gattai,  (*)  informandovi  dei 
liioglii  di  ritrovo  degli  Italiani,  tentando  ogni  via 
per  entrare  in  contatto  cogli  Italiani  soggiornanti 
in  Lisbona,  di  compiere  questa  missione.  Sono  in 
Lisbona  artisti,  operai,  mercanti,  genovesi  special- 
mente.  Fate   di  dissotterrarli. 

Dite  loro  come  il  Partito  è  ordinato  all'estero,  da 
Buenos  Avres  a  Costantinopoli,  da  Malta  a  Xew  York, 
su  tutti  i  punti,  e  come  Lisbona  debba  essere  rap- 
presentata nella  vasta  catena  di   fratellanza. 

lii uscendo,  fate  si  fondi  un  Comitato  di  tre.  fra 
i   quali  entri  un  operaio. 

Sapete  le  norme  generali. 

Ogni  membro  paghi  una  quota  mensile,  che  ri- 
marrà nella  Cassa  della  Sezione  per  le  S[)ese  locali, 
di  corrispondenza,  etc. 

Oli  affratellati  si  dividano  in  nuclei  o  squadre 
con   un  Capo  fila  alla  direzione  di  ogni  nucleo. 

Il  Comitato  si  adoperi  a  raccogliere  dai  più  agiati 
e  dai  Portoghesi  simpatizzanti  offerte  pel  Fondo  d'A- 
zione  da  inviarsi  al   Centro. 


pp.  88  89.  Dopo  un  sogtiiorno  di  poco  più  di  due  anni  a  Pa- 
ri<ii.  F.  Crispi.  con  decreto  del  o  ajiosr.o  1858  del  Governo  Fran- 
cese, era  stato  espulso  dalla  Francia.  Tornato  a  Londra,  nel 
novembre  successivo  parti  per  Lisbona,  e  colà  rimase  tino  al 
gennaio  del   1859. 

(1)  Simone  Gattai.  pisano,  aveva  cooperato,  in  qualità  di 
ufficiale,  alla  difesa  di  Venezia,  quindi  si  era  rifugiato  a  Ge- 
nova, da  dove,  dopo  i  fatti  del  6  febbraio  1853,  il  Governo 
piemontese  lo  aveva  espulso  insieme  col  Crispi  e  con  altri. 
Era  andato  in  PortogiiUo,  e  a  Lisbona  aveva  costiTuito  «  una 
compagnia  di  Vapori  tra  il  Portogallo  e  l'Africa.  »  Già  due  anni 
prima  egli  aveva  proposto  al  Crispi  di  raggiungerlo  colà.  Ved. 
T.   PALAMiiNGHt-CKitìFi,   00.   cit.,   p.    28  e  segg. 
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Propaganda  pel  Giornale. 

Propaganda  snlla   Marina  Italiana. 

Intelligenze  sui   Vapori. 

I^'ondazione  di   nn  nucleo  in  Oporto. 

Menzioni  del  Oiornale  e  del  Partito  d"  Azione  sulla 
stampa  locale. 

Queste  dovrebbero  essere  le  prime  care  della  Se- 
zione; il  resto  verrà  colla  corris!)ondenza  che  dovrebbe 
tenersi  regolarmente  con  Londra. 

Vostro 
Gius.  Mazzini. 

VGCX. 

AD  Aurelio  Saffi,  a  Oxford.  • 

[Londra,    IS  novembre   1S5!S].   mercoledì. 

Oaro  Aurelio, 

Aggiungi  ai  tuoi  lavori  anche  questo  :  è  buono 
assai.  Traducimi  l'unito:  son  curioso  di  vedere  come 
traduci  il  «  tonjours  debout.  »  Poi,  rimandamelo,  in- 
sieme alla   tiaduzione. 

Xou    mi    hai    dato    l'ori<^inale    di    Kinkel.   primo 

articolo.  (^) 

Protesto  contro  TX.  (') 

Tuo    in    fretta 

Giuseppe. 

VCCX.  -  Pnbhl.  da  G.  MazzaTinti,  Lettere  di  G.  Mazzini, 
eco.,  cit.,  p.  1.55.  L'antograt'o  si  conserva  nel  Museo  del  Ki.sor- 
gimeuto  di    Roma  (fondo  A.   Satti).  Non   ha  indirizzo. 

(1)  Ved.   la  nota  alla   lett.    VCCM. 

(^)  11  .Vlazzini  avrebbe  desiderato  che  A.  Saffi  firmasse  col 
suo  uouie  r  iutroduzione  alla  lett.  di  Q.  Filopauti,  per  cui  ved. 
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VCOXI. 
TO   Emilie   A.   IIawkes.   Muncliester. 

[London,   Noveniber   18"',    1858]. 

Dearest    lùiiilie. 

L  do  bighly  cii»i)rove  the  uiaonaiiinious  euerjiy 
«ìisplayed  coucerniiig  the  })Oi'rrait.  It  was  high  tiine. 
Aiu  I  really  to  believe  that  on  Mouday  or  Tuesday 
I    shall    ha  ve    to    address    to    Newcastle!     J    really 

Carissima  Emilia. 

Approvo  altamente  la  magnanima  energia  dimostrata 
riguardo  al  ritratto.  Era  ormai  tempo.  Devo  proprio  cre- 
dere che  lunedi  o  martedì  dovrò  indirizzare  a  Newoastle  ? 
Mi    dispiace    davvero,  cara,  di   avere  espresso    quell'idea 

la  nota  alla  lett.  VC<!I  ;  al  qiial  proposito  il  patriota  forlivese 
scriveva  il  jjiorno  dopo  alla  moglie,  che  si  trovava  a  T.,ondra  : 
«  Quanto  air  X.  Pippo  mi  scrisse  già  ieri  che  non  l'approvava, 
mezzo  scherzando.  L'approvo  io,  e  basta;  l'approvo  quando 
trattasi  di  piccoli  e  inconcludenti  cenni  di  cose  altrui:  come 
1  ra  il  caso  su  Carlyle  ;  come  approvo  un  nome  di  guerra  quando 
trattasi  di  scritti  non  direttamente  concernenri  responsabilità 
di  convinzioni  personali,  o  principii  e  professioni  di  fede  coli- 
tica o  religiosa,  o  checché  sia  ti'  intimo  e  individuale.  »  (4  Maz 
zatinti.   cit.,   p     156. 

VCCXI.  —  Piibbl.,  in  parte,  da  K.  F.  Richaki>.  op.  cit., 
voi.  II,  pp.  115-116.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  care  of 
Rob.t  Martin.  Esq.  59.  Iligher  .Irdwicb.  Manchester.»  La  data 
si  ricava  dal  timbro  postale. 
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regret.  dear.  haviug  tlirowu  oiit  the  suj^jjrestion  about 
the  arcicle.  To  kiiow  that  yoii  will  translate  it  in 
a  room  witliout  a  fire,  is  to  ine  a  triie  renior.se:  and 
i  feèl  sure  that  you  will  get  ili.  If  you  Lave  uot 
began.  for  God's  sake.  doirt.  It  is  sudi  a  trifle  to 
throw  one  more  article  before  public  opinion,  le  does 
inatter  very  little,  ou  fona,  that  iJritisii  opinion  is 
or  is  not  witli  us  ratlier  tlian  with  Piedinont.  En- 
iiiand  caunot  initiate  our  ì)attle.  I  liope  that  ;Mr.  3Iar- 
tin  has  not  received  an  un-intellioible  copy  of  the 
paper.  Dear.  do  not  speak  of  useless  life.  ]  under- 
stand  perfectly  your  being  driveu  soinetinies  to  that 
feeling.  2:^everrheless.  it  is  utterly  uugronnded.  First, 
if  one  suniined  up  the  good  done  by  you  to  indivi- 
duals  in  the  period  of  live  years.  yours  woiild  rank 
araongst  the  most  useful  lives  ])ossibIe.  Then.  wher- 
ever  you  would  go  in  Italy.  you  will  do  good,  nuich 


riguardo  all'arricolo.  Sapere  che  io  tradurrete  in  una 
stanza  senza  riscaldamento,  è  per  me  un  vero  rimorso; 
e  sono  sicuro  che  vi  ammalerete.  Se  non  avete  ancora 
cominciato,  non  lo  fate,  per  l'amor  di  Dio.  Ha  cosi  poca 
importanza  nu  articolo  di  più  gettato  innanzi  alla  pub- 
blica opinione,  lìeu  poco  conta,  au  fond,  che  l'opinione 
britannica  sia  o  no  con  noi.  anziché  col  Piemonte.  L' In- 
ghilterra non  può  iniziare  hi  nostra  battaglia.  Spero  che 
il  signor  Martin  non  abbia  ricevuto  una  copia  illeggibile  del 
giornale.  Cara,  non  parlate  di  vita  inutile.  Comprendo 
perfettamente  come  talvolta  siate  condotta  a  questo  pen- 
siero. Nondimeno,  è  un  ])ensiero  assolutamente  infondato. 
Prima  di  tutto,  se  si  facesse  la  somma  del  bene  da  voi 
fatto  a  singole  per.'^one  nel  periodo  di  cinque  aiini.  hi 
vostra  sarebbe  da  mettere  fra  le  vite  che  pili  sono  state 
utili.  E   poi,  dovunque  andiate  in   Italia,  farete  del  bene. 

.Mazzini,  SeriUi,  ecc.,  voi.  LXl  (ICpistolaiio,  voi.  XXXVI).  23 


354  EPISTOLARIO.  [1858] 

more  o^ood  thaii  by  traiislatinjr  1113-  wretched  articles. 
Tliii'dly.  yoM  do  jr<>od.  dear.  every  rime  yoii  appear 
not  urrerly  miserable.  to  me  aiid  orliers.  As  for  me. 
aiid  yoiir  enrrearies  aboiit  over-woiking.  ere,  if 
I  liad  hefore  me  some  twenrj' years  oflife.  I  wonld 
pei-li;ii»s  arr<nd  r.o  yoiir  recommemlarions: — with 
rliose  L'O  ye;ii\s.  [  could  (lo  somerbino-  —  bnr.  wirb  tbe 
kuowledpe  rhat  I  am  old  —  riiat  I  sball  nor.  rakiiig: 
care  or  nor.  live  lono: — yoii  must  understand  tliat 
six  monrbs  or  oue  year  of  life  would  not  acbieve 
mucli.  The  best  tliiiiji-  rlierefore,  is  to  do  wliat  is 
to  be  doiie.  not  tbiiikiny  of  any  tbin^:  else. 

Diil  you  liear — readin»?  at  Mancbester  seems  ont 
of  qnesrion  — of  tlie  Times^a  article  giving-  partievilars 
about  the  diingeon  in  which  Xicotera  is  kept?  Horri- 
ble!  I  do  not  know  tbat  be  will  live  as  loufj  as 
necessarv    to  trv    sometbing  for    bini:  but    one  cer- 


ass.'ii  più  che  trndiicendo  i  miei  miseri  articoli.  In  terzo 
luogo,  cara,  voi  fate  del  bene  ogni  volta  che  non  appa- 
rite troppo  infelice  a  me  e  agli  altri.  Quanto  a  ine  e  alle 
vostre  raccomandazioni  riguardo  a)  soverchio  lavoro,  ecc.. 
se  io  avessi  dinanzi  un  venti  anni  di  vita,  forse  vi 
ascolterei:  —  con  quei  vent'anni  potrei  fare  qualcosa 
—  ina  sapendo  di  esfiere  vecchio  —  di  non  potere,  che 
mi  abhi.'i  riguardo  o  no.  vivere  a  lungo  —  voi  dovete 
comprendere  che  sei  mesi  o  nn  anno  di  vita  non  giove- 
rebbero gran  che.  La  miglior  cosa,  dunque,  è  di  fare 
quel  che  si   deve,   senza   pensare  ad   altro. 

Avete  sentirò  —  leggere  a  Manchester  pare  sia  fuor 
di  questione  —  di  quell'articolo  del  Tiuies  che  dà  i  par- 
ticolari della  prigione  in  cui  è  detenuto  Nicotera?  È  orri- 
bile! Xon  so  se  potrà  vivere  finché  si  sia  tentato  qualche 
cosa  per  lui:  lua  certo  bisogna  tentare.  Vorrei  che  il  si- 


[1858]  EPiSTor.ARio.  355 

tainly  ought  to  try.  I  wish  Mr.  M[artiu]  would  have 
read  it.  Grfegg]  must:  the  Times  must  be  in  tbeir 
Office.  Ever 

yoiir  loving 

Joseph. 


gnor  Martin  avesse  Ietto    l'articolo.  Gregg    lo    deve  aver 
letto:   certo  hanno  il    Times  nel  loro  ufficio. 

Senì{)re  vostro  att'ezionato 
Giuseppe. 


V  OCX  II. 
TO  Emilie  A.   Hawkes,   Manchester. 

[London.   Xovember  20"»,   1858].   Saturday. 

Dearest  lunilie. 

Your  sweet  aftectionate  sermou  reacbed  me  early 
to-day,  as  if  I  bad  to  ponder  on  it  at  tbe  beginning 


.Sabato. 
Carissima  Emilia, 

La  vostra  dolce  e  aft'ettnosa  predica  mi  è  giunta  oggi 
nelle  prime  ore,  quasi  avessi  da  meditarvi  .su  al  principio 

\^CCXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma,  fc  in  nna  busta  che,  di  pu- 
gno dei  Mazzini,  Jia  l'indirizzo:  «  Mrw.  Emilie  A.  Hawkes.  59. 
Higher  Ardvrick.  Manchester.  »  I>a  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 
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of  the  day  aud  amend.  It  is  very  rig-ht  perhaps 
tbeoretically :  stili,  what  can  1  do!  Q[aadrioJ  aud 
Saftì  aud  otbers  are  eutrusted  with  the  correctiou 
of  the  pa[)er:  and  look  at  the  Rioiata  and  your  own 
ti';inslation  in  the  last  nmiiber!  (')  Who  can  read  iti 
or  nnderstand  itf  l  shall  be  <3onipelled  to  correct 
ali  ttie  proofs  myself.  Q[aadrio]  will  go  cu  talking 
fine  nonsense   with    :\Irs.  Nathan  about  my   wauting 


della  giornata  e  ravvedermi.  È  giustissima  forse  in  teoria; 
nondimeno,  che  posso  fare?  Quadrio,  Saffi  ed  altri  lianno 
l'incarico  (H  correggere  il  giornale  ;  e  guardate  un  po'  la 
Rivista  e  la  vostra  traduzione  nell'ultimo  numero!  Chi 
può  leggerle?  o  capirle?  Sarò  costretto  a  correggermi  le 
bo7,ze  da  me.  Quadrio  continuerà  bellamente  a  dire  scioc- 
chezze con  la  signora  Natban  circa  la  una  necessità  di 
aver  dei  segretari;  e   poi,   non  correggerà  neppure   la  sua 


(1)  Non  è  facile  di  identificare  questa  traduzione,  alla  quale 
aveva  atteso  E.  Hawkes,  e  ohe  era  stata  pubbl.  in  FeiiKievo 
ed  Azione  del  15  iioveinbn^  1858.  Non  già  quella  dell'art,  del 
Ivoasuth.  intitolato:  Sguardo  sui  passato  e  kuIV  avvenire.  1.  Ntces- 
xità  utorioa  del  problema  dell'  età  nostra,  e  né  meno  quella  del- 
l'art.  del  Kiukel.  che  era  in  continuazione,  dal  titolo:  Idee 
qermantche  sulla  politica  —  Studi  sulle  insurrezioni  nazionali  : 
poiché  il  Mazzini,  nella  letr.  VCCVI,  dichiarava  espliciramente 
avervi  egli  sresso  provveduro.  (ili  altri  arr.  inseriti  nel  n.  già  cit. 
di  Pensiero  ed  Azione  erano  :  La  Monarchia  Fiemontese  e  noi. 
del  Mazzini:  l'olonia,  Moti  insurrezionali  del  1855,  di  S.  Mil- 
kowski.  di  cui  la  prima  parte  era  stata  pubbl.  nel  u.  prece- 
dente: Studi  sulle  insurrezioni  nazionali,  di  M.  Quadrio;  la  leu. 
di  Q.  Filonauti  sul  libro  di  Th.  Carlyle,  con  l'introduzione 
di  A.  SatH  ;  infine,  la  Rivis  a  politica.  Probabilmente  E.  Hawkes 
rrailus-iii  la  lott.  dol  Filonauti,  che  era  stata  inserita  nel 
Daily  News. 
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Secretaries  ;  then,  Le  will  not  coriect  bis  owii  RevieTr. 
Xever  mind  :  I  sball  do  wbat  I  cari  to  not  sborten 
my  life  and  to  witness  tbe  first  da5^s  of  republican 
Konie  again.  I  wiore  rbe  otber  day  tobotìt:  ouly. 
I  forgot  to  put  private  inside  tbe  one.  Stili,  as  it 
was  sealed  and  addressed.  T  trust  no  niiscbief  lias 
bappened.  Sball  I  receive  a  note  troni  you  from 
Newcastle  on  Tuesday?  Tbe  weariier  is  bere  was 
dreadfully  tojigy  yesterday  niobr.  Reniind  Cowen 
of  tbe  £  1.2  wbicb  [  paid  for  bini  to  Jessie:  froni 
whom  I  expect  to  bear  one  of  tliese  days.  Ts  tbere 
no  Italian  at  Xeweastle  capable  oftaking  tbe  paper 
in?  He  once  spoke  of  one  as  of  a  jiatriot.  Remind 
iiiin  of  tbat  too.  And  see  it  yoii  c;ui  aseertain  tbe 
existence  of  working-  Italian  nien  tbere.  1  tbink  of 
yon  as  workint.-  in  tbe  little  room  witb  a  baby.  etc. 
.Jean   L'ani   worked  in  tbat   way.  aiuì    Pierre   Leroux 


Rivista.  Xon  iniportii;  farò  tutto  quel  cbe  posso  per  non 
abbreviarmi  la  vit.a  e  per  poter  ancora  vedere  i  primi  giorni 
(li  Rinna  repubblicana.  Scrissi  l'altro  «fiorno  ad  ambedue; 
.soltanto,  dimenticai  di  scrivere  nell' interno  :  2)»ifvi/rt.  Ma 
poiclié  era  suggellata  e  con  l'indirizzo,  spero  non  siano 
avvenuti  pasticci.  Riceverò  martedì  una  vostra  lettera  da 
Xeweastle?  Qui  il  tempo  è  ed  era  iersera  terribilmente 
nebbioso.  Ricordate  a  Cowen  la  £,  1.2  die  ho  pa<;ato  per 
lui  a  Jessie:  dalla  quale  aspetto  notizie  uno  di  questi 
•riorni.  Non  c'è  a  Xeweastle  qualche  Italiano  capace  di 
abbonarsi  al  i;i()riiaie '/  Kgli  mi  parlò  una  volta  di  un 
tale  come  di  un  p.itriota.  Ricordategli  anche  questo.  K  ve- 
dete un  po'  di  assicurarvi  se  esistano  colà  operai  italiani. 
Vi  vedo  col  pensiero  l.ivorare  nella  vostra  stan/.uccia  con 
un  bimbo,  ecc.  (!osi  lavorava  Jean  Paul,  e  cosi  lavora 
Pierre   Leroux!  Della  vostra  salute  non  mi  dite  mai  una 
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cìoes  it!  Ton  iicver  say  n  word  abont  yonr  bealth. 
Where  dici  you  leave  yonr  books,  dear?  Wbere 
Qiiinet?  I  always  forgot  to  teli  you  tbat  I  wonld 
bave  gladly  read  tbe  volume  on  tbe  Eoumain  race. 
Is  it  possible  now  !  no:  1  suppose.  Do  not  tbink 
of  it.  [  oan  flud  it  soinewbere  else.  I  reeeived.  witb 
ali  tbe  pleasure  of  a  surprise,  a  large  box  of  cigars 
from  Mr.  Martin  tbrougb  P.  D.  (/.  I  sball  tbank 
bimoii  Monday.  Tbe  cigars  are  excelleutaudidentical 
witb  tbose  you  gave:  so  tbat  it  is  to  your  report  of 
my  liking  tbem  tbat  I  owe    tbis  spleudid  cadeau. 

Aaotber  little  commissiou.  dear.  You  remember 
C/Owen  lending  me  some  books  belonging  to  a  lending 
Society:  afrer  tbe  first  envoi  he  gave  it  up  in  dis- 
gust.  I  suppose,  at  my  baviug  kept  tbem  somewbat 
before  tbe  time  allotted.  Stili,  will  you  just  intro- 
duce the    topic  once   more,  not    for   books.    but   for 


parola.  Dove  avete  lasciato  i  vostri  libri,  cara?  Dov'è  il 
Quinet?  Ho  sempre  dimenticato  di  dirvi  che  avrei  letto 
volentieri  il  volume  snlla  razza  rumena.  È  possibile  ora? 
suppongo  di  no.  Non  dovete  pensarvi.  Posso  trovarlo  altrove. 
Ho  ricevuto,  con  tutto  il  piacere  di  una  sorpresa,  una 
grande  scatola  di  sigari  mandatami  da  Mr.  Martin  per 
mezzo  del  P.  D.  C  Lo  ringrazierò  lunedi.  Sono  sigari 
eccellenti  e  identici  a  quelli  che  mi  desre  voi:  sicché 
debbo  questo  magnifico  regalo  a  voi.  che  avete  fatto  sa- 
pere che   mi   piacevano  tanto. 

Un  altro  piccolo  incarico,  cara.  Ricorderete  che  Cowen 
mi  dava  dei  libri  appartenenti  a  una  Società  di  prestito: 
ma  dopo  il  primo  invio,  cessò,  seccato,  credo,  che  io 
avessi  trattenuto  i  libri  oltre  il  tempo  stabilito,  'i'uttavia, 
volete  riparlargli  della  cosa,  non  per  i  libri  ma  per  le 
Riviste?  V'erano   riviste  inglesi  e    francesi;   non    ricordo 
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Eevicws?  Tliere  wt^re  botli  Eiigflisb  and  Fieiicli 
Keviews:  I  foryot  wiiicli.  Coiild  you  not  iiispect 
the  Caralojrue  and  teli  ine.  once  more?  VVas  ir  the 
Edinburgh  lieviewì  VVas  it  the  old  Revue  dts  JJeiix 
Mondes?  If  so,  J  rather  shonld  wish  to  pernse 
theiii.  Bless  you.  dear:  there  are  no  news  iiere. 
1  have  not  seen  W[illiainl  and  B[essie]  this  week. 
bnt  I  know  they  are  well.  The  Bernieri's  were 
yesterday  nijiht  at  the  Brewery.  The  Taylors  are 
at  Brighton. 

Believe  me.  dearest  Emilie, 

your  ever  loviug 

Joseph. 

I   am   to   finish  au  article — the  last  on  Foscolo — 
of  ^Mario  :  he  sent  it  back  from  Li  veruool  nnfiuislicd  :  (') 


più  quali.  Non  potreste  esaiinnaie  il  catalogo  e  farmelo 
di  nuovo  sapere?  Eni  la  Ediubitryh  lievieiol  Era  la  vec- 
chia Beinie  des  De iix  Motulesi  Se  mai,  mi  piacerebbe  po- 
terle vedere. 

Dio  vi  benedica,  cara:  qui  non  ci  sono  notizie.  Non 
bo  visto  in  questa  settimana  Guglielmo  e  Hessie.  ma  so  clie 
stanno  hene.  I  Bernieri  erano  iersera  alla  Birreria.  ]  Taylor 
sono  a   Brigbton. 

Credetemi,  carissima   Euìilia.  sempre 

vostro  attczionatissimo 

GlUSlCPPE. 

Devo  finire  un  articolo  —  l'ultimo  su  Foscolo  —  di 
Mario:   l'ha   rimandato   da   l.iverpool    incompleto;    e    ieri 

(')  Probabilmente  A.  Maiio,  iiubarcandosi  a  Liverpool  per  gli 
Stati  Uniti,  aveva  hisciato  iucouipletu  il  ano  ulliniu  urticulu  sul 
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aud  I  liad  yesterday  to  -put  a  beginning  to  an  article 

Ilo  dovuto  mettere  il  principio  a  un  articolo  di   Libertini. 

Foscolo,  inserito  in  l'ensiero  ed  Azione  del  1°  dicembre  18n8, 
là  dove  scriveva:  «  Oiid' io  starò  pago  a  conchiiidere  questi 
miei  scudi  con  poche  parole  intorno  jill'iurento  che  tralnce  da 
quei  lavori  del  Foscolo  e  con  una  pagina  di  sciittore  amico 
alla  quale  ho  accennato  pili  sopra  e  nel  cui  giudizio  io  eon- 
si^nro.  »  Ed  infatti,  per  certi  atteggiamenti  di  stile  facilmente 
riconoscibili,  deve  assegnarsi  al  M;szziiii  ciò  che  segue,  con  cui 
era  conchiuso  l'art.:  «  11  Discorso  sul  Testo  dei  Poema  di 
Dante  e  quello  sul  testo  del  Decamerone,  scritti  critici  capitali 
del  Foscolo  e  su'  quali  versò  tanta  copia  d'ingegno  e  sapere, 
sono  a  mio  avviso  tìgli  d'  una  stessa  idea  e  mirano  a  uno  scopo 
identico,  a  quell'unico  a  cui  intese  fortissimamente  e  indefes- 
samente, come  romanziere  o  soldato  od  oratore  o  filosofo  o 
poeta  o  professore  o  politico.  Lo  stato  d'Europa,  dopo  il  1815, 
e  segnatamente  d' Italia  dopo  le  fallite  cospirazioni  del  Carl)o- 
narisnio,  lo  persuase  che  nuli' altra  opera  gli  avanzava  pro- 
mettitrice  di  rinnovamento  spirituale  degli  Italiani  clie  di 
risuscitare  l'Allighieri.  di  rivelarlo  in  tutta  la  maestà  della 
sua  grandezza,  d'additarlo  loro  archetipo  non  solo  come  poeta 
e  filosofo,  ma  come  uomo  e  cittadino,  mostrando  come  queste 
qualità  in  lui  non  si  scompagnassero  mai,  e  come  in  lui  quindi 
arinonizzasero  la  teoria  e  1'  applicazione.  1'  idea  e  il  suo  obbietto. 
la  dottrina  e  l'esperienza,  il  pensiero  e  l'azione.  Tu  senti  che 
egli,  evocando  quella  mesta  severa  figura  dell'Allighieri,  in- 
tende evocare  il  Genio  primitivo  (ìell' Italia,  e  diresti  ch'ei, 
disperato  di  snscitare  a  forti  virili  propositi  la  misera  Patria 
sua  colla  parola  dei  vivi,  tentasse  le  sepolture.  E  dalla  sepid- 
tura  di  Dante  esce  a  chi  ha  orecchio  per  udirla,  tal  voce 
d'anima  che  insegna  a  j>a/ire  ed  a  fare,  e  compendia  in  sé 
tutta  quanta  la  missione  Italiana,  armonia  tra  il  concetto  e  la 
realtà.  E  Foscolo  intendeva  quella  voce  e  se  ne  inebbriò  tanto 
dariescire  ingiusto  forse  al  Boccaccio  e  dimenticare  ch'egli  scri- 
veva non  più  che  novelle  e  doveva  assumerne  i  modi  e  lo 
stile.  Pur  vero  è  che  Boccaccio  insegnava  a  rassegnarsi  ai  fati, 
non  a  combatterli,  e  cominciava,  inconscio,   la  lunga  serie  dei 
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fiom   Libertini.  (') 

[shall  iisk  you  to  gaess  wbere  boch  my  beginning 
eiids  aud   my  end  begins. 


Vi  chiederò  di  indovinare  dove  finisce  il  mio  principio 
e   dove   comincia   hi    mia   fine. 

letterati  adùormeiitatori  che  infiorarono  il  sepolcro  :ill'  Italia. 
Dante  avrebbe  volurp  snezzarne  le  pareti  :  e  paragonando  lo 
stile  virilmente  solenne  dell'  nomo  che  aveva  imnaraio  il  segreto 
della  seconda  vita  sotterra  colla  lingua  copiosa  di  jjrazie  ailetta- 
rrici.  ma  ridondaiiri  eslibrale  del  novellatore,  corre  all'animo 
il  paragone  fra  la  tromba  dell'Arcangelo  ciie  intima  il  Giii- 
dicio  e  la  canzone  materna  che  conforta  i  sonni  al  bambino. 
Foscolo,  tardo  testimone  dei  sonni,  se  ne  sdegnava;  fu  quindi, 
ripeto,  giudice  severo  al  Hoccaccio.  Aveva  l'anima  temprata 
dantescamenre,  non  cosi  T  intelletto  al  «luale  i  tempi  e  le  in- 
fauste dottrine  delle  quali  toccai  nella  prima  parte  di  questi 
studi,  rapirono  la  potenza  supremamente  sintetica  dell'Alli- 
ghieri.  K  inoltre  ei  ne  trovava  la  statua  velata  da  insani 
commentatori,  il  maschio  pensiero  cancellato  da  scrittori  di 
lezioni  accademiche  dedicate  a  principi  odiatori  d' ogni  pen- 
siero, la  lingua  deturpata  dalle  sniozzicature  evirate  dei  co- 
piatori toscani.  »  E  qui  il  Mazzini  aggiungeva  una  parte  della 
sua  prefazione  al  Commento  Foscoliano  alla  Divina  Commedia, 
da  «  Foscolo  non  fu  un  sacerdote  »  a  «  scelta  delle  varianti.  » 
V'ed.   l'ediz.   nazionale,    voi.   XXIX.   pp.    45-47. 

1 ')  Il  «  principio  »  dell'art,  del  Libertini,  intitolato:  ripo- 
polo e  i  letterati,  inserito  in  Pensiero  ed  Azione  del  l"  dicem- 
bre 1858,  di  cui  il  Mazzini  dichiarava  la  paternità,  doveva 
essere  il  seguente:  «  Ponendo  queste  due  parole  jjoj»o/o  e  lette 
rati  a  contrasto,  non  vorrei  essere  frainteso.  Non  vorrei  che 
com' altri  accusava  d'avversione  al  sapere  (ìiusepjie  Mazzini 
perch' ei  diceva:  non  è  tempo  di  libri,  ma  d'armi,  taluno  accu- 
sasse me  ili  barbarie  perch'io  mi  lagno  dei  letterati  come  d'uo- 
mini che  invece  di  capitanarlo  come  dovrebbero,  sviano  in 
oggi  o  inceppano  il  moto  Isazionale  Italiano,  esercitando  una 
triste  intlnenza  sul  popolo  che  guarda  in  essi  come  in  sue 
guide  naturali. 
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TCOXIII. 
TO  Matilda   Biggs.   Bardeii. 

[London],   Noveraber  22i'<l,   [1858]. 
Detirest  Matilda, 

I  write  these  few  lines.  after  a  loiio-  long-  silence, 
enraged   witb   myself  aud   tliiugs  in   general  for   non 

22  novembre. 
Carissima  Matilde, 

Scrivo  queste  poche  riglie.  dopo  un  lungo  lungo  si- 
lenzio, furente  contro  ine  etesso  e  le  cose  in   generale  per 

«  Non  è  in  Italia,  dove  da  Dante  a  Foscolo,  i  nostri  vera- 
mente grandi  di  mente  hanno  nobilmente  protestato  contro  lo 
sniemluaraenro  e  la  servitù  della  Patria,  che  si  potrebbe  dii 
uomini  de'  quali  è  divisa  la  forinola  Pensiero  ed  Asiane,  sco- 
noscere o  sprezzare  il  sacro  utiicio  del  I^etterato.  Ma  al  disotto 
dei  Grandi  davvero  sta  la  moltitudine  dei  letterati  minori  che 
dovrebbero  tradurre  in  mille  guise  il  Pensiero  e  noi  fanno; 
che  dovrebbero  aiipunto  rappresentare  il  vincolo  tra  il  pensiero 
e  l'azione,  e  noi  fanno;  che  dovrebbero  inculcare  la  fede  nel 
popolo,  e  noi  fanno.  ?>(in(>  i  letterati  battuti  a  sangue,  non 
corretti,  dal  Foscolo,  i  letterati  che  costituiscono  mia  sorta 
di  aristocrazia  della  mente,  si  tengono  separati  dalle  aspira- 
zioni del  popolo  e  non  ne  combattono  le  battaglie;  i  letterati 
che  dimenticano  Milton  regicida  e  repubblicano  accanto  a 
Cromwelle  gli  scrittori  di  Francia  primi  iniziatori  della  grande 
Rivoluzione.  Or  questi  sono  oggi  pur  troppo  i  pili,  e  non  parlo 
di  (jiielli.  Non  dimentico  e  venero  la  nobile  parola  di  Tommaseo 
in  Venezia  e  1"  eloquente  inconramin;ito  silenzio  di  Niccoliui  in 
Firenze;  ma  quanti  fra  i  nostri  letterati  seguono  quei  nobili 
esempi?  Quanti  adoprano  la  penna  a  combattere  i  pericoli,  i 
vizi   dell'  oggi  ?  » 

VCCXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Hisorgimt^nto  di  lloma  (fondo  K.  Xaihan).  Non  ha  indirizzo. 
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having  tinie  to  correspond  witb  tbose  I  love.  I 
hiive  been  and  ara  so  overwbelmed  witb  work  tbat 
I  cannot  do  wbat  I  wisb.  .Tonrrial.  Association, 
Scbool,  correspoudence  witb  Italy.  witb  ali  our  It- 
aliau  sections  scattered  abroad.  witb  Froncbinen, 
Germans.  l'oles.  etc.  wbo  waiit.  since  my  Appeal, 
to  orgauize.  and  0(;casional  Lectures  at  the  .Scbool. 
and  what  not?  make  me  lose  brains.  patience.  every 
tbing.  However,  dear.  I  wisb  to  write  to  you  :  I 
tbiuk  of  yoa  very  often.  I  ask  siu-Ji  inforniation  as 
f  can  aboiit  you.  I  wouder  at  wbat  your  sictiial 
S(;beiiies  may  be  and  wbetber  you  will  ever  come  to 
US.  How  aie  you  in  liealtb  now  ''.  I  kuow  tbat  you 
were  ili  immediately  after  our  leaving  and  tbat  you 
were  obliged  to  keep  in  bed  for  one  week  or  more. 
It  would  be  a  blessing.  dear,  if  you  were  bere,  à 
ia  portée  of  eitber  personal  calls  or  at  least  little 
messages  tbrougb  omuibuses.  etc.  Oue  seems  author- 

non  iivere  il  reiupo  <ìi  corrispondere  con  le  persone  die 
amo.  Sono  stato  e  sono  cosi  sovraccarico  di  lavoro  che 
non  posso  fare  quel  che  voglio.  Il  Giornale.  l'Associazione, 
la  Scuola.  la  corrispondenza  con  1- Italia,  con  tutte  le 
nostre  sezioni  italiane  sparse  ali"  estero,  con  Francesi. 
Tedeschi.  Polacchi,  ecc.  che.  in  seguito  al  mio  appello, 
vogliono  organizzarsi,  e  di  tanto  in  tanto  letture  alla 
Scuola,  e  che  altro  no?  mi  fanno  perdere  il  cervello, 
la  pazienza,  tntfco.  Tuttavia,  cara,  desidero  scrivervi: 
penso  a  voi  spessissimo,  chiedo  quelle  notizie  che  posso 
di  voi,  e  mi  domando  quali  possano  essere  i  vostri  attuali 
disegni  e  se  mai  verrete  da  noi.  Come  state  ora  di  sa- 
lute? So  che  vi  ammalaste  sul)ito  dopo  la  nostra  partenza 
e  che  foste  obbligata  a  restare  in  letto  una  settimana  o 
più.  Sarebbe  una  consolazione,  cara,  se  foste  qui,  ò  la 
porlée  o   di    visite   personali  o  almeno   di    piccoli    messaggi 
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isetl.  wheii  in  the  sanie  town  to  wiite  even  one 
word:  not  so,  I  don't  know  wby.  freni  bere  to  Bard- 
en  or  Hastings.  The  distance  seenis  to  reqnire  a 
long-  letter;  and,  tinie  failing.  it  is  not  writteu.  1 
seut  the  paper  the  other  day.  And  I  sent  order. 
as  soon  as  l  received  yonr  daughter's  note,  for  the 
papers  being  sent  to  Miss  (xill.  I  hoi)e  she  has 
received  them.  I  ha  ve  been  rather  unwell  niyself 
for  a  week.  bnt  am  better  now.  lùnilie.  who  has 
beeii  in  town  for  l^ertaiii's  sake.  is  at  \[ancliester. 
but  I  hope.  going  away  from  there  on  Monday  to 
Xewcastle.  Bertani  was  liere  for  three  days:  and 
we  dined  and  discnssed  togetlier  ac  Williani's.  He 
enquired  after  yon.  He  is  the  sanie  Voltairiau  man 
rliat  he  was,  good  at  the  bottoni,  with  very  little 
energy  to  do  the  good  lie  means.  ()f  Caroline  you 
know  from   her.     I   see   her    froni  nine    to  eleven  or 


niiindati  per  oinnibus.  ecc.  Quando  si  è  nella  stessa  città, 
ci  si  crede  autorizzati  a  scrivere  anche  una  parola:  non 
altrettanto,  non  so  perché,  di  qui  a  Barden  o  a  Hastiuos. 
La  distanza  sembra  reclamare  una  lunga  lettera;  e  quando 
manca  il  tempo,  la  lettera  non  si  scrive.  Spedii  il  gior- 
nale l'altro  giorno.  E  non  appena  ricevuta  la  letterina 
di  vostra  figlia,  diedi  le  disposizioni  perché  fossero  inviliti 
i  giornali  a  Miss  Gill.  Spero  li  abbia  ricevuti.  Anch'io 
sono  stato  piuttosto  mahiccio  per  una  settimana,  ma  ora  sto 
meglio.  Emilia,  che  è  stata  in  città  per  vedere  Bertani, 
è  a  Manchester,  ma  spero  che  lunedi  vada  a  Xewcastle. 
Bertani  si  è  fermato  qui  tre  giorni;  e  pranzammo  e  di- 
scutemmo insieme  da  Guglielmo.  Mi  domandò  di  voi. 
È  sempre  lo  stesso  Volteriano,  buono  nel  fondo,  ma  do- 
tato di  scarsissima  energia  per  /are  il  bene  che  egli  pensa. 
Di  Carolina  avete  notizie  dirette.  Io  la  vedo  dalle  nove 
alle  undici   o   undici   e   mezza.   I  Taylor  sono  a   Brigliton. 


[1858]  EPISTOLARIO.  365 

h.'ilf  past.  The  Taylois  are  in  Brio^hton.  I  suppose 
you  kiiow  of  Jeaaiiette  Xathaii,  who  seeius  to  ))e 
ratlier  better  chau  slie  was.  Wliat  do  you  tliiuk  of 
Rrio^ht  and  lìright's  power!  (')  I  dou't  kuow  wlietlier 
or  uot  r  Min  influeuced  hy  liis  horrid  interuational 
tlieories.  but  I  do  uot  like  hiin  :  and  I  do  not  like  tbe 
turu  he  gives  ro  the  lieforiii  xijiirarion.  lìat  rhis  is  roo 
long  to  expiaiu  or  discuss.  Only  teli  ine  if  or  not 
he  has  your  symparhies.  And  teli  me  of  yourself.  of 
Maud.  of  your  scheines.  of  ali  iliat  {;oncerns  you. 
Bless  you,  dear,  I  love  you  very  luuch.  only  regret- 
ting  the  powerlessness  of  ruy  love.  Itemember  me 
to  Ashurst  and  Caroline:  and   to   Mr.   Bjiggs]. 

E  ver  your  affectionate 
Joseph. 


.Siipponjj^o  sappiate  di  Jeanuette  Nafclian.  che  sembra  stia 
un  po'  ineglii).  Ciie  ne  pensate  di  Hright  e  del  suo  potere? 
Io  non  so  se  subisco  o  meno  l'influenza  delle  sue  orri- 
bili teorie  internazionali,  ma  certo  non  mi  piace;  e  non 
mi  piace  l' indirizzo  che  egli  dà  all'agitazione  perla  Ri- 
forma. Ma  questo  è  troppo  lungo  a  spiegare  o  a  discutere.  Di- 
remi solo  se  egli  gode  o  no  le  vostre  simpatie.  E  ditemi  di 
voi,  di  Maud,  dei  vostri  piani,  di  tutto  quello  che  vi  ri- 
guarda. Dio  vi  benedica,  cara,  vi  voglio  molto  hene.  e  solo 
uii  rammarico  dell'impotenza  del  mio  alfetto.  Ricordatemi 
.1(1    Ashurst  e   a   ^'arolina:   e   al   signor   Riggs.   Sempre 

vostro   arì'ezionari ss! mo 

GlUSKPPK. 

(')  J>hn  Bright  (1811-1889).  indusDriale  e  nomo  politico 
ingleso,  deputato  di  parte  radicale  alla  Camera  dei  Comuni. 
Di  idee  pacifiste,  fu  contrario  alla  guerra  di  Crimea  ;  era  grande 
oratore  e  .sostenitore  della  riforma  elettorale,  assai  pili  ardita 
di  quella  preweutata  da  Lord  John  liusaell. 


366  EPISTOLARIO.  [1858] 

VCCXIV. 

AD  A.  Cesare   Maraxi.  a  Ddbliiio. 

[Londra].   23  novembre  1858. 

Fratello, 

rg:iioro  in<lirizzo  e  tutto  di  voi.  fuorché  il  vostro 
buon  cuore,  il  vostro  patriottismo,  il  vostro  essere  —  a 
quanto  mi  accertano  —  in  Dublino.  E  però  vi  rac- 
comando caldamente  il  latore.  Rossi,  flautista  di- 
stinto, clie  cerea  occupazione  e  non  la  trova,  e  merita 
il  vostro  aiuto.  Fate  quanto  potete  per  lui  e  vi  sarò 
grato  davvero. 

Se  scriverete  a  James  Stansfeld.  Swan  Brewery. 
Fulliam  London,  le  lettere  mi  giungeranno.  Xoi  pub- 
blic-hiamo  un  G-iornale  di  Londra  che  probabilmente 
v"  è  ignoto.  Di  questo  e  di  dieci  altre  cose  vi  par- 
lerò appena  io  abbia  il  vostro  recapito. 

Vostro  fratello 
Gius.  Mazzini. 


VCCXIV.  —  Pabbl.  da  G.  Cankvazzi.  Lettere  di  G.  Maz 
Zini  a  C.  Marani  e  P.  Bolatidi,  in  11  Risorgimento  Ital.,  Riv. 
Stor..   a.   VII   [1914],   p.   222. 
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vccxv. 

TO  Emilie  A.  Hawkks,  Neweastle. 

[London,   Xovember  23^1,    1858]. 

Dearest  Emilie. 

I  send  a  lerter  froin  Jessie.  To  me.  slie  writes 
il  scrap.  before  huidinff.  I  suppose  yonrs  to  be  of 
the  s:i,me  date.  Well,  at  last.  yoa  are  in  Newcastle, 
aiid  near  persons  with  wliom  you  sympatliise.  1 
feel  relieved  as  from  a  nijjlitinaie.  1  dare  say  yoa 
will  check  my  eiithnsiasm  by  jjetting  ili  two  days 
after  yoiir  reachinjr;  stili,  iiow,  I  cannot  help  being 
oflad  that  yon  are  away  from  ^Fanchester.  J)ear, 
if  really  waiited,  I  shall  look  for  the  Quiuet,  of  which 

Carissima  Emiiia, 

Vi  mando  una  lettera  di  Jessie.  .\  me  scri^ise  un  bi- 
gliettino  prima  di  sbarcare.  Credo  che  la  vostra  porti  la 
stessa  data.  Dunque,  finalmente  siete  a  Xewcastle  e  vicino 
a  persone  con  le  quali  simpatizzate.  Mi  sento  sollevato 
come  da  un  incubo.  Credo  smorzerete  il  mio  entusiasmo 
con  l'ammalarvi  due  giorni  dopo  l'arrivo;  tuttavia,  ora 
non  posso  fare  a  meno  di  essere  felice  che  siate  lontano 
da  M.iiic'hester.  Cara,  se  davvero  v' è  necessità,  cercherò 
il  Quiuet,  del  quale,  frattanto,  si  è  pubblicato  il  decimo 

VCCXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Iloiiia.  È  in  una  busta  che,  di  pnyno  del 
Mazzini,  ha  l' indiriz/.o  :  «Mis.  Linilie  A.  Huwkes,  Stella 
House.  Hiaydou  lìiiiii.  Newciaacleou  Tyne.  »  La  datasi  ricava 
dal  ttuibro  postale. 
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meaiiwhile,  the  lOth  aud  last  volume  is  out.  I  sliall 
have  it  aud  add  ic  to  the  otbers.  To  daj^,  the  papers 
will  be  seut  to  P[ercyJ  Gregfg.  How  will  he  pay?  Dear. 
tlie  Gorrection  has  uothing  to  do  with  the  printer. 
Italian  cauuot  be  corrected  by  Englishmeu.  It  is 
the  fault  of  my  own  iiieii.  I  hoped.  ou  Siniday  even- 
iug.  to  see  W[illiamJ  and  I>[essie]  at  the  Brewery. 
but  I  saw  instead  Q[uadrio],  Miss  ^leysenbng.  and 
Saffi.  William  had  been  summoned  to  the  funeral 
of  li[obert]  Oweu  at  Xewtowii.  (')  Did  you  hear  that 
KinkeFs  wife  has  killed  herself  by  faììing  out  of  the 
window?  Xhey  say  that  an  enlarged  heart  was  the 
cause.  I  don't  see  it  at  ali:  aud  I  thiuk  it  was  a 
deliberate  suicide:  aboutthe  oauses  1  kuow  nothing.  (^) 

e  ultimo  volume.  T/avrò  e  lo  aggiungerò  agli  altri.  Oggi, 
saranuo  inviati  i  giornali  a  Percy  Gregg.  Come  pagherà? 
Cara,  la  correzione  non  ha  nulla  a  che  fare  col  tipografo. 
L'italiano  non  può  essere  corretto  da  Inglesi.  La  colpa 
è  dei  miei.  Domenica  sera  .speravo  di  vedere  Guglielmo 
e  Bessie  alla  Birreria,  ma  vidi  invece  Quadrio,  Miss  Mey- 
senbng  e  Saffi.  Guglielmo  era  .stato  invitato  a  partecipare 
al  funerale  di  Robert  Oweu  a  Newtown.  Avete  sentito  che 
la  moglie  di  Kinkel  si  è  uccisa  cadendo  dalla  finestra?  Di- 
cono che  la  causa  fu  una  dilatazione  di  cuore.  Non  mi 
persuade  affatto;  e  credo  si   tratti   di   un    deliberato    sui- 

(*)  Koherr,  Dale  Oweii  era  iiioito  il  17  novembre  1858  iu 
era  (Li  ottantaser.te  anni.  Ved.  su  di  lui  la  nota  alla  letr. 
MMMMDCCLXXV.  11  Mazzini  ne  scrisse  un  breve  necrologio 
nella  Bivista  Politica  inserica  in  Pensiero  ed  Azione  del  1°  di- 
cembre  18.58.   Yed.   l'ediz.   nazionale,    voi.    LXIl,    pp.   363-361. 

(-)  Sul  tragico  avvenimento  ved.  :  Menioiren  einer  Jdeailigtin 
di  M.  V.  Mkyskxbug.  cit.,  voi.  IIL  pp.  177  e  sgg.  (e  nella  tra- 
duzione, eie.  voi.  IL  ni).  266-275).  La  sorictrice  tedesca,  intima 
amica  di  lei.  noa  ritentiva  che  Johauua  Kiukel  ai  fo.sse  suicidata. 
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Cleinentia  was  yoiuj:"  to  Lewes  jast  wbea  you  and 
^Irs.  M[artiii]  weiiC.  I  havo  a  sort  of  iiiflaimnatiou 
of  ^iiins  which  inakes  ir  i)aiuful  to  eat.  to  saioke. 
ere.  Grazie.  Teli  ine  of  Cowen.  how  he  is.  et:c.  I 
teel  a  great  interest  iu  hiui.  although  1  scurcely 
ever  write  to  hi  in.  Bless  you.  dearest  Emilie.  I 
ani  ever 

your  loving 

Joseph. 


cidio:  delle  cause  non  .so  nulla.  (Jlenientia  si  recava  a  Le- 
wes  proprio  quando  voi  e  Mrs.  .Martin  parti.ste.  Ho  una  specie 
di  infiatuiuazione  delle  gengive  che  mi  rende  penoso  il 
mangiare,  il  fumare,  ecc.  (ìrasie.  Ditemi  di  Cowen.  come 
sta.  ecc.  Sento  per  lui  un  grande  interessamento,  benché 
non  gli  scriva  quasi  mai.  Dio  vi  benedica,  carissima  Emilia. 
Sono  sempre  il 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 

70CXYI. 
A  Linda   Wiiite.  a  Londra. 

[Londra],   25   novembre  [1858]. 

('ara  signora  Linda. 

Mi  pesa  il  rimorso  stiH' anima  di  non  avervi 
scritto,  ricevendo  il  manoscritto,  (')  Fui  non  bene  iu 
salace;  noi  sono  ancora:  e  il  lavoro  ch'io  ho  sulle 

VCCXVL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Risorgimento  di   Kouui.   Non  ha  indirizzo. 

(')  Conteneva  la  traduzione  inglese  del  Culechitmo.  VeJ. 
la  lett.   VCXCV. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,   voi.   LXI  (Epistolario,  voi.  XXXVl).  24 
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br  KM'-iii  per  V  Italia,  per  l'As90(;lazioiie  costituita  su 
venti  D'Ulti  fiioi'i  (V  Italia.  [)el  Giornale,  nel  quale. 
olrre  <;io  ch'io  «scrivo,  ho  <lovaro  tradurre  l'arricolo 
(li  Kossiith.  quello  di  Kiiikel.  etc.  e  la  inolritudiue 
di  (to^e  in  lividu;ili  per  jjli  esuli  mi  toljrono  il  teuipo. 
la  j)t/jen/,a.  il  cerxello  quasi.  Sperava  anche  <ìirvi 
il  c.oMie  sarebbe  sraro  utilizzato  quel  vo.stro  lungo 
lavoio:  mi  ifli  oracoli  finora  son  muti.  Ve  ne  dirò 
appena   io   ne  sappia. 

(^oini;  srate  di   siilute?  (Jome  sta  la  madre,  come 
ii   siirnor   Wliite?   Volete  ri(!(>rdarmi  ad  ambi? 

Il  Giornale  ries(;e  compararivainenre:  fa  bene  assai 
in    Iralia:   yii   associati   aumentano. 

Addio,   sig^uora  ed    amica.   Credetemi    con    g-rati- 
tudine  ed  affetto 

vostro 

Gius.  Mazzini. 

TCOXVIl. 
TO  Emilie   A.   Hawkks.  Xewoastle. 

[London.   Noretiiber  26'h.    1858]. 

Hurrah,   rhen.  for  Xewcastle.  dear!    oìiJy  the  echo 
of  the   fall,    aud    neuralgia   for  the   first  day.      Stili. 


Evviv:i  (IniKpie  per  Newnstle.  cnra!  soìtauto.  Peco 
della   caduta,   e   nevralgia  il   primo  giorno.  Tuttavia,  sono 

V(/'CXVII.  —  Inedita.  L'aiitowrafo  si  conferva  nel  Mu- 
seo del  Risortriineiiro  di  llomn.  È  in  ima  busta  die.  di  pu- 
gno dei  \\;\/./.\\\\.  ili!  r  indirizzo  :  «  Mr-i  Emilie  A.  Hawke.s, 
.Snella  H'>iise.  Blaydou  Biirn.  Newcasrle  ouTyne.  »  La  data  si 
ricava  dal   timbro  postale. 
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I  arn  deoidedìy  glad  tliat  you  are  tliere.  as  I  ani 
decidedly  sorry  that  you  are  to  go  to  .Arancbester 
agalli  for  Boobie.  You  are  very  weak,  dearest  10- 
iiiilie.  very  good  au  fond.  You  will  bave  the  new 
house,  you  say:  you  will  see  tbat  you  will  bave  the 
bouse  fresb  wbiteiied  or  sometbiug  ìiroducive  of  au 
illuess,  Not  eveu  tbe  tuinbliug  bas  warued  you 
tbat  notbiug  good  for  you  can  come  froiii  Maucbes- 
ter!  I  bave  beeu  ratber  uuwell:  1  ani  better  uow. 
Dear,  Ledru  Rollili  lias  been  bere  ali  tbis  timo,  and 
it  is  nearly  balf  past  fonr.  I  sball  write  to-morrow. 
but   I  prefer  sending  tbis    scrap   to    notbing.      Ever 

your  loving 
Joseph. 


senza  dubbio  felice  clie  siiite  costi,  come  senza  dubbio 
mi  dispiace  che  dobbiate  andare  ancora  a  Manchester  per 
Boobie.  Siete  assai  debole,  carissima  Emilia,  e  assai  buona 
rtH  fond.  Dite  elle  avrete  la  casa  nuova;  vedrete  che  sarà 
unii  casa  imbiancata  di  fresco  o  che  di  simile,  che  vi 
farà  buscare  uu  malanno.  Xepjture  il  capitombolo  ha  ser- 
vito ad  ammonirvi  che  nulla  di  buono  può  venirvi  da 
Manchester!  Sono  stato  piuttosto  maluccio;  ora  sto  meglio. 
Cara.  Ledru- Kollin  è  stato  qui  lìnora.  e  sono  quasi  le 
quattro  e  mezza.  Scriverò  domani,  ma  preferisco  man- 
darvi  queste  due   righe,  anziché  nulla.  Sempre 

vostro   aftezionatissimo 
Giuseppe. 
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T(U]XV1TI. 
AD   Alberto   Mario.  ìi   NVw   Y<nk. 

(Loudral.   26   ii<>veml)re   I8.ó8. 
Caro   Mario. 

y  unisco  due  lettere  venute  per   voi. 

Cotnuuque  riesca  il  disegno  sulP  America,  tìdo  su 
voi  perché  s'istituisca  una  vera  e  potente  organiz- 
zazione fra  i  nostri,  pel  bene  cosi  del  (ìiornale  come 
della  Causa.  Udite  probabilmente  anche  ove  siete 
l'eco  delie  minacce  monarchiche  piemontesi.  Checché 
sia  d'esse,  cresce  più  seiìipre  la  probabilità  d'una 
crisi  di  guerra  per  l'anno  nuovo.  Cerchiamo  dunque 
rafforzarci,  raccoglier  mezzi  e  serrare  le  file  del  Par- 
tito, tanto  da  poter  governarci  a  norma  delle  circo- 
stanze con  un  grado  di  [)otenza  oltre  quella  del  Vero 
che  sta  per  noi. 

Ricordatemi  con  molto  aifetto  a  Jessie.  Aspetto 
ogni  giorno  lettere  vostre  o  sue.  Addio.  Mario,  cre- 
detemi 

amico 

(Giuseppe. 


VOCXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  'Sla- 
seo  del  Kisoigimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:    «  Sig.   Alberto   Mario.  » 


INDICHE  DEI  NOMI, 


Ae....    —    113. 

Accnrsi  Michele  Angelo.  —  83. 

Acerbi   Giovanni.   —  53.  83. 

Agnelli  Eugenio.    -  11,  12,  37. 

Alba  {L').   —   11. 

Alessandro    II    tli    Russia.    — 

68,   171. 
Alfieri    Vittorio.    —   265. 
Alph....  112.    113. 

Aucorani   R.   -     260.   299. 
.\  luì  reali i   Serafino.    —   341. 
Ashiirsi    Bessie.    —   4,   29,   77. 

96.  125.  134,  138.  162,  201, 

219.  237.  246, 277,  2»3.  288. 

303.    313,    327,    359.    368. 
Ashurst  William.  —  4,  29.  75. 

77.   84.   9.->.    96.    107.    125. 

134.162. 186.208.  218,  2S7. 

246,  277.  282.  2>?3.  288,  303, 

327,    359,    364,    365.    368. 
Avezzana    Giusejipe.    —    260, 

299,   313. 
.-Vzeglio   Massimo   <i'.    —   83. 
Biichi   Pietro.   —  299. 
Bardi    Giuseppe.    —    14.    15. 
Barney    Hiram.    —   66. 
Bartoii   (Mrs.).   —   87.    120. 
Keasely.   —  87.   120. 
Heeclier  H.   E.    —   66. 
Bolli   Pietro.   —   260. 
Benettini   Carlino.   —   80. 
Beiiettini   Carlotta.  —  36,   80, 

200. 


Henertini   Cristina.    —    80. 
Berciiet  Giovanni.    —   245. 
Bernard  Simon.  —  6.14,  o8,  41 . 
Bernieri  Adele.  —  50.  52.  108. 

156,  233.  281.  318,  359. 
Bernieri  Cesare    —  4,  10.  11, 

26.   :-:4,   36,   37.  45,  46.  48. 

49.    50.    52.    53.    99.     107. 

154.     155,     156.    164.     197. 

232.    234.    339,    280.    316. 

318,    359. 
Bertani  Agostino.  —  121.  255. 

325.   337,  364. 
Bartoiotti.    —   316. 
Bettini     Filippo.     —     19.    35. 

199. 
Biagiiii  Alessandro.  —  11.  37. 

157.  184,   247.   24». 
Bianelii   Virginio.    —    340. 
Biggs  Cari  V     —    6.    77.     135. 

230. 
Bigga   Lizzy.   —   6.    126.    135. 
Biggs  Matilda.  —  3.  4,  28.  49. 

62.   65,   75.   76.  77.  79.  91. 

92.  96,   102,   106.  107.  121. 

122.    129.     130.    135.    161. 

163.    166.    167.    185.    190. 

203,    208,    209,    213.    217, 

220.    229.    231.    2ir>.    259. 

262.    279.    283.    289.    303. 

313.  314.  327.  334.  362. 
Biggs  (Mr.).  —  6,  135.  365. 
Bixio  >iiao.   —    266. 


374 


EPISTOI-AKIO. 


Blaiic   Loìiis.   —    46.   48. 
Boccaccio.   —   360.   361. 
Bouavina   (ved.  Fianchi  Auso- 
nio). 
Brizzi.    —  109. 
Brofferio  Angelo.   —  235. 
Browii   (Mrs.).   —   199. 
Biicher  Lothar.   —  317. 
Biicbez.    —   136. 
Buonarroti   Filippo.   —  245. 
Hyrou.  —    146.   Ù8.  188,  189. 

206,  230.  293,  333. 
Caldesi  Vincenzo.  —  11. 
Calvi  Giuseppe.  —  74. 
Campana.  -  336,  344. 
Campana  (La).  —  171. 
Campanella    Fed-^rico.    —    11, 

36.   50,   54,    94,     107,    156, 

163.    197,   234.   236,   286. 
Caiio/.zoli    (fratelli).     —     244. 

245.   255. 
Carcassi  (avv.).   —   136. 
Carlo  Alberto.   —  7.  236.  244. 

245.   253. 
Carlyle   Tliomas.    —  332,   352. 

856. 
Carrwright  Joseph.   —  7. 
Castelli    .Agostino.   —   36.   52. 

87.  120,  127,  152.  157,  167. 

168,     169,     171,    183,     202 

228,    248,    256,    271.    272 

280.  286.  287.  311.  349 
Caterina  JI,  di  Russia.  —  270 
Cattaneo    Carlo.   —    199,    244, 

251,   255. 
("attoli    Vincenzo.   —    262. 
Cavaiirnac  Godefroi.    —   60. 
Gavoni-  Camilio  (Benso  lii).  — 

8,  26.   61,  64,    83,   229. 
Cheney   Eliza.    —    6.    93.    106. 

297.   298. 
Cheuses  Matteo.  —   143.   144. 

264. 
Chiarini  M.   —  53.    157. 
Ciiiesa   Anttjnio.    —   341. 
Gironi   Piero.    —    14,   78.    146. 
Clandet.   —  280. 
(Jostaiìili   Malvina.   —   245. 
Cowen  .Joseph.  —  32.  34.  309, 

328.    334.    338.    353,    358, 

369. 


147. 
235, 
270. 


165. 


"1- 
27, 
75, 
19, 
280. 


Graufnrd     Kate.    —    83. 

165.    183.^  184,    234, 

248,    258.    268,    259, 

286.   :298.'*.336. 
Cranfard    Sofia.    —    83, 

183.    184.   298,   336. 
Graufnrd  (Mr.).  —  83,   165. 
Granfurd  (famiglia).   —    103. 
Crisni  Francesco.  —  349.  350 
Crorawell.   —    362 
Cuneo     Giambattista.    — 

110,    118,    173.   339. 
Daiìy    Chronicìe    {The).   — 

32. 
Diiiìy  Nfws  (The).    —  40, 

333.  347.   357. 
Daily   Tflegruph   (The).   — 

21.   22 1".   239. 
Dall'Oiigaro  Francesco.  — 
Dante.   —  333,   360,   362. 
Uè   Boni   Filippo.    —   35,    113. 
De   Capitani.   —   148. 
Diamanti.    —   53. 
Di   Martino  Vincenzo.  —  156. 
Dobell  Sydney.   —  307. 
Doria  Adamo.  —  71,  111.  174, 

341.   343. 
Edinburgh  Review  (The).  —  359. 
Klar.    —    190. 
Frede  Andrea  Antonio 
EredeMichele.   —   316. 
Fabrizi    Paulo.   —   232. 
Fabrizi  (famiglia).  — 232.237. 
Fanelli   Giuseppe.   —     53.    84, 

140,    141,    142,   228,   318. 
Federigo    Guglielmo   IV,    di 

rrn,>*sia.   —   332. 
Ferdinando    II,  di   Napoli.   — 

69.    165. 
Feriari    Giuseppe.    —    168. 
Ferrari   Nai)oleone.   —   35. 
Filonauti  Quirico.  —  333,  336, 

356. 

—  227. 

—  24.  26,  160, 
258,  314.  336. 
362. 

161. 


316. 


Firpo  (Mrs.). 
Foscolo  Ugo. 

181,    224. 

359,    360, 
Franchi   Ausonio. 
Frangipani.    —   235. 
J-'rigerio  Virginia.    —    19 
Froucini,   —   339,. 313. 


23. 


KPISTOI.AKIO.  375 

l'ulbert  Martin.   —  307.  Holyoake    George.    —   39.   47, 
Funaioli.   —    154.  221,   314,   315. 

Gairliani.    —   156.  Hooper  (Mih.).  —  293. 

<iallenjra  Anronio.   —   7.  Hopkins.   —  71. 

Gaiotti  Antonio.   —   312,    313.  Horner  Mary.    —   29.   63. 

Gaifibaldi  Giuseppe.  — 22.119.  lluss  Giovanni.   —  207. 

Gastalùini.    —   '66.  Indépemianvn  Belge  {L').  —  24 

Gattai  Simone.   —  350.  Italia  del  Fupolo  {L' ).  di    Gè 
Gavirati.   —    146.  nova.   —   7,  11.  12,  13,  14 

Germani.  —  53.  15,   16,   17,  23,   24.  25,  27 

Gill   (MÌ.S.S).  —  364.  30,   3:i,  34,   35.   36,  39,  41 

Giordano  Nicola.   —   156.  46.  47.   49.   61,   63,  67,  72 

Giociiie    Italia    (Associazione).  78,   74.   75,   7i5,   òO.  b6.  87 

—    14.    11«.  97,  114.  116.  117,  119,  120 

Giudice,  di   Genova.    —  341.  135,     144.    146.    147,    154 

Ginglini.  —    26.  156,     164.     173.    174.     175 

Gius-ani    Gioacchino.    —   272.  193.   200.   224.   264,   266. 

273.  Italia  del  Popolo  (L'),  di    Lo 
Gnecco.   —   100,    lOl.  sauna.    —  236. 

Goctlie.    —   207.  Jeffs.    —   258. 

Gorditriani.   —    336.   344.  Kinkel  H.  G.  —  158.  268,  344, 
Gorini  Carlo.  —  319.  323,  324.  351.   356.   3G8.   370. 

325.    326  Kinkel   .Jnhanna.    —   368. 

Greirtr    Percy.     -      214,     296,  Ko.s8uib  L.      -  19.   21.   29,   44. 

315.   328,   355.   3oS.  63.    64.    66,    96,    97,    196, 

Gregory  ìM.h).   —   249.  208.    224,    250,    282,    287, 

Grilenzoiii    Giovanni.     —    77,  344,    356.    370. 

140.    141,    145.  Langley   IJaxter.   —   198.  202 
Grondona.    —    lUO.  203,     207,     208,    309,    331. 

Giiarducii.   —    307.   317.  Lasala.   —   156. 

Guasraila    Enrico.   —    46.    48,  Lecbevalier  Jules.    —    133. 

53,  111,  114.  157,  240,  281.  Ledru-Rollin.   —  44,   57,  233, 

318,   319.   345.  3b0.   371. 

Hawkes  A.  Emilie.  —  4,    18,  Lemmi  A<iriano.  —   112,  115, 

29.   32,   48,  49,  52,   59,  62,  138.   247. 

iò<ò,   11,   91.    96,    103,    14«,  Lerici.  di   Genova.   —   341. 

149,    162,     176.     179,     182,  Leronx  lierre.  — 133.  136. 357. 

188,     197,    201.     206.     2l0.  I.ii.crt.ini  t.in>epiie.  -    62.142. 

212.    215.    218,     220.     224,  361. 

2_'8,    230.    231,     232,     235,  Lind.sey.    —   248. 

243.    250,    251.    256.    257.  Livermore  .Julia    —    187. 

261.    273,    274.     276,    282.  Lucchesi.  48.   99. 

2S5,    2S».     290.     294.    29j<.  Lyell    George.    —    29. 

302.     308,     312,    323,    326.  l.yeil   (Lady).    —   29. 

331,    336.    346,    352.    355,  Mac  Aciam.    —   21.   39. 

364.     367,     370.  Macelli    Mauro.    —    254. 

Hawkes  Siiiney.   —   191.  Magni   A.   —  260,   299. 

Hervregii    Kiiinia.    —   46.  Mameli   GoHredo.   —    125. 

Heiwegli   George.   —   46.  Mamianì   'J'eienzio.   —    33. 

Herzeii  A  lexander.  —  171.181.  Mauihrster   Guatdion   (The).  — 

190,   211.  191,   257,  277.   315. 


376 


EPISTOLARIO. 


Mangini   Angelo.   —  136.  281. 
Manin   Daniele.  —   248. 
Marangoni   Giovanni.  —  306. 

Marani  A.    Cesare.   —   366. 
>[arcaccio  Francesco.    —   341. 

Marinelli.   —  53. 

Mario  Alberto.  —  12.  14.  15. 
20,  21.  23.  24.  25,  30.  32, 
33,  34.  44,  117.  135,  160, 
164,  181.  194,  196.  203, 
207.  224.  226.  227.  245, 
255^  285.  296.  299,  30o! 
301.    314.    323,    359,    372. 

Mario  White  Jessie.  —  7.  12. 
15,    16.   18.    19,  20.  22.  25. 
27.   30.  31,   32,   38.   42,  43, 
44,   45,  46,   51.   62.  63.  65, 
75.   90.   94.   103.   115.   122 
136.    163.    164.    172.    179 
182,    193.    194,    203.    205 
207.    213.    218.    222.    223 
225,    227.    238,    245,    255 
261,    280.    282,    287.    288 
2&9,    290.    291,    294,    296 
297,    298,    300.    301,    302 
306.    308.    309.    314.    323 
328.    334.    357.    367.    372 

Martin  (.\Ir.).  —90,  190,  191 
212.  214,  216.  221.  239 
244,  251.  256,  274,  275 
276.  277.  280.  283,  284. 
285,  290^  304.  328.  337, 
338,    353.    355,    358.    369. 

Manin  (Mrs.).   —   333. 

Medici  Giacomo.  —  323.  325. 
326. 

Menelao   Pasqnaìe.    —   169. 

Mereditb  George.   —   215. 

Meyseubug  Malwida.  —  40. 
54,  55.  56.  57,  58.  95. 
97.  98.  104.  157,  317. 
368. 

-Miles.   —  45,   64,   75. 

Miikowski   S.  —   269,  356. 

Mills  Robert.  —  67. 

Milton.    —   362. 

Mistretta.  —  46.   50,   54.   239. 

Monr.eccbi  Mattia.  —  11.  38. 
47. 

Monthly  Chronicie  •.The).  — 
177. 


Morning    Aàveriiser    (The).    — 

347. 
Morning  Star  (The).  —    4.   47. 
Mosto    Antonio.     —   157.   284, 

337,   338. 
Mudie  Ch.   E.    —   235.   335. 
Mnnro  Alexander.  —  1^4.  203. 

212.   216. 
Mnrat  Luciano.   —   85. 
Napoleone  III.  —  31.  S9.   68. 
Natali s  iMad.).   —  34. 
Narban  David.   —   343. 
Natlian  Jeannette.  —  128. 134. 

210.    230,     231,    232.    233. 

237.    255.    261.    289,    299. 

365. 
Natban  Meyer.   —   17,  44,  81. 

109,     126.    128,    230.    232. 

233.     242,    281.    S35. 
Narban   Sara.   —   16.   81.   109, 

126.     128.    134.    210.    230. 

231.    233.    237.    243,    246, 

250,    255,    281.    298,    356. 
Xational  (Le).   —   60,   295. 
Newnian.    —   63. 
Niccolini    Giambattista    (d'O- 

tsinio).  —  234.  286. 
Nicbol.  —  64.  76.  230. 
Nicoiera     Giovanni.     —     117, 

133.     156.     165.    300.    354. 
Noiiiianby    (Lorii).   —  46,   48. 
Novello   Sabilla.    —   232.   237. 
Odicini   (Dr.).    —    341. 
Olivieri  Silvino.   —   119. 
Orsini  Felice.   —  6,  8.  45,  53, 

64,    108.    149.    161.    162. 
Owen   R()l>ert.   —   368. 
Palestini  Leopoldo.  —  53,  108, 

114.    156.  '281.   318. 
Papiri   Pasquale.   —   341. 
Pateras  Teodoro.  —   139.  140, 

145,    146. 
Pensiero   ili),    di    Oneglia.    — 

74. 
Pensiero  ed  Azione.   —   15.  24. 

25.   45,   46.   48.   51.  61.  82. 

108,     113,    114,    117.     119. 

136.     145.    158.    159,    160. 

162.     170,    171.    172.     173. 

175.     181,    186,    190.    200, 

208,    209.    213.    219,    221, 


EPISTOLA  RIO. 


377 


229, 

232, 

240. 

249, 

257. 

258, 

259, 

260, 

265, 

268. 

269. 

272. 

316. 

317, 

318, 

323, 

329. 

331. 

333, 

339. 

341, 

342, 

3-13. 

345, 

348, 

351. 

356. 

360, 

361. 

362, 

363, 

370, 

372. 

'elisati. 

—   3 

;44. 

Peppetr,o.  —   180,   287. 

Pesce  Alessandro.   —   340. 

Petrarca.   —  360. 

Pezzi  Filippo.   —  72,  343. 

Pezzi   Gaetaix).   —   72,   343. 

Pianori.   —  53. 

Pianciaiii   Luigi.    —    186. 

Pieri  Giuseppe.   —  53. 

Pilo  Rosalino.  —  53.  133.  134 

Pio  IX.   —  8,  69. 

Pisacane  Carlo.   —   8.    16, 

117.   181.   321. 
Pizzi.   —   154. 
Poh  zi  Ili.    —    185. 
Quadrio    Maurizio,   —     -1. 

14.   24,   25.   38,  40.  43 

50.   54.    94,    99,    104. 

126,    155,    160,    168, 

203.     205.    207.    220. 

246.    286,    288.    305. 

347.     356.    368. 
Quiiier,  Edjrjir.  —  59.   60. 

358.   367. 
liadaelli.     -    154. 
liaggio  Giuseppe.   —    88,    89, 

304. 
Ragione  {La}.    —    41. 
Raìii.   —  89. 
Hawling.   —   193. 
Redi.   —  81,   127.    147. 
Reinondini   Luigi.   —  341. 
Reniorino  Gerolamo.  —  19,  24, 

34.    bO.    80,  84.   100,    116, 

135,   264. 
lievue  des  Deux-  Monde»  {La).  — 

246,   248,   359. 
lievue  Gfrmauiqne  {La).  —  248. 
lifvue  Répnblicaine  {La).  —  177. 
Uichehui.   —   266. 
Rigliiui   Gallo.    —    341 
liipnri    Fabio.   —    124.    126. 
Ripari   Pieiro.    —   4,  124.  125, 

126.    149,    150,    151,   152. 


Roberto.   —   156. 
Roberta  (Mr.).   —  349. 
Robertson    (Mrs.)    (Ved.    Che- 

ney  Elisa). 
Rocchi   Cesare.    —   186. 
R<dandi   Pietro.   —   168,    183, 

226,   235.   248.   258. 
Romolo.    —    5. 

lioscoe  Richard.    —    311.  312. 
Rosselli   Michelangelo.  —  307. 
Rossi.   —  24,   266. 
Rossi,   fhinrista.   —   366. 
Riige  Arnold.    —   158,   159. 
linsca   Andrea.    —   340. 
Saffi   Aurelio.  —  3.  12.  39.  44. 

52,   82,  87,  92,  95,  96,  97. 

120,     136.    152,    160,     164. 


165,    167, 

171, 

184, 

201 

53, 

203.    207. 

222. 

234. 

249 

258,    268. 

269. 

271. 

272 

286,    2»7, 

297. 

336. 

351 

356,    368. 

11. 

Saffi    GioruiiiM 

i.     — 

3.    4, 

,    T4 

.  44. 

83.   87.   95 

,    96, 

120. 

147 

116, 

164,     167, 

168. 

180. 

183 

18l! 

184,    200, 

234, 

248. 

258 

229, 

268,    269, 

271. 

272. 

273 

329, 

287.     298. 

335. 

344. 

•Saliceti   Aurei 

io. 

141. 

240. 

Suniorini   L.   - 
Sangiorgio.    - 

-  311 

-  341 

.,   312 

Sanrandrea.    —     156. 
Haturdity  Revieiu  {The).    —   39. 
Savi  Bartolomeo  Francesco.  — 

5,   62. 
Scotr.  —  222.   333. 
Shaeii  William.  — 81.  S8.  127. 

147,   310,  330. 
Shakespeare.    —   293. 
Shelley.   —   293. 
Shuter    (Mrs.).    —    165,    167, 

183. 
Siccoli   Stefano.   —  38.   46. 
Sicinowski.    —   38,    154. 
Sidoli  Giudirra.   —  78. 
Slack,   —  295. 
Sora  Alessandro,   —  341. 
Stallo   Luigi.   —  78,    145. 
Stansfeld  Caroline.  —  3.  4.  49, 

62.   65.  76,  91.  93.  95,  104. 

107.     108.     128.     129,    131, 


378 


KPISTOI.ARIO. 


134,  156.  158.  166.  190, 
208.  218,  220.  233,  246, 
2:'.8,  261,  281.  287,  298, 
306,    315.    327,    364. 

Staiisfeld  Jaiiies.  —  34.  62, 
65.  83.  134.  190,  208,  222, 
243.  245,  247.  258.  260, 
268.  270,  2.S5.  287.  289, 
290,  294.  308.  315.  343, 
366. 

Staiisfeld  Joe.  —  29.  62,  65. 
166.   220. 

Sr.owe  C.   E     —  66. 

Smihic   l'er.er.    —  6.    190.   329. 

Sr.iiarr  (l.aily).  —  222. 

Siincky.   —  201. 

Susini  Millelire  Aiitouio.  — 
119. 

Swinburne  Ch.   A.    —   126. 

Swier.iislawki  Zeno.  —   349. 

Talliindiei'.   —  40.   55,  58. 

TaiKMoni  Giuseppe.  —  138. 
139. 

Taiicioiii   Pio.   —   115. 

Taiicioiii  liienzi.  —  115,  138, 
139. 

Tiiiicioni  Siisaiiìia.    —    115. 

Taylor  Cleineiitia.  —  18.  29. 
96.  125.  162,  190,  220.  230, 
294,  297, 302, 359.  365, 369. 


Taylor  Peter.   —  29.    34,    96. 

125,    162.    190.    295,    297, 

304.    309.    359.    365. 
Taylor  Tom.    -    176. 
Teìeki    L.    —    248. 
Tikujck.   —   188. 
Tinits  {The).   —  354,  355. 
Tivoli.   —   52.   239,   281. 
Toriiaboiii     Filippo.     —     170. 

171. 
Tribaiie  (La).   —   60. 
Tribune    dts    peiiples    (La).    — 

133. 
Ujroiii   Camillo.   —  2i.'6. 
Valeri.    —   147. 
Varela.   —  73. 
Velasquez.    —    134. 
Viensseiis  G.  P.  —  11,  37.  156. 
Wal.ski.    —   239. 
WediTwood  (Mra.).   —    16,   37, 

47. 
Whire  Edinoiid.   —   43. 
Whire   i.lnda.  —  30.  192.  31.5. 

369. 
Whire  (Mr.).   —  370. 
Wilson.    —   39. 
Wrighr,.   —  296. 
Wyld.   —  47. 

Zanibiauclii  Callimaco.  —  340. 
Zerbiuo   Pelletrriuo.    —   341. 


rXDICE    DELLK   LETTERE. 


?XVI.  —   To   Matilda    Biirgs    [London.    Aprii 

1858] pf*<l-        3 

VXVII.  —    To    Jessie     White    Mario    [London. 

Apiil   1858] »  7 

\''X^'I^.  —  A  Cesare  Beruieri  [Londra apri- 
le   1858J »         10 

VXIX.  —  Allo  stesso  [Londra. aprilel858j, 

mercoledì »         11 

VXX.  —     To  Jessie    White    Mario    [London, 

May   ....,    1858).   Tiiesday.    ...»         12 

^XXI.  —  Ad  Alberto  Mario  [Londra mag- 
gio  1858] »         14 

VXXIL  —  To    Jessie    White    Mario    [London. 

May   1858] »         16 

VXXIIL  —  A  Sara  Narhau  [Londra],  12  mag- 
gio  [1858] »         Iti 

VXXIV.  —   Al  direttore   dell' y<a/ia   del    Popolo 

[Londra].    12  maggio   [1858]  .    .      »         17 

VXXV.  —   To    Jessie    Whire    Mario    [London. 

May   .,.,,    1858] »         18 

VXXVL  ~  Alla  stessa  (London.  May  ....,  1858]. 

Satnrday »         19 

?XXV11.  —   AUastessa  [London.  May  .....  1858]. 

Tuesday »         20 

VXXVIIL  —   Alla  stessa  [London,  .NLiy 1858]. 

tìamrday »        21 


380  KPISTOLARIO. 

VXXIX.  —    Alla  stessa  [London.  May .1858]. 

Friday pag.     22 

VXXX.                —  Ad  Alberto  Mario  [Londra].  19  mag- 
gio  [1858] »         24 

VXXXL              —  A  Cesare  Beruieri  [Londra],  21  mag- 
gio [1858] »        26 

VXXXIL  —  To    Jessie    White    Mario    [London. 

May   1858] »        27 

VXXXIIL  —   To  Matilda  Biggs  [London.  May 

1858].  Tuesday »        28 

V^XXXIV.  —  To    Jessie    Wliite    Mario    [London. 

May   1858J.    Friday   ....      »        32 

VXXXV.  —  A     Gerolamo     Kemorino     [I^ondra], 

24  maggio   [1858] »         34 

VXXXVl.           —   A  Filippo  Bettini  [Londra],  29  mag- 
gio [1858] »         35 

VXXXViL          —    A  Cesare  Bernieri  [Londra mag- 
gio  1858],   martedì »         36 

VXXXVFTL        —    Allo    stesso    [Londra maggio 

1858] »         37 

V'XXXIX.  —   Allo    stesso    [Londra maggio 

1858].   domenica »         37 

V'XL.  —  To    Jessie    Whiie    Mario    [liOiidon, 

May   1858] »        38 

VXLl.                  —   A    Malwida  von  Meysealmg    [Lon- 
dra,       maggio  1858] »         40 

V'^XLII.  —  To  Jessie    White    Mario    [London], 

Jnne   18^^,   [1858] »         42 

VXLin.  —  A   Meyer  Nathan  [Londres],  22  jniii 

[1858] »         44 

VXLIY.               —  .Vd  Alberto  e  a  Jessie  Mario  [Lon- 
dra],  29  giugno   [1858] »        44 

VXLV.  —  A  Cesare  Bernieri  [Londra, gÌH- 

gno   1858],   domenica  mattina  .     »         45 

VXLVl.  —   To    Jessie    White    Mario    [London, 

Jnne   1858].    Monday    ...»        46 

VXLVIL             —    A  Cesure  Bernieri  [Londra,  giu- 
gno  1858],   lunedi »         48 

VXLVIIl.  —   Allo    stesso     [Londra giugno 

18581.    giovedì »         49 


KPISTOLARIO.  381 

VXLIX.  —  Allo    stesso    [Londra,     giugno 

1858].  domenica pag.     ~>0 

VL.  —  To    Jessie    Wbite    Mario    [London, 

Jnne   1858] »         51 

VLI.  —  A  Cesare  Bernieri  [Londra giu- 
gno  1858],  saboato »        52 

VLTT.  —  A  Cesare  Bernieri  (liOiidra giu- 
gno  1858].    martedì »         53 

VUII.  —   A    Malwida    voii    MeyHciihng    [Lon 

dra,    giugno   18581 »         54 

VLIV.  —   Alla.stes8a[Londra, giugno  1858J.      »         55 

VLV.  Alla8tessa[Londra giugno  1858].     »        56 

VLVI.  —   AUastessa  Londra giugno  1858].     »        57 

VLVII.  —  Alla8te88a[Loi)dra giugnol858|.      »        58 

YLVIII.  —  To    Emilie    A.     Hawkcs    [Lon(ion). 

Jnly   6"'.    [1858] »         59 

VLIX.  —  A    Gerolamo     Remorino     [Loncira]. 

8  luglio  [18581 »        60 

VLX.  —   'J"o  Jessie    Whire     \Lirio     [London. 

July    ....,    1858] »        H2 

VLXI.  —  Allastessa[London..July]8'*>.  [1858].     »        65 

VLXII.  —   A   Robert    Mills   [Londra luglio 

1858] »        67 

VLXIIL  —  A  Giambattista  Cuneo  Londra.  8  lu- 
glio  1858 »        71 

VLXIV.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra lu- 
glio 1858],   lunedi »         74 

VLXV.  —  To    Jessie    Wbite    Mario    [London, 

July  ,   1858].   Monday.    ...»        75 

VLXVI.  —  To  Matilda  Biggs  [London,  Jnly 

1858).  Snn.iay »        76 

Vr.,XVII.  —  A     Giovanni     Grilenzoiii     [Londra]. 

9  luglio   1858 »        77 

VLXVIII.  —  ToMatildaBiggslLondon,  Jnly  10"', 

1858].   Saturday  morning.    ...»        79 
?LXIX.  —  A  Carlotta  Benettini [Londra],  12  In 

glio    [1858] »         80 

VLXX.  —   A  Sara  Natban  [Londra.    13    luglio 

1858],   venerdì'   njattina »        81 

VLXXI.  —  To  William  Sbaen  [London],  Ju- 
ly   15"',   [1858] »        81 


382  RPISTOLARIO. 

YLXSII.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra],  17  lu- 
glio   [1858] pag.      82 

YLXXIII.  —   To    William    Shaen    [London  i,    Jn- 

]y  'l7t''.    [1858] »        84 

VLXXIV.  —  A    Gerolamo     Remorino     [Londra], 

20  liiurlio  [1858] »         84 

VLXXV.  -  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  ....  lu- 
glio  1858],   martedì »        86 

VLXXVL  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra.  ....  lu- 
glio  1858],   venerdì »        «7 

VLXXVIL  —   To    William    Shaen    [London].   Ju- 

ly25t»i,   [li<òS] »         88 

VLXXVIII.        —   To    Jessie    Wbite    Mario    [London, 

Jnly   ....,   1858].   Friday    ....     »         90 

VLXXIX.  —  To     Matilda     Higgs     [London,     Ju- 

ly   1858] »         y2 

VLXXX.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra lu- 
glio  1858],   gabbato »         96 

VLXXXI.  —  A  Malwi<ia  von  Meysenbug  [Lon- 
dra,   ....   luglio  1858] «        97 

VLXXXIl.  —  Alla  stessa  (  Londra,  ....  luglio  1858].      »        98 

VLXXXIII.  —  A  Cesare  Beruieri  [Londra,  ....  lu- 
glio  1858],   domenica »         99 

VLXXXI V.         —    A    Gerolamo    Remorino    [Londra], 

2  agosto   [1858] »       100 

YLXXXV.  —    To    Matilda    Biggs    [London],    Au- 

gust    2"d,   [1«58] »       102 

VLXXXVI.  —  A  Cesare  Beruieri  [Londra].  2  ago- 
sto [1858],   lunedi »       107 

VLXXXVII.       —   A   Sara  Natiiau    (Londra],    4   agosto 

[1858] .      »       109 

VJiXXXVIII.     —  A  Giambattista    Cuneo    Londra. 

4  agosto   1858 >>       HO 

VLXXXIX.  —  Ad  Adriano  Lemmi  Londra].  5  ago- 
sto   1858 »       112 

VXC.  —  To  Jessie    White    Mario    [London], 

AugiLst   8'1»,   [1858] »       115 

VXCI.  —   A     Gerolamo     Remolino     [Londra]. 

9  agosto   [1858] »      116 

VXCll.  —  A    Giambattista     Cuneo     [Londra], 

9  agosto  [1858] »      118 


EPISTOLARIO.  383 

\^XCIII.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra.  ago- 
sto  185IS],    venerdì pag.   120 

VXCIV.  —   To    Matilda    Biggs     [I^ondon,     Au- 

gnst  .....   18.581.    Fridiiy   ....     »      121 

N'XCV.  —  A  FaWio  Ripari  Londra,  20  ago- 
sto   18.58 »       124 

TXCVL  —    To    William    Shaen    [London],    Au- 

gnst  2 l'I»,   18.58 »      127 

YXCVIL  —  A  Sara  Natliau  [Londra],  24  ago- 
sto [1858| »      128 

VXCVIIL  —  To    Matilda    Biggs    [London],    Au- 

gust  24"',   [1858] »      129 

YXCIX.  —  Ad  Alberto  Mario  [Londra],  24  ago- 
sto [1858] »      135 

YC.  —    A   .    .    .    .  jLoiidrea).  26  aoftt  [1858].     »       137 

Tei.  —  Ad  Adriano  Lemmi  [Londres], 

26  aoùt   1858 »      138 

VCIL  —  A  Teodoro  Pateras  [Londra],  27  ago- 
sto 1858 »      139 

volli.  —  A  ...  .  [Londra],  27  agosto  [1858].     »      142 

VCIV.  —  A    Giovanni    Grilenzoni     [Londra], 

27  agosto   [1858] »      145 

VCV.  —  A  Kate  Cranfiird  [1-ondon].  28  ago- 
sto [18581 »      147 

?CVI.  —  To  William  Shaen  [London,  Au- 
gnst  30tl',  1858].  Tnesday  niorn- 
ing »       147 

7CVII.  —  To     Emilie    A.     Hawkes     [London, 

Augnst  30^1',   1858].   Tnesday.    .     »      148 

VOVIII.  —  A  Cesare  Bernieri  [Londra],  31  ago- 
sto [1858] »      154 

VCIX.  —  Allo     stesso     [Londra,     agosto 

1858].  domenica  mattina.    ...     »       155 

VCX.  —  Allo    stesso     (Loniìra,     agosto 

1858].    mercoledf »       156 

VCXI.  —  A  Maiwidi  von  Meysenbng  [Londra, 

....   agosto    1858) »      157 

V(  XII.  —  Ad  Alberto  Mario  [Londra ago- 
sto  1858 1 »      160 

. VCXIII.  —  To    Matilda     Higgs    [London,     Aii- 

gust,   1858] .   Tuesday.   ...»      161 


384  EPISTOLARIO. 

VCXIV.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra,  ago- 
sto  1858).   domenica 2)ag.    164 

VOXV.  —  To     Matilda     Bigga     [London.     Au- 

giist   ....,    1858].   Tbursday  ...»      166 

VOX  VI.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra,  ago- 
sto   1858| »       167 

VCXVn.  —  Allastessa  [Londra. agosto  1858], 

sabbato »      168 

VOXVIII.  —  A  Pasquale  Menelao  [Londra],  2  set- 
tembre 1858 »       169 

VOXIX.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  set- 
tembre 1858] »      171 

V(;XX.  —  To  Jessie  White    Mario    [London], 

September    1^^.   [1858] »      172 

Vi'XXI.  —   A    Giambattista    Cuneo     [Londra]. 

7  settembre  1858 »       173 

VOXXII.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London, 
September  8tli.  1858].  Wedne.s- 
day »       176 

VCXXIIl.  —  Alla  stessa  [London,  September  8^^. 

1858].   Wednesday  evening.    .    .      »      179 

VCXXIW  —  Ad  Alberto  Mario  [Londra].  9  [set- 
tembre 1858] »      181 

VCXXV.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London,  Sep- 

tember gth,   1858].  Thnrsday.   .     »      182 

VC.XXVI.  —   A   Giorgina    Saffi    [Londra.    9    set- 

tembre  1858],   giovedì  mattina.     »      183 

VCXXVIL  —  Alla  stessa  [Londra.     15    settembre 

1858],    mercoledì »      184 

VCXXVIII.  —  To  Matilda  Biggs  [London],  Septem- 
ber   17tii.   [1858] »      185 

VCXXIX.  —  .\  Luigi  Pianciani  [Londra  ,  17  set- 
tembre [1858] »      186 

VCXXX.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London],  Sep- 

tember 17"',   [1858].   Friday   .    .     »      188 

VCXXXI.  —  To    Jessie    White    Mario    [London, 

September  ....,   1858J »      193 

VCXXXII.  —  Alla  stessa  [London,  September  

1858] »       194 

V'CXXXIIL  —  A  Cesare  Bornieri  [Londra],  17  set- 
tembre [1858] »      197 


KPI8TOLARIO. 


385 


VCXXXIV.        —  To    Emilie    A.     Hawkes    [London. 

September  18*1»,  1858].  Saturday.  pag.   197 

VGXXXV.  —  A  Filippo  Bettini  [Londra).  20  set- 
tembre [1858] »       199 

yCXXXVI.  —  A  Giorgina  Salii  [Londra,  20  set- 
tembre 1858].   lunedi »       200 

V'XXXVII.       —    To  Emilie  A.  Hawkes  [London.  Sep- 

teiiiber  20ti',   1858].   Monday  .    .     »      201 

ViJXXXVIII.     —  To    Jessic    White    Mario    [London. 

September  ,    1858].   Monday.     »      205 

?CXXXIX.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London,  Sep- 
teiiiber  22"'l,  1858],  Wednes- 
day »      206 

VCXL.  —  Alla    stessa    [London,     September] 

24"',   [1858].  Fiiday »      212 

VUXLl.  —  To  Mitilda  Higgs  [September    ...., 

1858|.    Tbnrsday »      217 

VCXLII.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London,  Sep- 
tember  27"',    1858] »      220 

VCXLin.  —  To  Jcssie    White    Mario    [London. 

September  ,   1858].  Tnesday.     »      222 

VCXLI\\  —  Alla  stessa  [London,  September , 

1858].   Tuesday »      223 

VCXLV.  —  Alla  stessa  [London,  September , 

1858].   Friday      »      225 

V'(JXLVI.  —   Alla8te8sa[Londonl.Septeniber27^''. 

118.58] »      227 

YOXLVIL  —   To  P'.milie  A.  Hawkes  [London.  Sep- 

tember 29"i,  1858].  Wednesday.     »      228 

VCXL\'I1I.  —  A  Sara  Natan  [Londra],  30  settem- 
bre [1858] »      231 

VCJXLIX.  —   A   Cesare  Bernieri  [Londra,  —  set- 

tembre 1858],  mereoledì  ....     »      232 

VCL.  —  A  Sara  Natban  [Londra,  —  set- 
tembre 1858],  lunedi »      233 

VCLL  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  ....  set- 
tembre  1858].    veuerdf »      234 

VCLH.  —  To   Emilie    A.     Hawkes    [London]. 

October  l^t,   [1858] »      235 

VCLIIL  —  A  Cesare  Bernieri  [Londra],  1'  ot- 
tobre [1858] »      239 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXI  (EpÌHtolario,  voi.  XXXVI).  25 


386  KPISTOLARIO. 

TCMV.  —  A  Edgar  Qniiiet  [Londres],  l®''  octo- 

bre  [1858] pag.   240 

VCLV.  —  Agli  amici  di  I.ecce  Londra,  6  otto- 
bre 1858 »      241 

VCLN'I.  —  A  Meyer  Narhaii  [Londres],  7  octo- 

bre   [1858] »      242 

VCLVII.  ^  Te    Emilie     A.     Hawkes     [London. 

Ocrober  S^'^,   18:^8].   Friday.    .   .     »      243 

Vcr.VIir.  -    Ad    Alessandro     Biagini     [Londra], 

8   ottobre   [185><] »      247 

VGLIX.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra otto- 
bre 1858 1,  sabbato »      248 

7CLX.  --  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  9  otto- 
bre   1X58],    siibbato »       249 

TCLXI.  —  To     Emilie    A.    Hawkes     [London, 

October   ìì^^.   185«].    Monday  .     »      250 

TCJLXII.  —   Alla  stessa  (London,   October   ì'ò^^, 

1858].     Wediiesday »      251 

TCLXIIl.  —   A   Giorgina  Saffi   [Londra.    14   otto- 

bie    1858].   giovedf »       258 

"FCLXIV.  —  To  Matilda    Bigors    [L<.ndon,    Octo- 

ber ....,    1858].   Tnesday  ....      »      259 

TCI>XV.  —  A  Vincenzo  Cartoli  [Londra],  15  ot- 
tobre   1858 »      262 

TC^LXYI.  —   Agli    amici    di     Genova     [Londra], 

15  ottobre   [1858] »      263 

7CLXV1L  —  A  Giorgina   Saffi    [Londra,   15  otto 

bre   1858).   renerdi »      268 

VCLXVIll.        —  Alla  sressa  [Londra,  l6ott..bre  1858], 

sabba ro    niartina »       268 

VCLXIX.  —  Ad  Aurelio  Saffi  iLondra,  16  otto- 
bre 18581.   sabbato »      269 

VCLXX.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra,  18  otto- 
bre   1858],   lunedi »       271 

VCLXXI.  —   Allastessa  [Londra.  18 ottobre  1858], 

lunedi »       272 

TCLXXII.  —  Alla    stessa    [Londra,     ....    ottobre 

1858].    lunedi »      273 

V'CLXXIIL         —  To     Emilie     A.     Hawkes    [London, 

October   li)'^,    1858].   Tnesday    .      »       273 


EPISTOLARIO.  387 

VCLXXIW         —   Alla,  stessa  [Loiidoii.   Oo.tober  SC-'", 

1858].    Wedtiesday pag.   274 

VCLXXV.  —  Alla  stessa  [London],  October  218i . 

[1858] »      276 

VCLXXVI.         —   A   Cesare   Beinieri   [Londra],  22  ot- 
tobre   [18581 »       2.S0 

VCLXXVII.       —  A  Meyer  Natlian  [Londrf-sj.  22  odo- 

bre  [1858] .      281 

VCLXXVIII.     —  To    Emilie     A.     Hawkes     [London, 

October   22«l,    [1858] »       2S3 

VCLXXIX.         —  Ad  Alberto  Mario  [liondra,   ot- 
tobre  1858].    lunedi »      28ij 

VCLXXX.          —  Ad  Aurelio  Saffi   [Londra,  ....  otto- 
bre 1858] »      287 

VCLXXXI.         —  Allo    stesso    [Londra ottol)r.- 

1858] »       288 

VCLXXXIl.       —   To    Emilie    A.     Hawkes    [London, 

October  23'''',   1858].   Saturday .     »      289 

TCLXXXIIL      —   Alla  stessa  [London,   October  23^^'', 

1858].    Saturday »      291 

VCLXXXIV.     —  To    Jessie    Wliite    Mario    [London, 

October   ....,   1858].   Tuesday.    .     »       292 

VCLXXX V.        —  To    Emilie    A.    Hawkes    [London], 

October  2ò^^,   [1858] »      295 

VCLXXXVI.      —   Ad  Aurelio  Saffi   [Londra],   25    [ot- 
tobre  1858].   lunedf »      297 

VCLXXXVII.     -    A    Sara  Natiian    [Londra,    2ti    otto- 
bre  1858].  martedì »      298 

VCLXXXVIII.—  Ad   Alberto  Mario   Londra.  26  otto- 
bre 1858 »      299 

?CLXXXIX.      —  ToErailie  A.  Hawke8[London,  Octo- 
ber] 27'1»,   [1858| »      302 

VCXC.  —  To  Jessie  W.  Mario  [London,  <»cto 

))er]   2711^,   [1858] »      306 

VCXCI.  —  To    Emilie    A.    Hawkes    [London], 

October   28"',   [1858] »      308 

?OXCII.  —   To  William  Shaen    (London,   Octo- 

ber 27"',   1858].  Wedneaday   .   .     »      310 

VCXCIII.            —  A.   L.   Samorini   fLondra otto- 
bre 1858] »      312 


388  EPISTOLARIO. 

TOXClV.  —  To    Emilie    A.    Hawkes    [London, 

Ocfcobér  30*11.   i858].    Saturday.  pag. 

VCXCV.  —  A  Cesare  Bernieri  [Londra ot- 
tobre 18.Ó8],    venerdf » 

V"CXOVr.  —  A   Malwida  v.  MeyHenbug  n.ondra. 

....  ottobre  1858] » 

V'CXCVn.  —   A  Cesale  Bernieri   [Ivondra,  ot- 

tobre 1858],   «jiovedì  mattina.    .      » 

V'CXCVTII.  —  Ad  Enrico  Guastalla  [Londra ot- 
tobre 18.=^8] » 

TCXCIX.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London],  No- 

vember  1^*,   [1858] » 

T"CC.  —  To    William    Shaen    [London],    No- 

vember  3'^^.   18.58 » 

veci.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London.  No- 

vembf'r  3^'^.   18.581.  Wednesday.     » 

T"CCII.  —  A  Meyer  Natban  [Londres,  4  no- 
vembre 18.58] » 

T'CCIII.  —  A  Giorijina  Saffi  [Londra,  5  novem- 
bre 1858].    giovedì » 

yCCIV,  —  To  Emilie  A.  Hawke.s  [London.  No- 

vember  6^'^   18581.    Saturday.    .      » 

VCCV.  —  A  Giambattista  Cuneo  TiOndra.  8  no- 
vembre   1858 » 

VCCVI.  —  A  Giorgina  Saffi  [Londra.  9  no- 
vembre 1858] » 

VCCVIL  —   Ad  EnricoGnastalla[Loiidra].  13no 

vembre  [1858] » 

VCCVIIL  —  To    Emilie    A.    Hawkes    [London], 

November  15«l\   [1858] » 

VCCIX.  —  A  Francesco  Crispi  Londra.  16  no- 
vembre  1858 » 

VCCX.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra.  18  no- 
vembre 1858] » 

VCCXI.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London,  No- 
vember 18*''.   1858] » 

VCCXII.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London.  No- 

vember   20*'',   1858].    Saturday.     » 

VCCXIII.  —  To  Matilda  Biorgs  [London],  Novem- 
ber 22"<3,   [1858] » 


312 
316 
317 
318 
319 
326 
330 
331 
335 
335 
336 
339 
344 
345 
346 
349 
351 
352 
355 
362 


EPISTOLARIO.  389 

VCCXIV.  —  Ad     A.    Cesare     Maraui     [Londra], 

23  novembre    1858 pag.   366 

VCCXV.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London.  No- 

vember  23r'ì,   1858] »      367 

VCCXVL  —  A  Linda  White  [Lonàral.  25  no- 
vembre   1858 »      369 

VC(JXVn.  -   To   Emilie  A.  liawkci  (London.  Xo- 

veinher   2611^,    1858] »       370 

VCCXVill.  —  Ad  Alberto  Mario  [Londra],  26  no- 
vembre   1858 »      372 


INDICE  DELLE  ILLUSTRAZIONI. 


Foto};rafia    di    Piero   Cironi. 


ERRATA-CORRIGE. 


Per  una  svista,  la  quale  è  specialmente  dipesa  dal  fatto 
che  molte  lettere  dfl  Mazzini  sono  sprovviste  di  data,  quella 
al  n.  TLXXVI  è  stata  ripetuta  al  n.  VXCIV.  E  di  pili  da  av- 
vertire che  la  numerazione  delle  lettere,  da  quella  indicata  al 
u.  VCIl  all'altra  indicata  al  n.  VOXIII,  deve  essere  corretta 
di  una  unità  e  cioè  VCI.  VCVII,  VCIII,  ecc.,  riuo  a  VCXIII. 
Dopo  di  che,   corre  regolarmente. 


Il  preseiire  voliiine,  finito  di  scampare  il  30  ^inf^no  1932 
(il.  X),  fu  riveduto  e  approvato  dalla  R  *  Cotnniissidue  per 
l'edizioue  nazionale  degli  Sci  Itti  di   Giuseppe  Mazzini. 

B.  Giuliano  -  Prendente 
S.  Di   Makzo 

V.   E.   Oklan'do 

E.     l'INCHIA 

E.    Rossi 
S.    Bak/ii.ai 
G.   Gkntilk 

C.  Pascarkm.a 
G.   Voi.pK. 

A.   Euzio 

U.    Dki.la   Skta 

P.   Silva 

a.     E      CUKÀTULO 

M.    Mk,N(;hini 


DG  ffezzini,   Giuseppe 

552         Scritti  editi  ad  inediti 

M27 
V.61 


PLEASE  DO  NOT  REMOVE 
CARD3  OR  SLIPS  FROM  THIS  POCKET 

UNIVERSITY  OF  TORONTO  LIBRARY 


